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FRANCOEUR.ROBIQUET,  DUFRESNOY,  icc.,  icc. 
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rutta  da  una  società  di  dotti  e d'artisti,  con  Tagginnla  della  spiegazione  di  tette 
le  voci  proprie  delle  arti  e dei  mestieri  ìtaHani , di  molte  correzioni,  scoperto 
rd  iofenzioni,  estratte  dalle  migliori  opere  pubblicate  recentemente  su  queste 
materie  ; con  in  fine  un  nuovo  Vocabolario  francese  dei  termini  di  arti  c 
mestieri  corrispondenti  con  la  lingua  italiana  e coi  principali  dialetti  d' Italia. 

opiiA  meatssAirTE  ai»  oosi  classe  m peesove,  cokebdata  di  ve 
copfoso  Evneao  di  tavole  in  bave  dei  divbbsi  cteesili, 
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VENEZIA 
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DI  GIUSEPPE  ANTONELLI 
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SUPPLEMENTO 


AL 

NUOVO  DIZIONARIO  UNIVERSALE 

TECNOLOGICO 

O DI  ARTI  E MESTIERI 


dtUe  migliori  opere  di  icienie  e d'irU  pubblicatesi  negli  ollimi  tempi,  e 
particolarmente  da  quelle  <U  Berielio,  Dumu,  Cberrenl,  Gaj-Laasac,  Hacbelte, 
Clement , Borgnii,  Tredgold,  Buchanan,  Reca;  dal  Diiiooario  di  Storia 
■atnrilr,  da  quello  dell'  luduitria,  ecc^  ecc.,  ed  esteso  a ciò  che  più  partico- 
larmente può  riguardare  l’ Italia. 
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Statistica  u£i.i.e  Ikvenziu!ii. 

Sutto  la  voce  Scoperte  di  questo  Sup- 
plemento abbiamo  riunito  in  un  solo  cor- 
po tutte  le  leggi  più  recenti  di  parecchie 
nazioni,  che  ci  venne  fatto  raccogliere,  in- 
torno air  argomento  dei  Brevetti  d’in- 
venzione) omettendo  soltanto  le  francesi, 
come  quelle  di  cui  avessi  già  parlato  il  no- 
stro predecessore  nell’ articolo  Privtleoi 
del  Dizionario  primitivo.  Essendosi  pe- 
rò non  è guari  mutate  in  Francia  le  an- 
tiche disposizioni  ed  emanata  una  nuova 
legge,  cogliamo  questa  occasione  per  ri- 
produrla, non  meno  che  per  dare  il  sun- 
to di  un'  altra  più  lecente  ancora  pub- 
blicatasi in  Inghiltcna,  e d'una  idtimis- 
ma  nel  Belgio. 

Nuova  Lkgoe  vrskcese  istobso  si 

BrKIETTI  u’  laVENZIURE. 

TITOLO  I.' 

Disposizioni  generali. 

Art.  i.“Ogni  nuova  scoperta  o in- 
venzione in  tutti  i rami  d' industria,  con-] 
ferisce  al  suo  autore,  sotto  le  condizioni 
c per  il  tempo  più  sotto  determinati,  il 


diritto  esclusivo  di  utilizzare  a suo  pro- 
fitto la  detta  scoperta  o invenzione. 

Questo  diritto  vieno  constatato  da  ti- 
toli lilasciati  dal  governo,  sotto  il  nome 
di  Brevetti  d’  invenzione. 

Art.  a."  Saranno  considerate  come 
invenzioni  o scoperte  nuove  : 

(a)  L' invenzione  dei  nuovi  prodotti 
industriali. 

L’ invenzione  di  nuovi  mezzi,  o 
r applicazione  nuova  di  mezzi  conosciu- 
ti, per  1’  ottenimento  di  un  resultato  o 
di  un  prodotto  industriale. 

Art.  3.°  Non  sono  suscettibili  di  pri- 
vilegio ; 

(a)  Le  composizioni  farmaceutiche  u 
rimedii  di  qualunque  sorta,  i quali  re- 
stano  soggetti  a leggi  c regolamenti  spe- 
ciali  sulla  materia,  e specialmehte  al  De- 
creto 1 8 agosto  1 8 1 o,  relativo  ai  rimedii 
segreti. 

(bj  1 piani,  o combinazioni  di  credito 
o di  finanze. 

Art.  4-°  La  durata  dei  brevetti  siirà 
di  5,  in,'o  quindici  anni. 

Ogni  brevetto  importerà  il  pagartfeiilo 
di  una  tassa  che  ò fissata  come  segue: 
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5oo  franchi  per  un  breretto  di  cinque  anni, 

looo  franchi  per  un  breretto  di  dieci  anni, 

i5oo  franchi  per  un  brevelto  di  quindici  anni. 

Questa  tassa  sarà  pagata  in  rate  an-jdimento,  se  il  privilegiato  lascia  scorrere 
nualì  di  loo  franchi,  sotto  pena  di  deca-  un  dato  termine  senza  acquistarlo- 


TITOLO  ll.° 

Formalità  relative  al  rilaicio 
dei  Brevetti. 

Seziohe  I.* 

Domanda  dei  Brevetti- 

Art.  5.“  Qualunque  voglia  prendere 
un  brevetto  d*  invenzione  dovrà  deposi- 
tare, sotto  coperta,  al  segretariato  della 
Prefettura,  nel  dipartimento  dov’  è do- 
miciliato, o in  qualunque  altro  diparti- 
mento dove  eleggesse  domicilio  : 

I ^ La  sua  domanda  al  ministro  del- 
r agricoltura  e del  commercio. 

a."  Una  descrizione  della  scoperta, 
invenzione,  od  applicazione  che  forma  il 
soggetto  del  breretto  richiesto. 

3. °  1 disegni,  o saggi  che  fossero  ne- 
cessari per  la  intelligenza  della  descri- 
zione. 

4. ®  Un  elenco  degli  allegati  deposti. 

Art.  6.®  La  domanda  sarà  limitata  ad 

un  solo  oggetto  principale,  con  tutti  i 
particolari  che  lo  costitiùscono,  e le  ap- 
plicazioni che  saranno  indicate. 

Essa  accennerà  alla  durata  che  i chier 
dami  intendono  fissare  al  loro  brevetto 
entro  i limiti  fissati  all’  art.  4‘”>  ® 

conterrà  nè  restrizioni,  nè  condizioni, 

, . 

ne  riserve. 

Essa  indicherà  un  titolo  che  occluda  la 
desigpazione  sommaria  e precisa  dell  og- 
getto della  iuvenzione. 

IjU  descrizione  uon  pouà  esser  scrit- 
ta in  lingua  straniera,  c dovrà  essere. 


senza  alterazione,  nè  postille.  Le  parole 
cancellate  come  nulle,  saraimo  numerate 
e constatate,  le  pagine  e i rimandi  con- 
trassegnati. Non  dovrà  contenere  altra 
denominazione  di  pesi  o di  misure  fuori 
di  quelle  portate  nel  quadro  annesso  alla 
legge  del  4 luglio  iSS^. 

I disegni  saranno  delineati  con  inchio- 
stro, e dietro  una  scala  metrica. 

Un  duplicato  della  descrizione  e dei 
disegni  sarà  unito  alla  domanda. 

Tutte  le  pezze  saranno  segnate  dal 
postulante  o da  un  mandatario,  il  cui 
mandato  sarà  annesso  alla  domanda. 

Art.  7.®  Nessun  deposito  sarà  rice- 
vuto fuorché  dietro  la  produzione  di  un 
recepisce  constatante  il  versamento  di 
una  somma  di  cento  franchi. 

Un  processo  verbale  eretto,  senza  spe- 
sa, dal  secretorio  generale  della  Prefettura 
sopra  un  Registro  apposito,  e segnato 
dal  petizionario,  constaterà  ogni  deposito, 
indicando  il  giorno  e l’ora  della  conse- 
gna dei  documenti. 

Un  esemplare  del  detto  processo  ver- 
bale verrà  rimesso  al  depositante,  verso 
rimborso  delle  spese  di  cancelleria. 

Art.  8.°  La  durala  del  privilegio  avrà 
principio  dal  giorno  dei  deposito  pre- 
scritto dall’  art.  5.“ 

Seziose  n.‘ 

Del  rilascia  dei  Brevetti. 

,4rt.  9.®  Appena  eseguita  la  registra- 
tura delle  domande , ed  entro  cinque 
giorni  dall'  epoca  del  deposito,  i ptefelli 
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tra<mellciranno  > documenli,  M>lto  sug- 
gello deir  inveutore,  ol  ministro  deli'  a- 
gricollura  e del  commercio,  aggiungen- 
dovi copia  autenticata  del  processo  ver- 
bale di  deposito,  il  recepisce  conslalatite, 
il  versamento  della  tassa,  c se  abbisogna 
il  mandato  mensionalo  nell'  art.  6.°  | 

^rt.  io.“  AU'airivo  dei  documenti  al, 
ministero  dell'  agricoltura  e del  commer-| 
mercio,  si  procederà  all'apertura,  ed  alla 
registratura  delle  domande,  ed  alla  spc- 
ditione  del  brevetti,  secondo  l' ordine 
della  loro  presentaùone. 

^rt.  1 1 1 brevetti  la  cui  domanda 
sia  stata  latta  regolarmente  saranno  rila- 
sciati, senta  precedente  esame,  a rischio 
e pericolo  dei  petitiouari,  c senza  gua- 
rentigia della  realtà,  della  novità,  o del 
merito  della  insenaione,  o della  fedeltà 
ed  esattezza  della  descrizione. 

Un  decreto  del  ministro  constatante  la 
regolarità  della  domanda  sarà  rilasciato 
al  petizionario,  e costituirà  il  brevetto 
d'  invenzione. 

A questo  decreto  andrà  unito  il  du- 
plicato legalizzato  della  descrizione  e dei 
disegni  ricordati  nell'  art.  6.°  ; dopo  che 
la  uniformità  coll'  esemplare  originale  sa- 
rà stata  all'  uopo  riconosciuta  e veri- 
ficata. 

La  prima  spedizione  dei  brevetti  sarà 
fatta  senza  spesa. 

Ogni  spedizione  u copia  ulteriore  do- 
mandata dal  privilegiato,  o suoi  aventi  cau- 
sa, importerà  il  pagamento  di  30  franchi. 

Le  spese  del  disegno,  qualora  ve  n'ab- 
bia uno,  saranno  a carico  del  petente. 

jirt.  la.”  Qualunque  domanda  per  la 
quale  non  si  fossero  osservale  > tutte  le 
formalità  prescritte  dai  numeri  a,  e 5 
dell'  art.  5.“,  e dall'  art.  6.”  sarà  riget- 
tata. La  metà  della  somma  versata  resterà 
al  tesoro,  ma  sarà  imputata  a deconto  del 
petizionario,  qualora  egli  riproducesse  la 
sna  domanda  nel  termine  di  tre  mesi  a 
Suppl  Dh.  T*cn.  T.  XXWU. 


Statistica  g 

partire  dalla  data  dello  notificazione  del- 
la ripulsa  della  sua  ricerca. 

j4rt.  i5.“  Qualora  per  l'applicazione 
dell'  art.  5.“  non  abbia  luogo  il  rilascio 
del  brevetto,  la  lassa  sarà  restituita. 

jirt.  14.*'  Un’.rrdinanza  reale,  inserita 
nel  bulletlino  delle  Itggi,  annunzierà  ad 
ogni  5 mesi  tutti  i brevetti  rila.sciati. 

y/rl.  i5.“  La  diirala  dei  brevetti  non 
potrà  essere  prolungata  che  da  una  legge. 

Sezione  III.* 

Certificati  di  addnione. 

j4rt.  1 6.®  Il  privilegiato,  o gli  aventi 
causa,"  ranno, durante  la  durata  del  bre- 
vetto, il  diritto  di  introdurre  nella  loro 
invenzione  dei  cangiamenti,  perfeziona-" 
menti,  od  aggiunte,  soddisfacendo,  rispet- 
to al  deposito  per  lo  domando,  le  for- 
malità volute  dogli  articoli  5,  6 e 7. 

Tali  mutamenti,  perfezionamenti,  o 
addizioni  saranno  constatati  da  certificati 
rilasciati  nello  stesso  modo  del  brevetto 
principale,  e che  produrranno',  a partire 
dalle  date  respeltive  delle  domande  e 
loro  spedizione,  gli  stessi  effelli  del  bre- 
vetto principale  col  quale  avranno  ter- 
mine. 

Ogni  domanda  di  certificato  di  addi- 
zione darà  luogo  al  pagamento  di  una 
tassa  di  30  franchi. 

1 certificati  di  addizione,  presi  da  ano 
degli  aventi  causa,  toneranno  a profitto 
di  tutti  gli  altri. 

Art.  17.®  Ogni  privilegiato  che  per 
un  cangiamento  , perfezionamento  , od 
aggiunte  vorrà  prender  un  brevetto  prin- 
cipale di  cinque,  dieci,  o quindici  anni, 
in  Ivuigo  di  un  certificato  spirante  col 
brevetto  primitivo,  dovrà  soddisfare  alle 
formalità  prescritte  dagli  articoli  5,  6 e 
7,  e pagare  la  lassù  ricordata  neH’arti- 
colo  4 
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Art.  1 8.”  ^'cssimo,  fuori  del  privile- 
giato , o suoi  aventi  causa , operando 
come  si  è detto,  potrà,  durante  un  an- 
no, prendere  validamente  un  brevetto 
per  un  cangiamento,  perfezionamento  o 
addizione  alla  scoperta  che  fu  P oggetto 
del  brevetto  primitivo.  — Ciò  non  di 
meno  qualunque  volesse  prendere  un 
brevetto  per  cangiamento,  addizione,  u 
perfezionamento  di  una  scoperta  altra 
volta  privilegiata,  potrà  nel  corso  del 
detto  anno  presentare  una  domanda  che 
sarà  trasmessa,  e resterà  depositata  sotto 
coperta,  al  ministero  dell’  agricoltura  c 
del  commercio. 

Spirato  Panno,  il  plicco  sarà  aperto, 
e rilasciato  il  brevetto.  ^ 

Ad  ogni  modo,  il  privilegiato  princi- 
pale avrà  la  preferenza  pei  mutamenti, 
perfezionamenti  od  aggiunte  pei  quali 
avesse  egli  medesimo,  durante  P anno, 
domandato  un  certilicato  di  addizione 
od  un  brevetto. 

Art.  ig.”  Qualunque  avrà  preso  un 
brevetto  per  una  scoperta,  invenzione  od 
applicazione  riferentesì  all’  oggetto  di  un 
altro  brevetto,  non  avrà  alcun  diritto  di 
utilizzare  dell’invenzione  privilegiata  an- 
teriormente, e,  per  reciprocità,  il  primo 
privilegiato  non  potrà  utilizzare  P inven- 
zione del  secondo. 

Sezione  IV.* 

Della  trasmissione  e della  cessione 
dei  Brevetti. 

Art.  ao.°  Ogni  privilegiato  potrà  ce- 
dere in  tutto  od  in  parte  la  proprietà  del 
suo  brevetto. 

La  cessione  totale  o parziale  di  un 
brevetto,  sia  a titolo  gratuito,  sia  a titolo 
oneroso,  non  potrà  esser  fatta  che  per 
atto  notarile,  e dopo  il  pagamento  delle 
totalità  della  tassa  determinata  dall’  ar- 
ticolo 4-° 


. Statistica 

Nessuna  cessione  sarà  valevole,  rispet- 
to ai  terzi,  che  dopo  essere  stata  re- 
gistrata al  segretariato  della  prefettura 
del  dipartimento  cui  sarà  stato  rimes- 
so P atto. 

La  registratura  delle  cessioni  e di  qua- 
lunque altro  atto  importante  mutazione, 
sarà  fatta  verso  la  produzione  ed  il  de- 
posito di  un  estratto  autentico  dell’  atto 
di  cessione  o di  mutamento. 

Una  copia  di  ogni  processo  verbale  di 
registratura  accompagnata  dall’  estratto 
dell’atto  summenzionato,  verrà  trasmes- 
sa dai  prefetti  al  ministro  delPagricoltu- 
ra  e del  commercio,  entro  cinque  giorni 
dalia  data  del  processo  verbale. 

Art.  2i.“  Al  ministero  dell’agricol- 
tura e del  commercio  sarà  tenuto  un  re- 
gistro, sul  quale  saranno  inscritti  i mu- 
tamenti intervenuti  sopra  ogni  brevetto, 
e ad  ogni  tre  mesi  una  ordinanza  reale 
proclamerà,  nella  forma  determinata  dal- 
Parlìcolo  i4,  le  variazioni  registrate  du- 
rante il  trimestre  spirato. 

Art.  2 3.“  I cessionarii  di  un  brevet- 
to, e quelli  che  avranno  acquistato  dal 
possessore,  o dai  suoi  aventi  causa,  la 
facolta  di  utilizzare  la  scoperta  o inven- 
zione, approhtteranno  del  pieno  dirit- 
to dei  cci  tilìcati  di  aggiunta  che  saran- 
no stati  posteriormente  rilasciati  al  pri- 
vilegiato , od  a’  suoi  aventi  causa.  Per 
reciprocità,  il  privilegiato  o suoi  aventi 
diritto,  approfitteranno  dei  certificati  di 
aggiunta  che  fossero  stati  ulteriormente 
rilasciati  ai  cessionarii. 

Tutti  coloro  che  avranno  diritto  d’ap- 
profittare dei  certificati  di  aggiunta  po- 
tranno levarne  copia  al  ministero  del- 
P agricoltura  e del  commercio,  pagando 
una  tassa  di  ao  franchi. 
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Sezioke  V.’ 

Della  comunicazione  e della  pubbli- 
cazione delle  descrizioni  r disegni 

dei  Brevetti- 

Art.  a3.°  Le  descrizioni,  disegni,  sag- 
gi e modelli  rilasciali,  resteranno,  fino 
all'espiro  dei  brevetti,  depbsti  al  mini- 
stero dell'  agricoltura  e del  commercio, 
dove  saranno  comunicati  senza  spese  ad 
ogni  richiesta. 

Qualunque  persona  potrà  ottenere  a 
sue  spese  copia  delle  descrizioni  e di- 
segni, seguendo  le  forme  indicale  dal- 
r articolo  So. 

Ar.t.  34,°  Dietro  il  pagamento  della 
seconda  rata,  le  disposizioni  ed  i disegni 
saranno  pubblicati,  o testualmente,  o per 
estratto. 

Sarà  inoltre  pubblicato  al  principio 
di  ogni  anno  un  catalogo  contenente  i 
titoli  dei  brevetti  rilasciati  net  corso  del 
r anno  precedente. 

Art.  a 5.”  La  raccolta  delle  descrizio- 
ni e dei  disegni,  ed  il  catalogo  pubblicato 
in  esecuzione  dell'  articolo  precedente 
saranno  deposti  al  ministero  dell'  agri- 
coltura e del  commercio,  ed  al  segreta- 
riato della  prefettura  d' ogni  dipartimen- 
to, dove  potranno  essere  consultati  sen- 
za spesa. 

Art.  36.”  Allo  spirare  dei  brevetti, 
gli  orìginab  delle  descrizioni  e dei  dise- 
gni saranno  deposti  al  Conservatorio  rea- 
le delle  arti  e mestieri. 

TITOLO  III. 

Dei  diritti  degli  stranieri. 

Art.  37.*  Gli  stranieri  potranno  ot- 
tenere in  F rancia  brevetti  d' invenzione. 

Art.  aS."  Le  formalità  e condizioni 
determinate  dalla  presente  legge  saranno 


SvATlSTtCA  1 1 

applicabili  ai  brevetti  domandati  o rila- 
sciati, in  esecuzione  dell'  articolo  prece- 
dente. 

Art.  29.°  L’ autore  di  una  invenzio- 
ne o scoperta  già  privilegiata  all'estero, 
potrà  ottenere  un  brevetto  in  Francia; 
ma  la  durata  di  questo  brevetto  Aon  po- 
trà eccedere  quella  dei  brevetti  anterior- 
mente presi  all'  estero. 

TITOLO  IV. 

Delle  annullazioni  e .decadimenti,  e 
delle  azioni  a ciò  relative. 

Seziozb  I.* 

Delle  annullazioni  e decadimenti. 

Art.  5o.°  Saranno  nulli  e di  verun 
effetto  i brevetti  rilasciati  nei  casi  se- 
guenti : 

i.°  Se  la  scoperta,  invenzione,  od 
applicazione  non  fosse  nuova. 

3.°  Se  In  scoperta  invenzione  od  ap- 
plicazione non  fosse,  a termini  dell'  ar- 
ticolo 3.° , suscettibile  di  essere  privi- 
legiata. 

3. "  Se  i brevetti  cadono  sopra  prìn- 
cipii,  metodi,  sistemi,  scoperte  e conce- 
pimenti  teorici  o puramente  scientifici, 
di  cui  non  fossero  indicate  le  applica- 
zioni industriali. 

4. °  Se  la  scoperta,  invenzione  od  ap- 
plicazione fosse  riconosciuta  contraria  al- 
r ordine,  od  alla  sicurezza  pubblica,  ai 
buoni  costami  od  alle  leggi  del  regno, 
senza  pregiudizio,  in  questo  caso  ed  in 
quello  contemplato  del  capitolo  prece- 
dente, delle  pene  in  cui  si  potesse  essere 
incorsi  per  la  fabbricazione  o lo  spaccio 
di  oggetti  proibiti. 

5. **  Se  il  titolo  sotto  al  quale  il  bre- 
vetto fu  domandato  indica  fraudolente- 
mente  un  altro  oggetto  oltre  al  vero  sco- 
po della  invenzione. 
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6.°  Se  la  descrizione  unita  al  brevelto 
non  è sufficiente  per  eseguire  l' inven- 
zione, o se  essa  non  indichi  di  una  ma- 
niera compiuta  e leale  i va  i mezzi  del- 
r inventore. 

. Se  il  brevetto  siasi  ottenuto  in 
scuso  conU'ariu  alle  disposizioni  dell’ ar- 
ticolo i8. 

Saranno  egualmente  nulli  e di  verun 
effetto  i certificati  che  comprendessero 
mutamenti,  perfezionamenti  od  aggiunte, 
che  non  si  riferissero  al  brevetto  prin- 
cipale. 

j4rl.  3i.°  Non  sarà  considerata  nuova 
quella  scoperta,  invenzione  od  applica- 
zione che  in  Francia  od  all'  estero,  ed  in 
antidata  al  deposito  fatto  per  la  domanda, 
avesse  ricevuto  una  pubblicità  sufficiente 
per  poter  essere  praticata. 

Ari.  3a.°  Sarà  decaduto  da  ogni  di- 
ritto : 

r.e  Quegli  che  non  avesse  pagato  la 
sua  annualità,  prima  dell' incominciare  di 
cadaun  anno  del  suo  brevetto. 

3.0  II  privilegiato  che  non  avesse  at- 
tuato la  sua  scoperta  od  invenzione  in 
Francia,  nel  periodo  di  due  anni  a par- 
tire dal  giorno  della  segnatura  del  bre- 
vetto, o che  avesse  cessato  di  esercitarla 
durante  due  anni  consecutivi  ; a meno 
che,  nell'uno  o nell'  altro  caso,  non  giu- 
stificasse le  cause  della  sua  inazione. 

3.°  Quegli  che  avesse  introdotto  in 
Francia  oggetti  bricati  in  paese  stra- 
niero simili  a juelli  guarentiti  dal  suo 
privilegio.  ■ 

Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  del 
precedente  paragrafo  i modelli  di  mac- 
chine di  cui  il  ministro  di  agricoltura  e 
di  commercio  potesse  autorizzare  l' in- 
troduzione nel  caso  preveduto  dall'  ar- 
ticolo 39. 

Art.  33.°  Qualunque  nelle  insegne, 
annunzii,  prospetti,  affissi,  etichette  o 
stampiglie  si  attribuisce  le  qualità  di  pri- 
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vilegiato  senza  possedere  un  brevetto  ri- 
lasciato conforme  alla  legge,  o dopo  1’  c- 
spiro  di  un  brevetto  anteriore  ; o che 
essendo  privilegiato  ricorderà  la  sua  qua- 
lità di  brevettalo , ed  il  suo  brevetto 
senza  aggiungervi  le  parole  sema  gua- 
rentigia del  Governo,  sarà  punito  con 
un'emenda  dai  cinquanta  ai  mille  franchi. 

In  caso  di  recidiva,  1’  emenda  potrà 
essere  portata  al  doppio. 

SszioNB  II.‘ 

Delle  astoni  in  caso  dì  nullità 
e decadimento. 

Art.  34.°  L'azione  di  nullità  e l'a- 
zione di  decadimento  potranno  essere 
esercitate  da  qualunque  persoira  avente 
interesse. 

Queste  azioni,  come  tutte  le  contesta- 
zioni relative  alla  proprietà  dei  brevetti, 
saranno  portate  dinanzi  ai  tribunali  civili 
di  prima  istanza. 

Art.  35.°  Se  la  domanda  è diretta 
nello  stesso  tempo  contro  il  titolare  del 
brevetto  e contro  uno  o parecchi  ces- 
sionarii  parziali,  essa  sarà  portala  dinanzi 
al  tribunale  de]  domicilio  del  titolare  del 
brevetto. 

Art.  36.°  L' affare  sarà  istruito  e giu- 
dicato nella  forma  prescritta  per  le  ma- 
terie sommarie,  dagli  articoli  4*^^>  ^ 
guenti  del  Codice  di  procedura  civi- 
le. Essa  sarà  comunicala  • al  procurato- 
re del  Re. 

Art.  3^.°  In  qualunque  istanza  ten- 
dente a far  pronunciare  la  nullità  o la 
decadenza  di  un  brevetto,  il  ministero 
pubblico  potrà  costituirsi  parte  interve- 
niente e prendere  delle  disposizioni  per 
far  pronunciare  la  nullità,  od  il  decadi- 
mento assoluto  del  brevetto. 

Esso  potrà  anche  intervenire  diret- 
tamente come  parte  principale  per  far 
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pronunciare  la  nullità  nel  caso  prevedu- 
to ai  numeri  a,  4 c 5 dell'  articolo  5o. 

Art-  58.0  Nel  caso  preveduto  dall'ar- 
ticolo 57,  tutti  gli  altri  aventi  diritto  al 
brevetto  i cui  titoli  saranno  stati  registra- 
ti ad  ministero  dell'agricoltura  e del  com- 
mercio, conforme  all'articolo  ai,  dovran- 
no esser  messi  in  causa. 

Art.  39.0  Quando  la  nullità  o il  de- 
cadimento assoluto  d'  un  brevetto  sarà 
stato  pronunciato  da  giuditio  o decreto 
che  abbia  acquistato  forca  di  cosa  giudi- 
cata, ne  sarà  dato  avviso  al  ministro  del- 
r agricoltura  e del  commercio,  e la  nulli- 
tà o la  decadenu  sarà  pubblicata  nella 
forma  determinata  dall'articolo  i4,  per 
la  proclamezione  dei  brevetti. 

TITOLO  V. 

Della  contraffazione , delle  procedure 
e delle  pene. 

Art.  4o.*  Qualunque  attentato  ai  di- 
ritti del  privilegiato,  sìa  per  la  fabbrica- 
sione  dei  prodotti,  sia  per  l'iuo  dei  mezzi 
facienti  1'  oggetto  del  suo  brevetto,  costi- 
tuisce la  culpa  di  contratraflazione. 

Questa  culpa  sarà  punita  di  un'emen- 
da di  cento  ai  aoou  franclii. 

Art.  4t-“  Coloro  che  avessero  scien- 
temente nascosto,  venduto,  od  esposto 
in  vendita , u introdotto  sul  territorio 
francese,  uno  o parecchi  oggetti  contraf- 
fatti, saranno  puniti  delle  stesse  pene  dei 
contraflàttori. 

Art.  4 a.oLe  pene  stabilite  dalla  presen- 
te legge  non  potranno  essere  accumulate. 

La  pena  più  forte  sarà  soltanto  pro- 
nunciata per  tutti  i fatti  anteiiori  al  pri- 
mo atto  della  procedura. 

Art.  45.®  Nel  caso  di  recidiva,  oltre 
r emenda  indicata  dagli  artìcoli  40  c 4>> 
sarà  pronunziata  la  prigionia  da  un  mese 
fino  ai  sei. 

Avvi  recidiva  allorcbi  abbia  avuto  luo- 
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go  contro  il  prevenuto  nei  cinque  anni 
anteriori  una  prima  condanna  per  una 
delle  colpe  prevedute  dalla  legge  presente. 

L' imprigionamento  da  un  mese  ai  sei 
potrà  essere  pronunciato  se  il  contraffat- 
tore è un  operaio  od  un  impiegato  che- 
abbia  travagliato  nella  officina  o nello 
stabilimento  del  privilegiato,  o se  il  con- 
traffattore essendosi  associato  con  un  ope- 
raio del  privilegiato  abbia  avuto  da  que- 
st' ultimo  notìzia  dai  processi  descrìtti 
nel  brevetto. 

In  quest'  ultimo  caso,  l' inqiiegato  o 
l'operaio  potranno  essei'e  processati  co- 
me complici.  , 

Art.  44-°  L'articolo  4^^  <Ial  Codioe 
penale  potrà  essere  applicato  ai  delitU 
preveduti  dalle  precedenti  disposizioni. 

Art'  45.*  L'azione  correzionale  per 
l'applicazione  delle  pene  suddette  non 
potrà  essere  esercitata  dal  ministero  pub- 
blico che  dietro  reclamo  della  parte  lesa. 

Art.  46.°  Il  tribunale  correzionale 
chiamato  a giudicare  di  un'  azione  per 
delitto  di  contraffazione,  pronuncierà  die- 
tro le  eccezioni  prodotte  dal  prevenuto 
intorno  alla  nullità  od  alla  decadenza  del 
brevetto,  od  alle  questioni  relative  alla 
proprietà  del  brevetto  medesimo. 

Art.  47.°  I proprietaiii  dei  brevetti 
potranno,  in  virtù  di  un'  ordinanza  del 
presidente  del  tribunale  dì  prima  istanza 
far  procedere  da  tutti  gli  uscieri  alla  de- 
signazione e descrizione  partieolareggiata 
con  o senza  invenzione  degli  oggetti  di 
pretesa  contraffazione. 

L'  ordinanza  avrà  luogo  dietro  sem- 
plice inchiesta  e dietro  ostensibilità  del 
brevetto  : essa  conterrà,  se  v'  è dnopo, 
la  nomina  di  un  esperto  per  aiutare  l' u- 
sciere  nella  sua  descrizione. 

Allorché  abbia  avuto  luogo  l' inven- 
zione, la  detta  ordinanza  potrà  imporre 
al  requirente  una  cauzione,  che  sarà  te- 
nuto di  dare  prima  che  sìa  proceduto. 
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La  cauxione  sarà  sempre  imposta  allo 
straniero  che  abbia  domandato  l’ inven- 
zione. 

Sarà  lasciata  copia  al  detentore  degli 
oggetti  descritti  o invenziunati,  tanto  del- 
r ordinanza,  come  dell'atto  constatante  il 
deposito  di  cauzione,  in  caso  di  decadi- 
mento ; il  tutto  sotto  pena  di  nullità,  e di 
spese  ed  interessi  contro  1'  usciere. 

Art.  48>®  Dove  ciò  non  sia  stato  fatto 
dal  requirente,  sia  per  via  civile,  sia  per 
via  correzionale  nel  periodo  di  8 gior- 
ni, oltre  uno  per  tre  miriametri  di  di- 
stanza, fra  il  luogo  dove  si  trovano  gli 
oggetti  inrenzionati  o descritti  ed  il  do- 
micilio del  contraffattore,  celatore,  in- 
troduttore o venditore,  la  invenzione  o 
descrizione  sarà  nulla  di  pieno  diritto, 
senza  pregiudizio  delle  spese  ed  interessi 
che  potranno  essere  reclamali,  se  essa  ha 
luogo,  nelle  forme  prescritte  dall'  arti- 
colo 56. 

Art.  49-°  La  confisca  degli  oggetti 
riconosciuti  contraffalli,  ed  in  caso  di 
decadimento,  quella  degli  strumenti  od 
utensili  destinati  specialmente  alla  loro 
fabbricazione,  sarà  pronunciata  contro 
il  contraffattore  celatore,  introduttore,  o 
venditore. 

Gli  oggetti  confiscati  saranno  rimessi 
al  proprietario  del  brevetto,  senza  pre- 
giudizio di  più  larghe  spese  per  danni 
ed  interessi  e della  pubblicazione  del  giu- 
dizio, duv'  esso  ebbe  luogo. 

TITOLO  III. 

Disposizioni  particolari,  e transitorie. 

Art.  5o.*  Singole  Ordinanze  reali  re- 
golando la  pubblica  amministrazione  sta- 
biliianno  le  disposizioni  necessarie  per 
la  esecuzione  della  presente  legge,  la  qua- 
le non  avrà  effetto  che  tre  mesi  dopo  la 
sua  promulgazione. 

Art.  5i.°  Ordinanze  stabilite  nella 
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stes.sa  forma  potranno  regolare  I'  appli- 
cazione della  presente  legge  nelle  colonie, 
colle  modificazioni  che  saranno  giudicate 
necessarie. 

Art.  53."  Saranno  abrogale  dal  gior- 
no in  cui  la  presente  legge  sarà  divenuta 
esecutoria  le  leggi  del  7 gennaio  e 39 
maggio  1791,  quella  del  30  settembre 
1793,  il  decreto  del  17  vendemmiale 
anno  vii,  quella  del  5 vendemmiale  an- 
no IX  ; quelle  del  3 5 novembre  1803  o 
35  gennaio  1807,  e qualunque  disposi- 
zione,anteriore  alla  présente  legge  rela- 
tiva ai  brevetti  d'  ins’enzione,  importa- 
zione, o perfezionamento. 

Art.  55."  I brevetti  d'invenzione,  d'im- 
portazione e di  perfezionamento  attual- 
mente in  corso,  rilasciati  in  conformità 
alle  leggi  anteriori  alla  presente,  o pro- 
rogati per  ordinanza  reale,  avranno  il  loro 
effetto  durante  tutto  il  tempo  assegnato 
alla  loro  durata. 

Art.  54,"  Le  procedure  cominciate 
prima  della  promulgazione  della  presen- 
te legge,  continueranno  secondo  le  leggi 
anteriori  sino  alla  fine. 

Qualunque  azione  per  contiaffazione, 
nullità  o decadimento  di  brevetto  non 
ancora  intentata,  seguirà  in  conformità  al- 
le disposizioni  della  presente  legge,  quan- 
d'  anche  si  trattasse  di  brevetti  rilasciali 
precedentemente. 

La  presente  legge  discussa,  deliberata 
e adottata  dalla  Camera  dei  Pari  e da 
quella  dei  Deputati,  e sanzionala  da  noi 
in  questo  giorno,  sarà  considerata  come 
legge  dello  Stalo. 

Fatta  nel  palazzo  di  Neuilly  il  5.“  gi*>«'- 
no  del  mese  di  luglio  dell'  anno  1 8 4 4 • 

LUIGI  FILIPPO. 

Jìel  1848  fu  da  taluno  sospettalo  .che 
dopo  la  rivoluzione  del  febbraio,  la  legge 
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sui  brevetli  d' inventione  potesse  esse- 
re annullata,  e che  si  rendessero  quindi 
(natili  le  domande  di  privilegio  ; ma  an- 
che il  ministero  di  allora  fu  ben  lontano 
da  questa  idea,  considerando  che  la  legge 
sui  brevetti  aveva  asoito  la  sua  origine 
nel  1791,  epoca  essentialmente  democra- 
tica,- e favorevole  alle  invenxioni  che  fe- 
cero sempre  la  gloria  della  industria  fran- 
cese. — Ed  in  fotti,  egli  è nei  paesi  dove 
le  invenxioni  ed  I pcrfexionamenti  di  tut- 
te le  specie  furono  più  avanxati  che  l'indu- 
stria ha  preso  uno  slancio  maggiore.  Cosi 
in  Inghilterra  dove  agl’  inventori  accor- 
dasi una  grande  protexione,  l'industria  fu 
sempre  collocata  nel  primo  rango,  ed 
è sopra  tutto  nei  rami  che  formarono  il 
soggetto  delle  scoperte  privilegiate  che  i 
progressi  furono  più  notabili.  — Nel- 
la Francia  istessa  la  prosperità  industriale 
si  è accresciuta  d'una  maniera  considere- 
vole da  mexxo  secolo  a questa  parte,  ed 
è divenuta  una  rivale  formidabile  per 
l’ Inghilterra. 

Nuova  legce  sui  rxiviLEoi  dell'Ie- 

CULTEXBA. 

La  legge  inglese  sui  privilegi  fu  mo- 
dificata recentemente  da  un  Atto  del  Par- 
lamento del  primo  luglio  i85a, che  con- 
tiene 57  paragrafi  ed  alcune  appendici, 
e fu  dichiarata  operativa  a partire  dal 
primo  ottobre  i85a. 

Le  modificaxioni  introdotte  da  questo 
decreto  nella  legge  fondamentale  da  noi 
riportata  in  (juesto  stesso  Supplemento 
sotto  la  voce  Scopeetb,  sono  in  sostanxa 
le  seguenti  ; 

1 ° Tiene  creata  una  suprema  Com- 
missione pei  privilegi,  composta  del  lord 
cancelliere,  del  AfasUr  qf  thè  RolU,< 
d'un  procuratore  ed  un  sollecitatore  ge- 
nerale per  r Inghilterra,  d' un  lord  av- 
vocato ed  un  sollecitatore  generale  per 
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la  Scozia,  d'  un  procuratore  cd  un  sol- 
lecitatore . generale  per  l' Irlanda , non- 
ché di  altre  magistrature  nominate  dalla 
regina. 

a.°  Qualunque  domanda  di  privilegio 
dev'essere  presentata  aH'uificio  della  sud- 
detta Commissione,  ed  essere  munita  del- 
la relativa  descrizione  provvisoria  ( ved. 
ScorxETE.  ) 

3. °  Ogni  domanda  di  privilegio,  come 
tutti  gli  allegati,  sono  dalla  Commissione 
rimessi  per  esame  ad  uno  de’  suoi  mem- 
bri, il  quale  può  associarsi  (a  spese  del 
petizionario  ) una  persona  dotta  od  un 
perito,  e dove  trovi  abbastanza  chiara- 
mente specificata  la  scoperta  nella  prov-^ 
visoria  descrizione,  rilascia  un  certifica- 
to, in  base  al  quale  la  scoperta  può  essere 
utilizzata  per  6 mesi,  a datare  dal  giorno 
della  presentazione,  senza  pregiudicare 
al  diritto  di  conseguire  poscia  la  patente. 

4. °  Resta  in  facoltà  nel  petizionario 

d' allegare  subito  la  descrizione  specifi- 
cata, anziché  la  provvisoria , nel  qual 
caso  gode  pure  per  6 mesi  di  tutti  i 
vantaggi,  come  se  avesse  ottenuto  il  pri- 
vilegio immediatamente  dopo  la  presen- 
tazione. , 

5. °  Qualora  però  questo  privilegio 

provvisorio  dei  6 mesi,  fosse  stato  ille- 
galmente conseguito  per  una  scoperta  al- 
tra volta  patentata,  non  sarà  valevole  a 
scemare  in  nessun  punto  i diritti  del 
primo  privilegiato.  t - 

6. °  La  concessione  del  privilegio'prov- 
visorìo  e la  dichiarazione  del  petizionarìp 
di  voler  in  seguito  prendere  una  patente 
vengono  pubblicate  in  via  ufficiale,  con- 
cedendosi un  termine  per  le  eventuali 
opposizioni  che  potessero  insorgere,  tra- 
scorso il  quale,  senza  emergenti  in  con- 
trario, viene  concessa  la  patente.  — Per 
l' annullazione  dei  privilegi,  rimangono 
in  vigore  le  antiche  discipline.  , | 

7.**  I privilegi,  si  estinguono  dove  a 
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capo  di  5 o di  7 apni,  alla  scadenza  del- 

le'rate  per  il:  pagamento  delle  tasse,  il 

Térssmento  del  danaro  non  fosse  stato 

effettuato. 

81“  I i prìiilegi  Talgono  per  tutto  il 
regno  britannico,  per  le  isole  del  canale 
della  Manica,  nonché  per  I'  isola  Man  *,  c 
possano  anche  estendersi  a tutte  o ad 
alcune  colonie,  in  quanto  non  collidano 
colle  leggi  ivi  esistenti.  ‘ , I 

g.°  Se  il  petizìonario  lascia  trascorrere 
tre  mesi,  dopo  spirato  il  termine  conces- 
so ai  ricorsi,  oppure  tutti  i sei  mesi  del 
privilegio  provvisorio,  senza  inoltrare  la 
sua  istanza  per  la  definitiva  patente,  non 
potrà  conseguirla  per  la  stessa  scoperta. 
Morendo  il  pctizionario  nello  stesso  in- 
tervalla, le  pratiche  i elative  al  privilegio 
potranno  essere  fatte  dal  suo  esecutore 
teslameotarki,  o dairamministratorc  della 
sua  sostanza.  Nel  caso  che  i docu- 
menti compi'ovanli  la  seguita  concessione 
del  privilegio  andassero  smarriti  o di- 
strutti, è luogo  sempre  a chiedere  esem- 
plari conformi,  sino  a tanto  che 'dura 
il  privilegio. 

' io.°  Il  decreto  di  privilegio,  o la  pa- 
tente può  portare  la  data  del  giorno  in 
cui  fu  inoltrata  la  prima  supplica,  oppuie 
di  un  altro  giorno  qualunque  del  perio- 
do di  tempo  trascorso  fra  la  prima  di- 
manda ed  il  giorno  della  concessk>ne. 
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Nel  caso  perù  che  non  fosse  stala  allegata 
sino  dal  primo  momento  la  speeificatio~ 
ne  completa  della  scoperta,  il  privilegiato 
non  potrà  procedere  giudizialmente  con- 
tro infrazioni  del  proprio  ptìvilegio^  av- 
venute prima  del  rilascio  della  patente. 

1 1'.“  Le  patenti  per  scoperte  estere 
potranno  durare  sino  all’espiro  della  pa- 
tente estera  ; il  piivilegio  involge  in  tal 
caso  il  diritto  di  proibire  1'  uso  sui  navi- 
gli esteri  trovantisi  nei  porti  britannici 
di  simili  prodotti  altrove  patentati  e fab- 
bricati, sempre  che  siueista  un'  anak^a 
disposizione  in  Oavore  degl'  inglesi,  negli 
stati  dai  quali  derivano. 

I a. ° Le  specificazioni  complete  ven- 
gono depositate  presso  l' alta  Corte  di 
Cancelleria,  e sono  rese  ostensibili  a chi 
voglia  ispezionarle.  Esemplari  conformi 
ed  uflicioli  sono  allo  stesso  scopo  depo- 
sitati a Dublino  e ad  Edimburgo. 

Queste  specificazioni  o descrizioni  au- 
tentiche si  pubblicano  con  sollecitudine 
a mezzo  della  stampa,  ed  airinventore  si 
rilasciano  gratuitamente  sino  a aS  copie. 
Inoltre  si  pubblicano  di  tratto  in  tratto  dei 
cataloghi  di  tutte  le  scoperte  presentate. 

i5.°  È concessa  la  comproprietà  dì 
un  medesimo  privilegio  anche  a più  di 
la  persone. 

1 4 >°  Le  tassa  da  pagarsi  sono  le  se- 
guenti : . j 

. Lire  St.  5 — Scell. 

. n II  5 — I» 

, i>  » 5 — •* 

, M li  5 —,  o 

. w 1/  4u  "" 

o o 8o  — o 

. M tf  3 — o 

. Il  II  — ( M 

, I/’  Il  ' — ' 5 II 

^ M II  5 II 

,11  t fi  — **  Il 

,11  0 3 Il 


Air  inoltro  della  prima  supplica 

All' atto  della  domanda  per  la  patente.  . . . . 

Pel  rilascio  del  decreto  di  privilegio  . . . . 

Per  registrare  la  specificazione  ossia  descrizione . 

Alia  scadenza  del  terzo  anno,  o prima 

Alla  scadenza  del  settima  anno,  o prima 

Per  la  notìfica  di  una  obbiezione • . 

Per  ogni  ispezione  d' una  descrizione  regisnata.  . . 

Pel  protocollo  necessario  per  una  cessione  della  patente 
Per  nn  certificato  di  cessione  '. . ..  . . ; , 

Per  inoltro  di  una  supplica  per  revoca 

Per  un  eaveat  contro  «no  revoca  . . .-  
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1 5.°  Conviene  inoltre  pagare  le  S\;gucnti  tasse  ili  bullo  : 

Per  la  dìcìiiarazi-ine  oiGciale,  non  esservi  alcun  ostacolo 
al  rilascio  della  patente,  dopo  praticato  un  esame  delle 

Jbrmali  circostanze Lire  St.  5 — Scell. 

Per  certilìcato  di  pagamento  veriricato  della  prima  rata 

con  L.  St.  4*^ " "IO  — » 

Per  quietanza  di  seguito  pagamento  della  seconda  rata 

con  L.  St.  8o » >»  ao  — » 


«6.°  La  durata  massima  d’ un  privi- 
legio resta  fissata  ad  anni  quattordici. 

Per  tali  modiGcaziuni  inlrudotte  nella 
legge  dei  privilegi,  il  numero  delle  do- 
mande di  patenti  si  è nell'anno  i8S3 
aumentato  sino  al  quintuplo  di  quelli 
chiesti  negli  anni  anteriori. 

Ki'ova  i.eg«e  sui  Privilegi  del  Belgio. 

Questa  legge  ( di  cui  non  daremo  che 
il  sunto  ) porla  la  data  del  a4  maggio 
del  corrente  unno  i854. 

Le  sue  principali  disposizioni  sono  le 
seguenti  : 

Sotto  il  nome  di  brevetto  d’ inven- 
zione o di  perfezionamento  sarà  concc>- 
duto  un  privilegio,  o.ssia  un  diritto  esclu- 
sivo c temporario  agli  autori  d'  un  pro- 
cesso d invenzione  o di  perfezionamento 
suscettibile  d' esser  reso  produttivo  come 
oggetto  d’  industria  o di  commercio. 

Il  brevetto  sarà  concesso  senza  esame 
del  processo  nuovo,  cd  il  privilegio  du- 
rerà Qo  anni. 

L’ industria  cui  dà  luogo  sarà  assog- 
gettata ad  una  tassa  annuale  e progres- 
siva da  IO  a aoo  franchi. 

Il  brevetto  darà  diritto  ad  un’  azione 
pel  sequestro  dei  prodotti  d’  una  indu- 
stria identica  e posteriore,  falibricati  in 
frode  a suo  danno,  ella  confisca  a suo 
profitto  degli  utensili  e delle  macchine 
che  servis.sero  alla  fabbricazione. 

L’  autore  d’  un  processo  privilegiato 
Siipyl.  Dh  Tecn.  T XXXf'Il. 


all’  estero  avrà  diritto  di  ottenere  il  pri- 
vilegio nell’  interno  per  un  numero  di 
anni  eguale  a quello  del  privilegio  già  ot- 
tenuto, purché  non  maggiore  di  IO  anni. 

Se  il  brevetto  sarà  relativo  ad  un  per- 
fezionamento, e sarà  ottenuto  da  persona 
diversa  dall’  inventore  primitivo  privile- 
giato, il  perfezionatore  non  potrà,  senza 
il  consenso  dell’inventore,  servirsi  della 
scoperta  primitiva,  e viceversa. 

La  descrizione  deU’invenzìone,  o del 
perfezionamento,  per  cui  si  dimanda  il 
privilegio,  dovrà  essere  depositata  presso 
il  governo  e scritta  in  modo  chiaro  e 
completo. 

Le  trasmissioni  dei  diritti  derivanti  dal 
privilegio  saranno  soggette  al  solo  diritto 
fisso  di  I o franchi. 

Sarà  annullato  il  privilegio  : quando 
l’ industria  cui  si  riferisce  non  sia  appli- 
cata nel  regno  fra  un  anno  dalla  data 
del  brevetto;  qualora  non  si  paghino  i 
diritti , o quando  sia  riconosciuto  che 
l’ industria  di  cui  si  tratta  fosse  già  eser- 
citata nello  stesso  modo  prima  della  do- 
manda, mediante  privilegio  o senza. 

Finalmente,  i privilegi  concessi  ante- 
riormente alla  legge  continueranno  ad  es- 
sere regolali  dalla  legislazione  vigente  al 
momento  della  loro  concessione,  eccetto 
il  caso  in  cui  nell’  anno  della  promulga- 
zione del  nuovo  diritto  i concessionarii 
facriano  una  nuova  dimanda  conforme 
[ad  esso. 
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Sotta  alla  voce  Stabilimenti  isdi'- 
BTRiALi  abbiamo  accennato  a quanto  ili 
più  importante  e gramlioso  vantano  in 
proposito  le  provincie  nostre  ; sotto  al- 
la voce  Statistica  abbiamo  toccato  del- 

fonti  indigene  e naturali  da  cui  l'Italia 
suole  ricavare  la  materia  prima  per  ali- 
racqtare  ime  gran  parte  delle  sue  in- 
dustrie sema  ricorrere  allo  straniero,  e 
delle  stesse  industrie  abbiamo  eziandio 
specilìcato  il  numero  e misurata  la  esten- 
sione ; finalmente,  nella  prima  parte  di 
questo  articolo,  con  una  specie  di 
pentlice,  abbiamo  dato  compimento  (per 
quanto  da  noi  si  poteva)  aHu  raccolta 
delle  leggi  sui  privilegi,  siccome  quelle 
che  valgono  anzi  a tutto  a stabilire  il 
grado  di  tutela  che  una  invenzione  od 
Ama  scoperta  può  ripromettersi  dalle  au- 
torità costituite  in  ogiji  singolo  Stalo. 
Ora  lutto  ciò  abbiamo  fatto  appunto  al- 
lo scopo  di  fornire  all’ industriante  tutte 
quelle  nozioni  che  reputiamo  opportunis- 
sime ad  aprire  il  suo  intelletto  a novelli 
concepimenti,  ad  animarlo  a nuove  e pro- 
fittevoli speculazioni,  senza  procedere  a 
tentoni  ed  ingolfarsi  alla  cicca  in  rovi- 
nose intraprese,  od  almeno  in  disutili 
concorrenze. 

In  fatti,  laddove  a chi  si  iiictleal  cimen- 
to di  produrre  per  utilizzare,  o colla  sola 
scorta  del  proprio  ingegno,  o con  quella 
dei  suoi  capitali,  o con  rimo  e cogli  al- 
tri insieme,  fosse  d-'fu  conoscere  il  vero 
.stato  di  attualità,  od  il  gradit  di  prógrcs- 
so  raggiunto  dall’  industria  esercitala  o 
.che  intende  di  esercitare,  quanli  stu- 
4>i  inutili  risparmiali,  quanto  guadagno 
di  tempo,  quanto  minor  spreco  di  iiii- 
fnerario!  1/  Inghilterra,  che  oggimai  pim 
ronsiderarsi  la  maestra  di  tulle  le  specu- 
lazioni, ha  veduto  ilalla  liingc  quanto  ad 
ijvviare  sul  più  vantaggioso  sentiero  le 
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sue  manifatture  fosse  per  giovarle  TaTcr 
solt’  occhio  ed  il  confrontare  lutti  i pro- 
dotti naturali  ed  artificiali  dell*  universo, 
ed  ha  perciò  immaginato  la  sna  grande 
FjSposiiione  mondiale  : esempio  che  da 
altri  Stati  di  Europa  e del  Nuovo-Mondo 
fu  subito  imitato. 

E ciò  profitterò  senza  dubbio  ai  gOf 
verni,  ai  grandi  speculatori  ed  ai  mono- 
polisti di  professione  ; ma  al  povero  ope- 
mio,  al  modesto  artefice,  all’  ingegno  ri- 
stretto nella  sua  cerchia,  arriverà  sempre 
troppo  tardi  la  notizia  degli  ultimi  per- 
fezionamenti iiitnidottisi  nell'  arte  sun. 
Laund'  è clic  al  difetto  dei  suoi  mezzi 
per  accostarsi  al  tipo  migliore,  e per  to- 
gliere a considerarlo  come  punto  di  par- 
tenza onde  progredir  verso  il  meglio, 
abbiamo  pensato  di  sopperire  in  qualche 
modo  con  un  Elenco  dei  privilegi  più 
recentemente  accordali  in  Frapeia  ed 
in  tutta  la  vasta  Monarchia  Austriaca, 
omettendo  quelli  dell’  Inghilterra  e del 
Belgio,  mentre  le  invenzioni  di  qualche 
imporlaiiza  sono  d’  ordinario  cosro9po- 
lite.  — Vi  aggiungeremo  piuttosto , c 
come  cosa  che  ci  riguarda  più  da  vi- 
cino, la  lista  dei  premi!  accordati  dai  due 
I.  11.  Istituti  di  Milano  e di  Venezia 
nell’  ultimo  bieuiiio, 

fale  una  leggenda,  che  non  riuscirà 
tanto  breve,  e che  n taluno  dei  nostri 
lettori  parerà  noiosa  od  inutile,  tornerà 
tuttavolta  ad  alcuni  altri  assai  vaiilaggios.T, 
iiienlre  chi  logora  la  mente  «liciro  una  in- 
venzione od  un  perfezionamento,  non  può 
non  amar  di  sapere  sopra  qual  terreno 
cammini,  e con  quali  emuli  debba  mi- 
surarsi. Arrogi,  che  questo  elemento  sta- 
tistico è una  delle  prime  basi  sulle  quali 
la  storia  delle  Industrie  contemporanee, 
desiderala  dal  nostro  teni[>o,  dovrebbe 
erigere  il  suo  grandioso  cdifizio. 
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£cco  lu  generale  Jei  liievetti  rilasciati  in  Francia 
del  >79^1  al  i84u. 


(i)  Un  ffran  numero  di  brevetti  domamlHti  nel  iftSr)  non  avendo  |iotiito  easerc  rila- 
sciali Ilei  corso  dciraimii,  fiirono  rijiortali  nel  itt^u:  lo  ebe  spiega  l'enoriue  dìOisreiua' che 
esiste  fra  le  cifre  di  due  anni. 
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Di  maniera  ehe  <lal  1791  al  i835,<si 
contano  agoS  brevetti  d’ inventione,  «li 
perfezionamento  e J’ importazione  rila- 
sciati in  Francia  per  cinipie,  dieci  o «piin- 
dici  anni,  che  corrisponde  ad  una  media 
di  84  brevetti  per  anno. 

Dal  1836  al  i85o,  la  somma  dei  bre- 
vetti rilasciati  fu  di  1 830,  vale  a dire  364 
per  anno,  ovvero  un  brevetto  al  giorno. 

Dal  i83o  al  i835,  malgrado  le  per- 
turbazioni prodotte  dalia  rivoluzione  di 
luglio,  il  numero  dei  brevetti  è ancora 
più  considerevole  ; esso  elevasi  a ao6o, 
vale  a dire  l^\•x  all' anno,  o cinque  volte 
la  media  dei  34  primi  anni. 

Dal  i835  al  1840  il  numero  dei  bre- 
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vetli  %'  è aumentato  di  più  che  il  doppio, 
esso  oltrepassa  i 4600;  lo  che  corrispon- 
de a più  di  goo  per  anno. 

Finalmente,  nei  due  ultimi  anni  se  ne 
contano  più  di  3 180,  vale  a dire,  «pia- 
si 1600  all'anno  (o  più  «li  4 al  giorno  ), 
numero  che  è io  volte  più  considerevole 
di  (^dauno  dei  34  primi  anni, 

Oflferto  questo  primo  «piadro,  come  un 
termine  «li  confronto,  passeremo  adesso 
alla  lista  dei  Privilegi  accordati  nel  1863, 
l'ultima  che,  per  quanto  ci  consta,  sia 
stata  pubblicala,  dividendoli  in  altret- 
tanti gruppi  e classificandoli  in  ordine 
di  materia  : 
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£LESìCO  (Ui  privilegi  conferiti  in  Francia  per  invemioni  o tcatperle , 
durante  l’anno  i85a. 


Nona 

Data 

Dchata 

dei 

privilegiati 

della  pa- 
tente 

del 

privilegio 

OaOBTTO  DEL  nUVILEGIO 

Anno 

i853 

1 

Guinal,  a Pa- 

>7 

i5  anni 

rigi. 

gennaio 

3 

Dinocourt , a 

1 

6 

i5  anni 

Parigi. 

dicem. 

3 

Huher,  a Pa- 

a3 

i5  anni 

rigi. 

dicem. 

4 

Jullien,  a Pa- 

ai 

i5  anni 

rigi. 

aprile 

5 

Chauffriat , a 

ai 

1 i5  anni 

Saint-Étienna 

luglio 

( Loira.  ) 

6 

Schlesinger  e 

6 

■ 5 anni 

Digney,aVar\gi. 

gennaio 

7 

Lechien,  a Pa- 

“7 

i5  anni 

ligi. 

febbraio 

8 

Baker,  a Pa- 

7 

i5  anni 

rigi. 

aprile 

9 

yiluc,  a Parigi. 

i5 

1 5 anni 

aprile 

ÀBBAiSALrcK  f o paralume.  ) 

Apparato  meccanico  destinato  a 
sostenere  un  paralume  ed  a man- 
tenerlo all'  altezza  della  luce,  a mi- 
sura eh' essa  si  abbassa,  senza  aver 
bisogno  di  porvi  mano,  una  volta 
che  lo  si  abbia  posto  in  opera. 

Applicazione  della  gelatina  d'ogni 
colore  ai  paralume  ed  altri  oggetti 
trasparenti. 

Sostegno  di  paralume  mobile,  me- 
diante una  molla  spirale  ed  appli- 
cabile alle  lampade. 

Acciaio. 

Metodo  dì  fabbricazione  dell'  ac- 
ciaio fuso. 

Ilfetodo  di  fabbricazione  dell'  ac- 
ciaio battuto. 

AcciAaiHU. 

Acciarino  detto  acciarino  magi- 
co. 

Acciarini  detti  acciarini  a roc- 
chetto. 

Nuovo  genere  di  acciarino. 

Acciarino  del  fumatore,  che  per- 
mette di  accendere  ad  aria  aperta 
al  vento  ed  alla  pioggia  i sigari,  ecc. 
senza  gl'  inconvenienti  ordinarii.  I 


\ 


Digitized  by  Google 


STATitTICA 


M 

s 

K o a B 

Dikìét^ 

o 

dei 

del 

Oceano  DEL  niITILECIO 

Cn 

0 

privilegiati^ 

privilegio 

» 

■ 

Anno 

1 85a 

m 

Merekel,aVa- 

1 5 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli , 

rigi. 

aprile 

acciarini  piro-magici  d’  invenzione 
di  Merekel. 

DI 

Piagge  e Schei- 

i6 

i5  anni 

Acciarino  parigino  per  solfanelli 

■ 

bel,  a Parigi. 

luglio 

rotondi. 

1» 

Le/rancois,  a 

>9 

i5  anni 

Diverse  sorta  di  acciarini  ncccs-. 

Parigi. 

novem. 

salii.  1 

Accoscistcbs  del  caro- 

»s 

Bouchcr,aVa- 

i5  anni 

Bandinc  rigonfie  posticcie. 

rigi- 

giugno 

la 

Milly,  a Pari- 

afii 

1 5 anni 

Chierica  di  cuojo  impermeabile 

1 

g'- 

agosto’ 

senza  cucilura. 

D 

Gondois  , a 

i8 

1 5 anni 

Acconciatura  di  panno-feltro  Jo*-i 

■ 

Marsiglia. 

dicemb. 

permeabile. 

■ 

AccoPPUEETri  PEI  BtlUTABiLI. 

Havc,  a Pari- 

r8 

1 5 an.ii 

Sistema  di  accoppiamenti  elastici 

g'- 

uuvem. 

appiicabilìn  tutti  i gcUeii  dì  vetture. 

Ijhernault  e 

Bilancino  ubìlicopcr  prevenire  gli| 

•7 

liichard,  a He- 

3t 

i5  anni 

uccidenti  in  vettura. 

mircmoiit 
( Vusgi.  ) 

Bo'vei». 

Acqca  di  colocsa. 

i8 

Boisgard , a 

o8 

rS  anni 

Mezzo  di  preparazione  e di  fab-j 

Parigi. 

ottobre 

bricazionc  delP  acqua  di  Cologua. 

Acql'A  di  mare. 

*9 

Movidc  e Don- 

IO 

1 5 anni 

Evaporazione  delle  acque  del  ma-. 

che  , a Nantes 
( Loira  Inferio- 
re.) 

febbraio 

re. 

C 
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«A 

u 

co 

o 

b- 

a. 

1 ^ 

N 0 M C 

dei 

privilegiati 

Dat* 

della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  rRiviMccro 

Anno 
1 85  a 

Acqua  di  sapore. 

90 

r' olheim,  Bu- 
ran  e Lese,  a 
Parigi. 

xd 

aprile 

1 5 anni 

Trattamento  delle  acque  di  sapo- 
ne. 

Acqua  salsa. 

a 1 

Grinte,  a Mar- 
siglia. 

9 

l'tJjbraio 

i5  anni 

Ar.pjc  salse,  poste  a ricavo. 
Acque  garose. 

23 

Dauùevillc  , a 
Parigi. 

1 3 

gennaio 

1 5 anni 

Perfezionumenti  inlrodoUi  nelle 
gasogene. 

a3 

iV  tlion,  a Chà- 
lons-sur-  Marne 
( Marna.  ) 

33 

maggio 

i5  anni 

Polvere  gasogena  che  può  servire 
alla  produzione  dei  liquidi  gazosi. 
negli  apparati  gasofatlori. 

! 

nurse,  a l’ari- 
6‘- 

35 

gjligjw 

i5  anni 

Sistema  di  apparato  per  la  bdibri- 
enziune  dell'  acqua  di  Seitz. 

: a .s 

Cìiaitssenot  se- 
niore, a Parigi. 

37 

agosto 

1 5 anni 

Apparalo  destinato  alla  prepara- 
zione dei  liquidi  gasosi  in  tavola. 

aC 

G affarìi  , ad 

1 5 

1 5 anni 

Apparato  propiio  alla  produzione 

Aurìllac  (Cantal.) 

seUgA4>. 

|5  anni 

delle  bevande  soprassaturatc  di  acido 
earbonico,  nel  quale  il  gas  carboni- 
co è prodotto  dall'  azione  dell'  aci- 
do solforico  sul  bicarbonato  di  soda,; 
ed  ove  si  opera  la  soluzione  di' 
questo  gas  per  ciTetto  «Iella  sua  pro- 
pria pressione. 

! 

Lamoureiu',a 

Parigi. 

1 1 

ottobre 

Apparato  per  preparare  l'acqua 
di  Scitz. 

1 

Vcflova  Covila^ 
ndy  a Parigi. 

I 5 

ottobre 

i5  anni 

Apparato  portatile  atto  a prepara- 
re i liquidi  gazusi. 

: ag 

tlugmn  fi  nielli, 
a Esonne  (Senna 
c Oise.  ) 

i5 

novero. 

i5  anni 

Appaiato  perfezionato  destinato  a 
preparare  i liquidi  gazosi. 
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Nomi 

dei 

privilegiati 


Anno 
>853 

5o  GaillafdeDu-  6 

bois,  a Parigi,  dicemb. 

5^  Jìra,  a Parigi.  3o  I >5  anni 

clìccmb. 


Dobata 

del 

OeCETTO  DEL  PBITILIGIO 

privilegio 

3a  Thouroitdc,  a 3 io  anni 

Parigi.  gennaio 

33  Tifferr,au , a]  7 1 5 anni 

Passy  presso  Pa-  febbraio 
'■'gl- 


5.^  Michel,  a Pa-  19 

rigi.  marzo 

35  Detmonti  , a 39 

Ma  l'sigtia.  marzo 

36  Crochu  , alla  i5 

Chapclle- Saint-  aprile 

Denis  presso  Pa- 
rigi. 

3o  Heillard,  1 5 

a Monlmartrc  aprile 


Lo  stesso. 
Lo  stesso. 


i5  anni 
I 5 anni 
i5  anni 


8 I * ^ 

maggio  I 

i3  I 1 5 anni 


henoist,  alla 
Chapelle  - Saint 
Denis  presso 
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aS 


[T 

co 

o 

u 

1 ^ 

« 

Nome 

«lei 

privilegiati 

Dati 

dclla.pa- 

tcntc 

Di'nATi 
«lui,  ,, 
privilegio 

1 — Tl- 

OliGSTTo  DEL  rafTU.EGIO 

!«■■  - 

T—  - 

Anno 

• i:  'f 

i85a 

4^ 

Lelur,  a Pari- 

•9 

1 5 unni 

Apparato  per  aosteuere.una  per- 

6'- 

luglio 

sona  in  aria,  che  le  concede  altresì 

di  dirigersi.  1 

4S 

òourbieu  e 

i.  9 

1 5 anni 

Apparato  idoneo  alla  direzione  de- 

Pratici,  a Car- 

se^enib. 

gli  aerostati. 

dissona  (Au«lc.) 

44 

Villalte,  aPa- 

i5 

i5  anni 

. Sistema  di  «brezione  degli  aero- 

ollobie 

stali.  i 

45 

A arditi  c Dar- 

39 

1 5 anni 

Sistema  dì  navigazione  aerea  ap- 

cy,  aretit-Mon- 

iliceinb. 

plitnbile  alla  navigazione  soprama- 

trouge  ( Senna.  ) 

• 

fina  e sottomarina. 

1. 

. •» 

Aghi.  ' ‘ 

Metodo  di  fabbricazione  d'  aghi 

46 

/?«ranWgiova- 

5 

I 5 cluni 

«la  berrettajo,  cc. 

ne,  a Parigi. 

agosto 

Alcool. 

47 

#xcHo/,a  Saint- 

37 

' 1 5 anni 

Fabbricazione  deir  ulc«M)l  di  bar- 

Ludre,  comune 

gennaio 

babietolc.  1 

di  Miirly  ( Mo- 

sella.  ) 

48 

Sa  dot,  a Lio- 

4 

l5  unni 

Applicazione  «lei  vapore  alla  relli- 

ne. 

settcmb. 

fìcazione  dell’  alcool. 

49 

Dahmiifaiitja 

,9 

i5  anni 

jMelndo  «li  fabbri«  azion«:  ilell’ al- 

Borcy  ( Senna.  ) 

ottobre 

cuoi,  ed  uso  dei  residui  di  questa 

fabbricazione.  , 

5u^ 

Doithel,  a Pa- 

.26 

i5  anni 

Sistema  di  fabbriitaziono  dei  prò- 

ligi. 

ottobre 

«lotti  alcoolici,  saccalini  ed  amila- 

■ Vii  . • 

cci. 

■ 

’■  - ' ' 1'- 

^ A>conE. 

5i 

l'rntmvn  di 

q5 

1 4 anni 

PcTfciionamrnli  nella  costruzione 

Diirsley,  contea 

agosto 

«Ielle  àncore  de’  navigli. 

ili  Gloucester,in 

. . A 

Ingliilicna.  « 

1 

. • a- 

Suppì.  Ih-..  Tccn.  T XXXV U. 
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Statistica 


Nume 

Dit.v 

Dl'Eata 

ti 

o 

U 

“ ' '‘  dei 

della’pa- 

del 

Oggetto  bel  raiviLEGiti  ^ 

Gm 

privilegiati 

lente 

privjisgiu 

' ‘ 1 . 

sd 

Anno 

i85a 

Ammali  aocivi 

5a 

Àndré,  a Mar- 

16 

i5  anni 

Mctu<lo  [>cr  le  distruzioite  dei 

:lt 

•ijfia. 

luglio 

topi,  dello  agguato  fterpeluo. 

53 

Cannet,  a Pa- 

aa 

1 5 anni 

Processo  chimico  idoneo  alla  di- 

rigi. 

ollobrc 

siruzione  del  topi  e de’  sorci- 

Api. 

54 

'*  />’  Hubert  te- 

a 

^ i5  anni 

PeiT'czlonanienll  introdotti  nella 

nioro,  a Dunzy 

nu  vein. 

cultura  delle  uni. 

i 

( Nièvre;  ) 



iiy.. 

■■  f 

'ArPASTAMEETI. 

■ 

• 

. ■:  ‘‘i.  1 

55 

Rousseau  , a 

^7 

t 5 umii 

Applicazione  di  un  metmlu  di 

Parigi. 

maggio 

guei'uìre  di  coloro  russo  vivo  gli 

, ! 

rJ: 

appartamenti.- 

- . 

: 

*'  Apfbestameeto. 

56 

■ Montagnàc,  0 

la*' 

‘ 1 0 anni 

P 

Apprestamento  Te}lntato  àppllca- 

bile'alte  stoifè  ^'ilcate  è sodate. 

• < ♦ 

Sedali  ( Ardeii- 
ne.  ) 

gonnaio 

57 

Lo  slesso 

Il 

_ i 5 anni 

Apprestamento  a pelo  diritto  ap- 

"Inafito  ' 

• u f.  « 

^ilicabile  a lutie'  le  stolTe  di  lana 

58' 

gualcàtc  0 sodate. 

. Prieol'el , a 
P^irigl.*""' ' '*■ 

io  ’ 
aprile 

' 1 5 armi 

' Hacchiiiu  da  apprestare  glj  scialli 
eie  itolfe.  ' *■ 

59 

Desvigne , 

8 , 

1 5 inni 

Sistema  consistente  nell'  appre- 

■ I 

a Sanint-Élibnili* 

maggio 

• Il 

Stare  d'riserva  1 nastri  c le  stoffe 

( Luìm.')  * 

1'  - • • 

di  seta. 

6u 

Hìlié , a Pa- 

1 5 

i S iiiinV 

Apparato  concentratore  é con- 

rigi. 

giugno 

densolore  per  la  soluzione  e la  cot- 
tura degli  appreslauienti  del  cap- 
pellaio, delle  vernici  in  generale  c 

pi 

di  altre  sostanze.  ‘ 

Banst  c Pra- 

7 

1 S anni 

Apprestamento  c prosciugamento 

ton,  a Liuuc.  • 

giuj;no 

dei  veli  nei  1 di  seta*  * \ 
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Statatici 


a? 


M 

lA 

4; 

h. 

§> 

u 

&. 

O 

N 0 H t 

.1  > . 

privilegiati 

Dira 
della  pa- 
tehte 

Dcrata 
del  ,|^ 

priviicglb 

1 ^ 

‘ OeOETTo  DEL  PEtVILEGIO 

A n no 
I 85a 

6s 

Bcriéche,  Che- 
snon  e camp.,  c 
Scdan  ( Àrdeo« 
ne.  ) 

i3 

novem. 

i5  anni 

Apprestamento  detto'  pelle  di  dai- 
no, applicabile  a tutte  le  stolTc  di 
lana  gualcate. 

C5 

Nicolle  patire 
c figlio,  a Yrc- 
tot  (Senna-Iole- 
riorc.)  ■ 

*9 

novem. 

1 5 onni 
- 1 

Macchina  da  apprestare  continua, 
che  aumenta  progressivamente  0 
conserva  la  larghezza  di  qualun- 
i]ue  specie  di  tessuto. 

G4 

1 

Olivier  Gglio  ; 
a Muntrgut  ( A- 
veyron. ) 

- i - nj  A4ti 

• •■Vk 

*T.  ; 

1 

F-fft 

Arstbo. 

. au 
febbraio 

i5  anni 

Genere  di  aratro  detto  aratro 
Dombaslcy  o vomero  ed  orecchia 
mobile. 

GS 

Meugniot , a 
Digione  (Cùlc- 
tl'  Or.  ) 

i3 

maggio 

i5  anni 

$ 

Aratro  a gira-orecchio  per  terre- 
ni in  pendio. 

* 

GG 

boisreaoult, 

'4 

i5  onni 

Mutlello  di  aratro  di  (erro. 

a Savigny-le- 
Tcraple  ( Senna 
c Marna.  ) 

giugno 

• 

V 

G7 

(iarros  giova^ 
ne,  a ThiI  ( Al- 
ta-Garonna.  ) 

«9  . 
giugno 

. i5  anni 

Aratro  di  ferro. 

G8 

Hourtal,  a Vi- 
vici v-lès-Monla- 
gnea  (Tarn.  ) 

giugno 

l5  anni 

Perfezionamento  che  sempliGca  gli 
aratri  comuni. 

C9 

Fondeur, 

7 

i5  anni 

Sedia  destinata  ad  esser  sostituita 

70 

a Ville^ier-au 
ffunt  ( Aisne.  ) 

Lo  slesto 

luglio 

al  traino  pegli  aratri  detti  brahan- 
li  doppii. 

Perfezionamenti  introdotti  nell' a- 1 
ratro  a due  vomeri  alternativi.  Q 
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Statistica 


5o 


Statistica 


w 

s 

h* 

QO 

O 

u 

cu 
0 , 

Nome 

privilegiati 

Date 
della  pa- 
tente 

Dceata 

del 

prÌTÌlegio 

■ . 

OonSTTO  DEI.  PÉIVII.E6I0 

, . ‘ .1  1 
1 ! . , 

Anno 

i85a 

t 

94, 

, a Pa- 

rigi.' 

13 

maggio 

i5  anni 

Tubo  di  poltére  applicabile  alle 
armi  da  fuoco. 

95 

fjherminier,  a 
Màcon  ( Sauna 
« Loira.  ) 

>4 

maggio 

tS  anni 

Fermata  della  piastra  dell'  arxiia- 
vino  adatta  a qualunque  specie  di 
arme  da  fuoco. 

9G 

Hameau  , 0 
Parigi. 

i5 

maggio 

i5  lumi 

Sistema  «li  tubo  caricatore  c con- 
duttore della  polvere,  applicabile 
alle  armi  «la  (uoco. 

97 

Divqir-Le- 
clerctj,  a.  Lilla. 

33 

maggio 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
armi  da  fuoco. 

98 

Devisuie,  a Pa- 
rigi. 

giugno 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
armi  da  fuoco  dette  a palla-J'or- 

99 

Eyraiiil , a 
Saint-Eliuiinc 
{ Loira.  ) 

'9 

giugno 

i5  anni 

%ata. 

Sistema  dì  fucile  c pistola  con  un 
solo  cane. 

1.0.0 

Kit/ahl , di 
Lmidrn. 

9 

giugno 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
armi  da  fuoco. 

IO  K 

Gau/iiUtil , a 
Parigi. 

a4 

giugno 

i5  anni 

Capsule  por  armi  «la  caccia. 

103 

f 'alasse, 
a ClràUaiiruux 
( Indi  e.  ) ■ 

«9 

luglio 

I 5 anni 

Perfezionamenti  nelle  mortelline 
di  fucile. 

io3 

Clertnlle,  .t  Pa- 
rigi. 

9 

agosto 

i5  anni 

Fucile  clic  si  carica  per  la  culatta 
detto  J'ucìle  a culatta  scolante. 

CIienf\Picr  » «i 

1 5 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  fu- 

SaiiiU-Queiilin 
( Aiiiic.  ) 

ag«>stu 

«jli  da  caricare  per  la  culatta. 

i o5 

Marston  , «li 
Nuova-Tork 
(Slali-Lniti  d’A- 
merica.) 

>7 

agosto 

I 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  fu- 
cili che  si  caricano  per  la  culatta, 
ed  alle  oartuccie  che  devono  essere 
impiegate  nei  detti  fucili.  « 

106 

Bessicres  , a 
Parigi. 

«7 

agosto 

1 5 anni 

Fucile  ove  mettesi  il  polverino  «la 
sé  stesso. 

107 

Gtf/tlot  c Ltc- 
moire,  a Parigi. 

«7 

agosto 

i5  anni 

Cartuccia  applicabile  ai  fucili  a 
bilico. 

Digitized  by  Google 


progress. 


SfàTtlTfCA 


O , 


s o8 


109 

I lU 

.1 

I 1 1 

»t3 

1 1 5 

114 
! 

1 1 5 

-;L. 

IlQ 

117 

1 1 8 


Ss 


Nume 

idei 

privilegiati 

Diri 
della  pa- 
tente 

Dl'Eata 

del 

privilegio 

!»■“ 

Oooarro  DEL  rinriLEcio 

-1  ì aJii  1 .*ii 

r ■- 

Anno 

<1  A 

l85a 

1 

H'ÌHÌwarter 

|8  ' 

i5  anni 

Innescatoio  aatomotor.»  rt.. 

e Gersheim  di 

agosto 

tua  la  coHocuzione  de’ cappelletti 

Vienna  ( AU-  ' 

• ■ ■■  • 

a ili. 

(tilininanti  nel  catmiMnetto'di  ogéi 

sti'ia.  ) 

arma  a percussione  alla  ipial- 

’ i<»M  i 

adattato,  sia  dircttomente  col  mei- 

IO  del  movimento  del  cane,  4» 

•1  -.l.'  -1  r, 

\ 

direttamente  coll'  aEitmCA'jÙia  nod^ 

- .iv.u:;. 

. Il  ■ ' 

\ 

del  rostro  0 martellina.  ■ . 

/’urre/,aMdnt- 

'■  »5 

fS  anni 

Kstema  di  sotto-guardie  di  sicu- 

brisor  (Luiro.) 

agosto  ' 

ì .III*. 

fetza.*'"  ' '•  "VX>^•vv^  1 

Majewsii  , Ij» 

..1  a5  ' ‘ 

xS  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Parigi.*'  *;u'- 

agosto  ' 

1 

arnie  da  fuocoJ  v.mV.» 

Pa-i 

■ II.  ijwlil 

i5  anni 

Sistema  a percnssione  apjdicabile 

rigi. 

setteinb. 

ad  ogni  specie  d’ arme.  «^1 

Mackintosh , 

37 

14  anni 

Perfezionamenti  nel  modo  di  ca- 

di  Londra. 

scttcnib. 

ricoru  le  armi  da  fuoco  e gli  obici  c 

( 

»u  • 

nell’  appaiato  che  vi  si  rlfcrisp*»^  > 

Jh^riedench,  di 

29 

i5  anni 

Disposizioni  di  armi  da  tuoco. 

Stellino  ( Prus- 

ottobre 

: ■ * 

sia.  ) '• 

!..  Ut» 

■1  ■ 

ì 7 ! • *J  11  , IbU'VV  iri:  . 

Chureh,à\  Bir- 

IO 

' t4  anni 

Macchina  adatta  a fare  Idzfiriature 

mingham,  in  Iit> 

noTem. 

1". 

de’  cannoni,  carabine  , pistole  cd 

ghilterra. 

•.i 

altre  armi  analoghe.  [ 

Clìomclorty 

1 ri*  t 

iS  anni 

Sistema  di  jiistolc  a molti  colpi, 

a S;iint-Etienne 

no\Tm. 

1 

con  un  sul'j  cane  éd  un  sol^  scoTfb. 

( Loìru.  ) 

. 1 

Sìutrft$^Ai 

«o''l  1 

‘ 1 5 onni  ' 

' Perfezionamenti  nelle  ormi  da  ftio- 

llarlfurd  ( SkMt- 

co  che  si  caricano  per  la  culatta. 

Uniti  d’  Ameri- 

• VMit- 

1 ^ • . r;  t 

ca.  ) 

I 

•A  . <r 

Lo  flesso  ■' 

5o 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nelle  armi  dp  fuu- 

novem. 

co  (modo  di  nicltcre  il  polverino.) 

A' entry 

lib  e -V’ 

1 5 anni 

'Sistema  di  fucili  di  sleurezzé.'l’  ' 

ron  , a S;dnU 

diMnib.  ' 

l »* 

Etienne  (Luira.) 

■moisiiH 

i t. 

Digitized  by  Google 


Statììtici 


Ja 


3 

Nome 

Data 

Dt'lETE 

■ . ' • 

i , . 11*  .'. 

o 

toi:.  d«i 

della  pa- 

del 

OgCETTO  dei.  raiVII.BOeD 

cu 
’ o 

prÌTÌiegiali 

tenie 

privilegio 

. .,1  1 Iji;'.;-  ...iriij  ' 

té 

A n no 

' ' '•  Arrotamehto. 

iSSa 

>«9 

S.artltélemjf,  a 

II 

i5  anni 

Slrtuacnlo  dello,  l'.eceiiofore  del 

Paj  igi, , „ 

DOTein. 

filo  degli  strumenti  da  taglio. 

1 9a 

.Aoelf  u laiuo*. 

8 

i5  anni 

Pietra  da  erraWre  orlìCciale. 

; 

diccmb. 

1 V . .. 

• •»i>’ 

< r*  'ij  i .• 

*. 

Ahticmeeia. 

t*‘  j: 

, ••  1 

»a» 

6{ar,{(xn,  a IV 

ai 

tS  anni 

Perfetionamcnli  introdotti  nelle 

T-igi. 

aprile 

carrette  da  cannoni  c nella  mano- 

c 

vra  di,  (juesl’  arma.  _ • 

131 

Ijeleslu,  a Fa- 

>9 

1 5 anni 

Perfesionainenti  generali  negli  al- 

«■'gì'  f.;i 

maggio 

' 4 .• 

trezzi  ad  uap.dell'.arliglierìa.  .>> 

1 15 

Chiirch,  di  Bir- 

IO 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

nuagliam,  iu  lo- 

noTam. 

’ 1 ... 

eoitru^one  dei.  cannoni.  ■ 1 . 

gliiitcrra, 

r « AsT«0<;i4jO.  ’ . 

124 

Iloudort, 

>7 

i5  anni 

Genere  di  astuccio  da  occhiali. 

a Aldrilmuntant 

febbraio 

4 .0 

i ' i.z  ii!>  .V  . ' 1 

( Senna.  ) 

1 *■  ' t 

1 15 

liajol,  a Pa- 

'7 

i5  anni 

Fusto  di  zinco  0 di  qualunque 

Wfi».'  vii 

inarco 

• ■ » i 1 

altro  metallo  per  astucci  in  gene- 

. *ì 

■ 

■ 

ralp  e riooperlil  di  qualunque  .«or- 
la di  sloflc  0 pelli  marruccliinatc  e 

■'T'' 

, 

...  , 

non  mgiTocchinate.  , , . 

136 

Binnechère,  a 

'7 

i5  anni 

PerfczinnanienU  nei  diversi. modi 

Parigi. 

maggio 

di  Astucci^  « «.' 

ja7 

Jiouillard , a 

31 

i5  anni 

^ Applicazion^  .della  carta-porceU 

.if 

Parigi. 

noTcm. 

lana  .il^iucci.  , 1 ' ’ 

118 

Chaussard,  a 

34 

i5  anni 

Astuccio  ovale  ^enza  saldatura. 

Parigi. 

novem. 

-jM>r 

■>  • 

f'ignier,  a Pa- 



> 1 . • 4 . 

. i .c  j B A G D i.  ..  n 

' M.  H 

1 

»a 

-1 5 Janni 

Sistema  di  bagni  |)ubblici  sotto  ifil 

1 

rigi. 

gennaio 

forma, spicciqlita  e<l  economica  dvl-l 
1*  aMtizione.  ..j,  ,,n  , • 1 
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Stitistica 


55 


S 

té 

£ 

B. 


Noma 

dei 

privi  legUti 


Data 
della  pa- 
tente 


Dorata 

del 

privilegio 


OCGETTO  DBL  rRlVILEGlO 


I i3o 
i5i 

i3a 


i55 


: i34 


i55 

>i36 


‘57 


i58 


Anno 

iSSa 


Fìamant , u 
Parigi. 

Elleno,  a To- 
lone (Varo.) 


Duchon,  a Bi- 
vière  (Iilète'.) 


«A 

yiudouin  ve 
dova,  a Parigi. 


Fluch^rt  f a 
Parigi. 


a 

raarau 

a 

luglio 


a4 

febbraio 


5i 

agosto 


8 

marzo 


Black  e Ruet, 
a Parigi. 

Gli  stessi 


Accarain  , di 
Mona  (Belgio.) 

CiiamponnoU 
e Baoelier  ,■  a 
Parigi. 

Sappi-  Dii.  Tern 


‘7 

maggio 

•9 

giugno 

1 5 

ottobre 

‘7  . 

dieeiab. 


i i5  anni 
1 5 anni 

aS  anni 


iS  anni 


la  anni 
iS  anni 

5 anni 
I 5 anni 


T.  nxxril. 


Sistema  di  bagni. 

Tasca  da  bagni  galleggianlr,  che 
serve  a prendcie  i bagni  di  mare 
e di  fiume. 

Bachi  da  seta. 

Meccanismo  proprio  ad  impedire 
la  caduta  dei  bachi  da  seta  nel  mo- 
mento della  salita  al  bosco. 

Bahacche. 

Sistema  di  baracche  a scomparti- 
menti mobili,  resi  impermeabili  da 
un  intonaco  idrofugo. 

Barbaeietolz. 

Apparato  applicabile  alla  estrazio- 
ne del  sugo  di  barbabietola,  che 
comprime,  macina,  tritura  e lamM 
na  simultaneamente  le  sostain.e  con 
o senza  frizione,  e che  ha  la<  pro- 
prietà di  preservare  il  sago  da  qua^ 
lunque  alterazione  e fermentazione. 

Meccanismo  atto  a preazcr  la  pol- 
pa di  barbabietola  ed  altre' materie. 

Apparato  applicabile  all'  estrazio- 
ne del  sugo  dalla  polpa  di  barbo- 
bietola. 

Metodo  di  torrefazione  della  pol- 
pa di  barbabietola. 

Perfeziuna menti  introdotti  nel  trat- 
tamento delle  barbabietole. 
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Stìtisiic» 


35 


1 

* 1 ** 

Nome 

Date 

Dcrata 

2 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  fkivilegio 

0 ^ 

pririlcgiati 

tenie 

privilegio 

1 

Anno 

• 

■ 853 

>49 

Quernel,  a Vi- 

«4 

i5  anni 

Mezzo  dì  operare  if  condensameli- 

lette  ( Senna.  ) 

maggio 

to  del  vapore  che  scappa  dalle  mac- 

:l  n 

* 

chine  motrici  dei  battelli  a vapore 
coir  iiSo  diretto  dell''  acqua  esterna 

al  naviglio,  utilizzando  le  superficie 

..-.TI  :• 

immerse  o non  immcrsedella  carena, 
o qualunque  altra  superficie  dispo- 
sta a tal  oggetto,  senza  che  sia  ne- 

cessarla  veruna  potenza  meccanica 

li 

per  rinnovare  l' acqua  di  condensa- 

i5o 

zione. 

Goutarel  e 

IO 

i5  anni 

Sistema  dì  pale  applicate  sopra 

JJarmet,  a Pari- 

luglio 

una  catena  alla  Vaucamonper  bat- 

i5i 

g'- 

tello  a vapore. 

Crooker,  di 

■ 5 

■ 4 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Nuova-York 
( Stati  - Uniti 

agosto 

1 

palette  dei  battelli  a vapore. 

1 5a 

d'America.  ) 
Brooman  , a 

ao 

■ 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Parigi. 

n 

agosto 

ruovc  a pale  dei  battelli  a vapore. 

Battipalo. 

|i53 

Perrin,  a Pa- 

>9 

i5  anni 

Semplificazione  e perfezionamen- 

ngi. 

ottobre 

to  introdotti  nei  battipalo  comune. 

Bebrettajo. 

; l54 

Fouet,  a Aix- 

7 

i5  anni 

Metodo  col  mezzo  del  quale  si  ot- 

en-Othe  (Aube.) 

agosto 

tengono,  sopra  telai  da  berrettajo, 
inglesi  o francesi,  disegni  d’ ogni 

■ 55 

Hutson,  a Pa- 

genere. 

9 

■ 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  te- 

! **' 
^■56 

ligi.  u' 

agosto 

• 

lai  da  berrettajo,  e prodotti  che 
ne  risultano.  ^ 

Beudiiti  a'Pé- 

^■5  anni 

Perfezionamenti  ne'  telai  circola- 

rig>. 

agosto 

* 

ri  per  la  fabbricazione  de'  berretti. 

Digit  iz  ed 
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Stàtutku 


M 

&> 

o 

u 

Nome 

dei 

privilegiali 

Dati 

dellapa- 

tenle 

Dveat> 

del 

privilegio 

.OaSETTO  DEL  VEIVILBSIO 

* 

Anno 

i85a 

; .*57, 
{ 

iPoivret,  a 
Trpjres  (Aubc.) 

7 1 

sctteinb. 

i5  anni 

Congegno  per  dirigere,  al  di  ao- 
pra e tra  gli  aghi,  telai  diritti  fran- 
cesi ed  inglesi. 

i58 

; 

Simon  e Guil- 
lot-Berthier,  a 
Parigi. 

( 

6 

ottobre^ 

» 

,1 5 anni 

Applicazione  ai  telai  circolari  del- 
la diminuzione  delle  calze,  mutande 
ed  altri  tessuti  a maglia. 

Bude. 

j .'-5,9* 

i 

* 

Planehais,  a 
Brest  ( Finislè- 
re.) 

8 . 
novem. 

1 5 anni 

Metodo  da  usare  per  la  coltura 
dei  cereali. 

) 

B|A|(C0  di  meco. 

j6u 

JUesnet,  a Pa- 
rigi.' 

novem- 

■ 5 ifpni 

Apparati  proprii  alla  fabbricazio- 
ne del  bianco  di  zinco  je  del  carbo- 
nato di  zinco. 

161 

1 

J 

Gardissal , a 

5o 

giugno 

i5  anni 

Apparati  idonei  alla  fabbricazione 
del  bianco  di  zinco. 

1 

ItlBLIOTECS.  , 

_i6a 

i 

'?  ■- 

■;  ! 

Malfilatrt , a 
Parigi- 

't--. 

i5 

giugno 

5 anni ., 

Modo  di  erezione  di  biblioteabe, 
col  mezzo  di  sottoscrizione  odi  ab- 
bonamenti, in  tutte  le  città  di  Fran- 
cia di  una  popolazione  di  5,ooo 
goime,  ed  oltre. 

Bii.skcib. 

i63 

Btrfinger,  a 
Ljiona. 

a . 

gennaip 

i5  finali 

Bilancia  ad  u|o  del  conHno’cio  e| 
de'  pesi  mezzani.  | 

164 

Lo  stesto. 

i5  anni 

Bilancia-pendolo  semplificata,  dii 
garantita  predgione  e pr^zo  aw-l 
dico.  1 

Digitized  by  Google 


% 


/ 


i 

u 

Nome 

Dati 

Dgbats 

0 

u 

dei 

delUpa- 

del 

Cu 

0 

privilegiati 

tente 

privilegio 

2 

i65 

;i66 

167 


168 


jlu! 

169 


71 


«7» 


r 


tUarocKe  , a 
Pai-igi. 

ff'immtrìijn,9L 
Parigi. 

araneot , a 
Lione. 


y :y> 

Mousset  e 
Tanron,  a Pa- 
iT»*.-' 

Ifarrfil,uh\or<, 
ac. 

Beraassau,  a 
Nimes  ( Gard  ) 


Auìneitycr,  a 
Parigi. 


Harioft,  a 

Irigi-,.  ^ 

■ I -.tir,  - 

».v 

B»uutl,  0 Pa- 
W- 


Anno 

i85a 


.6., 

jaario 

9 

giugno 

16 

dicemb. 

« ...j 


{, 

9 

marzo 

18 

agotto 

37 

novera. 


9 

luglio 


!ll-  • T 

di  a 5 
Ottobre 


l 


■I 


38 

aaaggio 


AbaUTTO  DEL  MIVILEGIO 


1 5 auDi  Zoccoli  di  le^io  appliòabili  aUe 
bilaocie  a bilico. 

1 5 anni  Perfezionamenti  introdotti  nella 
bilancia  di  Roberval  o di  banco. 

1 5 anni  Macchina  che  si  pone  sotto  i piat- 
telli delle  bilancie  sospese  per  iso-> 
,»  Jarle  dal  baneo,  eoe.  , r j 

•Z;  ■ ■ 

Bicmaedo.  rii  1 

imu:  Cl  ‘ ■ i'»  - 1.  ' 

1 5 anni  Diveursi  sistemi  di  sponde  ripulsi- 
ve di  vivagni  per  bigliardo. 

. > 1 ' 

1 i anni  Sistema  di  sponde  di  bigliardo  a 
file  di  molle  elastiche  di  gomma  ela- 
stica 

tu  anni  Processo  applicabile  alle  stecche 
da  bigliardo.  -A  t i 

Bitoub. 

t>  I ...  I 

t5  anni  Bitume  ed  asfaKo  lasniitati. 


Bollo.  | 

;i'n>  y -A  ' 1 

a 5 anni  Genere  di  bagna-ibqllo , bagna- 
carta,  ecc. 

' ' Bollo  s sec^d. 

.‘I  B . 

i5  anni  Perfeaignaracnli  sul  ticchio  da 
bollo  a secco. 


i 
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&T4TISTICA 


N O M K 

i 

Data 

Durata 

1 

dei 

dellapa- 

del 

Oggetto  dei.  privilegio 

privilegiali 

tcnte 

privilegio 

’ 

Le/evre,  a Pa- 

Anno 

i85a 

5 

rigi. 

- 1 

1 

ago.<to 

Jacqueson , a 

là 

Chàlons  ( Mar- 

gennaio 

na.  ) 

Morguel  e Co- 

36 

Un,  a Charonne 

gennaio 

( Senna.  ) 

Picol,  a Pali- 

5 

8'- 

giugno 

Knoderer  , a 

Si 

Strasburgo. 

marzo 

Green , 
di  Londra. 

16 

dicemb. 

8o  Dumtry,  a i.°  I i5  anni 
Parigi.  g 


8i  I Sottter,  di 
8a 


Statistica 


5g 


■— I 


Anno 

. 

i85a 

i85 

Gaulié  e Ho- 

37 

i5  anni 

Applicazione  della  guttaperca  alla 

184 

ger,  a Parigi. 

marzo 

fabbricazione  dei  bdttoni  detti  bot- 
toni impermeabili. 

Lelourneau,  a 

18 

i5  anni 

Genere  di  bottoni  detti  nemajlti. 

Parigi. 

giugno 

i85 

Corvity,  a Pa- 

IO 

i5  anni 

Bottone  di  smalto  che  imita  il  cor- 

rigi. 

agosto 

doncino. 

186 

Guerin  Hae 

31 

1 5 anni 

Sistema  di  un  bottone  mobile  con 

e Heudier  , a 

agosto 

un  poggia-bottone  senza  cucitura 

Caen  (Calvados.) 

pei  vestimenti.  ' 

187 

Robin,  e Hert- 

35 

i5  anni 

Perfezionameuti  introdotti  nei 

ry,  a Parigi. 

agosto 

bottoni  a doppia  molla,  applicabili 
a qualunque  specie  di  vestito. 

■ 88 

Barth,  a Pari- 

38 

i5  anni 

Metodi  di  fobbricazione  dei  grossi 

settemb. 

bottoni  ed  altri. 

189 

Titot  e Jani- 

5 

I 5 anni 

Nuovo  genere  di  bottoni. 

net , a Stras- 
burgo. 

ottobre 

190 

Brocchi,  a Pa- 

3 

i5  anni 

Macchina  per  fabbricare  i bottoni 

rigi. 

novena. 

detti  eli  porcellana,  0 di  ogni  altra 
materia  compressibile  di  pasta  sec- 

•9> 

Julien,  Delon 

i5  anni 

Sistema  di  strettojo  da  fabbricare 

c Routtan  , a 

novena. 

bottoni. 

Parigi. 

193 

lourneaux,  a 

9 

iS  anni 

Sistema  di  macchina  atta  alla  fab- 

Parigi. 

diccmb. 

bricazione  dei  bottoni  ad  ago,  e 
che  tien  luogo  del  lavoro  a ma- 
no. 

■ . 

1 . ; 

Braccialetto. 

igS 

Blvins,  ad  Al- 

IO 

i5  anni 

Sistema  di  braccialetto  elettro-gol- 

bi  (Tarn.) 

febbraio 

vanico. 

o 

ha 

P« 


Nume 

. dei 

privilegiati 


Data 
della  pa- 
tente 


Dorata 

del 

pririlegio  I 
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SnkTunc* 
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h> 

Nome 

Dati 

Dveata 

/ 1 

o 

u 

i.  <!«* 

(Iella  pa- 

del 

Ometto  del  rniviLBGio 

cu 

• 

prÌTÌlegiati 

lente 

privilegio 

194 

Leiueur  e 
Bréard-Lalah- 

Anno 

i853 

B 0 C A t 0. 

de,  a Parigi. 

i.“ 

1 5 anni 

Perfeaionamenti  introdotti  nel 

ig5 

Skoda,  a Fori- 

1 Ztejeune,  a 
Auteuil  (Senna.) 

giugno 

pronto  liscivatore. 

196 

i5 

giugno 

, i5  anni 

Apparato  cogli  accesaorii  proprK 
a liscivare  la  biancheria.  1 

'97 

ToulUmin , a' 
BatignoUe  (Sea- 

18 

giugno 

I 5 anni 

Sistema  di  bucato  per  la  bianche- 
ria. A 

1 98 

oa.) 

'.a*. 

. Bouriiret,  a 
. Parigi. 

3 

aeltemb. 

i5  anni 

Pronto  lavatore,  0 macchina  per 
lavare,  insaponate  e sgrassare  la 
biancheria,  i tessuti,  gli  stracci  e 
le  materie  testili. 

>99 

Stignette, 
a Joinville-le- 
Pont  (Senna.) 

17 

dkemb. 

■ 5 anni 

Macchina  da  lavare  e.  risciacquare 
la  biancheria. 

B D a E 0. 

aoo 

i,  M augrain,  a 
Angm  ( Maiiie- 
e Loira.  ) 

1 % V" 

febbnùo 

^i5  anni 

1 ' 

Metodo  di  fabbricasione  del  burro. 

aoi 

ChevrUr,  a 
Chartres  (Eure  e 
Loira.  ) 

3 

maggio 

|5  anni 

Zangola  da  fabbricare  il  burro. 

aoa 

Mosselman,  a 
Parigi.  .. 

, .—  . 

9 

maggio 

I 5 anni 

Sistema  di  zangola  calorifica  refri- 
gerante che  si  volge  in  senso  inver- 
so del  suo  agitatore. 

* u; 

36 

giugno 

1-5  anni 

K 

Macchina  da  lavare  e triturare  i 
burri,  levare  i nodi  ed  allungare  la 
pasta  ; altra  macchina  da  lavare, 
mescolare,  seccare  e salare  i burri. 

3o5 

Laurent,  a Pa- 
rigi. 

'4 

luglio 

i5  anni 

Perfezionamenti  nelle  zangole  0 
macchine  da  fare  il  burro. 

3o4 

, JUoufUt,  »Oi- 
léans  ( Loiret.  ) 

8 

novem. 

1 5 anni 

Zangola  a bilantiere. 

Digitized  by  Google 


Statisuc.i 


<• 


N O « B 

Dnv 

Dl'ltiT* 

o 

Jci 

della  pa- 

■ lei 

OuOCTTO  DtL  miVlLDOlO. 

» 

piivilejjiaU 

lente 

privilegio 

! ^ 

.4  n no 

Bussole. 

I 852 

i jo5* 

/icndziitlli  e 

i.“ 

1 5 anni 

Mozzo  di  applicazione  d'una  bus- 

Goeriie,  a Pa- 

ottobre 

sola  sui  porta-monete,  porta-cigar- 

rigi. 

ri,  ccc. 

. t 

Bustine. 

3uC 

Lejpros,  a Pa- 

3 1 

1 5 anni 

Ferrezionaniento  della  stecca  inec-  | 

ligi. 

maggio 

canica. 

ao7 

J-'Lchut,  a Pa- 

Applicazione  olle  bustine  della 

rigi. 

gomma  elastica  tessuta,  o bustine  di 
goinnin  elastica. 

1 JuS 

Joubert,  Jh'ri- 

'7 

1 5 unni 

Slecca  igienica  aieccunica. 

cas  e Kochlcr,  a 
Parigi. 

agosto 

1 axQ 

Ocrcine,  a Pa- 

3 

1 5 unni 

Bustina  tessuta  che  imita  qualun- 

! 

ligi. 

setlenib. 

i|ue  bustina  cucita. 

i aiu 

Jussclin,  ix  Pa- 

3 

1 5 anni 

Stecca  meccanica  semplificata  e 

ligi. 

dicemb. 

perleziunata  per  bustine.- 

3 11 

Letcllier  e 

C 

i5  unni 

Disposizioni  di  bustine. 

Block,  a Parigi. 

dicemb. 

; 313 

Vedova  Quelun, 

i.“ 

1 5 unni 

Bustina  ad  uso  di  donne  incinte. 

a Liuiic. 

ottobre 

Cacio. 

] 2i3 

Leys,  a Don- 

30 

1 5 anni 

Conservazione  de'  caci  di  Olanda 

kcrque  (Nord.) 

gennaio 

detti  dello  provincia  del  Nord. 

1 

Caffè. 

I 2I4 

llaitn  d,  e Du- 

*9 

1 5 anni 

Torrefattole  concentratelo  pel 

plessis,  a Parigi. 

maggio 

caffè. 

1 3 I 5 

Tavericr  , a 

30 

1 5 anni 

Caffè  in  lastrine  dì  zucchero  ed 

Parigi. 

agosto 

in  Mio]>i>o. 

CAFftTIlEBE. 

2 I G 

Dnudeville,  a 

1 5 

1 5 anni 

.\pplicazioiie  delle  gomma  elasli- 

Parigi. 

gennaio 

ea  ad  una  caffettiera  della  caffet- 
tiera Vaudeville. 

Siippl.  Dii  Ta:»-  T.  XXXFir.  . C 
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SrsTisTick 


Nome 

Dir* 

Dceatà 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  oei.  pnivn.Eqio 

privilegiati 

lente 

privilegio 

De  Man  de 
Lennick,  di  Be-  febbraio 
vl|lers  (Belgio.) 

Mayer  e Dei-  a 5 
forge,  a Parigi,  mafio 


Cordier-La- 
lande,  a Parigi,  febbraio 
Pelletier  e a 5 
Glor,  a Parigi,  febbraio 
Poinot,  a Pa-  a3 
rigi.  marzo 

Boquet,  a Pa 
rigi. 

Bandii  e Dei- 
sari,  a Parigi. 

Parcell.  a Pa- 


aa6  Òilleaùx-De-  io 

sormeaux,  a nuvem. 
Plaisance  (Sen- 
na. ) 


F‘S': 

Toussaini  p 


ir  a illa  rd 


Statistica 


<3 


/ 


ti 

Nome 

Data 

Dohata 

O 

k« 

dei 

della  pa- 

del 

O06ETTO  BEI,  PBIVILEGIO 

0 

pih'ilegiati 

tenie 

privilegio 

A n no 

• 

i85a 

Calce. 

aSu 

De  la  me  de 

a 

i5  anni 

Ful)bi'Ìcatione  della  calce. 

’l’raney,  a Sablc 

ottobre 

(Sarthe.) 

CalcestbcIio. 

aòi 

Lavilo,  a Pa- 

io 

1 5 anni 

Composixione  di  un  calcestruEto 

ligi. 

luglio 

applicabile  ai  lavori  idraulici. 

35a 

Everal,  a Pa- 

3 

1 5 anni 

CalcestruEio  - pudingo  bitumo- 

a55 

rigi. 

novem. 

resinoso  per  la  costruiione  di  stra- 
de ferrate. 

Thorel,  a Pa- 

a; 

i5  anni 

Preparaiioue  ed  uso  di  diverse 

ligi. 

dicemb. 

materie  che  formano  un  calceslrut- 
Eo  assai  resistente,  nei  cortili,  pas- 
saggi, vestiboli,  nei  teiraBxi,  nei 
magazrini,  nelle  stanze  da  bagni, 
da  pranzo,  nelle  strade,  ecc. 

Calcolo. 

a34 

Thevenot,  B 

=4 

1 5 anni 

Costruzione  d' una  macchina  det- 

Lons-le-Saul- 

maggio 

ta  calcolatore  degli  interessi  per 

a35 

nier  (Tura.) 

ecccìlcn%a,  ^ 

Becker^  a Pa- 

27 

tS  anni 

Calcolatore  detto  pagatore  de- 

a36 

ligi. 

agosto 

V ima  le» 

Larivière  , a 

4 

1 5 anni 

Propagatore  decimale,  a cassettina 

Parigi. 

scttem. 

colla  quale  si  può  facilmente  para- 
gonare il  sistema  decimale  colle  mi- 

aS; 

siire  estere. 

Fahlman  , a 

30 

iS  anni 

Sistema  di  calcolatore  di  addi- 

Parigi. 

setlem. 

siunc. 

Caldaie. 

a38 

Lecorre,  a Ba- 

to 

1 5 anni 

Apparato  fumivoro  applicabile  a 

tignolle*  ( Seo- 

aprile 

tutte  le  gratelle  ilsse  delle  caldaie 

na.  ) 

di  terra  e di  mare. 
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s 

a; 

u 

Nomi 

Data 

Dorata 

« V 

1 

o 

dei 

delia  pa- 

del 

OOGBTTO  DEL  ratTILEGIO 

cu 

! O ^ 

) 

privilegiati 

tente 

privilegio 

■ 

Anno 

i85a 

t 

aSo 

Erard,  a Mar- 

1 5 

i5  anni 

Gratella  tubolare  a circolazione 

aét 

sigila. 

ottobre 

i5  anni 

forzata  applicabile  alle  caldaie  a va- 
pore. 

Baboneau , a 

5 

Caldaia  meceanica  locomobile. 

Parigi. 

noTem« 

. r. , i\*.  ' 1 ‘ • • • 

aSa 

Black,  a Cam- 

1 1 

|5  anni 

Sistemai  di  galleggiante  Continuo, 

‘ 

bray  ( Nord.  ) 

Dovem. 

■ * ' 

che  indica  le  diflferenze  di  livello 
nelle  caldaie  a vapore.-  ' 

aS5 

Ito  stesso 

13 

i5  anni 

Genere  di  galleggiante  per  le  cal- 

. 

noyem. 

daie  a vapore. 

a54 

Polonceau  , a 

1,” 

t5  anni 

Nuovo  metodo  di  scrostamento 

Parigi. 

dicemb. 

cielie  caldaie  o generatori  del  va- 
pore. 

a53 

Barraas  , di 

IO 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  costruzione 

Louclrn. 

dicemb. 

delle  caldaie  a vapore. 

CaI.E!VDAK10.  ^ 

a56 

Bailly  e Du- 

i5  anni 

Calendario  meccanico  perpetno. 

mouchele  a Pa- 

ligi. 

scttem. 

CALoairERi. 

jaS; 

Schreibcr  e 

35 

i5  anni 

Sistema  di  apparecchio  calorìfero 

Slierer,  » Saint- 

febbraio 

a calore  costante  destinato  a sosti- 

Qiicntiu  (Aisne.) 

tuire  lo  stirare  a ferro  caldo  dise- 
gni sopra  tessuti  da  ricanaare. 

j58 

Chine  figlio,  a 

I.” 

i5  anni 

Calorifero  a corrente  d’aria  calda. 

Pinigi. 

giugno 

; i5<) 

Concini,  a Pa- 

3o 

1 5 anni 

Sistema  di  calorifero  economico  e 

rigi. 

giugno 

continuo. 

a(jo 

lìontier  , a 

5 

1 5 anni 

Genere  di  calorifero  termostato. 

(Lione.) 

luglio 

1 

t 
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Statutica 


2 

u 

QO 

o 

u 

0< 

N 0 > E 

I1..J.1  «lei  '1 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
leute 

Ddbjata 

del 

piivilcgio 

Oggetto  del  pbivilegio 

Anno 

■ 853 

361 

Boutier  , a 

33 

i5  anni 

Calorifero  consKtentc  nell'  appln 

(Lione.)  . 

dicemb. 

cazione  del  sUtema  tennostale. 

363 

GandilhoH  , a 

□6 

i5  anni 

Calorifero  idraulico  e portatile. 

Parigi,  i,... 

luglio 

363 

Gene! te,  tu  Fa- 

3 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle  : 

WfiV  'lirtK  ■: 

«eUemb. 

' u. 

ilufc  0 caloriferi. 

364 

Mmofint  ,•  a 

iG 

i5  anni 

Calorifeio  a vapore  e ad  acqua! 

Lione. 

scllemb. 

calda. 

365 

PlmUorl  ,ii-« 

30 

16  anni 

Sistema  di  calorìfero  a semplice  0 

Parigi. 

seltcm. 

doppio  focolare,  ed  a superGcie  mul- , 

Uple,  e nuove  disposizioni  di  slulie 

‘ - . . 

o seccatoi  ad  aria,  atti  ai  prosciu- 

gamento  rapido  cd  economico  dii 

..1  .1  V 

qualunque  specie  di  sostanze. 

366 

Marteau , a 

A tu 

1 5 anni 

Sistema  di  calorifero. 

Lilla. 

nuvem. 

- 

367 

Antognini  j a 

a? 

10  anni 

Cammino  calorifero. 

Seiis  (Yonne.) 

novem. 

368 

Férei,  a Pa- 

1 1 

1 5 anni 

Genere  di  focolare  calorifero  del- 

rigi. 

(liccnib. 

lo  1 ijlettilore  a J'uoco. 

Calzatcar. 

3G9 

ISourgeois  , a 

6 

i5  anni 

Macchina  da  fabbricare  i zoccoli 

; 

Tulle  (Currèze.) 

geoDOtu 

.. 

e gli  scroi.  ■'•vv 

370» 

'Pannelter  , a 

>4 

iS  anni 

Gambe  di  calzarini  di  un  solo 

Parigi. 

gennaio 

pezzo,  arcuale  col  mezzo  di  dolce 

stendimento. 

371 

Stali,  a Parigi. 

11 

i5  anni 

Calzatura  a cucitura  metallica  ad- 

:»  ' 

febbraio 

dentellata,  cd  a punti  elastici  im- 

permeabili.  ' 

373 

Jolly,,  a Pa- 

38 

i5  anni 

Applicazione  dello  scarpino  in- 

rigi. 

febbraio 

chiodato  olla  calzatura  cucita. 

375 

f'entujol 

a 

16  anni 

Gamba  di  stìvalello  senza  cuci** 

e Chai  tang  (to^ 

marxo 

tura.  .--.ri  ' 

lelli,  a Parigi. 

I 

t 
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é 

No«  * 

Dita 

Dvrata 

2 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  tbivilegio 

a» 
o ^ 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

i853 

374 

Angellier, 

i5 

i5  anni 

Fabbricazione  di  scroi. 

a Duakerque 

marzo 

( Nord.  ) 

275 

Siffredi,  a Ìlar- 

>7 

i5  anni 

Sistema  di  calzatura  col  dinanzi 

sigila. 

marzo 

di  gomma  elastica. 

376 

L>yon-Boicha- 

7 

i5  anni 

Genere  di  calzatura  senza  cu- 

erts  e Granel- 
le,  a Parigi. 

aprile 

citura. 

377 

May  e Henard, 

«4 

i5  apni 

Modo  di  fabbricazione  di  suola  in 

a Lione. 

aprile 

gulta-perca  per  la  calzatura. 

378 

Lamptriire , 

8 

1.5  anni 

Metodo  che  ha  per  oggetto  di  au- 

all'Aigle  (Orae.) 

maggio 

mentore  la  solidità  della  calzatura 
nuova  e di  prolungare  la  durata  di 
quella  che  ha  già  servito,  coll’  ag- 
giunte di  suola,  parti  di  suola  e 
lacchi. 

>79 

Garnier, 

>9 

i5  anni 

Fabbricazione  del  tomaio  di  zoc- 

a Clermont-Fer- 
rand  ( Puy-de- 
Dóme.  ) 

maggio 

coli,  galoscie  ed  altre  calzature. 

380 

Lo  sitsso 

4 

Applicazione  ai  quartieri  delle  ga- 

sctiemb. 

loscie  e dei  zoccoli,  del  corno,  del- 
la gulta-perca,  della  gomma  elasti- 
ca e di  un  miscuglio  di  raschiata- 

« 

ra  di  cuoio  e di  gomma  elastica  0 
gulta-perca. 

a8| 

Goodyear,  di 

>9 

i5  anni 

Perfezionamenti  inti'odotti  nella 

Nuova  York 

giugno 

fabbricazione  degli  stivali , delle 

(Suti-Uniti  d’A- 

scarpe , degli  scroi  ed  altre  cal- 

merica.  ) 

zature. 

383 

Pitiot,  a Lione. 

1.* 

i5  anni 

Perfezionamenti  alla  calzatura  bui- 

luglio 

Iettata  ed  avvitata  a vapore. 

385 

Giraud 

>4  ' 

i5  anni 

Metodi  di  calzature. 

e Cayol,  a To- 
lone ( Varo.  ) 

luglio 

Digitized  by  Google 
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b* 

N O M K 

Dm 

Di’kata 

o 

U 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  gel  ebivilegio 

• 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

, 

1 85a 

284 

Havet,  a Pa- 

2 

1 5 anni 

Taglio  economico  dì  stivaletti. 

rigi. 

agosto 

285 

Mongc,  a Pa- 

l5 

i5  anni 

Genere  di  gambe  di  stivaletti  ai'- 

rigi. 

agosto 

cuate  per  tensione  sul  dinanzi  con 
cucitura  di  dietro. 

28G 

Mali,  degli  Sla- 

25 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- ! 

li-Uniti  d’ Aule- 

1 

agosto 

uc  degli  stivali  e delle  scarpe.  > 

rica. 

287 

Jlervé  c Hal- 

26 

|5  anni  | 

Perfezionamenti  della  calzatura  dii 

lier,  a Lione. 

agosto 

gutta-perca. 

288 

Marie  e Tcl- 

21 

i5  anni 

Macchina  destinata  alla  fabbrica- 

lier, a Parigi. 

sette  mb. 

zione  della  calzatura  a cavicchie,! 
che  riunisco  i vantaggi  dì  battere  ii 
cuoi,  di  tagliare  le  suola,  di  forai- 1 
le,  e di  tagliare  le  cavicchie  sia  di 
rame,  sia  di  qualunque  altro  me- 
tallo. 

2 8,j 

Fourlier , a 

25 

1 5 asini 

Genero  di  stivaletti  di  castoro  fel- 

Nangis (Senna  e 

sellemb. 

trato  senza  cucitura,  l’uno  con  bot- 

Marna.) 

toni  e 1'  alil  o senza  bottoni. 

290 

Jeunesse  , a 

1 5 anni 

Utensili,  sti omenti  ed  apparali  di: 

Parigi. 

sctlein. 

fabbricazioue  ed  applicazione  della  1 
doppia  punta  detta  punta  metal-: 
lica,  c sutura  relativa  delta  c»ci-| 

tura  metallica.  1 

291 

Beruard , di 

29 

1 4 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

Londra. 

sctlemb. 

ne  degli  stivali  e delle  scarpe,  c nelle 
materie,  macchine  ed  apparati  che 
vi  si  riferiscono.  j 

292 

Fouillon  y ili 

9 

i5  anni 

Mezzo  di  falibricarc  senza  cucitu- 

Londra. 

ottobre 

ra  dei  tomai  per  iscarpe,  stivaletti 
ed  altre  calzature. 

295 

Tjalonr  frate! 

25  ' 

I 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

li, a Parigi. 

ottobre 

ne  delle  calzature. 
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«À 

i« 

0» 

tc 

o 

u 

fi, 

c 

Noma 

dei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Di'hata 

del 

privilegio 

OtìGETTO  DEL  PRIVILEGIO 

Anno 

1 

i85a 

394 

Deieimeris,  a 

2D 

i5  anni 

Fabbricazione  delle  calzature  al 

Bordeaux. 

novera. 

viti  cd  a bullette. 

1 395 

Penai,  a Pa- 

25 

1 5 anni 

Sistema  di  calzature  con  0 senza 

ngi. 

novera. 

cucitura  ed  impermeabili. 

1 396 

LeboruJ,  u 

2G 

1 5 anni 

Perfezionamentu  di  una  calzatura 

Keims  (Marna.) 

novera. 

della  antidiluviana. 

397 

Vissous  e Ve- 

7 

1 5 unni 

Sistema  di  gambe  di  stivali. 

sioeiij , a Pa- 

dicemb. 

rigi. 

398  ■ 

Uourguignou, 

9 

1 5 unni 

Sistema  di  calzatura  imperinea- 

] 

a Roucn. 

diceinb. 

bile. 

: 399 

Jlorel,  a Pa- 

5i 

I 5 anni 

Perfezionamenti  inbudotti  negli' 

ligi. 

dicemb. 

SCIO]  e galoscic  di  cuoio,  a fine  di| 

facilitaine  il  servigio  e di  auiiicn-l 

tarile  la  durata. 

C A n I c 1 B. 

3uo 

Viiycin,  a Pa- 

a8 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nei  goletti  di  ca- 

"gl. 

aprile 

micie  detti _/i'«fi-go/effi,  cgualmeu- 

te  applicabili  ai  goletti  ordinarii. 

1 :ioi 

Lo  tiesse 

2 

i5  anni 

Id.  nello  sparato  delle  camicie  od 

maggio 

occulta-bottoni. 

p3oa 

liagnauldot,  a 

37 

i5  anni 

Taglio  delle  camicie. 

Belleville  ( Seii- 

agosto 

na.  ) 

303 

Paraf  e Ja- 

18 

1 5 anni 

Metodi  di  labbricaziune  del  pelle 

vai  fratelli  y a 

ottobre 

delle  camicie. 

Parigi. 

JiaymondiìgWo 

20 

i5  anni 

Taglio  delle  camicie  detto  Ja- 

maggiore,  a Mar- 

ottobre 

shian. 

siglia. 

C A H I tl  I. 

1 5o5 

Pichner  , di 

35 

iS  anni 

.Apparato  a]i]ilicabile  ai  focobi  dei 

1 1 

liruAsellcs. 

febbraio 

camini,  detto  ybeo/ure  calice. 

Vii.  Tecn.  T.  XXXFJJ. 
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Nome 

Durata 

dei 

del 

Oggetto  del  privilegio 

privilegiati 

|RQH| 

pjìvilegio 

Anno 

i S5a 

5o6 

Guérin,  a Pa- 

'9 

i5 

anni 

Sistema  di  camino  che  assorbe 

rigi. 

mano 

({ualunqiie  fumo  prodotto  dall’  uso 
dei  camini  comuni. 

Soy 

Chaupcnot  se- 

6 

1 .5 

anni 

Camino  a toculai'e  aperto. 

niore,  a Parigi. 

aprile 

3o8 

Ralet , a Pa- 

Miglioramento nella  costruzione 

rigi. 

del  dinanzi  del  camino  a cortina! 
mobile. 

309 

Bouisson  , a 

5 

1 5 

anni 

Apparato  di  riscaldamento  detto 

Lione. 

giugno 

camino  JranceSe  razionata  elio- 
foro. 

5io 

Deck , a Pa- 

3o 

i5 

anni 

Disposizione  di  camino  che  per- 

rigi. 

agosto 

mette  di  riscaldare,  a modo  di  stu- 
fa, quando  si  vuol  utilizzare  il  mas- 
simo del  calure  emesso  dal  foco- 

lare, e detto  camino-stufa. 

DI  I 

Dey,  a Oiuiu- 

16 

1 5 

anni 

Costruzione  di  una  torretta  di 

pagnoles  (Jura.) 

settem. 

camino  che  facilita  l' uscita  del 
fumo. 

5i  a 

ernus. 

i5 

anni 

Camino  a campana  a corrente 

a Valenciennes 

settem. 

d' aria,  fiocca  di  calore  e regolato- 

(Nord.) 

re,  atto  a bruciare  qualunque  spe- 
cie di  carbon  fossile. 

3i3 

Huel,  a Parigi. 

«4 

ottobre 

*4 

anni 

Mezza-luna  mobile  per  camino. 

3i4 

Feret  ; a Pa- 

I  r 

i5 

anni 

Genere  di  torretta  di  camino 

rigi, 

rliceuib. 

detto  paravento  sferico , il  cui 
scopo  è dì  opporsi  all'  introdu- 

zione dell’  acqua  e del  vento  nei 

camini. 

. 

Campane. 

Si  5 

Chubner , a 

iG 

1 0 

anni 

-Metodo  di  saldatura  di  campane. 

Cosne  (Allier  ) 

gennaio 
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«0 

</) 

Nome 

Date 

Dcbata 

O 

dei 

della  pa- 

del 

OeOETTO  DEL  rUTlLEGIO 

o 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

CaIIF  ANELLI. 

i85a 

■5i6 

Galibert,  a 

18 

i5  anni 

Quadro-monitore,  destinato  a te- 

Parigi. 

giugno 

ner  luogo  de' campanelli  negli  al- 
berghi, appartamenti,  ecc. 

Si; 

Lartnoncule , 

38 

1 5 anni 

Campanello  a martello  aripetiEione. 

a Parigi. 

aguato 

• ;■ 

Canapa  e Lino. 

3i8 

• 

fedi  Lino  e Canapa. 

Cancelli. 

019 

Lcgendre,  a 

s5 

i5  anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  can- 

Saint-Jean  d’An- 

dicenib. 

celli  e porte  di  ferro  e di  ghisa. 

. 

gély  ( Charente 
Inferiore.  ) 

Candele. 

3ao 

Scure  e Mora- 

I 3 

i5  anni 

Candela  detta  candela-cronome- 

eia,  a Parigi. 

gennaio 

Irò,  di  sevo  0 di  cera,  che,  col  suo 
proprio  consumo,  misura  il  tempo 
ed  indica  1'  ora. 

5ai 

Duparquel , a 

i3 

i5  anni 

Genere  di  lucignoli  da  candele. 

Lione. 

diccmb. 

/ 

3aa 

Lepage,  a'Ba- 

•7 

i5  anni 

Sistema  di  candele  di  scvo  e di 

tignolles  (Senna) 

diceoib. 

candele  di  cera. 

3a3 

Kcndallp  di 

29 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Providence 

dicemb. 

fabbricazione  delle  candele  di  sevo 

(Stati-Uniti  d'A- 

c candele  di  cera  gettate  in  forma. 

merica. 

Candele  di  ceka. 

3a4 

Michaelson,  a 

C 

IO  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Parigi. 

gennaio 

fabbricaiìone  delle  candele  di  cera. 
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SriTisTict 


Nomi 

dei 

privilegiati 


Diti 
della  pa- 
tente 


Dor*tà 

del 

privilegio 


Ogcetto  dei.  peivii.egio 


Anno 

1 

I 85a 

jSaS 

Cahonel,a  Pa- 

i5 

iS  anni 

Mezzo  che  permette  di  dare  alle 

rigi. 

marzo 

candele  di  cera  ed  alle  candele  di 
sevo  una  marca  indicante  il  loro 
peso  ed  il  loro  uso. 

. 3a6 

Pian,  a Parigi. 

5o 

' 1 5 anni 

Mezzo  d'  impedire  alle  candele  di 

marzo 

cera  ed  alle  candele  di  sevo  di  coLire. 

|3a7 

GoiidchanXf  a 

4 

1 5 anni 

Apparato  guida-cerino. 

Muntinartie 

ottobre 

- 

(Senna.) 

iSaS 

Goulard,  a Vi- 

ao 

i5  anni 

Candele  di  cera  lustrate,  miniate 

roilay  ( Senna  e 

novem. 

e profumate,  con  disegni  in  rilievo 

Oise.  ) 

od  in  cavo. 

Ca!IDEI.I.TERE. 

3ag 

Lultenherger, 

a3 

1 5 anni 

Sistema  di  candelliere  diversamen- 

a Parigi. 

settemb. 

le  periézionato,  detto  candelliere  a 
moderatore. 

Canxa  da  zucchero. 

35o 

Chasserian,  a 

I 1 

1 5 anni 

Metodo  di  piantare  le  canne  da 

Santa  Rosa,  Iso- 
la della  Riunio- 

settemb. 

zucchero. 

ue. 

C 1 R a E I.  1.  E. 

I53i 

BidauUy  a Pa- 

i 

1 5 anni 

Genere  di  cannella,  od  otturatore 

ngi- 

I gennaio 

ermetico. 

33a 

l'alluel,  a An- 

1 «3 

I 5 anni 

Valvole  e cannella  di  gomma  eia- 

tun  ( Sauna  c 

aprile 

stica  proprie  ai  paracarri-fontane, 

1 

Loira.  ) 

alle  trombe  destinate  ad  innalzar 

1 

r acqna  de"  pozzi,  delle  vasche  da 
1 bagno,  ecc. 
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i 

S) 

Nome 

Data 

DmuTA 

...r,  / 

s 

dei 

della  pa- 

del 

Omstto  sei.  raiviLEaio 

o 

ìd 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

1 Aiti  -*  ' , 

Anno 

i85a 

333 

Gourdon,  a 

i5  anni 

Genere  di  cannella  ad  nso  de'  li- 

Parigi. 

aprile 

gnidi,  vapori,  ecc. 

334 

Perretier,  a 

I.» 

i5  anni 

Sistema  di  adattamento  di  diversi 

Parigi 

giugno 

• 

generi  di  cannelle  , di  metallo 
puro,  di  legno  e di  composizioni 
metalliche  a diversi  generi  di  l>olti- 
glie  e di  recipienti  di  qualunque 

graudezxa  di  arenaria,  di  vetro  ecc. 
per  contenere  inchiostri  neri  e d’o- 

gni  colore,  lustri  per  scarpe,  verni- 
ci liquide,  olii  chimici. 

335 

Bocguillou,  a 

>D 

i5  anni 

Cannella  perfezionata. 

Corraeille(Oise.) 

giugno 

336 

JUrtiley  e Per- 

i5  anni 

Disposizione  di  cannella  da  gas. 

rin,  a Parigi. 

settcmb. 

detta  cannella  a cappello  artico- 
lato. 

337 

Bellevaìlée , a 

5 

i5  anni 

Nuoro  sistema  di  cannella. 

Parigi. 

novemb. 

CiSEOCCRIALI. 

338 

Marchand , a 

s5 

i5  anni 

Apparato  per  allungare  i tubi  dei 

Parigi. 

dicemb. 

cannocchiali. 

C A E a 0 a I. 

539 

OppeU,àihrus- 

5 

9 anni 

Otturatore  di  sicurezza  applicabi- 

selles. 

luglio 

le  ai  cannoni. 

CAPrELLI. 

340 

Gaeparl,  a Pa> 

16' 

i5  anni 

Gongegoo  mecconioo  di  cappello 

I341 

rigi. 

gennaio 

che  lo  piega  e dispiega  istantanea- 
mente per  un  effetto  retroattivo,  po- 
sto essendo  il  cappello  in  capo. 

Lavigne,  a Pa- 

8 

i5  anni 

Formicciuola  di  cappellajo  detta 

1 

rigi. 

marto 

abbraccia-capo  imitatore. 
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M 

5 

6 
o 

N 0 > s 

Data 

Dubata 

dei 

rkUapo- 

del 

!-i066BITO  DEL  FBmLEGIO 

Qm 

O 

prìvilegiati 

tenie 

privilegio 

• ' ‘ -1  » • » ' 

Anno 

Cappelli  di  paglu. 

i85a 

557 

Ludi,  t Pari- 

i3 

i5  anni 

Apparato  proprio  a conietionara 

8'- 

aprile 

gli  oggetti  di  paglia,  e parlìcolor- 

> 

mente  i cappeili  da  donne  e da  fen- 
ciulli. 

K/>r%enewie- 

5 

i5  anni 

Perfetionamenti  introdotti  nella 

558 

ska,  a Parigi. 

maggio 

fabbrioaaione  dei  cappelli  di  paglia. 

Caraffa. 

359 

Lev\>andowski  , 

5 

i5  anni 

Disposizione  di  tin  apparalo  per 

a Parigi. 

giugno 

decomporre  Tassenzio  ed  ogni  spe- 
cie di  tiroppo,  detta  caraffa  atmo- 
sjerica. 

Caratteri. 

56o 

CoUin  Royer, 

a8 

i5  anni 

Caratteriografia  0 produzione  di 

a Rouen. 

luglio 

caratteri  riproduttori. 

C A R a 0 a z. 

36i 

Meynier,  a 

i5  anni 

Apparato  per  la  lavatura  del  car- 

Parigi. 

aprile 

bone  e del  minerale  greggio. 

t 

Carri. 

36a 

Loubire,  a 

8 

i5  anni 

Sistema  di  conservazione  delle 

Parigi. 

Jicamb. 

carni  crude.  . ; 

Carri  fer  strade  ferrate. 

365 

Champon  e- 

\ 

9 

i5  anni 

Sistema  di  carri  a grandi  ruote 

Parrai,  a Bor- 

giugno 

propiii  ai  trasporto  di  materie  pe- 

clcaux. 

; 

santi,  principalmente  di  pietre  da 
rnstruzione  e terriccio. 
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Stàtutic* 


N.*  progresi.  | 

N OH  B 
dei 

prÌTilegiati 

Datx 
della  pa- 
tente 

Debita 

del 

prÌTilegio 

OonXTTO  DEL  FBirlLDGtO. 

Anno 

ft 

1 85a 

l 

564 

Harran,  a 

3o 

i5  anni 

Sistema  di  carro  gfrerole  a urtato- 

Bordeaux. 

giugno 

re  mobilel 

565 

y/indaj, aBor- 

a5 

i5  anni 

Sistema  di  carri  ad  uso  delle  stra- 

dcau  X. 

sctleni. 

de  ferrate. 

566 

Ellerài  Cope- 

>4 

'i5  anni 

Macchina  che  serve  a distaccare  i 

naghen  ( Dani- 

ottobre 

carri  dalle  locomotive. 

marca.  ) 

5621 

.Verte.  * 

5o 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  cu- 

ottobre 

scinetti,  sostegni  e molle  per  tirare 

j.  ..  . r • 

1 

dei  veicoli  delle  strade  ferrale. 

568 

Ifepreu  e Ser- 

5 

i5  anni 

Sistema  di  telai  od  ornatura  di 

t>e/,  0 Parigi. 

diccmb. 

A 

convogli  per  carri  di  strade  ferrate. 

Gabbo. 

36g 

Giudicelli  , a 

•7 

i5  anni 

Carro  meccanico. 

Parigi.  . 

febbraio 

> ..7  . 

• 

• Cabbdcole. 

ijo 

Broomann,  di 

t.” 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Londra. 

: ||I 

dicemb. 

carrucole  di  taglia. 

C A a T A. 

571 

Riclioux,aVa- 

1 2 

i5  anni 

Taglia-carta  detto  carlote'mo. 

ligi. 

febbraio 

1 

■ 4 A* 

' 1 5 anni 

'Metodo  proprio  a rendere  la  car- 

5;a 

jDtV,  a Parigi. 

febbraio 

ta  impermeabile.  ' 

573 

Glynn,  dìLinst: 

aS 

i5  anni 

1 

PerfciionameDti  nella  fabbrìcaiio- 

dra. 

febbraio 

ne  0 nella  preparazione  delia  corta 

tw  1)  1 J—  ' 

? 

0 delle  materie  che  la  compongono, 

! • TV  ♦.1 

i j . • 7 

a fine  d' impedire  la  riproduzione  a 

,ÌÌ 

xU 

stampa  di  tuUociò  che  può  esservi 

stato  scritto  0 stampato. 
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«A 

O 

u 

60 

O 

hm 

a., 
0 ^ 

N U U E 
dei 

privilegiati 

D.»t* 
della  pa- 
tente 

D«b»t* 
del  ■ 
privilegio 

Oggetto  del  pkivileciu 

Anno 

1 85a 

j374 

il urei,  a Pa- 

i5 

i5  anni 

Carta  da  si^urotli  combustibile. 

rigi. 

marzo 

3^5 

l‘jeijf  er,  a l’a- 

1 5 

1 5 anni 

Sistema  di  macchina  da  rallilarc  e| 

maggio 

levare  il  riccio  alla  carta. 

3;6 

f'^illeneu^e  e 

a5 

lo  anni 

Fabbricazione  della  carta  cdcl  car-, 

Tardis,  a Bor- 

maggio 

tono  col  mezzo  <!’  una  pasta  vegeta- 

doaux. 

bile. 

377 

LarocUe-Jou- 

1 a 

iS  anni 

Falibricaziiine  col  mezzodì  tele 

beri,  a Angoulè- 

giugno 

cilindriche  0 di  rulli,  di  carta  ver-; 

me  ( Chureiite.  ) 

gelluta  colla  fabbricazione  stessa  a ju-  ' 

• 

tata’ dalla  cilindratura  e dalla  lustra-' 

, 

tura.  1 

378 

Clair,  Narba- 

16 

■ 5 anni 

Fabbricazione  della  carta,  carta 

iller  e Pegnet, 

giugno 

soda,  cartone  c carta  pesta. 

a Villourbanne 

( Rodano.  ) 

|379 

òrtiAe/,  a Lione 

•9 

I 5 anni 

Miscuglio  di  materie  provenienti’; 

(Rodano.  ) 

giugno 

da  prodotti  chimici  nella  fabbrica- 

ziunc  della  carta  0 del  cartone. 

38o 

Massiquoé  , a 

3 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nelle  macchine  da 

Parigi. 

luglio 

tagliare  la  carta.  | 

1 38i 

Meldon,  a Pa- 

3i 

1 5 anni 

Applicazione  di  disegni  sulle  carte- 

ngi- 

luglio 

porcellana  e carte  di  fantasia. 

38a 

Perrot,  a Poi- 

Mezzo  di  evitare  l'eccesso  di  mar-j 

lier»  (Tienne.) 

citura  de'  cenci  nella  fabbricazione 

della  carta.  , 

00 

Lastaa%ée  , a 

*4 

14  anni 

Sistema  di  porta-carta  da  sigaretti.' 

Parigi. 

agovto 

j 584 

àlallory  , in 

3 1 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

America. 

agosto 

macchine  o strettoj  che  servono  o 

raOilare  0 levare  il  riccio  alla  carta. 

585 

Ijotlemand  , n 

a3 

I 5 anni 

Fabbricazione  della  carta  e del 

Be.sanzone 

ottobre 

cartone  colla  loilai. 

( Dmibs.) 

5»/.y</.  Dii.  Tei  il,  T XXXf'II.  « 
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Stitiìticà 


o 

M 

fe 

Nome 

Data 

Dl'hats 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  dee  rRiviLECio 

• 

privilegiati 

lente 

privilegio 

K 

38G 

Lespermont,a 

a5 

1 5 anni 

Metodo  meccanico  proprio  a Io- 

Mulhouse  ( Allo- 

ottobre 

strare  le  carte  bianche  e colorate,  ed 

Reno.  ) 

i cartoni. 

387 

Uay,  a Pai  igì. 

a6 

i5  anni 

Sistema  di  fabbricazione  della  car- 

ottobre 

ta  di  vetro  c di  smeriglio. 

388 

Jaiiberl.aSl'dT- 

9 

1 5 anni 

Sostanza  vegetabile  per  la  fabbri- 

sigila. 

novem. 

cazione  della  carta. 

589 

Sidehottom^  dì 

aC 

i5  anni 

PcrfeElonamcnti  nelle  macchine  da 

Londra. 

novem. 

levare  il  riccio  alla  carta,  ai  libri,  ccc. 

3igo 

It  isca  rre,  a Pa- 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

fabbricazione.ilella  carta  da  lettere 
detta  carta  di  iìcureixa  0 di  ga- 
ranxia,  e denotata  sotto  il  nome  di 
carta  da  lettere  da  involto. 

391 

Durandeau  e 

i.“ 

1 5 anni 

. 

Chauveau, 
a Angoulènir 

dicemb. 

Sistema  di  apposizione  di  marcile, 
disegni,  ecc.  suUa  carta. 

(Charcnte.) 

• 

Fonrneì,  a 

1 5 anni 

Lione  (Rollano.) 

die  Club. 

Uso  ed  applicazione  della  pianta 
vegetale  l'aspidio  alla  foldiricaziune 
della  carta. 

CvHTE  US  GIl'UCO. 

3g5 

dissetili,  a l’a- 

3 

1 5 unni 

N 

Perfezionamenti  nella  fahhricationc 

rigi. 

aprile 

delle  carte  da  giuoco. 

Carte  da  visita,  ecc. 

094 

/’/  inel, di  Loii- 

1 5 anni 

Pnrta-cartia  meccanico. 

l 

dra'. 

luglio  _ 

ògj 

Pasfarf^er  • a 

1 5 

i5  anni 

Sistema  di  porta-carta  meccanico. 

Pvìgi. 

dieomb. 

.V. 

DIgitized  by  Google 


StlTItTlCl 


5g 


«A 

S) 

2 

o ^ 

None 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

DoRAtA 

del 

privilègio 

OcGETtO  DtL  PRIVILEGIO 

Anno 

i85a 

Carte  geocrapicbe. 

396 

Bduquillard  , 
a Parigi. 

3 

agoabi 

1 5 ann  i 

Metodo  adatto  a ricercare  un 
luogo  qualumpie  sui  piani  e sulle 
carte. 

597 

Schneiter , a 
Parigi. 

I.* 

ottobre 

i5  anni 

Carte  geografiche  dette  carte  in 
rilievo  ottico. 

Cartone. 

598 

Sanrey,  a Pou- 
langy  (Alla-Mar- 
ua.  ) 

marxo 

1 5 anni 

Metodi  relativi  alla  fabbricazione 
dì  an  cartone  di  polpa  di  barbabie- 
tola, proprio  all'industria  c a di- 
versi usi  dei  fiibbricatori  di  zucche- 
ro. 

Cascbetti. 

599 

Cunyt  ® Nan- 
cy ( Meurthe  ). 

a:> 

novem. 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  caschetti  e chie- 
riche senza  cucitura. 

Cassa  da  morto. 

400 

Tavernier  e 
Couturier,  aPa- 
rigi. 

*7 

noYcm. 

1 5 anni 

Sistema  di  rivestimento  interno^ 
dello  casse  da  morto  colla  gutta-per- 
ca.  • 

Casseruole. 

4oi 

Girmrd,  a Pa- 
rigi. 

6 

gennaio 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  casse- 
ruole ed  altri  utensili  di  lamierino 
stagnato. 

Catrame. 

403 

Moreau,  a Pa- 
rigi. 

ai 

scttemb. 

1 5 anni 

Trasformazione  del  catrame  ìn' 
ragia  grassa  0 ragia  secca  j applica- 
zione dì  questa  composizione  a di- 
versi usi. 
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«A 

s 

& 

o 

u 

CL4 

0 

zi 

N 0 M E 
dei 

prÌTÌIegiali 

Data 

della  pa- 
tente 

Dpbatà 

del 

privilegio 

• 

a-’ 

OfiOETTO  BEL  FEiriLEeiO  ^ 

' ■ ^0 

• 

Anno 
1 85a 

4o5 

Delasalle , a 
L«on$-le-Saul- 
nìer  (Jura.) 

33 

dicem. 

1 5 anai 

Modo  di  usare  il  catratae  estratta 
dal  carboa  fossile  nella  cottura  del- 
la pietra  da  calce,  ne'niattoiii  e nei 
vasellami  di  terrea. 

Cavalli. 

4°4 

Bousqitel,  a 
Bui'dcaux. 

37 

agosto 

I S anni 

Sistema  di  corse  di  cavalli. 

Cavatafpi. 

4o5 

Garnier,  a Pa- 
rigi. 

1 1 

soltumi). 

1 5 anni 

Cavatappi  sifoide. 

. . Cemento. 

4o6 

Pascal,  a Gre- 
noble (Isèrc.) 

30 

luglio 

1 5 anni 

, 

Macchina  da  stemperare  il  ce- 
mento. 

Cebamica. 

^07 

Jlf/>nestrol,  a 
Sceaiix  (Senna.) 

7 

febbraio 

i5  anni 

Metodo  idoneo  al  lavoro  della  ma- 
terie ceramiche. 

OC 

0 

tllèmc,  a l’a- 

6 

1 5 anni 

Applicazione  della  galvano-plasli- 

ngi. 

iellemb. 

cu  ai  prodotti  cerouiici. 

C e E N I E n B. 

409 

Lamotte.a  Pa- 
rigi. 

3 1 

gennaii» 

i. 

1 5 anni 

r 

Sistema  di  cerniera  rotonda  a ri- 
coprimento por  istrumenti  di  mate- 
matica , ed  applicabile  acme  cu- 
stodia ad  altri  oggetti. 

410 

Debcrguc,  di  ^ 

30. 

i5  anni 

Sistema  di  cerniere. 

t^oiidra. 

marzo 

Oigitized  by  Google 


SviTISTICl 


Si 


i 

o 

u 
Ck 
o , 

Nomi 

i.13  1 

privilegiati 

Data 
dellB  pa- 
tente 

Dcbata 

del  .1. 
privil^io. 

<1  ’l  akIi  j 

OeOETTO  DEL  VEIVILEGIO  ^ 
1',  i’M^'/i/ilI  ' *“ 

! .> 

Anno 
1 85a 

CuiATISTELLI. 

- C 9 I 

4*,» 

. Fagrei  e F/ce- 

< i5  anni 

1 Sistema  di  paletto' a spezzatura.^ 

a, Parigi. 

giugno 

oìtk  Ilo  1 iaiiij‘1 

4ia 

(ruiard,  a Pa- 
rigi. 

£ ^ !d«  . 

novcm. 

= •*»/»  u*D 

i5  anni 

Sistema  di  paletto  a doppio  movi- 
mento e con  leve,  applicabile  alle 
finestre. 

4 1 3 

Launay,  a Pa- 

i5  anni 

Sistema  di  {paletto  •«  vile  pserpe- 

«••gl.  .,nii 

x !»#»»•  n* 

■/  , 

tua.  ;^i,  , ; Cc|i 

(=:  U'.'l.: ..  -'1.  ‘ u«ÌA«t£| 

C n I o'b  ìi..f-r>l 

— P 

. M M».  .. 

aC. 

gennaio 

^ r \ ? 

4«4 

,Ligarde  , \ a , 
Valmondois  , 
( Senua-o-Oiiu.  ) 

l5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  1 nella 
fabbricazione  de'  chiodi  di  spilla. 

. rfi  D .itiC'.l'.  r il  c} 

4i5 

Lapie  e Uri- 

a 

i5  anni 

Hclodo  di  lustratura  da'  chiodi 

sors,  a Parigi. 

febbraio 

durati  ed  inargentati,  per 'mobili, 
oggetti  diiscllajo,  eec.  . .u\v 

{iG 

Collenot,  a 

x6 

i5  anni 

, Metodo  di  fabbricaziono  di  chiodi. 

Saiot-Uizier  (AJ- 
ta-Mariia.) 

febbraio 

chiavarde,  bullette,  viti,  ecc. 

4*7 

^ Carmoy,  a Pa- 

I’-  ^ 

marxo 

i4  anni 

Metodi  di  fnbbrìcazioneidi  chioiii 
detti  a punta  uscita,  per  tappez- 
zieri, sellai,  imballatori,  ecc. 

4i8 

Demarest-  , ; 
Fonlains  , a 

1 >9 
maggio 

i3  anni 

Macchina  atta  a fabbriepre  cavic- 
chie per  stivali  di  ferro  c di  rame. 

V • 

4'9 

Trith-Saiat-Lé- 
ger  (Nord.) 

. .1 a’  • 

■vrj,  r-J 

•l 

1 1 ó ! ..  - «uu>  ' * ; 

•MI  -II-;/ V ^?  r ‘ » 

hreiol,  a Ilio- 

.,37 

1 5 anni 

Perfezionamenti  consistenti  in  un 

4an 

hon  ( Àrrlenne.) 

luglio 

apparato  < proprio  ad  aumentare  la 
grossezza  delle  capocchie  de'chiodi. 

Masse,  a llou- 

i3 

1 5 anni 

Congegno  meccanico  per  fabbri- 

baix  ( Nord.Jin, 

settemb. 

li 

«u-vhipdi.  ..i‘  Wi  ili 

^31 

//  uard,  airUa- 

' ^ ir.ii 

|5  anni 

Fabbricazione  di  chiodi  di  zinco. 

vre  ( Senna-ln- 
ferìore.  ) 

94<<>bre. 

• ' ■ »f1- > 

. ’ r 

lanc'f  1 

} 

Digilized  by  Google 


SvATinio* 


Si 


«A 

&) 

60 

o 

u 

o . 
» 

Nome 
j.  dei 
pririlegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dl'RATA 

del 

privilegio 

i 

OOCETTO  DEI.  rETVILECIO  . l 

Anno 

i853 

4aa. 

JBoanon,  a 

ai 

i5  anni 

Perfezionamenti  iptrodotti  nei 

Parigi. 

ottobre 

chiodi  che  servono  alla  calzatura  ' 

corioclava.  •'  •*  j ' ' 

i,,il  ^ 

. Jt 

Caiaracu  (slromenti  di). 

4a3 

Ckartlon  , a 

16 

i5  anni 

Ventosa  scariCcatricc. 

Màcoli  ( Suona- 

febbraio 

c-Luira.) 

4a4 

De  y illeneu- 

5 

i*S  anni 

Veli  artificiali  fiel  palato  e perfe- 

. ,|- 

ve,  a Parigi. 

giugno 

'T 

zionamenti  negli  otturatori  della 

u 

*{i  tb  r*  ■ 

. 

volta  palatina. 

4a5 

Ddmal,  a Pa- 

33 

i5  anni 

Cosciale  ad  articolazione. 

*•■'8' 

giugno 

436 

Nidaull  c hon- 

1 3 

1 5 anni 

Perfezionamenti  alle  ventose  seo 

du,  a Parigi. 

luglio 

che  c scarificanti. 

437 

Arnold,  a Pa- 

34 

1 5 anni 

Sonde  dell'  esofago  contro  la  me- 

rigi-  < 

novem. 

teorizzazione  c 1’  asfissia  degli  ani- 

mali . 

438 

ìf'inchester , 

Perfezionamenti  nelle  stecche  usa- 

Hundra. 

te  per  la  frattura  dei  membri. 

" , 

• 

Cicoria.  ’ 

429 

Zdattnois,  a La 

3i 

IO  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

Capclle  (Aisne.) 

gennaio 

nc  ilei  caflc-clcoria. 

43u 

Daitstin-Poi- 

a4 

1 5 anni 

Macchina  da  pestare  la  cicoria. 

rei,'  a Cambray 

noTcm. 

f* 

(Nord.) 

Cinture. 

45| 

Levìlly,  a Pa- 

1 1 

|5  anni 

Genere  di  cintura  contro  il  mal 

ligi. 

febbraio 

ir 

di  mare.  ‘ 

433 

Sauffrouy  , a 

«7 

i5  anni 

Genere  di  cinìura  ipogaslrioo. 

Parigi. 

febbraio 
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•) 

I «A 
V 
Im 

bo 

2 

cu 

o. 

N 0 > 1 

dei 

prÌTÌlegÌBli 

D*tx 

della  pa- 
tente 

Dcatra 

del 

privilegio 

OcSBYTO  del  PaiVILECIO 

Anno 

i85a 

435 

Clair,  a Pa- 

,7 

i5  anni 

Cintura  ipogastrica. 

rigi. 

agosto 

Cioccolata. 

454 

Poulain,  a 

8 

5 anni 

Preparazione  della  cioccolata. 

Blois  ( Loir-c- 

marzo 

Cher.  ) 

435 

^iibenas , a 

IO 

i5  anni 

Cioccolata  malleabile,  detta  .cioo 

Parigi. 

aprile 

colata  dell’  ape. 

43G 

Morti,  a Ilio- 

8 

i5  anni 

Macchina  da  macinare  il  caocao  per 

nc. 

IukUo 

la  fabbricazione  della  cioccolata. 

457 

Devinck,  a Pa- 

6 

i5  anni 

Macchina  da  allestire  la  cioccola- 

rigi. 

lìovem. 

ta  ed  altri  prodotti. 

4.3? 

Bouquertl , a 

a6 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  cioccolata. 

Parigi. 

ngrem. 

439 

iiouiilon  , a 

39 

i5  anni 

Cioccolatiera  da  famiglia. 

1 

Parigi. 

novem. 

Coke. 

440 

Sénécal,  a Pa- 

aa 

t'5  anni 

Macchina  da  spezzare,  crivellare 

rigi. 

aettemb. 

c dividere  il  coke  ed  altre  materie. 

Colori. 

44» 

Zagorovvski , 

1 c 

i5  anni 

Metodo  applicato  alla  ventilazio- 

a Auxcrre  (^on- 

febbraio 

ne  ed  alla  cottura  dell'  cerea  in 

ne.) 

polvere. 

44a 

GiUes,  a Mar- 

3 

tS  anni 

Apparato  idoneo  ad  estrarre  le 

siglia. 

.giugno 

materie  coloranti  vegetabili. 

[443 

Laiwel,  a Pa- 

.4 

i5  anni 

Macchina  da  macinare  e pestare  i 

rigi. 

seltemb. 

coWri,  la  .goccolatta  c qualunque 

1 

altra  materia. 
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Statktic* 


«A 

«» 

o 

u 

to 

o 

Im 

Cm 

0 

Nome 

dei 

pririlcgìati 

Dìta 
della  pa- 
tente 

DeaATA 

del 

privilegio 

Oggevtu  del  raxviLEGio 

Anno 

i85a 

Coltelli.  • 

444 

Ojordins , a 
Tliicrs  (Puy-de- 
Dùnic.  ) 

«9 

maggio 

1 5 anni 

Modello  di  coltello  con  porta- 
penna  , porta-matita  e 'porta-si- 
gillo. 

445 

Touche,  a 
Tljiei's  (l’uy-do- 
Dóiue.) 

34 

maggio 

1 5 anni 

Genere  di  manico  di  coltello  con 
disegni  sotto  il  corno.  f 

446 

447 

Philippe,  a Pa- 
rÌRi. 

Mercier,  a Pa- 

9 

giugno 

iG 

i5  anni 

Coltello  economico  per  I^umi, 
frutta  e per  altri  usi.  ^ 

ligi. 

M—  ? ^ ir- 

ottobre 

.4  anni 

Macchina  da  polire  i coltelli  detta 
lustra-coltelli.  ” 

•r,: 

Coltelli  da  batteee. 

448 

filli  Hard , a 
Castres  (Tarn.) 

•ì  J 

luglio 

1 5 anni 

Macchìoa  detta  da  sahifciaio, 

. k»  > 

449 

Tailfer,  a Pa- 
rigi. 

8 

novem. 

i5  anni 

Sistemo  di  mezzaluna  meccanica 
per  ugni  specie  di  legumi,  erbe, 
carni,  ecc. 

CoLTELLiasto. 

45o 

Prodon-Pou- 
zet , a Thiers 
(Puy-de-Dòmc.) 

ay 

agosto 

1 5 anni 

Metodo  di  applicazione  della  latta 
alle  mitre  c ai  sigilli  che  servono 
nei  lavori  di  coltellinaio. 

45. 

Sommelet  e 

4 

i5  anni 

Fabbricazione  di  forbici  fatte  allo 

cump.,aNogcnt- 
le  - Roi  ( Alta- 

uovem. 

* 

stampo,  col  mezzo  di  una  macchina 
eccentrica  c di  punzoni  che  servo- 

Marna.  ) 

no  alla  prepai-azione  delle  matrici  ; 
applicazioire  di  un  sistema  di  ri- 
scaldamento per  la  tempera  e la 
ricottura  delle  forbici. 

453. 

' Deì.erces  , a 
Parigi. 

• ^ ai  ' 
dicemb. 

.5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  la- 
vori di  coltellinaio. 
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2 

Cm 

0 

ié 

N 0 a E 
>,0  dei  <1 
privilegiati 

Data 
del  la  pa- 
tente 

Ddeata 

del 

privilegio 

\ , l * TaVl 

jOmkTTO  del  PBIVILBGIÓ 

■I 

Anno 

Commestibili. 

i853 

453 

Guitlard  ,■  a 

‘9 

i5  anni 

Macchina  detta  bentdettina,  per 

Castres  (Taru.) 

febbmìo 

la  tiiturariune  dei  commestibili. 

454 

Bourbonneux, 

1 1 

i5  anni 

Focaccia  detta  Jocac*cia  Cussy, 

• 

a Parigi. 

maggio 

e stampo  proprio  a darle  una  for- 

ma  c a feria  cuocere. 

455 

Grand,  a Pa- 

3i 

i5  anni 

Sugo  colorante  detto  sugo  colo- 

ligi. 

luglio 

rifico,  per  dar  colore  e buon  gu- 

sto  ai  brodi  ed  altri  commestibili. 

456 

Joardant,  a 

IO 

1 5 anni 

Apparato  proprio  a depurare  Pili- 

Parigi. 

agosto 

salata  ed  altri  erbaggi. 

Comecstibile. 

457 

De  Vries, 

la 

i5  anni 

Fabbricazione  dei  carboni  fossili 

di  Cathelineau 

gennaio 

come  di  roccia  con  carboni  minuti. 

(Belgio.) 

458 

Lo  sU$so 

in 

t5  anni 

Fabbricazione  dei  coke  con  car- 

gennaio 

boni  magri. 

459 

Jacqutlain,  a 

i5  anni 

Carbone  economico  e senza  0- 

Parigi. 

gennaio 

dorè. 

460 

. Oiartais, 

ni 

i5  anni 

Infusibilità  delle  ceneri  di  carbon- 

a Saiat-Étienne 

gennaio 

fossile. 

( Luira.  ) 

461 

Lpcresnier,  a 

1 

i5  anni 

Applicazione  di  una  terra  solfuro- 

BeiuiUy,  presso 

lebbraiu 

argillosa  destinata  a tener  luogo  del 

Sepan  ( Arde»- 

carbone  nelle  macchine  a vapore. 

Qe.  ) 

46a 

Due , a Caen 

3 

i5  anni 

Disinfettamento  della  turba  greg- 

(Calvados.) 

lebbraio 

già  colla  carbunizsazione. 

463 

Goubaud , a 

IO 

i5  anni 

Mezzo  di  utilizzare  i residui  di 

Parigi,. 

febbraio 

combustibili. 

464 

Pidding , di 

•7 

i5  anni 

Preparazione  0 combinazione  di 

Londra. 

febbraio 

materiali  propri!  a produrre  una 

I4  Ì4 

materia  combustibile  e<l  altri  ug- 

getti  ai  quali  il  carbon  naturale  può 

•A  l 

. r.  - & 

or  -r 

essere  applicato. 

Sappi.  Vii.  Fccn.  T.  XXX ni. 
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J65  Vici  e Kaìb-  la 

feld , a Yalen-  marto 
cicnnes  (Nord.) 

(66  Froelich , a i5 
Parigi.  marzo 

(67  Pàifuot,  a Pa-  16 

ligi.  marzo 

(68  Maire,  a Po-  3 

rigi.  aprile 

(69  Lepaire , alla  10 

VillcUe  (Scuna.)  aprile 

(70  Birard  e Le-  i5 

vaint/ilU,  a Pa-  aprile 

rigi. 

47»  dii  stessi  i.° 

aettemb. 

(72  B rechon, aVu-  a.( 

teaux  (Senna.)  aprile 

(75  Picttc  , a Pa-  7 

rigi.  maggio 

474  Culai,  a Lilla  a 5 i 

(Nord.)  maggio 

475  Giraud,  a Pa-  27 

rigi.  maggio 

476  Lattemand , a i(i 

Besanzonc  giugno 
(Duubs.) 

477  Girard,  a l’a-  i5 

rigi.  giugno 

1478  Gautier, aPa-  ag 

rigi.  luglio 

479  I C'a>i»i,  alla  Vii-  8 
jlHtc  ( Senna.  ) netlciiili. 


1 5 anni  Disseccamento  e condensazione 
della  torba. 

i5  anni  Apparato  proprio  alla  lavatura  dei 
carbon-fossili  e di  altre  materie,  ope- 
rando in  modo  continuo. 

i5  anni  Fabbricazione  del  carbon  fossile 
curbouizzatu. 

i5  anni  Composizione  di  carbone  detto 
carbone  ardente, 

I 5 anni  Fabbricazione  di  acciarini  combu- 
stibili di  carbon-fossile. 

1 5 anni  Apparato  proprio  alla  esaporatio- 
ne  dei  carbon-fossili. 

I S anni  Metodo  di  depurazione  del  car- 
bon-fossile. 

1 5 anni  Macchina  atta  a fore  i mattoni  di 
carbone  agglomerato,  ed  altri. 

1 5 anni  Manipolazione  , condensazione ,: 
disseccamento  e carbonizzazione 
della  turba. 

I 5 anni  Combustibile  composto  destinata 
ad  aocenderu.il  fuoco  in  generale. 

1 5 anni  Mezzo  di  agglomerazione  dei  cum-i 
bustibili  polverulenti. 

1 o anni  Prepaiaziuue  e carbonizzazione 
della  torba. 

s ’ ! 

i5  anni  Combustibile  detto  carbone  sleì- 
ìare  o della  stella. 

1 5 anni  Metodi  di  depurazione  e dì  car- 
bonizzazione della  turba. 

i fi  anni  Conversione  del  carbon  tossilCj 
minuto  in  carbone  di  legno  fattitio- 
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«A 
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Nome 

Data 

Ol'BATA 

o 

u 

dei 

delta  pa- 

del 

Oasarro  orr.  rami.Esio 

Gm 

O 

privilegiati 

lente 

privilegio 

« 

Anno 

• 

1 85a 

480 

Daliean,  a Pa> 

i5 

i5  anni 

Metodo  di  labbricaiione  del  cpke. 

rigi. 

settemb. 

481 

Chenot,  a Gli- 

4 

i5  anni 

Preparazione  dei  combiutibili  in 

cliy-la-Garenne 

ottobre 

modo  da  renderli  p'roprii  a servire 

(Senna.) 

agli  stessi  usi  del  legno,  e ed  adem- 
piere lo  stesso  ulbcio  chimico  del 
carbone  di  legna,  unitamente  alle 
applicazioni  metallurgiche , indu- 
striali e domestiche  che  risultano 

da  questa  preparazione. 

483 

Hannuic  , a 

•4 

i5  anni 

Condensazione  delia  torba. 

Parigi. 

ottobre 

485 

Kulciycki , a 

<4 

1?  anni 

Agglomerazione  di  qualunque  sor- 

Parigi. 

ottobre 

ta  di  polvere  di  carboni  minerali  c 
vegetabili  per  formarne  una  specie 
di  combustibile  che  brucia  senza 

fumo  e senza  odore. 

4*4 

Boulart, 

30 

i5  anni 

Apparato  da  carbonizzare  la  torba. 

a Audincourt 

ottobre 

( Doubt.  ) 

485 

Testelin  e Sau- 

9 

i5  anni 

Sistema  di  fabbricazione  del  cai^ 

%e,  a Parigi. 

dìcemb. 

bon  di  legno. 

• 

Compassi. 

486 

Boursier , a 

5 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricasio- 

Parigi. 

maggio 

ne  dei  compassi  c dei  loro  guernì- 

flit 

•Vlf,  1 

• 

menti. 

487 

Lenoir,  a Pa- 

3^ 

i5  anni 

Compasso  a scanalatura  che  for- 

rii».-* 

glugnb 

ma  verga  e che  si  apre  e *>  chiude 
a piacere,  col  mezzo  di  un  bottone 
a molta  ed  applicabile  al  livello 
Journet. 

488 

Peugeot  tra- 

a8 

i5  anni 

Genere  di  compasso  pertin  tratto; 

telli,  a Hérimoo- 
conii  (Doub$.) 

giugno 

d' impronto  sul  ferro  0 suli'acoiaio. 
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Nome 

dei 

privilegiati 
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deUa  pa- 
tente 
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5 

' 1 < 
Ogcetto  nEj.  mriLECio  ^ 
.a 

- 1 ■> 

■ 

Anno 
1 85a 

-t. 

489 

Cagnard , a 
Parigi. 

5 

agosto 

1 5 anni 

Compasso  di  ridutione. 

490 

Moinier  fra- 
telli, a Parigi. 

35 

ottobre 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelh 
fabbricazione  dei  compassi. 

49* 

Robin  e C«- 

rninai. 

10 

Dovem. 

I 5 anni 

Compasso  per  delincare  le  ellissi 
di  un  sol  tratto. 

493 

Haas , a Pa- 
rigi. 

9 

clicenib. 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  compasso. 
Coscia. 

495 

Magnani , a 
Batignulles  (Sen- 
na.) 

18 

maggio 

i5  anni 

Concia  accelerata  de'  cuoi. 

494 

Moridt  e 
Raujr,  a Nantes. 

16 

luglio 

i5  anni 

Perfezionamento  nella  concia  del- 
le pelli. 

495 

Barth  e Pot- 
hin,  a Parigi. 

31 

luglio 

1 5 anni 

Legno  concio,  0 mezzo  di  concia- 
re il  legno,  di  farne  l'applicazione 
all'  industi'ia  ed  agli  oggetti  d'  arte 
in  generale. 

496 

Knoderer , a 
Strasburgo. 

3i 

luglio 

i5  anni 

Metodo  di  concia  quasi  istaii> 

Uinea.  , 

497 

JJanse-Com- 
pagnon,  e Ma- 
ressel  (Oise.) 

8 

norem. 

i5  anni 

1 

Sistema  completo  di  concia  con 
processi  meccanici  e chimici. 

CosrETTBElB. 

498 

Roburt,  a Pa- 
rigi. 

Sistema  di  decorazione  semplificata 
di  dolci  di  zucchero  e di  cioccolata. 

499 

/*ejfsson,aPa- 

rigi. 

a4 

aprile 

1 5 anni. 

Sistema  proprio  a confettare  i frut- 
ti,, mediante  il  moto  ed  il  vapore. 

5oo 

J'allantin  c 
Dar,  a Anguu- 

5 

luglio 

1 5 anni 

Sistema  di  disseccamento  ad  aria 
calda  portata  direttamente  sulla 

lème  (Cliarente). 

confeUura.  . 

5oi 

Ruaux,a  Rouen. 

i3 

ottobre 

i5  anni 

Doloi  a mezzo  ai  omatico  fondente: 

Digitized  by  Google 


Statistica 


69 


•» 

s 

& 

0 

u 
0 ^ 

Nomi 

•|  ,4**  „-.Ta  . 

prÌTÌIegiali 

Data 

tente 

DÌdeata 

idei  I • 
privilegio 

' ! ‘ :■  c * 5 

, OCAXTTO  DEL  raiTItEGIO  c 

T*j  * . Ut-  tJt  i 

( - ' ■ " 

Aq  no 

« t 

j 

I 85a 

1 

Soa 

y ernaui,  • P#- 

18 

i5  anni 

Conservazione  degli  oggetti  diznc- 

rig*. 

ottobre 

chero,  ed  iiAgenerale  di  tutti  i corpi 

* 

suscettibili  di  esser  alterati  dalla 

umidità  dell'aria. 

5o3 

Larbaud , a 

4 

i5  anni 

Metodo  di  preparazione  e di  con- 

Pangi. 

dicemb. 

servQzione  dello  zucchero  d'orzo. 

5o4 

Gerson,  a Pa- 

6 

i5  anni 

Introduzione  della  quintessenza 

rigi. 

dicemb. 

delle  migliori  sostanze  animali  ali- 

mental  i nei  principali  prodotti  del 

■' 

-V- 

confettiere. 

Coasaava. 

5u5 

Brycrt  e Ma- 

18 

i5  anni. 

Conserve  alimentari. 

gnant,  a Parigi, 

agosto 

5o6 

F’ittrant , a 

' 

Conservazione  delle  derrate.  ■ < 

Cambray  (Jford). 

CoaTAToai,  Miscbatoii. 

Soj 

.)  • 4 . } 

Gourguechon, 

16 

i5  anni 

Sistema  di  contatore  meccanico  a 

r 

a Parigi. 

febbrai» 

scappamento,  die  può  servire  ai 

giuochi. 

5o8 

Ferdat-  Du- 

.5 

. 1 5 , anni 

Misuratore  detto  argo,  applicabile 

iramblay  a Lio- 
ne. 

raarao 

alle  vetture  di  piazza.  f 

Sog 

• M • > « U j 

Lo  s(ettq 

.4. .. 

i5  anni 

Applicazione  agli  Omrtiòurdicerti 

marzo 

apparati  proprii  a far  conoscere  il 

numero  di  persone  che  vi  hanno 

1 i 

preso  posto  durante  il  tragitto.. 

5io 

r erbots,  a Pa- 

1 1 

i5  anni 

Sistema  di  vettura  di  verificazione, 

"8'-  , - 

HUUTEO 

f» 

il  cui  meccanismo . è applicabile  a 

tutte  le  vetture  pubbliche.- 

5i  1 

Robin,  a.-Pa- 

"ì  . 

1 5 anni 

Contatore  meccanico  di  nuovo  sh- 

• 

marag, 

7 

stema,  0 macchina  da  semplificare 

Ufk  i>  »»i 

.ri 

ed  accelerare  1’  operazione  delle 

Djgitized  by  ('•  )OgIe 
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«n 

' t 

& 

O 

u 

Cm 

0. 

Nome 

ndjjiidei  o- 

privilegiati 

Dita 
della  pa- 
tente 

De  HATA 
del 

privilegio 

Li  1 < '.(|  * f 

Ometto  del  rErriLEcio 

■1  iic.;;,oti;iig 

J 

Anno 

i85a 

..  „ / 

elezioni , applicabile  parimenti  al 

i.p .. 
■ >UJ- 

i itili: 

i'j.ttJ... 

} 

pronto  spoglio  de’  voti  delle  aaaem- 
lilee  deliberanti,  ai  teatri,  concerti 

Sia 

. V.::,.,  . 

Goìdsmith, 

I." 

i5  anni 

ed  altri  pubblici  stabilimenti,  per  ly 
sicurezza  della  riscossione  dei  pa- 
gamenti d'ingresso. 

Perfezionamenti  nei  misuratori  del 

5i5 

Sholejield  e C.® 
a Parigi.  I‘  •< 
5cAmitt,  di  Co- 

giugno 

7 

I 5 anni 

gaz.  ' 

Sistema  di  tubo  ad  acqua,  e rogo- 

5i4 

Ionia  ( Prusaia 
renana.) 

Shoìtjield  e 

Bgoato 

i5  anni 

latore  idraulico  applicabile  ai  misu- 
ratori di  gaz. 

Sistema  di  misuratore  d'acqua. 

hanglaif,  a Pa- 

agoato 

... 

- . ' V.-“ 

‘5i5 

rìgi. 

Chameroy,  a 

’ '5o 

1 5 anni 

’i  o ,'.n. 

Misuratore  d' acqua. 

Lione. 

U 

' . ■•.:!  • 

diccmb. 

» 

ir* 

! 

CoPZETI.  _ ' 

n*.  “■  ••• 

5i6 

Saunier,  a Pa- 

3i 

i5  anni 

Genere  d"  invetriata  a rigagnolo 

5i7 

rigi. 

a Piney 

agnato 

6 

IO  anni 

centrifugo. 

Sistema  di  coperti  a tegole,  z*** 

t 1 ; 

Coperto  di  tegole  che  si  allaccrano 

5i8 

(Aube).  f ‘ 

Maboisette,  a 

settemb. 

'0 

1 5 anni 

»1 . 

Parigi.  'r.‘  • 

i.r 

ottobre 

o cui  mattoni,  od  a bastoncini  dì 
ferro.  ■ 

Sig 

Martin,  a Con- 

»7 

i5  anni 

Sistema  di  comignoli. 

chea  (Eure). 

noremb. 

i5  anni 

Sao 

Coré,  a Parigi. 

8 

Sistema  di  coperti  per  edifizii. 

5ai 

Lelyan,  a Pa- 

dicemb. 

>Yo 

i5  anni 

l Sistema  d'invetriata  idrofuga  per 

rigi.  7./ 

dicemb. 

vetrine , conserve  e coperchiì  di 

i*  ^ 8 i 

*1 

vetro  a qualunque  uso. 
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& 

Èa 

p 

0 

Non* 

.•;j  de»  ,_.-j 

privilegiali 

Dira 

della  po- 
tente 

DpajkTZ 

dell 

privilegio 

.....  j- ..  V ! 

Ometto  dei.  mivilegio 

Anno 

i85a 

1 

1 

' ' CorrELL  ATUBA 

5aa 

GuiUemin  , 

e.,  i .. 

- 1$  anni 

.Strettoio  da  appellare.  j i.i\ 

• ( 

1 ‘ ■ 

e Minary  , a 
Casamène  pres- 
so Besanaone 
(Doubs.) 

mjjrto 

. ■ » I 

1 

Sii 

; ..  Korchtr 
e fVetttnnann, 
a Metz  (Mosella.) 

' *7 
marzo 

anqi 

! 

, ( 

HaccMna  da  coppellare  la  lattai. 

.i  ’•  1 . n. 

5a4 

Courdau%y^  .# 

iS 

ij  anni 

Sfacchina  da  coppellare.  . 

Boidi-aoi.  1. 

setttrab. 

Sa5 

Palmer,  a Pa- 

li 

tS  anni 

Pei'fezionamenti  nei  meati,'  melo- 

5a6 

rigi.' 

•I  ■ U J -b 

ottobre 

f J 

di  ed  apparali  per  coppellare,  rispi- 
gnero  e riZlriguere  ì melali!. 

Pan  j « Bor- 

«9 

i5  anni 

Metodo  che  permette  di  servirsi 

deauz.  ^ 

ottobre 

. . . 

del  punzone  pitabo  per  la  coppella- 

* ■ 

1 

. . , ..  .t 

.'ai»  • 

tura  delle  capsule  di  metallo. 
‘ ' ■-  '* 

1 ' C O B D E. 

Sa7 

Xar  eJi(a, a Naa- 

1)0 

a 5 anni 

Applicazione  della  gutta-pefca  ai 

cy  (Meortbe.) 

aprile 

l 

cordami  in  generale.  { 

5a8 

Nickeìs,  di 

3 

i4  anni 

Perfezionamenti  nel  modo  di  co- 

Londra. 

' ■ 

luglio 

prire  le  corde. 

C o B e G G I B. 

5ag 

. SirauduteMo- 
rel,  a Parigi. 

• 

i ' • 

V:  ' li.:;. 

Cinghia  destinata  a tener  luogo 
delle  coreggie  a calcagno  di  cuoio 
adc^erate  nella  fabbricazione  della 
carta,  e delle  altre  coreggie  di  un 
usai  analogo  adoperate  in  ogni  sor-  - 
ta  di  opifici!,  i.,  - .ic.  1 

Sho 

, J)ecotter , a 
Parigi. 

i6 

I.S  anni 

Rinnione  die' capi  di  corsia. 

settemb. 

Digiti2;ed  by  Google 
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to 
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h. 

cu 

o ^ 

Nome 
‘ ' / dei  » < 
priTÌlegialì 

Dita 
della  pa- 
leo te 

Dchata 
del  ’ 
privilegio 

1»T 

1 ir 

- OaCETTU  DEI.  nrviLECIO  ; 
vili- 

/ • 

A n no 
1 85a 

. .c  i;  K 

53i 

Huet , a Pa- 

a4 

i5  anni 

PoriWfeiidaento  del  cnoio  per 

rigi. 

diccmb. 

1 

cureggie.  - 

( 

..  , . ..a.t.. 

.1  ' u.-iti.r  i.  i. 

]0EE'1CI.  .. 

: idu,  ;.l,  i 

5Si 

' -Duvt'rgtr,  ■ a 
Parigi. 

• 5'  > 

gennaio 

i5  anni 

Cornice  detta  corrtiee  tenta  fine. 

533 

Boisson,  a Pa- 

>4 

I 5 anni 

Metodi  di  fabbrìcaaione  delle  cor- 

rigi.  »toi-'  c 

' giugno 

•'li 

nici  de’  dagherrotipi. 

534 

Badiguet , a 

ag 

1 5 anni 

Perfeeiooamcnti  nelle  montatore 

Fart^.’  • 

giugno 

di  lastre  di  vetro  parallele.' 

535 

Renaux,  a Pa- 
rigi. 

33 

> loglio 

i5  anni 

Perfeiionamenti  introdotti  nella 
costruzione  delle  comici  per  mi- 

* .11  1 

Il  . 

nìature,  dagherrotipi  ed  altro.  - - 

536 

James ,i»  Pa- 
rigi. ' 1 i'i  ■.•IK'- 

ayr 

novem. 

i5  anni 

Genere  di  coriùci  a contorno  di 
foglie  artificiali. 

■537 

Lo  stesso 

li  " .*  *. 

3 

diceoib. 

i5  anni 

Metodo  idoneo  alla  fabbricazione, 
nelle  forme  ed  ovali,  a volta  e con- 
tornate in  ogni  senso,  di  cornici 

F«l*  • 

.»•  . 

liscie,  ad  intrecci,  pulite  e con  or- 

. -...**.ia 

i ...  .t..  ' 

namenti  di  ugni  genere.  ' - > 

' 

S , ; ‘ i 

■■ 

n : 

1 

C 0 a a 0.  1 ■ ' 

538 

Chanes,  a Pa- 
rigi. 

a5 

setlemb. 

1 

i5  anni 

Metodi  proprii  a sostituire  il  cor- 
no alla  balena. 

^39 

Brulete  F'ais- 

a5 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel  la- 
voro del  corno,  a fine  di  ottenere 

lt>v 

siére,  a Parigi.  • 

ottobre 

«:>.  ■ - ■ . . 

. ^ 

pezzi  di  guernimento  di  ombrel- 

^ ^ f* 

i - - ‘ 

li. 

ccc. 

1 

- ■;  .Jh  . 

i |TÌ 

i!:.-’,  . .-1 

0;;  -03 

CoETIEE  A MOLLA. 

540 

Laporte,  a Pa- 

iS  1: 

tS  anni 

Metodo  di  fiibbricazione  di  cortine 

' 

rigbib*<  it  r ibb  ' 

dhwaabi 

o-molla  ad  islampe  cromatiche  so- 
pra tessati  di  ogni  genere.  ' ^ 1 
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•fi 

c> 

u 

to 

o 

cu 
0 , 

; ^ 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Di'BATÀ 

del 

privilegio 

Oggetto  dei.  pnivilECio 

Anno 
1 85a 

Cosmetici. 

541 

Putiti  al 
e Schattjler,  alla 
Chapellc-Saint- 
Deiiis  (Senna.) 

36 

febbraio 

1 5 anni 

Pomata  da  capelli  detta  gelatina 
dc’Jiori,  e vaso  proprio  da  con- 
tenerla. 1 

543 

543 

Roehet,  a Pa- 
rigi. 

Nicaise,  a Pa- 
rlgi. 

i5 

maggio 

1 5 anni 

Lava  del  deserto  degli  Adelli  (A-' 
bissinia  meridionale.  ) , 

Pomata  Uquida,  che  ha  pereflelto 
principale  di  conservare  sempre! 
l’arricciatura  de’ capelli,  fermando| 
pure  lahiro  caduta  e preveneudo-l 
ne  lo  scoloramento.  | 

5*44 

Corna,  a Sa- 
lon  (Boccbe-del- 
Rodano.) 

aG 

ottobre 

I S anni 

Cosmetico  proprio  a fermare  la 
caduta  dei  capelli  ed  a farli  spun- 
tare di  nuovo.  1 

CoSTIlCZIO.VI  CIVILI. 

jS45 

j4laboitsete,  a 
Parigi. 

i5 

gennaio 

■ 5 anni 

Sistema  di  ossatura  di  legname, 
di  ferro  e legno  riuniti,  solidarii  l’u-| 
no  con  1’  altro.  ' 

546 

Renard,  Mar- 
lin e Bertram, 
a Orano  ( Alge- 
ria. ) 

1 3 

marzo 

1 5 anni 

Fabbricazione  di 'massi  per  tubi 
idraulici,  di  lavagne  fattizie  per  tei-' 
ti,  pei  condotti  d’acqua,  col  mezzo 
dell’  olio  di  carbon  fossile  sulidi- 
licalo. 

Il  547 

! 

BauJrif,a  Pa- 
rigi. 

3 

aprile 

i5  anni 

Sistema  di  travatura  di  ferro. 

: 543 

Troll icr  fra- 
telli, a Parigi. 

ua 

oprile 

i5  anni 

Sistema  di  comignoli  di  coperti  e 
travi,  di  latta.  ^ 

549 

Motteau,a  Pa- 
rigi. 

a 4 

aprile 

i5  anni 

Sistema  di  quadrelli  grondai  di 
mattoni  e bitume. 

! 55o 

Dasmenil , a 

aa 

I 5 anni 

Quadrelli  cavi  e pieni  di  pietra 

1 

Crécy  ( Senna  e 
Marna.  ) 

maggio 

fattizia  di  Marrtiil-lès-Meaux,  per 
costruzione.  | 

Su/ipl.  Dii.  l'fcri-  T.  XXXf'll.  *0 
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Nume 
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Di'Rata  I . ‘ 

dei 

della  pa- 

del  i Ocetno  bei  rniviLECiu  ' 

privilegiali 

lente 

privilegio  1 ' 

Statistici 


•i. 

«A 

& 

o 

k 

cu 
o ^ 

• 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 

delia  po- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

Oggetto  pel  PBniLEGio 

Anno 

C 0 T 0 5 t. 

1 85a 

56a 

Bélanger,  a Pa- 

35 

i5  anni 

Macchina  destinata  a preparare  e 

rigi. 

ottobre 

svolgere  il  cotone  ed  altre  materie 

filamentose. 

5G3 

Fotiche'-Lcpcl- 

I.® 

i5  anni 

Trattamento  dei  semi  del  cotone. 

Iclier,  a Javelle 

(liccmb. 

(Scniiii.  ) 

Cri^e  vegetabile. 

564 

Jlfourguet,  ad 

30 

i5  anni 

Fabbricaiione  del  crine  vegetabi- 

Algeri. 

noveni. 

le  col  merzo  delle  fibre  di  sparto.  1 

565 

Cru-^cl,  ad  Al- 

>9 

i5  anni 

Fabbricazione  del  crine  vegetabi- 

geri. 

ottobre 

le,  de’  cordami  0 d'  altra  filatura,  | 

come  pure  delle  altr^  materie  prò- i 

prie  al  cartone  ed  alla  carta  col: 

mezzo  di  piante  di  sparlo. 

Cecina. 

Ì566 

yicolais  , a 

b3 

i5  anni 

Cucina  c caldaja  tubulare  distilla-: 

Marsiglia. 

gennaio 

toria  pei  navigli. 

56; 

Devienne  , a 

1 6 

1 5 anni 

Perfezionamento  d'  una  specie  di 

Sainl  - Quentin 

• miìrzo 

cucinctta  di  ghisa. 

(Aisne.) 

1568 

Durosclle,  a 

I." 

i5  anni 

Disposizione  d'apparati  da  cucina, 

Parigi. 

aprile 

e di  caloriferi  riscaldati  dal  gas.  r 

569 

Desta tnpes  e 

6 

(5  anni 

Apparato  detto  marmitta  di cani-^ 

Stymiìewio- 

aprile 

pagria. 

Ùpoi,  a Liiuugcs 

(Alla-Vienna.) 

570 

Fcrnus,  a Va- 

34 

5 anni 

Apparato  dello  abbruslitojo-:fu- 

lencicnncs(Nord. 

giugno 

mivoro. 

■ 

CrCITOEA.  ! 

571 

Mortamais,  a 

38 

1 5 anni 

Macchina  da  cucire,  dì  mia  applì- 

Parigi. 

' gennaio 

cazione  generale. 
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N.°  progress.  | 

Numi 
dei  . 

privilegiati 

Dati 

della  pa- 
tente 

Dcrata 

del 

piivilegio 

Oggetto  dee  privilegio. 

Anno 

i85a 

,57. 

Pied,  a Parigi. 

5 

luglio 

1 5 anni 

Nuova  macchina  da  cucire. 

Sy'ò 

CaumcseDau- 
monl,  a Parigi. 

7 

agosto 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli 
apparati  detti  infila-ago. 

^7't 

Groi^cr  e I*a- 
fccr,  a Parigi, 

iG 

agosto 

i3  anni 

Macchina  da  cucire. 

Cuoio. 

575 

■Desina resi , a 
Be'.levillc  ( Sen- 
na.  ) 

i5 

febbraio 

I 5 anni 

Applicazione  del  mattello-pila  au- 
tomotore a vapore  per  battere  i cuoi' 
forti,  ed  altio.  i 

576 

Lrjeert,  a Pa- 
rigi. . 

i5 

luglio 

1 5 anni 

Perfezionamenti,  introdotti  nella! 
fabbricazione  de’  cuoi  e delle  pelili 
in  rilievo  e a grana  di  zigrino. 

CfOJO  ARTIFICIALE. 

577 

Jiouilìier  f a 

33 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  cuojo 

Parigi. 

maggio 

artificiale  con  raschiature  prove- 
nienti dalle  concio. 

D E R T I. 

578 

Jf'inderling,  a 
Metz  ( Mosclla.  ) 

3i 

gennaio 

i5  anni 

Dentiere  masticatrici  artificiali 
inalterabili. 

579 

Clergct  detto 
d’v/  rbovillc. 

9 

marzo 

i5  anni 

Dentiere  a basi  monoplastiche. 

l58o 

Jacoby,<\i  Am- 
burgo ( Germa- 
nia.) 

33 

ottobre 

i5  anni 

Perfezionamenti  nei  mezzi  di  fissa- 
rei denti  artificiali. 

Diorama. 

58i 

Ménage  e 

1 3 

i5  anni 

Genere  di  diorama  ad  effetti  ani- 

Cherpilet,  a Pa- 
rigi. 

giugno 

mati. 
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s 

& 

o 

U 

c. 

o 

55 

Nome 

1'  dei  ..i  o 
privilegiati 

, 

Dita 
della  pa- 
tente 

Dcbata 

del-:' 

privilegio 

58a 

Palmer, di- 

Anno 

i85a 

31 

1 3 anni 

Paddi  ngton,con- 
tea  di  Middleséz, 

febbraio 

».  ' • 

in  Inghilterra.  *è 

, t 

: ',1  Jv  ' 

i-:  _.:.I  . 

r 

•1  ' 

585 

' . n«.ì  - 
JÌIorenas,  a > 

■ .1 

1 5*  anni 

Apt  (ValcMusa.) 

gennaio 

584 

Rousseaujc,  a 

30 

I 5 anni 

585 

, • Parigi;  . 
Bellettre,  alla 

i>  aprile 
a6 

i5  noni 

586 

Chàpcllc-Saiiit- 
Deuis  (Senna). 
Miìlet,  a ParÌ7 

maggio 

1. 

J o 

. 1 5 anni 

58; 

8'- 

Thier,  a P.iri- 

giugno 

. 5 

i4  anni 

8'- 

• 

giugno 

1 

t 

588 

usfanony  a Pa- 

4' 

a 

i5  anni 

rigi. 

giugno 

a 

58g 

FaucaM  , a 

C 

I 5 anni 

5go 

Parigi. 

luglio 

f 

Raspati,  a Pa- 

38 

i5  anni 

Sgi 

rigi. 

Resnier  de  la 

agosto 

>7 

d 

f< 

1 

1 5 anni 
'•  s 

Pontontrie  , a 

settémb.' 

I 

Parigi.  „,f,. 

- '«  St 

ft;-.., 

t: 

. 

*1 

lJ.  ,.l 

p 

il>  c< 

Oggetto  del  ebitilegio 


D I S E G 5 o. 


Metodo  di  riproduzione,  dì  trai- 
porto  e di  moltiplicazione  di  dise- 
gni, ed  apparati  o sostanze  che  a 
lo  cSctto  si  adoperano. 

■1»  V 

OlSIEFEZIOEE. 

Metodo  che  toglie  P odore  ne'cea- 
si.  ■ 

Appaiato  separatore  e disinlettan- 
e delle  materie  fecali.  '• 

Mezzo  di  disinfezioDe  delle  fosse 
le’  cessi. 

Apparalo  separatore  idraulico  del- 
B materie  fecali. 

Apparato  destinato  a separare  le 
materie  fecali  col  mezzo  di  mori- 
lenti  rotatorii  e di  filtiazione,  per 
scesa. 

Apparati  senza  udore  i^plicabili 
li  cessi,  pisciatoi,  ecc. 

Apparato  separatore  applicato  alle 
osse  de' cessi. 

Mezzo  di  toglier  P odor^  a’  cessi  e 
li  trasportare  a luogo  le  materie 
écali  in  polvere  stcrcorina  disinfet- 
ala. 

Sistema  di  disinfczione  e di  con- 
ione ad  ingrasso  delle  materie 
eoli’  uso  di  polveri  disinfet- 
ed  assorbenti  d'  una  natura 
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Statmtica 


« 

M 

0> 

u 

tc 

o 

A- 

0 

e 

N 0 B E 

,..M  ‘ 

privilegiati 

Data 
Iella  pa- 
tente 

Dcbata 
del.  . 
)rivilegio 

Anno 

i85a 

.593 

,Jipplce,  -a  Pa- 

37 

i5  anni 

|(*  H. 

TÌ«if 

ottóbre 

593, 

Lo  stesso. 

*9 

novem. 

1 5 anni 

- • -1  .1 

594 

.Begfin,  a.Pari- 

'9 

l5  anni 

1 .<•*  ' 

8«* 

Dovem*, 

f 

595 

Martin  c Ma- 

,5o 

iS  anni 

reschal,  a Pari- 
S'- 

novem. 

-■  V 

596 

Sur,  a Mare- 

6 

1 5 anni 

1 •• 

ville  (Meurthe.) 

agosto 

|597 

D urei  e coxap., 

6 

i5  anni 

k Saint -Saul ve 
( Nord.  ) 

agosto 

1 5*98 

Foucké-Lepel- 
leticr,  a Ja velie 
(Senna.) 

4 

settemb. 

1 5 anVi 

■ 599 

Voutigny  figlio, 

9 

I 5 anni 

alla  Villette 

diccmb. 

(Senna.) 

1 ùoo 

’ Clomen  il , a 
Parigi. 

a5 

giugno 

1 5 anni 

Bfioi 

■ Mode  e Canler 

•5i 

1 5 anni 

1 ' ' 

a Charonne 

agosto 

;i  (Senna.)  • 

■i-t  •)  eie 

1 ' 

, - ,r 

■Ah  ' l i 

. r • 

ii-,  .'in 

~ ■;  liaail^o  * 

I . . fi  , tu 

Oggetto  del  rsi^TLEGio 


Micchina  applicabile  a* cessi,  detta] 
mola  sopprimente  de’  cessi,  che] 
può  separare,  «biinfcllare,  depi 
e distribuire  Icjnnlerie  fecali. 

Sistema  di  cessi  parigino  per  effet-j 
tuace  la  separarione  delle  materie! 
fecali  e la  loro  disinfciionc,  nell’  i 
stante  della  loro  emissione. 

Apparato  separatore  delle  materici 
fecali.  * j 

Mezzo  di  disinfezione  è di  solidifi-j 
Ciizione  delle  materie  fecali. 

• r 

■DlSTlLLAZtOTE. 

Apparalo  rettificatore  per  la  distil- 
lazione dei  rospi  Residuati  dalla  vini- 1 
ficazione,  ed  altri  oggetti  fermentati. 
Applicazione  (]ella  distillazione. 

'Apparato  distillatorio,  e metodo  di  j 
distillazione.  , 

Apparato  distillatorio,  e metodo] 
di  distillazione. 

Dobstoba. 

Metodo  di  doratura  sopra  ognij 
specie  di  metallo. 

Doratura  brillante  senza  brunitn-j 
ra,  applicabile  sulla  porcellana,  su-| 
gli  oggetti  di  vetro,  sulle  stoviglie] 
di  terra,  di  majolica  e di  nfenarinj 
di  ogni  specie. 
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« 

s 

u 

If  0 M » 

Dira 

Ddeatà 

. . . 

? 

u 

dei 

della  pa- 

del 

OeCETTO  DEL  PBIVILECIO 

1 ^ 
o 
» 

privilegiati 

tente 

privilegio 

A n'n  0 
i85a 

Elettmciiì. 

i Goa 

Kemp,  di  Car- 

8 

1 3 anni 

Mezxo  di  ottenere  la  fona  motri- 

narvun  ( Galles 
seltentriunale.) 

gennaio 

ce  mediante  la  elettricità. 

. Gu5 

Gounelle  , a 

7 

i5  anni 

Perfezionamenti  nelle  macchine 

1 6o4 

Parigi. 

febbraio 

elettro-magnetiehe.  ] 

TroUé,  a itton- 

*9 

i5  anni 

Stampo  proprio  alla  fobbricazione' 

troiige  (Senna.) 

febbraio 

del  filo  elettrico  rivestito  di  gutta- 

Go5 

perca. 

Intese  e lu- 

8 

i5  anni 

Catene  elettriche  voltaiche. 

6oG 

risch,  a Parigi. 

marzo 

Reynard,aVa- 

3o 

I 5 anni 

Applicazione  della  elettricità  ai! 

6oy 

ligi. 

aprile 

bagni. 

Canai,  a Chà- 

3o’ 

i5  anni 

Pila  elettrica  detta  pila  continua 

lons  - sur  - Saona 
(Saona-e  - Loi' 
ra.) 

aprile 

a gas  ossigeno  ed  idrogeno. 

Igo8 

Tyer , di  Dal- 

X a 

i4  anni 

Mezzo  di  comunicare  mediante- 

: 609 

ston , contea  di 
Middlesex,  in  In- 
ghilterra. 

agosto 

l'elettricità  ; ed  apparati  che  servo- 
no a quest'  uso. 

Clauisen,aì?a- 

i3 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nell’  applicazione, 

ngi. 

' agosto 

e nella  produzione  delle  forze  cata- 
litliche  ed  elettriche. 

610 

folli,  a Parigi. 

8 

i5  anni 

Macchina  elettro-magnetica. 

settem. 

611 

Labretoigne  , 

«7 

1 5 anni 

Trasformazione  del  moto  in  elet- 

613 

a Saint-Eticnne 
(Loira.) 

settem. 

tricità. 

Hoberts  , di 

•38  . 

1 4 anni' 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

6i3 

W oodbank, con- 
tea di  Bucks , in 
Inghilterra. 

settem. 

produzione  delle  correnti  elettriche. 

ffatson  e Sla- 

^9 

1 5 anni 

Perfezionamenti  negli  apparati  e 

ter,  di  Londra. 

novem. 

nelle  combinazioni  elettriche  e gal- 
vaniche, propri!  a produrre  le  luce, 

Digilized  by  Google 


Statistica 


M 

(A 

4/ 

S- 

to 

o 
■ u 

o , 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Dceata 

del  . 
privilegio 

Occetto  del  raiTil.BCio 

Anno 
I 85a  . 

1 

i quali  sono  in  parte  applicabili  agli 
apparati  elelli'ici  in  generale  c dan- 
no luogo  alla  produxione  di  certi: 
composti  chiiaici. 

. Eqdipaggiameeto. 

6i4 

Letesiu,  a Pa- 
rigi. 

•9 

febbraio 

i5  anni 

Perfezionamenti  generali  negli  og- 
getti di  equipaggiamento  e di  forni- 
menti, ecc. 

Ci  5 

Karcher  , tf 
Strasburgo. 

5 

aprile 

16  anni 

Genere  di  sacco. 

CiC 

Chauviii  e Cort- 
rotix,  a Parigi. 

E 1 

giugno 

i5  anni 

Perfezionamenti  inp'odotti  nell*  af- 
fibbiatura de'sacchi.  , 

617 

Guillemard,  a 
Parigi. 

>7 

luglio 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  oggetti 
da  viaggio  e di  equipaggiamento  mi- 
litare. 

618 

Ruimbeaud  y a 
Parigi. 

4 

scttemb. 

i5  anni 

Sistema  di  piastre  da  cinturoni  pe- 
gli  allievi  dozzinanti,  di  collegio,  ecc. 

G19 

Maurise-  Dc- 
mourioux,  a Pa- 
rigi. 

I.' 

ottobre 

1 5 anni 

Sistema  di  catene  applicabili  ai 
cinturoni  degli  ufficiali  in  generale. 

620 

Manceaux , a 
Parigi. 

a4 

dicemb. 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
fabbricazione  delle  fibbie  e caschetti 
di  cuojo  concio,  compresso,  imper- 
meabile. 

Gli 

. 

. 

Lo  slesso. 

29 

dicemb. 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 
ne delle  guaine  d'armi  bianche  di 
cuojo  semplice  e scannellato. 

Falci. 

Gt3 

Revoilìier  , a 
Valbenuite  (Loi- 
re) 

i5 

giugno 

i5  anni 

Mudo  di  composizione  de'  fasci 
destinali  alla  fabbricazione  dalle  fal- 
ci, falcette  ed  altri  arnesi. 
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8i 


«n 

« 

u 

O 

u 

C4 

o , 

Nona 

dei 

privilegiati 

Da.TA 

dellópa- 

tente 

Buaiiva 

del  • 

privilegio 

OecafTo  DEL  rairiLBGio 

Anno 
1 853 

FaRTuccm. 

6a5 

. j4rnaud,aVa- 
rigi. 

30 

morto 

i5  anni 

Fantoceino  articolato. 

6a4 

Thérouiflt  , * 
Parigi. 

a6 

maggio 

1 5 anni 

Apparato  meccanico  applicato  in- 
ternamente ai  fantoccitij  da  fanciullo, 
e proprio  a dar  loro  In  modo  intel- 
ligibile le  articolazioni  ed  inflessioni 
della  voce  umana. 

FsnUELLI. 

Ga5 

Manière  e La- 
brousse,  a Pari- 
8'- 

•4 

febbraio 

I S anni 

Macchina  per  far  discendere  i vini 
nella  cantina  e propria  a diversi  usi. 

636 

Repenaud  , e 
Balan,  a Parigi. 

i3 

ottobre 

tS  anni 

Macchina  da  trasportare  fiirdetli. 

637 

Chopin,  a Val- 
beooite  (Loira.) 

38 

dicemb. 

1 5 anni 

Macchina  propria  a far  ascendere 
e discendere  dei  materiali. 

FAR>S.CtS. 

638 

Caitreuve  , a 
Lione. 

35 

morto 

i5  anni 

Applicazione  della  gutta-perca  alla 
fabbricazione  delle  pallottoline  da 
cauterio. 

639 

/TouiV/8,aBrest 

5 

i5  anni 

Carta  idrofuga  propria  alla  prepa- 

(Filatère.) 

maggio 

\ 

razione  epispastica  per  la  cura  dei 
vescicatorii. 

630 

Koyer,  a Pari- 
8«- 

31 

maggio 

i5  anni 

Apparato  proprio  alla  purificazio- 
ne dell'  olio  di  fegato  di  merluzzo. 

63i 

Simon,  a Lìo-> 
ne. 

3 

giugno 

i 5 anni 

Macchina  da  fabbricare  pastigli». 
FsSCISTL'Sr. 

653 

Fiohot,  a Pari- 
P- 

13 

agosto 

i5  anni 

Perfezionamenti  nelle  fascintur». 

5i«pp/.  2>i».  Ttcn.  T.  XXXriJ.  1 1 
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Stati»tic4 


«A 

Èo 

p 

• ^ 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
iella  pa- 
tente 

Dubata  ‘ 
del 

privilegi* 

A nno 

I 853 

653 

f'alériuSjuVa- 

37 

1 5 anni 

rigl. 

agosto 

634 

Chat^anon  , a 

’i 

i5  anni 

• 

Parigh 

dìcemb. 

635 

Maising,  tal. 

6 

1 5 anni 

Jluber  c comp., 

ottobre 

a Parigi. 

.. 

636 

Peufiille  e Ca- 

i5 

IO  anni 

Stei a Tolone 

novem. 

(Varo.) 

.1 

63; 

Parjait,  a Pa- 

27 

1 5 anni 

rigi. 

geonaio 

638 

Mydi  de  la 

4 

i5  aulii 

Greneraye  , a 

matzo 

Parigi.  ■ ‘ 

1 <559 

Carpe,  di  Ren- 

18 

i4  anni 

sington , in  In- 

maggio 

ghiltena. 

64o 

a Pa- 

36 

1 5 anni 

rigi. 

maggio 

64i 

Calili,  a Parigi. 

5 

i5  anni 

• 

giugno 

< 

■ , 

OcbBTTO  DEL  rBIVlLECIO 
I 'Ui- 


Sistema  Ji  fasciatura  j>orta-com-J 
pressa. 

Cintura  ipogastrica. 

•••  i’ 

' Felpe. 

Metodo  meccanico  di  prcparaEÌone| 
delle  felpe. 


F E L « a o. 

Feltri  destinati  alla  foderatura  dei| 
nas'igU. 

Feems&li,  Fiìsisgli,  GsRGHEaial. 

Fermagli  a mdlla. 

Gangherini  igienici  per  bustine  c^dj 
altri  usi. 

PerfcEionamenli  ne’  mCExi  di  at-| 
taccare  le  stalle  ai  pantaloni. 

Fermagli  gemelli  delt^  affacca-l 
salyfielte,  da  sostituire  agli  anelli! 
delle  salviette.  ' I 

Applicasione  della  gomma  elastical 
vulcanisEata  alla  ini»nlatura  de  gan-l 
ghcrini  fibbiagli,  destinata  a suppU- 1 
re  alla  pieghevoleEsa  che  manca  al 
certi  prodotti  negli  usi  die  la  esigo- 
no^  come  caluiturc,  ghette,  cìnture| 
di  pantaloni  o di  mutande.. 

, . , r-»T  \ 
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«A 

O 

bO 

O 

0 ^ 

- » 

Nome 

dei 

privitegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Dorata 

del 

privilegio 

OcOfTTO  DXL  PBITII.E6IO 

Anno 

I 85a 

64a 

Z7uWe^,aRan- 

~5 

1 5 anni 

Gangherino  a pernio  ed  arpione. 

court  ( Arden- 

loglio 

ne.) 

643 

Jou\>in,  a Pa- 

ao 

1 5 anni 

Fermaglio  pei  guanti. 

ngi. 

luglio 

G44 

Coìlingridge  , 

■ >7 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nei  fei-magli. 

in  Ingliillerra. 

agosto 

G45 

Camus,  a Pa- 

5 

1 5 anni 

Sistema  d^  allicciatura  di  iìbbiaglió 

ligi. 

ottobre 

perfezionato,  applicabileallelegaccie. 

G4G 

Colombai  e 

1 5 

rS  anni 

Cateiia-aflibbiatuio,  applicabile  ai 

Bataillcy  a Pa- 

ottobre 

guanti,  bustine,  ecc. 

rigi. 

.647 

Saiigtiinédc,  a 

1 1 * 

1 5 anni 

Sistema  di  fermagli  a bilico. 

Parigi. 

diceiiib. 

• 

G48 

I^ielirig,  a Pa- 

3o 

I 5 anni 

Sistema  di  fermagli  di  guanti  col  : 

rigi. 

dicemb. 

mezzo  di  un  cordoncino  ad  occhiel-  ; 

laturc.  1 

F r.  R H A r,  L I 0.  ; 

649 

Maurin,  a Pa- 

1 0 

1 5 anni 

Serrarne  interno  di  porta-moneta.' 

ligi. 

marzo 

Gdo 

Bonody  a Pa- 

3 

i5  anni 

Fermaglio  di  porla-raoncla.  1 

rigi. 

marzo 

i 65 1 

Scriba,  fratelli, 

6 

1 5 anni 

Fermaglio  a cerniera  applicabile  ai . 

a Parigi. 

marzo 

• 

porta-moneta,  porta-sigaro,  ecc.  j 

I«53 

Girardin  , a 

IO 

1 5 anni 

Perfezionamenti  al  fermagli  di  por- 

Parigi. 

marzo 

ta-moneta,  portafogli,  ecc.  | 

655 

Ilooch,  a Pa- 

i5 

I 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  ser- 

rigi. 

itiarzo 

rami  dei  porta-moneta,  porta-siga- 

ro,  ecc. 

654 

Afillol,  a Bel- 

i5 

1 5 anni 

Genere  di  fermagli  per  sacchi  , 

ùtj 

leville  ^Senna.)  _ 

marzo 

b.iuli,  panieri  di  cuojo,  ecc. 
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Statmtici 


fVaner,  a Pa- 


Charlel  e Ca- 
mol,  a Parigi. 
Gareaii,  aPa- 


Levassetir  ^a| 


Emhry , a Pa- 
rigi. 

li  llmann,aVa- 
rfgi. 

Fillon  e Le- 
blanc,  a Parigi. 

SrliKìbel,  a Pa- 
rigi. 

ylmson,  a Pa- 
rigi. 

Lo  slesto. 


a3 

giugno 

a4 

giugno 


icìioii  fratelli, 
a Parigi. 

^eufeider  , a 
Parigi. 

If'icdcrschcii: . 
a Parigi. 

Classcn,  a Pa- 
rigi. 


i5  anni 


i3  anni 


1 5 anni 


1 5 anni 


7 

ottobre 


I 5 anni 


i5  anni 


ottobre 

38 

ottobre 


i5  anni 


Sistema  di  serrarne  a scanalatura 
c ad  articolasione,  applicabile  ai 
porta-moneta,  {iurta-sigaro,  ecc. 

Serrarne  di  purta-muneta,  porta- 
sigaro,  ecc. 

Genere  di  fermaglio  di  porta-rao* 
nela,  porta-sigaretlu,  ecc. 

Sistema  di  serrarne  di  porta-mo- 
neta, porta-sigaro,  con  un  asse  ro- 
tante sopra  due  guancialetti. 

Fermaglio  di  porta-moneta,  porta- 
sigaro,  ecc. 

Sistema  di  serrarne  di  porta-mo^ 
neta. 

Sistema  di  fermagli  applicati  ai 
portii-monela,  porto-  sigaro,  borse: 
ed  altri  oggetti  analoghi. 

Fermaglio  di  porta-moneta,  porta- 
sigaro,  ere. 

Sistema  di  ferniagliu  applicabile; 
all’ interno  ed  all' esterno  dei  porto-! 
moneta,  ecc.  i 

Pciietionamenti  introdotti  nei  sei'-; 
r.inii  dei{iurta-munela,  porta-sigaro,  ‘ 
sacchetti  do  cacciatore,  ecc.  i 

Fermaglio  di  porta-moneta. 

Fermaglio  di  porta-moneta  e di! 
porta-sigaro  detto  fermaglio  a mu~ 
lineilo.  . 

Sistema  di  fermagli  di  sacchi  da' 
notte,'’bnuli,  panieri  di  cuojo  ed  al-, 
tii  oggetti  analogid.  | 

Fermaglio  applicato  ai  porta-mo- 
neta, portafogli,  porta-sigaro,  pa- 
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Statistica 


•5 


3 

ft) 

U 

o 

1 eu 

o “ 

N 0 H B 

dei  . . 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Ddbata 

del 

privilegio 

Omxtto  pb|.  rirviLMio 

1 

Anno 

i85a 

nieri  di  euojo,  vacchette  ed  altri 
oggetti  di  marroecKino. 

669 

MauU,  a Farì- 
S'- 

3 

novem. 

i5  anni 

Sistema  di  serrarne  di  porta-mo- 
neta, ecc. 

670 

Ji'uchs,  a Fori- 
g'- 

4 

Dovem. 

i5  anni 

Serrarne  incurvato  a dente,  appli- 
cabile ai  porta-moneta,  porta-siga- 
ro, ecc. 

671 

Pian  e Fltu- 
riet,  a Pai  igi. 

5 

novera. 

i5  anni 

Genere  di  fermaglio  per  porta- 
moneta,  porta-sigaro,  ecc. 

673 

Ftillard,  a Fa- 
rigi.^ 

1 1 

novera. 

i5  anni 

■ 

Sistema  di  fermaglio  applicabile  ài 
porta-moneta  , porta-sigaro  , alle 
borse  ed  agli  astucci  in  generale. 

673 

Ciouet,  e Pa- 
rigi. 

novera. 

1 5 anni 

Applicazione  di  un  fermaglio  per- 
fezionato ai  porta-moneta,  porta, 
sigaro,  e<«:. 

674 

Schottlaender, 
a Pai'igi. 

'*9 

novera. 

i5  anni 

Sistema  di  fermagli  in  rilievo  e che 
chiudono  a piano  inclinalo,  appli- 
cabile ai  porta-moneta,  porta-siga- 
ro ; fermagli  interni  detti  spran- 
ghe! te. 

675 

j4ubin  f a Pa- 
rigi. 

3o 

novem. 

1 5 anni 

Fermaglio  di  porta-moneta  e di 
porta-sigaro. 

676 

Pfieffer  , a 
Bouxwiller  (Bas- 
s»-Reno.) 

*7 

dicemb. 

i5  anni 

Sistema  di  fermaglio  e di  porta- 
moneta. 

FeaMESTAZioaz. 

677 

Ruex-Del- 
saiAr,aCambray 
(Nord.  ) 

1 8 

novera. 

i5  anni 

Applicazione  della  destasi  alla 
fermentazione. 

Fenai  ha  cavallo. 

678 

Saumury  a 
Beaulay-sui-R  il- 
le  (Ome.) 

7 

aprile 

1 5 anni 

Genere  di  ferro  da  cavallo. 
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Sy 


lA 

4» 

0 ^ 

Nome 

dei 

prÌTÌlegiati 

Dzta 
della  pa- 
tente 

Di'UATA 

' del 

privilegio 

OtCETTO  DEL  FRIVILECtO 

Anno 

* . 

1 85'j 

■ ( * 

C89 

yiubleij  a,  Pa- 

* 1 

1 5 anni 

fP.erfezionanienli  introdótti  nella 

rip-  ’ti;- 

zettemb. 

fabbricazione  del  fen'O-  da  edifizii. 

690 

Kurcher  e /^c- 

i5 

I 5 anni 

Metodo  di  mettere'  a bollire  del 

stcrmaun,  à 

sellemb.' 

ferro  rotondo,  e di' passarlo  alla  tra- 

Metz  (Mosclla.) 

fila  senza  acide.  *'  eO. 

C91 

Cai/,  a Denuin 

•9 

i5  anni 

Laminatura  dei  ferri  destinati  alla 

(Nord.)^  . 

ottobre 

A»striizione  delle  mote,'^delle  loco- 

H 

4' 

motiva  e dei  carri,  tutte  di  ferrò 

laminato,  a coda  di  rondine,  ed  al- 

• ni  Ili 

Irò.  >' 

! T'ii  ’ -i  ; ■ : - 

1 . F I B a I £■ 

Gga 

JVoel,  a Parigi. 

1 0 

i5  anni 

Fibbia  delta  laccctto-J'rancese, 

luglio 

applicabile  alle  scarjie. 

6g3 

Mousse,  a Pa- 

4 

'1 5 anni 

Mezzo  di  ottenere  cilindretti  catò 

rigi. 

settem. 

per  fìbbie. 

C94 

Itrcyjuss,  a 

G 

I 5 anni 

Fibbia  scorsoja  ad  uncino  c a cal- 

Parigi. 

no\em. 

cagno  per  istracchc,  legaccie,  cin- 

ture.  , ■ 

• 

F 1 L A T n B a'. 

CI 

cc 

C1 

Orun,  aGucb- 

5 

i5  anni 

Diversi  perfezionamenti  applicati 

willcr  ( Allo  Uc- 

gennaio 

ai  congegni  da  Claré,  dipanando 

• 

no.)  , 

meccanicanicnte-'secondo  il  sistemo 

RoVerts. 

G96 

Mouraux  fra- 

G 

1 5 anni 

Eccentrico  'applicabile  alle  mac- 

telli,  a Roubaif 

gennaio 

• 

chine  preparatorie  per  filare  qua- 

(Nord.) 

. 

' 

lunque  specie  di  filo  destinato  ad 

,, 

• 

esser  lAesso  in  rocchetti  dalle  stesse 

macchine, 

C97. 

ff'indsor,  a 

4 

i5  anni 

Miglioramenti  nei  congegni  mec- 

Muuliiis-Iq^-Lil- 

febbraio 

canici  preparatorii  ptfr  la  filatura. 

le  ( Nord.  ) 

Digitized  by  Google 


88 


Svininu 


ti 

9 

Èc 

o 

u 

04 

o ^ 
» 

Rome 

dei 

pririlegiati 

Diti 

della  pa- 
tente 

Ddeàte 

del 

privilegio 

Oggetto  dei  Vniriuaio  ^ 

, ■ 7» 

Anno 

iSSa 

698 

ÌVìAdsor^  % 

»7 

i5  anni 

Miglioramenti  nella  costruzione 

MouKns-ièj-Lil- 

mai'zo 

delle  macchine  preparatorie  per  la 

le  ( nord.  ) 

filatura. 

:<>99 

Collette,  a Sé- 

16 

i5  anni 

Stendimento  delle  materie  testili. 

din  ( Nord.  ) 

febbraio 

• 

in  generale. 

700 

Lo  stesso. 

. as 

i5  anni 

£poule  filata. 

• 

ottobre 

701 

Schìumberger, 

8 

1 5 anni 

Preparazione  e filatura  della  lana, 

a Guebwiller 

'marzo 

della  borra  di  seta  ed  altre  materie 

( Alto  Reno.  ) 

filamentose. 

7oa 

hulscberg,  di 

7 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel 

Londra.  < 

aprile 

trattamento  del  pelo,  delle  piume, 

della  lana,  c di  altre  sostanze  ani- 

. . 

maK  e segetabili,  e nelle  macchine 

. . ■ 

ed  apparati  che  vi  sono  adoperati. 

^3 

'J‘ecque  rito  tue- 

1 5 

' 1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  filatura. 

Sailty,  a Sains 

maggio 

(Nord.) 

• 

• 

704 

’i'humas  e De- 

18 

tS  anni 

Metodo  di  preparazione  delle  ma- 

ttsse,  a Farigi. 

maggio 

teric  fibrose. 

70  5 

Mani(fuet,  a 

a5 

i5  anni 

Sistema  di  apparati  propril  ad 

Parigi; 

maggio 

innaspare,  dipanare,  filare,  addop- 

piare,  ritorcere,  ecc.,  la  seta,  il  li- 

no,  il  cotone  ed  alttc  materie  te- 

• 

stili. 

706 

Pelcot,  a Bro- 

38 

4 5 anni 

Mezzo  di  pressione  meccanica  che 

■glie,  presso  Ber- 

maggio 

può  esser  adoperato  in  ogni  specie 

ney  (Bure.) 

di  meccanismi  per  filatura,  come 

mull-jenny  continni,  laminatojo  , 

stropicciatore,  ecc. 

707 

LaurentbauA- 

38 

i5  anni 

Aletta  per  la  filatura. 

li,  a Parigi. 

maggio 

708 

.n,  André,  a 

•9 

5 anni 

Macchina  destinata  ad  addoppiare 

■ ■■  i: 

Cenne  -Monaftièi 

giugno 

e ritorcere  due  0 più  fili  insieme. 

(Aude.) 

Digitized  by  Google 
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SriTunci 


«9 


il  0 H E 

Deta 

t li  dei  ■ ■ 

della  pa- 

privilegiati 

lente 

DnuTi 

«lei 

privilegio 


Ofisr 
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I 


A n no 

1 85a 

[709 

Per  ria  t A r- 

1 a 

i5  anni 

Torcitore  meccanico,  applicabile  a 

1 

noìtld , a (Jor- 

luglio 

tutti  i meccanismi  da  filare,  muli- 

! 

moni  (Vosgi.  ) 

jenny  in  generale,  sia  a corde,  sia 

ì 

1 

ad  ingranaggi. 

710 

Catlaert,  a l’a- 

•9 

1 5 anni 

Serbatojo  d’  olio  applicalo  alle 

rigi.  1 •!. 

agosto 

verghette  dì  fen-o  delle  macchine 

da  filare. 

711 

y tnnin^Dtrt- 

a8 

1 5 anni 

Sistema  di  verghette  di  ferro  ap- 

gnaux,  a Lilla 

agosto 

plicabili  alla  filatura. 

(Nord.)  1 

. " 

712 

Lavechin  e 

33 

i5  anni 

Metodo  dì  filatura  a molinello  di 

• Gontier,  a 

settem. 

lane  spcluszate. 

Heims  (Uama.) 

713 

Colelìe,  alla 

= 7 

iS  anni 

Miglioramenti  introdotti  nelle 

Aloncelle  ( Ar- 

seltemb. 

macchine  da  filare  le  lane  scardas- 

denne.  ) 

sale. 

714 

PettUt  c J-'or- 

1 5 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  filatura  del 

sjrth,  di  Cold- 

ottobre 

cotone  ed  altre  materie  filamenlos» 

burk  ( Cumber- 

•i 

land),  in  Inghil- 

terra. 

1 

715 

Perry, di  Lon- 

33 

I 5 anni 

Perfezionamenti  nelle  iiiacchiuc  e 

1 

dra.  ■ 

ottobre 

negli  apparati  per  preparare  e fila- 

1 

•|j  1. 

• 

re  la  lana,  i peli,  il  lino,  la  seta  e 

qualunque  altra  materia  filamentosa. 

716 

iCressin  figlio, 

16 

1 5 anni 

l’crfezionamenti  introdotti  nelle 

a Corbie  ( Siom- 

novem. 

macchine  da  torcere  le  materie  te- 

ma.  ) 

stili,  e segnatamente  le  materie  cte- 

rogenee  in  numeri  fini. 

717 

Parent,  a Boi- 

33 

|5  anni 

Macchina  da  fabbricaro  i tubi  di  ■ 

bec  (Senna-Infe- 

novem. 

carta  per  filatura.  i 

riore.) 

■ 

718 

Dclebart  , a 

-•IO 

i5  anni 

Perfezionamenti  nei  meccanismi 

et  Parigi.  • , 

dioemb. 

da  filare  detti  muìl-jenny.  ) 

.Sitppl.  Dii.  Ttttt 

T.  XXXFII. 

1 3 
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Eie 

o 

u 
O. 
o ^ 

m 

Nome 
dei  > 

privilegiati 

Data 
del  lapa- 
tente 

Dubata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  pbivii.egio 

* « 

yii 

Prudhomme , 

Anno 

i8Sa 

24 

i5  anni 

Fili  elettbici. 

Sistema  di  ricoprimento  de'  fili 

-■ 

a Parigi. 

dicemb. 

elettrici  col  mezxu  della  gutta-perca. 

i 

Ui.K»r<iVA. 

. sn-’  . ’ . li'  • 

Filiebe. 

- \ 

; 782 

'"•Noulin^Sinet, 

6 

i5  anni 

Arnese  filiera-maschio  a dolteHo, 

- l ...• 

a Ivré-PÉréque 

aprile 

t-, 

che  serve  a filettare  i metalli. 

(Sarthe.) 

.:Ì 

11 

r!  , i ....  ,i 

K 

Filo. 

755 

Barlhotom^,ai 

'■=ti7 

i5  anni 

Metodo  impiegato  per  ottenere  il 

l 

Hannoqae  ( Ar- 

marzo 

filo  variamente  colorato. 

754 

donne.  ) 

De  Jongh,  a 

*ia  1 

11 

i5  àimi 

Fabbricazione  del  filo  da  cucire^ 

Laoterbach  (Al- 
to-Reno.)  ■' 

:t 

luglio 

tf* 

da  ricamare,  edc.,  òordolato  a quat- 
tro fili  invece  di  sei  ed  oltre,  con 
fili  di  cotone  dal  n.^  io  al  n.°  8o. 

7SS 

. ‘ 

Peyre  0 Pey“ 

3o 

i5  anni 

F 1 L T B I.  '' 
Filtro  portatile  da  viaggio. 

naud  <r  Àténe, 
a Nattlei. 

giugno 

. 756 

Bernard f a 

8 

i5  anni 

Macchina  da  filtrar  le  acque  ed  al- 

oq 

Parigi.-  y*- 

loglio 

tri  liquidi.  ' *'  • 

757 

Guérin,  d Pa» 

16 

tS  anni 

Macchina  da  filtrare. 

738 

rigi. 

Bàttchard, 

settemb. 

at 

i5  anni' 

Perfezionamenti  introdotti  nel  fil- 

739 

Cotius  e Cor- 
nei, a Parigi.  ‘ 
Moirènee  Cha- 

settemb. 

aa 

f 

l5  anni 

Irò  detto  cristallino. 

•V-"  _ . 

Filtro  a carbone. 

740 

vin,  a Martiglia. 
Jfacoh  vedova, 

scttem. 

' i5  anni 

Apparato  pròprio  d filtrare  tutti 
i liquidi.  ‘ 

a Marsiglia. 

QOTem. 
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u 
tc 
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u 
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0 ^ 

N 0 M B 
dei 

prÌTÌlegiati 

Dati 

dellapa- 

tente 

Dcbata 

del 

ptirilegio 

OeOETTO  DEL  PBIVILEGIO 

. . j 

• 

Anno 

i8Sa 

-■  A 

74» 

aNan- 

t5 

18  anni 

Sistema  di  filtro.  •• 

tes. 

novena. 

• • 

Fioat  AaTipiciALi. 

74a 

Btiuìanl,  aPor- 

8 

iS  anni 

Applicazione  della  velina , della 

rigi. 

marzo 

pergamena  ed  albe  materie  alia 

iabbricazione  dello  foglie  e dei  fio- 

ri  artificiali. 

743 

Grandsard,  a 

8 

tS  anni 

Sistema  di  decorazione  di  foglie  e 

Parigi. 

maggio 

fiori  artificiali  col  mezzo  di  metalli. 

744 

Delcambre,  e 

»9 

18  anni 

Genere  di  foglie  e fiori  artifi- 

Parigi. 

maggio 

ciali  edf  altri  ornamenti  analoghi, 

in  tessuto  rivestito  d'  una  tela  me- 

tallica. 

745 

Lejour  e La- 

?9 

iS  anni 

Acqua  reattiva  propria  a &r  ri- 

garde,  a Parigi. 

maggio 

montare  le  gra^zioui  nella  immoi- 

latura  de'  fiori  artificiali  e nella  tin- 

tura. 

746 

Lavai,  a Pa- 

a4 

iS  anni 

Genere  di  foglie  c fiori  artificiali 

rigi. 

giugno 

di  felpa  apparecchiata,  detto  t«- 

saio  di  Lione. 

747 

Andrieu , a 

39 

iS  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Parigi. 

giugno 

fabbricazione  dei  fiori  artificiali. 

748 

Boltel,  a Caen 

= 9 

iS  anni 

Genere  di  fiori  artificiali. 

(Calvados.) 

giugno 

_ » 1 

749 

A'  ain  , a Pa- 

39 

iS  anni 

Corona  di  fiori  e mazzetti  in  por- 

rigi. 

luglio 

celiano,  completamente  isolati. 

jSo 

Planque,iP^ 

I 3 

18  anni 

Foglie  e fiori  artificiali. 

rigi. 

agosto 

781 

Jacques f 

a3 

1 8 anni 

Fiori  cartone-mussolina  inaltera- 

a MeU  ( Mosci- 

scUemb. 

bili.  '! 

U.  ) 

789 

Gaudet-Da- 

IO 

i5  anni 

Genere  di  fitgliame  artificiele. 

/r«sn«,  a Parigi. 

novemb. 

Digitized  by  Google 
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à 

O 

Homi 

Data 

Dcbata 

' A ;•  ' 

dei 

della  pa- 

del 

, OeCBTTO  DEL  vaiviLEeiu 

CU 
o ^ 

prÌTilegiati 

lente 

privilegio 

Anno 

1 85a 

753 

Florimqnd,  a 

11 

i5  anni 

. Applicatione  coi  mezzi  d' immoi- 

Parigi. 

noTetn. 

latura,  sui  fiori  artificiali,  dei  tur- 

1 ‘ 

mi  . 1 

chini  detti  di  cobalto,  oltremare 
e cenere  turchina , preparati  e 
stemprati  con  la  culla  animale  e col 
miele,  sotto  forma  di  pastiglie  0 ta- 
volette. , \ 

754 

Brulay,  a Pa- 

16 

i5  anni 

Fabbricaàone  di  fiori  di  cuoio.  ' 

rigi. 

noTem. 

i 

FoColabe. 

755 

I * ' 

Paris-Corro- 

6 

i5  anni 

Focolare-cudna,  detto  Jocolare 

yer,  ad  Amieiu 

maggio 

preservativa. 

(Somma.) 

A ..  V J - 

756 

Corbin  - De- 

a8 

i5  anni 

Focolare  di  combustione  termo- 

sboissière,aPar 

luglio 

metrica,  alimentato  dall'aria  car- 

757 

rigi. 

bonata,  applicabile  a tutti  i bisogni 
dell'  industria. 

Dovienne, 

18 

i5  anni 

Tubo  di  ghisa  di  caldaia  pel  fo- 

a Saint-Quentìn 

agosto 

colare,  in  cinque  pezzi  a scanala- 

(Aisne.) 

ture  di  ghisa,  e sostegno  di  focolare 
di  ghisa  d'  un  sol  pezzo. 

FosTAirz.  ■ 

758 

Chameroy , a 

IO 

i5  anni 

Perfezionamenti  inti'odotU  nei  pa- 

Parigi.  , 

gennaio 

- 

racarri-fontane.  . • 

jSg 

Detpréaux 

9 

i5  anni 

Fontana  di  ferro  ad  uso  delle  fa-« 

figlio,  a Pasty 
(Senna.) 

giugno 

miglia,  e chiavi  che  vi  si  adattano.  ■ 

■A.  . 

F0EAG610.  ' ■ ' 

760 

In  , 

Rolline  figlio. 

9 

i5  anni 

1 

Composizione  di  grani,  semi  e fo^ 

a Montmarlre 

gennaio 

raggi  ^Ui  alimentina  RoUin.  ' ' l 

(Senna.) 

! 
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«1 

<A 

& 

p 

Nome 

Data 

Ddeata 

-,  ' 

^ ' dei 

della  pa- 

del 

' OaCETTO  DEL  PklVILEGIO  ' 

o« 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

I 

, 

•• 

, 

1 

Anno 

i85a 

PoEARE  (macchina  da.J 

761 

Longnelanes , 

a8  'I' 

i5  armi 

Macchina  a doppio  oggetto  per 

1 

a Marsiglia. 

maggio 

forare!  piedi  delle  sedie 'hei  siti 

j 

i'  * 

1 . 

ove  hanno  a ricevere  le  traverse  < 

’i 

gli  schienaU. 

1 

‘■4  '■  ^ 

Forme. 

?6a 

Jiilien  fratelli. 

8 

i5  anni 

Genere  di  forme  da  pasticciere. 

aprile 

A i ^ 

, 763 

6r/i  stessi 

X 3 

i5  anni 

Genere  di  forme  da  fucOceie. 

.4  ■ ; ■ • 

noTexn* 

764 

RevìUon  e 

5 

1 5 anni 

Forme  da  gelatina  senza  isald»8 

Martin,  a’Pà- 

ottobre 

tura.  • •'*  • ' ” 

rigi. 

•i 

'■  .■"*v  « 

1^65 

Pinot,  a Pa- 

5o 

i5  anni 

Forma  da  focacckl.  'i;  ^ 

rigl.  . ’ ■ 

novero. 

' ' m 

3.  :>At 

' ile  1 

!■ 

Fornelli,  ■'''■’  f 1 

766 

Legrand,  a 

5‘ 

i5  anni 

Sistema  di  fornello  di  ghisa  a quut- 

Pallon  ( Alta- 

aprile 

tro  marmile  e ramini,  e il  cui  di- 

Sabne.  ) 

nanzi  è mobile.  i 

767 

Bouquerel, 

1." 

i5  anni 

Apparato  detto  apparato  cariA 

Martin  e comp., 
a Parigi. 

maggio 

calore,  per  fucine.  fl 

768 
<.  .r 

Main^  di  Lon- 

■ .1. 

<fra. 

a3 

i3  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  for'^ 

^ugno 

nelli.  1 Ij 

769 

Stewart, aBoT- 

i5 

i5  anni 

Fornello  fumivoro.  v 

deaux. 

luglio 

1 

770 

Cfia6rier,aXi- 

aS 

l5  anni 

Fornello  a iìamma  arrovesciata.,  n 

recourt  (Vosgl.) 

agosto 

i 

! 77» 

Cat.es,  a La- 

5o 

1 5 anni 

Fornello  aeromctrico  che  si 

vaur  (Tarn.) 

agosto 

plica  ad  ogni  sorta  di  fucine  con 
economia  di  riscaldamento.  1 

77S 

'‘Bjmliitger , a 
( Mo- 

33 

i5  anni 

Fornello-cucina,  in  forma  dl''Sa- 

•Itobre 

mino.  ri  1 

iella.  ) 

' * 
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•S» 

u 

o« 

o 

ìé 

None 

dei 

privilegiati 

Dita 
della  pa- 
. tenie 

Dueata 

del 

privilegio 

OenCTTO  DEL  rniVlLEGIU 

Anno 

18S3 

775 

Hoefftlm^nn , 

*7 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  fornetli  e dì 

a Parigi., 

dicemb. 

mattoni. 

F u a K I. 

774 

PoMtoa  9 Sub- 

6 

14  anni 

Modello  di  fornu  ila  carbonizzare 

tiì,  a Parigi. 

gennaio 

la  torba,  dello  Jorno  storia. 

775 

Manevy, 

»7 

i5  anni 

Sistema  di  (orni  a riverbero  per 

a Saiot-Élicsme 

febbraio 

( 

la  fusione  dell'  acciaio  ed  altri  me- 

( Loire.  ) 

talli. 

776 

Ptehiné  e Co- 

5 

i5  anni 

Sistema  di  forno  a cottura  cuiUi'* 

lot,  a LangKei, 

' aprile  . 

nua  per  la  calce,  pel  gesso,  per  le 

(Alta-Uama.)  ; 

tegole,  pei  mattoni,  per  le  paste  ce- 

1. 

' 1 , 

ramiche,  e tutte  le  materie  che  hanno 

<|r  ^ • 

bisogno  di  un  calore  graduato. 

777 

Aforeau,aPt- 

a6 

i5  anni 

Forno  da  carbonìiiare,  detto  for~ 

rigi. 

aprile 

no  a spegnitoio  idraulico. 

778 

Mercier  , a 

7 

i5  anni 

Forno  da  gesso,  cemento  c calce 

Parigi. 

maggio 

grassa  ed  idraulica. 

779 

Canier,  Leté 

a6 

i5  anni 

Forno  proprio  alla  fabbricazionCi 

e ff' olheim  , a 

maggio 

del  coke,  ed  all'estrazione  del  gaz,  ec. 

Parigi. 

780 

Palm,  bar.  di 

a 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  costruzione 

Auaburgo  ( Ba- 

giugno 

dei  forni  per  cnocerc  i mattoni,  le 

viera.) 

tegole  e qualunque  specie  di  va- 

, 

sellami. 

781 

Bearci- Hur- 

8 

iS  anni 

Forno  da  ravvivare  il  nero  ani- 

lain,  a Ligny- 

luglio 

male. 

le-Petit  (Ardeii> 

'i  ; 

ne.  y 

,"l 

78» 

Lapied,  a Bel- 

36 

i5  anni 

Pomo  a muQbla. 

leville  (Senno.) 

luglio 

783 

Peyrey,  a Mar- 

36 

■ 5 anni 

Forno  aerolcrroo  proprio  a cuo- 

1 

mand  ( Lot-e- 

agoito 

cere  e disseccare  le'prugne. 

1 

Garunna.  ) 
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¥i 

U 

«o 

o 

w 

CU 

o 

K 

Nome 
■‘J‘  dei 
privilegiati 

Osta 
della  pa- 
tente 

Dubita 

del 

privilegio 

! r.(  ■ 

Oggetto  dee  tutilegio. 
. r 

Anno 

* 

1 85a 

j 

784 

Lacanan  , a 

3f 

i5  anni 

Forno  a doppio  effetto  da  calca 

Sorgoes  ( Val- 

agosto 

e da  gaz.  ^ 

chiusa.) 

1 

785 

Nice,  di  Brus- 

1 0 

i5  anni 

Sistema  di  focolari  a gratelle  mo- 

selles. 

settemb. 

bili  applicabile  ai  forni  da  riscal- 

dare,  come  pura  ai  fornelli  da  cal- 

daia.  r 

786 

ÌV ar<i,aDouai- 

4 

i5  anni 

Forno  da  calcinare,  che  serve  alla 

lès-Lille  (Nord.) 

noyem. 

fabbricazione  del  solfalo  di  soda,  al- 

rabbrostitura  dei  minerali  greggi,  ec. 

777 

Trottier  , a 

39 

iS  anni 

Piedi  di  fornelli  di  ferro  e di  ghi- 

Montjean  ( Mai- 

novem. 

* 

sa  con  galleria  al  di  sotto,  ed  acces- 

ne  e Loira.  ) 

soni,  il  tutto  ad  oggetto  di  miglio- 

rare  la  fabbricazione  della  calce. 

788 

Badois,  a Pa- 

1 0 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  for- 

rigi. 

dicemb. 

ni  da  cuocere  il  gesso  bianco.  ^ 

FonziEBiai. , , 

7*9 

Cristhophe,  a 

•9 

i5  anni 

Forzierino  a cassettina. 

Parigi. 

giugno 

79° 

IVargnis-Oio- 

□ 3 

i5  anni 

Forzierino  del  limatore. 

nis,  a Peronne 

agosto 

. 

(Somma.) 

1 

791 

Sorma ni,  a Pa- 

’7 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  for- 

rigi. 

ottobre 

zierini  da  viaggio  ed  altri  oggetti 

analoghi. 

Fosse  db'  cessi.  ^ 

r;  , » 

79’ 

Dulichy , al- 

6 

i5  anni 

PerfcEÌODamcnlì  introdotti  uelme- 

la  Pelite-Villelle 

maggio 

todo  di  vuotare  le  fosse  de' cessi. 

(Senna.) 

795 

Belleiane  , a 

7 

i5  anni 

Sistema  di  vuotamento  delle  foste 

Parigi. 

maggio 

de' cessi.  ’• 

794 

£esueur  senio- 

8 

i5  anni 

Costruzione  delle  Uosse  de'  cessi 

re,  a Parigi. 

maggio 

soprapposle,  con  filtro. 
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2 

0 

o. 

0 

Nome 
ri  dei  • 
privilegiati 

Diti 
della  pa- 
tente 

DcatTA 

del  lai 
privilegio 

Oggetto  bli.  phivilegio 

Anno 

i853 

795 

DcbaU,  a Pa- 

3o' 

1 5 anni 

Piastra  d' intercettazione  applica- 

rigi. 

giugno 

ta  alle  fosse  de^  cessi. 

796 

Oaitbourg  e 

a8 

' 1 5 anni 

Apparato  proprio  alla  (eparazioiie 

Betson,  a Pa- 

luglio 

- 

delle  materie  fecali. 

ngi. 

If 

797 

B'ivot,  a Lio- 

• 

Cemento  per  impedire  le  filtra- 

Zie  (Rodano.) 

• 

eioni  delle  fosse  de'  cessi. 

798 

Tandon,  a Pa- 

*9 

i5  anni 

Serbatoi  a pareti  filtranti  idrobi- 

rigt. 

agonto 

ghe,  destinate  a separare  nelle  fosse 

; | 

de’  cessi  le  materie  solide  dalle  li- 

quidc. 

• 

j.  FoTOGESriS. 

799 

Reutlinger,  di 

8 

>4  anni 

Riproduzione,  senza  ritocco,  dei 

badeii  ( Germa- 

gennaio 

disegni  col  mezzo  della  fotografia. 

nia.  ) 

jj 

8on 

j4llouis,  a Pa- 

9 

IO  anni 

Mezzi  perfezionati  per  fissare  i 

ngi. 

gennaio 

1 

colori  e rendere  i ritratti  del  da- 

gherrolipó  inalterabili  e indistrut- 

libili.  ■ 

801 

Oaudin,  a Pa- 

8 

1 5 anni 

Sistema  di  prender  prove  simul- 

Elgi. 

aprile 

? 

tanee  0 successive  coll'  uso  dello 

* ■ 

stereoscopio.  l’ 

8oa 

Hichartl,  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Sistema  d'  incorniciamenlo  , che 

rifi. 

maggio 

riproduce,  in  pari  tempo  della  figu- 

ra  fatta  al  dagherrotipo,  le  eserghe. 

leggende,  nomi,  titoli,  professsioiii. 

date,  ecc.,  come  si  pratica  in  nu- 

mismalica. 

8u5 

'I'urdieu,vt'Ser~ 

a 8 

i5  anni 

Sistema  d'iaaagiui  lotugrufichv  co- 

saglia  ( Sonoa-o- 

giugno 

lorile.  T . 

Oise.  ) 

Suppl.  l)i%.  Fccn. 

T.  xxxrij. 

1 5 

Digitized  by  Google 
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O 
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0 

Nomi 

dei 

privilegiati 

• 

Data 
della  pa- 
tente 

Dibata 

del 

privilegio 

Oggetto  di^  privilegio 

Anno 
I 85a 

8o4 

L'crebours,  Lc“ 
mcrcier  c Hnr~ 
rcsivilf  a Plo- 
risi- 

5 

luglio 

1 5 anni 

Metodo  di  l'otogralia  litografica. 

8o5 

Jìurafort  j a 
Parigi. 

6 

luglio 

1 5 unni 

-Appllcaiione  della  pittura  alla  fo- 
toglafia  sul  vetro  e su  qualunque 
altro  corpo  trasparente. 

\ 806 

Pia  ut,  a Pa- 
rigi. 

1 3 

luglio 

1 5 anni 

Telaio  ninlliplo  a carta  secca  ad 
uso  della  l'otogruGa. 

1 ^°7 

Samson  c De- 
sciiamps,  a Pa- 
rigi. 

I a 

lugUo 

1 3 anni 

CumbinA'i^ione  ^ fabbricazione  di 
prove  fotograficlie , dette  bìcro- 
matipi  ti^asparcnti , sulla  carta  e 
sul  vetro,  ad  uso  speciale  dello  ste~ 
reoscopio. 

808 

Sai  rault,  a Pa- 
rigi. 

3o 

agosto 

i5  anni 

Sostituzione  di  prove  fotografiche 
positive  sul  vetro  alle  incisioni  li- 
poitate.  finora  usate  nella  pittura 
sul  \*etro. 

809 

I»ert$ch,  a Pa- 
nyi. 

6 

ottobre 

I 5 anni 

Otturatore  fotografico. 

810 

GaudincJour^ 
dall,  a Parigi. 

1 5 

oll(»bre 

i5  anni 

Daglierrolipo  usuale  detto  dagher- 
rotipo Gaudin. 

811 

■ Gli  stessi 

1 5 

ottobre 

1 5 anni 

ProduEÌoiic  istantanea  ed  erono- 
niica  delle  imaginì  (btogratlchc,  con 
lumi  artificiali. 

Sia 

Lciiwlt,  3 P.t- 
rigi. 

a3 

ottobre 

t 5 anni 

Applicazione  dei  metodi  di  colo- 
ramento delle  imagini  fotografiche. 

t 

F B E X 0. 

810 

Leòctìf  a Pa- 
ligi. 

'4 

luglio 

1 5 mini 

Freno  per  fermare  i corri  e le  lo- 
comotive sulle  .strade  lerrale. 

,«•4 

^o^yaSaint-Au- 

i5  anni 

.\pplicaiioiic  di  fi  eni  per  feriiiare 

sii  eborto  ( Scn- 
na-ìnfcrioi’p.) 

diei-iiib. 

fpiasi  istaìnliuieamenle  ì convogli  sul- 
le strade  ferrate. 

• 
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l 

Nome 

Dati 

Dieata 

l ^ 

O 

u 

1 dei  : 

della  pa- 

del'  ' 

Oggetto  pel  raiviiECio 

CU 

piivilegiati 

tenie 

privilegio 

W; 

/ 

• 

Anno 

F n M 0. 

1 83a 

8i5 

DeUxfoy,.  alla 

la  " 

1 5 anni 

McEzi  pruprii  ad  impedire  ai  ca- 

Cliapello  - Saint- 

febbraio 

mini  di  far  fumo. 

DenU  (Senna.) 

« t- 

1 . 

8i6 

-Vurn/,aSaiiil- 

5 

1 5 anni 

Apparato  fumivoro..  r 

Lager  (Kudanu.) 

Ulil'ilc 

817 

Ueau,aSiù\il- 

-aC 

I 5 anni 

Apparato  destinato  ad  impedire  ai 

J eaii  - d'  Augély 

aprile 

camini  di  far  fumo. 

( Cltarenle-lnfe- 

. ■ - , 1 

.,i  • 

rior*  ) 

<•  •. 

818 

y^slouin,ayiut- 

30 

i5  amii 

Apparato  fumifugo.  1 

siglia. 

novcin. 

819 

Chal/aiiel , a 

a5 

5 anni 

Sistema  destinato  ad  impedire  ai 

Nimet  (Gaid.) 

flicfutb* 

camini  di  far  fumo. 

F D 0 c 0. 

nula- 

■ 

8ao 

.Mtchay,  oi 

7 

1 5 anni 

Disposiiion!  di  accenditoi  difuoco. 

Fré»-Saiul-Ger- 

genaaio 

vais  (Senna.) 

8u  1 

Allijr,  a l’a- 

, 7'.M 

1 5 unni 

Composizione,  forma  e fabbrica^ 

rigi. 

gennaio 

zione  di  un  prodotto  detto  acce»- 

?■ 

ditore  per  ravvivare  ed  accenderà: 

■ 

(.•  ' 

i fuochi.  '' 

• 

■ 1: 

G A n a I c. 

8*^3 

Jietton,  a l‘a- 

1 5 

1 5 anni 

Gabbie  ed  uccellicre  che  camm)- 

rigi.  L 

tellem. 

nano  mediante  il  bvoro  ed  il  muto 

degli  uccelli. 

= »ff  1 a i,-  li 

Galvanismo. 

-i.rfilU-  * 

833 

Pulvermacher, 

f 16 

i5  anni 

Galvanomctro-telegrafo  da  tasca. 

a Parigi. 

gennaio 

,, 

8s4 

Robtrls.f  di 

Ita 

i5  anni 

Perfezionamenti  t introdotti  irellc 

Woodbank  , in 

febbraio 

.Ut 

pile  0 batterie  galvaniche,  e mezzo 

Ingliiltcrrd. 

di  ottenere  prodotti  chimici  da  que- 

stc  pile. 

I 
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Statistica 


Nume 

dei 

privilegiali 

Data 

della  pa- 
tente 

Dueata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  peivilegio 

I 

- 

Anno 
1 85a 

• 

- 

Dejortinclle,  a 
Parigi. 

5 

marzo 

i5  anni 

Pila  industriale. 

Fabre  de  La- 
grange,  a Pari- 
8'- 

5 

marzo 

i5  anni 

Pila  voltaica  ad  effetto  perpetuo. 
Galvaeopi.astica.  > 

, 8^7 

Gueylortf  a Pa- 
rigi.* 

8 

marzo 

I 5 anni 

Metodo  di  riprodusione  colla  gal- 
vanoplastica, di  statuettè,  bassi-ri- 
lievi ed  oggetti  d'  urte  in  generale 
di  qualunque  dimensione. 

838 

Lo  stesso. 

7 

maggio 

IO  anni 

Applicazione  della  pittura  imitan- 
te lo  smalto  sopra  piastre  galvano- 
plastiche. 

1 

Barrère,  a Pa- 
rigi. 

1.“ 

giugno 

I 5 anni 

Applicazione  della  galvanoplastica 
alla  incisione  meccanica  ad  intaglio, 
per  essere  stampata  tipografica- 
mente. I 

830 

• 

Mondoìlot  , a 
Parigi. 

giugno 

1 5 anni 

Applicazione  della  galvanoplastica. 

83i 

Barg,  a tihoi- 

5 

IO  anni 

Applicazione  di  un  sistema  elettro 

sy-le-Koy  ( Sen- 
na.) 

luglio 

0 iiingnelo-nieUlUco  coi  quattro 
melaUi,  rame.  uUuiie,  acciaio  d in- 
ghillerru  e acciaio  di  Gernimiia. 

83t 

IMorini,  a Pa- 

I 5 anni 

Metodo  galvRnoj)lu^tico  por  inar- 

ligi. 

agosto 

geniere  ed  indorare  solidamente, 
cosi  sulle  grandi  che  sulle  piccole 
superficie,  il  reno  battuto,  la  ghisa, 
r acciaio,  il  piombo,  lo  stagno,  lo 
lineo  e tutte  le  leghe  che  si  posso- 
no formare  cui  metalli. 

855 

Ronr  e Lon- 

aa 

1 5 anni 

Uso  della  galvanoplastica  nell'  ap- 

gepi^,  a Bel- 
léville  (Senna.) 

ottobre 

plicare  uno  strato  di  rame  per  ri- 
produrre delle  tavole  incìse  deslU 
nate  alla  stampa  dei  tessuti.  ! 
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Nome 

i)i(' del 
prÌTÌlcgiali 

Dsts 
della  pa- 
tente 

Dcbsts 

del  hi  • 
privitelo 

n 

i • “ 

ATsfl  j 

OfBOETTO  DEL  TEIVILEeiO  ' 
Siila)  1 'i  " 

1 

Anno 

i8Sa* 

1 

.Ml'l  / ' 

cC  A t 

834 

“ Paillard,  a 

• a4 

1 5 onni 

' >Applioaziune  di  ncdagìioni,  basi!- 

!»•  • 
’ 

/ii.J  • 

Parigi. 

IH'.  OH 
' 1 " 

dìccmb. 

ìt 

rilievi  ed  altri  oggetti  ottenuti  colla 
galvanoplastica.  ' ' 

Gas. 

1 r.-V. 

835 

• Willard,  a Pa- 

• >9 

l5  anni 

Uso  di  tubi  nella  fabbricazione 

-0-1. 

rigii  l*»I»  foù»; 
Ti  4i!  I 

' marto 

del  gas  idrogeno  col  mezzo  del  car- 
bone. 

836 

Pelle nhn/er  e 
Hulmnd,  a Pa- 
rigi. 

IO 

giugno 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  gaz 
illuminante  colle  legna  e colia  tor- 
ba, e in  generale  colK  fibre  vegeta- 

1 

M tu,-. 

Itili 

come  materie  di  distillazione. 

837 

Loweeà  Kvaat, 

29 

14  anni 

Perfezionamenti  nella  produzione 

rifili 

di  Londra. 

-1  . :\ 

taglio 

■I 

c nella  parificazione  del  gas  illumi- 
nante. 

838 

Hills,  diDcpt- 
ford,  in  InghiI- 

3i 

luglio 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
fabbricazione  e deput  azione  del  gas, 

’-C' 

tana.  . .h 

. tal  a 

*!  i|T  ir 

cl>mc  pure  nel  traltaniento  delle 

;ii  ■ !». 

.1 

materie,  adoperate  a tal  uopo. 

S3g 

Ijamin^j  a 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

U* 

ClichyT  la  - Ga- 
fcnne  (Senna.) 

agosto 

1|., 

deputazione  del  gas. 

84o 

Hi  allei,  a Bel- 

24 

i5  anni 

Perfézionamenti  nella  lisbbricazio- 

Weille  (Senno.) 

agosto 

Ile  del  gas.  * 

84i' 

Peraudj  a Mar- 
siglia. 

a5  ' 
agusto 

i5  anni 

Apparali  propri!  a semplificare  la 
produzione  del  gas  illuminante, 
tratto  dalla  resina  pura. 

84  0 

Danré,  a 3Iar- 

18 

1 5 anni 

Metodi  propri!  a far  produi  re  alla 

siglia.  ■'■•'1' 

settemb. 

ir 

Tesina  una  maggior  t]uantit3  di  gas 
peroarbonoto.  ’t, 

845 

H/eile,  a l’a- 

a 

1 5 anni 

Mezzo  perfezionato  per  depurare 

rigi.  •- 

oMribre 

-ff 

il  gas,  col  guaio  si  ottengono  prt» 
doUi  utili.  <1 
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dei 

privilegiati 

Diti 

della  pa- 
tente 

DoasTi 

'del 

privilegio 

Anno 
1 85a 

844 

Sckiveppe , a 
Angers  ( Maine- 
e-Loira.  ) 

4 

ottobre 

I ^ . 

-s5  anni 

845 

> . n 

Michiels,  a Pa- 

>9 

i5  anni 

rigi.  . ' , 

ottobre 

1 ■ . . 

) 

» » 

( 

84G 

lìouilhet,''^  Pa- 

a; 

i5  anni 

1 

rigi,  , . . 

' i ■ ■ 

ottobre 

847 

Chenot,  a Cli- 
chy  -la  -Garcnnc 

1 1 

novem. 

i5  anni 

■ 

(Senna.) 

848 

I)'  Alfonce,  a 

DO 

i5  anni 

i;.  j 

Moiitmartre 

(Senna.) 

novenì. 

. 

. ...  • 

tf. 

...  ». 

■ «n 

849 

Hatard,  aMon- 

aS 

1 5 anni 

treuil  -sous-Buis 

gennaio 

I 

. .,1  (Senna.) 

85o 

Jannot,  a Crei! 
(Oise.) 

, aprile 

i5  anni 

OeSKTTO  DEL  rUTTLEGlO 


Fabbricatione  dal  gai' -Cól  meEEO 
di  legni  di  qualunque  specie,  c di 
carbon  fossile  dello  canel-coal,  e 
fornello  necessario  per  quesla  fab- 
bricazione. i 

Modo  di  utilizzare  i catrami  è p!ù[ 
generalmente  gridi-ocarburi  liquidi» 
nella  fabbricazione  del  gas  illumi- 
nante,  colla  distillazione  del  carbo- 
ne, e raggiunta  dell’ ossigeno  al 
gas  prima  di  metterlo  in  commer- 
cio. 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 
ne del  gas  idrogeno  puro  destinalo 
al  riscaldamento  ed  alta  illumina- j 
zione  col  mezzo  di  un  lucignolo  di 
platino. 

t 

t t 

Produzione,  trasporto  e utilizza-] 
zione  dei  gas  artificiali  e naturali 
per  illuminazione,  rìscàldainento  ed 
arti  industriali  principali,  con  ap- 
parali mobili  o metalli  allo  stato  di 
spugne. 

Metodo  di  fabbricazione  di  un  gas 
illuminante  detto  gas  idro-oho- 
geno. 

■ Gesso. 

Sistema  di  cottura  del  gesso. 

Macchina  da  polverizzare  il  gesso. 
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s 

V 

w 

o 
GU 
0 ^ 

If  0 M B 

Jei 

privilegiati 

Data 

della  po- 
tente 

Dosata 

del 

prìvHegio 

■ t't  ! . “ 

j Ogobtto  del  nnriLEcio 

,i  Jl'l-.I  ’ !•  ■■ 

Anno 

“'‘‘Ghisa. 

i8Sa 

85i 

Derode,  a Fa- 

5o 

' 1 3 ansi 

Mezgi  propri!  a riunire  i-peazi  di 

rigi. 

gennaio 

ghisa  fra  loro. 

85a 

Gucrin,  a 

>7 

1 5 anni 

Metodo  di  colare  la  ghisa. in  Tur- 

Muntlu9UD  ( Al- 

aprile 

me  di  ghisa  temprata. 

lier.  ) 

|853 

Lo  stesso. 

a5 

tS  anni 

Metodo  di  afCnamento  della  ghisa 

maggio 

col  coke  nei  fuochi  di  fucine  a car- 

bone  dì  lagna. 

854 

TAoyd,  a Saint- 

9 

i5  anni 

Sistema  di  alhnaniento  della  ghisa 

Etienne  (Luim.) 

settemb. 

nel  forno  a riverbero. 

GlIfVASTICA. 

855 

Arnaull,  a Pa- 

3 

1 5 anni 

Applicazione  del  vuoto,  che  dà  ad 

rigi. 

agosto 

un  uomo,o  ad  un  animale,  la  facol- 

tà,  per  r aderenza  delle  sue  inem- 

bra,  di  canmiiiiare  sopra  una  su- 

perCcic  piana,  orizzontale  o per- 

pendicolare , c di  passeggiarvi  a 

piacimento. 

Balocchi. 

856 

Deguil,  a Pa- 

5i 

I S anni 

Disposizione  della  piastra  delfac- 

rigi. 

gennaio 

cìarino  nel  fucile  da  fanciullo. 

857 

Qninquarlet,a 

1 o 

i5  anni 

Balocchi  da  fanciullo  a timone 

Troyes  (Aube.) 

febbraio 

dirigente. 

858 

Cruchet,  a Pa- 

1 1 

i5  anni 

Fantoccini  articolali  per  balocchi 

rigi. 

febbraio 

da  fanciullo. 

859 

Lcfranc,  a Pa- 

5 

i5  anni 

Sistema  di  cannoniera  a tubo  ed  a 

ligi. 

marzo 

turaccioli  attaccati.  > 

8Go 

Loincuf,  a“Ba- 

IO 

1 5 anni 

Paracadute-freccia  di-^<jiialmiqiie 

tignolles  ( Sen- 

giugno 

grandezza,  applicabile  ai'  balocchi 

na.  ) 

da  fanciullo. 

Digitized  by  Google 


Statistm.1 


io4 


a 

1. 
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Noni 

■ !.u  dei  Mii 

pririlegiati 

M 

Dinuii* 

del 

privilegio 

% 

OosBrao  oil  raivUBGio  2 

> M ì ^ 

Anno 

1 853 

86i 

Giudicelli,  a 

a5 

i5  acni 

Apparato  detto  balocco  mecr 

Parigi. 

giugno 

conico,  a figure  ed  ombre  chinesi. 

con  moderatore  idranlico. 

863 

Journet^  a'Ba- 

a 

|5  anni 

Piccola  macchina  detta  giejello 

tignoUe  (Senna.) 

novem. 

d’  Archimede,  applicabile  ai  ba- 

locchi  da  fanciulli  ed  ai  giuochi  efi 

destrezza  di  qualunque  età. 

GiaiaaosTo. 

8G5 

Métras,  a Mo- 

5o 

i5  anni 

Sistema  di  girarrosto  od  alto  e 

rez  (Jura.) 

aprile 

basso  a piacere. 

864 

Lamy,  a M'j- 

36 

i5  anni 

Sistema  di  girarrosto  detto  girar- 

rez  ( Jura.  ) 

luglio 

rosto/enice. 

465 

(rìudieelti,  a 

i5  anni 

Girarrosto  idrostatico. 

Parigi. 

norem. 

Giuoco. 

866 

Samue/,  a Saint- 

3 

i5  anni 

Nuta-punti  al  giuoco. 

Katurnin  cl  'A- 

marzo 

vtgnon  ' 

( Valchiuta.  ) 

867 

Joanne,  a Pa- 

6 

i5  anni 

Giuoco  polimatico  proprio  alla 

rigi. 

marzo 

educazione  ed  allo  sviluppointellet- 

tuale  della  gioventù. 

868 

Uaudéy  e /.<- 

18 

i5  anni 

Sistema  di  dominò  dì  pasta  cera- 

maitre y a Pari- 

giugno 

mica  e di  nn  solo  pezzo,  e mezzi 

8‘- 

proprìi  a stabilirli. 

869 

Mignard-Bil- 

i5  anni 

Conta-puglie  per  giuoco. 

■-  ,n  ■ 

Unge  e figlio,  a 

luglio 

Belleville  ( Sen- 

na.  ) 

870 

Lepage,  Le/e- 

•4 

i5  anni 

Sistema  ds  giuoco  di  dominò. 

vrt  e Chopin,  a 

luglio 

Parigi. 
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Nome 

Data 

Di’BATA 

dtfi 

della  pa- 

del 

0g6£TTO  DI:I.  PDIVILCGIU  j 

« ^ 

prÌTilegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

i85a 

871 

Regnard,  a 

au 

1 5 anni 

Giuoco  <li  cooipagiiia,  detto  giuo* 

Parigi. 

luglio 

co  di  torneo.  \ 

871 

JF’erlin,  a Pa- 

i5  anni 

Nota-pugliemulliplo,  applicabile  u 

rigi. 

luglio 

diversi  stromenti  da  giuoco. 

873 

(ìranger,  a Pa- 

>4 

i5  anni 

Sìsleoia  di  coiuposizìunc  e di  Tah- 

ligi. 

sellenib. 

bi  icazìonc  di  puglìe  dì  meta]  lo  per 
indicare  il  numero  de**  punti  al. 

Schaejtr  e Le- 

, 

giuoco. 

874 

3o 

t5  anni 

Giuoco  dei  dadi  a sciippamento. 

bon,  a Parigi. 

scllemb. 

875 

Nolel  , a Pa- 

C 

1 5 anni 

Puglie  da  giuncare. 

rigi. 

ollobre 

876 

Lavlgne,  a Pa- 

1 I 

IO  anni 

Giuoco  detto  caccia  artificiale  0 

rigi. 

ollobre 

caccia  de’JdnciuUi. 

877 

Simon  dello 

7 

1 5 anni 

Porla-dominò.  i 

d/07-cr, a Parigi. 

dicemb. 

878 

Laroche,  a Pa- 

9 

I 5 anni 

Disposizione  di  casselline  da 

rigi. 

dicemb. 

giuoco  e da  puglie.  | 

*79 

Marchand,  a 

3o 

1 5 anni 

Giuoco  dà  dominò  e dì  carte,  do- 

Alontinartre 

dicemb. 

minò  illuslrali. 

(Senna.) 

Gomma  elastica. 

QO 

00 

0 

TraulUe  Lié- 

= 7 

i5  anni 

Applicazione  della  gomma-elastica  j 

Wn,  a Parigi. 

marzo 

i 

e della  gulla-perca  a diversi'ogget-' 
ti,  e segnalamento  alla  fabbricazione 
delle  carrozze.  i 

88t 

Rrctonville,  a 

5 

1 .3  anni 

Uso  di  diverse  specie  di  gomma; 

Ganges  ( Ile-- 

luglio 

e'astica  vulcanizzala  nella  fabbrica-, 

rault.  ) 

- 

zinne  dei  tessuli  fatti  sui  telai  da 
maglie.  i 

1 88a 

Colcmatt^  di 

5i 

1 5 anni 

Applicazione  della  guratna  elastica 

Iiund|;a. 

luglio 

e della  giitla-perea,  sole  o rombi- 

nate.  l 

. / ^ 

Su'.pl.  Dii.  Tee».  T.  XXXrH. 
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Nome 

Diti 

Dl'BiTi 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  FRivti.EGio. 

E« 

9 

privilegiati 

lente 

privilegio 

7Ì 

Anno 

rSSa 

885 

Perronccl,  a 

1 8 

i5  anni 

Sistema  di  macchine  che  servono 

Parigi, 

settemb. 

e fabbricare  fogli  di  gomma  elasti- 
ca di  una  hmgheiza  indefinita. 

884 

,‘Ìrntengai%d 

2 1 

i5  anni 

Applicazione  della  gomma  elastica  ‘ 

seniore, a Parigi. 

settemb. 

e della  gutla-peica  mescolale  insie-; 
me,  0 separatamerite,  con  altre  so- 
stanze che  rendono  gli  oggetti  più 
o meno  duri,  più  0 meno  flessibili,' 
e che  loro  tolgono  P elasticità  più  ; 
0 meno  compiutamente. 

j 885 

(wtrai  dy  a 

1 I 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  fogli  di  gomma 

Gienelle(Scnna) 

nuvein. 

elastica. 

' 88(i 

G ira  lui , a 

I 3 

i5  anni 

Applicazione  della  gomma  elastica  ; 

Parigi. 

novum. 

alla  fabbricazione  di  oggetti  desti- 
nati a mascherare  I difetti  de)  cor-j 

1 

[>o  umano. 

.887 

Laballe  padre, 

33 

1 5 anni 

Genere  di  gomma  elastica  e dii 

a Parigi. 

nuvcni. 

gu  Ita-perca. 

Gobgiers. 

888 

Hayem,  a Pa- 

1 7> 

i5  anni 

Gorgiera  a molla,  detta  frigidino- 

rigi. 

Tebbraio 

mcccaìtico^ 

889 

Robin  et,  a 

■4 

1 5 anni 

Gorgiera-cravata,  detta  presiden-\ 

Liiiiie. 

agosto 

te. 

890 

Dcbruy^  a t*a- 

4 

1 5 anni . 

Sistema  di  gorgiera-cravata. 

rigi. 

setlein. 

: 891 

Jordcry,  a 

33 

i5  anni 

Fusto  di  gorgiera  e di  eravate. 

Parigi. 

novem. 

i 892 

Loebe  {Form- 

28 

i5  anni 

Genere  di  gorgiera-cravata  e di 

V 

scf'f  a Parigi. 

(licvtub. 

collctti  di  camicie.  ; 

] 

* . 

G R S E t. 

■ 8.)5 

Onoal , a Pa- 

S 

i5  anni 

Metodo  di  torrefazione  dei  cercali.* 

I 

ligi. 

gennaio 
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\ 0 » K 
<k-i 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Di'hata 

del 

privilegio 

■ 

OuCETTO  DEI.  PRIVII.EGIO 

A n II  0 

1 85a 

894 

Guy,  a Moli- 

>4 

i5  anni 

Crivello  mondatore. 

trouge  (Senna.) 

gennaio 

895 

Lahorty  , a 

la 

1 5 anni 

Marrhinetta  delta  mondatore  - 

Arc-Ics  - Gray 

febbraio 

smacchiatore-portatile. 

(Alla-Saona.) 

896 

Giiillcminot^C 

■9 

i5  anni 

Marchina  da  scpai  are  i grani,  ilella 

tìonet,  Patouil- 

febbraio 

crivello  divisore-separatore. 

Ut,  a Saint-Jcan 

de  Losne  ( Cò- 

tc-d’  Or.) 

897 

lilontenot  , a 

>9 

i5  unni 

Battltojo  a pedali  ed  a bielle. 

Tonnerre  (\on- 

febbraio 

oe.) 

898 

Jieriiet,  a Lio- 

I J 

1 5 anni 

Macchina  per  conservare  le  biade 

ne. 

nuii’zo 

e le  farine,  ed  in  generale  per  di- 

struggere  gl’  inselli. 

899 

Randsy  fli  Lon- 

.01 

1 4 anni 

Perfezionamenti  negli  apparati  da 

dra. 

marzo 

macinar  la  biada  ed  altri  grani. 

goo 

Damy , a Dole 

s 

1 5 anni 

Sistema  di  macchina  da  battere. 

(Join.) 

aprile 

portatile. 

901 

Collard  , . a 

8 

1 5 anni 

Vaglio  pei  grani. 

1 

Chcuiei'A  ( Mar- 

giugno 

1 

na.) 

gua 

LorioI,  a Bel- 

■7 

1 5 anni 

Perfezionamenti  e modificaiionl 

Icville  (Senna.) 

giugno 

introdotti  in  una  macchina  da  bat- 

tcre  I cercali. 

1 

900 

Bttel  e Gaul- 

18 

i5  anni 

Metodi  di  conservazione  dei  grani 

iter  de  Clau- 

giugno 

senza  uopo  di  meccanismo  per  lo 

bry. 

spostamento,  applicabile  «ì  vegeta- 

bili  e<l  alla  distruzione  degli  animali 

nocevoli  che  attaccano  le  materie 

organiche.  ' 

904 

P rotte, ^ Van- 

aa 

i5  anni 

Macchina  da  battere  i grani. 

diMJiivre  (Aubc.) 

luglio 
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M 

C/ 

W 

0 
u 
Ci. 
0 ^ 

•Nome 

"■'Hei 

privilegiali 

Dati 
(Iella  pa- 
tente 

Dcairi 

del 

priTil^ó 

‘in" 

OCGCTTO  DBL  raiTILEGlO  • 
j t!  - 

Anno 

1 ' 

1 85a 

916 

Chiàndy-Bey', 

i3 

i5 

anni 

Iffibiancbiménto  e (Jisinreziune  dei 

‘ n Parigi. 

óttobré 

cotjll  grassi  in  generale,  come  seri 

>4 

*v 

n.  ( iv 

od  altro,  c separazione  della  oleina 

c della  stoaiSua  in  questi  corpi. 

9*7 

Marion,  a Pa- 

a8 

i5 

anni 

Concrezione  senza  acido  dc^Polio 

. . .11'  t 

ligi. 

ottobre 

di  colza  detto  ancora  grasso  untao- 

anassido,  che  non  produce  nior- 

■ • 1#»  • 

*-fL 

chla  pei*  effetto  delP  attrita,  e pto- 

*6' 

j.j.j-  f.*  ,.i.  . 

i '2:n  > c 

j 

prio  ad  tingere  il  mateiiale  delle 

A Hfe»'»-  1 MÌi 

uri-!  ' !» 

strade  ferrate,  delle  vetture,  ruote 

di  meccanismi,  ecc. 

.ilnau^f  i 1....^ 

jn'Hiiu 

C 

1 ; l . - _ 

.TJ'..  

' ' Gbatz^la. 

918 

Mrdillion  , a 

aG 

1 5 

anni 

Gratella  ascendente  a focolare  cen- 

Parigi. 

luglio 

trale  interno  od  esterno. 

9'9 

Taiìfcr , a 

4 

i5 

anni 

Gi-atcila  mobile  fumivora,  perfe- 

Parigi. 

agosto 

zionata,  applicabile  a tutti  i fornelli 

generatori,  specialmente  a quelli  nei 

(|unli  si  adopera  il  carbun  fossile 

i>  - 

come  combustibile. 

i » -ù. 

G R IT. 

gao 

Pluchct,  a Pa- 

i5 

i5 

anni 

Gru  mobile  a contrappcso. 

ligi. 

marzo 

gai 

Martin,  a Mà- 

IO 

1 5 

anni 

Gru  delta  gru  amovibile. 

con  (Sauna  - c 

agosto 

Luira.) 

nf  u 

Ul-.l.  . 

1 

ri  i> 

■r  - (i( 

. : . o<; . 

» 

*'  GrAscuLiai  da  ccciaz. 

gaa 

Maboux  , a 

*7"' 

i5 

anni 

Guancialini  da  cucire  di  gomma 

Parigi. 

giugno 

elastica  preparata. 
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«n 

«A 

Ì 

CU 

e 

» 

N 0 M B 

-TV  Aà  , .. 
pririlegiati 

1 

“1"  1 

DcnfTs 
del  t 1, 
pririlegio 

;i  , *■  „ 

' Qcfafrro  DEI.  rBtvii-EGia 
ì ■ 

Anno 

• li  II  ^ 

, Cl^irin 

i85a 

5.1 

iS  anni 

^ l 

,Fabbricaiione  di  un  gepcro  di 

...  .. 

Iff,  a Parigi, 

scUcnib. 

1 

guancialini  da  cucire. di  filo,  detti 
guancialini  da  cucire  ad  iin- 
jironti. 

■ ‘ ' = i 

V 

9>4 

Guichard , a 

:i  ‘7 

1 5 anni 

U C A 5 T 1. 

Fabbricazione  di  guanti  cazlore- 

Parigi- 

marzo 

lana  senaa  cucitura,  ed  opplicaEÌo- 

gaS 

y allon, 

1 1 

i5  anni 

ne  della  cucitura  meccanica. 
Maniera  di  cucire  i guanti. 

ga6 

aTroy»(Aube.) 

Cluirvet,aGre- 

maggio 

a5 

IO  anni 

Metodo  di  cucitura  di  guanti. 

-rt  » 

iiuble  (Isiu'e.) 

agosto 

* * ^ f i. 

957 

Guibcrt,a,  Pa- 

ay 

l5  anni 

Sistema  di  fabbricaziope  di  gtian- 

rigi. 

scltemb. 

* 

ti  di  pelle. 

928 

Bajou,  p Gre- 

a8 

1 1 6 anni 

Metodo  applicaliiio  alla  regolaria- 
zationc  dei  tagli  di  guanti. 

noblc  (Uère.) 

scttenrb- 

9?9 

Guigné,  fr?- 

a 

i5  anni 

Quadro  proporzionale  applicabile 

gào 

tf)li,  a Grcauble 
(Tsèrc.) 

Chateauneiif , 

dìccmb. 

..j. 

5 

1 5 anni 

al  taglio  meccanico  pcrfeiiortalo  dei 
guanti. 

Sistema  applicabile  alla  cucitura 

gai 

a Nimcs  (Gac4  ) 
liautluine  Pa^ 

dicemb. 

33 

I 5 anni 

dei  guanti. 

Perfciionamenti  dei  metodi  ed 

lit,  a .Greuublc 

dicembi 

) 

Utromenti  detti  jouvin,  pel  taglio 

.. 

(l$èf<'.)  • 

.f 

^ ' . 

c la  forma  dei  guanti. 

Guttz-pezca. 

gSa 

A belile,  a Mar- 

1 1 

iTt  anni 

Uso  della  soluzione  di  gutta-perca 

*ìg^Ì9-  ; . i 

' . i'. 

marzo 

jO-  r-  • ■ 

combinata  con  altre  materie  che  la 
conservano  liquida,  c diversi  im- 
pieghi della  medesima  jjon  anco- 
jra  praticati. 

~fZ' 
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Ci* 

0 

Nume 

dei 

privilegiati  j 

Dita 
della  pa- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

Oggetto  dei.  ebivilegio 

Anno 

I 85a 

933 

Corneali , a 

16 

i5  anni. 

Applicazione  della  gutta-perca  di- 

Parigi. 

marzo 

la  costruzione  dei  battelli. 

Cahcneus^e , a 

9-34 

Liune. 

a5 

i5  anni 

Applicazione  della  gutta-perca  tan- 

marzo 

tu  alla  fabbricazione  dei  vasi  désti- 

nati  a contener  liquidi,  che  a rico- 

prirc  e foderare  recipienti  0 casse 

d' imballaggio  che  si  vogliono  pre- 

servare  dall'  umidità. 

955 

Lorenh, a^ati- 

i5 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  sostegni  di  ro^ 

cy  ( Meurlhe.) 

maggio 

tale  e di  cuoi  da  rasoi  di  guUa- 

% 

perca. 

936 

Perrot,  a Vau- 

7 

i5  anni 

Metodi  ed  applicazioni  relativi  ài- 

girarti  (Senna.) 

settemb. 

la  gulla-pci  ca. 

937 

Barillet,  a 

1 5 

1 5 anni 

Applicazione  della  gutta-perca  cu- 

Moulins  (Allicr.) 

noyem» 

me  forma  alle  sorgenti  petriGcautl 

di  Clermunt-Ferrand  e di  Saint- 

Nectaire  ( Puy  de  Dòme.  ) 

938 

Rousseau , a 

33 

i5  anni 

Soluzione  di  gutta-perca  e diver- 

Parigi. 

novem. 

se  ajiplicaziuni  di  questa  soluzione. 

Idbàl’li'ca. 

L 

939 

Goti^y,  a Pa- 

la 

i5  anni 

Mezzo  d*  innalzare  e di  condurre 

rigì. 

gennaio 

i fluidi  e di  regolarne  la  pressione. 

04“ 

Lavoute  se- 

9 

i5  anni 

Doppia  leva  idraulica. 

niore,  a Philip- 

marzo 

•T 

pevide  (Algeria.) 

94» 

Couronrie,  a 

i3 

lo  anni 

Sistema  di  pressione  idraulica. 

Marsiglia. 

marzo 

• 

94“ 

Foutnial, 

6 

1 5 anni 

Noria  perfezionata. 

a Munlauban 

aprile 

(Tam-e-Garbn- 

. ■ 

na.) 

i 
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i .J. 

i 

o 

u 

W) 

o 

fa 

G* 

o 

K 

Nome 

dei 

privilegiali 

Dati 
della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

• 

Oggetto  dei.  peitileciu 

- 

Anno 
1 85a 

940 

Chaubard , a 
Moutauban 
{ T ain-e-Garon- 
na.  ) 

1 3 

maggio 

i5  anni 

Sbarra  automobile  regolatrice  ap- 
plicabile a tutti  i corsi  d'  acqua. 

944 

Requin,  Du- 
claitx  de  Resi- 
gnan  , Gras  , 
Clément  e Hil- 
tot,  a Marsiglia. 

34 

maggio 

\ 

i5  anni 

Sistema  idraulico,  detto  meccani- 
smo idraulico-potici  rsle. 

945 

lSarbiì,et , a 
Parigi. 

9 

luglio 

1 5 anni 

Sistema  di  getto  d'acqua,  di  gom- 
ma clastica. 

94  c 

Romania  Tbeil 
(Ardèclie.) 

1 1 

agosto 

i5  anni 

Catena  c pale  idraurichc  scaia 

Gnc. 

0 

947 

Doat,  ad  Albi 
(Tarn). 

3 

^cttcìnb. 

t5  aaui 

Apparato  idraulico  che  opera  T a- 
scensionc  dell'  acqua  dietro  il  prin- 

♦ • 

cìpio  della  rotasionc  terrestre,  mes- 

i'  ' 

50  in  moto  da  un  sistema  da  oro* 
logìo. 

948 

Cordier  , a 
Sainl-Pi'ix 
( Sennà-e-Olse.) 

*4 

ottobre 

1 5 anni 

Tromba  a crico  della  fontana 
iampillante. 

949 

Poulin,  ad  Avi- 

«4 

1 5 anni 

Porla  di  sosteguo  o sbarra. 

gnoDC  (Vaichiu- 
sa. i 

ottobre 

it 

9$o 

Finel,  fratelli,  a 

*9  ni 

, i5  anni 

^Sistcniii  o riunione  di  turbini,  0 

hives  (Isère.) 

ottobre 

vili  idrauliche  ad  oggetto  di  aumen- 
tare la  forza  motrice  d'  una  caKata 

ei.  Gibt  . 

8 Jl! 

d'  acqua  qualunque. 

’ 1.  - 

' '1  — 

/ 

loBUMETRIA,  StAZATURA. 

9S1 

Sieinen  t , di 
Londra. 

3o 

aprile 

unni 

Apparali  proprii  a misurare  l'  ef- 
flusso dei  liquidi  e dei  fluidi. 

y 
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O 

hi 

Nume 

Data 

Di'RATA 

• 

o 

1 h- 

(lei 

della  pa- 

del 

Ooglttu  del  pr.iviijTGio 

1 Cm 
0 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

• 

; >5 

1 

Anno 

ItLrMiaAzioxE. 

1 85a 

* V 

gas 

Hesketh  , ili 

la 

i4  anni 

Pcrfezionaincnli  negli  apparati  prò-  ' 

Loadra. 

febbraio 

prii  a riflellere  la  luce  nelle  came- 
re, negli  edìOzii,  nelle  piazze  ed  al- 
tri luoghi.  ' 

gS3 

Lopei,  a Mar- 

ao 

1 5 anni 

Becco  0 bruciatore  di  gas,  dello 

sigliu. 

febbraio 

becco  J'arJalla,  che  ha  j>er  iscopo  ' 
di  produrre  una  doppia  tiainnia. 

j954 

DumouUn  f a 

Applicazione  delle  essenze  carbu- 

1 

Parigi. 

rute  ad  un  sisleina  d'*  illumìnaziouc; 
detto  sistema  solare.  \ 

‘j55 

Graccdieii , a 

2G 

i5  anni 

Nuovo  sistema  d' ìllumiuazione.  i 

Lione. 

luarzo 

iy56 

Vogj^r.n  , di 

•J7 

i4  anni 

Apparato  d'illumiuazioiie,  0 per-' 

; 

Loiulru. 

aprile 

feziunaiiienti  introdotti  nella  me-' 
desiina. 

'U‘>7 

Gaitinoiil , a 

1 I 

1 5 anni 

Mezzo  con  cui  si  otliciie  da  una, 

Parigi. 

* 

maggio 

data  quantità  di  gas  una  luce  più 
torte  di  quella  emanata  da  questa 
stessa  quantità  coi  mezzi  conosciti- ^ 
li  fjuoia. 

00 

Tacìi  e DIiilc- 

24 

1 0 anni 

Mezzo  di  render  continua  lu  luce' 

I 

leer  , di  Brus- 

giugno 

cie^liiea  in  modo  da  poterla  sosti- 

t 

ì 

,959 

sei  Ics. 

tuirc  con  vantaggio  alla  illumina- . 
zione  a gas. 

Pliililis , di 

00 

14  anni 

Perfezionamento  nella  illumina-' 

1 

9G0 

Londra. 

giugno 

zione  e nell'  applicazione  della  luce, 
ad  altri  corpi. 

jMaignou  (le 

c 

■ 5 anni 

Metodo  detto  resiuo-stearicot^' 

1 

Roques , a Pa- 

luglio 

|iroprio  alla  illuminazione  ed  ulta 

ligi. 

lahbrlcaiione  delle  ci  iidele. 

961 

Marie,  a Pa- 

5 

i5  anni 

Apparati  a gas  che  possono  ser-j 

1 

ligi-  1 

agosto 

vire  simultaneamente  alla  illumina-, 
zione,  al  riscaldamento  cd  agli  usi 
ilomesliei. 

Stillili.  Dii.  Tecn.  T.  XIX/'//.  , 1 5 
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Nome 

DaT4 

DcnATA 

1 

1 

dei 

privilegiati 

i 

della  pa- 
teule 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

1 85a 

g6a 

Guigne,  a Pa- 

1 5 

I 5 anni 

ligi. 

ottobre 

965 

lìounolìCjUPa- 

I» 

i5  anni 

rigi. 

novcia. 

964 

Popot  e Poti- 

aG 

1 5 anni 

lei  j all^  llavre 

ottobre 

( Senua-Iuferio- 

re.  ) 

96  5 

G-(2uniont,  fra- 

f 

1 5 anni 

telli,  a Parigi. 

dicumb. 

966 

(r  né  fin,  lì  Pa- 

=»7 

1 5 unni 

I 

dicemb. 

967 

Habuteaa , a 

'JO 

I 5 unni 

Parigi. 

marzo 

968 

l'oilicr  senio- 

36 

1 5 unni 

re,  a Parigi. 

ottobre 

969 

BaliÀt  dy  a Pa- 

1 5 

1 5 aulii 

rigi. 

luglio 

07^ 

Ruipailj  a Pa- 

zg 

1 5 anni 

rigi. 

agosto 

97  > 

Rretéun  e 

5 

1 5 anni 

nourjfy  a Paridi. 

eennaio 

I Peifciionamenti  nei  mezzi  impie- 
gati per  compensare  le  irregolarità 
elle  si  producono  nella  distriliuzio- 
ne  del  gas  illuminante. 

Sisiciiia  d’  accenditoi  jier  gas. 

Boccili  e padiglioni  delti  regola- 
tori^ che  servono  ad  illuminare  a 
gas. 

Biverhero  per  la  luce. 

Genere  di  conduttore  aj)plicabile 
alla  candela  di  cera,  ecc 

I.Ml>tU.AGCIO. 

Sistema  di  cassa  da  imballaggio. 

Sisloina  di  rassetta  da  viaggio. 

I.IISlI.StMAZIOSE.  ‘ 

Conservazione  Icmpoianea  dei 
corpi. 

Metodo  d’ imbalsamazione  e di 
conservazione  de’  cadaveri. 

Imbusciumesto. 

Metodo  d’ iiiibianchimcnlo  di  pa- 
glie ed  altre  materie  vegetabili,  e 
mezzo  di  renderlo  atte  a ricevere 
(]i:alun(|uc  sjiecie  di  tintura. 
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1 

li  ^ 

Nome 

Data 

Diuata 

! £ 

• ilei 

della  pa- 

del 

Or.OETTO  PEI.  PRlVTI.rCIO 

1 

1 ® 
1 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

97^ 

Lamballerie  , 

ao 

1 5 anni 

Metodo  d indóanr.hire  i pannili- 

a Parigi. 

gennaio 

ni  c le  stoffe. 

i 975 

yiuticry  ad  A- 

a4 

i5  anni 

Metodo  d'imbiancliimento  del  filo 

niiens  (Somma.) 

marzo 

di  lino,  della  canapa,  eotone,  formio 
e della  lana  c de’  tessuti  falli  con 
questi  fdi  , coll’  acido  pirolignoso* 
od  acetico  coadiuvalo  da  cloruri; 
caldi. 

9/4 

ToiirrcSy  a Ma- 

1 5 

I 5 .anni 

Macchina  da  battere,  adattala  so-i 

roimne  (Senna- 

seltcml). 

pra  un  cappello  esistente  sia  nelle. 

Inferiore.  ) 

fabbrielie  d’  indiane,  sia  nelle  la- 
vanderie di  tele  di  calicò. 

jO/S 

Kohesnn,  agli 

1 5 

1 5 anni 

Per fezionainenli  negli  apparali  ado- 

Slati-linili  d’  A- 

oliobre 

perati  jicr  liscivarc  i tessuti  di  lana,' 

melica. 

dì  cotone  0 dì  altre  materie. 

\97^ 

D ascili,  a Pii- 

1 5 

1 4 anni 

Metodi  d“  iUibinnchiinento  del  co- 

rigi. 

novelli. 

Ione. 

I H » C T 0. 

977 

Gamahul , ■ a 

5o 

1 5 anni 

Iiuhiilo  di  stcuiczzd,  detto  non- 

Reiiiis  (Marna.) 

novelli. 

trahociantc. 

97* 

Trico\U~Dk't~ 

7 

I 5 anni 

Imbuto  contro  il  Irahorranicnlo! 

xel  y a Ileinis 

diceinl). 

de’  liquidi. 

( Marna.  ) 

979 

JLcmoine  , a 

1 6 

1 5 anni 

PrepaiTizione  adoperata  come  ver- 

Parigi. 

marzo 

nice  per  rendere  i tessuti  impcr-! 
nieabili. 

980 

Sleheliny  a Pa-< 

ao 

I 5 anni 

Metodo  perfeiionato  per  render; 

rigi. 

marzo 

le  stolte  impermeabili. 

981 

Legai,  a Dicp- 

a5 

i5  anni 

Mezzo  col  quale  si  possono  otte-; 

pe  ( Senna-lnfo- 

aprile 

nere  oggetti  impermeabili  c di  nna, 

- 

riore.  ) 

grandissima  resistenza,  e diverse 
applicazioni  di  questo  mezzo. 
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1 ^ 
o. 

• 

! 

Nome 

doi 

privilegiali 

I)»TE 
della  pa- 
tente 

DrRATl 

ilei 

privilegio 

Ogoetto  dee  PniVIlEGIO 

A.nno 

j 

1 85a 

■ 9*2 

A*  crn  ier,  a N an- 

29 

IO  anni 

Prcparaiione  delle  tele  impcr- 

ics. 

oUobre 

mealiili. 

985 

ff  ’crnigk  , a 

■7 

1 5 anni 

Coin|Mjsizionc  che  serve  a rende- 

Parigi. 

dii  einl). 

re  le  cahalure  impermeabili. 

'984 

Hcnoìt-Duìo~ 

30 

I 0 anni 

Applicazione  d’ intonachi  impcr- 

i 

ricr,  a Parigi. 

flìceinb. 

uioabili  a calzature. 

iMri.irLiccuTCRA. 

985 

Hagès~  Grò- 

27 

i5  anni 

Sostituzione  della  polvere  di  corno 

lous,  a Parigi. 

luglio 

a quella  di  scoglia  coramieraente  ini-  , 

piegata  nella  fabbricazione  de'guer-  ' 

nimenK  di  cannocchiali  da  teatro.  [ 

' 986 

Lo  stesso. 

1 3 

1 5 anni 

Sistema  d’  applicazione  della  sca-  ' 

ago.slo 

glia,  del  In-.falo.  del  corno  e del- 

r ioiitaziune  di  diverse  materie,  alla 

fabbricazione  dei  corpi  dei  cannoc- 

chiali  gemelli  da  teatro  e dì  altri 

4 

< 

pezzi. 

987 

/tfirbc,  a Pa- 

27 

I 5 anni 

Noci  di  scaglia. 

ri^i. 

dìcenib. 

■ 

I.XAnGEVTATCBS. 

'988 

F,.  Thomas,  a 

i.” 

I 5 anni 

Metodo  d'inargentatura  galvanica.' 

P.iiigi. 

marzo 

989 

hutucr,  a Pa- 

33 

I 5 anni 

Molodo  d'  inargentatura,  detto 

! 

rigi. 

marzo 

inargentatura  elettro-pirogenica.  | 

99° 

Lehas,  a Pa- 

i»9 

I 5 anni 

Inargentatura  e indoratura  non 

‘rigi. 

niii^ìo 

ossidabile  del  ferro. 

1 99* 

iriteil.aVix- 

•a  9 

1 5 anni 

Sistema  d' inargentatura. 

! 

ligi. 

iiiaj’gìo 

1 995 

1 Lirexix,  a P.a- 

5 

5 anni 

Bagni  iposolfiti  metallici  atti  al- 

1 

Irigi. 

1 giugno 

r inargentatura  galvanica. 

! 

/^H^•pr.  a l*n- 

i ^ 

1 0 anni 

Metodi  d’ inargentatura  su  me 

1 

Ir'ic}. 

1 luglio 

latll.  > 
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Nome 

Dita 

Dcrata 

p 

(iei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  ebivilegio 

privilegiali 

lente 

privilegio 

1 

Anno 

1 85a 

' 994 

Dodé  e Can- 

1 3 

1 5 anni 

Sistema  di  applicazione  deirinar- 

ler,  a Charonne 
(Senno.) 

agosto 

genlatnra  sopra  maiolica,  ecc.,  per 
istufe,  cumini  e quadrelli. 

laciiiosTEO. 

99  à 

Haas,  a l’a- 

18 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  dell’ in- 

rigi. 

giugno 

chiostro  della  Cina  liquido. 

99<> 

Rupe  , a l’a- 

4 

I 5 anni 

Inchiostro  da  stampa  vetrificabile 

rigi. 

agosto 

e matita  da  pittura  vetrificabile,  ed 
applicazioni  diverse  di  cni  sono  su- 
scettibili r uno  e r altra. 

|997 

Sceìhftff Kn- 
gelandery  a Pa- 

Nuovo  genere  d’ inchiostro. 

ligi. 

I a c r.  a D I 0. 

998 

Clémcnl, 

29 

1 5 anni 

Modo  di  fare  dei  cesti  da  in- 

a VcQ<locuvre 

giugno 

cendio. 

( Aubc.  ) 

999 

ìf  artmann,  «li 

3o 

1 5 anni 

Costruzione  di  casse  0 ricinli  in- 

Ginevra  ( Svii- 

novem. 

combustibili  destinati  a proteggere 

zcra.  ) 

contro  1’  azione  d’  un  fuoco  conti- 
nuo U carte,  le  stoffe,  gli  oggetti 
ili  minuteria,  la  polvere  e tulle  le 
sostanze  infiammabili. 

IncisioTi. 

1000 

Roux  e Lon- 

G 

i5  anni 

Metodo  d’ incisione  per  la  stampa 

gepied , n Pa- 
rigi. 

agosto 

sopra  stoffa  detta  cipoineiria. 

ioni 

Afichelef  e Ra- 

18 

■ 5 anni 

Sistema  d' incisione. 

yé,  a Parigi. 

otiobre 

I 
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Stitiìtici. 
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M 

o 

co 

o 

cu 
o , 

N U U B 

dei 

privilegiati 

Datb 

dellapa- 

tcnte 

Dchata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

INDICATORE. 

1 85a 

ioti 

Hébert,  a Pa- 

*9 

i5  anni 

Indicatore  matricola  locale. 

rigi. 

luglio 

Irgrassi. 

1013 

Richerc  Com., 

3 

1 5 anni 

Modo  di  fuLbiicazione  deir  in- 

a Parigi 

gcunato 

grasso  detto  poveretta  focale. 

ioi5 

P/aissant  , ad 

3 

i5  anni 

Ingrosso  polverulento. 

Agen  (Lot-e- 

febbraio 

Garonna.  ) 

/ 

ioi4 

Bellamy,  a Pa- 

1 0 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricozione  <d'  in- 

rigi. 

febbraio 

grassi. 

1 ui  5 

yigneau , a 

•4 

i5  anni 

Ingrasso  chimico  polverulento. 

Parigi. 

agosto 

IsSAFFIATOIO. 

ioi6 

Finet,  ad  Ar- 

s5 

I 5 anni 

Nuovo  sistema  d' innalbatoio. 

cueil  (Senna.) 

febbraio 

INSETTI  (distruzione  degli.) 

IUI7 

Ferrami,  a 

»9 

1 5 onnl 

Carta  ainmaira-mosche  senza  ve- 

Liune  (Rodano.) 

maggio 

Icno  per  T uomo  e pcgli  animali 

domestici. 

1018 

Destile,  a Pa- 

3 

1 5 anni 

Sostanze,  mezzi  e metodi  proprii 

agosto 

a distruggere  le  pulci  ed  i cimici. 

1019 

Dai  gre,  ad  Al- 

9 

1 5 anni 

Metodi  e<l  apparati  proprii  alla 

gerì. 

uuveiu. 

distruzione  radicale  dei  ponteruoli 

nei  cereali. 

ISTARSIATCBA. 

1030 

Luslenberger, 

a4 

1 5 armi 

Genere  d' intarsiatura  e d’incro- 

a Parigi. 

luglio 

statura. 
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N 0 X B 

Dàt» 

Dcrsts 

bO 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  pbivii.egio 

o 

privilegiali 

lente 

pi  ivilegio 

Anno 

i853 


Statutica 


I3t 


T 

tf  O M B 

Data 

Durata 



2 

dei 

della  pa- 

del 

Ogcetto  dei.  privilegio  H 

0 

privilegiati 

tenta 

privileBio 

1 

ioag 


Castelle,  a Pa- 
rigi. 


Anno 

i85a 


a4 

settem. 


IO  anni 


loóo 

Baudrit,a  Pa- 
rigi. 

aa 

ottobre 

|5  anni 

io3i 

Mérieiix  , a 
Parigi. 

ai 

agosto 

i5  anni 

io3a 

(rontier  e Le- 
dere, a Mon- 
trouge  (Senna.) 

i8 

diccmb. 

i5  anni 

io33 

Rotei, a Saiot- 
Étienne  (Loira.) 

i3 

aprile 

i5  anni 

io34 

Buisson.a  Pa- 
rigi. 

1 a 

maggio 

t5  aaui 

io35 

Jakson,  fratelli, 
ad  Assailly 
(Loira.) 

ai 

luglio 

i5  anni 

io36 

Mallterbe , a 
Pas-Bayard 
(Aisne.) 

i5 

diceinb. 

i5  unni 

103; 

Gary,  a Bur- 
als  ( Tarn.  ) 

aG 

febbiaio 

i5  anni 

io38 

Reber,  a Mal- 
mcrspach  ( Aito  | 
ìeno.  ) 

marzo 

I S anni 

Stifipl.  Dii.  Ttcn. 

T.  xxxru. 

ImiCazione  tlelle  ìnvelriute  da 
chiesa  col  mezzo  J’  una  pittura  di 
colla  di  pelle  sul  vetro. 

Sistema  di  fincstruni  di  ferro. 

Theigazione. 

Perfeziònamcnti  introdotti  nella 
costruzione  dello  stroraento  detto 
irrigatore. 

Appaiato  portatile  idraulico  cd  a 
mantice. 

LsuiaiTojo. 

Sistema  di  laminalojo  a cerchio 
per  acccrchiature  di  iniote  da  stra- 
de ferrate. 

Metodo  di  fabbricazione  di  cilin- 
dri da  laminatoi  pel  rame,  foro  ed 
acciajo. 

Sistema  di  laminatojo  a due  cilin- 
dri per  cerchiature  di  ruote  di  lo- 
comotive, caiTi  ed  altro. 

Metodo  di  lavoro  al  tornio  e dii 
perfezionamento  de'  cilindri  desli-l 
nati  ai  laminatoi.  I 

• I 

L A a r.  j 

Mticchina  detta  dioelluirtec-toK’ii- 
triee. 

Marchina  da  lavare  la  lana. 

I (t 
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1 qS 
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Nome 

Data 

Di'hata 

dei 

della  pa- 

del. 

OcOETTo  DEI.  raiVILEI'.lo 

prirnegiàli 

tenie 

privilegio 

Anno 

i85a 

Lava. 

>049 

Adcoi  k , di 

1 5 anni 

Applicazione  delle  materie  cono- 

Londra. 

aprile 

scinte  sotto  il  nume  di  ba.salto  0 la- 

va  vulcanica  nella  produzione  0 
fabbricazione  di  diversi  oggetti 
impiegati  nelle  custnizioni.  nei  tubi 
di  rondulta  cd  altro. 

L A V A a N c. 

Io5o 

Bcrthcllicr,  a 

G 

I 5 anni 

Macchina  da  tagliare  le  lavagne  da 

Lione. 

febbraio 

coprire  i tetti. 

io5i 

Metmann , a 

Sistema  di  lama  per  tagliare  le  la- 

Parigi. 

• 

vagne  e forarle  simultaneamente. 

loSa 

Buhler,  a Pa- 

36 

1 5 anni 

Lavagne  mclalliehe  e fattizie. 

ligi. 

ottobie 

Lavatusa. 

io53 

Booiit-Ijacon-‘ 

3 

1 0 anni 

Macchina  da  lavare  i sacebi  da 

duile,  a Donai 

luglio 

polpa  ed  altro  nelle  fabbriche  di 

(Nord.) 

zucchero. 

Ler.Aii'RA. 

1054 

DespierreSjSi 

27 

i5  anni 

Scrittoio-sugante. 

io55 

Parigi. 

aprile 

Liegar,  ad  Ar- 

i3 

i5  anni 

Sistema  di  contradorso  da  registri. 

ras  ( Passo- di- 
Calais.  ) 

maggio 

1 o5B 

Samson  e Com- 

1 1 

i5  anni 

Applicazione  della  vernice-Lemoi- 

mecy,  a Parigi. 

giugno 

ne  a tuttociò  che  concerne  la  fattn- 

ra  de’regislri  e legature,  per  rende- 
re impermeabili  le  carte  diverse  da 
quelle  da  tappezzerie,  la  carta  di-j 
versa  da  quella  usata  per  le  carte 
da  giuoco,  cd  ai  cartoni  usati  nella 
hbbrioQzione  dei  registri  o legature.  | 
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laS 
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s 

o 

o 

N 0 H B 

dei 

privilegiati 

Data 

del  la  pa- 
tente 

Di'Hata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  peivilxgio 

L E T t E a E. 

1 o65 

Thenard,  a 

3 

1 5 anni 

Apparato  da  suggellare  le  lettere. 

Parigi. 

aprile 

Letti. 

1066 

Baudementf  e 

1 3 

I 5 anni 

Guide-scanalate  per  (etti. 

Bonnejond. 

gennaio 

1067 

Bérard,  a Pa- 

5 

i5  anni 

Fabbricaiione  di  letti  igienici. 

rigi. 

febbraio 

0 

o> 

00 

Duhamel  c Pel- 

‘7 

IO  anni 

Guide  0 canali  di  letto  meccanico. 

/ier,  a Nantes. 

febbraio 

* 

1069 

erdelet,  a 

1% 

tS  anni 

Genere  di  letto  portatile  di  cui 

Parigi. 

mai'zo 

celie  parti  si  applicano  egualmente 

ai  cuscini,  panchette,  materaissi  di 

crine,  ecc. 

1070 

Paradis  , a 

1 1 

tS  anni 

Letto  di  ferro  a doppio  corpo  ar- 

Lione. 

maggio 

ticolato. 

|to7 1 

Aurio,  a Pa- 

4 

1 5 anni 

Sistema  di  guide  di  letto. 

rigi. 

settemb. 

1072 

Marthe  de  Ber- 

16 

1 5 anni 

Letto  multiplo,  che  può  servire  a 

thenay  e Pelle- 

settem. 

sopprimere  i tavolini  da  notte  ed 

Iter,  a Parigi. 

altri  mobili. 

1 073 

òros,  a Di- 

3o 

1 5 anni 

Macchina  da  levare  i malati  senza 

giune  ( Còte- 

settemb. 

toccarli. 

d’  Or.  ) 

1074 

paveers,a  Pa- 

18 

>5  anni 

Perfezionamenti  introd.itti  nella 

rigi. 

novem. 

costruzione  dei  lelli  di  ferro. 

Lettiga. 

1075 

Fléchelle , a 

6 

1 5 anni 

Nuovo  sistema  di  lettiga. 

Parigi. 

settemb. 

Lievito. 

1076 

Dubus  , di 

'7 

i5  anni 

/ 

Nuovo  geneie  di  lie^nto. 

Brustellei. 

settemb. 

Digitized  by  Google 
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Statistica 


Nome 

1. 

privilegiali 

Data 

della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

i85a 

Hudault,  a Pa- 

9 

.1 5 anni 

Lievito  da  fornaio. 

rigi. 

novemb. 

' 

Lime. 

Limet  e j41- 

a8 

I S anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

can,  a Parigi. 

agosto 

fabbricazione  delle  lime. 

V 

Liso  E Canapa. 

Houillon  , a 

a6 

i5  anni 

Macchina  da  pettinare  il  lino  c la 

Parigi. 

gennaio 

canapa  0 qualunque  altra  materia 

filamentosa,  detta  tavola  da  disten- 

dere, pettinare  e scardassare. 

Susan,  a Cam- 

4 

1 5 anni 

Metodo  di  pettinatura  del  lino  e 

bray  (Nord.) 

marzo 

della  canapa. 

LepelUtier , a 

34 

|5  anni 

Apparato  da  maciullare  il  lino,  la 

Parigi. 

marzo 

canapa,  da  battere  la  lana,  il  filo  e 

qualunque  altra  materia  filamentosa 

Dorey,  all’  Ha- 

a6 

i5  anni 

Modo  di  maciullare  i lini  e le  ca- 

VTe (Senna-Infe- 

marzo 

napi,  e macchina  propria  ad  esegui- 

riore.) 

re  questo  lavoro. 

Bourdon- 

6 

i5  anni 

Serie  di  macchine  proprie  a ma- 

Quesney , a 

aprile 

ciullare  il  lino. 

Gueures  (Senna- 

Inferiore.) 

Lesueur , a 

s5 

i5  anni 

Macchina  da  maciullare  il  lino. 

Fresne-Cauver- 

maggio 

• 

ville  (Eure.) 

Nix,  l'ratelU, 

Si 

i5  anni 

Applicazione  della  liscivazione  , 

a Wazcmmes 

maggio 

dell'  imbianchimento  e della  tintura 

(Nord.) 

del  lino  e della  canapa  per  la  fila- 

tura di  queste  materie. 

Pownall , di 

5 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

Londra. 

agosto 

preparazione  e nel  trattamento  de 

Digitized.by  Google 


progress. 


StaTistic. 


Rome 

dei 

privilegiati 


Dcrìta 
del 

e I privilegio 


■'Oggetto  pel  peivilegio 


Anno 
1 85a 


1087  ff^alt, digitai-  7 

borgo  ( Scozia.  ) settemb. 


l4  anni 


i5  anni 


1088  Delatire  , a 9 

Sesques  (Passo-  novem. 
di-Calais.) 

1089  Cattaert, aFa-  <3  iS  anni 

rìgì.  novem. 

logo  Farinaujc  , a 17  io  anni 

Lilla.  novem. 

1091  Mertens , di  »4  >5  anni 

Ghiel  (Belgio.)  novem. 

ioga  Lawson  , di  i4  «4 

Lecds,  in  Inghil-  decem. 
lena. 

logS  Fairbaim , e i4  >4 

Ilorsman  , di  dicemb. 

Leeds,  in  Inghil-  ■ 


iog4  /^eVu,  a Parigi.  5 

giugno 

logS  Roybet,  aldo-  9 

ne.  giugno 

1096  Roturier  , a 3 

Bordeaux  ( Gi-  agosto 
ronda.) 

1097  Delagrangc,a  7 

] Orléans.  1 settemb. 


lino,  della  canapa  c di  altre  materie 
fibrose  vegetabili. 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
preparazione  del  lino  e di  altre  ma- 
terie fibrose. 

Macchina  da  maciullare  il'  lino  e la 
canapa. 

Macchina  da  pettinare  il  lino  e la 
canapa.  ' 

Macchina  da  maciullare  il  lino  e 
la  canapa.  ' ' 

I 5 anni  Macchina  da  dirompere  e maciul- 
lare il  lino,  ed  altre  materie  te.stili. 
i4  anni  Perfezionamenti  nelle  macchine 
[iroprie  a maciullare  e nettare  il 
lino. 

14  anni  Perfezionamenti  nel  metodi  di  pre- 

parazione del  lino  europeo  e della 
> Cina,  della  canapa  c di  altre  mate- 
rie filamentose,  come  pure  nelle 
macchine  adoperale  per  pettinare 
le  dette  maleiie.  « 

Liquori.  , 

i3  anni  Liquore  di  lampone. 

I 5 anni  Liquore  di  Mézeiie. 

IO  anni  Fabbricazione  dei  liqiioi i e prolii-J 
ini  col  metodo  di  sposlaineHlo.  | 

I 

15  anni  Estratto  concentralo  di  assenzio  cj 

di  diverse  piante  a 73  gradi  e all 
di  sotto.  ^ 


Digitized  by  Google 
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tS 

t 

Èo 

o 

w 

cu 

e , 

Nona 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dosata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  van-iLEGio 

Anno 

l 

Litografia. 

I S3a 

1098 

Trouble,aPa- 

a5 

1 5 anni 

Mazzi  preparati  coll’  inchiostro 

rigi. 

marzo 

oleico. 

1099 

Vlément-Saint- 

IO 

IO  anni 

Torchio  litugra&co.  v 

Just,  ad  Àvigno- 

aprile 

ne  (Vaichiusa.) 

1 100 

Ihipuy,  a fa- 

a8 

I 5 anni 

Sistema  di  stampa  cromolltogra- 

rigi. 

maggb 

fica. 

1 I u 1 

Lacombe  ^ a 

18 

1 5 anni 

Sistema  di  torchio  litografico. 

l’arigi. 

giugno 

1 loa 

//riot,  a l'arigi. 

7 

i5  anni 

Sistema  di  torchio  litografico. 

1 

luglio 

I io3 

Ferry,  a Pari- 

1 1 

1 5 anni 

Torchio  litografico  che  va  ad  in- 

6>- 

agosto 

granaggiu,  e dà  una  pressione  egua- 

le  dai  due  lati  della  pietra.  ' 

1104 

Thnvien,  a Pa- 

I a 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  tor- 

rigi-  . 

agosto 

chi  litografici. 

I io5 

Musson,  a Pa- 

a8 

1 5 anni 

Nuovo  torchio  litografico. 

ngi. 

agosto 

1106 

Monrocy  , a 

1 5 anni 

Carta-spettro  proprio  a copiare  i 

Parigi. 

settemb. 

disegni  a tinto  graduate. 

xloy 

Becquet,  ù-atel- 

aa 

1 5 anni 

Stampa  di  disegni  a tinte  graduate. 

li,  a Parigi. 

settemb. 

1 108 

Ifupontj  a Pa- 

a6 

1 5 anni 

Meccanismo  componente  turchii| 

rigi. 

ottobre 

litografici.  1 

1 109 

Devouthon  e 

39 

i3  anni 

Sistema  di  applicazione  della  ero- 

Courtin,  a Pa- 

novem. 

molitografia  sopra  legno  intarsiato' 

ligi. 

di  qualunque  natura. 

Locomotive. 

Ilio 

Sangnier  , a 

•4 

5 anni 

Applicazione  degli  stantuffi  tubu-| 

Parigi. 

gennaio 

lari  perfezionati  nella  costruzione  ' 

->i 

delle  locomotive  e delle  macchine  a 

1- 

t 

vapore  locomobili.  , | 

Digitized  by  Google 
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m 

(A 

o 

N U H E 

DìTA 

Di'RATA 

i 

dei 

dellapa- 

del 

Oggetto  del  rniviLEGiu 

o ^ 

as 

privilegiuli 

tenie 

privilegio 

1 

A n no 

i85a 

1 1 1 1 

Massoit,  a Pa- 

la 

1 5 anuì 

Sistema  di  gnanciulcitì  applicabile 

rigi. 

febbraio 

alle  lucuruoli>c  sulle  strade  ferrale.) 

Il  l'A 

Marmorat  ^ a 

aC 

1 5 anni 

Sistema  di  locomozione  e uu\iga-l 

Luns  - le  - Saul- 
nicr  (Jura.) 

l'ubbiaìg 

ziune  liquida  od  aerea.  | 

1 1 1 5 

Marceschau  , 

1 2 

1 5 anni 

ModiQcazionc  in  un  sistema  di  lo-! 

a Parigi. 

marzo 

cuinotiNa,  fiel  quale  è stalo  privile-j 
giato  nel  1 83 1 ■ i 

1 1 1 { 

Leroy,  Vii-et, 

5i 

1 5 anni 

Genere  di  locomotiva  opplicabile' 

ISej^uin  c Scoti, 

marzo 

alle  strade  ordinarie  ed  alle  strade' 

a Parigi. 

ferrate.  I 

1 1 1 5 

Clara,  a Pari- 

2 1 

1 5 unni 

Apparato  applicabile  alle  Incorno- 

si- 

aprile 

live,  a fine  di  accelerare  la  conibu-^ 
stione,  e che  permeile  1’  uso  del- 
l’antracite. j 

1 1 iG 

iìlardoiinel,  di 

i5 

i5  anni 

Perfezionamenti  alle  macchine  lo-j 

Londra. 

maggio 

coinolive.  j 

1117 

^éndràud  j a 

38 

i5  anni 

Locomotiva  di  montagna  esente  da  ' 

Parigi. 

giugno 

sdrucciolamento  delle  ruote  motrici, 
e propria  a salire  quulunque  pendio.  ! 

1118 

Cassai,  a Pa- 

12 

i5  unni 

Meno  di  ti  asformazioue  della  ruo-, 

rigi. 

luglio 

ta  motrice  delle  locomotive;  elettro- 

magnete  per  aumentare  la  sua  ade-{ 
rema  alla  rotaja,  mezzo  di  contat- 
to colla  rotaja  dei  due  poli  d’  una 

ruota. 

1 1 19 

Rouhict  y Ro- 

«4 

1 5 anni 

Sistema  di  locomotive  dette  Sa- 

staing  e lioiir- 
get,  u Lìuue. 

luglio 

It-aìigoit» 

1 I 20 

Fur^on  De- 

7 

i3  anni 

Meccanismo  destinato  a prevenire  [ 

moulin  c Fi-.et, 

agosto 

gli  accidenti  sulle  strade  ferrate,  col| 

1 

a Parigi. 

mezzo  del  quale  il  conduttore  della  j 
locomotiva  ojjisce  sopra  una  Icvaj 

1 

per  fur  upriie  o cbiudcrc  gli  aglu,| 
opjuiic  agire  su  lutti  i freni  ad  un  1 

Suftf/f.  Dii*  Tcctt 

r.  xxxrjj. 

«7 

pigitized  by  Coogle 


N.®  progiesi. 


» 


Nome  D^ta  Durata 

dei  dellapa-  dui 

privilegiati  leale  privilegio 

Anno 

i85a 


irai  Lacour,  a Pa-  1 7 1 5 anni 

ligi.  agosto 

iiaa  Duchesne  , a ló  i5  anni 

Parigi.  seltemb. 

iia5  Galy-Ca^alat  5o  i5  anni 

c Adttm,  a Pa-  ottobre 
rigi. 

iii4  Aubinean,  a ao  i3  anni 

Parigi.  uovein. 


iiaS  Ijautier,3iVa-\  3 i5  anni 

rigi.  dicemb. 

K 

»ia6  Pcschard  , aC  i5  anni 

Fau\<e  e conip.,  gennaio 
a Parigi. 

iiaj  Schlosntacher,  a i5  anni 

a Parigi.  ' febbraio 
iia8  .9oi(/ér,  a Pari-!  ^ >5  anni 

I gi.  febbraio 

1139  Dattphin  , a 19  i5  anni 

I Parigi,  febbraio 

i«3o  LaJ’out , a Va-  i5  i5  anni 

I .figi.  marzo 

ii5i  Bas  e Laben-  ao  i5  anni 

ski,  a Parigi.  marzo 

Ii3a  Camus,  a Pa-  a6  i5  anni 

rigi.  • marzo 


Oggetto  oei.  fhivilegio 


tempo  , per  fermare  il  convoglio 
istantaneumenlc. 

Locomotiva  delta  aiiimale. 

Sistema  di  locomozione. 

Perfezionamenti  introdotti  nei  di-1 
versi  apparati  che  compongono  la' 
caldaja  ed  il  meccanismo  delle  mac-^ 
chine  locomotive. 

Apparato  o meccanismo  proprio  a 
preservare  i viaggiatori  dagli  acci- 
denti, o ad  attenuare  gli  effetti  di 
<{uelli  che  jmssouo  aver  luogo  sulle 
strade  ferrate.  ' 

IVLicchina  locomotiva  a vapore,  a 
due  eccentrici. 

L u c E a 5 E.  ] 

Sistema  di  lucerna  moderatrice.  \ 

Lucerna  moderatrice.  • | 

Perfezionamenti  concernenti  le  lu- 
cerne dette  a moderatore,  ed  altre. 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
lucerne  in  generale.  I 

Becco  di  lucerna  illuminante  a gas 
iniuerule,  detto  becco-fenice.  j 

Fumivoro  per  lucerne  a gas.  | 

A]>plicazione  delle  stoffe  colorale, 
ritagliate  e trasparenti  ai  cappelli 
Ideile  lucerne.  i 


Digitized  by  Google 


progress 


Statutigi 


lil 


Nome  Data 

ilei  (Iella  pa- 

privilcgiati  lente 


33 1 Servai,  a Pa- 
rigi. 


54  Fabre,  de  la  aj 
Grange,  a Piai-  aprile 
sance,  presso  Pa- 
rigi. 

35  lobard,  a Pa-  i3 

rigi.  maggio 

36  George,  a Va-  io 

rigi.  giugno 

37  a Parigi.  ■ i5 

giugno 

38  Nadal,  a Pa-  :i 

rigi.  giugno 

;3g  Guillemont,  a 28 

Parigi.  giugno 

;4o  Blazy-Talli-  7 

/ter,  a Paiigi.  luglio 

41  Bicbard,aVa-  io 

rigi.  . luglio 

4a  Lagillardfiie  , iG 

a Lorienl  (Mor-  luglio 


i5i  Statistio 


Nome 

Data 

DrRATA 

dai 

della  pa- 

del 

Oggetto  dei.  privii.egio 

privilegiali 

tente 

privilegio 

Stàtisuca 


i33' 


M 

» 

p 

o ^ 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

I 85a 

• 1 57 

Ginot,  a Pari- 

<C 

i5  anni 

Genere  di  mostra-lumicino  da  notte'. 

S'- 

dicemb. 

Lustratura. 

1 1 58 

Lemaire , a 

a5 

i 5 anni 

Composizione  di  cera  per  calza- 

Parigi, 

febbraio 

tura  inverniciata. 

1 iSg 

Pernot,  a Avi- 

8 

i5  anni 

Lustratura  di  robbia. 

gnune  ( Valchiu- 

maggio 

sa.  ) 

Maccbire'  a vapore. 

I I Go 

Lorin, ahionc. 

I 5 anni 

Macchina  a vapore  compresso. 

gennaio 

1161 

/tediarci  , a 

4 

1 5 anni 

Sistema  di  macchina  a vapore  ro-i 

Parigi. 

febbraio 

latoria. 

1 161 

dlain,  di  Lun- 

IO 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

dia. 

marzo 

macchine  a vapore.' 

1 iC3 

Legrìs  e Choi- 

G 

i5  anni 

Sistema  di  apparalo  che  ha  per  og- 

sy,  a Parigi. 

aprile 

getto  una  economia  importantencl  ri- 

scaldamento  delle  macchinca  vapore. 

11G4 

Cautant,  a I- 

7 

i5  anni 

Sistema  di  stantuffo  per  le  mac- 

vry  (Senna.) 

aprile 

eliine  a vapore. 

1 iG5 

tlarrison,  di 

8 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella  di- 

Londra. 

opri  le 

sposizione  delle  macchine  a vapore. 

iiGG 

'Aambe.aux,  a 

1 3 

1 5 anni 

Pcifezionamenti  inlrodolli  nella 

Vcrsaglia  ( Sen- 

aprile 

costruzione  delle  macchine  a rota- 

na-e-Oise.  ) 

zione  diretta  del  sistema  Pecqueur. 

1 1C7 

Legraeian  , a 

’7 

1 5 anni 

Nuovo  sistema  di  macchina  a va- 

Lilla  (Nord.) 

ajnilc 

porc. 

11G8 

J'homas  , di 

a8 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nelle  macchine  a 

Lon<lra. 

aprile 

vapore. 

'^9 

Itramwell,  di 

5 

1 6 anni 

Sistema  di  comandi  a cassette  0 

Londra. 

loglio 

valvole  di  macchine  a vapore. 

1170 

Bontemps  , a 

5 

1 5 anni 

Apparato  preservatore  dalle  scin- 

Chàlons  (Saona- 

luglio 

tille  che  scappano  dai  camini  dellci 

a-Loira.) 

macchine  a vapore.  | 

Digilized  by  Google 


N.°  progress. 


Statistics 


■ 54 


N 0 M B 

dei 

del 

Oggetto  del  pbitilegio  ' I 

prisìicgiali 

tenie 

privilegio 

Anno 

i85a 

,I  171 

Jolly,  a Pa- 

3i 

i5  anni 

Perrezionamenli  nelle  macchine  a 

rigi. 

luglio 

vapore. 

I 172 

lUaiidslcy,  di 

3 I 

■ 4 anni 

Pcrfezionamenli  inlrodotti  nelle 

Londra. 

luglio 

macchine  a vapore,  applicabili  in 
tutto  od  in  paiate  alle  trombe  ed 
altre  niaccbine  motrici. 

IO 

Sabourel , a 

7 

i5  anni 

Sistema  di  distribuzione  circolare 

Parigi. 

F'ontcnay , a 

settemb. 

a scatto  variabile,  applicabile  alle 
macchine  a vapore  fisse  e mobili. 

1174 

9 

1 5 anni 

Metodo  da  adoperare  per  cangia- 

11 75 

Parigi. 

sctlcml). 

re  la  direzione  delle  macchine  a 
vapore. 

Sleielin,  a Bit- 

1 0 

i5  anni 

Mactiiina  a vapore  a condensa- 

scliwiller ( Alto- 

seltCm. 

zione  con  tre  cilindri  senza  contro- 

Rcno.  ) 

pressione  di  vapore. 

1176 

Hall,  a Lione. 

29 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  macchina  a va- 

seltuinb. 

pore. 

1177 

f'aììUinme, 

8 

I 5 anni 

Sistema  di  macchine  a vapore 

a Saint-Etieiine 

ottobi'e 

adattate  alle  vetture  destinate  a tras- 

(Loira.) 

portare  i viaggiatori  {>er  terra. 

1 1 78 

Jsoard,  a Pa- 

■  a 

I 5 anni 

Perfezionamenti  applicabili  alle 

rigi. 

ollubre 

macchine  a vapore. 

> *79 

Girard,  a Pa- 

iy 

i5  anni 

Macchina  a vapore  orizzontale  a 

rigi. 

novera. 

iloppio  ofl'etto,  propria  ad  attivare 
direttamente  trombe  d'acqua,  man- 
tici, ecc.,  ed  i cui  organi  si  appli- 
cano con  vantaggio  ai  motori  a va- 
pore ed  idraulici  dei  sistemi  già 
esistenti.  | 

1 1 80 

Dezeimeris,  a 

Macchine  a vapore  eccedentemen- 

Bordeaux. 

te  riscaldate  con  volante  propulsore 
a doppio  effetto,  ad  apparato  e cal- 
daia che  genera  lui  secondo  vapore. 

Digitized  by  Google 


progress. 


Statiìtic^ 


i55 


N o li  K Data  Dorata 

dei  della  pa-  del 

privilegiali  lente  privilegio 


Oggetto  del  fbivilegio 


Anno 
1 85a 

1181  5/e/ie/i'n  eC.°,  a 7 

I Bitschwillcr  (Al-  gennaio 

to-Reno.) 

1182  Foex,  a Mar-  1 7 

siglia.  gennaio 

■Il 85  Iltiol,  a Tro-  aa 

yes  (Aube.)  gennaio 
11S4  Andrai eCotir-  8 

I bebaisse,  a Ca-  marao 

hors  (Lui.) 

1185  Boutarigcr  pa-  a3 

die  e figlio  , a marzo 

Fallon  ( Alta- 
Saona.  ) 

1186  Gli  stessi.  a5 

giugno 

1187  Peyrcy,  a Mar-  1 1 

, mando  ( Lot-e-  maggio 

! Garouna.  ) 

1188  Paniiini,aVa-  a 

I rig'-  giugno 

1189  Grostenaiid , 9 

I a Sainl-Élicnne  giugno 

|{  Loira.  ) 

iigo  Lachave  , a i4 

Parigi.  giugno 


MACCBiaE  IDHADLICBE. 


i5  anni  Turbinia  a vapore  ed  a gas. 


i5  anni  Valvola  a cerniere  di  ariete  idrau- 
lico denotata  cui  nume  di  leva  dop- 
pia a materasso  d‘  act/ua. 

1 5 anni  Perfezionamenti  introdotti  nelle 
turbinie  idrauliche. 

1 5 anni  Macchina  ipsidra  destinata  ad  in- 
nalzare acqua  od  a comprimer  aria, 
mediante  una  caduta  d'  acqua. 
i5  anni  Sistema  di  turbinia  a due  ruote. 


i5  anni  Sistema  di  motore  idraulico  detto 
turbinia  a pressione.  . . 

i5  anni  Turbinia  a chiave-porta,  propria 
ad  utilizzare  una  caduta  d'  acqua. 

1 5 anni  Macchina  idraulica  a pressione 
d’  aria. 

1 5 anni  Ruote  idrauliche  a reazione. 


i5  anni  Macchina  idraulica  propria  al- 1 
1'  estrazione  ed  innalzamento  delle  I 


■ 1191!  a Mon-  18  i5  anni 

tigny-snr-Loing  giugno  ’ 

I (Senna  e Marna.) 


Ruote  idrauliche  a vaschette  ali- 
nientate  da  trombe,  e la  cui  forza 
motrice  sarebbe  applicabile  a un 
mulino. 


Digitized  by  Google 
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Statistici. 


(A 

tn 

ej 

u 

Nume 

Data 

Durata 

to 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  ruTiLsaio 

cu 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

• 

Anno 

i85a 

ig-A 

Bousscht , a 

ag 

i5  anni 

Macchina  destinala  a innalzar  ac- 

Virey-sous-liar 
( Aube.  ) 

giugno 

qua  per  le  irrigazioni. 

19Ò 

Seriiiéres  , a 

3o 

i5  anni 

Nuovo  motore  idraulico. 

l’t'zenus  ( Uc- 
rault.  ) 

giugno 

*94 

Dcltjpierre,  a 

37 

5 anni 

Maccliina  detta  rotatore  idrau~ 

Las»igiiy  (Oise.) 

luglio 

Uco. 

195 

CregutjQfì  Avi- 

29 

IO  anni 

Noria  propria  ad  innalzare  le. 

gnoiie  (Vaichiu- 
sa. ) 

luglio 

acque. 

196 

Isnard  e Ran- 

C 

■ 5 anni 

Nuova  macchina  idraulica. 

citrel,  a Grasse 
( Varo.  ) 

agoslo 

'97 

Bomas  figlio  , 

C 

1 5 anni 

Noria  d’una  forma  particolare  del-; 

a Montauban 

agosto 

la  Noria  a getto.  ! 

(Tani-c-Gui  Oli- 
ne- ) 

198 

JDavin,  u Pa- 

1 1 

1 5 anni 

Nuova  macchina  da  innalzar  1'  ac- 

rigi. 

agosto 

qua. 

•99 

jifagiwt,aGn- 

I a 

I 5 anni 

Nuova  macchina  idraulica. 

gnau  (Drònie.) 

ollobic 

JOO 

Gibauii,  a Pa- 

aC 

I 5 anni 

Macchina  idraulica  destinata  a le- 

ligi- 

ottobre 

ner  luogo  delle  macchine  a vapore. 

Maccbire-ordigm. 

12UI 

Jóutnet,  a’Ba- 

a6 

1 5 anni 

Macchina-ordigno  applicabile  ai. 

tìgnoIlcs(Senna.) 

aprile 

movimenti  di  terra,  alle  miniere  ed 
alla  cave. 

1 aoa 

ìieurdsidCf  de- 

I a 

i5  aiuii 

Macchina  da  piallare,  far  canali  ed 

gli  Stali-Unili  di 
America. 

agosto 

intaccature  nelle  tavole- 

Digitized  by  Google 


Staiutic* 


I17 


3 

h» 

bo 

e 

cu 

0 , 

ss 

Novi 

dei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Dchata 

del 

privilegio 

Ogcetto  dei.  raiviLEGiu 

Anno 
1 8Sa 

tao5 

Rendshaw  , a 

s3 

14  >nni 

Perfetionamento  nel  taglio  e piai- 

Park,  coutea  di 
Nottingham , iu 
Inghilterra. 

ottobre 

• 

latura  de’  pezii  di  grande  costru- 
zione, e quindi  nelle  macchine-or- 
digni. 

;iao4 

liamon,  a Mì- 
viers  (Àrdèche.) 

5 

diccmb. 

i5  anni 

Macchina  da  calettare  i legni. 
Maccbieb  vAaiE. 

,iao5 

Lakersteen,  di 
Londra. 

«9 

gennaio 

i5  anni 

Perfezionamenti  nel  meccanismo 
proprio  a tagliare  il  lino,  la  paglia 
ed  alti'e  sostanze  fibrose. 

iao6 

Soyee  e Bouil- 
lon,  a Parigi. 

6 

maggio 

1 5 anni 

Macchina  della  percussore  mec- 
canico continuo. 

.1307 

'Peyot,  a Lione. 

33 

marzo 

i5  anni 

Strumento  detto  eccentrico  a 
compensaitione. 

;i  ao8 

Maunj,  a Pa- 
rigi- 

9 

agosto 

1 5 anni 

Sistema  di  taglia-fUnicalla. 

Decoster  , a 

5 1 

I 5 anni 

Macchina  detta  piegatore  di  bian-| 

Parigi. 

agosto 

cheria  meccanico. 

1310 

Brac,  di  Leeds, 

3o 

i5  anni 

Apparato  per  fermare  od  allenta- j 

in  Inghilterra. 

settcmb. 

re  le  catene,  corde,  ecc.  | 

lai  1 

F'idal,  a Pa- 

30 

I 5 anni 

Sistema  di  macchine  da  tagliare  i, 

rigi. 

dieemb. 

quadrelli  di  terra  od  alUi  oggetti 
dello  stesso  genere. 

Macikatcba. 

1313 

Caehran  , a 
Parigi. 

«9 

giugno 

1 5 unni 

Nuova  macchiuu  da  macinaa*e. 

M A.  D 1 A.  j 

iai5 

Manenl,  a To- 
losa. 

3 0 

diccmb. 

anni 

Perfezioiiumenli  iiitrudolli  uclìe 
varie  madie  a ra&Lc)li. 

iai4 

Lo  iro«,  a Valen- 
cieiiues  (Nord.) 

37 

«Jiceidb. 

1 5 auui 

Nueva  madia  meetauica.  | 

Suppl.  Ui„.  Tctn.  T.  XlXriI.  1» 
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i38 


Svktunck 


lÀ 

«A 

Nove 

Data 

Dceata 

• • ' 

CO 

O 

dei 

Iella  pa- 

del 

0g6ETT0  del  ratVILECIO 

CLi 

0 

privilegiati 

tenie 

pi  ivilegio 

sé 

Anno 

Maokeviti. 

1 853 

(3i5 

Petrement,  a 

»4 

1 5 anni 

Macchina  per  fabbricare  le  ma- 

gennaio 

drevili. 

iai6 

e Mau- 

13 

i5  anni 

Macchina  propria  a fare  le  madre- 

mene,  a Lione. 

ottobre 

viti  di  vetro  e di  cristallo. 

Maglia. 

1317 

BeglìoU,  a 

33 

i5  anni 

Metodo  di  far  la  maglia  rivolta  sui 

Quissac  (Gard.) 

gennaio 

telai  rotondi  da  fabbricare  le  cal- 

zelte. 

iai8 

Degìands  , a 

31 

i5  anni 

Tavola  di  pressione  adattata  al 

Thuisy  , comu- 

febbraio 

telaio  inglese. 

ne  d'  Estissac 
( Aube.  ) 

laig 

Desplanches  ,9, 

35 

i5  anni 

Maglia  di  lana  e seta,  detta  ma- 

Troyes  (Aube.) 

marzo 

glia  svedese  d’  inverno. 

1330 

Rolland  figlio, 

3i 

10  anni 

Fabbricaziene  di  orlature  elasti- 

a Vigan  (Gard.) 

marzo 

che  tessute  doppie  e maglie,  di  cal- 
zette a ripieno,  filo  gomma  sui  te- 
lai comuni  da  calzette. 

1331 

Po/wref,aTro- 

6 

10  awi^i 

Genere  di  maglia  composta  di  co- 

ye*  (Aube.) 

luglio 

Ione  e di  lana,  e delle  materie  se- 
guenti che  possono  essere  mesco- 
late insieme  : mezza  seta,  casimir- 
lana,  lana  e cotone. 

1333 

Dardy  a Tro- 

lo 

i5  anni 

Telaio  circolare  a molti  effetti. 

yes  (Aube.) 

luglio 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

laaS 

Broomann,  di 

8 

i5  anni 

Londra. 

dicemb. 

macelline  da  lavorar  maglie. 

Magraho. 

Schlotser , 

>7 

i5  anni 

Sistema  completo  di  fabbricazione 

Parigi. 

marzo 

di  catene,  cavicchie,  ecc.  ! 
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progress. 


Stìtmtica 


iSg 


N.°  progress. 

Nome 

dei 

prìTilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Durata 
' del 
privilegio 

Oggetto  del  fbivilecio 

Anno 
1 8Sa 

laaS 

Fichet,  n Pa- 
rigi. 

aa 

ottobre 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 
fabbricazione  degli  scrigni. 

Masgaho. 

I aa6 

Ferrei,  a Lio- 
ne. 

t8 

norein. 

i5  anni 

Mangano  da  marezzare  le  stoffe, 
di  seta. 

t 

Mangiatoia.  ^ 

lasy 

Laurent, aVa- 
rigi. 

aS 

gennaio 

i5  anni 

Apparato  detto  mangiatoia  por- 
tatile, o musarola  da  Jicno,  che 
ha  per  oggetto  d’  evitare  di  porre 
per  teiTa  il  fieno  che  si  dà  ai  ca- 
valli quando  sono  attaccati,  poten- 
do questa  musarola,  al  bisogno, 
contenere  acqua  per  abbeverarli. 

Masouetro, 

I aaS 

i 

Pie,  a Talen- 
ciennes  (Nord.) 

5 

marco 

1 5 anni 

Manometro  metallico  a molla  spi- 
rale-conica. 

;iaag 

Schaffer  e Bur- 
denberg,  a Pa- 
rigi. 

ay 

luglio 

i5  anni 

Peifezionamenti  introdotti  nella 
costruzione  dei  manometri. 

ia3o 

Black  e Bun- 
Delsa  ux,a  Cam- 
bray  (Nord.) 

la 

novem. 

1 5 anni 

Applicazione  del  fischietto  d' al- 
larme ai  diversi  manometri. 

ia3i 

Chameroy , a 
Lione. 

i6 

novem. 

i5  anni 

Sistema  di  manometro. 
Mantice. 

ta3a 

Chamhry 

•9 

l'S  anni 

Mantice  a rotazione  'ed  a veuto 

e Burmiehon,  a 
Lione. 

maggio 

continuo.  ^ > • 

Digilized  by  Google 


Chambry  1 1 
a JBurmichon,  a dicemb. 
Lione- 


1 5 anni  Mantice  a doppio  cono  • a vento  I 


Lacarrière,  a a 5 
Parigi.  ottobre 


Berger,*Sami-  a 4 
Uze  (Dròme.)  marzo 
Jean  e Seti-  27 
los,  a Parigi.  dicemb. 


1 5 anni  Produzione  di  marmo  artificiale 
col  mezzo  del  solfato  di  zinco  od 
altri  solfati  adoperati  allo  stato  so- 
lido o liquido. 

MsaTBLLO. 

1 5 anni  Cricco  cilindrico  a bracci  proprio 
a battere  il  ferro. 

1 5 anni  Sistema  di  distribuzione  applica- 
bile ai  martelli-magli,  e a diTerse 
industrie. 


Iterine,  a Pa-  1 5 
rigi.  marzo 

jimadeo,  a l'I-  s o 
sle  (Talchiusa.)  maggio 


Mestici. 

1 5 anni  Mastice  chimico  per  le  arti  pla- 
stiche. 

1 5 anni  Mastice  impermeabile. 


MsTE  BASSI. 


Benott,  a Lio-  8 
ne.  ■ aprile 

Brgnard  , a ai 
Chàlons-sur-  aprile 
Saone  (Saona-e- 
Loira.) 

Boy,  a Angou-  « 3 
Kme  (Cbarente.)  maggio 


15  anni  Saccone  elastico  detto  perpetuo. 

16  anni  Nuoto  saccone  elastico. 


i5  anni  Perfezionamenti  introdotti  in  uni 
saccone  alestieo.  I 


Digilized  by  GoogU 


Stitmtic* 


*4* 


» 

. 

8 

6» 

Nona 

Data 

Dobata 

o 

d«i 

della  pa- 

del 

OcGETTO  BEL  FBIVILEGIO 

Ck 

e 

privilegiati 

lente 

privilegio 

se 

Anno 

i85a 

ia4a 

Ji'errirnd , a 

38 

i5  anni 

Nuovo  genere  di  saccone. 

Lione. 

giugno 

ia43 

lUarehand , a 

4 

i5  anni 

Saccone  elastico  spellato,  gner- 

Parigi. 

agosto 

nito  di  lana. 

«244 

C<z^ue<,  aSaint- 

3o 

>5  anni 

Sistema  di  sacconi  elastici. 

André-d’  Ap- 
chon  ( Loita.  ) 

ottobre 

Matite. 

ia45 

Siblet,  a Pori- 

ai 

16  anni 

Matite  litografiche  insolubili. 

g>- 

febbraio 

aa46 

Hubert  , a 

X 5 

IO  anni 

Matite  di  metallo  con  grafite  in- 

Parigi. 

maggio 

tercalala  nel  meno,  formante  cor- 
po insieme,  e che  possono,  sema 

essere  approntate  col  temperino,  se- 
gnare cosi  bene  come  le  matite'  or- 

dinarie. 

«a47 

Péeaut,  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Nuovo  tempera-matita. 

rigi. 

ottobre 

ia48 

Canouil,  a Pa- 

29 

i5  anni 

Porta-grafite  e porta-matita-accìa- 

rigi. 

novem . 

rino. 

H A T T 0 II  I.  , 

>249 

• 

Robin,  a Lar- 

6 

>5  anni 

Mattone  detto  mattone  re/ratta- 

din,  cantone  di 
Terraason  (Dor- 

aprile 

rio  compresso» 

dogna.  ) 

- 

laSo 

Subra,  a Tu- 

4 

IO  anni 

Mattoni  per  tetti  e rivestitura  dì 

chan  (Ande.) 

agosto 

muri. 

laSi 

JDupont,  a Pa- 

4 

i5  anni 

Congegno  meccanico  per  la  Tab- 

rigi. 

Mttemb. 

brìcaiiona  dei  mattoni. 
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lA 

• 

BBBBB 

U 

N 0 n B 

Data 

Durata 

tm 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  uel  privilegio 

1 Cu 

prÌTÌlegiali 

■tenie 

privilegio 

ai 

\ 

Anno 

i85a 

1360 

Larroumets, 

4 

i5  anni 

Macchina  da  ridurre  qualùnque 

a Brusselles. 

maggio 

specie  di  metalli  in  lamine. 

1361 

Petin  e Gali- 

5 

i5  anni 

PerfeEiouamenli  introdotti  nella 

1 

del,  a Rive-de- 

giugno 

fabbricazione  dei  pezzi  da  fucina, 

Gicr  (Loira.) 

e particolarmente  applicabili  alle  in- 
ceichiature  delle  ruote. 

1363 

Diigué  figlio 

18 

1 5 anni 

Macchina  continua  od  a laminatoi 

maggiore,  a Pa- 

giugno 

soprapposti  per  istropicciore  la  sob- 

rigi. 

bia  atta  alla  fonderia. 

1363 

Frearson  , di 

a5 

1 5 anni 

Mezzo  di  tagliare , informare  e 

Londra. 

giugno 

comprimere  i metalli  ed  altre  ma- 
terie. 

1364 

Karr,  a Pari- 

i5 

i5  anni 

Utilizzazione  delie  fiamme  perdo- 

g'- 

settcm. 

le  dei  fuochi  di  aiììnatoio^  e loro 
applicazione  per  riscdldarc  ferri, 

rami,  ecc. 

1 365 

Iluel,  n Pari- 

9 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel  la- 

g'- 

novcm. 

VOTO  dei  metalli,  per  ottenerne  dif- 
ferenti pezzi,  segnataincnle  fermagli 
di  borse,  porta-monete,  ccC. 

1 sG6 

Chenot  padre  e 

^9 

i5  anni 

i.°  PirogaUanira,  carte  di  levare 

(ìkIìo,  a Clichy- 

novem. 

il  verde-rame,  decorare,  ailinare. 

la-Garcnne 

cementare,  fondere  i metalli  e ren- 

(Senna.  ) 

derli  inalterabili,  conservando  ad 
essi  le  loro  forme  solide;  3.“ Sistema 
di  fabbricazione  del  ferro  c dell’ac- 
ciaio e fusione  dei  nieilesimi. 

.1367 

fPall,  a Pari- 

«4 

I 5 anni 

Sistema  di  conservazione  de’nie-| 

g'- 

diccnib. 

talli.  1 

Mii.int’»A. 

1368 

Evras,  a Pa- 

8 

1 5 iinni 

Mietitrice  girante.  , 

1 

rigi. 

> gennaio 
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iìEfl 

Nome 

DUEITI 

ini 

dei 

del 

Ogcetto  dee  raiviLEGie 

ilaB 

privilegiati 

privilegio 

IH 

Anno 

i85a 

ia6g 

Cournier,  a 

3 

i5  anm 

Macchina  da  mieter  la  biada. 

Saint  - Roman 

febbraio 

( bére.  ) 

Mime. 

1370 

Guilmont,  a 

•7 

i5  anni 

Apparato  destinato  a impedire 

Denain  ( Nord.  ) 
Dumas , alla 

settemb. 

alle  botti  adoperate  nelle  mine  di 
passare  sopra  le  carrucole. 

1371 

3 

i5  anni 

Apparato  di  mine  da  forar*. 

Voute  ( Àrdè- 
che.  ), 

dicemb. 

MniEaiti  GnEGOi. 

1373 

Cumenge , a 

8 

iS  anni 

Metodo  di  trattamento  dei  mine- 

Parigi. 

marxo 

rali  greggi. 

1373 

Manche,  ad 

33 

i5  anni 

Cribrazione  dei  minerali  greggi. 

Avignone  (Val- 

ottobre 

chiusa.  ) 

”74 

Schmitt,  a Gof- 

3o 

1 5 anni 

Trattamento  meccanico  de' mine- 

funtaine,  presso 
Sarrebruck  (Mo- 

Qovem. 

rali  greggi  e de'  fossili.  | 

sella.  ) 

MiROTiaii. 

1375 

F" atard  e Dou- 

34 

i5  anni 

Applicazione  di  ornamenti  alla 

cet,  a Parigi. 

maggio 

minuteria. 

I1376 

Daval,  a Pari- 

34 

i5  anni 

Pernio  (cliquet)  applicabile  agli 

8'- 

giugno 

spinetti  e a qualunque  altro  oggetto 
di  minuteria,  d’oro,  d’argento  dora- 
to, di  rame  ed  acciaio  e di  platino. 

1377 

SchmoU,  a Fa- 

aS 

i5  anni 

Genere  di  minuteria  ad  imitazio- 

1378 

rigi. 

giugno 

ne  della  scaglia.  . 

Chalet,  a Pa- 

7 

i5  anni 

Metodo  di  fobbrìcazione  di  ogget- 

rigi. 

luglio 

ti  contornati  di  minuteria.  j 

i 
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«À 

«* 

tc 

p 

a« 
0 ^ 

N u n E 

(iui 

piivilegiali 

Data 
ilella  pa- 
tente 

Di'HATA 

(lei 

privilegio 

OtìCETT*>  DEL  PMtVII.EGIO 

Anno 

1 85a 

■^79 

Reynaitd , a 

aa 

i5  anni 

Sistema  di  fermagli  applicabile' 

Farigi. 

luglio 

agli  orologi  da  tasca,  ccc.  I 

00 

c 

Murai,  a l’a- 

a 3 

I 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

luglio 

fabbricazione  degli  oggetti  dorati,' 

come  medaglioni,  scatolini,  spilletti,! 

braccialetti,  anelli  ed  altre  minuterie,  j 

1381 

Rochais  e Du- 

X 3 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  tubi-cilindrico-. 

bois,  a Parigi. 

ottobre 

nici,  saldati  e non  saldati,  per  lai 

minuteria. 

.1383 

Het/uiem  , a 

1 t 

1 5 anni 

Sistema  di  modelli  in  rilievo  for- 

Parigi. 

noveoi. 

manti  serie,  ed  applicabili  sì  alle' 

arti  che  all'  industria.  1 

M 1 s u H r.. 

1385 

Foujuct  , a 

8 

|5  anni 

Misura  legale. 

Montmactrc 

maggio 

(Salina.) 

M 0 B 1 I.  1 E. 

138't 

Lad\'ocal  dt.-Uu 

8 

1 5 anni 

Tii[ilicc  mobile  da  salone,  clie  fu 

Camillc,  a Pa- 

genuaìo 

Pufticio  di  divano  u canapè  conti-| 

rigi. 

nuo,  di  cesta  da  fiori  e di  cande-, 

labro. 

1385 

Bukaly,  a Pa- 

>9 

1 j'onni 

Piccolo  mobile  detto  cuscinetto- 

>'S!- 

gennaio 

necessario. 

1 38G 

TjO  stesso. 

37 

|5  anni 

Dispu&iziuoi  di  sedie  e di  mobilie 

gennaio 

che  possono  muoversi. 

1 387 

Fauh  , a Pa- 

7 

i5  anni 

Seggiolone  a moto  circolare. 

ligi. 

l ebbra  io 

1388 

Jlcrnard  c 

a 1 

1 5 onni 

'l'oelelta-cassettone  che,  col  com- 

Lotus,  a i’arigi. 

lebbraio 

{•lesso  delle  sue  disposizioni  interne. 

I 

j 

è |,ro{uio  a diversi  usi. 

I«2  8'J 

Stri,  a Parigi. 

29 

1 5 anni  ^ 

Metodo  di  fabbricazione  di  pezzi 

marza 

1 

Hi  legno  intar.dnto  a stampo,  perì 

' 

1 

mobili.  1 
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Si  »TISTI<M 


>4G 


N”  prcgress.| 

N O U B 
dei 

privilegiati 

Dati 

della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Oggetto  dei,  rniviLccio 

I 

Anno 

1 

I 853 

lago 

Damman  , a 

i6 

I 5 anni 

Genere  di  toeletta-cassettone  a 

Parigi. 

aprile 

battente  mobile. 

• >29' 

alette  , a 

2 

I i anni 

l’asta  propria  alla  fabbricazione 

Bordeaux. 

ottobre 

delle  mobilie. 

laga 

Schneider , dì 

30 

1 5 anni 

Genere  di  seggiolone  contro  il: 

Berna  ( Svine- 

dicemb. 

mal  di  mare. 

ra.  ) 

lagS 

JÌfatheyy  a Be- 

25 

i5  anni 

Seggiolone  ad  equilibrio. 

sanzone(Doubs.) 

<licemb. 

iM  O K I L 1 E. 

'^94 

Fleuliaux  c 

24 

I 5 anni 

Mezzi  di  fabbricare  patere  e fo- 

Dcsmarqncttc , 

luglio 

glicini  di  mobili  ed  altri  oggetti 

a Parigi. 

dello  ste.sso  genere. 

lagS 

Bcaujìls,  a Pa- 

3 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

ligi. 

.sellerab. 

ne  e nella  distribuzione  delle  pa- 

loie. 

lagG 

Gruintgcns,  a 

'7 

I 5 anni 

Prodotti  applicati  ai  mobili  ed 

Parigi. 

■sctterab. 

alle  tappezzerie  degli  ap;partamenti. 

M 0 1.  1.  E. 

“97 

ìMonicr  , a 

5 

i5  anni' 

Apparato  a molla  continua. 

Marsiglia. 

gennaio 

liagS 

Jioithair,  a 

3G 

1 5 anni 

Molla  a pressione  atmosferica  prò- 

Parigi. 

lelibraio 

pria  a tener  luogo  di  qualuinpieì 

altra  specie  di  molla. 

“99 

Houx,  a l’ari- 

8 

1 5 anni 

Sistema  di  molle  elastiche  applica- 

maggio 

bili  ai  materassi,  cuscini  di  carroz- 

zc,  canapè,  sgabellini  e qualunque' 

sedia  in  generale. 

I Jon 

Schocnhcrg,  a 

5 

i5  anni 

SìsO'uui  di  nioll;i  di  sospensione, || 

Parigi. 

luglio 

di  gomma  elastica  vidi  .anizzala.  j 
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to 

U 

0 ^ 

« 

Nume 

dei 

privilegiali 

Dati 

tlella  pa- 
tente 

Dl’RATl 

ilei 

privilegio 

Oggetto  dei.  pbiviEegio 

Il  II  o 

; 

I 85a 

I ÒO  I 

Ilarthélcmy,  a 

a z 

1 5 anni 

Sistema  di  molle  da  urto  e da  tiro , 

Parigi. 

luglio 

a leve  per  carri  di  strade  ferrate. 

i3o2 

l'onta  ine  e 

iG 

10  anni 

Molla  a doppio  ctì'elto  applicabili- 

David,  a Parigi. 

agosto 

alle  carrozze. 

1 5o5 

ty  uel,  'l’aver- 

27 

i 0 anni 

Molle  di  gomma  elastica  vulcaniz-! 

nier  e comp.,  a 

setteinb. 

zata  che  possono  tener  luogo  di' 

Monceaux  (Sen- 

mollo  metalliche. 

na.  ) 

\ 

i5o4 

lioitiìy  a Lio- 

27 

I 0 anni 

Molla  indefinita  detta  elatoriolina. 

ne. 

ottobre 

M 0 T E T E. 

1 3o5 

Bovy,  a Pari- 

I." 

1 5 anni 

Torchio  continuo  proprio  a bal-| 

S*- 

maggio 

ter  moneta,  medaglie,  puglie  ed 

altri  pezzi  di  metallo.  ! 

1 àoO 

F.ìu  niann  y a 

27 

1 i)  anni 

Ajijiarato  proprio  a numerare  C; 

Strasburgo. 

luglio 

incartocciare  i pezzi  di  moneta.  j 

Mosaico. 

1 3o7 

Gregory  , a 

3 

1 5 anni 

Applicazione  per  incrost.amcnto 

Parigi. 

settenib. 

del  iiio.saico  di  Roma  ff  qualunqui:. 

specie  di  cammeo-conchiglia,  iii; 

modo  da  dare  tutti  i disegni  e sog- 

getti  possibili,  conservando  loro  la! 

• 

solidità  desiderabile. 

M u T u a I. 

1 3o8 

Rosner,  a Pa- 

3o 

1 5 anni 

Sistema  di  motore  elettrico. 

1 , 

ligi. 

gennaio 

1>5o9 

Laubereau,  a 

3i 

1 5 anni 

Motore  ad  aria  riscaldata  craffred-. 

t- 

Parigi. 

l’cnnaio 

data,  di  un’  applicazione  generale. 

I.D.O 

Farinnuxy  a 

3 

1 5 anni 

Apparato  a forza  centrifuga. 

1 

Lilla  ( Nord.  ) 

febbraio 
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N.°  progress. 


SrjiTUTiCà 


><9 


(/> 

M 

Nome 

Dat/i 

Dcrata 

1 ^^5 

0 

dei 

della  pa- 

del 

OSCETTO  DEL  PEIVILECIO 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

• 

1 li 

Anno 

i85a 

1034 

Chassagnettc , 

2 

1 5 anni 

Forza  motrice  che  si  pi’oduce  csi 

a May,  comune 
di  Charcnsat 
(Puy-Jo-Dòmc.) 

luglio 

mantiene  *da  sé  stessa,  c applicabile' 
a qualunque  sistema  meccanico. 

Motore  a potenza  continua.  ..  . 

1020 

Ocrvais,  a Fa- 

5 

1 5 anni 

rigi. 

luglio 

Perfezionamenti  generali  nei  modi' 

'lóaC 

Lctcstn,  a Fa- 

1 3 

i5  anni 

rigi. 

luglio 

di  Irasniìssione  del  moto. 

1 Ó37 

Larmanjat , a 

2 1 

1 5 anni 

Nuovo  genere  di  motore.  1 

Parigi. 

luglio 

Motore  a molo  continuo. 

,1  038 

Clément,  a 

a3 

1 5 anni 

Bresl(Finistère.) 

luglio 

'1029 

MoiruiUy  0 Pa- 

5o 

I 5 anni 

Perfezionai. lenti  iolrudolti  in  uQ: 

rigi. 

luglio 

moto  continuo  Intermittcnlc,  che; 
può  tener  luogo  di  tulli  i motori; 
conosciuti  finora,  tanto  per  terra! 
che  per  acqua,  il  quale,  una  volta- 
stabilito  nel  suo  stato  normale,  non 
ha  bisogno  di  veruna  spesa  per  la 

sua  alimentazione. 

,i  53o 

Canal,  a Pari- 

. 01 

1 5 aiiui 

^lacclùna  a ferro-calamita  sferico. 

S'- 

luglio 

e ad  effetto  couGnuo. 

io3i 

Rcgnicr,  a Pa- 

G 

1 5 anni 

Macchina  rotatoria  a forza  conti- 

rigi. 

agosto 

nua. 

i353 

5/<7mm,aThann 

1 I 

1 5 anni 

Moto  rotatorio  clic  serve  di  mo- 

(.41lo-Reno.) 

agosto 

torà  idraulico  od  a gas,  0 di  trom- 
ba ad  acqua  od  a gas. 

,i  355 

T urgis  ed  Ile- 

«7 

I 5 anni 

Macchina  a forza  motrice  .spenta- 

nequin,  a Orano 
( Algéria.  ) 

agosto 

Dea  e continua. 

Perfezionamento  nella  produzione , 

■1054 

Schieic,  di 

ao 

1 5 anni 

Oldhaoi.  in  In- 

agosto 

c nell'  applicazione  del  potere  mo-| 

gliiiUrra. 

■ 

torc.  1 

Digitized  by  Google 


5o 


Statistica 


«A 
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tio 

p 

E* 

0 ^ 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 

della  pa- 
tente 

i355 

JH  agli  in,  a 

Anno 
1 853 

a8 

Clcvmnnt-Fei‘- 

agosto 

1 536 

raht  (Puy-iie- 
Dòme.) 

Durand, a Pa- 

7 

ligi. 

settem. 

lOÓ^ 

Diiran,  di  Ma- 

9 

drid  (Spasila.) 

settem. 

i538 

Grenel  e Fon- 

>9 

* 

oietle,  a Parigi. 

ottobre 

i339 

liyati,  di 

=9 

• 

Londra. 

ottobre 

1 540 

DuncQTt,  dì 

4 

Londra. 

novelli. 

i34i 

/?'  a Ba- 

9 

tiguolle  ( Scii- 

noveui. 

i34'i 

iia.) 

dlarescUal,  a 

1 0 

Parigi. 

noveiu. 

1543 

Bresson  padre 

16 

e figlio  a Ville- 

novein. 

i344 

franche  ( Roda- 
no. ) 

Delachaise, 

4 

ad  A!aìs  ((«ard.) 

diceinb. 

1545 

( Jitujfrei  , u 

4 

1 Miirsislia. 

dicemb. 

Oggetto  del  I'Hitilegio 


Macchina  che  serve  di  roolore 
universale.  ! 

Motore  meccanico  rotatorio  detto 
dinamometro  Durand,  applicabi- 
le n qualunque  industria  che  ri- 
chiede lorza  e velocità.  ] 

Motore  a moto  continuo.  | 

Motore  elettro-magnetico.  j 

Perfeiionamenti  introdotti  nei  mo- 
tori a vapore.  | 

Pcrfeiionamento  nelle  macchine  e 
negli  apparali  che  servono  a riceve-, 
re  r azione  motrice  del  vapore  o di  | 
qualunque  altro  fluido  e negli  og-[ 
getti  che  servono  a trasmettere  il 
moto.  ' 

Sistema  ili  trasmissione  di  forza. 


Sistema  di  motore  misuratore, 
alimentato  dalle  acque  di  conces- 
sione. 

Nuova  forza  motrice. 


Motore  applicabile  a tutti  i siste- 
mi di  attrazione.  > 

Meccanismo  che  ■tjen  luogo  del 
vapore,  applicabile  alle  vetture  , 
strade  ferrate  ed  ai  navigli.  ] 


Dl'HATÀ 

del 

privilegio 


i5  anni 

1 5 anni 

1 5 anni 
i5  anni 

14  anni 

15  anni 

1 5 anni 
I .*>  anni 
1 5 anni 

1 5 anni 
1 5 anni 


k 
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« 

le 

9f 

n 0 M E 

Data 

Dubita 

0 

Um 

dei 

della  pa- 

del 

OCGITTO  DEI,  PBIVILEGIO 

Gm 

0 

privilegiati 

tente 

privilegio 

Anno 

i85a 

- 

i 

^546 

Ludeke,  di 

I I 

i5  anni 

Motore  a forza  ocntiifuga. 

Filudelfia 
(Stati-Uniti  irA- 

dicemb. 

mel  ica.  ) 

1347 

Marinier  c 

1 5 

i5  anni 

Disposizione  meccanica  detta  niof- 

Ledile,  a Parigi. 

dicemb. 

liplicalore,  che  permette  di  molti- 
plicare mia  data  forza  motrice  e di 

1 548 

Pascal,  a Lio- 

a3 

1 5 anni 

ottenere  cosi  il  molo  perpetuo. 
Maccliina  motrice  a combustione 

i34g 

ne. 

dicemb. 

compressa. 

^Uan^^ì  Lon- 
dra . 

ag 

14  anni 

Perfezionamenti  nella,  produzione 

i35o 

dicemb. 

del  moto  c della  forza  motrice. 

Buchct,  a Lio- 

29 

i5  anni 

Uso  di  un  motore. 

ne. 

dicemb. 

M C I.  I E I. 

|i35i 
.1 55a 

Bcrton  , alla 
Chàpelle-Sainl- 
Deiiis  (Senna.) 

3o 

gennaio 

1 5 anni 

Albero  girevole  di  latta  per  muli- 
ni a vento. 

Lo  stesso. 

>4 

i5  anni 

Regolatore  a spranga  girevole  di 

giugno 

ferro,  c perfezionamento  nell’  iute- 

Bigol, ah'ionc. 

laiatura  dei  mulini  a vento. 

|i555 

4 

febbraio 

10  anni 

Mulino  metallico  portatile. 

! 

ji  354 

26 

i5  anni 

Sistema  di  mulino  che  deve  agire 

a Castel  - Aouel 
(Corréze.) 

febbraio 

con  qualunque  direzione  possibile 
di  vento. 

:4  353 

Brnnet-Jaìa- 

ig 

i5  anni 

Mulino  a vento  a piede  fisso,  a 

i/uirr,  a Xiincs 

marzo 

corona  supcriore  mobile  cd  a re- 

(Card.) 

jolatore  remigatore. 

;l  Sòci 

P rrmorcL,  a 

1 0 

IO  anni 

Perfezionamento  introdotto  nel 

neaiiregard 
• (Aiii.) 

ajirilc 

mulino  ventilatole  detto  tracnas. 

Digitized  by  Google 
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ÌItìiistici 


Ìi557 

!i35S 

IsSfj 

I 

I 

I 

i5Go 

1 

I 

1 3G I 

I 

i3G2 

I 

I 3G3 
i3G4 

1 3G3 
1 366 

I SG^ 


Barnett  , di 

Anno 
I 85a 

aG 

Ringston-upuu- 

maggio 

lllull,  in  Inghil- 
i terra. 

MalcrC,  a Pa- 

rigi. 

giugno 

1 t’ichct  c Ltim~ 

[bel  l, a Pilliiviers 

giugno 

j(Loirct.) 

1 KUng  , ai  Pa- 

i5 

rigi.  • 

luglio 

Brignaud  , a 

24 

Saiiit-Seurin.de- 

luglio 

C.iduurne  ( Gi- 
roiidu.) 

, Long,  a Mar- 

aG 

jsiglia. 

agusio 

i Conly,  a Cha- 

>7 

tellerault  ( Vien- 

nuvem. 

1 . 
lua.) 

Liallement  .e 

*9 

.1/ic/iii,  a Etei- 

nuvcui. 

gnères  ( Ardeu- 
ne.) 

Ognard,  a Pa- 

9 

rigi. 

dicemb. 

Maina  ut,  fra- 

16 

telli  , a Iwny 

dicemb. 

(Nord.) 

Ci  ejniiet  , a 

5 

‘Parigi. 

1 febbraio  1 

1 4 anni 

15  anni 
I 5 anni 

i5  anni 

1 5 anni 

1 5 anni 
i5  anni 

I 5 anni 

i 5 anni 
1 5 anni 

I 5 anni 


Oggetto  del  pbitilecio 


PerfezionameiUi  nel  mulini  da  bia- 
da, u macchina  da  macinare  qua- 
lunque specie  di  grani. 

Sistema  di  mulino  a sento  inva- 
riabile e regolato. 

Ilegolatore  per  mulini  a vento. 

Sistema  di  mulino  da  frangere  e 
macinare  qualunque  specie  di  gra- 
ni e di  sostanze. 

Mulino  da  farina  di  frumento. 


Mulino  a fondu  striato. 

Sistema  proprio  a regolare  il  la- 
voro delle  macine  nei  mulini  da 
farina.  | 

Mulino  a macina  conica.  , 


Disposizioni  applicate  alla  costru- 
zione dei  mulini  a vento. 

Applicazione  delle  coreggìe  e co- 
ni graduati  al  moto  delle  torcitrici 
da  macine. 

Mcsebpoli. 

Genere  di  museruola  per  tutti  gli 
animati. 


ì 


H 


Digilized  by  Google 


SrATiiriCà 


I SS 


, 1 
0 
K 

Nome 
'■  dei  ' 

pri\'ilegiati 

Dai>1 
della  pa- 
tente 

. Dubata 
del 

privilegio 

> 

OsasTTo  uEL  par.vii.Euio 

Anno 

• 

I 85a 

i568 

Bernard  , a 

a5 

i5  anni 

Museruola  da  cane. 

Lione. 

giugno 

i56g 

’ Roblin,  fratei- 

4 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

li,  a Parigi. 

noTetn . 

costruzione  delle  musèruola , col- 

lanne,  ecc. 

Musica  (Slromenli  da.)  . 

iSjo 

Dupont  e as- 

I S anni 

Disposizioù)  «li  slantufB  a rota*> 

feìin,  a Parigi 

gennaio 

zion’e  applicabili  agli  strumenti  a 

vento. 

iSyi 

Rolli,  a Stro- 

8 

i5  anni 

Meccanismo  detto  trasposilore. 

sburgo  ( Basso- 

marzo 

applicabile  agli  strumenti  da  musi- 

Reno.) 

ca  di  ottone. 

iBya 

5a.c,  detto 

5 

i5  anni 

Perfeiionamciili  e disposizioni  ap- 

. 

dolphe,  a Pbrigi. 

aprile 

plicabili  agli  strumenti  da  percus- 

sione. 

iSyS 

Lo  stesso. 

I." 

i5  nnni 

Disposizioni  applicabili  agli  stru- 

ottobre 

menti  musicali  da  dato,  segnata- 

mente  di  ottone. 

1574 

a Pa- 

*7 

1 5 anni 

Perfezionaiuculi  introdotti  nella 

rigi. 

oprile 

esecuzione  delle  linguette  libere  ap- 

• 

plicabili  agli  strumenti  da  musica, 

e ad  altri  oggetti. 

1S75 

Brisbarl-Go- 

27 

I 5 anni 

Pendulo-metronomo'Maelzcl. 

beri  a Coiltn,  u 

aprile 

Parigi. 

1 576 

Pierre,  a Pa- 

G 

I 5 nnui 

Sistema  di  branca  a scanalatura. 

rigi. 

maggio 

per  leggìi  di  strumenti  di  ogni  ge- 

nere  sia  in  ottune,  sia  in  legno. 

1877 

Rodcl,  a Pa- 

ad 

i5  almi 

Sistema  di  pistoni  applicabile  agli 

lìgi. 

fnagqiu 

Strumenti  da  musica  «li  «jUone. 

1878 

Gattlrol,  a Pa- 

•ì; 

1 r>  i«imi 

Perfezionamenti  mila  fabbrica- 

rigi. 

maggio 

zionc^  degli  struinenli  da  fiato  di 

metallo. 

S„i,i,ì.  D.I.  Ttc„.  T.  \xxrn. 


\ 


Digitized  by  Google 


N.°  progress. 


Ststutics 


• 54 


w» 

V 

U 

Nome 

Dsts 

DoaSTA 

'• 

c<o 

o 

dei 

della  pa- 

del 

OoeatTO  »bL  lairrLEOio 

o 

prÌTilegiati 

tente 

privilegio 

’ 

Anno 

• 853 

• 

«379 

Ferry,  di  Lon- 

»9 

• 5 anni 

Disposìtione  meccanica  istantane»- 

dra. 

maggio 

mente  applicabile  alla  tastiera  di  un 
piano-forte  0 di  un  organo  per  suo- 
nare arie  ed  accompagnamenti  col 
mezzo  di  una  manovella  e di  un 

motore. 

i38o 

Desbeaux , a 

13 

i5  anni 

Apparato  magnetico  destinato  a 

Marsiglia. 

giugno 

volgere  a piacimento,  senza  il  soc- 
corso delle  mani,  le  pagine  0 fogli 
di  un  fascicolo  di  musico,  di  ^nn  li- 
bro 0 di  un  altro  oggetto  : appa- 
rato applicabile  ai  leggìi,  mobUì, 
pianoforti,  ecc. 

i38i 

Gyssens,  a Pa- 

>5 

• 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  cla- 

rigi. 

giugno 

rinetti  a tredici  chiavi. 

i38a 

David,  a Pa- 

38 

i5  anni 

Sistema  di  granai  pistoni  croma-. 

rigi. 

luglio 

tici,  applicabile  a tutti  gli  strumenti 
di  musica  in  generale. 

• 385 

LesJ’auris  , *a 

13 

i5  anni 

Nuovo  metronomo. 

Parigi. 

agosto 

• 384 

Leterme,  a Pa- 

3  1 

tS  anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli 

rigi. 

accordeon  , Routini  e coneer- 



1 Uni. 

• 385 

Boulon,diya\x- 

16 

I 5 anni 

Strumento  di  musica  detto  ac- 

girard  (Senna.) 

settemb. 

i cordeon^pianoforte. 

i386 

Martin  de  Cor- 

'7 

• 5 anni 

Macchina  da  musica. 

teuil,  a Parigi. 

seltem. 

138; 

Couturier , a 

1 3 

i5  anni 

Oficleide  a cilindro  od  a pistone. 

Lione. 

ottobre 

i388 

tìusson,  a Pa- 

Perfezionamenti nei  flautini  ed 

rigi. 

altri  strnmenti  di  musica. 

• 389 

Daniel,  a Mar- 

8 

i5  anni 

Sistema  di  pistone  a spirale  che 

siglia. 

dicemb. 

diminuisce  la  corsa -dei  gambi  degli 
strumenti  a pistone. 

Digitized  by  Goog[c 


SriTiitt» 
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i55  . 


N.'  progress. 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dosata 

del 

piivilegio 

OeCETTO  DEL  raiTILBGIO 

Anno 

N A s r 0. 

1 85a 

i3go 

IV ender,  a Pa- 

8 

1 5 anni 

Perfezionamento  de'naspi. 

rigi.  . 

maggio 

« 

N A s T a 1. 

>591 

Gonon, 

«4 

i5  anni 

Battente-ammagliantc  e suoi  ac- 

a Saint-Édenne 

febbraio 

cessorii,  destinati  alla  labbricazione 

(Loira.) 

dei  nastri. 

i3ga 

Dubouchet, 

q5 

i5  anni 

Metodo  per  la  fabbritazione  dei 

Cartel  e Tho- 

maggio 

nastri-velluti  grandi,  foggiati  a dop- 

mas  , a Saint- 

pia  pezia. 

• 

Etienne  (Loira.) 

i3g5 

Vincendoli, 

a6 

1 5 anni 

INastri-vclluti-cìniglia  con  filo  di 

a Saint-Etienne 

giugno 

ottone,  CI  di  ferro.  Ciò  di  cotone 

(Loira.) 

c cordoncino-seta,  ai  quali  si  d.i 

la  forma  0 rotonda  0 quadrata  od 

ovale,  ti-iangolare,  0 torta  a rotolo. 

.394 

Serre,  a Saint- 

Sistema  di  applicazione  all'  indù- 

Etienne  (Loira.) 

stria  dei  nastri  e stoffe  di  velluto 

imitante  la  madreperla. 

1395 

Flachier 

3i 

1 5 anni 

Applìcarionc  dei  fili  d' aloe  alla 

e Franchard  , 

agosto 

fabbricazione  dei  nastri  ed  altri  tes- 

a Saint-Etienne 

suti  che  si  possono  fabbricare  col 

(Loira.) 

mezzo  del  telaio  alla  Jacquard  o dì 

qualunque  altro  telaio. 

1*396 

David,^  Saint- 

4 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  di  nastri. 

Étiennc  (Loira.) 

seltemb. 

Navi. 

!*397 

Drahe,dx  Lon- 

9 

1 1 anni 

Perfezionamenti  nella  costruzione 

dra. 

febbfaio 

e nella  propulsione  dei  vascelli  ed 

altre  costruzioni  galleggianti. 

1398 

Sterling  ju- 

a8 

i5  anni 

Cantiere  di  carenaggio  mobile  ver- 

nior#  , a Bor- 

febbraio 

ticalmente. 

dcaux. 

Digiti^ed  by  Google 
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«n 

M 

V 

& 

O 

u 

a* 

o 

» 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

OeCBTTO  DEL  FEITILEGIO 

• 

Anno 

1 85a 

i399 

jildigé,  a Bor- 

%r 

i5  anni 

Foglietta  vegetabile  impermeabile. 

deaux. 

marzo 

per  foderare  le  navi. 

1400 

Lacon,  di  Lon- 

*7 

i4  anni 

Perfezionamenti  nei  mezzi  impie- 

dra. 

marzo 

gati  per  appendere  ^ulle  navi  le 

scialuppe  e caicchi,  e per  mettere  in 

acqua  le  dette  imbarcazioni. 

i4oi 

Judic,  a Mes- 

6 

I 3 anni 

Apparato  di  carenaggio  perfezio- 

quer  (Loira-In- 

aprile 

nato  delle  navi. 

feriore.) 

• 

i4oa 

Bonnin  , se- 

ay 

1 5 anni 

Gabbia  di  ferro,  senza  essere  in- 

more. 

maggio 

cbiavardata  nell'  albero  del  b^fi* 

mento. 

i4o3 

Dehault  figlio, 

3 

I 5 anni 

Metodo  di  calafatare  le  navi. 

a Parigi. 

luglio 

i4o4 

IVormand , ad 

5 

14  anni 

Perfezionamenti  nella  commetti- 

Havre  ( Senna- 

novcin. 

tura  e lavoro  del  legno,  applicabili 

Inferiore.  ) 

alla  costruzione  delle  navi,  dei  bat- 

telli  a vapore  ed  altro,  e suscetti- 

bili  di  altre  applicazioni. 

Navigazioke.  9 

i4o5 

P'ineeni,  a Pa- 

aS 

1 5 anni 

Perfezionamento  nella  navigazio- 

rigi. 

maggio 

ne  a vapore. 

4406 

Dupré, 

a 

1 5 anni 

Sistema  moderatore  del  tempella- 

a Chàteau-Gon- 

giugno 

mento  dei  bastimenti  a vele  ed  a 

tier  ( Mayenne.  ) 

vapore. 

1407 

Macintosh^  di 

1 5 

i3  anni 

Perfezionamenti  nelle  macchine  a 

Londra. 

giugno 

vapore,  negli  attrezzi  de’  vascelli  e 

nei  mezzi  proprii  a facilitare  il  cam- 

mino  de'  navigli. 

1408 

Delaporie , a 

3 

1 5 anni 

Ruota  natante  applicabile  alla  ma- 

■ 

Parigi. 

luglio 

! rìna. 

1409 

Boury  e (Ve- 

»7 

1 5 anni 

1 Inrcnzinne  ed  applicazione  alla 

las,  a Lione. 

agosto 

1 navigazione  fluviatile,  marittima  e 

Digitized  by  Googl» 


Statistica 


iS; 


•» 

s 

& 

o 

u 

04 

o 

N 0 M B 
dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Dchata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  pbivilegio 
’ 

• 

Anno 

i85a. 

de’  canali,  di  un  sistema  df  loco- 
mozione dei  bastimenti  e battelli 
col  mezzo  di  una  tromba  aspirante 
e piamente  a getto  continuo. 

i4io 

Nasmylh , a 
Lilla  (Nord.) 

i3 

novem. 

i5  anni 

Metodo  perfezionato  di  utilizzare 
le  acque  correnti. 

Necessabii  e Seggette. 

:i4<  I 

Letort,  D Nan- 
tes. 

«4 

febbraio 

IO  anni 

Apparato  privo  d’  odore. 

:i4ia 

Dalmont , a 
Parigi. 

i5 

marro 

i5  anni 

Apparato  per  separare  le  acque,  le 
urine  e le  materie. 

i4 13 

Cullère,  a Pa- 
rigi. 

23 

maggio 

i5  anni 

Sistema  di  necessario  detto  ne- 
cessario francese* 

:l4l4 

Lussereau,  a 
Charenton  (Sen- 
na.) 

a; 

maggio 

i5  anni 

Miglioramenti  essenziali,  introdot- 
ti nella  disposizione  degli  apparati 
0 seggette,  e luoghi  comuni. 

|i4i5 

Taiibon,aLio- 
che  ( Indre-e- 
Loira.  ) 

16 

giugno 

1 5 anni 

Necessario-serbatoiq  a pi-essionc. 

■ 416 

Leroy,  a Pa- 
rigi. 

9 

ottobre 

i5  anni 

Genere  di  chiudimento  d' acqua 
applicabile  ai  necessarii,  ai  lavan- 
dini ed  ai  paracarri-fontane. 

j'4>7 

Rogier  e 
ihes,  a Parigi. 

9 

novem. 

i5  anni 

Necessarii  portatili  con  0 senza 
serbatoio  d’ acqua  , che  possono 
adattarsi  a diversi  mobili,  come  ta- 
vole, scrivanie,  cassettoni,  toelette 
0 seggioloni,  essendo  apyilìcabile  lo 
stesso  sistema  ai  serbatoi  d'  acqua 
delle  ritirate. 

!i4i  8 

Simonel,ayiair- 

siglia. 

I ” 

diceml). 

t 5 anni 

Seggetta  senza  odore,  a doppio 
effetto. 

Digitized  by  Google 
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■ 58 


i 

, N 0 M E 

Data 

Durata 

o 

fc. 

dei 

dellapa- 

del 

Oggetto  del  erivilegio 

CÌ4 

o 

privilegiati 

tenta 

privilegio 

S5 

- 

A n p 0 

Nero  arisiale. 

i853 

'4*9 

Mbinger , di 

i.‘> 

i5  anni 

Sistema  di  fabbricaEione  del  nero 

Brusselles. 

giugno 

animale  in  grano. 

|i430 

Bordone  e l'a- 

31 

i5  anni 

Applicazione  all'  industria  e pra- 

mar,  a Parigi. 

luglio* 

• 

parazione  di  una  sostanza  propria 
a tener  luogo  del  nero  animale  ia 

tutte  Je  sue  proprietà,  e principal- 
mente in  quelle  relative  alla  fab- 
bricazione ed  al  raffinamento  degli 
zuccheri. 

■ 431 

Boot'i-Lacon- 

33 

1 5 anni 

Macchina  da  lavare  i neri  nelle 

Juitei  a Douai 
(Nord.) 

ottobre 

fabbriche  di  zucchero. 

i4>3 

Tocchi,  a Pa- 

9 

i5  anni 

Ravvivamento  del  nero  animale. 

rigì. 

novera. 

Nero-fumo. 

1435 

_ Buran  e Le- 

5o 

i5  anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  nero- 

Jèvre,  a Parigi. 

agustò 

fumo. 

Nuoto. 

1434 

Lechevallier , 

4 

i5  anni 

Apparato  proprio  al  nuoto  ed  agii 

ad  Havre  ( Sen-» 
na-Inferiore.) 

maggio 

esercizi!  ginnastici. 

Ocra. 

1 435 

Zogorowski , 

13 

i5  anni 

Metodo  applicato  alla  ventilazione 

ad  Auxerre  (Yon- 

febbraio 

ed  alla  cottura  delle  ocre  in  poi- 

ne.) 

vere. 

Oggetti  diversi. 

1436 

Richard,  a Pa- 
rigi. 

7 

gennaio 

i5  anni 

Mezzo  di  stabilire  il  corso  officiale 
e regolare  di  tutti  i fondi  pubblici 
nazionali  ed  esteri,  e delle  azioni 
c valori  industriali,  a contanti,  a 

Digitized  by  Google 


Stithticà 


IS9 


M 

* 8 

0 

cu 

0 

si 

Nome 

dei 

pTÌTÌlcgiati 

Dìta 

dellapa- 

tente 

Dorata 

del 

privilegio 

Oggetto  dei.  privilegio 

Anno 

i85a 

termine,  rtl  a premio,  durante  la 
tenuta  della  borsa» 

1^437 

Jh'oUy,  ad 'Al- 
geri. 

t3 

aprile 

i5  anni 

Metodo  per  dii»aggregare  le  fibre 
delle  foglie  del  palmislo  nano  d'A- 
friqa,  e di  altre  piante  testili. 

1498 

iJe  bparre , a 
Sarrebruck  (Mo- 
sella.) 

i5 

luglio 

i5  anni 

Metodo  pei'fezionato  per  separare 
sostanze  di  gravità  specifiche  di- 
velse. 

Ì>429 

Quétard,  a Pa- 
rigi,- 

x6 

settemb. 

i5  anni 

Applicazione  dell’  interno  delle 
valve  della  chiocciola  americana  al 
servizio  di  tavola. 

'i43o 

Pinson,  a - Pa- 
rigi. 

* ao 
ottobre 

1 5 anni 

H|ctudo  di  combinazione  dell’al- 
lumina colla  gelatina. 

■ 451 

Hradford  , e 
Filzgérald , di 
Londra. 

>7 

novem. 

i5  anni 

Apparato  che  serve  a scenlere  e 
separare  sostanze  di  gravità  speci- 
fiche diverse. 

.1439 

Ztanglois  col- 
lier, a Parigi. 

aa 

dicemb. 

i5  anni 

Sistema  di  formule  speciali  desi- 
nate alja  emissione  dei  valori  quo- 
tidiani, dette  di  circolatione  al 
portatore.  , 

Olio. 

1435 

Pawilowski  e 
.>4urigan,aìllaT- 
siglia. 

18 

febbraio 

i5  anni 

Macchina  da  fbre  l’olio,  composta 
d’  uno  spezzatolo  in  luogo  d’  un' 
mulino  e d’uno  strettoio.  j 

'1434 

i?e/age,  a Mar- 
siglia. 

18 

febbraio 

i5  anni 

Scortino  di  crine  che  serve  alla! 
fabbricazione  degli  olii.  I 

1435 

Grimes  , a 
Marsiglia. 

ta 

marzo 

I 5 anni 

Apparato  proprio  a distillare  nel 
vuoto  ogni  specie  d’olii  sia  di  na- 
tura animale,  sia  di  natura  vegeta- 
bile u minerale. 

1436 

Mahand  , a 
Marsiglia. 

marz« 

i5  anni 

Metodo  per  imbianchire  gli  olii  di' 
palma. 

1437 

lUalliès. 

•7 

aprile 

i5  anni 

Metodo  destinato  ad  aumentare  il  ! 
valore  commerciale  delle  oleine  fab-' 

Digitized  by  Google 


i6o 


Stitistici 


rr" 

H 

Nome 

Dfhats 

'•il 

Oggetto  del  peitilegio  '1 

iwm 

' dei 

della  pa- 

del 

a* 

o ' 

{>rivi1egiali 

lente 

privilegio 

1 

ss 

J 

Anno 

. 

1 85a 

V 

bricate  nell'industria  delle,  candele 
steariche. 

■ 438 

Maignon  de 

6 

i5  anni 

Olio  di  resina  'applicabile  alla  pit* 

Roques , a Pa- 
rigi. 

luglio 

tura. 

i43g 

falgHière,  a' 

i5 

iS  anni 

Scaldatolo  a vapore  per  riscalda- 

Marsiglia. 

luglio 

re,  senza  disseccarla,  la  pasta  o fa- 
rina di  semi  oleogìnosi  per  la  fabbri- 
cazione degli  olii  ed  altre  materie. 

i44o 

Moussier , a 

18 

iS  anni 

Sistema  di  ampolla  da  olio. 

Marsiglia. 

settem. 

*44» 

Mathieu  , a 

30  ^ 

i5  anni 

Metodo  ‘di  trattamento  e di  fab^ 

Parigi. 

ottobre 

bi  icazi'onc  derdi  olii,  e particolar-! 

• 

int'nte  <lc!l’olìo  di  resina. 

1443 

Rougier  , a 

10 

i5  anni 

Metodo  per  l’ imbianchimento  dw 

Marsiglia. 

novcm» 

gli  olii  di  palma. 

1445 

filarne  e An- 

16 

tS  anni 

Fabbricazione  dell'  olio  detto  oe? 

■ 

thoine,  a Nancy 
(Meurlhe.) 

diccoib. 

getti-animale. 

«444 

Barde,  a Phì- 

a6 

(5  anni 

Metodo  dì  fabbricazione  dell' alio 

lippeville  (Alge- 
ria.) 

no  veli). 

di  pislarchio. 

OnEBEI.I.E. 

.445 

Leblane,aVa- 

7- 

i5  anni 

Sislenin  di  fabbricazione 

rigi. 

maggio 

adii  e de'  nodi  delle  ombrelle.  ^ 
Perfezionamento  nel  sistema  enei* 

1446 

Abadie  c 

& 

i3  anni 

Laurei,  a Pari- 

luglio 

la  fabbricazioue  di  ombrelle,  offl- 

g'- 

brellini,  ecc. 

»44? 

Foxi  di  Deap- 

ag 

■ 1 4 anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricatió' 

car,  plesso  Shef- 
ftel^g  in  Inghil- 

settemb. 

ne  delle  ombrelle. 

■ 

terrà. 

Digitized  by  Google 


Stitijticì 
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«A 
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1 

Nome 

Data 

Dihata 

P 

dei 

della  pa- 

del 

OoGETTO  DEL  PRIVILEGIO  ' | 

Cn 
' O 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

■ se 

Anno 

1 

• 

iUi 

Ilusson,  a Pa- 

7 

1 5 anni 

Perforionaiiicnli  introdotti  nella' 

rigi. 

ollubre 

labili  icaziune  delle  ombrelle. 

•449 

Afaquet,  a Pa- 

27 

1 5 anni 

Nuovo  sistema  di  ombrelle. 

rigi. 

ultohre 

i^So 

Leiftiin  e Gru- 

27 

1 5 anni 

Pcrfeiionainenti  introdotti  nella 

yer,  a Parigi. 

novoui. 

fabbricazione  delle  ombrelle. 

1 45i 

Prevel,  a Pa- 

7 

1 5 anni 

\ estiiiicuLo-pura  pioggia. 

rigi. 

dicemb. 

i45a 

Rives , a Pari- 

“7 

1 5 anni 

Cannello  d'ombrella  ad  azione  ro- 

b’i- 

dicemb. 

latoria.  | 

- 

Ombre;lu.vi. 

! 

1453 

Bianche  , a 

5 

I 5 anni 

Nuovo  guerniuienlo  d'  ombrellini.' 

Burdeuux. 

mano 

,•454 

Relloche,aVa- 

«4 

1 5 anni 

Ombrellino-ventaglio,  e reciproca- 

rigi. 

agosto 

mente  venlaglio-onibi  ellino. 

• 455 

Jacquet,  a Pa- 

= 9 

1 5 anni 

Anello  scorsoio  di  ferro  acciaialo 

rigi. 

luglio 

0 ccraeiiliilo,  0 di  acciaio,  proprio 
a feiniare  la  piegatu.-a  delle  aste  di, 

ombrellini  ad  asta  piegala.  j 

145(1 

Poutareau  c 

.5 

1 5 anni 

A pplicazioni  e perfezionamenti  nel-: 

Rataille,a  Pa- 
rigi. 

oUobre 

la  fabbricazione  <lcgli  oiiibrellini. 

t 

0 n D I G R I.  1 

1457 

Porrai  etl 

7 

|5  anni 

Punzone  destinato  a fabbricare  il 

Pfpinasse  , a 
Parigi. 

geunaio 

cappelletti  metallici.  I 

I45S 

Alcilìi  e 

18 

i.'i  anni 

Metodo  per  riscaldare,  ad  una  tem-i 

met,  a Parigi. 

febbraio 

pelatura  costante,  gli  ordigni  e pez- 
zi metallici  da  templare  0 da  riciur- 

S„i>pl.  I)r..  Tstn.  T.  XXXriI. 
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Statisi  iua 


. 

s 

& 

0 

Nubi 

Data 

Dckata 

dei 

dcllapa- 

del 

Oggetto  ree  privilegio 

Cu 
0 ^ 

privilegiati 

lente 

privilegio 

sé 

1 4 5g  Pohlevin  j a i i 
lìivc  - ile  - Gici  marzo 


(Loira.) 

14G0  JCscalon  «li-tto  a 

RU'iire , a Pa-  aprile 
rigi. 

'4Gi  Grolier  , a 3 

Billom  (Piiy-de-  luglio 
Dòme.) 

*4Ga  jì/atel,  a Pa-  a i. 

rigi.  noA’em. 

14G3  Antoine  , a 5 

Metz  (Mosella.)  noA'ein. 

•1^4  ]irocard,^Va-  i5 

pigi.  Hicemb. 


■4G5  5icin,  a Parigi.  a 

febbraio 

1466  Alej-andrr,  a 38 
Parigi.  febbraio 


14G7  Pi’rrti  rd, aìYt-  ay 

goin  (Saoiui-e-  seltenib. 
Loira.) 

14G8  Pourncaiix,  a a5 

Passy  (Senna.)  novem. 
14C9  G«eio/i,  a Pa-  ag 


1 5 anni  Sisleuia  di  stanghe  di  ferro  per 
trasportare  i pezzi  lavorati  alla  fu- 
cina dai  forni  al  martello. 

I 5 anni  Succhiello  do  forare,  detto  sue- 
chiello-cucckiaio  a punta. 

I 5 anni  Ordigno  proprio  a spianare  qua- 
lunque .specie  di  legno,  e farvi  in- 
taccature, pi'r  qualunque  dimen- 
sione, in  luogo  del  piallone. 

i5  anni  Genere  di  pialletti  e pialle  a ceppi 
mobili. 

i5  anni  Kuovo  genere  di  trapano. 

I 5 anni  Sistema  di  ordigni  proprii  alla  fab- 
bricazione dei  tubi  di  metallo. 

Organi. 

Uso  dell’ elettro-magnete  in  sosti-j 
turione  del  inccconismo  nell  organo 
a canne  e negli  organi  in  generale.! 

Sistema  meccanico  che  peimette' 
di  diminuire  istantaneamente  I'  al- 
tezza degli  organi  melodion  ed  af- 
tii,  per  facilitare  il  trasporto  e ri- 
stabilirli all’  altezza  voluta  con  un 
moto  istantaneo. 

i5  anni  Meccanismo  detto  il  pciye/fo  fro- 
spnsitore,  applicabile  agli  organi. 

I 5 anni  Diversi  perfezionamenti  introdotti 
negli  organi  c.spressivi. 

1 5 anni  Perfezionamenti  introdotti  negli 
organi  fissi  e portatili  a tasti  ed  a 
jcilindi  o. 
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V> 

V 

tc 

s 

t; 

ÌB 

N 0 M B 

dei 

privilegiati 

Dira 

dcllapa- 

tente 

Di'IISTV 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

OaiUOLAIO. 

i85a 

1470 

Redier,  a Pa- 

6 

i5  anni 

Caicndarii-quadri  applicati  agli 

rigi. 

gennaio 

orologi. 

1*47» 

Lo  stesso. 

27 

1 5 anni 

Movimento  a squilla  per  urologi  ; 

deccm . 

orologi  a pendolo,  ed  orologi  da 

tasca. 

i‘473 

Denire,  a Caen 

^7 

i5  anni 

Sistema  di  orologio  a meccanismo 

(Calvados.) 

gennaio 

scinplitìcato. 

•473 

Delouche  , a 

8 

i5  anni 

Sistema  di  sospiensione  dei  rego- 

Parigi. 

maggio 

latori  <legli  orologi  a pendolo. 

‘474 

Lo  stesso 

a6 

1 5 anni 

Orologio  a pendolo  elettro-ma- 

e Brisbart-Go- 

febbraio 

gnetico. 

bert,  a Parigi. 

1475 

Lo  stesso  c 

11 

|5  anni 

Meccanismo  di  sr|iiilla  applicabile 

Iloudin,  a Pa- 

luglio 

agli  orologi  a pendolo  ed  agli  oro- 

rigi. 

lugi  comuni. 

1476 

Panisset  , a 

28 

i5  anni 

Scoperta  e fabbricazione  dì  un' 

Parigi. 

febbraio 

orologio. 

‘477 

Cbateney  , a 

8 

i5  anni 

Movimento  di  orologio  a pendolo; 

Parigi. 

niorzo 

Semplificato.  ! 

‘47* 

Bohain  e 

i5 

i5  anni 

Orologio,  orologio  a pendolo  e 

/^leurot,  a liel- 

aprile 

mostra,  elettrici. 

levìllc  (Senna.) 

‘479 

Jiaguet  de 

‘4 

1 5 anni 

Genere  di  orologi  a secondi  indi- 

man,  a losselin 

aprile 

pendenti. 

(Morbihan.) 

1 480 

iJenoU  c Ro~ 

8 

1 5 anni 

Scappamenti  di  orologi  a pendolo. 

beri,  a Parigi. 

maggio 

1481 

ìPillrns,  a Pa- 

25 

i5  onni 

Mezzi  proprii  a girare  i zoccoli  di; 

rigi. 

maggio 

orologio  a pendolo  oblunghi.  ■ 

‘482 

Brocot,  a i’a- 

3 

i5  anni 

Perfezionamenti  applicati  alla  so-l 

rigi. 

giugno 

spensiunc  a molla,  e relativi  agli 

orologi.  1 

Digitized  by  Coogle 


Statistici 


i65 
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N.°  progress.] 

a 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

Oggetto  oel  pbivii.ecio 

; 

Anno 

i85a 

1495 

mie,  a Pari- 

i.° 

1 5 anni . 

Sistema  di  quarti  pei  movimenti 

gi- 

ottobre 

a orologio  e generalmente  per  tulli 

i pezzi  che  suonano  sopra  molle- 

squillanti,  ed  anche  per  movimenti 

di  orologi  a pendolo. 

i4gG 

Bercila,  a l'a- 

8 

1 5 anni 

Applicazione  di  uno  scappamento 

ligi. 

ottobre 

a scatto  ad  ogni  genere  di  orologi 

a pendolo. 

•497 

JDeschaìfipSj  a 

3 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nei  movimenti 

Parigi. 

novem. 

degli  orologi  a pendolo  e degli  oro- 

logi  Comuni. 

1498 

Philcox  y di 

I 3 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  ero- 

Luiidi'u. 

novera. 

nomelii  ed  in  altre  macchine  desti- 

nate  a misurare  il  tempo. 

*499 

Ptneaity  a Pa- 

30 

1 5 anni 

Disposizione  di  scappamento  vi- 

rigi. 

uoveni. 

sibilo. 

1 Suo 

Court,  fratelli, 

aS 

i5  anni 

So.spensionc  a bilico,  con  0 senza 

a l’arigi. 

novera. 

moltiplicatore. 

1 5u  1 

Christensen,  a 

39 

I 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  negrr 

Parigi. 

iiovem. 

orologi. 

I 5o3 

Blanchel  , a 

33 

1 5 anni 

Sveglia  lucida. 

Voiron  (Isèrc.) 

diceuib. 

1 5o5 

Dclepine  e 

a8 

1 5 anni 

Disposizione  di  sveglia  portatile  che 

Saint- 

dicemb. 

segna  l’ora  come  un  buon  oroio- 

Nicolas-d’  Alicr- 

gio  a pendolo  senza  iulcrrompere 

moni  (Senaa-In- 

il  suo  cammino  dopo  T effetto  del 

fci  ioro  ) 

suuuo . 

Obologii  da  tasca. 

1 5o4 

Bonlant,aVa- 

18 

i5  'anni 

Chiave  da  orologio  con  maglietta 

rigi. 

febbraio 

seuza  ribaditura. 

I 5o5 

(wouncntf  fra- 

7 

1 5 anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  quadri' 

telti,anonchainp 

aprile 

da  orulogì. 

(.Vltn-Saona.) 
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Stitutica 


N O H B 
dei 

privilegiali 


Duhàtx 

del 

OgOETTO  del  FBIVILEGie 

privilegio 

Anno 

igSa 


i5o6  Lacan,  a Pa- 
rigi. 


1507  Mesnard , 

a Barbezieux 
(Charente.) 

1508  Laurence  , a 
Issoudun  ( la- 
dre.) 

1 5og  Larochelle , e 
Denis. 

5 1 o Chesny,  a Hans 


settemb. 


Chambelland 


Stàticticì 


167 


mt 

</> 

V 

W 

If  0 H B 

Dàtà 

Dcbità 

0 

<lei 

della  pa- 

del 

Ogcetto  del  pkivilegio 

0 ’ 

privilegisti 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

i5i4 

Brenot,  a Pa- 

i5 

i5  anni 

Genere  di  decoratioDe  detta  a 

rigi. 

maggio 

pastiglie,  per  adomare  tavole  da 
festini,  da  banchetti,  apparecchi  da 

nozze,  ecr. 

i5i5 

Sennequier,  alla 

a6 

1 5 anni 

Applicazione  della  sabbia  tinta  e 

Chàpelle  Sain- 

maggio 

galvanizzata  ai  mobili  rustici  per 

i>enU  (benna.  ) 

giardini,  parchi,  appartamenti,  ecc. 

i5i6 

Binet,  a Pari- 

9 

I 5 anni 

Sistema  di  decorazione  sopra 

gi- 

giugno 

specchi,  vetri,  cristalli  col  mezzo 
della  pittura,  stagnatura  ed  inor- 

gentatura. 

i5i7 

Bliclion,  a Pa- 

a3 

i5  anni 

Applicazione  sopra  vetro,  specchio 

rigi. 

giugno 

0 cristallo,  di  lettere  od  ornati,  ecc. 
che  imitano  Poro,  l'argento,  il 
bronzo,  eco. 

i5i8 

Girard  e Fra- 

a4 

i5  anni 

Applicazione  al  bronzo  0 compo- 

lin,  a Parigi. 

luglio 

sizione  di  qualunque  specie  di  me- 
talli, della  perla  tagliata,  liscia,  0 in 

forme , vera  0 falsa  di  cristallo, 
con  smalti  , ed  occhi  di  smalto, 
sopra  qualunque  specie  di  teste 
latte  coi  metalli  sopra  indicati  ; po- 
tendo essere  questi  articoli  abbron- 
zati, inverniciati,  inargentati,  indo- 
rati e stagnali. 

iSig 

Taillaitfi,  a 

1 1 

to  anni 

Applicazione  di  un  cordone  arti- 

Parigi. 

settem. 

Sciale  sui  bastoni,  manichi  di  fru- 
stino, ombrelle  e bacchettine,  col 
mezzo  del  trasporto  delle  stampe  in 
rame,  della  pittura  e della  litografia. 

i530 

Fcarn,  di  Bir- 

a5 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel- 

rainghani,  in  In- 

ottobre 

r adornamento  delle  superficie  me- 

ghiherra. 

talliche,  e nelle  macchine  od  appa- 
rati che  devono  essere  adoperati  a 
tal  efletlo. 
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‘ to 

o 

u 

cu 

• 

55 

Nove 

dei 

privilegiali 

Data 

della  pa- 
tente 

DrnATA 

del 

privilegio 

Oggetto  tr.t  rniTii-tGio 

1 

Anno 

i85a 

iSii 

G-uernere  Sur- 

8 

i5  anni 

Melodi  di  applicazione  di  lettere. 

da,  a Parigi. 

novem. 

caraUerì  ed  urnainenti  di  smalto  di 

ogni  colore  sopra  vetro  0 cristallo' 

bianco  0 coloralo.  1 

1 5a3 

Ridgway,  di 

I o 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  rae- 

. 

Cauldua  - Place 

novem. 

lodi  propri!  ad  ornare  e decorare 

Contea  dì 

oggetti  di  vetro,  di  porcellana,  di 

Staiioi  fl,  in  in- 

argilla  c di  altre  materie  cerami- 

ghillerra. 

che. 

1 0^5 

ISfarteììa  , a 

26 

1 5 anni 

Produzione  del  rilievo  sopra  tes- 

Parigi. 

novera. 

suto,  stoffa,  cuoio  e carta.  ' j 

1 5i4 

JuvariOìt,  a 

4 

1 5 anni 

Sistema  di  decorazione  sopra  me-  ! 

Parigi. 

dicemb. 

talli  di  ogni  sorta,  principalmente 

sui  globi.  j 

1 5 

Tardinoli  f a 

4 

1 5 anni 

Mezzo  di  ottenere  sopra  la  madre- , 

Parigi. 

dicemb. 

perla-artificiale  bianca  e di  qualun- 

que  colore,  disegni  ed  oniainenli 

die  imitano  il  rilievo. 

Oro.  ! 

I Sa6 

L/ongmaid f di 

2 

■ 4 anni 

Perfezionamenti  nel  modo  di 

Loailra. 

mano 

estrar  V oro  dai  minerali  0 materie 

che  lo  contengono. 

Orticoitcra. 

i537 

George  a’  Ba- 

1 1 

I 5 anni 

Specialità  di  soi presa  nei  giaidini. 

tignolles  (Senna.) 

marzo 

1 5a8 

Troccon,  a 

1 2 

<5  anni 

'Vasetti,  vasi  e casse  da  fiori  c da 

Viileverl  (Roda- 

mano 

piante. 

no.) 

1 Sag 

M orini j nd 

1 5 

1 5 anni 

Sistema  di  piedi  di  ghisa  da  miai- 

Avon  ( Senna  e 

aprile 

lare  a russoni  rlrrolini  clic  devono 

Marna.) 

conteneic  arbusti. 
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•n 

«A 

V 

Èio 

0 

b> 

Qé 

0 ^ 

IT  0 M R 
dei  : 1 
privilegiali 

Data 
della  pa- 
leo te 

Durata 

del  ’ 

privilegio 

1 

Oggetto  del  erivilegio 

•Anno 

i85a 

1 53o 

Richard,  a 

a6 

1 5 anni 

Sistema  d’ innèstatoio,  che  ha  peri 

Chartres  (Bure- 

maggio 

iscopo  di  rendere  pronto  e facile' 

1.  > 

e-Loira.  ) 

’ l ■ 

‘ 

l'innesto  di  applicazione  detto  a\ 

rimessia,  e l' innesto  per  accosta-^ 

i 

metto.  • " 1 

i53i 

Boutard,  a 

9 

i5  anni 

Telaio  da  fabbricare  le  stuoie  ed  i '• 

Charonne  (Sen- 

giugno 

graticci  destinati  all'  orticoltura. 

na.  ) 

. 

’ 

Ottica. 

1 53a 

Moussier  e 

i3  anni 

Lenti  da  cannocchiali  periscopi-' 

OouUind,alÌ«a- 

marzo 

che  acromalizzate.  1 

tes. 

Ovatta. 

i553 

Pichot,  a Moni- 

35 

I 5 anni 

Perfezionamenti  alla  invenzione 

luel  (Ain.) 

gennaio 

del  sig.  Dupont,  di  Lione,  per 

una  macchina  da  tingere,  lustraree' 

1 

seccare  le  ovatte  in  pezzi. 

Pallisi  da  caccia. 

1534 

Dairid,  a Lure 

5i  - 

1 5 anni 

Metodo  di  lustrare  i pallini  da 

(Alia-Saona.) 

luglio 

♦ 

caccia.  1 

Pas-r.  i, 

i535 

Curis,  a Lione. 

'•  a5 

1 5 anni 

Fabbricazione  d'  un  pane  salubre 

maggio 

e da  viaggio.  1 

i536 

Ourand,*  To- 

18 

1 5 anni 

Fabbricazione  di  un  pane  di  giu- 

Iosa.  ■■ 

letlemb. 

line.  ' j 

P A a I E E 1.  1 

• 

• 1 

1537 

Nicaise  Petit- 

*9 

1 S anni 

Serrarne  pe’  panieri  da  vino  di  1 

i>  » 

Jean,  ad  Avite 

gennaio 

Sciampagna.  1 

(Marna.) 

1 

Suppl.  DithTeen.  T.  XXi/'//.  la 
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N.°  progress. 
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N o II  E Data  Dceata 

dei  della  pa-  del 

privilegiali  lente  privilegio 


OSCETTO  DEL  FUVlLEGIo' 


Anno 

i85a 


558  De  fVaety  a 5 i5  anni 
Parigi.  gennaio 

55g  Lambert.  a 5 i5  anni 

agosto 

540  Cointry , a a4  >5  anni 

Nantes.  settenib. 


Paeificaeioee. 


i5  anni  Nuovo  pamficatorc. 


Sistema  di  paniCcasione  igienica. 

Mudo  di  panificarione  che  dà  170 
parti  di  pane  per  100  parti  di 


541  Richard,  a Pa-  a 
rigi.  novei 


i5  anni  Nuovo  sistema  di  panificatione. 


54a  Christian  ed  ai  |5  anni 
Engelstaeter,  a maggio 
Bischwiller  (Bas- 
so-Reno.  ) 


543  Lavigne  e io  i5  anni 

Sourd,  a Parigi,  febbraio 

544  Roforge,  a ii  i5  anni 

Parigi.  febbraio 

545  Michel,  a IO  i5  anni 

Iiieux  (Luira.)  inarEO 

546  Jacqucmot,  a a6.  iS  anni 

Parigi.  marEO 

547  Schwarix,  a i5  iS  anni 

Parigi.  I aprile  ’’ 


548  Nuffcr,  a Pari-  ig  i5  anni 

gi.  aprile 

i54g  Barbexat  des  a5  iS  anni 

Rayars,  a Pari-  giugno 

gì- 


Piani. 


Macchina  da  garzare  i panni. 


Passamahaio. 

Genere  di  trine,  dette  trine  impe- 
riali. 

Trine  a punto  catenella. 

Fuso  metallico  per  la  fiibbricaxio' 
ne  dei  cordoncini. 

Perfezionamenti  nei  telai  da  paisa- 
manaio. 

Adattamento  del  telaio  a gancina 
al  tessuto  delle  trine  a punto  di 
treccia  incrociato  tre  e quattro  vol- 
te ripartito  e non  ripartito. 

Genere  di  fiori  e fogliami  in  trine 
di  seta,  lana  o cotone. 

Spula  ad  ago,  prioria  a far  gallo- 
ni, in  tutto  od  in  parte  di  velluto, 
lisci,  interrotti,  a spighetta  c a di- 
segni. 
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Stitutiaa  iji 


s 

— 

N O H E 

Data 

Dceet* 

? 

dei 

della  pa- 

del 

OsQBtTO  PEL  PHIVILEGIO 

a* 
0 ^ 

privilegiati 

tente 

privilegio 

Anno 

i85a 

i55o 

Inée,  Brun  e 

36 

i5  anni 

Sistema  di  battente  detto  batten- 

Pascal,  a Saint- 

giugno 

te  pettine,  per  la  labbricazlone  dei 

Chamond  ( Loi- 
ra.  ) 

cordoncini. 

i55i 

Fulchiron,  a 

5 

i5  anni 

Fabbricazione  col  mezzo  del  tela- 

i55a 

Parigi.  ^ 

luglio 

io  a spranga,  di  galloni,  nastri  ed 
altri  articoli  analoghi  del  genere  a 
spighetta. 

Guerinot,  a 

a 1 

i5  anni 

Articolo  da  passamanaio  detto 

Parigi. 

agorto 

frangietta-multipìa,  che  può  es- 
ser variatissimo  nelle  sue  forme  e 
nelle  sue  applicazioni. 

i553 

Jeannin,  a Pa- 

a 

l5  anni 

Legacce  guernite  senza  cucitura. 

rigi. 

«ettemb. 

Ii554 

F annier,  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

dicenib. 

fabbricazione  dei  cordoncini. 

P A T E T B. 

i555 

Bergeret,  a 

aa 

i5  anni 

Conservazione  indefinita  delle  pa- 

Lione. 

i • 

marto 

tate,  messe  sotto  diverse  forme  per 
servire  all'  alimentazione. 

PAVIMBitTABB. 

i556 

Martin,  a Ca- 

a 

1 5 anni 

Metodo  di  pavimentare  con  istnm- 

samìne  , presso 

giugno 

pe  ed  incrostazioni. 

Beranzome 

(Donbs.) 

• 

Pavi>eeti. 

iSSy 

Perny  de  Ma- 

IO 

i5  anni 

Sistema  di  pavimenti  misti. 

sehing  e Tarar- 

marto 

se,  a Pat^i. 

Digitized  by  Goog[e 


Statwmc» 


Nome 

Date 

Durata 

Ometto  dei.  pRiviLaeio  Ì 

dei 

della  pa- 

del 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

558  Gardel,  a Ni- 
mes  ( Gard.  ) 

559  Fabre,  a Ni- 
mes  ( Gard.  ) 

560  Trusson  , a 

Parigi.  Idicemb. 


;56i  Dumouchel,  a 
' - Parigi. 


1 56i  Linster,  a Pa- 
rigi. noremb. 

i565  Baudouin,  a a6 
Parigi.  novem. 

1 564  Gennari,  a 
Lione. 


>565  Musson,  a 
Uaussonville 
(Meurlhe.) 


i566j  Hustière  , a 

Parigi.  (gennaio 


■ 567  Lamaille , a 


>74 


Stitmtic* 


« 

(A 

V 

• 

o 

u 

cu 
0 , 
té 

Nome 
4 dei  • 
priTÌlegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

OuEAVA 

del 

privilegio 

1 

Anno 

i85a 

1575 

Huvt,  a Part- 
g‘- 

18 

novem. 

i5  anni 

Chiudl-persiana  perfezionato. 

Pesatura. 

1576 

Hid)aine,aTi\x- 
james  ( Oise.  ) 

30 

gennaio 

i5  anni 

Pesatore  idrometrico  0 pesa*^ra'> 
no.  \ 

• 

Pesca. 

1577 

Guironnet  de 
Maetat,  a Ba- 
tignolIes(SeDaa.) 

a6 

febbraio 

i5  anni 

Canne  da  pesca  a nastri,  in  tutto, 
od  in  parte. 

1578 

Sonnenburg  e 
Rechten,  di  Bre- 
ma (Germaaia.) 

7 

agosto 

i5  anni 

Applicazione  della  forza  galvanica 
alla  pesca  della  balena. 

>579 

Guillon  e Ro- 
bot, a Quimper 
( Pinistère.  ) 

a 

novem. 

>4  anni 

Pesca  da  sostituirsi  a quella  co-  j 
munemente  usata  per  la  sardella.  ! 

Pesi  e Misure. 

i58o 

Aìcan  e Ditti, 
a Metz  (Mosella.) 

*9 

gennaio 

i5  anni 

Riproduzione  dei  pesi  e misure, 
colla  nuova  applicazione  di  mezzi  o 
metodi  già  conosciuti  e figure  geo- 
metriche. 

Pettirare. 

i58i 

Pierrard  Par- 
oaite,  a Reims 
[ Marna.  ) 

13 

gennaio 

1 

i5  anni 

i 

Strigatore-stiratore  a sviluppo 
progressivo,  applicato  al  pettinare.  ; 
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•I 

-- 

s 

u 

N O H B 

Data 

Dubita 

t 

o . 

dei 

della  pa- 

del 

OaCBTTO  DEI.  raiVILEGIU  “v 

ti* 

• 

9Ì 

privilegiati 

lente 

privilegio 

-, 

Anno 

1 

< . i • 

1 85a 

■ . 1 . 

Ls8a 

Jlitgler,»  Pa- 

a? 

l5  OWM 

.Pe;-feEÌpnamenti,  aellh  <;<ralbiD3EÌ04 

P«i- 

1.  1 1 I - 

marfto 

ne  meccanica  e nel  mndoi  di  lezione 
della  macchina  del  JicUmann 

per  pettinare  il  cotoiae,  la  (.lana,  ii 
line,  la  seta,  le  stoppie  ed  ogni  al- 
tra materia  testile,  .v,v  ^ 

i583 

Leplat-^et- 

i.* 

i5  anni 

Macchina  da  pettinare  la  lana  ed 

noulet,  a Tur- 

maggio 

il  pelo  di  capra.  .1 

coing  (Nord.) 

■ 584 

dfo/-e/ecomp.,a 

1 

t5  anni 

Macchina  da  peltifrara- qualunque 

Ruubaix(Nord.) 

maggio 

materia  filamentosa. 

■ 585 

Grteuwood  , 

5 

1$  anni 

Perfezionamenti  introdottine'con- 

di  Londra. 

giugno 

gegni  che  servono  a stirare  e petti- 
nare la  lana,  la  seta,  i|  IlAo,  la'  ca.n 
napa  e le  stoppie. 

■ 586 

Pratvlely  a Fa- 

a4 

i5  anni 

Macchina  destinata  a caricare  si- 

rigi. 

giugno 

stematicainenle  i congegni  meccanì-i 
ci  da  pettinare  la  taira,  detto  conge- 
gno meccanico  da  petljiafire,  di 
Collier. 

iSSy 

Hervieu,  a £1- 

5 

i5  anni 

Pettine  a volante,  applicate  ai  car-i 

■ 

heuf  ( Senna  In- 
feriore. ) 

luglio 

di  da  lana. 

■ 588 

Lister,  di  Man- 

i5 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel 

ninghanij  contea 

agufto 

preparare  e nel  pettinare  la  lana 

di  York,  in  In- 
ghilterra. 

ed  altre  materie  filamentose. 

iSSg 

Schlumbcrger  , 

aS 

i5  anni 

Perfezionamenti  nei  congegni 

a Guebwiller 

lettemb. 

meccanici  da  pettinare,  di  Jlcil- 

( klto-Reno.  ) 

mann. 

« * 1 

1 •• 

ParriRi  DA  cAFjiUii.'!' 

iS^U 

Bergier,  a Pa- 

‘ 9 

■ 5 auni 

Sgiassatoio  pei  |>cttini. 

Irigi. 

IDUi'SO 

1 
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N.°  progress. 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

Anno 

i85a 

iSgi 

■Gi'ifftlks  i di 

la  . 

i4  anni 

t> 

Cfifton  , in  In- 

maggio 

'• 

ghiltemi. 

iSga 

Z/ecoJrtfe,  a Pa- 

3 

i5  anni 

rigi.»  >•  ! 

settemb. 

. 

iSgS 

ic^avre,  a Pa- 

18 

i5  anni 

• ■ 

rigi.  . 

novem. 

>594 

Pont  - Saint- 

6 

I 5 anni 

Petot,  A Parigi. 

dìccmb. 

t ‘ 

>595 

Sfarconnier , 

5 

I 5 anni 

a Lodève  (Hé- 

agosto 

rault.  ) 

>596 

Cari.  T' oets 

=4 

1 5 anni 

fratelli , a Lilla 

dicemb. 

(Nord.) 

>597 

Beguin,  a Pa- 

1 3 anni 

rigi. 

dicemb. 

V 

1598 

Alexandre,  a 

^7 

i5  anni 

Parigi.  ' 

marzo 

Oggetto  del  pbitilbgio 


Metodi  propTÌi  a migliorare  c re-j 
staurare  la  capigliatura  umana  col 
mcEzu.di  ua  pettine  elettrico. 

Strumento  destinato  a pulire  i 
pettini. 

Mezzo  di  applicare  ai  pettini  di 
corno,  colori  acconci  ad  imitare  le 
gemme.' 

Applicazione  di  una  nuora  ' mate- 
ria alla  fabbricazione  dei  pettini. 

Pettini  da  tessebe.' 

Fabbricazione  dei  pettini  e licci  a 
filo  di  ferro,  propri  al  tessere  di 
qualunque  maniera. 

Macchina  da  inserire  gli  aghi  nei 
fori  destinati  a formare  i pettini  ci- 
lindrici a grandi  diametri. 

Genere  di  pettini  da  tessere,  i cui 
denti  sono  disposti  in  modo  da  of- 
frire le  diverse  varietà  di  disegni! 
ohe  la  linea  curva  può  ricevere,  ei 
col  mezzo  dei  quali  si  possono  ot-l 
tenere  dei  tessuti  ondeggiati  e ma- 
rezzati di  disegni  varii. 

PlABOPOBTI. 

Sistema  di  costruzione  dei  piano- 
forti organizzati,  o dei  pianforti  a 
vibrazioni  prolungate,  che  permet- 
te la  continuazione  dell'  armonìa, 
senza  aver  la  mano  sulla  tastiera. 
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M 

M 

è) 

Nome 

Data 

Dceata 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  eeitilegio 

cu 

o 

privilegiati 

tente 

privilegio 

è 

Anno 

i85a 

iSgg 

Franche, iVdc- 

a6 

i5  anni 

rigi. 

aprile 

1600 

Roller,  a Pa- 

18 

1 5 auni 

rigi. 

“■aggio 

iCoi 

Liimonaln  , a 

4 

IO  anni 

Parigi. 

giugno 

1603 

/}ldettcr,a  Lio- 

1 5 

1 5 anni 

ne. 

novem. 

i6oa 

Pleyel,  a Pa- 

5 

i5  anni 

rigi. 

diccmb. 

1604 

Lrnls,  a Mont- 

4 

i5  anni 

martre  (Senna.) 

dicciub. 

I Cu5 

Leprincc  de 

aa 

- 

1 d anni 

Bcaufort,  a Pa- 

dicemb. 

rigi. 

1G06 

Rochas,  a Pa- 

l 1 

1 5 anni 

rigi. 

giugno 

1607 

ConlanteFou- 

IO 

1 5 anni 

quernie,  a To- 

Iosa. 

seltcm. 

i6u8 

Ammana , a 

i5 

IO  anni 

Strasburgo. 

novem. 

i6og 

Montilhcr , a 

9 

i5  anni 

Parigi. 

geniiuio 

Siifyi.  /hi.  Tcn.  r.  xxxrii. 


Perfezionamenti  introdotti  nel  mec- 
canismo dei  pianoforti  diritti  detti 
inglesi,  aggiungendovi  il  sistema  di 
ripetizione  a tutte  le  profondità  del 
tasto. 

Meccanismo  di  pianoforti  a punto 
<li  contatto  mobile. 

Ripetitore  a rimando  di  scappa- 
mento, c doppia  vite  regolatrice, 
nelle  forcella  snodate,  applicabile 
al  meccanismo  dei  pianoforti.  i 

Meccanismo  per  pianoforti  diritti,! 
a doppio  scappamento.  i 

Sistema  di  costruzione  dei  piano- 
forti. I 

Meccanismo  armonico  applicato  ai 
pianoforti. 

Piaste. 

Metodo  che  conserva  alle  piante 
la  loro  forma  c flessibilità. 

P I E T a E. 

Indurimento  c conservazione  di 
qualunque  specie  di  pietre  calcareo. 

Composizione  di  una  pietra  arti- 
ficiale detta  plastina. 

Nuova  pietra  artificiale. 

Pive.  | 

Fabbricazione  di  una  pipa  di  uie- 
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(A 

<A 

« 

ka 

OC 

p 

o 

T* 

Nome 

aei 

privilegiati 

Data 

delia  pa- 
tente 

Dosata 

del 

privilegio 

Oggetto  pel  pkivilegio 

' 

Anno 

i85a 

i6au 

Marliny , di 
Liegi  (Belgio.) 

to 

febbi'aìo 

14  anni 

Genere  di  pittura  ad  olio. 

,i6ai 

Ferrei  e Ma- 
thieu,  a Parigi. 

i5 

oprile 

i5  anni 

Pittura  artificiale  0 Jolodiasco- 
pica. 

iGaa 

David,  a Pa- 
rigi. 

“9 

giugno 

1 5 anni 

Pittura  sotto  corno  in  rilievo,  che 
si  può  applicare  ai  lavori  di  mobili 
ed  altri  articoli. 

.163$ 

Debaise,  a Pa- 
rigi. 

4 

ottobre 

IO  anni 

Nuovo  genere  di  pittura  sul  vetro. 

i6a4 

Hussenol , a 
Metz  (Mosella.) 

3 

noTem. 

i5  anni 

Pittura  in  foglia. 

Metodo  di  riproduzione  dei  qua- 

1 6a5 

Grammain  e 
Soussignan  , a 
Parigi. 

i5 

dicemb. 

i5  anni 

dri  0 pitture  ad  olio. 

Plasticatoke,  Gettatobe. 

163G 

Liandier , a 
Parigi. 

i5 

marzo 

1 5 anni 

Sistema  di  modello  elastico  pro- 
prio alla  gettatura  do'  pezzi  di  ghi- 
sa, od  altro  metallo. 

I G27 

I 

Rour  e Scline- 
kenburger  , a 
Parigi. 

5 

agosto 

i5  anni 

Compusiziuuc  fusibile,  applicabile 
alla  plasliralura. 

Ua8 

Tournaur,  a 
Parigi. 

4 

settemb. 

I S anni 

Prodotti  galvanoplastici  a lutto  ri- 
lievo, ottenuti  con  un  metodo  dello 
plasticatura  a rilievo  perduto. 

|iGa9 

Meeus,  a Pa- 
rigi. 

G 

dicemb. 

1 5 anni 

Sislcnia  di  plasticatura  delta  pia- 
sticatura  idraitlica. 

iG3o 

Roubier  e Du- 
bois,  a Lione. 

dicemb. 

1 5 anni 

Applicazione  della  pressione  ela- 
stica della  gomma  elastica  alla  pla- 
sticatura. 

PoLVEBIZZAZIOEE. 

|i63i 

Gras,  a Gre- 
noble (Isère.) 

□ a 

maggio 

■ 4 anni 

Macchina  da  porCrizzare. 
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SrATISTfCà 


N.”  progress. 

! 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dchata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

POBCEELARE. 

iSSa 

i633 

Tate  e Byer- 

3 

tS  anni 

Metodo  di  decorazione  t di  orna- 

ley,  di  Loodra. 

aprile 

mento  delle  porcellane. 

U33 

Gendarme , a 

16 

tS  anni 

Metodo  proprio  olla  cottura  della  ' 

Nevers(Nièvres.) 

gennaio 

porcellana  dura  col  carbon  fossile  j 

in  un  forno  a uno  0 due  globi,  ed; 

a Gamma  arrovesciata. 

1634 

Petit , a Pa- 

3i 

i5  anni 

Sistema  di  gettare  in  forme  la  por-  • 

rigi. 

dicemb. 

ccUana  trasparente. 

Poetaeoguo. 

i635 

Beau  de  Ro- 

1 5 

iS  anni 

Sistema  di  portafogli,  detti  piani- 

chas,  a Parigi. 

setlem. 

libretti  di  conti. 

PoRTA-MOHETA. 

i636 

Kraetter , a 

»4 

iS  anni 

Porta-moneta  0 porta-sigaro-for- 

Parigi. 

gennaio 

zierino  di  nuovo  sistema. 

1637 

Roth  , a Pa- 

27 

i5  anni 

Sistema  di  porta-moneta. 

rigi. 

maggio 

i638 

Murai,  a Pa- 

37 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  por- 

rigi. 

luglio 

ta-moneta. 

1639 

Steinmeti , a 

7 

i5  anni 

Fermaglio  di  porta-moneta,  por- 

Parigi. 

settemb. 

ta-sigaro,  ecc. 

Ì1640 

Karcker  , a 

3 

i3  anni 

Applicazione  di  un  tessuto  me- 

Parigi. 

ottobre 

tallico,  detto  ferro  di  Berlino,  ai 

porta-moneta  ed  ai  porta-sigaro. 

164  > 

Varrot,  a Pa- 

3o 

i5  anni 

Genere  di  cornice,  per  porta-mo- 

rigi. 

ottobre 

neta,  porta-sigaro,  ecc. 

i(>43 

Met%  , a Pa- 

2 1 

1 5 anni 

Applicazione  di  lamine  di  carta 

rigi. 

dicemb. 

pesta  sui  porta-moneta,  porta-siga- 

! 

ro,  ecc. 

PoETA-FEaSA. 

U43 

Reeh  e Séjour- 

i3 

i5  anni 

Porta-penna-calamaio. 

1 

Ree,  a Strasbur- 

gennaio 

1 

go- 
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Nome 

Data 

Dorata  - 

dei 

della  pa- 

del 

OsGETTO  UEL  PRIVILEGIO 

a* 

o 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

K 

Anno 

i85a 

1644 

Rouyer,  a Po- 

xu 

i5  anni 

< Perfeiionamcuti  introdotti  nei 

1645 

rigi. 

aprile 

porta-penna  d' ogni  maniera. 

Liejèbvre , n 

4 

i5  anni 

Genere  di  porta-penna. 

Parigi. 

maggio 

* • - *■  * 

* 

PORTAVESTO. 

1646 

Joan , a Po- 

1 8 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rigi. 

agosto 

costruzione  dei  portavento,  0 can- 
ne di  mantice  in  uso  presso  le 
ferriere.  , i.'  * 

Il  -i  ; ■■ 

. |(i  . 

•A 

* yr*- 

> Porte  di  sosteoei. 

1647 

Anceaujc  , a 

ao 

1 5 anni 

Mubilizzatore  delle  porte  de'sosle- 

Reiuis  (Marna.) 

dic^iub. 

gai  di  scarico.  | 

Posate. 

1G48 

Sonnois  c Mé- 

a8 

i5  unni 

Sistema  di  fabbricazione  di  posate 

1649 

gier,  a Parigi. 

giugno 

di  ogni  specie  di  metallo.  ' 

PoUccher , a 

i5 

i5  anni 

Genere  di  posate  di  ferro  battuto, 

Bussang  ( Yo- 

luglio 

sulle  quali  i applicato  ub  rosone 

■»«>•) 

in  rilievo. 

P 0 s r A. 

i65o 

Liasse,  a Pa- 

IO 

1 5 anni 

■ Posta  atmosferica.  ii.itOi 

rigi. 

febbraio 

iiii.  i»  A*' 

Pozzi. 

i65i 

■ 1 fS)  I 

Guislain , a 

16 

i5  anni 

Meccanismo  applicabile  ni  pozzi. 

Caiobray(Nurd.) 

novelli. 

■ t ' 

Prodotti  cbusioi.  .'viiri 
■M  .■  iisinV. 

i65b 

Cloueti»  Pb- 

a 

1 5 anni 

Depurazione  delf  acido  e dèi  bo- 

ligi 

gennaio 

race. 
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«n 

w 

Nume 

Data 

Dorata 

p 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  privilegio 

O ^ 
« 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

* , 

I SSa 

i655 

Rousseau,deHo 

5 

i5  anni 

Fabbricazione  del  solfiito'di  po- 

Auguste,  a Par 

gennaio 

tassa  e del  cloruro  dì  potassio. 

rigi.  • ■ - 

i654 

Buisson,a  Liu- 

>4 

1 5 anni 

Applicazione  dei  mezzi  propriì  al- 
1'  agglomerazione  delle  piriti  ( sol- 

ne. 

gennaio 

furi  metallici.  ) 

i655 

Benard  , a 

>9 

I 5 anni 

Processi  applicabili  alla  prepan- 

Grasville  T Heu- 
re  ( Senna-Infe- 

gennaio 

zioue  dei  corpi  grassi. 

riore.  ) 

/ 

iG56 

Vsiglio,  a Aix 

a4 

i5  anni 

Metodo  di  combustione  delle  piriti. 

(Bocclie-del-Ro- 

gennaio 

allo  scopo  di  utilizzare  il  loro  solfo  1 

dund.) 

per  la  produzione  deirac'ulo  solforico.] 

'1657 

Lo  stesso 

1 1 

i5  anni 

Produzione  del  cloro  necessario 

ottobre 

ai  bisogni  dell'industria,  col  mezzo, 
deir  azione  diretta  dell'  acido  dori-  ' 

drico  sul  perossido  di  manganese.  I 

i658 

Pajot-De- 

s6 

1 5 anni 

Processi  di  fabbricazione  dell’ os- 

scharmes , a Pa- 
rigi. 

gennaio 

sido,  o bianco  di  zinco  col  tratta-  ; 
mento  di  questo  metallo,  o de'suoi  ! 
minerali  di  cava. 

1659 

Deoers  e Plis- 

5 

i5  anni 

Processo  col  mezzo  del  quale  (a  ! 

son,  a Parigi. 

febbraio 

fabbricazione  intermittente  dell'a- 
cido nitrico  od  altro  può  esser  tras- 
formata in  fabbricazione  continua.  | 

Ì1660 

Mille  e Bar- 

16 

i5  anni 

Conversione  del  sai  marino  in  so-  ! 

boi,  a Marsiglia. 

febbraio 

da  0 sotto-carbonato  di  soda,  a pia- . 
cere,  ed  in  cloruro  di  calce.  | 

16G1 

Delperdange  y 

i8 

i5  anni 

Mezzi  propri  a raccogliere  le  so- 

dì  Brusselless 

febbraio 

stanze  ammoniacali  che  provengo-  . 
no  dal  carbon-fossile. 

i66a 

Delasouchère 

C 

t5  anni 

Processi  ed  apparati  proprii  alla 

c Maseroìì*  od 

mar  IO 

produzione  economica  dei  compo- 

Avignone  ( Val- 

sti  di  cianogeno,  azzurro  di  Prua-, 

chiusa.  ) 

sia,  prussiato  di  potassa. 
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W 

u 

IV  U U E 

Data 

Dceata 

• 

£• 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  dei,  fbivilegiu 

0 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

/ 

1 ^ 

Anno 

i85a 

i663 

Delasouchère 

i.° 

i5  anni 

Fabbricazione  dei  prussiati. 

e Maseron,  ad 
Avignone  (Vai- 
chiusa.) 

maggio 

1664 

Reynoud  c 

6 

I 5 anni 

Fabbricazione  d’ima  polvere  del- 

Jean,  a Parigi. 

marzo 

ta  ja  nelle.  ! 

i665 

HUyer,  a Mul- 

X 1 

1 5 anni 

Processo  proprio  a decomporre 

house  (Alto-He- 

marzo 

il  solfato  di  piombo  colla  fusione  in 

no.) 

polvere,  formando  del  piombo  me- 
tallico puro  e del  solfato  di  ferro  ^ 
cristallizzato. 

1666 

Maupetit  y a 

33 

I 5 anni 

Processi  di  fabbricazione  del  sale  | 

Grenelle  ( Sen- 
na .) 

uiarzo 

ammoniaco. 

1667 

Binet , a Pa- 

35 

i5  anni 

Sistema  di  estrazione  del  gas  am- 

rigi. 

marzo 

luoniaco,  di  fabbricazione  dell’  am- 
moniaca liquida  col  mezzo  di  aj>- 
parati  portatili. 

16G8 

tFall,  di  Lon- 

7 

14  anni 

Perfezionamenti  nella  decomposi- 

dra. 

aprile 

zinne  dello  sostanze  saline  ed  altre,' 
nella  separazione  delle  loro  partii 
costituenti  0 di  alcune  di  queste 
piarli,  come  piure  nella  formazione 
di  Certe  combinazioni  di  sostanze, 
nella  separazione  dei  metalli  1'  uno 
daU’altro,  e nel  modo  di  purilicarli. 

1669 

Moehrlin  c 

13 

1 5 anni 

Fabbrìcnzione  del  sai  aiimiuniuco 

Stali,  a Mulhou- 

maggio 

bianco  c grigio  in  «'ristaili)  in  pu!-| 

se  (Alto-Rcno.) 

vere  c cviniprcsso  in  massa.  1 

1670 

Ilirn,  a Logel- 

18 

1 5 anni 

Impiiego  delle  ossa  nella  fabbrica- 

bach  presso  Col- 

magalo 

razione  simultanea  del  gas  ilinmi- 

mar  ( Alto-Re- 

nanlc  con  quella  del  nero  animale 

no.  ) 

e dei  sull  o prodoUi  aniiiioniacnli.  ! 

1671 

De  Shsscx,  a 

1.“ 

1 5 anni 

Processo  di  trattuniento  dei  .sol- 

Parigi. 

giugno 

fati  di  svivla.  pf»tass,i  o calce,  por, 
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Diti 

Dchata 
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della  pa- 

del 

OcetTTO  DEL  raiTILECIO 

0^ 
o , 
» 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

Anno 

i85a 

ottenere  della  soda  e diversi  pro- 
dotti. 

1673 

Drapier,aVa- 

3 

i5  anni 

Processi  proprii  a c.slrarre  direi- 

rigi. 

giugno 

tamente  1'  ossido  0 bianco  di  zinco 
da  tutti  i minerali  che  lo  contengo- 
no, col  mezzo  di  forni  modificati. 

1675 

Méne  e Bod^ 

8 

i5  anni 

Fabbricazione  e concentrazione  1 

son,  a Parigi. 

giugno 

deir  acido  solforico. 

1C74 

Dulavouer , a 

lo 

i5  anni 

Processo  di  dìsat^gregaziune  c di 

Buuchemaire. 

giugno 

decolurazioae  delle  materie  orga-' 

(MaÌDc-e>Loira  ) 

nichc,  vegetabili  od  animali. 

1675 

Ferrié,  a Ba- 

i5  anni 

Composto  detto  solfuro  idroclo^' 

renlin  ( Senna- 
Infcriore.  ) 

luglio 

flaorico  di  calce.  1 

1C76 

Poassier , a 

9 

I 5 anni 

Mezzo  di  ottenere  cconomicamen- 

Gciililly  ( Sen- 

agosto 

le  r acido  carbonico  da  impiegarsi  ; 

na.  ) 

nella  fabbricazione  dell'  acqua  di 
Sellz,  e diversi  prodotti  industriali. 

1677 

Robert  de 

3o 

1 5 anni 

Mezzi  proprii  ad  ottenere  sali  di! 

Massy,  a Parigi. 

agosto 

nitrato  0 di  cloruro  di  potassio,  coli 
mezzo  di  nitrato  0 di  cloruro  di  ! 
sodio.  1 

1678 

Rohart , ad 

1.® 

1 5 anni 

Uso  del  cloruro  di  manganese,  re- 

Amfrcvillc  (Sen- 
na-Inferiore.) 

ottobre 

siduo  della  fabbricazione  del  cloro.  ! 

1679 

Tolosa,  a Pa- 

la 

t!>  anni 

Preparazioni  chimiche,  metalloi-i 

ligi. 

ottobre 

di  che  servono  alla  fabbricazione! 

delle  lavagne,  cario  0 loie,  come, 
pure  air  intonaco  inalterabile  dei  ! 
muri,  mobili,  ecc.,  eri  agli  usi  in- 
dustriali di  costruzione.  ! 

1680 

GerterkelUr,  a 

aS 

IO  unni 

Fabbricazione  del  cloridrato  d'am- 

Mulhouse  (Alto- 

ottobre 

raoniaca  0 sale  ammoniaco  del  com-  . 

Reno.  ) 

mcrcìo.  1 
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No  MB 

Data 

Dcbata 

1 

r 

d«i 

della  pa- 

del 

Ombtto  del  rarviLBOiu 

cu 
o , 

ìè 

prìTilegìati 

tente 

privilegio 

Anno 

• 

i85a 

i68i 

Perrot , Ma- 

38 

i5  anni 

Fabbricatione  del  ciano-ferruro  di 

yer,  c comp.,  a 

ottobre 

potassio  ( prussiato  giallo  di  potas- 

Lione. 

sa  ) con  nuove  materie. 

1683 

Contare! , di 

i3 

l5  anni 

Sistema  di  fabbricaxione  e depu- 

Boston,  in  Ame- 
rica. 

dicemb. 

razione  dell'  acido  solforico. 

i683 

Barriteli  e 

i5 

i5  anni 

Processi  di  fabbricazione  dell'  io- 

Paure,  a Parigi. 

dicemb. 

dio. 

1684 

Bell,  di  Don, 

38 

i3  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

in  Inghilterra. 

dicemb. 

ne  dell'  acido  solforico. 

Proiettili. 

i685 

Camus,  a Pa- 

>4 

i5  anni 

Palle  a zoccolo  elastico  che  seV- 

rigi. 

gennaio 

Tono  per  qualunque  specie  di  ca- 
rabine od  anni  striate. 

1686 

Meunier  detto 

lo 

i5  anni 

ProietUli  applicabili  alle  armi  da 

1687 

Minti,  a Vin- 
cennes  (Senna.) 

aprile 

fuoco. 

Fieillard  e 

aa 

i5  anni 

Proiettili  allungati  che  si  sforzano 

Manceaux  , a 

maggio 

da  sè  medesimi  nelle  armi  da  fuoco 

Parigi. 

striate. 

» • • 1 . . 

Pbopdlsiobe. 

1688 

Girard,  a Pa- 

i5 

i5  anni 

Strada  ferrata  idraulica,  che  con- 

11689 

rigi. 

aprile 

siste'  in  un  mezzo  di  propulsione 
che  può  utilizzare  la  forza  motrice 
dei  fiumi,  e che  ha  per  iscopo  la 
soppressione  delle  locomotive. 

Meinier , alla 

•7 

i5  anni 

Apparato  di  locomozione  e di  prò- 

1690 

Villette  (Senna.) 

maggio 

pulsione  ad  aria  compressa. 

Steoens, 

3 

i3  anni 

Perfezionamenti  nella  propulsione 

di  Kennington, 

giugno 

dei  navigli. 

contea  di  Surrey 
in  Inghilterra. 
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N o « K I Data 

«lei  delliLps- 

privilcgiali  1 lente 


Dchata 

del 

privilegio 


OgOETTO  del  PEIVILEGIO 

l 


1691 

693 


Le$nard,aVtx- 

rigi. 

Saìmon,  a Lio- 
ne. 


1693  Hervier,^  I*®-  *0 

rigi.  novem 


iS  anni 


1694 

Blanchot. 

■7 

5 anni 

geunaiu 

1695 

Lecharpen- 

xo 

i3  anni 

r 

tier,  a Parigi. 

febbraio 

,'696 

Chambelland  y 

a8 

1 5 anni 

a Parigi. 

maggio 

1697 

yio»ier,aMont- 

a5 

i5  anni 

martre  (Senna.) 

giugno 

1698 

Moussier  , a 

a6 

1 5 anni 

Parigi. 

agosto 

ì 

1699 

Richard  , a 

3o 

1 5 anni 

i 

a 

3 

Passy  (Senna.) 

novem. 

t « • « 

t 

, 

1 700 

Bourru,  a Pa- 

.  1 5 anni 

rigi- 

decem. 

-J 

'1 

1 701 

Vedova,  Mtis- 

i5 

1 5 anni 

f " 

nier-Descloie. 

diaemb. 

fi 

aux , c Lejeu- 

- ■ . 

ne,  a Montrou- 

, 

1 

ge  (Senna.) 

Sistema  di  propulsione  dei  navigli 

...M.  * 

Applicaiione  di'  un  rullo  cavo  0 
tamburo^  al  tirare  sopra  tetra  e so- 
pra acqua.  .r>>' 

Applicazione  della  forza  centrifuga 
alla  propulsione  dei  navigli  p«r  •* 
na.vigazione  marittima  « fluviatile  e 
dei  canali.  . ■ *1^  ‘ ^ 

■ ; vi-  11* 

PCBBLICITÀ. 


Nuovo  modo  d’ appone  tlBssl 

Porta-alfissi  di  pubblicità  destina- 
lo alle  case  de’  bagni,  a*. 

Sistema  di  pubblicità  detto 
diriiii  d'  oro. 

Modo  di  pubblicità,  i»,  - 

Sistema  di  affissi.  jV|ìzi  1 , 

Creazione  di  uno  stabilirne®'* 

detto  conservatorio  di.pubblitt- 
là  , relativo  a lulU  i docume»u 
che  concernono  le  offerte  e le  ®* 
mande. 

Nuovo  modo  di  pubblicità. 

.0/.  V 

Almanacco  indicatore  o apP*'^ 
zione  d’  annunzii  sugH  almanaeobi' 

. I : ■!:  } 

; v3TÌur!  »b  *»jnf*' 
.motl'dgrd  •' 
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N.°  progress,  j 

Nome 
' • dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dorata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  pbivilegiu 

Anno 

PuLITCB*. 

i85a 

1 7oa 

Brocard,  fra- 

30 

i5  anni 

Sistema  di  pulitura  di  fascie  piane, 

telli,  a farigi. 

luglio 

c a modanature  di  ottone  o di  qual- 

( 

siasi  altro  metallo. 

1703 

Rouss,  a Pari- 

38 

1 5 anni 

Applicasione  della  pulitura  detta  | 

8'- 

agosto 

a butte  alle  posate  da  tavola  di  ac-| 

ciaio  0 di  ferro,  prese  nelle  loro  di- 

verse  trasformazioni. 

1704 

Baudel,  a''Pa- 

8 

i5  anni 

Disposizione  di  apparato  destina- 

rigi. 

ottobre 

to  a pulire  gli  oggetti  di  metallo 

detto  stropicciatore  continuo. 

Qcadrelli. 

1 jo5 

Relou,  D Pari- 

>9 

i5  anni 

Applicazione  del  bilanciere  0 di 

8'- 

novcm. 

altre  macchine  per  formare  quadrel- 

li,  mattoni,  ecc. 

1 706 

FouberleCha- 

18 

1 5 anni 

Macchina  rotatoria  a compressione 

beri,  a Beavais 

giugno 

per  la  fabbricazione  e pulitura  de' 

(Oise.) 

quadri  bianchi  da  pavimento. 

Ramiro. 

1707 

RoUand,  a Pa- 

39 

iS  anni 

Ramino  aereo. 

rigi. 

8Ìugno 

Rascidgamxrto. 

I 708 

Blech , Stein- 

38 

1 5 anni 

,,  l-  ’ t 

Macchina  da  rasciugare  tessuti 

back  e Munti. , 

8Ìugno 

continui  ad  aria  calda. 

a Mulhouse  (Al- 

to-Reno.) 

I 

I r.'  r i •.  ' 

1709 

ChapeUetaV»- 

• 33 

i5  anni 

Sistema  di  cilindro  -rtBciai^loré 

rigi.  • . - 

ottobre 

continuo  applicabile  alle  cartiere. 

•V  •..V,.; 

.li 

. 

alle  tele  dipinte  ed  altre  industrie. 

1710 

Pasquier , « 

s5 

iS  anni 

Macchina  da  rasciugare  le  lane  cd 

Rcims  (Marna.) 

ottobre 

i tessuti. 
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• 

Nome 

Date 

Durata 

dei 

prÌTÌlegiati 

della  pa- 
tente 

del 

privilegio 

Oggetto  del  ebivi  ligio 

Anno 

1 85a 

1*7” 

Picquet,  a Pa- 

39 

1 5 anni 

Metodo  di  rasciugamento  applica- 

rigi. 

ottobre 

bile  alle  pelli  di  guanti,  ecc. 

1713 

Mercier,a  Pa- 

13 

1 5 anni 

Perfezionamenti  negli  apparati  di 

rigi. 

novem. 

rasciugamento  della  biancherìa  , 
stoffe,  ecc. 

1715 

Cordelle  , a 

37 

i5  anni 

Sciugatoio  a vapore  applicato  a 

Lione. 

noTcm. 

diverse  stoffe  di  seta,  ecc. 

■7'4 

T^eliUard , a 

30 

1 5 anni 

Sciugatoio  per  fili  e tessuti. 

Pontliene  (Sar- 
the.)  < 

dicemb. 

* 

ijiS 

Parerti,  a Pa- 

37 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nel  ricinto,  nel 

rigi. 

dicemb. 

rasciugamento  e nella  ventilazione 
degli  sciugatoi  a colla. 

Rasoi. 

■ 716 

Binet,  a Pari- 

24 

i5  anni 

Apparato  per  iar  tagliare  i rasoi. 

8'- 

agosto 

I1717 

, Picault,  a Pa- 

36 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  fobbrìcazio- 

rigi. 

novem. 

ne  dei  rasoi. 

Reeeigebarte. 

1718 

Delaloge,  a 

9 

i5  anni 

Tasi  ed  apparati  refrigeranti. 

Parigi. 

luglio 

'7'9 

Remondel  e 

9 

i5  anni 

Apparato  da  raffreddare  la  birra 

Petit-Berchon 
a.  Saint -Àmand 
(Cher.) 

luglio 

ed  applicabile  alla  distillazione. 

MondoUot,  fra- 

39 

i5  anni 

Apparato  rinfrescatore  applicabile 

telli,  a Parigi. 

luglio 

ai  vasi  da  acqua  di  Seitz  ed  altri. 

1731 

Nesmond  , a 

4 

i5  anni 

Refrigerante  meccanico  che  agisce 

j > Parigi. 

agosto 

< 

colia  compressione  e colla  dilatazio- 
ne alternativa  dell'aria  atmosferica  e 

1 

.1* 

di  qualunque  altro  gas  permanente. 
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1 

N 0 li  B 

Data 

Dubata 

• 

0 

u 

dei 

della  po- 

del 

OeeBTTo  DII.  nrviuaio 

CU 

0 

privilegiati 

lente 

privilegio 

« 

Anno 

i853 

i^aa 

Vion,  a Pari- 

ao 

i5  anni 

Perrezionamento  introdotto  nella 

ligi. 

dicem. 

produzione  del  lì«ddo  colla  evapo- 
razione. 

REGbLATOBE. 

^733 

Fraissintl,  ad 

l." 

16  anni 

Sistema  regolatore  dal  movimen- 

Alaii  ( Gard.  ) 

aprile 

to  dei  motori,  detto  elettro-rego- 
latore. 

1734 

Delrae,  a Pa- 

i3 

i5  anni 

Sistema  di  regolatore  idraulico. 

rigi. 

aprile 

- 

1735 

Boué,  a Lione 

x5 

i5  anni 

Regolatore  avvolgitore  con  soste- 

1736 

F olheim,  Co- 

maggio 

gno  pel  tessere  in  generale. 

ai 

iS  anni 

Regolatore  e misuratore  da  gas. 

nior  e Lete,  a 
Parigi. 

giugno 

1737 

Belin-Bauir- 

9 

i5  anni 

Regolatore  economico  applicabile 

moni,  a Cbarle- 
viile  (Ardenne.) 

«ettemb. 

ad  ogni  genere  di  focolare. 

Ricami. 

1738 

Petit,  a Parigi. 

IO 

i5  anni 

Genere  di  ricamo  in  rilievo  sopra 

aprile 

gallone  col  merxo  del  cordoncino 
di  seta,  e realizzato  colla  combina- 
zione del  broccato. 

17*9 

Perouelle  e 

i5 

i5  Mini 

Perfezionamenti  introdotti  nei  te- 

comp.,  a Saint- 

aprile 

lai  da  ricamare  ad  uncinetto  il  pun- 

Quentin  (Aisne.) 

to  a catenella. 

1750 

Charavel,  a 

I." 

i5  anni 

Ricamo  inglese  a merletto. 

ijit 

Parigi. 

maggio 

Klott,  a Pari- 

7 

i5  anni 

Genere  dì  ricamo  ottenuto  col 

«>• 

giugno 

mezzo  del  ritagliaraenlo  del  fondo 
e di  (ascie  di  stoffe,  di  nastri,  di 
cordoncini  di  seta,  di  cinìglia,  ccc. 
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fe 

N O K E 

Data 

Ddbata 

0 1 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  pbivilegio 

Ot  1 
0 

privilegiati 

tente 

piivilegio 

• 

lyii 

1733 

1734 

1735 

1736 

1737 


-4o 


Anno 

i853 


Psrrot, a Vau- 
girard  ( Senna.  ) 
Harand,  a Pa- 
rigi. 

Mordrtt,  a Pa- 
rigi. 

Jordery,  a 
Parigi. 


Barthélemy,  a 
Nancy. 

Houldsworth, 
di  Manchester , 
in  Inghilterra. 


3 

agosto 

ai 

agosto 

‘7 

scttemb. 

5o 

ottobre 


6 

norem. 
1 5 

dicemb. 


1738 

Giadicelli,  a 

a3 

Parigi. 

giugno 

1759 

Coirei,  a Bati- 

i5 

gnolles  (Senna.) 

novem* 

Loubignac , a 
Tulle  (Corrèie.) 

Montjort  e 
Charpentier , 


3o 

agosto 

a 

novem. 


i a 

giugno 
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•9' 


Nome 

Data 

Ddbata 

\ 

dei,. 

della  pa- 

del 

OfiGETTO  DEL  FEIVILEGIO 

privilegiati 

lente 

privilegio 

1 1 

Anno 

i85a 

•745 

, heclcrc,  a Pa- 

- 5 

i5  anni 

rigì- 

marzo 

• 744 

Mofin  de  Gue- 

i5  . 

i5  anni 

r.Wiàre,  a Parigi. 

agosto 

•745 

ìVtilktr  , di 

, 17 

6 anni 

Manchester,. 

febbraio 

1746 

Dejardìn  e Rey, 

35 

i5  anni 

, a Marsiglia. 

febbraio 

i 

- ‘ t-  i 

; ■ -u.  - - 

•747 

>«•  . I*  * t 

Legendre-Du- 

a4 

l5  anni 

clay  e Sasset,’a 
Versaglia  ( Sen- 
na-e-Oise.) 

marzo 

r 

• 748 

Frottier,  a 

16.. 

i5  anni 

Parigi. 

aprile  ■' 

|»749 

Alajewski,  a 

! 31 

, 1 5 anni 

Parigi. 

maggio 

..  i-!f-  M,fi 

■; 

T750 

Slierba  , di 

31 

i5  anni 

Praga. 

maggio 

. . 

1751 

Lécujer,  a Pa- 

35 

I 5 anni 

rigi. 

maggio 

I jSa 

Charles,  a Pa- 

36  i.. 

i5  anni 

rigi. 

maggio 

il  753 

Raudouin,  a 

37 

1 5 anni 

Parigi. 

maggio 

• 754 

Lutarche,  a 

»9  - 

i5  anni 

Parigi. 

maggio 

' ‘ Riksasicare. 

Sistema  degli  scoli  d'  acque  ed'o* 
rine  della  città  di  Parigi. 

Sistema  per  rinsanicare  in  genera^ 
le,  con  perfeziouamenti.  -iii-" 

Riscaldauestu. 

I Sistema  di  riscaldamen\é  pégU 
appartamenti  ed  ediiizii.  •: 
Applicazione  di  un  sistema  di  ri- 
scaldamento economico  pei  fórni 
che  servono  alla  fabbricazione  delie 
sode  fattizie.  I » 

Applicazione  del  calorico  raggian- 
te riflesso  all'  industria,  col  mezzo 
di  un  apparato  riilessore. 

.v.  ■ io:  V 

Sistema  di  riscaldamento  ad  acqua 
I calda,  applicabile  alle  cdcine. 

Apparato  di  riscaldamento  ed  illu- 
minazione col  mezzo  dì  un  miscu- 
glio di  gas  ossigeno  c idrogeno  pro- 
veniente dalla  decomposizione  del- 
I'  acqua  ottenuta  col  solo  calore. 
Sistema  di  riscaldamento. 

Apparato  a circolazione' interna  e 
concentrata  pel  riscaldamento  dei 
bagni.'!  (lò!' 

Apparalo  detto  scalda-bagni. 

Metodo  di  riscaldamento  dei  li- 
quidi. 

1 

Apparalo  di.  ,riscaidameiilo  ^ col 

gas.  ì OS  vii.  'I  8,ìllv.' 
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igi 


o 
0 ^ 

Nome 

f dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dubata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  piuvilbgio 

Anno 

i852 

1755 

Vuigntr,  a Pa- 

18 

1 5 anni 

Perfetionamenti  nelle  bócche  di 

rìgi. 

giugno 

calore. 

iyS6 

Vtslandcs,  a 

4 

i5  anni 

Apparato  di  ghisa  ad  aria  equili*  ^ 

Parigu 

agosto 

brata  detto  gratella-soffiante,  ap- 

plicabile  ai  camini , ai  calorife- 

ri,  ecc. 

1757 

Duteil,  a Char- 

>4 

IO  anni 

Sistema  di  riscaldamento  idiauU- 

Ires  ( Eure  - e - 

agosto 

co  detto  omotermo.  ■ 

• 

Loim.  ) 

1758 

Dieulouard,  a 

a5 

IO  anni 

Apparalo  di  riscaldamento  0 gra- 

Parigi. 

settem. 

tella  mobile  verticale  a rotazione. 

'1759 

Girard,  a Pa- 

5o 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

rig. 

settem. 

fabbricazione  delle  materie  che  ter- 

vono  al  riscaldamento  nella  econo- 

. 

mia  domestica  e nell'  industria^ 

1 760 

BUsìmare,  a 

a5 

I 5 anni 

Sistema  di  accendere  e riscaldare 

Parigi. 

ottobre 

le  fucine  ed  i focolari  domestici. 

1761 

Norton,  e 

29 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli 

ff'ylde,  di  Bir- 

ottobre 

apparati  di  riscaldamento  e di  era- 

mingham,  in  la- 

porazione.  . 

ghilterra. 

1763 

Jlurasco,  a 

5 

i5  anni 

Riscaldamento  degli  edifizii.  ‘ 

Oullins  ( Roda- 

novem. 

no.  ) 

1763 

IVhitmarsh, 

>7 

i4  anni 

Fabbricazione  di  stufe,  fornelli  e 

• 

degli  Stati-Uniti 

noTem. 

focolari. 

d'  America. 

1764 

Lemaréchal,  a 

3 5 .x. 

i5  anni 

Sistema  di  riscaldamento  applica- 

Parigi. 

novem. 

to  alle  stufe  calde,  ecc.  ^ ^ 

Rivebseu.  i 

.«  : 

1765 

Gaumont,  fra- 

- 

i5  anni 

Riverbero  per  la  luca.  .1-  ; ; - 

telili  a Parigi. 

dicemb. 

, rr 
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i« 

«A 

V 

ao 

p 

! ^ 
o * 
« 

N 0 ■ E 
dei 

prh'ilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dueata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  privilegio 

Anno 

' 

i85a 

I '766 

Schwartt,  a 

a 1 

I 5 anni 

Prodotto  della  robhia  «letto  car-' 

Mulhouse  (Alto- 

giugno 

mino  di  rabbia.  ' 

Reno.  ) 

1767 

Koechlin,  a 

39 

1 3 anni 

Preparazione  di  un  estratto  di 

Mulhouse  (Alto- 

noyem. 

robhia.  ■ 

Reno.  ) 

R D 0 T E. 

'1 768 

.Wothcs  senio- 

u5 

i5  aimì 

Sistema  di  apparato  per  r*»lle.  ;!iv 

re,  a Parigi. 

giugno 

i carri  delle  ruote  da  \eUuit-  auli  i 

ruota  stessa.  , 

'1769 

(r  rebel,  a De- 

uo 

1 5 aiiijì 

Kuote  di  ferro  Inuiiualo^  dostiiiale 

nain  ( Nord.  ) 

setteulh. 

a girare  altrove  die  sulle  strade  ' 

Icrrale.  1 

'1770 

Cali,  a Dcnain 

20 

i5  anni 

' Mozzi  delle  ruote  di  UKvmiolive.,  t* 

( Nord.  ) 

seltcìij. 

carri  di  (erro  laniìuatu.  | 

1*77' 

BerUch  , a 

4 

i5  unni 

MiU'chiiia  da  collegare  i cerchi 

Reichshofen 

novelli. 

delle  ruote  de'carri  e di  locomotive  ; 

( Basso-Reno.  ) 

Sacca  ha  viaggio.  i 

1*77= 

(rourre,  a Pu- 

ij  anni 

Perfeiionamenti  nei  panieri  0 l'or- 

rigi. 

gennnio 

zicrini  da  viaggio. 

['775 

Barbone,  a 

1 d 

1 5 anni 

Perfezionaoienli  nella  ial>biicaziO“: 

Parigi. 

marzo 

ne  delle  sacche  «la  riiiggiu,  nei  por-' 

tal'ogli,  porla-moneUt,  ecc.  j 

SAi.Drri'Rs. 

1774 

Pelers  , di 

00 

1 5 nini 

Mezzo  perfezionalo  di  snidale 

Washiiiglim 

l’acciaio  di  ijualuinpie  specie,  .1 

(Stati-Uniti  d’A- 

IciTo  la«  oralo  alla  fucina,  cd  altri 

melica.  ) 

metalli  «sin  la  ghisa.  ■ 

S„p,,l.  Pii  Ter,,,  r.  ViV/'// 
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Statutica 


Nome 

dei 

privilegiali 


Ometto  del  p*mi.E8io 


1775  Peyrouilh  e a 6 
Soubira,  a Pau  maggio 
( Bassì- 
Pirenei.  ) 


1776 

Lemasson  , a 

29 

Montpellier 

(Hérault.) 

maggio 

1777 

Masseron,  a 

1 5 

Nantes. 

dicemb 

1778 

Richard, a Pa- 

•9 

i 

rigi. 

giugno 

'779 

Claudinon,  a 

24 

Chambon-  Feu- 
gerolles  (Loira.) 

agosto 

1 780 

Perrin-Lecocq, 

8 

a Parigi. 

aprile 

1 781 

Mazurd,  a 

a 

Lione. 

agosto 

1783 

Jennings,  di 

'4 

Londra. 

Stàtutici 


195 


«À 

u» 

V 

Nome 

Dxta 

Dcr-xtà 

0 

dei 

della  pa- 

del 

OeSETTO  DEL  PHIVILE6K> 

privilegiati 

lente 

privilegio 

-■é. 

Ann  0 

Sa.vgdisdghe. 

1 S3a 

» 

1 786 

GonnaUs  de 

I ». 

i5  anni 

Sistema  economico  di  molliplicare 

Solo  , a Bor- 

novein. 

e nutrire  le  sanguisughe. 

deaux. 

Sapone. 

1787 

T imenei,  di 

9 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  sa- 

Madrid. 

novem. 

pone. 

S'c  A L A. 

1788 

Regnaud,  a 

»4 

1 5 anni 

Sistema  di  seala  senza-fine. 

Parigi. 

novem. 

Scaldavivande. 

00 

Corion,  a Go- 

a 

i5  anni 

' Scaldovivande  omnibus. 

urnay-sur-Aron- 
de  (Oise.) 

ottobre 

Scandagli. 

1790 

Trotin,  a Pa- 

8 

i5  anni 

Sistema  di  aste  per  scandagliare, 

rigi. 

maggio 

detto  sistema  di  aste  miste- 

ScABUASSATCRA. 

■79« 

BelUmerey  a 

i5 

i5  anni 

Macchina  da  districare  le  lane. 

Elboeuf  (Senna- 

ottobre 

Inferiore.  ) 

■79» 

£eig/i,di  Man- 

5 

i5  anni 

Pcrt'ezionamenii  iutrodolli  nelle 

Chester  , in  In- 

novem. 

macchine  o apparati  per  iscardassa- 

ghilterra. 

re  il  cotone  ed  altre  materie  fila- 
mentose. 

Scardassi. 

■■793 

Moriceau,  a 

8 

i5  anni 

Diversi  cilindri  da  passare  gli 

Mony  ( Oise.  ) 

mgrio 

scardassi  e da  arrotarli. 
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Statistica 


«n 

1 ^ 

1 60 
P 

E. 

o 

i ^ 

N U U E 

<ie! 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Dcbata 

del 

privilegio 

> 

OgSETTO  del  rUTlLEGIO 

Anno 

i85a 

*794 

JjavalUtix  c 

a8 

i5  anni 

Sistema  di  striscia  di  scardasso 

Grossin,  a 

maggio 

spelazzatore. 

Rouen. 

'1796 

Peynaud  e 

8 

i5  anni 

Perfezionamenti  di  scardassi  da 

Guesnon  , a 

aprile 

cotone. 

Rouen. 

Scatole. 

1796 

Freulon,  Fro- 

•4 

i5  anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  scato- 

meau  e Chava- 

febbraio 

le  destinale  a contenere  sostanze 

gnat,  a Parigi. 

alimentari  dette  conserve. 

•797 

£u/jfe<,aNan- 

38 

IO  anni 

Scatole  da  conserve  alimentari. 

tes. 

aprile 

,•798 

Rotselet,  a Pa- 

6 

1 5 anni 

Sistema  di  scatole  meccaniche  co- 

rigi. 

maggio 

struite  in  modo  che  aprendole  fac-‘ 

ciano  uscire  gli  oggetti  in  esse  con- 

tenuti. 

•799 

Guilloteau,  a 

a 

1 5 anni 

Scatole  cilindriebe  dette  scatole 

Parigi. 

agosto 

sanitarie,  atte  al  trasporto  del  lat- 

te  a grandi  distanze,  in  uno  stato 

perfetto  di  conservazione. 

1 80U 

Josse,  a Pari- 

8 

i5  anni 

Scatole  a lati  tagliati,  superior- 

8>- 

ottobre 

mente  convesse,  per  tè  e cioccolata,  i 

1801 

Rouget  lÀ- 

30 

i5  anni 

Sistema  di  scatole  e d' inviluppi 

ile  e Moinier, 

ottobre 

di  cartone  o altre  materie  per  ìm- 

a t*arigi. 

ballare  candele,  candele  di  cera  ed 

• 

altri  oggetti  manifatlurati. 

i8oa 

j}faurin,a  Pa- 

aG 

i5  unni 

Scatola  per  contenere  ostie.  ! 

ligi. 

ottobre 

) 

S c a E a M A.  i 

i8o3 

Quelli,  a Pa- 

6 

i5  anni 

Macchina  propria  a tirar  di  spada 

rigi. 

agosto 

e ad  imparare  la  scherma.  | 
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in 

« 

o 

u 

CU 

o 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Di'EATA 

M ■„ 

privilegio 

,t  ..'1  ;; 

j. 'OgCETTO  DEL  EEIVILEGIO 

• 1;  ti; 

1 8u4 

Théo-Lemai- 

Anno 
1 85i 

a; 

i5  anni 

Sci'LTl'RA. 

r l 

PerAfiloiul^g^li  nelle  macchine  da 

re,  a Parigi. 

aprile 

scolpire  la  pietra,  il  mai  iiio,  il  legno 
ed  .altre  materie^  , 

i8o5 

Boitleux,  a 

1 u 

i5  anni 

Macchina  da  scolpire  in  legno  a 

• 

Parigi. 

diceiub. 

I .j, 

superficie  piana  quulunijue  sorta  dì 
figure,  dì  fiorì,  ecc.,  in  rilievo  od| 
in  incavo.  ^ 

>•  1 

1806 

lìraconnot , 8 

- - fi 

■ “ ; 

. i5  anni 

Scope. 

Pcrrczìouamcnti  introdotti  nelle 

Porigi. 

luglio  \ 

L 

scope.  ^ 

I 807 

• 

Smith',  degli 

ai 

% 

i5  anni 

S C 0 B 1 E. 

Perfezionamento  nella  fabbricazìo- 

Stati-Uniti  d’A- 

ottobre 

/ 

ne  e nell'  impiego  delle  scorie.  ^ 

00 

O 

00 

merìca. 
JFahlnuin,  a 

4 

i5  anni 

SCBITTCRA. 

Metodo  atto  per  insegnare  a seri- 

Parigi. 

ottobre 

vere.  . 

i8og 

Glattard. 

3 

■ 5 anni 

.Sedie. 

Sistema  dì  sedie  metalliclu.'.  ^ 

1810 

• 

Samanoc,  a 

aprile 

. 8 

i5  anni 

li 

Seghe. 

Sistema  di  seghe  a denti  ripiegati. 

|i8i  1 

Saint-Sevcr  * 
(Lande.) 
jUongirf,  a Pa- 

aprile 

i5  anni 

* 

jSpìamuncntQ  delle  bmioe  destina- 

■■‘S'-  .j.  , 

giugno 

te  alla  fabbricazione  delle  seghe  coli 
1 mezzo  di  piastre -fisse  a color  rosso 
: permanente. 
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Statistica 


I/l 

(A 

c* 

Nome 

Dàtà 

Dueìta 

• 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  feivilegio 

Si4 

privilegiati 

lente 

privilegio 

K 

. „ 

1 

Anno 

1 85a 

1813 

Blaise,  a Pari- 

36 

i5  anni 

Regolatore  di  seghe. 

S'- 

giugno 

i8i5 

Smyers,  a Pa- 

•9 

^5  anni 

Perfezionamenti  inlrodotli  nelle  ! 

rigi. 

luglio 

seghe  circolari  particolarmente  de- 
stinate al  segamento  della  lavagna, 
del  marmo  e di  altre  sostanze  i 

1814 

Hubault  , u 

8 

lu  anoi 

Macchine  da  segare  circolari,  nj6s-j 

Marsiglia. 

ottobre 

se  dal  vapore  sopra  una  strada  fer-  ‘ 
rata,  per  segare  pietre  tenere  degno.' 

Seghe  meccsiuche.  i 

i8i5 

Prevòt,a  Mor- 

5 

I 5 anni 

Seghe  meccaniche  a cilindro. 

gny-cn-Thièrace 

giugno 

! 

(Àisnc.) 

S £ G If  A.L  1. 

1816 

Gresse,  a Ni- 

a 

i5  anni 

Apparato  destinato  ad  assicurare  ! 

me  (Gard.) 

febbraio 

le  cumiinicazionl  ed  i segnali  tra  i 

• 

capi  de’  locomotori  e macchinisti 
durante  il  correre  de’  convogli  sul-  ; 
le  strade  ferrate. 

1817 

Blaiy  - Jalli- 

ai 

1 5 uum 

Lanterna  a segnali  per  cangiamen-  , 

fier,  a Parigi. 

• aprile 

to  spontaneo  di  vetri  colorali  per  : 
strade  ferrate  ed  altro. 

1818 

BotaiUe,  jradre 

a 

i5  anni 

Sistema  che  rende  la  lanterna  fis-| 

e figlio,  a Parigi. 

giugno 

sa  nei  dischi  a segnali  per  strade  i 
ferrate. 

1819 

Hughes  , di 

3 

i5  anni 

Sistema  di  segnali  di  giorno  e dì 

Londra. 

luglio 

notte,  seglial^  di  stazione  e a di- 1 
stanza  per  strade  ferrate  che  rìce- 

vono  la  loro  propria  impressione. 

i8ao 

fVilson  , di 

a8 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella  ^ 

Londra. 

sette  mb. 

costruzione,  disposizione  ed  adat- 
tamento de’ segnali  delle  strade  fer-. 

m 

rate. 
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«A 

ift 

&} 

o 

Im 

e# 

o 

ss, 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Oggetto  dei.  privilegio 

Anno 

i85a 

1831 

MaigroteFai- 

39 

I 5 anni 

Perfezionamenti  che  hanno  per 

tot,  a Parigi. 

noTcm. 

oggetto  d’  indicare  il  cammino  dei 

convogli  e di  evitare  gli  scontri  1 

sulle  strade  ferrate. 

Sellaio. 

1 833 

•Reynolds, 

•4 

I 5 anni 

Contorno  fuso  di  rame,  packfong. 

e comp.  a Ponti- 

gennaio 

0 in  qualunque  altra  materia  rum- 

Audemer(Eure.) 

, 

posta  gialla  0 bianca,  sopra  oggetto 

di  ferro  lavorato  alla  fucina,  im- 

prontato,  0 di  fusione  malleabile,  in 

uso  presso  il  carrozzaio  e sellaio. 

1835 

Soupé,  a Pa- 

!20 

i5  anni 

Perlezionamenli  introdotti  nella 

rigi. 

febbraio 

fabbricazione  di  scudisci  e b ustini. 

11834 

IjOtty  di  Sout- 

3 I 

1 3 anni 

Perfezionamenti  nei  fornimenti  ed 

hampton.  in  la- 

maggio 

arredi  per  bestie  da  tiro. 

gliillerra. 

1835 

yJrnal,  a Mar- 

•7 

IO  anni 

Occhiaia  a snodatura  propria  a 

luglio 

rattenere  un  cavallo  quando  s’ im-^ 

{lenna. 

,1836 

ZariVe  e comp., 

23 

1 5 anni 

Salva-guide. 

a Parigi. 

agosto 

1837 

Beìfond,  a Pa- 

18 

1 5 anni 

Collare  di  ferro  pei  cavalli. 

rigi. 

seltemb. 

1838 

Jlermot,  a Pa- 

38 

i5  anni 

Genere  di  fornimento  completo' 

••'gi-  . 

ottobre 

pei  convogli  d'  artiglieria  ed  altri. 

|1*29 

Ifemoulin  , a 

1 5 

i5  anni 

Nuovo  morso  articolato. 

Parigi. 

ottobre 

Semi. 

1 83o 

JVnssai  d , a 

35 

I 5 anni 

Macchina  da  macinare  i semi  ed  i 

Parigi. 

settemb. 

/ ’ 

minerali  greggi. 
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N.°  progress. 

Nome 

dei 

privilegiati 

Dsts 

della  pa- 
tente 

Dcrsts 

del 

privilegio 

OeCETTC)  DEL  PEIVILEGIO  | 

Anno 

S E B a S H I. 

i85a 

i85i 

Chaursegros  , 

30 

i5  anni 

Sistema  di  serrarne  da  magai-. 

a Clermont-Fcr- 

aprile 

zino. 

rand  ( Puy-de- 

Dòme.  ) 

i83a 

Chanal, 

t 1 

i5  anni 

Sistema  di  serrarne  da  magai- 

a Saint-Etienae 

maggio 

zino. 

( Loira.  ) 

i853 

Chabrie,  figlio, 

1 1 

i5  anni 

Serrarne  di  scatole  da  polvere. 

a Parigi. 

novetn. 

oo 

Maillard  , a 

18 

i5  anni 

Sistema  di  sen-ame  applicabde  ai  : 

Parigi. 

Dovem. 

davaniali  delle  botteghe,  de’ magai- 

ziniy  ccc. 

ji855 

Minne)ò.ì  Gand 

1 ** 

IO  anni 

Sistema  di  serrarne  delle  vetrine  e 

(Belgio.) 

dicemb. 

delle  imposte  di  finestre. 

'i836 

Cohendy, 

3 

1 5 anni 

Sistema  di  serrami  di  finestre , 

a Clermont-Fer- 

dicemb. 

porle  ed  imposte,  detto  parajisso. 

rand  ( Puy-de- 

Dòme.  ) 

L 837 

Magaud- 

'7 

1 5 anni 

Genere  di  serrarne  detto  a biella' 

I 

CharJ',  a Marsi- 

gennaio 

ed  a manosfclla. 

glia. 

i838 

Qaoex  e Ver- 

18 

i5  anni 

Serratura  con  chiave  di  sicureiia. 

tholoiif  a Vien- 

febbraio 

ne  (Isère.) 

[iSSg 

Monneyres,  a 

i5 

i5  anni 

Tempra  de'  serrami.  1 

Nantes. 

marzo 

1 84u 

Leveque  , a 

5 

1 5 anni 

Freno  a scatto  appli<;ato  ai  ser- 

1 

Nantes. 

aprile 

rami  per  facilitare  il  cKiudiineiilu 

1 

delle  porte. 

i84i 

Pariteli , d 

18 

i3  anni 

Londra. 

maggio 

Perfezionamenti  nei  scnumì. 

1843 

Laneuville 

4 

1 5 anni 

Sistema  di  serrarne  e sua  .ip- 

Rivain  , a Pa 

agosto 

plicaiione  alle  serratuie,  luohet-J 

Jti,  per.  1] 
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DaT4 

Dubita 

*•  • 

tc 

s 

dei 

IMMe 

f$ 

dt! 

Oggetto  del  pbitilegu) 

e 

privilegiatì 

privilegio 

Anno 

.852 

1845 

Lubbé,  a Po- 

.5  anni 

Diversi  sistemi  di  serrature  a hot- 

ligi. 

agosto 

toncino  compressibile,  maniglie  yli 
porte  per  portelli,  armadii,  ccc. 

1.844 

Motheau , a 

aG 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

Parigi. 

agosto 

serrature  a combìnaziune. 

1845 

Chaillier , a 

a5 

.5  anni 

Sistema  di  serratura  destia  e si- 

Parigi. 

scttenjb. 

DÌstra. 

.846 

Diibosl,  0 Pa- 

o5 

i5  anni 

Sistema  di  serratura  a combina- 

rigi. 

seticm. 

rione,  a chiave  mobile. 

.847 

Dclile,  a Vari- 

la 

i5  anni 

Sistema  di  serratura  detta  terra- 

Ihes  (Àriègc.) 

ottobre 

iura-seritinella,  destinata  ad  av- 
vertire gli  abilanti  dì  qualunque 
teutalìro  d’  infrazione  della  porla; 
ov’  essa  è posta. 

QO 

eo 

Briearii,  a Pa- 

25 

i5  aaui 

Perfezionamenti  introdotti  nelle  i 

rigi. 

ottobre 

serrature  e net  bottoncini  compres- 
sibili usati  nei  bustimenti. 

1849 

Arnauld  y a 

lo 

I 5 anni 

Sistema  di  serrature  a congegno 

Saint-Bonuet-!c- 
Chùleau  (Loira.) 

dìccmb. 

meccanico.  • 

1 85o 

Raouit  junio- 

.6 

1 5 ^nni 

Perfezionamenti  introdotti  nelle: 

re,  a Batignulles 
( Senna.) 

dicemb. 

serrature  di  sicurezza. 

Seta. 

.85. 

f 

Sc/iaa/,  a Vaise 

I 1 

ij  aoQÌ 

Macchina  da  lustrare  c stirare  le| 

(Hodanu.) 

febbraio 

sete.  1 

1 852 

Ruié,  a Guil- 

aS 

.5  anni 

Metodo  di  guernire  0 tirarea  pe- 

lun  (Eurq.) 

marzo 

lo  i tessuti  di  seta  e borra  dì  seta. 

.853 

Sain-Pauì,  se- 

. 5 anni 

Fabbricazione  delle  stoffe  dì  seta: 

niure,  alla  Mula- 
tière  (Hodano.) 

ap  rile 

liscie  e lavorate.  i 

Fantasìa,  borra  dì  seta  hnta  pii-| 

.854 

Touret,  a Pa- 

"J 

1 5 unni 

vifi. 

maggio 

ma  della  pettinatura  0 dalla  scar-. 

dassatura.  | 

Di%.  Turi.  T.  XXX  r l /. 
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Statutuì 


Nome 
j «lei  , 
privilegiali 

r-  ■ , ■ 

OoGgTTO  DIE  PàtTlLBClO  1 ] 

^ 

Anno 

1 83a 

i8S5 

GuUon,  a Lio- 

24 

1 5 anni 

Macchina  da  stirare  e lustrare  le 

ne. 

luglio 

sete.  * 

1 856 

Bois,  a Lione. 

6 

1 5 anni 

Applicazione  alla  raonlalurn  di 

V 

agosto 

telai  per  la  fabbricazione  di  drappi 

(li  seta. 

1857 

Thevenel , a 

lu 

i5  anni 

Vei  ghclta  snodata  che  fa  da  rtjgo- 

Ijione. 

agosto 

latore  per  le  sete. 

i858 

Ho-L^ty  a bio- 

‘ 16 

1 5 anni 

Sistema  proprio  ad  operare  roec- 

ne. 

agosto 

canicamente  la  tensione  delle  sete 

sul  telaio. 

1859 

Morichon, 

4 

1 5 anni 

Regolatore  da  adattare  ai  mecca- 

Million 

settemb. 

nismi  per  dipanare,  incannare  ed 

e Briard,  all’Ar- 

addoppiare  le  sete. 

breslc  (Ródano.) 

1860 

Fion,  a Lione. 

aS 

1 5 anni 

Provino  pel  titolo  delle  sete. 

ottobre 

:i86i 

Ftlard.a  Lio- 

a5 

I 5 anni 

Macchina  da  accavicchiare  o ren-' 

né. 

ottobre 

der  morbide  le  sete. 

86a 

Farci,  a Lio- 

>9 

' 1 5 anni 

Motore  regolatore  applicabile  ai 

ne. 

novem. 

setificii. 

‘ 

SoHAsaAToas. 

1 863 

ff  albauni^  e 

I a 

i5  anni 

Macchina  sgrassatrice  disseccante 

comp.,  a Reims 

marzo 

culla  ventilazione  dell'  aria  atmo- 

(Marna.) 

sierica.  , 

^864 

Koitel,  a Bor- 

5 

I 5 anni 

Perfezionamenti  alla  sgrassatura 

deaux. 

maggio 

ed  alla  preparazione  del  crine  ani- 

male  e della  seta.  i 

S I F 0 .X  E. 

i865 

Erwcrlé , a 

27 

i5  anni 

SiRme  a compressione  d’  aria.  1 

Lione. 

gennaio 

1866 

CItcvalier , a 

24 

1 5 anni 

Sifone  a tromba,  che  serra  a tra- 

Reims  (Marna.) 

marzo 

rasare  i li(|iiidi. 
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\ 
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' t£> 

p 

’ E. 

o ^ 

N u M li 

lltii 

|irivilogiuU 

Dira 
della  pa- 
tente 

USUATA 

del 

pritilegio 

■ 

Acolito  i>£L  rairiLECio 

A 11  11  u 

1 85a 

^1867 

Gilbee,  di  Lon- 

5i 

i5  anni 

Nuovu  genere  di  sìtone. 

dia. 

luglio 

'i8(38 

Lcrt/y,  e Uu- 

i5  anni 

Genere  di  siione  ruota-bottiglia. 

reaujc  , a l’a- 

ottobre 

1869 

ngu 

Grenei  a Bar- 

‘7 

1 5 auui 

Sifone  uiisuratore  per  travasare  ij 

bezieux  ( Cha- 

nuveni. 

lli{uidi  e misurarli  al  loro  passaggio. 

lente.  ) 

SlGARLTTU. 

1870 

Dubois  c C.% 

1 5 anni 

Porta-carta-sigaretto  impiemiea- 

a Parigi. 

luglio 

bile. 

S I G A H 1. 

1871 

Classcn,  a Pa- 

1 5 

1 5 anni 

Applicazione  d’  un  taglia-sigaro 

rigi. 

nialZti 

atte  custodie  del  porta-sigaro,  por- 

♦ , 

ta-bigareUo  e porU-iuunelu. 

1872 

Hugonneuu  c 

‘4  ' 

I 5 anni 

PerteziunauieuU  introdulli  nel  la- 

Briet,  a Parigi. 

ottobre 

glia-sigaro. 

SianiGHE.  ‘ 1 

1875 

Jtanncait  ed 

5 

1 5 unni 

Sistema  d' iniezione  applicabile  ai 

Acier,  a Parigi. 

gennaio 

eliso,  geli!  d'acqua,  lampade,  ecc.  | 

OC 

Bruchon  , 11 

1 5 

1 S anni 

Clisolromba  elie  agisce  sola,  il  cui: 

Parigi. 

aprile 

motore  è isoluto  dal  liquido,  detto , 

eliso-moderatore. 

1 875 

Pau,  a Parigi. 

□4 

1 5 anni 

Bucino  od  appuralo  iiticltatorc.  | 

luglio 

1 

187C 

U alili , a Pa- 

18 

i5  anni 

Slantuflo  ermetico  a sistema  re-i 

ligi. 

agosto 

golatore.  ’ | 

Sinoppo.  i 

J 

1877 

• Moinier 

9 

lo  anni 

.1 

Ajiparato  <J>  concentrazione  dei  2 

e Bouliguy,  alla 

ottobre 

- 

siroi»pi.  • ^ ■ 1 

Villette  (Senna.) 

i ' ^ 
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Statistica 


rr^ 
1 ^ 

i tn 
U 

Nome 

Data 

Durata 

; ti 
! P 

dei 

della  pa- 

del 

OeOETTO  DEL  PEITILEOIO 

1 ^ 

privilegiati 

telile 

privilegio 

Anno 

Smalti. 

1 85a 

I1878 

Duméril, 

*7 

1 5 anni 

Sistema  di  applioatione  di  smalti 

Leurs  e figlio, 

dicemb. 

in  cavo  sopra  materie  plastiche,  in-  ! 

a Saint  - Omer 

ci-ostazioni,  rimessi,  mosaici  ed  in-' 

(Pas-de-CalaÌA.) 

cisioni.  i 

Smoccolatoi. 

1879 

Bellevallée,  a 

IO 

1 5 anni 

Nuoto  sistema  di  smoccolatoi. 

Parigi. 

gennaio 

Solai. 

1 88o 

Kaulk  e Mi- 

6 

i5  anni 

Sistema  di  costruzione  di  travi 

gnon,  a Parigi. 

mano 

per  coperti  e solai  di  ferro. 

;l88l 

Bella , a Pa- 

»7 

1 5 anni 

Solai  di  feiTo  e di  legno. 

rigi. 

marzo 

1883 

Rapin,  a Pa- 

a8 

1 5 anni 

Sistema  di  solaio  di  lerro. 

rigi. 

giugno 

> , 

Sistema  di  sokiiUi  ferro  e di  fer- 

i883 

f^illain  e Ber- 

8 

1 .3  anni 

nard,  a Parigi. 

luglio 

ro  a T,  applicabili  nelle  diverse  co- 
struzioni per. tener  luogo  del  legno. 

1884 

Bertrand  c 

18 

I 5 anni 

Sistema  di  solai  di  ferro  armati,  a 

llasson,  a Pa- 

novcin. 

corde  diagonali. 

rigi. 

i885 

Ncpveu  e Ser- 

IO 

1 5 anni 

Sistema  di  solaio  di  (erro. 

vel,  a Parigi. 

dicemb» 

SoLFARELLI. 

1886 

Bardel,a\let- 

36 

i5  anni 

Macchina  idonea  alla  fabbricazio- 

blay ( Senna  e 
Oise.  ) 

febbraio 

ne  de''  solfanelli. 

1887 

Brhreton,  a la 

IO 

..  1 5 anni 

Macchina  detta  collocatrice  allo 

Villette  (Senna.) 

giugno 

strettoio , applicabile  alla  fabbri- 
cazione de'  solfanelli  chimici. 

>888 

Riotteau  , ad 

1 1 

i5  anni 

Macchina  alta  a comprimere  i sol- 

Angera (Maine- 
e-Loira.  ) 

giugno 

fanelli  chimici. 

Oigiiized  by  Coogle 
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1 

u 

0 ^ 

Nome 

dei 

privilegiati 

Dztz 

della  pa- 
tente 

Durata 

del 

privilegio 

Ogsetto  del  raiviLEGio 

Anno 

1 8Sa 

1889 

Belon  ,e  Po- 

la 

i5  anni 

Macchina  per  fendere  il  legno  alto 

ret,  a Parigi. 

giugno 

alla  fabbricazione  de'  solfanelli. 

1890 

fP til , a Pa- 

i5  anni 

Genere  di  soUanelli  che  servono  1 

rigi. 

giugno 

a sigillar  lettere,  delti  solfanelli- 

cera  lacca. 

I1891 

Bouchard,  a 

>7 

i5  anni 

Solfanelli  chimici  capsulati. 

Parigi. 

giugno 

SorSACCOPERTE. 

'1892 

i7e/niar,  aLiu- 

C 

i5  anni 

Sopraccoperta  da  lettere,  detta  so- 

ne. 

agosto 

praccoperta  inviolabile. 

1**95 

JJro\\>n  e Ma~ 

a t 

14  anni 

Fabbricazione  di  sopraccoperte. 

cintosh,  di  iila- 

settcìnb. 

sacchi,  cartocci,  scatolette  ed  altri 

scovia  (Scozia.) 

oggetti  cavi  di  carta. 

SoSTARZE  AUMERTART. 

1894 

Foniier^  l'or- 

16 

i5  anpi 

Sostanza  alimentare  delta  ciocco^ 

tin  e Leraty  a 

gennaio 

lata  di  Vichy  col  bicarbonato 

Parigi. 

di  soda. 

1895 

Biliardi  Fan- 

a » 

1 5 anni 

Apparati  destinati  all'  imballaggio 

fernol  j a Pa- 

aprile 

ed  alla  conservazione  delle  frutta  e 

rigi. 

commestibili,  mediante  la  soppres- 

isione  deir  aria. 

189G 

Poinsarde  ve- 

I." 

1 5 anni 

Pastiglie  di  osmazoma  alimentari. 

dova  B'unont,  a 

maggio 

Parigi. 

'1897 

Grenet  figlio, 

7 

1 5 anni 

Dispensa  che  conserva  sostanze 

e Bauder  , a 

maggio 

alimentari  d’  ogni  genere,  c propria 

Parigi. 

a rinfrescare  i liquidi  in  generale. 

,1898 

Martin  senio- 

4 

1 5 anni 

Fabbricazione  delle  paste  dette 

re,  e Cros  , a 

noveui. 

d' Italia  aroinaliì%ate. 

Bordeaux. 

I1899 

Bahet,  de-La- 

7 

i5  anni 

Brodo  vegeto-animale  ei  in  la- 

sityri»  e Chou- 

dicemb. 

volettc. 

maro,  a Parigi. 

- 
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SriTiSTir.» 


1 ^ 

Nome 

Data 

Diihata 

• 

\ 9 

dei 

della  pa- 

del 

OuGETTO  BEL  PMVILEGIO 

Cn 
0 ^ 

privilegiati 

loule 

prìvìleg  io 

Anno 

i85a 

goo  Bimont,  a Ba-  aa 

tignolles  ( Sen-  dicemb. 
na.  ) 

go  I Mége  - Mou-  a 

riès,  a Parigi.  agosto 
igoa  Chevalier-Ap-  a8 
pert,  a Parigi,  dicemb. 


i5  anni  Composizione  di  siroppi  , pasti- 
glie, ecc.,  di  usmazoma  uliincntarì 
ed  applicazione  di  questa  sostanza. 

1 5 anni  Preparazioni  alimentari. 

1 5 anni  Sistema  di  caldaia  a bagno-maria 
concentrato,  per  la  couserrazioue 
delie  sostanze  alimentari. 


go5  Fournial , 4 ■ ^ stini  Macchina  destinala  ad  aprire  te 

a Montauban  febbraio  porte  de’  sostegni. 

( Tarn-c-Garon- 
na.  ) 

go4  Dìncq,  diBtus-  |8  i5  anni  Meccanismo  destinato  a tener  luo- 

selles.  marzo  go  de’  martinetti  che  servono  a nia- 

, novrare  le  porte  de!  sostegni. 

S o V E B o. 


igo5  Gi’raud,  a To-  ii  i5  anni  Perfezionamenti  nella  preparazio- ' 
Ione  (Varo.)  novem.  ne  del  severo  in  assi  e quadrelli,  col 

mezzo  del  vapor  acqueo. 


Spirto. 


go6  'RouetfVi  Bor-  5 i5  anni  Applicazione  della  sostanza  vege- 

deaux.  maggio  tabile  fibrosa  tratta  dallo  sparto. 

I 

SPiZZikTOBA  j 

907  ^Blundel , di  i4  i5  anni  Metodo  di  spazzatura  delle  strade 

Londra.  settemb.  col  mezzo  di  nmcchine  messe  in, 

moto  oa  mano,  ik  con’  qnalunque 
; j al  Ira  forza. 


Digitized  by  Google 


progress. 


^TlTUTICl 


207 


i ^ 
u> 
0 

1 tm 

\ 

• ® 

; Ss 

Nome 

dei 

privilegiali 

Dati 

(Iella  pa- 
tculc 

Dobìta 

del 

privilegio 

Oggetto  np.ir  privilegio 

• 

Anno 

J85a 

Spazzole. 

1908 

>909 

1910 

,1911 

I lanssens , a 

f Parigi. 

Gayel  e Vi~ 
gicr,  il  Parigi. 

II  Cor€Ìier,a  Ram- 
blnzin  (Mense.) 

lirrnviie  , di 
' Londra. 

8 

maggio 
1 5 

maggio 

a I 

ottobre 

I 5 anni 
i5  anni 

1 5 anni 

Genere  di  costruzione  di  .spazzole' 
che  rende  Ip  setolo  aderentissime  al 
manico.  j 

Appaiato  dello  urhori-spazì,nln} 

Sistema  di  appllrazione  delle  as- 
sicelle sottili  da  spazzole.  _ 
Perfezionamenti  introdotti  nelle 
spazzole.  1 

Specchi.  j 

1912 

Ijannois,  n Pa- 
rigi. 

8 

aprile 

i5  anni 

Mezzi  (li  fal>bricaziunc  di  specchii 
raetallici.  j 

Specchi.  I 

'1913 

I'9'4 

1 * 

Gai'illete  Dou- 

chriin,  a Parigi. 

Of;rr  e Rin- 
{'’iitt/j-  alla  Kère 
(Aisne.) 

i>9 

maggio 
' a3 
luglio 

I 5 anni 
i5  anni 

Metodo  di  stagnatura  degli  spec-i 
chi  senza  niLTcurio.  i 

Macchina  propria  a spianare  e pu-[ 
lire  gli  specchi,  senza  spostamento,  i 

S P,  I l.  L E.  ! 

•9' 

Fouquet  , a 
Riigics  (Eiue.) 

3 

dicemb. 

i5  anni 

Fabbricazione  dì  nn  genere  dii 
spille  a gambo  di  ferro  ed  a capoc-  ' 
chia  di  metallo.  « <! 

Stacciatcei.  j 

igtG 

Girard,  a No- 
geiil  (Alla-Mar- 
na.) 

i5 

novera. 

i5  anni 

'! 

Marchina  da  separare  le  polveri 
Impalpabili  in  di^ersc  grossezze. (xjI’ 
mezzo  di  una  corrente  d'ana.  ^ 

StAHEBOXE.  ' 1 

’*9'7 

1 

1 

G rivale f , a 
Aubepierre  (Al- 
a-.Mai  iia.) 

28 

S^nnaio 

i5  anni 

1 

1 

. 

Perfezionamento  che  consiste  nel 
semplificare  la  roarchina  pel  ta.elio^j 
e riunione  de"  pezzi  rhe  rompon- S 
il  punte.  j| 
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«» 

4; 

Nome 

Datì 

DoaiTA 

f j 

p 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  dei.  Hiitilbgio  . j 

O 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

» 

Anno 

Stageitcba. 

1 833 

igi8 

Girard , a 

i5 

i5  anni 

Metodo  di  stngnatura  del  ferro. 

Parigi^ 

maggio 

1919 

^t^intersdorff. 

1 a 

i5  anni 

Perfezionamento  nella  composizio- 

a Parigi. 

giugno 

ne  dei  bagni  di  stagnatura  pel  fer- 
ro, per  la  latta  ed  altri  metalli. 

’ 

Stalle. 

igao 

Dupuis-Pelit, 

3 

i5  anni 

Saliscendi,  meccanico  a molla  per 

a Heauvais  (Ui- 
se.  ) 

novcm. 

le  stalle. 

' 

Stampa  nei  tessuti,  della 

CASTA,  ECC. 

1931 

Lhereux,  a 

37 

1 5 anni 

Macchina  per  la  stampa  de’ tes- 

Rouen. 

gennaio 

suti.  i 

1933 

Ijtélot,  a Pa- 

3i 

iS  anni 

Sistema  di  stampa  a tavole  clasli-  ! 

rigi. 

gennaio 

che  applicabile  a diversi  usi. 

1933 

Leroy,  a i’a- 

a 

t 5 anni 

Metodo  di  stampe  sui  tessuti. 

rigi. 

febbrai  0 

• 

1934 

Mathieu,3.Va- 

6 

i5  anni 

Sistema  serpentino  applicabile  alla 

rigi. 

febbraio 

stampa  dei  tessuti  dì  scialli,  tappe- 
ti, ecc. 

1935 

Koberlson,  di 

a5 

i3  anni 

Mezzi  perfezionali  di  produrre  0 

Londra. 

febbraio 

di  ottener*  le  materie  coloranti  pro- 
prie a stampare,  ed  altre  materie  da 

usarsi  nella  stampa. 

1936 

Sauroche  , a 

I.* 

1 5 anni 

Modo  di  stampa  d'incisioni  e lito- 

Parigi. 

marzo 

graCe  senza  torchio. 

1937 

Qninet,  a Pa- 

37 

i5  anni 

Sistema  di  stampa  che  permette  di 

rigi. 

marzo 

stampare  direttamente  sopra  qua-, 
lunque  specie  di  materie  dure  0' 
flessibili,  fisse  0 mobili,  e qualuo-. 
que  qe  sia  la  forma,  piana  e più  0 
meno  sferica.  | 

I 
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u 
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« 

n 0 M B 
dei 

privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Dubata 

del 

privilegio 

OgOETTO  del  PKIVILECIO 

Anno 

i85a 

jigaS 

Gedge,  • Pa- 

5 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel  mo- 

rigi. 

maggio 

do  di  decorare  tessuti,  stampando- 

vi  Ogure  0 disegni. 

1939 

Guichard  , a 

i5 

I 5 anni 

Macchina  da  stampare  le  carte  co- 

Parigi. 

maggio 

locate  e le  stoffe,  col  mezzo  di  un 

cilindro  o di  una  piastra. 

igSo 

Loiey^  a Ho- 

i3 

(5  anni 

* Metodo  di  stampa,  od  applicazione 

uen. 

maggio 

di  colori  sopra  seta,  lana  e cotone! 

in  matasse,  come  pure  sopra  stami: 

di  tessuti  e sopra  gli  stessi  tessuti. 

jigSi 

Ltfiore,  a Pa- 

5.'; 

1 5 anni 

Mezzo  di  stampare  in  colore  sul 

rigi. 

maggio 

cuuiu. 

igSa 

DetCttt,  a Rou- 

•4 

I 5 unni 

Metodo  di  tigrareì  marmorizzare,' 

baix  (Nord.) 

giugno 

fregiar  di  disegni,  macchieggìare  ed 

ombreggiare  senza  rovescio,  ed  in 

gradazioni  semplici,  variate  0 miste. 

V 

qualunque  specie  Ji  tessuto  c di 

1 

materia  da  tessere. 

1953 

Jlìanche,  fier- 

aa 

1 5 anni 

Applicuzioue  di  un  sistema  di 

noville,  fratelli  , 

giugno 

coliere  meccanico  alle  macchine  da 

léorsonnier  c 

stampare  alla  perrotina.  I 

ChenesI,  a Pa- 

rigi. 

1954 

Cheradame  e 

r> 

1 5 anni 

Sistema  di  stampe  sopra  fiori. 

Gaytte,a  Parigi. 

luglio 

1935 

Ilusser,  aMul- 

G 

i5  ai.  ni 

Metodi  di  telai  a scompartimenti 

house  (Allo-He- 

agosto 

per  introdurre  nella  stampa  dei  co- 

1 

no. 

lori  sopra  stotle. 

1936 

Perrot,a  Vau- 

‘7 

1 5 anni 

M.Tcìthina  da  stampare  le  stoffe,! 

girard  (Senna.) 

agosto 

la  carta,  ecc. 

1907 

Kloh,,  a Parigi. 

IO 

1 5 anni 

Metodi  di  applicazione  di  ornali , 

settemb. 

sopra  stoffe,  cuoi  ed  altre  superficie. 

1938 

Terrier  e 

35 

1 5 anni 

Sistema  applicabile  alla  stampa  dei 

comp.,  a Surèiie| 

sclteinb. 

tessuti  di  qualuuguc  specie,  ! 

€ 

(Senna.) 

T VV 
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Nome 

dei 

privilegiati 

Dits 

del  la  pa- 
tente 

Dcbàta 

del 

privilegio 

OSGBTTO  DEL  rEIVILESiO 

Anno 

1 85a 

' 

i>959 

Terrier  e 

"7 

I 5 anni 

Metodo  di  stampa  sopra  stoSé. 

comp.,  u Surèiie 

noveuib. 

(Senna.) 

,>94“ 

GitiUaume 

»4 

i5  anni 

Iniilazlone,  colla  stampa,  dei  tes- 

padre  e figlio  , 

sultcmb. 

suti  bianchi  foggiati. 

a Saint  - Denis 

(Seiiua.) 

«94» 

Mollarci  e 

27 

i5  anni 

Ayiplicazione  dei  disegni  in  ogni 

Fonti,  a Lione. 

setleinb. 

colore  sulla  tela  di  sparto. 

ig4a 

Lermulier , a 

5o 

1 5 anni 

Perfeziuunmcnti  introdotti  Q€Ìla^ 

Parigi. 

novem. 

stampa  dei  tessuti. 

'945 

(rally  f d’  A- 

5o 

i5  anni 

Poi  l'ezìouamenti  introdotti  nella 

crington,  in  In- 

diceinb. 

preparazione  dei  colori,  vapori  e 

ghillerra. 

delle  sluiuature. 

i 

S T 4 T n E. 

'944 

Olisfierf  u Lan- 

6 

1 5 anui 

Armatura  articolata  e mobile  che 

drevillc  (Aube.) 

aprile 

serve  a modellare  le  statue. 

Stoffe. 

'945 

D asciti  y u Pa- 

a 4 

i5  ainii 

Macchina  perfezionata  propria  a 

Parigi. 

aprile 

piegar  le  stoU'e. 

'945 

David,  a Saint- 

7 

I h anni 

Doppia  stotììi  dispiegata  col  taglio- 

Etienne  (Loira.J 

maggio 

«947 

Porche r , a 

4 

j 1 5 anni 

Cilindro  de^vtinato  ad  improntare 

liionc. 

ilici;  nib. 

lo  slutl'e  di  seta. 

■948 

y a Ni- 

Do 

! 1 5 anni 

Diversi  cangiamenti  introdotti  nel- 

« 

ines  (Gard.) 

dicciub. 

i 

< 

la  fabbricuziune  di  una  stofla  di  vei* 

luto  e di  alta  lana. 

Storte. 

|'949 

Dchaymtiy  u 

c 

i5  unni 

Sistema  d’  apparato  che  permetti.’ 

Parigi. 

apt'ile 

di  convertire  le  storte  di  distilla- 
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Stìiistica 
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N.°  progress.' 

Nome 

dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dt'RSTA 

del 

privilegio 

Oggetto  dei.  phivii.egio  , j 

Anno 

i85a 

tioue  a vaso  chiuso  in  forno  aperto 
ad  aria  libera,  e di  produiTe  alter-' 
nativamente,  in  queste  storte,  sia, 
del  gas  da  illuminazione  c del  coke 
da  focolare,  sia  del  gas  da  riscalda- 
mciUu  c del  vfikc  da  fumo  oppor- 
tuno por  le  fonderie  c per  le  lo- 
comotive. 

igSo 

leannency  , a 
Mulhouse  (Alto- 
Reno.) 

a5 

magjiio 

i5  anni 

Storte  a ga.s,  piatte,  coite  ed  ai 
couipartiuieiUi. 

S T n A c c H E.  : 

igSt 

Guyot,  a Pa- 
rigi. 

1 a 

maggio 

1 5 i\nni 

1 

Straccile  perfezionate  u fibbia  sen- 
za ardiglione,  delta  fìbbia  à ponte . 

Strade. 

ig5a 

Galy-Cazalat 
e JJocquillon,  a 
Parigi. 

0 

gennaio 

1 5 anni 

1 

Mastice  ferrugineo  applicabile  alle 
vìe  di  coniunicazioiie. 

ig55 

Scott-Liìlie  j 
di  Londra. 

6 

aprile 

> 3 anni 

Sistema  propiio  a costruire  o co- 
prire le  vie,  strade  culmini,  marcia- 
pedi,  pavimenti  intavolati,  muri,; 
strade  ferrate  ed  altre  superficie  di , 
diversi  materali.  ! 

ig54 

Henry,  a Meli 
(Moselta.) 

i5 

luglio 

i5  anni 

Piatti  pavimentati  di  ghisa  tem- 
prata per  sti'ade,  cortili,  marciapie-| 
di,  ecc. 

jig55 

Staub  , a Pa- 
rigi. 

•9 

giugno 

i5  anni 

Sistema  di  strade  a molte  vie. 

|igS6 

/'ox,  di  Lon- 
dra. 

5o 

dicemb. 

1 5 anni 

Perfezionamenti  negli  argini. 
Strade  ferrate. 

jigS? 

Berrens,  « Ni- 
mes  (Gard.) 

9 

gennaio 

i5  anni 

Sistema  di  strada  ferrata. 

■ 
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STATiMieA 


"i" 

u 

Nome 

Data 

DraATA 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  ehvilegio 

! Gm 
c 

prÌTÌlegiati 

tenie 

piirilegio 

A n u u 

1 853 

1958 

Angeli,  0 Ver- 

^4 

i5  anni 

Sistena  di  congegno  meccanico' 

dese  (Corsica.) 

geunaio 

applicabile  alle  strade  ferrate  a pia-' 
no  inclinato  ed  orizzontale,  come 
pure  ai  battelli  a vapore.  ! 

'959 

Houllier  , e 

a6 

i5  anni 

Sistema  di  sicurezza  per  le  ati'ade 

roiourin,  a Pa- 
rigi. 

geunaio 

ferrate. 

i960 

Bonne^it , di 

3o 

1 5 anni 

Di  verse  forme  di  traverse  di  ferro 

Brusselles. 

gennaio 

malleabile,  ad  uso  delle  strade  fer- 

rate.  ! 

1961 

Lacomht  , n 

5 

1 5 anni 

Miglioramento  nella  forma  e nella 

Parigi. 

febbraio 

collocazione  delle  guift  di  ferro  nel* 
le  strade  ferrate. 

1963 

J/amoir  e Bar^ 

a I 

1 5 anni 

Cuscinetti  per  guide  di  ferro  delle 

raull,  a Parigi. 

febbraio 

strade  ferrate.  ! 

1965 

f^idegraitt  , a 

ao 

1 5 anni 

Traverse  di  legno  per  istrada  fer- 

Marsiglia. 

febbraio 

rata,  rivestite  di  un  mastice  bitu- 

milioso. 

1964 

Barlnus  , di 

aa 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nella  parte  Cssa 

Londra. 

marzo 

della  via  nelle  strade  ferrate.  ! 

1965 

Beattie  , di 

8 

14  anni 

Miglior  costruzione  delle  guide  di 

Londra. 

maggio 

ferro,  e collocamento  della  vìa  fìssa 
sulle  strade  ferrate.  ; 

II966 

Bois,  a Parigi. 

18 

i5  onni^ 

Sistema  di  guide  di  feiTo  c soste-*' 

maggio 

gni  applicabili  alle  stiade  ferrale. 

1*967 

Henry,  a Meli 

^4 

i5  anni 

Tipo  di  guide  permanenti  di  fer- 

(Mosella.) 

maggio 

IO  con  letti  e ripiani  fissi  che  sup- 
priniuno  i cuscinetti  di  ghisa  e le 
traverse  di  legno  delle  strade  fer- 

rate. 

1968 

Dehergue  , di 

^4 

i5  anni 

Sistema  di  guide  di  ferro  per  islra- 

Londra. 

maggio 

de  ferrate. 

1969 

1 PerseLucand, 

8 

i5  anni 

Sistema  di  attrazione  applicabile 

I a Parigi. 

giugno 

alle  strade  (errate. 
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N u M A 

Dita 

Dcrata 

t " 

o 

u 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  uel  fbivilegio 

C>4 

o 

ss  . 

privilegiali 

lente 

privilegio 

Anno 

i85a 

1970 

Sterksy  a Pa- 

*4 

i4  anni 

Strada  ferrata  sotto  marina  che 

ligi. 

giugno 

serve  al  passaggio  de’  canali,  fiumi 
0 bracci  di  mare,  e meszi  di  esplo- 
razione del  fondo  delle  acque  in 
sostituzione  della  campana  Ài  pa-! 

lombo  ro. 

197» 

■Dauviii,  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Sistema  di  strada  ferrata  con  guì- 

rigi. 

giugno 

de  di  ferro  non  iscavalcabili,  per 
superare  salite  e percorrere  tulle 
le  curve.  , ' 

1972 

Colson,  di  Hai- 

6 

1 5 anni 

Sistema  di  carro  da  merci  per  le 
strade  ferrate. 

.•973 

ne-5aint-  Pierre 
(Belgio.) 

luglio 

Kinnie  tLrfe- 
bure,  a Roubam 
(Nord.)  ' 

16 

luglio 

1 5 anni 

Apparato  destinato  ad  impedire 
1 urto  de’  convogli  sulle  strade  fer- 
rate. • ' 

,'974 

Gcdge,  a Pa- 
rigi. 

16 

i5  anni 

Modo  perfezionato  proprio  a pre- 

luglio 

venire  gli  accidenti  sulle  strade  fer-> 

*975 

dfac-Connell , 

7 

1 5 anni 

rate. 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 

a Parigi. 

agosto 

strade  ferrate,  nelle  macchine  a va- 

1976 

LéCrnoine  , a 

20 

1 5 anni 

pore  ed  altri  apparati  analoghi. 
Perfezionamenti  introdotti  nella 

Marly-lè:^  V ulcii- 
ciennes  (Word.) 

agosto 

Costruzione  delle  strade  ferrate. 

1*977 

Tras^anetf 

25 

I 5 anni 

Stiada  ferrata  detta  mobile  od  fm- 

aClianmoiit  (Al- 
la-Marna.) 

agosto 

jjrovvisatay  che  accompagna  il  car- 
ro che  sostiene,  net  suo  movimento' 

di  ascesa  e discesa,  ponendosi  da' 
sè  stessa  in  comunicazione  con  ai-| 

tre  strade  ferrate  fisse,  in  modo  da 
cangiare  in  orizzontale  la  direzione 

vei’ticalc  del  carro.  1 

• 9781 

Cardai,  a Pa- 

29 

I 5 anni 

Sistema  di  meccanismo  contro  gli' 

rigi.  I 

ottobre 

accidenti  delle  strade  ferrate. 
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Nome 

I)*TÌ 

Dibata 

vM 

dei 

«Iella  pa- 

«1.-1 

B 

privilegiali 

lente 

privilegio 

à 

Anno 

i 

h 

1 85a 

►979 

Fonlcnau  , a 

4 

I 5 anni 

Conservazione  delle  traverse  di 

Naulta  ( Loira- 
Inferiore.) 

novera. 

legno  «Ielle  strade  lenate. 

1980 

Brujf,  <r  Ips- 

6 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  coslruiione 

wich , contea  di 

novera. 

di  strade  permanenti  a guide  di  ter- 

SulTolk , in  In- 

ni, 0 a I ia  solida,  ed  in  molle  jiarli 

ghilterra. 

del  materiale  girante  che  le  percorre. 

1981 

Laurent,  a Or- 

• • 

1 5 anni 

Cangiamenti  e«l  incrocicchiamculi 

vault  (Loira-In- 

novera. 

«li  vie  «li  ferro  rettangolari,  e di  lie 

feriore.) 

di  ghisa  per  istrade  ferivate. 

(D 

00 

h» 

Decos  ter  , a 

i3 

1 5 anni 

Piastra  che  volgesi  a giro  sopra 

Parigi. 

novera. 

l'olio  per  istrado  ferrate. 

1983 

Mir  e Circa- 

16 

IO  anni 

Slaechina  «la  condurre  le  locomo- 

' 

rflli,  di  Barcel- 

novera. 

tive  ed  i convogli  sulle  strade  ferra- 

lona, in  Lspagna. 

le,  per  terreni  n«m  livellati. 

>9*4 

Bergevin  , a 

18 

1 5 anni 

Sisleina  di  guide  di  ferro  a guan- 

Parigi. 

novera. 

cialini  di  ferro  solidarii. 

1985 

Mansell , di 

8 

14  anni 

Peifezionamenli  nella  costmiione 

Ashford , contea 

dicerab. 

«Ielle  strade  feri  ate,  ed  in  quella  del 

di  Kent,  in  In- 
ghilterra. 

loro  materiale  girante. 

1986 

Loubat,  a Pa- 

.  9 

I 5 anni 

Sistema  di  guide  di  ferro  sopra 

rigi. 

dicerab. 

. 

strade  ferrate. 

>9*7 

Nepveu  e .Ser- 

IO 

I 5 anni 

Si.sleina  «li  piastivi  girevole  per 

ve/,  a Parigi. 

dicerab. 

istra«le  ferrate. 

Stbettoio. 

1988 

foulard,  a Ge- 

27 

i 5 anni 

Nuovo  sistema  di  strettoio  da  vi- 

vingey (Jura.) 

aprile 

no. 

>9*9 

Berroux  , a ' 

a4 

1 5 anni 

Sistema  dì  strettoio  0 torchio  a 

w>*'' 

.« 

f»9° 

Parigi. 

maggio 

cìlin«lro  perfezionato  per  estrarre  il 
sugo  dalla  vinaccia,  dalla  barbabie- 
tola, 0 «la  altre  sostanze. 

Bugat,  a Lu- 

1 1 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  strettoio. 

piac  (Gers.) 

settem. 
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wt 

o 

& 

O 

Nume 

Data 

Dvuata 

dei 

dellapa- 

del 

OsGETTU  nxL  PBIVIEEGIO 

1 a. 

o 

privilegiati 

tenie 

privilegio 

Anno 

SrnOMEilTI  AGEABII. 

I 2 

'99‘ 

Lenoir,  a Cur- 

lu 

i5  anni 

Brabante  perfezionato,  a dne  ma- 

lu  ( Somma.  ) 

febbiaio 

ni,  per  la  colli\ azione. 

1992 

Hussey,  degli 

30 

i5  anni 

Combinazione  di  metodi,  di  oppa- 

Stati-Lhiiti  d"  A- 

febbrai^ 

rati  c di  meccanisiLi  destinati  a 

Djerìca. 

inietcre,  tagliare  e portar  via  la 
biada,  P erba,  le  segale,  le  fave,  le 
avene  ed  altri  simili  raccolti,  in  linai 
inaechina  della  da  mietere  e por-\ 

tur  via. 

•995 

Levrieu,  a l’a- 

3.^ 

I 5 anni 

Congegno  nieccBiiieu  da  falciare. 

ligi. 

lebbraio 

,'994 

Jiìchon,  u Boi  - 

i.° 

1 5 anni 

Maccliina  della  cesoia  mietitrice,] 

deaux. 

marzo 

propria  a segar  le  biade  e a tagliarci 
le  brugbiere,  i giunehi,  le  felci  ed 
altre  piante  che  crescono  nelle  lan- 
de, ne’  boschi  e nelle  jialudi. 

‘99  5 

Roger,  a Gar- 

6 

i5  anni 

Cilindro  destinalo  a romper  le 

die,  circondario 

marzo 

zolle  delle  terre. 

di  Liuiuux  ( An- 
de'. ) 

‘996 

Lusscrre,  a 

6 

x5  anni 

Stalla  a punte  per  buchi. 

Parigi. 

marzo 

‘997 

Michel , fra- 

36 

i5  anni 

Strumento  d'  agricoltura  detto 

tclli. 

mai'zo 

puntatore.  \ 

‘99* 

Kammerer,  di 

7 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nelh' 

Londra. 

aprile 

seminagione  0 distribuzione  dei  se- 

ini  sul  terreno. 

‘999 

Chamague,(ra- 

2G 

i5  anni 

Scarificatore. 

tclli,  a Damas- 
devanl-Donipui- 
re  (Vosgi.) 

iiiag.gio 

30UU 

Simon,  a Ro- 

Macchina  da  falciare  detta  Jul-\ 

sières  -aux-sali- 

12 

1 5 .'inni 

cettatorc  meccanico.  | 

iies  (MenrUie.) 

gingno 
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N O M B 

Data 

Dubata 

s 

dei 

della  pa- 

del 

OSGETTO  DEI.  VRIVILBOIO 

6. 

o 

privilegiali 

tenie 

privilegio 

« 

Anno 

i853 

2001 

Dumonte  Dom- 

16 

1 0 onni 

Scarifìcalore  scnaa  timona  e ruote 

brot,  a Gliarmes 
( ) 

giugno 

davanti. 

Pcrreziiiuamenti  nelle  macchine  da 

aoo3 

Qatling,  di 

30 

1 4 anni 

Nnora  York 

agoslo 

seminar  granì. 

(Slati-Uniti 
d’  America.  ) 

aoo3 

Z/flur,  a Nevers 

30 

Macchina  da  falciare.  ' 

( Nièvre.  ) 

sellemb. 

i5  anni 

aoo4 

Lamy,  a Loul- 

*9 

Mudo  di  utilizzare  1'  acciaio  nella 

le  (Jura.) 

oltobre 

i5  anni 

fabbricazione  delle  vai\ghe  e vome- 
ri d'aratro,  di  qualunque  forma. 

aooS 

G-ilgenheim,  a 

s5 

Macchina  da  coltivar  la  terra. 

Werdenau,  in  I- 
slesia. 

novem. 

1 5 anni 

aoo6 

Sassiat,  a Pa- 

ay 

Macchiua  da  vangare  e caricar  la 

« 

rigi. 

novem. 

I 5 anni 

terra  nei  lavori  di  movimeuli  di 
terra,  propria  parimente  a svegrare. 

STnoBEBTt  DI  rUICA. 

3007 

Breton,  fralel- 

3i 

I 5 anni 

Sistema  di  valvole  di  macchine 

li,  a Parigi. 

agoslo 

[ineumatiche  che  agiscono  indipen- 
dentemente dall'  aria,  ed  applicabi- 

le  agli  apparali  a vapore  ed  alla 
idrodinamica.  / 

Stbomenti  di  matehatica. 

tdòS 

Cotffe,  a Cour- 

29 

i5  anni 

Stromento  detto  odametro,  0 

con  ( Charenle- 
Inferiure.  ) 

maggio 

agametro. 

aoog 

f^illebonet  e 

27 

i5  anni 

Livello  ad  acqua  perfezionato  ed 

Martin,  a Toul 

ollobre 

adattato  a tutte  le  operazioni  geo- 

(Meurthe.) 

1 metriche. 

Digitized  by  Google 
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Dkkata  . 
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£ 

dei 
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del 
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Cu 
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privilegiati 
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privilegio 

1 

Anno 

1 83a 

Strohemti  di  ottica* 

aoto 

Dubosc,  a Pa- 

16 

1 5 unni 

Sistema  di  stromento  detto  etereo- 

rigi. 

febbraio 

tcopioj  che  la  comparire  in  rilievo 

immagini  fotografiche  fatte  sopra 
superficie  piane,  anche  sopra  mate- 

rio  trasparenti,  come  il  vetro,  che 
pnò  progettare  immagini  ingrandite 

Dupuis,  a Pa- 

sopra  parafuochi. 

ao  1 1 

•7 

i5  anni 

Stromento  detto  cannocchiale 

rigi. 

mar  IO 

geometrico. 

aoi  a 

Gueylon,  a 

37 

i5  anni 

Applicazione,  sotto  vetri  che  in-. 

Parigi. 

marto 

grandiscono,  di  ogni  specie  d’ og- 
getti d’  arte  0 rilievi,  sia  galvano- 

plastici,  sia  cesellati,  ecc. 

aoi3 

Charlet,  a Pa- 

•7 

i5  anni 

Microscopio  da  insetti  e da  fiori 

rigi. 

maggio 

p<?r  Io  studio  della  storia  naturale. 

3oi4 

LeJ'ort,  a Pa- 

a5 

i5  anni 

Stromento  d'ottica  detto  eidosco- 

rigi. 

agosto 

pio. 

aoi£ 

Fatlorini  e 

l.'* 

|5  anni 

Sistema  di  cannocchiale  detto  con- 

Persin,»  Parigi. 

settemb. 

nocchiale  parabolico. 

aoiC 

Plagniol,  a Pa- 

9 

i5  anni 

Perfezionamenti  applicabili  ai  can- 

rigi. 

scttem. 

nocchiali  doppii,  a quelli  di  ravvici- 
namento, agli  stereoscopii,ed  a tut- 
ti gli  stromenti  d'ottica  in  genera- 
le, come  pure  ai  cannocchiali  di  di- 

visione. 

^017 

Raudnit%  e 

i3 

i5  anni 

Sistema  di  applicazione  di  eO'etti 

Amson,  a Pa- 

settemb. 

multipli  d'  ottica  a quadri,  premi- 

rigi. 

carte,  spilletti,  bottoni  ed  altri  og- 
getti d’  arte  o d’ industria. 

. 

aoi  8 

Seguili,  a Pa- 

16 

i5  anni 

Apparato  d'ottica  detto  poliosco- 

rigi. 

settemb. 

pio. 

3019 

Lù  smesso. 

ao 

i5  anni 

Poìiorama  animato. 

novem. 

Sitfipl-  Dii.  Tetri. 

r.  xxxrii. 

38 
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Nome 

ni 

Ddbsts 

o 

u 

«lei 

iella  pa- 

del 

0«MrrTU  DEI.  VBmiMto* 

o 

id 

privilegiati 

tente 

privilegio 

« 

■ 

A nno 

StaOUERTl  DI  PaBCinoKB. 

i85a 

r 

aoao 

Ifegretti  e 

*9 

1$  auni 

Termometro  Massimi  a trabocca 

Zambra,»  Pari- 
K'- 

Sréguet,  a Pa- 

gennaio 

mento,  senu  tarla  nè  ihtliee. 

aoai 

•9 

i5  anni 

Apparato  detto  pesa-Jona. 

■? 

rigi. 

gennaio 

loaa 

Moni,  a Pa- 

24 

i5  anni 

IfoHtometro  0 stromento  che  ha 

rigi. 

giugno 

per  iscopo  di  misurare  le  «listante  e 
le  alt<rtce. 

■ aooS 

Neuburger,  a 

8 

i5  anni 

Strumento  detto  indicatore  por- 

Parigi. 

luglio  ' 

tatile  dei  venti. 

; aoa4 

Beniet,  a Pa- 

I  a 

i5  anni 

Tatmmetro  ad  ago,  che  segna  i «iia- 

r 

rigi. 

luglio 

grammi  della  velocità. 

auaS 

Benard,  a 

3 

i5  anni 

Str«>mento  «letto  conj'rorftatore 

Luuviers(Eure.) 

agosto 

decimale. 

aoa6 

Lavaler,a  Pa- 

2 

i5  anni 

Perfetionamenti  nei  meni  di  de- 

rigi. 

ottobre 

, 

terminare  r inclinazioDe  delle  su- 
perficie piane  e gli  angoli  che  for- 
mano fra  di  esse. 

iaoa7' 

Charles , u 

9 

tS  aiiui 

Piede «h  livello,  ad  ultetsa  costante. 

• 

Maotes. 

ottobre 

|aua8 

Lo  stesso.^ 

9 

1 5 anni 

Livello  a pendolo. 

1 

ottobre 

12029 

Gillespie , di 

6 

' 1 4 anni 

Apparato  perfezionato,  sbomento 

Glascuvia  (Seti- 

uoveui. 

0 metto  di  riconoscere  il  pendio 

zia.  ) 

od  il  livello  degli  orli  di  un  fosso, 
l' inclinazione  dei  lavori  di  «jualim- 
que  genere,  iteturali  od  artificiali, 
sia  sotto  terra,  sia  s«>tto  actjna. 

2o3o 

Schivab,  a 

8 

i5  anni 

Stromento  detto  idro-saccarime- 

■  IH 

Sainl-Quenlin 

1 novem. 

tro,  per  calcolare  il  numero  di  li- 

1 

(Àisne.) 

1 

1 

tri  «li  «ago  «li  barbabietola  ottenuti, 
|«x>me  pure  la  diversità  media  di 
1 questo  sugo.  ] 
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CU 
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té 

N o ■ s 
dei 

privilegiati 

DaT4 
(Mia  pa- 
tente 

Ddbata 

del 

privilegio 

OadETTO  DEL  PEIVILEGIO  • 

f 

l 1 

Anno 

1 85a 

- 

3o3| 

Moore,  a Ar- 

i8 

■ 4 anni 

Perfeaionamenti  negli  stromenti 

thuntuwn  , in 

oov«m. 

• 

Dautici  col  mezzo  dei  quali  si  veri- 

Irlanda. 

fico  e s'  indica  la  corsa  vera  e la 

distanaa  tra  un  porto  ed  un  altro 

• 

porto. 

ao5a 

Itrointt,  a fa- 

• 4 

1 5 anni 

elochnetro  od  istrumento  per 

rigi. 

diccmb^ 

misurare  il  cammino  dei  navigli,  la 

velocità  delle  correnti  d' acqua  e 

d'aria,  e per  ventilare  i navigli  ed  i 

carri  sulle  strade  ferrate.  • 

i 

Steopicciatoea. 

|ao55 

F eyron  , La- 

ag 

i5  anni 

Macchina  da  stropicciare  i pavi- 

croix  e Blatte, 

dicemb. 

menti  intavolati  e icaccati,  per  otte*' 

a Parigi. 

neme  il  lustro.  ' 

. 

SvAPOEAZioaa. 

3o54 

Liyenais  e 

S 

1 9 anni 

S vaporazione  dei  liquidi,  delle  so- 

F radia,  a Vau- 

luglio 

liizioni  saline  e dei  siroppi.  Con- 

girard  (Senna.) 

centrazione  e distillazione  degli 

acidi  c delle  basi.  Modo  di  fondere 

le  gomme,  le  resine  e di  fabbricare 

le  vernici. 

3o55 

Faing,  a Pari^ 

6 

i5  anni 

S vaporazione  naturale  dell'acqua 

g>- 

luglio 

saturata  di  sale. 

<aoS6 

Stolli,  di  Ber- 

i8 

1 5 anni 

Apparato  da  svaporare,  torrefare,! 

lino. 

dicemb. 

refrigerare  e distillare. 

r 

Taiacchieea. 

3o5y 

,Schlost,  a Pa> 

• «4 

l5  anni 

Genere  di  tabacchicra-porta-mo- 

rigi. 

febbraio 

lieta. 
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della  pa- 
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> 
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s 

Anno 

i85a 

ao46 

Prudhomme, 

- a4 

anni 

Fabbricazione  di  tappeti  del  ge- 

Baume  f Chel- 

giugno 

nere  Beauvuis  e dei  Gobelius,  sciai- 

* 

min  e Labou- 

li  ed  ogni  altro  tessuto  broccato  col 

rieuy  a Parigi. 

mezzo  di  modificazioni  e perfezio- 

namenti  al  telaio  alla  Jacquard. 

ao47 

Collier,  d’  Ha- 

i3 

i3  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbripazio- 

lifax,  contea 

luglio 

ne  dei  tappeti  ed  altri  tessuti. 

d’ York,  in  .In-> 

ghil  terra. 

ao4^ 

Pinchoiy  a >. 

a6 

i5  anni 

Collocazione  dei  tappeti  da  scale 

Bolbec  (Senna- 

luglio 

giranti,  senza  legnetti  da  attaccarli 

Inferiore.  ) 

ni  cuciture,  e mezzi  meccanici  prò- 

prii  a fal>bricare  dei  vellntati  sulla 

- t,: 

carta  o^stoifii. 

|3o49 

Roux,  a Belle- 

6 

i5  anni 

Metodo  che  permette  di  stampare 

Tille  (Senna.)  . 

agosto 

r ordito  proprio  alla  fabbricazione 

della  mocchelta  od  altri  tappeti. 

ao5o 

fy ood  e Smith, 

i6 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  te- 

di  Londra. 

settemb. 

lai  che  servono  a fabbricare  i tap- 

peli  ed  altri  tessuti  analoghi. 

ao5i 

Leblond,  a Pa- 

i6 

i5  anni 

Sistema  di  preparazione  .della  la- 

rigi. 

dicemb. 

na  grossa,  prima  della  cimatura. 

• * 

TAPfEZZEKIA. 

ao5a 

Sailly,  a Cau- 

a 

1 5 anni 

Mudo  di  (are  la  tappexziu'ia  ad  un- 

hincourl  ( Ai- 

DOTem. 

cino , sopra  grossa  tela  ed  altre 

sne.  ) . 

stofic. 

Tavoli. 

ao53 

Bosch, 

>7 

i4  anni 

Tavoli  estensibili, 

di  Brusselles. 

agosto 

• 

ao54 

Bouquet , a 

a8 

i5  anni 

Sistema  di  tavoli  a sviluppo  mec- 

Parigi. 

dicemb. 

canico. 
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OeevTTo  DEL  rarviLEBia 


Anno 

i85i 


F^andeneorpmf,  t<j  i5  wnli 
di  Briisselles.  settemb. 


EsUtsty, 
a Saint  • Marcel 
(Ardiche.) 
ilfai(re,B  Thief- 
ft-ain  (Aub«v) 


68  De  Williers,  a 
Taugirard  (Sen- 
na. ) 

$9  Robert,  a Ver- 
dun-sur-Doobs 
(Saona-e-Loira.) 

Grandieau,  a 
Lay-Salnt-Chri- 
(tophe  ( Heur- 
thè.  ) 

Maynier , a 
Marsiglia. 

6a  Pimlot^Oales, 
' 4'  Londra. 


30  i6  anni 

gennaio 

a i5  anni 

M>braio 

X 

a5  i5  anni 

febbraio 

ao'  i5  anni 


Si  ■ 6 anni 


3i  i5  anni 

maVEo 

IO  i5  anni 

aprile  ^ 


63  LangloU , a 17  i5  anni 

Vienne  (bére.)  ' aprile 

64  Bonnejond,  l’j  i5  anni 

a Clermontef er>-  maggio 

rand.) 


Metodo  dì  fabbricaxione  d un  tf 
che -può  tener  luogo  vantaggiosa- 
mente a quelli  della  China. 

Tegole. 

Forma  destinata  alla  fabbricaiio- 
ne  delle  tegole  a doppio  uncino. 

Modo  di  fabbricazione  delle  te- 
gole. 

Genere  particolare  di  tegole  e si- 
stema per.  fabbricarle. 

Genere  di  tegole  piatte  dette  te- 
gole Roberti. 

Cilindro  destinato  a depurare  li 
materia,  e a determinare  la  fono» 
di  tegole  meccaniche. 

Sistema  di  tegole  cave  a fermagli. 

Perfezionamenti  introdotti  nelle 
macchine  proprie  a fabbricare  le 
tegole  ed  i mattoni,  i quadrelli,  • 
tnbi  di  condotta  ed  altri  oggetti 
analoghi  fatti  di  argilla  o di  qua- 
lunque altra  materia  plastica. 

Tegole  di  nuova  forma. 

Modello  di  tegole  dette  di  Boa- 
nrfond. 
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1.  , 
prÌTÌicgiali 

Data 

daUapa- 

tente 

Dorata 

del 

privilegio. 

4 

Ombtto  del  raiviLEcio 

i 

Anno 

1 85a 

ao65 

GraiuUdiar- 

a 

iS  anni 

Sistema  di  fabbricazione  di  tegole 

Humbert,*Laxk- 

afloatu 

di  ghisa  e di  terra. 

gre*  ( Alta-Mar- 

\ 

na.  ) 

ao66 

Henry,  a Metz 

IO 

.i5  anni 

Sistema  di  tegole  di  ghisa,  lamie- 

( Muaella.  ) 

agosto 

rino  e unco. 

3067 

Légere  ThieuU 

IO 

|5  anni 

Perfezionamento  nella  ribattitura 

leni  , ad  IIavr« 

agosto 

meccanica  delle  tegole,  de'  mattouif 

( Senna-lnferio- 

quadrelli  ed  altri  prodotti  di  ter- 

re.  ) 

ra  cotta. 

3068 

Symieu  padree 

■■a 

i5  anni 

Forma  detta  tracina,  il  cui  og- 

figUo,  alla  Giarde- 

agosto 

getto  i di  fabbricare  a basso  prezzo 

Adliéniar  (Drò- 

le  tegole  saracine.  • 

me.  ) 

3069 

CharmetaH,  a 

7 

i5  anni 

Sistema  di  tegola  per  coperti. 

Saint-  Sympho- 

settem. 

rieo-d’  Oion:(I- 

sère. ) 

2070 

Haoud,  a Cbas- 

□9 

t5  anni 

Tegole  audromicke.  ' 

aiers  (Àrdèche.) 

setteinb. 

ao^i 

Gerard,  aNan- 

i5  anni 

Sistema  di  tegole  di  terra  cotta 

» 

«7  (Meurlhe.) 

ottobre' 

fatte  meccanicamente  in  forma  di 

locanga.  . ^ 

>07* 

Coutiion  , a 

30 

i5  anni 

Tegola  cava  col  di  sotto  piatto  e 

G reooble  (laèr  e.) 

setleni. 

ad  orlo  rialzalo. 

3073 

Simon, 

9 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  tegola. 

a Leùn  - Saint- 

dioemb. 

Henri  ( Bocche- 

• 

del^odano.  ) 

Tela  oa  vele. 

3074 

y aeoisin  , m 

a 

i5  anni 

Tele  da  vele  perfezionate  dette  a 

i Mere  lessart(Sar^ 

aprile 

liste  rinforzate.  • 1 ’t,,  . 

r 

llhe.) 

* > 
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Nomi 

Data 

Ddiuta 

*■  . 1 ■■  P' 

J 

o 

u 

dei 

• dai 

OnsttTo  DiL  raiviueio  ’ 

cu 

o 

prÌTilegiati 

tenta 

privilegio 

H *f't  ‘ 

s 

i 

Anno 

i85a 

Tela  lacaaAVA.  ^ 

[ 

aoyS 

Rousseau , a 

39 

i5  anni 

Applicazione  de*  grembiuli  di^te^ 

Pangi. 

marzo 

la  incerata  agli  usi  delle  lavandaie  e 
delle  cuoche. 

f 

«'  « 

. 

1 

Telaio  da  tessbee. 

9076 

Crook,  di  Lon- 

30 

i3  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  te- 

dra. 

gennaio 

lai  da  tèssere,  t 

3077 

Paradis  , a 

□ 3 

l’S  anni 

Telaio  meccanico  proprio  alla  fab- 

Lione. 

gennaio 

bricazione  delle  stoffe  litcie  0 la- 

varate. 

3078 

Seneff,  di  Nuo- 

'a8 

t4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  tanto 

va  York. 

gennaio 

negli  arredi  dei  telai  da  tessere  che 

nelle  macchine  impiegate  per  fab-' 

' 3079 

Brinlalaux, 

6 

i5  anni 

brtcarc  i detti  arredi  perfetionatie 
Meccanismo  che  sì  adaUa*alle  mao 

a Saint-ljuentin 

febbraio 

chine  Jacquard,  e che  permette  di 

, 

(Aisne.) 

\ 

sopprimere  i licci  od  arredi  ed  i 
cartoni  di  fondo. 

3080 

Lo  stesso. 

3 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  te-' 

i 

agosto 

lai  meccanici  da  tessere  alla  Jacquard 
che  hanno  per  risultamento  di  sop- 

primere  gli  arredi  0 licci  per  certi 

- 

tessuti,  i cartoni  di  fondo  per  qua- 
lunque specie  di  tessuti,  e parte 

* 

dei  cartoni  di  disegni  per  molti  al- 

ao8i 

Mowhray , di 

tri,  come  broccati,  basini  trapunti, 
maglioni,  ecc. 

a5 

i3  anni 

Perfezionamenti  nei  telai  da  tes- 

Londra. 

febbraio 

sere. 

3083 

Bordier,  a 

i5 

■ 5 anni 

Perfezionamento  del  telaio  da  tes- 

Thuisy  ( Àube.  ) 

marzo 

sere  deUo  inglese^  col  mezzo  di 

r 

nuovi  pezzi  detti  torchi  da  dise- 

gn!  € tavole  di  pressione. 

ao83 

£r /untala  Thann 

s 

i5  anni 

Applicazione  dei  fili  metallici  agli 

[Alto-Heno.) 

aprile 

arredi  dei  tela!  da  tessere. 
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Data 

della  pa- 
tente 

D UBATA 

del  , 
privilegio 

OaCBTTU  DEL  raiVILEGlO 

Anno 

i85a 

ao84 

Lorme,  a Pa- 

lo 

i5  ajini 

Perfesionanienti  introdotti  nei  te- 

ligi. 

aprile 

lai  alla  Jac<)uard  per  la  tessitura. 

|ao85 

Dubois,^Re\mt 

•7 

i5  anni 

Gemere  di  lana  da  far  maglie  sta- 

(Marna.) 

aprile 

za  nodi  per  telaio  da  tessere. 

ao86 

Laloutf  fratei- 

>9 

i5  anni 

PerAarìonanienti  nei  telai  da  tes- 

li,  a Parigi. 

aprile 

sere. 

'2087 

Couplet  e Car- 

a8 

i5  anni 

Pcrfezionamentijiei  telai  alla  Jac- 

ré,  a Parigi. 

aprile 

quar4*  « 

ao88 

Christin  , a 

7 

i5  anni 

Sistema  di  aghi  destinati  ai  telai 

Lione. 

maggio 

di  nastri  alla  sbana. 

3089 

Galliat,  a Vai- 

7 

1 5 anni 

Potenza  di  telaio  meccanico  da 

se  (Rodano.). 

maggio 

tessere. 

3090 

David,  a Lio- 

i5 

i5  anni 

Telaio  alla  Jacquard. 

we. 

giugno 

augi 

Caillot,»  Saint- 

9 

i5  anni 

Miglioramenti  introdotti  nella  co. 

Philbcrl-suD-iti- 

luglio 

struzioue  meccanica  dei  telai  da 

sle  (ture.) 

i 

tessere. 

2092 

f'  erpiUpl-I/ei- 

3 

i5  anni 

Genere  di  spole  per  telai  da  te^ 

del,  a Mulhot^e 

agosto 

sere  di  ghisa  malleabile  con  punte 

(Alto-Heno.) 

temprale. 

aogS 

liancel,  a Pa- 

IO 

i5  anni 

Sistema  di  battente  lanciatore. 

rigi. 

agosto 

a«>94 

Martin,  a Lio- 

4 

1 5 anni 

Genere  di  battente  pei  telai  da 

ne. 

settemli. 

tessere. 

aogS 

BondtieleFa- 

7 

i5  anni 

Telaio  da  tessere  due  tele  ad  un 

vrelle,  a Comi- 

settemb. 

tempo.  . 

nes  (Nord.) 

aog6 

Stehelin,a  Bil- 

IO 

1 5 anni 

Telaio  db  tessere  meccanico. 

schwiller  (Allo- 

settcm. 

Reno.  ) 

2097 

Fitte,  a Tarare 

'4 

i5  anni 

Telaio  da  fabbricare  i tessuti  di 

(Rodano.) 

scttemb. 

garza,  detto  telaio  inglese. 

2098 

F eillet. 

20 

i5  anni 

Sistema  di  telaio  meccanico  per 

a Bourg-Argen- 

settcuib. 

la  fabbricazione  dei  nastri. 

, 

tal  (Loira.) 

Suppl.  Dii.  Tecn 

r.  xxxFji. 

ag 
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Stitutuu 


«1 

•1 

Nume 

Date 

Dchata 

--  - 

''  ì] 

?» 

o 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  fbivilegio  . » 

Ci* 

o 

privilegiati 

lente 

privilegio 

; ^ 

, ic 

1 

- 'TT-  • -«•  T'.  - 

• 

Anno 

I 85a 

'aogg 

sTieree , 'a 

8 

i5  anni 

Telaio  da  tessere,  detto  regola- 

■ Bouen. 

ottobre 

lare. 

'q  lOO 

y4gnew  , a 

aa 

1 5 anni 

Freno  regolatore  d’  aWolgimenlo 

' 

Rouen. 

ottobre 

nei  telai  da  tessere. 

aio. 

Peyrot, 

6 

1 5 anni 

Sistema  di  spola  avvisatrice  elei- 

a Samt-Étiennc 

novera.* 

trica,  consistente  nelPapplicare  l’e- 

i 

(Luira.) 

lettriciUi  ai  telai  da.  Iw  nastri  e 
velluti. 

'aioa 

Derouht , a 

9 

1 5 anni 

Sistema  di  telaio  da  tessere. 

Parigi. 

novera. 

' 

jaio5 

Ledoux,  a Pa- 

=9 

i5  anni 

Apparato  regolatore  ponderatore. 

ngi. 

novera. 

applicabile  al  telaio  da  tdsere. 

3io4 

/'  indry,  a Lio- 

a 

1 5 anni 

Battente  arricciatoré  a intelaiatu- 

ne. 

diccmb. 

ra  porta-spole  mobile,  ed  applica-' 

Caillpt  , a 

zione  ai  telai  detti  alla  sbarra. 

‘aio5 

5o 

1 5 anni 

Miglioramento  nei  telai  da  tessere. 

Rouen. 

diccmb. 

' aio6 

Koechlin  (An- 

5i 

i5  anni 

‘ Nuovo  telaio  da  tessere. 

• ■ 

àrea)  , a Miil- 

dicemb. 

house  ( Aro-Rc- 
no.  ) 

Teleghafia. 

la  107 

Deloucìie  e 

'9 

1 5 anni 

Apparati  applicabili  alla  tclcErafia 

• 

Hrisbary-  Go- 
bert,  a Parigi. 

m.'trzo 

elettrica. 

0 

oe 

Parelle , a 

■9 

i5  anni 

Applicazione  di  telegrafia  elettri- 

Rouen. 

Fromenl , a 
Parigi. 

Marino 

ca  ai  campanelli  delle  case  di  abi- 
tazione ed  alberghi. 

a 1 09 

9 

aprile 

iS  anni 

Telegrafia  elettrica  a tastiera  cir- 
colare. ! 

a 1 IO 

Calandra  ^ a 

5 

i5  anni 

Apparato  di  telegrafia  elettrica. 

Parigi. 

giugno 

ai  1 1 

Xo#ienIs,aNan- 

i5  anni 

Strumento  destinato  alP  applica- 

|cy  (Meurthe.  ) 

luglio 

rione  di  tubi  metallici  sopra  i fili 

\ 
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;a  1 1 5 
'3114 

31  i5 
,3116 


3117 


3118 


ai  19 


lai  30 


Nome 
, dei 

privilegiati 


Couturier  , a 
Therncs  ( Sen- 
na. ) 

Alirand,  a Pa- 
rigi. • * 

J olive l,  a Pa- 
rigl. 


Ilusson,  a Pa- 
rigi. 

Cohen  Yvo- 
se-Laurenl , t 


Parigi. 


ressier,  a Bor- 
deaux. 


Fichet  e Gail- 
lard,  a Lione. 


Sassial,  a Pa- 
rigi. 


Maure,  a Bai- 
celonnette  (Bas- 
se-Alpi. ) 


Data 
della  pa- 
tente 


Anno 
1 853 


a 8 

settem. 

s5 

novem. 


I. 

maggio 

6 

ottobre 


ag 

giugno 


13 

luglio 


>9 

giugno 


6 

febbraio 


Dubata 

del 

priivlegio 


i5  anni 

i3  anni 
i5  anni 


1 5 anni 
i5  anni 


1 5 anni 


i5  anni 
\ 


i5  anni 


Oggetto  del  pbivilegio 


elèttrici  guerniti  di  gutta-perca,  det- 
to propulsore  metallico^ 

Perfezionamenti  nel  modo  di  ri- 
coprire i fili  metallici  destinati  ad 
usi.  telegrafici. 

Sistema  di  oajnpanelli  elettrici. 

• . « ; 

Sistèma  di  tiramento  a cappa  im-, 
piombata,  applicabile  ai  telegrafi  e^ 
lettrici. 

T B 8 D A.  ^ 

^ « 

Sistema  di  costruzione  di  parchi, 
tende, coperti,  ec.,  di  tela  e di  ferro. 

Tende  di  ferro  a cerniera  per  tut- 
ti gli  usi. 

TebAbentiba. 

Utensili  destinati  a preparare,  di- 
stillare e fabbricare  la  terebentina. 

Tehba  cotta.  ' 

*.  I 

Fabbricazione  di  quadrelli  di  pie- 
tra c muraglie  etrusche. 

TeBKAICOI.O.  I .. 

Perfezionamenti  ànlrodotti  nella 
macchina  da  ‘movimenti  . di  terra 
detta  polimodo.  * , 

Tessebe. 

Congegno  meccanico  proprio  a 
tessere  ed  a tener  luogo  de' licci. 
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8 

k" 

q 

'Em 

‘tO 

i 

Nome 

dei 

privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Dotata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  PBnrtLBGio  • 

Anno 

i85a 

« 

alai 

Deromtèrei  e 
/7ii^iei,aLiun(. 

3 

mano 

i5  anni 

'Macchina  da  regolarizzare  la  tcn- 
tione  deir  ordito  da  tessere. 

a 131 

Mayer  figlio  , 
a Parigi.' 

18 

marzo 

A 5 anni 

Mudo  di  tessere  adoppia  legaturi| 
applicabile  ai  sacclK  da  polpa  per 
ziicchero. 

ri  I a5 

Deglands  , a 
Tliuisy  (Aube.) 

30 

marzo 

i5  anni 

Tavola  di  st^pressa,  adattata  ai 
telai  inglesi.  ' 

3134 

Afassing,  fra- 
telli, Huber  e 
Cump. 

31 

marzo 

1 5 anni 

Meccanismo  pel  comando  dei  Dcd 
nei  telai  da  tessere  felpe,  velluti  e 
stofle  lavorate. 

Ì3I 

Gli  stefsi. 

1 5 

maggio 

1 5 anni 

Telaio  meccanico  a doppio  ordito 
per  la  labbricazìone  della  felpa,  del 
velluto  e'  di  qualunque  stofià  la- 
vorata. 

31*36 

Moriier  e Fa- 
tou , a Saial- 
Chamond  ( Loi- 
ra.  ) 

a3 

marzo 

1 5 anni 

Metodo  che  consiste  nell' impie- 
gar la  carta  in  ordito  per  la  fabbn- 
cazione  dei  tessuti. 

3137 

MariìXy  a LIO' 
né. 

■ 5 

aprile 

' i5  anni 

Sistema  di  uncino  di  coHelto  p« 
esser  applicato  al  telaio  alla  Jac- 
quard. • 

.3  138 

Dehuis$erre  , 
a Richebourg- 
r Avtiué  (Passo- 
dì-Calais.  ) 

i3 

' aprile 

I H anni 

Tessitura  delle  tele. 

0 

'aiag 

lìforel,  jB  Lio-" 
nc.^ 

33 

aprile 

i5  anni 

Metodo  che  si  adatta  al  telaio  sDs 
Jacquard. 

^3|5o 

Quinqìtarlet , 
a Troyes.  , 

aprile 

i5  anni 

Applicazione  d’ un  garzatoio  ai 
telai  circolari. 

3|3i 

Lo  flesso. 

3i 

agosto 

i5  anni 

Meccanismo  a disegni  r^ohn  e 
puntini,  adattato  al  telaio  inglése  ed 
al  telaio  francese,  ^ 

iSlSs 

ATarion, 
a §aint-Geais- 
Laval  (Rodano.) 

33 

maggio 

i5  anni 

Meccanismo  detto  tessitore  ctf’ 
colare. 
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«» 

Ilo 

2 

Nomi 

Dati 

Dcbata 

dei 

della  pa- 

d(.l 

Ometto  bel  mviLEeio 

CU 

• 

ié 

priTÌlegiatl 

tenie 

privilegio 

Anno 

i853 

3i33 

Oudet,a  Saint- 

3a 

i5  anni 

Sistema  di  battente  pei  telai  da- 

Élienne  (Loira.) 

maggio 

nastri  ^ velluti. 

3134 

GuiltardcPhi- 

=•7 

i5  anni 

Blacchina  dà  fabbricare  una  stoH'a 

lippe,  a Parigi. 

maggio 

detta  pannìHa  mistriaa.  • 

3i35 

‘ Sigaud, 

aS 

i5  anni 

Strumenta  pruicipalmente  appli- 

a Saint-Etienne 
(Loira.) 

maggio 

oabilcnlla  fabbricazione  dei  nastra 
velluti,  deflo  ratoio-spudo'scan- 
nellato. 

31 36 

Sotturie  Fon- 

a 

i5  anni 

Tessuti  e telaio  meccanico  e mo- 

taine,  a Parigi. 

-giugno 

ture  con  piano  forte  a licci,  e mac- 

china  da  sodare  e tingere. 

3137 

Curmurot  e 

'9 

i5  anni 

Soppressione  della  cassettina  eia- 

Finiel,  a Lione.' 

giugno 

^tieà  nei  telai  alla  Jacquard. 

3i38 

Dorbon-DeU 

>4 

i5  anni 

Macchina  da  levare  le  immondizie 

va  UT,  a Thyia- 

giugno 

nei  merinos  che  escono  dai  telai  dei 

le-Mouticr  ( Ar- 
dennc.  ) 

tessitori. 

3 1 39 

Fulcrand , a 

16 

i5  anni 

Macchina  propria  alla  fabbrica- 

Lodève  ( 
rault.  ) 

giugno 

zione  dei  licci  in  fil  di  felror 

3i4o 

.Róme,  a Lione. 

16 

1 5 anni 

Economia  dei  cartoni  sugli  ar- 

giugno 

UcoH  fabbricati  con  telai  alla  Jao 
quard.  . e- 

3|4i 

KernotydX  Già- 

>9 

i4  anni 

Miglioramento  nella  fabbricazione 

Moria  (Scozia.) 

giugno 

del  pannolano  e del  panno  fatto 
di  lana  e d'  altra  materia  ,*  come 
pure  nelle  macch'me  cd  apparati 
per  questa  fabbricazione. 

3143 

Sa%elaire  , a 

a5 

iS  anni 

Metodo  meccanico  per  tessere  sen- 

Htuirana  (IsèreJ 

giugno' 

- 

za  spola  con  ripieno  continuo. 

3143 

jdmblet,  a A- 

I.® 

i5  anni 

Uso  dell'  ordHo  di  fantasia  c d! 

miens  (Somma.) 

lugGo 

borre  di  seta  in  61i  semplici  im^ 

bozzimati.  ^ < 

3144 

NickeU  , di 

3 

i3  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazio- 

Londra. 

luglio 

ne  0 tessitura  dei  tessuti  stretti. 

Dlgilpù.",  t)y  Googll- 
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^ Nome 
. . dei  • , 

prÌTÌlegiati 

Data 
della  pa- 
leo le 

Dorata 

del 

privilegio 

1 

Oggetto  del  vbitilegio 

Anno 

i85a 

3145 

Pasifuier  y a 
Parigi. 

i5 

luglio 

i5  anni 

Macchina  da  imbozEimare  i fili 
deslinali  alla  tessilura.. 

3146 

lUarcet,a  Lio- 

16 

i5  anni 

Modo  semplificato  di  passare  il 

« 

fie, 

1 

luglio 

filo  sul  ganci^o  che  si  può  adattare 
a tutti  i telai  alla  Jacquard. 

a«47 

ParcJ,  Javal 
e Comp. 

=7 

luglio 

' i5  anni 

Tessitura  del  dinanzi  delle  cami- 
cie col  telaio  meccanico. 

ai48 

hrunetf  a Lio- 
ne. 

=9  1 
IukIìu 

.i5  anni 

1 

Spola  regolatrice  mobile. 

3^9 

Tranchat  , a 
Seyssel  (Ain.) 

1 1 

agosto 

1 5 anni 

Diversi  perfezionamenti  inlrodrrt- 
ti  nella  macchina  detta  Jacquard, 
che  la  rendono  completamente  prò- 

’ . 

’ • 1 

pria  aHa  fabbricazione  dei  nastri  0 

* _ 

di  qualunque  altra  stoàa,  poleodo 

• 

fabbricarsi  sopra  uq'  altezza  di  do- 
dici corde. 

3i5o 

Le/ehi>re , a 
BouJt-sur-Suip- 
pes  (Marna.) 

16 

ogoslo 

. 1 5 anni 

Ordigno  detto  5rusc<i-nodi. 

9 l5l 

Durand,  a Pa- 
rigi. 

a8 

Agosto 

i5  anni 

Telaio  per  tessitura  circolare. 

ai5a 

1 

DentoKy 
di  Londra. 

3i 

agosto 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotfi  yi» 
meccanismi  ed  apparati  per  la  fab- 
bricazione delle  stoffe  lavorate,  * 
spighetta  ed  altri  simili  tessuti. . q 

ai53 

Bornèque  , a 
Bavillicrs  ( Allo- 

IO 

settemb. 

IO  anni 

Applicazione  alla  tessitura  mecca- 
nica di  una  cassa  a multe  spole.  ^ 

. 

Reno.  ) 

ai54 

lléruhel,  a t 

31 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel  re- 

Rouen.  •, 

seltemb. 

golature  d"*  avvolgimento  Berihtlt 

"V 

nei  telai  per  tessere. 

il  55 

Dttchamp , a 

6 

1 5 anni 

Sistema  di  tavolette  a tasti  mo- 

Lione.  . >' 

.Ottóbre 

! 

• ! 

bili,  che  tengon  luogo  dei  cartoni 
usati  nella  macchina  Jacquard. 
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N,®  progress. 

Nome 
' dei 

privilegiati 

1 , 

Date 
della  pa- 
tente 

Dubata 

del 

privilegio 

Oggetto  del  bbivilegio 

Anno 

i85a 

a 1 56 

Mantel, 

8 

i5  anni 

Macchina  propria  ad  aivvolgere  i 

a iiaint  - Ucnis 

ottobre 

tessuti  a filo  diritto. 

(Senna.) 

ai  57 

Lo  stesso. 

16 

i5  anni 

Meccanismo  da  tessere  le  stoffe 

ottobre 

lavorate. 

aiS8 

Deffry,  a^our- 

i5  anni 

Nuova  cassa  a cilindro. 

gogne  (Maina.) 

ottobre 

ai  59 

Gibonj  a Lio- 

8 ' 

i5  anni 

' Nuovo  regolatore  di  tessitura. 

1 

ne. 

ottobre 

3160 

Kornberger  e 

i5  anni 

Macchina  propria  ad  imbozzimare 

Chevaìlier' , à 

noTem. 

e seccare  il  filo  prima  dell'  orditu- 

- 

Bethenvilte(Mur- 

ra  in  lana  0 In  cotone. 

na.  ) 

a 161 

Proviti,  a 

16 

1 5 anni  ' 

Raspa  propria  a dibruscare  i tes- 

Ponl-Faverger 

novem. 

suti. 

(Marna.) 

a i6a 

Mutel,  ^ Pari- 

18 

i5  anni 

Perrezionamento  nell’  arte  di  te*- 

B'-  ■ 

novem. 

sere  Col  mezzo  di  un  sistema  di 

• 

tessitura  continua,  applicabile  a tut- 

ti  i telai.  i ' 

iai65 

ty  idmer,  a 

33 

1 5 anni 

Usp  d'  una  tensione  -elastica  in 

Lione. 

novem. 

luogo  di  piombi,  spranghe  di  vetro 

• 

ed  altro  che  servono  di  contrappe- 

1 

so  nei  telai  da  tessnre  ed  a sbarra. 

3164 

Robert, a lleims 

7 

i5  anni 

Cimatrice-spicca-nodi  pei  merinos 

(Marna.) 

diccmb. 

ed  altri  tessuti. 

ai65 

Cretenier-Mil- 

i5 

i5  anni 

Perfezionamento  di  uno  stromeu- 

<eau,  a Pont-Fa- 

diiiemb. 

. . ‘ 

tu  proprio  a cavar  i nodi  colla  pin- 

verger  (Marna.) 

zetta,  od  a ripulire  i tessuti  fabbri- 

cati. 

ai6B 

Sermel,  a Oul- 

• i5 

i5  anni 

Applicazione  d’una  Jacquard  equi-l 

liAs  (Kodano.) 

dicemb.' 

librata  ai  telai  da  tessere  nastri  el 

■ 

stoffe  lavorate.  ' * |. 
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Nome 

dei 

privilegiati 

Dita 
della  pa- 
tente 

Dcrata 

del 

privilegio 

OeetTTO  DEL  PRIVILBGIO  ' 

Anno 

i85a 

aiG; 

Pina  lei,  a Ou- 

18 

i5  anni 

Sistema  di  battente  ad'iincino  con 

Ire-Fnrcns  (Lui- 

dicemb. 

sostegno  per  impedire  la  vacUlario- 

ra.  ) 

ne. 

ai68 

CurmUrot,  a 

20 

-sS  anni 

Sostituiione  di  (ili  di  gomma  eia- 

Lione. 

dicemb. 

stica  al  piombi  delle  maglie  del  cor- 

po  dei  telai  alla  Jacquard.  , 

3169 

Veville,  lioeck 

22 

i5  anni 

Freno,  compeqsatorc  applicabile 

e tìurdet,a  Lio- 

dicemb. 

alle  spole  di  tutti  i g'eneri  di  tes- 

ne.) 

suti.  • 

ai^o 

, PUnnat,  a 

^4^ 

i5  anni 

Macchina  che  sopprìme  la  collo- 

1 

Lione. 

diceinb. 

caziune  in  carta,  la  licciaturai,  il 

• 

. 

, 

cartonaggio,  l'allacciatura,  occ-,  nel-, 

' • - 

la  bbbricazione  di  qualunque  spe- 

- 

eie  di  stoffe. 

■ 

\ 

i 

Tessuti. 

21^1 

Edel,  all'Aigle 

a - 

i5  anni 

1 

Genere  di  tessuti  impermeabili 

(Orile.) 

febbraio 

. 

* 

2172 

Imber l,  a Moni- 

V 

a 

l5  anni 

Preparazione  di  tessuti  qnalun- 

martre  (Senna.) 

libraio 

qne  per  renderli  impermeabili  ed 

incombustibili,  detta  amianto  vege- 

labile. 

31^5 

Capléin,  a Pe- 

4 

i5  anni 

Macchina  da  piegare  qualunque 

tit-Couronne 

marzo 

specie  di  tessuti. 

( Senna-Inferio- 

( 

. 

rÈ,  ) 

•*74 

ft' attsbrough  e 

a5  * 

i5  anni 

Applicazione  di  qualunque  specie 

Xnrner, 

marzo 

di  cimatura  di  lana  sopra  tutti  i tes- 

di  Londra. 

suti  in  generale. 

3176 

RougetjbzUi- 

i5  anni 

. Genere  di  stoffa  di  tela  chiara 

li,  a Tolosa. 

apbile . 

fabbricati  còl  telaio,  alla  Jacquard 

invece  d'  esser  ricamata  a mano. 
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cu 

*=4 

Nome 

rdei 

privilogiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Dl-bata 

del 

privilegio 

OgCETTO  del  rBiriLEGIO 

Anno 

i853 

, 

317G 

Thibousl,  a 

“4 

i5  anni 

Tessuto-maglia  perfezionato,  detto  | 

Parigi. 

aprile 

\ 

lessato-danese  , applicabile  alla 

\ 

fabbricazione  de' guanti  ed  agli  ar- 

1 

ticoli  di  vestiario. 

a«77 

Ducancel , a 

i5 

i5  anni 

Prodotto  suscettibile  di  applicarsi  ' 

Aiiiiens  ( Som- 

maggio 

a diversi  articoli,  come  mobilie,  tap- 

ma.) 

peU,  caschetli,  carte  colorate  da 

tappezzerie,  ecc. 

13178 

Horry,  a Fa- 

'7 

i5  anni 

Applicazione  del  tessuto  a punto 

rigi. 

marzo 

di  rosa  prodotto  col  telaielto  da 

liorsa,  alla  rivestitura  eli  palle,  pai- 

V 

Ioni,  che  servono  di  balocrht. 

“'79 

f'illeneuve  c 

35 

IO  anni 

Fal)bricnzione  dei  iessuii  di  lana 

Tardts,  a Bor- 

maggio 

con  un  miscuglio  di  lana  vegetabile,  i 

(leaiix. 

3 1 80 

Ti  ntili,  a Pa- 

IO 

1 5 anni 

Melodi  di  fabbricazione  di  tessuti' 

rigi. 

giugno 

per  giubbetti,  pantaloni , soprabi- 

li,  ecc. 

ai8i 

Ti  iichot,  a 

27 

i5  anni 

Tessuti  striali  per  la  fabbricazione, 

Villeurbamic 

maggio 

degli  articoli  a pieghettine  di  biatl-{ 

( Rodano.  ) 

cheria.  i 

i3i8a 

Gerard,  p.ndrc 

33 

1 5 anni 

Tessuto  elastico,  ridotto  a di'appo’ 

c figlio,  a Parigi. 

giugno 

Senza  costa.  j 

'ai  83 

fTurniser  c 

“4 

1 5 auni 

Pcrfcziuiiamenti  nclLi  Ihbbricaziu-I 

Brunswick  , a 

giugno 

ne  dei  tessuti  destinati  a certi  usi.  I 

Parigi. 

3184 

Thorntorr , di 

5o 

i5  anni 

Fabbricazione  dei  tessuti  a giorno 

Londra. 

giugno 

od  a maglie  ed  altri  tessuti,  c modo' 

di  levare  i fili  sui  tessuti  a maglie.  | 

ì2i85 

Nickeh  , di 

3 

1 5 anni 

Perfezionamenlo  nella  fabbrica- 

Londra. 

luglio 

zinne  delle  stuO'e  tessute. 

ai86 

Ball,  di  Lun- 

• 3 

i3  unni 

Perù’zionaiuenlo  nella  lubbriea- 

dra. 

luglio 

ziojic  dei  tessuti  elastici  ìmpermea-j 

bili. 

Stqtpl.  Dii.  Tccn.  T.  xwril.  3o 
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Scitutk;* 


«n 

t/i 

O 

u 

Gm 

N 0 B E 
dei 

privilegiali 

Data 
della  pu- 
lente 

Ddbata 

del 

privilegio 

An  DO 

i852 

□ 1 8; 

Barcelo  , a 

•7 

i5  anni 

Marsiglia. 

agosto 

3i88 

Che  net  e Be- 

7 

i5  anni 

lingard,  a Pa- 

settemb. 

rigi. 

•2189 

Quincher  , a 

28 

i5  anni 

Parigi. 

settemb. 

.2190 

Pclé , a Belle- 

0 

i5  armi 

ville  (Senna.) 

ottobre 

2191 

Ma  enee  , di 

20 

1 4 anni 

Glascu>  la. 

ottobre 

2192 

lìlavel,  a Pa- 

5 

1 5 anni 

rigi. 

nuvem. 

2193 

Stewart,  di 

5 

1 5 anni 

Glascnvia  ( Sco- 

novem. 

zia.  ) 

2194 

Rumilìy,  a 

16 

i5  anni 

Amiens(Somma.) 

novera. 

ai  95 

Sauvage,  a Pa- 

25 

I 5 anni 

rigi. 

dicem. 

2196 

P'inque- //or- 

25 

1 5 anni 

dez,  f a Amicns 

diccmb. 

(Somma.) 

a'97 

Johnson  , di 

>4 

1 1 anni 

Nuova-York- 

dicem. 

OfiGETTo  DEI.  r*x^nM>4' 

4 ' ” 


Metodu  per  far  ripiglialure  e ri- 
portare pezEÌ  sopra  ogni  sorta  di 
stoffe,  panni  e merletti. 

Fabbricazione,  di  qualunque  lun- 
ghezza e larghezza,  di  nastri,  gallo- 
ni ed  ogni  altra  specie  di  tessuti, 
ristretti  e rigonfi,  continui. 

I Genere  di  tessuto  applicabile  i 

mantiglie,  acconciature  del  capo,^ 

Applicazione  di  tessuti  di  crine 
ai  portafogli  di  fantasia,  agli  astucci, 
alle  cestelle  da  lavoro  per  signore,  *• 
porta-moneta,  ai  porta-sigari,  come 
pure  a tutti  gli  articoli  di  questo 
genere. 

Perfezionamento  nella  Éabbricirio- 
ne  dei  tessuti  lavorati,  broccati,  ecc. 

Sistema  di  tessuto  a catena, app 
cabile  ai  vestimenti. 

Pei'fezionamento  nella  fabbricano- 
ne  o nella  produzione  dei  tessuti 
lavorati.  , 

Perfezionamento  del  velluto 
trecht,  e mezzo  che  serve  ad  otte- 
nere questo  perfezionamento.  ^ 

Meccanismo  mosso  dalla  cassa  ^ 
che  serve  a fabbricare  sotto  la 
no  deir  operaio  gli  stretti  o oo 
lati  per  bretelle.  . v 

Applicazione  al  tessuto  casimir 
liste  di  velluto  tagliale  sul  taso 
dopo  la  fabbricazione. 

Fabbricazione  di  tessuti  ® 
arricciali  o a spighetta,  od  a pe  ‘ I 

gliati  u vellutati. 
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N.'  progress. 

Nome 

dei 

pris’ilegiatì 

Dsts 

della  pa- 
tente 

DcaATx 

del 

privilegio 

Oggetto  dei.  privilegio 

Anno 

i85a 

a >9* 

Nos  d" A rgen- 

5o 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  negli 

ce,  a Roueu. 

diccmb. 

oggetti  di  lana,  ne'  guemitoi  ed 

apparecchiato!. 

Tesìcto  metallico. 

”99 

Rexer,i\\  StuU- 

1 5 

4 anni 

Genere  di  tessuto  metallico. 

gard  (Wurleni- 

luglio 

berg. ) 

1 

Timore. 

aaoo 

Smith  y d'islig- 

•4 

■ 4 anni 

Perfezionamenti  nei  timoni  e ne-> 

ton,  contea 

aprile 

gli  apparati  per  dirigere  i navigli. 

di  Middlescx. 

Tinozze 

210  I 

Bourgeois  , a 

i5 

1 5 anni 

Genere  di  tinozza  per  le  acque  di  j 

Batignulles  (Seii- 

marzo 

cai»a. 

□a.) 

2202 

Damour,  a Pa- 

a6 

i5  anni 

Perzioiianiento  ad  una  tinozza  di 

rigi. 

maggio 

ghisa  ad  intcrceltazionc. 

Tintura. 

23o5 

Landmann-Le- 

2 

IO  anni 

Applicazione  di  diversi  colori 

dour,aSainte' 

gennuiu 

ignoti  alla  fabbricazione  del  rosso 

Gru  i x-a  u x-Mi  n cs 

d"  Adrianopoli.  I 

(Alto-Reno.) 

'Z3o4 

V9ei<y,  a Mulhou- 

i6 

i5  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

se  ( Alto-Reno.) 

lehbraiu 

tintura  delP  indaco.  I 

33o5 

Guéraud  e 

5o 

iB  anni 

Tina  verde  propria  alla  tintura 

Bouchard,aVì- 

marzo 

delle  stotTe,  e che  può  dare,  con 

rigi. 

alcune  moditicazioni.  altri  colori.  i 

'aao6 

Depouillf,  pa- 

‘9 

i5  anni 

Metodi  detti  tintura  galvanico- 

dre  c tìglio. 

giugno 

metallica.  [ 
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Stitistjo 


N."  progress. 


SrsTisTics 


N 0 M B DaTS 

Dubita  • 

dei  della  pa- 

del  Oggetto  del  fbivilegio 

privilegiati  tente 

privilegio 

2217  T’/on,  a Parigi.  g 

I marzo 

2218  GauUier,  a 17 

Parigi.  marzo 

22  ig  De-Lucy  , a 22 
Paj  igi.  marzo 

2220  Quinet,  a Pa-  37 
rigi.  marzo 


232  1 Butani  e , a 
! Parigi. 

3 322  Petin,  a Pari- 

I fi'- 


< a anni  \cquti  elio  tipografico. 
1 5 anni  Genere  di  telai  con  sba 


2223  f^illaine  Mar- 

1 tilt,  a Parigi. 

2224  */u(icj  a Parigi. 

2 2 25  Petyt,  a Pari- 

i c 8‘- 

2220  Nicol  c lier- 
trantl  , a Aix 
( Bocche  del  Ro- 
dano. ) 


1 2 

agosto 

2 5 

agosto 

9 

setlemb. 

30. 

^ovcm. 


2227  Paaton  e Soub-  6 
iilj  a Parigi.  gennaio 

2228  Dclohaumc , a 32 

I Parigi.  gennaio 


i5  anni  Genere  di  telai  con  sharie  inolrili, 
detti  telai  a lati  dentati  tipogrojìci. 
l5  anni  Metodo  di  trac  impronte  dalle 
matrici.  \ 

1 5 anni  Sistema  di  stampa  che  pcriiielte  di 
stampare  direttamente  sopra  qua- 
lunque specie  di  materie  dure  o 
flessibili,  fisse  o mobili,  e qualun- 
que ne  sia  la  l'orma,  piana  o più  o 
meno  sferica.  I 

i5  anni  Perfezionamenti  introdotti  ne’tor- 
chi  tipografici.  • 

i5  anni  Sistema  d’ impronti  di  registri  pel- 
le tirature  de'' politipi  o impronte, 
tratte  da  matrici.  - I 

1 5 anni  Macchina  da  comporre  c distribui- 
re 1 caratteri  tipografici. 
i5  anni  Macchina  propria  alla  fabbricazio- 
ne dèi  tipi  o caratteri. 

ID  anni  Macchina  perfezionata  per  battere 
i caratteri  tipografici. 

1 5 anni  Torchio  tipografico  a cilindro. 


T o B B X.  I 

1 5 anni  Manipolazione  meccanica  della 
torba.  I 

T O B c H I.  I 

1 5 anni  Genere  di  torchi  da  copiare  por- 
tatili. ' 
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Stitisticì 


M 

</] 

Ss 

Ei 
o , 

K 

Nome  • 
dei 

privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Dckata 

del 

privilegio 

Ogcetto  del  fbivilegio 

Anno 

i85a 

2129 

Prophele  , a 

*7 

I 5 anni 

Torchio  per  la  fabbricazione  dello  1 

Parigi. 

febbraio 

zucchero. 

aa5o 

Douai-Lesens, 

*9 

iS  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  tor- 

a Valenciennes 

aprile 

chi  usati  neir  industria  agricola  e 

(Nord). 

manifatturiera. 

laabi 

Corion  - Del- 

22 

1 5 anni 

Torchio  preparatorio  per  fabbrica 

molle,  ad  Ànzin 

maggio 

di  zucchero. 

(Nord.) 

aaaa 

LeJ'ort,  a Bau- 

»9 

i5  anni 

Torchio  continuo  destinato  a'I 

vili  (Nord.) 

giugno 

estrarre  i suglii  vegetabili. 

3255 

Nolet  , a Pa- 

24 

I 5 anni 

Perfezionamenti  ai  torchi  da  co- 

rigi. 

giugno 

pinre. 

3334 

Cuvillier  , ad 

‘7 

I 5 anni 

Tavolo  da  fare  i socchi  di  polpa 

Arras  { Passo-di- 

agosto 

di  barbabietola  a cilindro  condultu- 

Calais.) 

re  ed  a piressione  continua.  ì 

3355 

FoHché-Ijepeìr- 

4 

I 5 anni 

Sistema  di  turchi  perfezionali. 

lelier,  a Javelle 

dicemb. 

i5  anni 

(Senna.) 

,335(Ì 

Mallìé,  a Poi- 

34 

1 5 anni 

Torchio  meccanico  detto  schise- 

tiers  (Vienna.) 

dicemb. 

cia-Jerro. 

T 0 B It  I 0. 

3357 

Oeoaussanoin, 

=9 

i5  anni 

Tornio  proprio  a tornire  il  legno 

a Creuzut  (Sao- 

aprile 

in  asta,  detto  tornio-piallone. 

na-e-Loira.) 

• 

'3338 

Rousseau  e 

Tornio  ad  elisse  orizzontale  per 

Prat , a Aix 

bacchette  e cornici  di  specchi. 

(Bocche-del-Ro- 

dano.  ) 

Thasporto. 

3339 

fjiasse  , a 

3o 

i5  anni 

Sistema  di  trasporto  col  mezzo  di 

Thionville  (Mo- 

ottobre 

piani  inclinati  e di  motori. 

■ 

sella.) 

(3340 

Glashen  , a 

i5 

i4  anni 

Applicazione  dì  certa  polcnw 

Edimburgo. 

noTem. 

meccanica  per  sollevare,  cambiar  di 

Digitized  by  Goog[e 
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Statutica 


2.39 


Nome 

elei 

privilegiati 


Data 
della  pa- 
tente 


Dorata 

del 

privilegio 


Obgetto  del  privilegio 


Anno 

i85a 

aa4> 

Dumas , a Pa- 

30 

i5  anni 

rigi. 

dicemb. 

aa4a 

Gomme,  a Vii- 

10 

1 5 anni 

lersezel  ( Alta- 

gennaio 

Saona.) 

2243 

Gamahiit  y a 

i8 

i5  anni 

Reims  (Marna.) 

febbraio 

2244 

Porte,  a Mar- 

30 

1 5 anni 

siglia. 

marzo 

2245 

Paret,  al  Pea- 

=9 

I 5 anni 

ge-de-Roussillon 

marzo 

(Isére.) 

'22411 

Perrigaull , a 

3 

I 5 anni 

Rennes  ( Ille-e- 

aprile 

Vi  la  ine.) 

,2247 

Prua,  a Lione. 

C 

t 5 anni 

aprile 

2248 

Bremond  , a 

7 

i5  anni 

Marsiglia. 

aprile 

2249 

//ouillon  e 

8 

i5  anni 

Cardia,  a Mar- 

aprile 

siglia. 

225u 

Doat,  ad  Albi 

16 

i5  anni 

(Tai-n.) 

aprile 

2a5i 

Bii’cl  jiiniore, 

31 

1 5 unni 

a Parigi. 

aprile 

posto,  conservandoli,  case,  alberi 
ed  altri  corpi. 

Treppiede. 

Sistema  di  treppiede  di  fil  di 

feiTO. 

T H Dan  B E. 

Sistema  di  tromba  a doppio  e£Fet- 
to  preineiitc  cd  aspirante  a stantuf- 
fo massiccio. 

Tromba  da  allungare  i vini,  detta 
tromba  di  Reims.  ' 

Tromba  aspirante  a getto  con 
titillo. 

Tromba  detta  deljinese  a guide 
nel  tubo  di  ascesa. 

Applicazione  della  fona  centrifu- 
ga come  mezzo  di  aspirazione  e di 
rincacciamento  de’  liquidi  nei  tubi 
delle  trombe. 

Nuovo  ststema  di  trombe. 

Tromba  da  incendio.  1 

Tromba  idraulica  a scappamento 
d’aria. 

Tromba  idraulica  senza  stantuflb, 
del  quale  fa  le  veci  una  colonna  di 
mercurio.  v 

Perfezionamenti  nelle  trombe  ro- 
tatorie. 
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N.°  progreis. 


Stiiutim 


a4u 


Nume 

Debita 

dei 

del 

Oggetto  del  rniviLEGio 

pririlegiati 

Bl 

privilegio 

Anno 

i85a 

aaSa 

J?elpech,a  Ca- 

a6 

i5  anni 

Tromba  ad  un  tempo  a5p‘u*ante  « , 

aa53 

sUes  (Tarn.) 

aprile 

premente. 

Kiom  e Jlon- 

»9 

i5  anni 

Tromba  a.spirante  e rincacciante. 

«eyrcJ,  a Nantes. 

giugno 

aaS4 

iJallichjy  alla 

21 

l5  anni 

Disposizione  di  tromba  a doppio 

Villette  (Senna.) 

maggio 

effetto,  applicabile  a diversi  rami  di 
industria. 

aa55 

Groulon,fi  Pa- 

24 

1 5 anni 

Tromba  a mano,  a getto  continnu 

rigi. 

luglio 

ed  u fior  di  terra,  col  secchio  ade-| 
rente  alla  detta  tromba,  il  cui  usoj 
si  applica  al  giardinaggio  e nell'  in- 1 
terno  delle  case. 

aa56 

Schaeffcr  e 

37 

i5  anni 

Nuova  disposizione  di  trombe.  • 

tìudenbcrg  , a 
Parigi. 

luglio 

1 

aaS7 

Richard  c 

a8 

i5  anni 

Tromba  detta  idropneumatica . 

Ueulin  , a An- 
gers  ( Maina -e- 
Loira.) 

luglio 

aaS8 

i2onstantin,  a 

»4 

1 5 anni 

Sistema  di  tromba  ail  acqua,  ap- 

Batignolles  (Sen- 
na. ) 

agosto 

• 

plicabile  a tutti  gli  usi. 

aaSg 

Giraud)  a Ilyc- 

a5 

i5  anni 

Tromba  idraulica. 

res  (Varo.) 

scttcm. 

aa6o 

Lo  stesso. 

»7 

I 5 anni 

Nuova  tromba  idraulica. 

novera. 

aa6i 

Dupuis,  a Pa- 

aS 

1 5 anni 

Nuovo  genere  di  tromba. 

rigi. 

settem. 

aa6a 

Dalmas,  a Ro- 

a8 

i5  anni 

Tromba  premente  a doppio  effetto. 

sières  (Ardcchc.) 

scttemb. 

aaG5 

Clout  , a 

9 

i5  anni 

Tromba  elevatoria  ed  » getto  con- 

Pagny-sur  - Mo- 
sellc  (Meurthe.) 

novera. 

tinuo. 

aaC4 

Ziecou/7,  a Leu- 

32 

i5  anni 

Tromba  a mazzo  0 cuscino  a get- 

gnan  (Gironda.) 

novera. 

lo  cuntiinto. 
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Statistici 


Nome 

elei 

privilegiati 


Data  Dciiata 

della  pa-  del 
lente  privilegio 


OgCLTTO  UEL  PHIVILEGIO 


3 365  Clavel  e Bel-]  i6 
I mas,  a Mai'si-jdicemb. 
glia. 


i5  anni  Tromba  a doppio  effetto  a semi-, 
rotazione,  che  può  servire  in  qua-| 
dunque  siasi  località.  ! 


3366  Dupont  , a I 19  i5  anni 

{ f Buuiogne  - sur-|  febbraio 

I mer  ( Passo  di 
Calais.) 

3367  f'^ulcgrain , a 33  i5  anni 

Marsiglia.  febbraio 

3368  £,epeu,a  Lilla  37  i5  anni 

I (Nord.)  marzo 

3369  Sillacci,  aPa-  13  i5  anni 

irigi.  maggio 


3370  Boulel,aCoT-  31  5 anni 

I bigny  (N’iévre.)  giugno 


3371  Clayton  , di  3o  i5  anni 
I Londra.  giugno 


3373  Dumery,  a i3  i5  anni 

Parigi.  luglio 

3375  Boarquier,  a i3  i5  anni 

I Parigi.  agosto 


Tubi  di  cemento. 


Tubi  di  cemento  idraulico  bitu-' 
niinoso  con  q senza  lamierino  in-' 
tercalato.  s ! 

Fabbricazione  dei  tubi  di  piombo.' 

Ajqdicazione  di  tubi  di  grande 
lunghezza  di  terra  colta  refi attaria,  | 
o di  arenaria,  cd  in  generale  di  liille 
le  sostanze  analoghe  alle  stufe  , ai 
jealoriferi,  camini,  ecc. 

Costruzione  di  tubi  per  Corsi  d'a- 
cqua d’ un  solo  pezzo  dj  cemento 
rumano,  qualunque  siane  la  lun- 
ghezza, il  diainetro  e le  sinuosità' 
del  terreno.  > I 

Perfezionamento  nella  fabbrica-! 
Izione  de’ tubi,  condoli,  tegole  cd 
labri  articoli  fabbricati  con  materie' 
plastiche.  i 

Metodo  di  fabbricazione  dei  tubi  ' 
di  metallo  senza  saldatura.  | 

Macchina  da  arcuare  a cerchio  a 
freddo  il  lamierino,  lo  zinco,  il  ra- 
jitie,  la  latta, ecc.,  per  tubi,  groudaje 
|ed  iu  generale  per  tutti  gli  oggetti 
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Stmmtku 


a4* 


Nome 

Date 

Durata 

dei 

della  pa- 

del 

OecE'fto  DEI,  EErraBCM  ! 

privilegiati 

tente 

privilegio 

Anno 

mKM 

i853 

! 

che  richiedono  un  incurvamento  a 

- 

cerchio  regolare,  cònico  od  ovale. 

>33^4 

BoiguestBar- 

16 

i5  anni 

Cummctiiture  di  tubi  di  ghisa  pei 

biiol,  a Parigi. 

novem. 

condotti  d’acijua,  gas,  vapore,  e col 
mezzo  di  tubi  a viti,  portanti  bri- 

glia di  pressione  e vaschetta  a ser- 
batoio di  giiernimento. 

33^5 

Bonnin,  a Pa- 

IO 

i5  anni 

Sistema  di  commettiture  di  tubii 

rigi. 

diccmb. 

incassatura  a vite  premi-stoppa. 

3376 

Lajorete  Ban- 

18 

I 5 anni 

Briglia  di  rame  che  serve  a con- 

de ville,  a Reims 

diccmb. 

giungere  i tubi  delle  macchina  a 

(Marna.) 

vaptft'e  ed  alti’i. 

3377 

Burgess , di 

a4 

14  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nei  ta- 

Londra. 

dieemb. 

bi  di  gutta-pcrca. 

3378 

Pelli,  a Pari- 

3o 

i5  anni 

Pcrfezion-amcnll  Introdotti  nella 

si- 

dieemb. 

connessione  de'  tubi  di  condotta 
ed  altri. 

' 

Tubi  metallici. 

13379 

Brocard,  fra- 

36 

1 5 anni 

Macchina  da  fabbricare  1 tubi  £ 

telli,  a Parigi. 

aprile 

metallo. 

3380 

Millner  , di 

3i 

13  anni 

Fabbricazione  di  tubi  e lavori  fitti 

Vienna,  in  Au- 

luglio 

cui  tubi  metallici  di  qualunque  na- 

stria. 

tura,  c loro  applicazione  per  bmt 
chiodi,  viti,  ecc. 

3381 

Majewshi,  a 

>4 

i5  anni 

Melodi  di  fabbricazione  di  tubi 

Parigi. 

settemb. 

capillari  di  platino  senza  saldatura. 

3383 

3funl»,di  Lon- 

4 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricaiio- 

dra. 

novem. 

ne  dei  tubi  metallici. 

3383 

Beastey  , 

5 

i4  anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

di  Rlngswinford, 
contea  di  Staf- 
ford,  in  Inghil- 

novem. 

1 

fabbricazione  dei  tubi  metallici  e 
delle  canne  da  fucile. 

• 

terra. 

1 
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N.°  progress.  | 

N 0 M B 
dei 

privilegiati 

- — — ■ — — — 

Data 
dalla  pa- 
tente 

DrKATA 

del 

privilegio 

Oggetto  dei.  feitilegio 

Anno 

Tulli. 

i85a 

3384 

Raidelet,  a 

9 

1,5  anni 

Metodo  di  fabbricasione  del  mer- 

Lione. 

agosto 

letto  di  tulle  a rocchello  lavorato 

sopra  un  lelajo  circolare  la  mercè 

dell'ordimento. 

Toraccjoli. 

aa85 

Bacon  , a 

iS 

i5  anni 

Metodo  di  preparazione  dei  tu- 

Heims  (Marna.} 

gennaio 

raccioli  atto  ad  impedire  ehe  le  bot- 

- 

tiglie  colano  iuori. 

3 a 86 

Lecoy  , Ber- 

«9 

i'5  anni 

Macchina  per  fabbricare  i turac- 

thon  e comp.,  a 

rdsbraio 

cioli  di  sughero. 

Marsiglia. 

12387 

MolUron  , a 

*7 

i5  anni 

Turacciolo  meccanico  che  serve 

Lione  (Rodano.) 

marzo 

pei  liquidi  gazusi. 

j3a88 

Jorel,  a Pari- 

■9 

1 5 anni 

Serra-turacciolo  pel  liquidi  gazofii. 

g'- 

marzo 

ed  altri  di  qualunque  natura. 

'3389 

Oodart-f'as- 

33 

1 5 anni 

Sistema  di  lardare  turaccioli  desti- ! 

seur  , a Reiins 

marzo 

nati  a turare  le  bottiglie  di  vino  di 

a 

(.Marna.) 

Sciampagna  ed  altri  liquidi  gazosi.  : 

3390 

Brut,, a Saint- 

33 

i5  Qoni 

Si.stetua  di  turaccioli  di  stagno  a^' 

Etienne  (Loira.) 

aprile 

stantuflu. 

3391 

Ransan,  a Pa- 

i8 

1 5 anni 

Modo  di  fabbricare’i  turaccioli  di 

rigi. 

maggio 

sughero  col  mezzo  d’  una  sgorbia  1 

conica  dotta  ritaglia”turaccioli.  I 

[2393 

Gedge,  a Pa- 

38 

i5  anni 

Macchina  per  fare  turaccioli  di  su- 

rigi. 

giugno 

ghcro  e per  tagliare  il  sughero  in 

diverse  altre  torme. 

3395 

Marin,  a,  Pa- 

7 

i5  anni 

Marchina  per  fabbricare  i turac- 

rigi- 

agosto 

cioli  di  sughero.  1 

,3394 

Yssartier-,  a 

. 7 

1 S anni 

Genere  di  turacciolo  di  vetro  fat- 

Bordeaux. 

settemb. 

to  allo  strettolo,  detto  turacciolo- 

stampo. 

1395 

Bordet,  a Pa- 

37 

i5  anni 

Cocchiumi  e turaccioli  idraulici  ed 

rigi. 

ottobre 

ordinarii,  raipermeobili  e non  pu- 

tresoibili.  , 
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N.°  progress.' 

Nome 

dei 

prÌTÌlegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

. 

Dohata 

del 

privilegio 

OeSETTO  DEL  PEIVILEGIO  | 

a5og 

1 J 

A n no 
i85a 

qualnnqiie  specie  di  fiaschi,,  botti-, 
glie  ed  altri  vasi. 

Pal/ntti  a 1*8- 
rigi. 

16 

luglio 

i5  anni 

Capsula  mobile  compressiva  per 
liquidi  gazosi,  sciampagna,  ecc. 

3 1 0 

Lo  s lesso 

7 

ottobre 

1 5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nel  tu-| 
ramento  di  liquidi  gazosi.  j 

a3i  I 

Honbron  , a 
Parigi. 

«9 

luglio 

i5  anni 

Sistema  di  luramcnto  di  liquidij 
gazosi. 

a3ia 

iSoìjf  nrd , a 
Bordeaux. 

3 

agosto 

i5  anni 

Metodo  di  turamento  con  capsule 
di  stagno. 

a3 1 3 

e hachel- 
lery,  a Parigi. 

1.® 

scttemb. 

1 5 anni 

Capsula  applicabile  al  turamento 
delle  bottiglie  ed  altri  recipienti. 

a3i4 

Crlover,  a Pa- 
rigi. 

18 

ottobre 

i5  anni 

Sistema  di  turamento  applicabile! 
alle  bottiglie  ed  altri  vati  per  con- 
tenere liquidi  gazusi. 

a3i  5 

Jiicliard , a 
Parigi. 

3 

Dovem. 

1 5 anni 

Sistema  di  turamento  a sifone  so- 
lidario idoneo  per  le  bottiglie  che 
contengono  liquidi  gazosi. 

3dlO 

Espinasse  , a 
Parigi. 

1 3 

novem. 

1 5 anni 

Mezzo  di  fabbricare  capsule  desti- 
nate a turare  bottiglie. 

a3i7 

Nolel,  a Pari- 
gi- 

35 

nuvem. 

tS  anni 

Genere  di  turamento. 
/ 

Tdbchiho. 

a3i8 

Perrot,  a Poi- 
tier  (Vienne.) 

k 

1 0 

agosto 

I 5 anni 

Perfezionamenti  introdottine!  tur- 
chino atto  a tingere  in  azzurrognolo 
la  biancherìa. 

Uccbiellatuba.  V 

aSrg 

Marchads,  a 
Parigi. 

6 

ottobrè 

1 5 anni 

Genere  dì  ucchìellatura  metallica 
per  ugni  sorta  di  stracche  che  $■  ' 
adatta  a tutti  i bottoni.  « 
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o 

Cm 

0 

N 0 M B 
dei 

privilegiati 

Dati 

deilapa- 

tcnte 

Dcbata 

del 

privilegio 

OoGETTO  DEL  FEIVILEGIO 

Anno 
I 85a 

Umidità. 

0 

Ulbach, aTro- 

9 

i5  anni 

Diversi  metodi  destinati  a preser. 

yes  (Aube.) 

marzo 

vare  gli  edifizii  dall'  umidità  e dal 
salnitro. 

aSai 

P' oiron,  a Pa- 
rigi. 

2 

ftcttemb. 

i5  anni 

Intonaco  contro  1'  nmidità. 

a3aa 

Marilny , a 
Madeleìoe  - lès- 
Lille  (Nord.) 

3 1 

ottobre 

i5  anni 

Intonaco  proprio  ad  impedire  fa- 
midi  tà. 

UsSEBB  COS  GBASSO. 

« , 

a5a3 

allod,  a Pa- 
rigi. 

2 

ottobre 

i5  anni 

Apparato  proprio  a lubricare  tutti 
i legnami,  assi  e grossi  perni  qua- 
lunque che  confricansi  contro  i lo- 
ro guancialetti  0 rotelle.  . 

a3a4 

Lajffitte  e Cat- 
taert,  a Parigi. 

2 

novem. 

i5  anni 

Sistema  di  scatole  da  grasso. 

aSaS 

Oppenau , a 
Parigi. 

27 

novem'. 

i5  anni 

Mezzo  di  ungere  con  grasso  i moi- 
zi  delle  sale  de'  carri  ed  altri  vei- 
coli delle  strade  ferrate,  che  con- 
siste in  una  nuova  costruzione  dei 
guancialetti,  e nell'  uso  di  un  ap- 
parato ad  olio. 

a3a6 

Convers  , a 
Lione. 

4 

dicemb. 

i5  anni 

Apparato  untore  con  grasso  a »-  é 
fune. 

a3a7 

Benoist,  alla 

5i 

i5  anni 

Apparato  per  unger  con  grasso- 

Chapclle-Sainl- 

dicemb. 

liquido  per  macchine  fisse  c mobili. 

■ 

Denis  (Senna.) 

« 

U B I If  E. 

• 

aSaS 

Ledere,  a Pa- 
rigi. 

3 

marzo 

i5  anni 

Sistema  di  pisciatoi  da  stabilirei 
nella  città  di  Parigi. 

*329 

Foucaud 
e Chevallier,  a 
Parigi. 

9 

novem. 

i5  anni 

Sislenu  di  conceotraiione 
urine. 
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«n 

SA 

^ 

u 

71  o a B 

Data 

Dithata 

. , • 

O 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  parviLEcio 

a. 

o 

privilegiati 

tente 

privilegio 

Anno 

i85a 

a55o 

Pillel , a Pa- 

1 1 

Pigi- 

giugno 

a33i 

Macè  e Bau- 

i8 

langer , a Pa- 
rigi. 

settem. 

a33a 

Charbonnier  , 

i3 

a Mulhouse  (ÀI- 
to-Renu.) 

gennaio 

a333 

Maggenhqfen, 

>9 

al  maglio  di  Graf- 
fenstadter , co- 
mune d'IllLirch 
(Basso-Reno.) 

marzo 

a334 

JLavalley-^Du- 

36 

perroux,  a Ba- 
yeux  (Calvados.) 

aprile 

a335 

Uindmann  e 
ff'arburst , di 

i3  • 

maggio 

• 

Manchester. 

a336 

Fa  achei.  Ira- 

8 

telli,  a Parigi. 

giugno 

• 

a337 

lFurlod,aK<svy 

18 

liaix  (Nord.) 

diceiAb. 

Valigie.  • 

Sacco-valigia  a s\iluppo  per  stnH 
de  ferrate. 

Disposizione  di  valigie  e saccbi  da 
viaggio  , - detti  valigie-necessarie 
multiple, 

^ Valvole. 

Valvola  per  macchine  a vapore. 

(■ 

Bilancia  a molla  ad  azione  costan- 
te sulle  valvole  di  sicurezza  delle 
caldaie  delle  locomotive.  i 


V A P o n B. 

Applicazione  diretta  del  vapore  al 
lavoro  ed  alla  soppressione  degir 
apparati  trasmittenti  del  moto. 

Perfezionamenti  nei  metodi  adot- 
tati per  la  generazione  del  vapore 
e negli  apparati  posti  in  uso  a que^ 
sto  oggetto. 

Sistema  di  cilindro  a vapore  ro- 
tatorio, a portelli  a scanalatura,  che 
tengon  luugu  degli  stantuffi,  a Wr-  > 
ghette  ed  altri,  con  fondo  ■■di  d- 
lindro  Osso.  . • 

Sistema  di  contro-corrente  nei 
generatori  delle  macchine  a vapo- 
re,<lhe  indacono  una  economia  di 
combustibile. 


1 5 anni 
1 5 anni 

i5  anni 
I 

I 5 anni 


>5  anni 

14  anni 

15  anni 
1 5 anni 
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8 

N 0 H E 

Data 

Dorata 

e 

dei 

deliapa- 

del 

Oggetto  DEb  niviLEGio 

CU 

0 

privi  legiati 

tenie 

privilegio 

K* 

. 

1 

Anno 

i853 

VAFOBIZZAElOIfB. 

a558 

Givord,  a Lio- 

37 

1 5 anni 

Modo  di  commettitura  de' tubi  che 

ne. 

1 

Dovem. 

formiino  le  superficie  dì  appamti  di 
vupurizzuziune  e di  condensazione 
di  tutti  i liquidi. 

Vasche  da  bagho. 

3^5  9 

Rlgaud,  a Pa- 

7 

1 5 anni 

F ondo  di  bagno  a schienale  applica* 

rigi. 

febbraio 

bile  alle  vasche  da  bagno  in  generale. 

■ 

Vasi. 

^j34o 

Marini)  a Pa- 

a6 

i5  onni 

Genere  di  costruzione  di  vasi  da 

rigi. 

luglio 

appnrecchiutoio,come  vaschette,  ba- 
gni da  piedi,  ecc.,  che  offrono  il  van- 
taggio fti  potersi 'piegare  in  picco! 
volume  per  le  persone  che  viaggia- 

no  e <li  non  essere  fjiezzabili  {>egli 
usi  doiuestici  eil  industrisdi. 

a34i 

Detallencourt, 

= 7 

1 5 anni 

Disposizione  di  appaiati  o vosi 

a Parigi. 

luglio 

propri  a far  zaiiipiltare  facqua  pura. 

354a 

Brigonnet  (ve- 

a4 

i5  anni 

Vaso  u cunimettiiura  per  la  subii* 

dora),  a SainU 

agosto 

niazione  del  sale  ammoniaco. 

Denis  (SeBiia.) 

• ■ 

a343 

y/dor,  a Pa- 

4 

i5  anni 

Fabbricazione  di  vasi  ed  apparati 

> 

ligi. 

ottobre 

indistruttibili  e che  possono  resi- 
stere all'  azione  del  fuoco,  dell'  ac- 
(pia  e dei  reagenti  chimici  piti  cor- 

, . ■v- 

rosivi,  proprii  alla  fabbricazione  della 

: 

E * 

ir 

porcellana  in  generale,  delle  stor- 

te  a gas,  de’  crogiuoli  per  le  mone- 

pi- *4 

te,  per  la  fonderia  c pei  prodotti 

chimici  di  ogni  sorto. 

• 

Vegetabili. 

|»544 

Girault,  a I(a^ 

6 

i5  anni 

Metodi  relativi  alla  estraBÌoue  dd 

rigi- 

luglio 

principii  non  ancora  isolati  delle 

. Digitized  by  Google 


Statutica 
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P * 

1 

Nome 

Data 

Durata 

1 1 

del 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  privilegio 

priTÌlegiati 

tente 

privilegio 

té 

1 

Anno 

i85a 

piante,  che  possono  ricevei  e utili 

appUcazioni  iu  diverse  arti. 

Velluti. 

a545 

Barrelfl  Saint- 

“7 

i5  anni 

Sistema  meccanico  che  proilucc  il 

btienne  (Loira.) 

marzo 

velluto  a spighetta  sui  nastri. 

a54(> 

David,  a Saint- 

5 

1 5 anni 

Metodo  di  fabbricazione  del  vd- 

Etienne  (Loira.) 

aprile 

luto. 

a547 

Lo  stesso. 

7 

i5  anni 

Montatura  del  velluto. 

aprile 

aS48 

ifiarieton,  fra- 

33 

1 5 anni 

Meccanismo  da  inUigliare  un  vel- 

tellì,  a Lione. 

aprile 

luto  arricciato  fabbricato  sopra  te- 

laio  da  tulle  all'  ordimento. 

,“549 

Desvernay 

1 1 

i5  anni 

Fabbricazione  dello  scozzese  in 

• Péricaud,  a 

maggio 

velluto  efelpa  col  mezzo  della  stam- 

Lione. 

pa  sopra  ordimento  striato. 

.aòòo 

Conte,  a Lio- 

i5 

i5  anni 

Ferri  che  servono  allji  fabbrica- 

ne. 

maggio 

zione  delle  sfoiTe,  detti  velluti-ser- 

pentini. 

a35i 

Chupin,  a Lio- 

“4 

(5  anni 

Pialla  a pressione  fissa  per  vel- 

ne. 

agosto 

lutalo. 

,a55a 

Cartier. 

25 

i5  anni 

Genere  di  velluto  detto  velluto 

Kettcm. 

telino. 

abbà 

Daunou,a  Fa- 

“9 

|5  anni 

Sistema  che  permette  di  trasfor- 

rigi. 

scttem. 

mare  diversi  tessuti  in  velluto,  det- 

to  velluto  di  Parigi. 

aà54 

.dubeusc,aVa- 

I ” 

1 5 anni 

Stoffa  delta  velluto  di  Parigi. 

rigi. 

ottobre 

• 

aa55 

Duret,  a Ta- 

1 3 

i5  anni 

Telaio  di  velluto  in  due  pezzi. 

rare  (Uuriano.) 

uuvenj. 

a35(i 

Cassine!, 

38 

1 5 anni 

Apparato  che  fabbrica  velluto  lu- 

a Saint-£tienue 

dicenib. 

vorato  c liscio,  e qualun<|ue  >p<*cfc 

(Loira.) 

li  sete  tagliate  col  mezzo  della 

«pula  u di  lorchetlini  trascinati  dal- 

I 

la  spola. 

impili.  Di%.  J'ecn, 

r.  \xxrij. 

03 
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«/) 

0> 

hm 

Nome 

Data 

Dosata 

c 

, dei 

dellapa- 

del 

OCGETTO  DEL  rAlVlLEGIO 

cu 

0 

a 

prÌTlIegiati 

lente 

privilegio 

-Anno 

Vestagu. 

i85i 

>357 

Nalet  c Cump., 

3 

I 5 anni 

Perfezionamenti  aggiunti  alla  fab- 

a Parigi. 

marzo 

bricazione  dei  ventagli. 

V E!(TII>AZIOIfE. 

Lsss 

Belvalette  , a 

a5 

1 5 anni 

Applicazione  del  ventilatore  «He 

Parigi. 

maggio 

vetture  ed  ai  cavalli. 

aSSg 

Bemeille  , 

1 1 

1 5 anni 

Ventilatore  a paletta  mobile. 

a Valenciennes 

giugno 

(Nord.) 

aSCu 

lìonneavi , ad 

29 

I 5 anni 

Metodo  di  ventilazione  ad  aria  cal- 

Avignone  ( Vai- 
chiusa. ) 

giugno 

da  per  le  stufe. 

a36 1 

Journet,  a Ba- 

20 

I 5 anni 

Sistema  igienico,  che  ha  per  isco- 

tignulics  ( Scn- 

luglio 

po  il  rinnovamento  delP  aria  calda 

na.  ) 

e viziato  con  un'  aria  fresca  e pn- 
ra,  applicabile  ai  monumenti  èd  agli 

stabilimenti  pubblici  e privati,  detti 
serbatoi  depurato!. 

a36a 

f’eyratsat , a 

7 

1 5 anni 

Perfezionamenti  nei  mezzi  di  ven- 

/ 

Parigi. 

agosto 

tilaziune  e di  dar  aria,  applicati  al- 
la macinatura  dei  grani,  per  raf- 
freddare la  mola  e la  farina. 

a3G3 

Fahlman  , a 

a 

I 5 anni 

Sistema  di  ventilazione  e di  ri- 

Parigi. 

ottobre 

scaldamento. 

a3G4 

M iiyay  di  Brus- 

' a6 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  ventilazione. 

selles. 

uovem. 

Verghette  di  ferro. 

a 3*65 

Valettc  (vedo- 

3o  ' 

1 5 anni 

Porta-verglietla,  che  lien  luogo 

va),  a Parigi. 

aprile 

delle  cavicchie  ad  anello,  applicabile 

1 A 

alle  finestre,  porte  ad  invetriala,  ecc. 

V E a E I C E. 

a3C6 

Barrai  e Pi- 

'8 

1 4 anni 

Disseccamento  della  vernice. 

fo/,  a Parigi.  | 

maggio 

% 
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3 

b 

s 

N 0 M B 

Data 

Durata 

dei 

della  pa- 

del 

Oggetto  del  fritilegio 

Gm 

Q ^ 

se 

prÌTilegiati 

lente 

privilegio 

• 

Anno 

i85a 

256y 

Delorme,  a Pa- 

7 

i5  abni 

Vernice  impermeabile. 

rìgì. 

giugno 

Vestimehta. 

3368 

Aìtdy  y a Pa- 

8 

'i5  anni 

Sistema  di  pantalone  detto  del 

rigi. 

gennaio 

cavaliere  e del  passeggiatore. 

3369 

Per,  alla  Guer- 

‘7 

i5  andi 

Metodo  di  tagli  geometrici  di  ve- 

che  (Cher.) 

aprile 

stimenta.  ^ 

3870 

Copj/att,  a Pa- 

38 

iS  anni 

Modi  e acconciamenti  di  sostegni 

rigì. 

dicemb. 

di  ugni  specie  usati  nelle  vestimen-l 
ta  delle  signore,  di  tessuti  di  crine 
e di  balena,  detti  crino-balena. 

3371 

BriquetePer- 

34 

i5  anni 

Applicazione  di  un  elastico  ai  pan- 

rier,  a Parigi. 

marzo 

taluni  ed  ai  giubbetti.  ! 

3373 

Braconnier,  a 

38 

i5  anni 

Allestimento  di  vestiti  e di  qual-| 

Parigi. 

aprile 

siasi  altro  oggetto  analogo  tagliati, 
senza  cucitura  apparente.  I 

^373 

MornaSy  a Fa- 

16 

> i5  anni 

Sistema  di  taglio  di  vestimenta 

rigì. 

giugno 

conforme  alla  natura. 

• • 

Vetro. 

j374 

Houtard-Ti- 

•9 

<4  onni 

Perfezionamento  nella  fabbricazio- 

son,  di  Brussel- 
les. 

gennaio 

ne  del  vetro. 

25yS 

BeScey,a  Ve- 

3 

i5  anni 

Apparato  di  vetri,  che  ingrandi- 

soul  ( Alta-Sau- 

marzo 

scono  e servono  ad  aumentare,  di  i 

na.  ) 

giorno,  la  luce  del  sole  negli  appar- 
tamenti, e di  notte,  quella  della  il- 
luminazione. 

3876 

' Launey  e Bis- 

1 8 

i5  anni 

Genere  di  vetro  a gas. 

son,  a Parigi. 

marzo 

3377 

Fribourg  e 

•9 

i5  anni 

Fabbricazione  di  cristalli  rivestiti 

JVocus,  a Saint- 

aprile 

da  smalli  in  rilievo  di  tutti  i colori  ; 

Mandé  (Senna.) 

e di  tutte  le  forme,  rappresentanti  ' 
merletti,  fiori,  paesaggi,  e finalmente  | 

Digitized  by  Coogle 


SriTitncA 


« 

• 

X 

t 

u 

Nona 

Data 

Di'RATA 

* > 

e 

dei 

della  pa- 

dtl 

Oggetto  del  peivilegio 

CU 

e 

vi 

prÌTÌlegiati 

tenie 

privilegio 

• 

Anno 

Tsttvbe,  Carrozze. 

1 85a 

aSSg 

MoreL  a Pari- 
. ' #• 

i5  anni 

Vettura  a tre  ruote  perfezionata. 

a 390 

g'- 

gennaio 

L 

Chesnaux,  a 

a3 

1 5 anpi 

Innovazioni  diverse  introdotte 

Parigi. 
augin  e Tié- 

febbraio 

nella  fabbricazione  delle  vetture 
puliMiclic  dette,  omnibus. 

aSgi 

i5 

,1  5 anni 

Perfezionamenti  introdotti  nella 

vèque,  a Parigi. 

marzo 

costruaione  delle  sale,  delle  molle 

* 

di  sospensione,  dei  guancialini. del- 

le  sale  di  v,etture  e carri  dì  qualun- 

a5ga 

Levrieri,  a Pa- 

«7 

qut  specie. 

rigi.  j 

marzo 

i5  anni 

Treno-motore  per  carri  allegorici. 

‘ 

giuochi  aerei  ed  altre  applicazioni. 

aSgS 

Feìber,  a Pa^ 

«7 

i5  anni 

Sistema  di  avantreno,  detto  neon- 

rigi. 

marzo 

treno  eccentrico. 

|a3g4 

Delor,  a Bor- 

IO 

IO  anni 

Sistema  dì  vetture  dette  vetture  a 

deaox. 

, aprile 

conduttore  a scanalatura,  che  sop- 

Sarazin,  a Pa- 

• 

primono  la  predella. 

a3g5 

lo 

i5  anni 

Mezzo  di  fabbricazione  delle  casse 

rigi. 

aprile 

di  vetture. 

a3g6 

Diipuis,  a 

t a 

1 5 anni 

Mudo  di  sospensione  delle  vetture 

Saint-Laurent 

maggio 

dì  qualunque  specie  < carri  me- 

d'Agny(ltudanu) 

diante  molle  ad  elice. 

aSgj 

Michaud,  a 

•4 

I 5 anni 

Sistema  delle  vettore  di  ferro. 

Chàlons  - sur.» 

agosto 

- 

Sauna  ( Sauna- 

• 

e Luira.  ) 

a3g8 

Laugicr  c 

ai 

iS  anni 

Bacchette  di  ferro  proprie  a rico- 

Fontange,  a 

agosto 

prire  le  commettiture  delle  portiere 

Marsiglia.' 

delle  vetture. 

a 599 

Forder  , di 

1 3 

14  anni 

Para-urlo  per  vetture  di  strade 

Londra. 

setirmb. 

ferrate. 

a 4 00 

Lo  stesso- 

>4 

14  anni 

Cortine  per  le  vetture  di  strade 

novem. 

ferrate. 

a4oi 

Bates,  di  Lon- 

5 

14  anni 

Freni  e cavicchie  applicabili  aHe 

dra. 

novem. 

vetture  ordinarie. 
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«1 

«> 

U 

bO 

0 

u 

a. 

Nome 

dei 

prhrilegiali 

Data 

della  pa- 
tenle 

TX.  — 

Dubita 
del  ' 
privilegio 

Oggetto  oel  pbitilegio 

Anno 

i8Sa 

• 

3403 

Reynaud , a 
Parigi. 

3 

dicemb. 

i5  anni 

Nuovo  sistema  di  vetture. 

34o3 

Juiel,  a Pari- 
fi’- 

6 

dicemb. 

i5  anni 

Sistema  di  vettura  a rotazione. 

3404 

Maire,  ^ Mont- 
marlre  ( Senna.  ) 

8 • 

dicemb. 

i5  anni 

Sistema  di  stanga  snudata  appli- 
cabile ai  treni  delle  vetture  a due 
ruote. 

3405 

Dumont,aA  Ab- 
beville  (Somma.) 

ai 

«iicemb. 

1 5 anni 

Baule  invicibile  da  adattare  allo 
scudo  delle  vetture. 

|34o6 

Pauwels , di 

aa 

iS  anni 

Vettura  detta  da  dormire  di 

’ 

Brussellci. 

dicemb. 

strada  ferrata  a letto  mobile. 
Viso. 

3407 

M Itile r, a Eper- 

18 

1 5 anni 

Fabbricazione  della  tinta  naturale 

•nay  (Marna.) 

agosto 

del  vino  colla  estrazione,  nel  vuoto, 
della  parte  colorante  dei  vini. 

3408 

lilain,  a Pari- 
fi' • 

a I 

settcmb. 

i5  anni 

Metodi  di  conservazione  dei  vini. 

c 

0 

lìadimon  , a 
Marmnnde  (Lot- 
e-Garonna.) 

q6 

ottobre 

i5  anni 

Macchina  da  pigiare  P uva  ven- 
demmiata, c metodo  proprio  per  la 
culfirazione  del  vino. 

V ISCHIO. 

3*4  IO 

Lemoine, 
a-  Courtevole 
(Senna.) 

a5 

febbraio 

1 5 anni 

Puriiicazionè  del  vischio,  e tutte 
le  sue  applicazioni  nelle  arti. 

V I S I E K A. 

34>i 

Colleixj  a Pa- 
rigi. 

9 

marto 

i5  anni 

Visiera  automate  che  conserva  la 
vista.  T • 

Vite., 

3413 

Bonneterre,  a 

aò 

i5  anni 

Meccanismo  che  si  adatta  al  tor- 

Parigi. 

« 

ottobre 

-0 

nio,  per  fhre  con  questo  dei  passi 
di  vite  di  qualunque  grandezza, 
sia  a destra,  sia  a sinistra. 
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Nome 

privilegiati 


Dati 

della  pa- 
tente 


Dcrata 

del 

privilegio 


OsCETTO  DEL  FBIVILIGIO 


• 

Anno 

i85a 

3 J'oint,  a Moni 

ai 

1 5 anni 

plaisir,  comuni 

febbrait 

) 

(Iella  GiulloUèi'f 
(Budano.) 

^emcnlin , a 

14 

i5  anni 

Parigi. 

giugno 

5 MeldondiSus- 

aS 

il>  anni 

sex,  a Parigi. 

setlemb. 

Iteilbronu  , a 

3 

i5  anni 

Parigi. 

luglio 

\ 

Roignot,  a Bel- 

4 

1 5 anni 

me  - sur  - Ource 
(Còte-d’  Or.) 

ottobre 

f 

tntadour^  a 

39 

i5  anni 

Bori  (Corrèze.) 

dicemb. 

d 

8 

Michel  De- 

5 

i5  anni 

sguis. 

gennaio 

cl 

r] 

Schutvenbach, 

'7 

1 5 anni 

di  Baden  ( Ger- 
mania. ) . 

gennaio 

cl 

D( 

• lo 

Te 

Lo  stesso. 

aC 

1 5 anni  1 

giugno  1 

mi 

lu 

I 

Fa4i5 

|?4>6 

Fa4i7 

Ea4i8 

I=»4'9 

■3430 


[3431 


• VcOTAMEETO  DB^  CESSI. 

Sistema  di  vuutamento  de’  cessi] 
senza  disinfettamento  e senza  svi- 
uppo  di  gas. 

Sistema  di  serrarne  applicabile  agli] 
{•parali  {>el,vuutamentu  de’ccss 
Sistema  di  apparati  j)el  vuotarne 


Zinco. 
Pei-fezionamcnlo  nel  modo  di  ri-j 


Zoccoli. 

Sistema  di  apparato  proprio  alla] 
abbricazione  dei  zoccoli. 

Sistema  di  zoccoli  delti  ortope 
fabbricati  col  mezzo  dì  1 
Ili  stampi  a taglio. 

ZoCCBEBO. 

Apjiarato  meccanico  d’  imbìaii->| 
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a56 


Statiitica 


Nome 
' dei 
prÌTilegiatì 


Data. 

della  pa- 
tente 


Anno 
1 853 


3433  Turcky  a Pa-  9 

rigi.  aprile 

3433  Lo  stesso  e Mi-  5 
chel,  a Parigi.  " febbraio 

3434  Lavigne ,a\Ào-  9 

* ne.  febbraio 

3435  Senat,  a Bor-  9 
dcauz.  • febbraio 

3436  Candelier , a 5 
Somain  (Nord.)  marzo 


'27  Mariolle-Pin- 
guet , a Saint- 
Quentin(Àisne.) 
38  Ouiet,  a Pa- 


=9 

moir  , Duque 
rneeC.®,  aDun 
kerque  (Nord.) 
3o  Champonnois 


Srirune* 


fT 

H ^ 
& CU 

m * 

Nome 

Dita 

DrRATA 

dei  - 
privilegioti 

lente 

del 

privilegio 

* 

Anno 

i85a 

la  4 ^4 

Black  e 

r 8 

i5  anni 

Ruet,  a Cam- 
bray  (Nord.) 

maggio 

13435 

Broomann,  di 

36 

i5  anni 

Londra. 

giugno 

Bnyvet,  a Pa- 

8 

l5  anni 

rigi.  ‘ 

giugno 

|a437 

Bubois-Miel- 

9 

tS  onni 

Ics  , a Pelit- 
flonrg  (Guada- 
lupa.) 

luglio 

3458 

Bessemer,  di 

5 

t4  anni 

Londra. 

agosto 

3439 

Lo  stesso. 

So 

■ 4 anni 

agosto 

t 

3440 

Fraìeux  , 

3o 

i5  anni 

a Saint  - Itemi 
^Sorama.) 

scllem. 

3441 

Lhennilte- 

35 

1 5 anni 

{ 

Gillol,  a Lilla 
Nord.) 

(ellcmb. 

1 

3443 

Brandeis  , di 

5 

1 4 aulii 

Londra. 

ottobre 

3443 

Lemat,  a Bor- 

i5 

■ 5 anni 

H 

eaux. 

}ttobre 

aS; 


OeCETTO  DEL  PEiriLEGIO 


AW'  Di*.  Tetn-  T.  XXXril 


Metodi  proprii  ad  afTi  ettarc  il  pur- 
gamento degli  Euccheri. 

Pcrfeiionamenti  introdotti  nella 
fabbricazione  dello  zucchero. 

Perfezionamenti  introdotti  negli 
apparati  a forza  centrifuga  per  la 
fabbricazione  dello  zucchero. 

Metodo  di  fabbricazione  dello  znC' 
chero. 


Metodo  di  concentrare  le  soluzio- 
ni delle  sostanze  saccarine,  ed  altre, 
col  minimo  di  calorico. 

Perfezionamenti  negli  apparati 
adoperati  per  isprenicre  il  sugo  sae- 
carino  delle  canue  da  zucchero,  e 
nella  fabbricazione  u rafbuamento 
dello  zucchero. 

Macchina  da  purgare  gli  zuccheri 
colla  forza  centrifuga,  con  traspor- 
to delle  materie  verso  il  basso  del 
ecipiente. 

Perfezionamenti  introdotti  ncl- 


Miglioramcnli  nella  (abbricasionc 
fello  zuccliero. 

Forme  da  zucchero  • reeipiente 
la  siroppo  di  gitisi.  ' 

il 
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«n 

* 

— 

Od 

& 

O 

Nome 

Data 

Ddbata 

dei 

della  pa- 

del 

Ometto  del  fhitilb8iu 

o 

privilegiati 

tente 

privilegio 

K 

An  no 

i85a 

a444 

Brassens  , a 

26 

I 5 aniìi 

Macchina  a forza  centrìfuga  desti- 

Douai  (Nord.) 

ottobre 

nata  al  rasciugamento  ed  alla  sepa- 
razione dei  cristalli  dì  zucchero  dal- 

la  melassa. 

3445 

Tavernier  , a 

3 

i5  anni 

Macchina  da  fabbricare  Io  znccha- 

Parigi. 

dicemb. 

ro  cotto. 

3446 

j4ndreas  , di 

7 

iS  anni 

Sistema  di  appurato  proprio  alla 

Messico  (Messi- 
co.  ) 

dicemb. 

i5  anni 

fabbricazione  dello  zucchero. 

,2447 

Hills,  di  Lun- 

18 

i5  anni 

Perfezionamenti  nella  fabbricazione 

di'a. 

dìcuuib. 

e nel  raffinamento  dello  zucchero. 

ZcCCBETia  DA  POLVERE. 

3448 

Martin- 

4 

i5  anni 

Polveriera  da  caccia,  detta  polve- 

1 

giugno 

riera-omnibus. 

Abbiamo  veduto  il  Duoieru  tlraijrande  dei  Brevetti  rilasciati  dalla  Francia  ia 
un  anno  solo,  ed  a prima  giunta  ciò  dà  invero  una  idea  colossale  dell'  industrii 
progressiva  di  quel  paese.  Ma  dove  si  conosca  un  poco  il  sistema  adottato  di 
quella  nazione , di  dar  corpo  anche  ai  nonnulla,  e di  dar  vita  alle  ombre 
per  avvantaggiarsene  nella  bilancia  della  pubblica  opinione , una  gran  parte 
di  quel  prestigio  sparisce.  — Badando  in  fatti  attentamente  al  solo  titolo  di 
una  gran  parte  delle  loro  invenzioni  o scoperte,  questa  verità  viene  a galli- 
Non  cosi  nella  Monarchia  Austriaca,  dove  si  tiene  più  al  solido^  e meglio  anche 
si  giustificano  le  ragioni  de'privilegi,  come  risulta  dal  seguente  Quadro. 
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Statiitici 


ELENCO  dei  privilegi  coitferiti  in  Austria  per  inventioni  o scoperte 
nel  corso  deW  anno  i85a.  ' 


del  nome  dei 
prÌTllegiati 


della  pa-  Occferro  e dcbata  del  peivieegio  Osaeevaziosi 
tenie 


kvkui  Gicsep- 
PE,  architetto  e 
stazatore  navale 
presso  ri.  R.  Uf- 
ficio del  porto  di 
Trieste. 


Aoleb  Cablo, 
fabbricante  di  a-  m.aggio 
cido  pirolegnoso 
in  Vienna. 


Aicber  Giusep- 
pe,contabile  della 
fabbrica  di  mac- 
chine della  Ve- 
dova Miiller  di 
Vienna. 


Privilegio  di  tre  anni  per  l’ inven-  Se  ne  chiese  il 
zione  nella  costruzione  dei  così  detti;  segreto. 

i.°  Bacini-cantieri  navali  di  pietra,  N."  485i  — H. 
nei  quali  le  navi  di  ogni  qualità,  sì 
a vela  che  a vapore,  possono  esser 
messe  perfettamente  a secco,  indi 
rìstaurate  o riiormate,  od  anche  ri- 
costruite, senza  che  la  differenza  tra 
il  flusso  ed  il  riflusso  della  marea  sia 
troppo  sensibile  per  poter  mettere 
a secco  le  navi  che  pescano  molto, 
e senza  che  occorrano  piroscafi  o 
forza  di  cavalli  per  levare  l'acqua  dal 
bacino,  o cantiere  navale  •, 
a.°  Scali  fluttuanti  di  legno,  mercè 
cui  si  ponno  s-arare  nel  mare  con  pie- 
na sicurezza  le  varie  qualitàdì  vascelli. 

Privilegio  d'  un  anno  per  inven-  Se  ne  chiese  il 
zione  e perfezionamento  del  metodo  segreto, 
di  ricavare,  in  occasione  della  fab-  34^7  — H. 
bricazione  dell’  acido  piroleguoso 
ferrico,  anche  un  prodotto  seconda- 
rio, cioè  del  gas  legnoso,  il  quale  è 
vantaggiosamente  utilizzabile  per 
l' illuminazione. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven-  Se  ne  chiese  il 
zione  di  un  apparato  atto  a depurare  .segreto, 
i cascami  di  corteccia  e lo  zucche-jN.°  49^5  — II. 
ro  greggio  impuro.  I 
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a6« 


1 n 

i 

èc 

£ 

c. 
0 , 

i 

IxDICB 

ALFilBETlCO 

del  nome  dei 
jirivilcgiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e durata  del  privilegio 

OsSEHVAEIORl 

4 

AigserGicsep- 

A'n  n o 
1 85a 

a I 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 

Se  ne  chiese  il 

PE, contabile  della 

luglio 

zionc  di  un  congegno  a comprcssio- 

segreto. 

5 

fabbrica  di  mac- 
chine della  Ve- 
dova Mailer  di 
Vienna. 

AlexovitxVir- 

ne,  per  più  sollecitamente  levare  lo 
sciroppo  dai  panni  di  zucchero. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 

N.°  4933  —H. 
La  descrizione 

CEREO,  dottor  in 

ottobre 

zionc  di  una  stufa  economica,  nella 

di  questo  privile- 

6 

roedicinaa  Yieu- 
na. 

• 

Almeroto  Gio- 

iS 

quale  si  può  abbruciare  con  non  in- 
diOerente  risparmio  ugni  sorta  di 
combustibile,  come  koke,  carbon 
fossile,  legna,  ec. 

Privilegio  di  un  anno  per  asserita 

giu  trovasi  osten- 
sibile presso  n. 
R.  Luogotenen- 
za per  r Austria 
Inferiore. 

N.°  8a8o  — H. 
La  descrizione 

v*iij(i,e  Sokitàg 

ottobre 

invenzione  d’ inargentare  col  me- 

di  questo  privi- 

7 

Edoardo,  nego- 
zianti in  Vienna. 

Artoldi  D. 

5o 

todo  galvanico  ogni  sorta  di  merci 
lavorate  e gregge  di  acciaio  e di  fer- 
ro battuto  0 gettato,  senza  ricuo- 
prirli  prima  di  rame. 

Privilegio 'di  5 anni  per  l’ inven- 

regio  da  tenersi 
segreta  viene  cu- 
stodita neiri.  R. 
Archivio  dei  pri- 
vilegi. 

N ° 9778  — H. 
Se  ne  chiese  il 

Alesaardro,  di 

agosto 

zione  di  un  leggio,  il  quale  volta  le 

segreto. 

i 

1 ^ 

Muotuva 
AcMAtf:*  Fbaw- 

ai 

pagine  della  musica  mediante  un  pe- 
dale e senza  P impiego  delle  mani. 
Privilegio  di  due  unni  per  un  mi- 

Se  ne  chiese  il 

CESCO,  mastro 

ottobre 

gliorumento  della  suda  dei  cappelli. 

segreto. 

cappellaio  in 

mercè  cui  i cappelli  lustri  potranno 

7973  — II. 

Vienna. 

essere  in  modo  insodati  da  non  pre- 
mere la  testa,  da  conservarsi  perfet- 
tamente elastici,  da  non  cangiare  di 
forma,  e da  non  peraiettcre  al  su- 
dore di  penetrarvi. 
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N.°  progress. 


Iddi» 

ALFABETICO 
del  nome  dei 
privilegiati 


OfifiBTTo  B BVBATA  «Bi^  ruTUBeio  Ossbbtazioih 


Anno 

z853 

Az  Adolfo, 

37 

profumiere  in 

aprii» 

Vienna.  . 

Allo  stesso 

detto 

1 1 Allo  stesso 


1 3 Badogb  Fbak- 
CBsco,  fabbricau- 
di  cappelli , in 
Vienna. 


1 5 Baek  Marco, 
mastro  tessitore 
in  Vienna. 


Ballirg  Fede' 
Rico  e Gidsef- 
FB,  direttori  di 
due  ferriere  in 
Boemia. 

Baìicalam  Cab- 
lo , cappellano, 
presso  Kollach' 
tiella  Stiria. 


Privilegio  di  un  anno  per  Tinven-  Se  ne  chiese  il 
izìone  di  un  mezzo  di  lisciare  la  pel-  segi  eto. 
le  detto  I ^au  mj-lUtaine.  N."  3839— ìH. 


detto  Privilegio  di  un  anno  per  l'inven-  Se  ne  chiese  il 
zione  di  un  mezzo  d’  abbellire  i ca-  segreto, 
pelli  e la  barba  cbiamato  : Chrino-  N.°  3840  — H. 
kallin, 

detto  Privilegio  di  un  anno  per  l’inven-  Se  ne  chiese  il 
zione  di  un  sapone  denominato  Sa-  segreto. 
von  royal  d’Egypte,  che  mantiene  a868  — H. 
la  pelle  bianca  e morbida.  i 

31  Privilegio  di  un  anno  per  l’inven-  Se  ne  chiese  il 
giugno  Rione  di  un  nuovo  metodo  di  ren-  segreto. 

dere  più  maneggevole  la  stoffe  dei  N.°  5g4 1 — H.  ' 
cappelli  di  feltro,  e di  ottenere  una 
tinta  ]>iù  brillante  e più  bella  per 
quelli  bianchi,  grigi  c di  altri  colori. 

* 5 Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven-  Se  ne  chiese  il  i 
uiaggio  zione  e perfezionamento  della  fab-  segreto. 

bricazione  d’  oggetti  di  lino,  di  co-  N.°  3936  — H.’ 
tone  e dì  lana.  { 

4 Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe-  La  descrizio-{ 
febbraio  zionamenjo  sulla  costruzione  delle  ne  è ostensibile' 
fornaci  che  servono  ad  affinare  il  presso  1’  1.  B. 
ferro  grosso.  Luogotenenza  \ 

di  Praga.  ! 
N.°  653  — H.  ! 

39  Privilegio  di  3 anni  per  l’ inven-  Se  no  chiese  ili 
dicemb.  zione  di  un  nuovo  polispasti  (mac-  segreto.  | 

china  composta  di  diverse  carrucole  N.”  977S  — H.j 
per  alzar  in  breve  tempo  grandi 
pesi.) 
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Indice 

, EUABETICO 

del  nome  dei 
privilegiali 

■ w. 

Data 
della  pa 
tente 

OeCETTO  B DURATA  DEL  PRIVILEGIO 

Osservazioni 

Anno 

i85a 

Bift  Antonio 

37 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

Paolo  , distilla- 
tore di  spiriti  in 
S.  Ippolito. 

aprile 

zioue  di  uno  spirito  aromatico  chia- 
mato ; Acqua  aromatica  peru- 
viana. 

segreto. 

N."  3855  — H. 

BardaketzBer- 

5 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe- 

Se  ne  chiese  il 

NARDO,  negozian- 
te di  legnami  in 
Presburgo 

marzo 

zionamento  del  di  lui  metodo  pri- 
vilegiato il  IO  novembre  i85o,  di 
condurre  il  legname  a seconda  della 
corrente  dei  £umi. 

segreto. 

N.°  i479  — H. 

i8 

Bader  Giovar- 

«4 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il 

NI,  muratore  in 

giugno 

fezionamento  nel  preparare  con  ma- 

segreto. 

Vienna. 

terie  più  idonee  ed  a miglior  prezzo 
una  pasti  che  serve  ad  asciugare 
muri  umidì  e contenenti  del  nitro, 
e può  eziandio  essere  impiegata  nel- 
la costruzione  dì  bacini  c di  serba- 
toi d’acqua,  nonché  in  tutti  quei 
avori,  i quali  non  venivano  esegui- 
ti finora  se  non  coll’  impiego  d’  a- 
sfalto,  come  marciapiedi,  selciati,  ter- 
razzi, tetti,  ecc. 

N.“  5837  — H. 

>9 

Bbnobr  Wolf, 

=9 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio- 

[.  R.  ingegnere 
della  strada  fer- 
rata dellb  Stato 
dì  Tienaa. 

febbraio 

'etioQRiiiento  dei  dischi  da  segnali 
delle  strade  ferrate,  merce  cai  viene 
meglio  garantita  la  sicurezza  delP  e- 
sercizio. 

ne  è ostensibile 
presso  la  Luo- 
gotenenza per 
1'  Austria  Infe- 
riore. 

N.“  1394— H. 

20 

Alto  stesso. 

37 

aprile 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
ézionamento  dei  freni  a vite,  dei  vag- 
joni  e dei  tender,  mercè  cui  divie- 
ne maggiore  la  sicurezza  dell'  eser- 
cizio. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
ot  supra. 

N.“  3809  — H. 
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INDICE 

ALFAIETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e durata  del  feivilegio 

OSSBRVAZIORI 

SI 

Bkeger  Bbceu, 

Anno 
I ii5a 

1 2 

Privilegio  di  due  anni  per  la  in- 

La  descrizio- 

consigliere  eco- 

ottobre 

Tcnzioue  di  tabelle  pegli  affissi  sui 

ne  è ostensibile 

22 

nomo  in  Vienna. 
Besseher  £5- 

muri,  più  durevoli  e meno  costose 
delle  attuali. 

Privilegio  di  un  anno  per  Tinven- 

presso  la  I.  R. 
Luogotenenza 
dell'Austria  In- 
feriore. 

N.“  74aa  — II. 
La  descrizio- 

Bico,  ìngegn.  ci- 

aprile 

zione  di  un  apparato,  mercè  imi  l'a- 

ne  è ostensibile 

a5 

vile  (li  Londra, 
mediante  il  D.' 
G.  Wiuivarter, 
avvocalo  Àulico 
in  Vienna. 

Allo  stesso. 

8 

ria,  i vapori  od  il  gas  possono  essere 
estratti  da  un  ambiente  chhiso  e 
possono  essere  in  parte  condensati; 
per  lo  che  l’ apparato  può  servire 
per  ottenere  un  vacuo  parziale,  e 
per  assorbire  ed  inoltrare  i liquidi. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 

ut  supra. 

N.°  aCao  — H. 

La  descrizio- 

a4 

Becret  e Dee- 

agosto 

16 

zione  di  una  nuova  padella  a vacuo 
atta  alla  fabbricazione  dello  zuc- 
chero. 

Privilegio  di  due  anni  per  l'inven- 

ne  è ostensibile 
ut  supra. 
N-‘‘S779_n. 
La  descrizione 

TEi,LE-I’ilT01.VE, 

marzo 

zinne  di  un  nuovo  genere  di  fornelli 

di  questo  privile- 

25 

proprieUnii  d’u- 
na  fucina  in  Ilir- 
son  in  Francia, 
mediante  Jaco- 
po Hemberger  di 
Vienna. 

Bierert  Flo- 

5o 

alTattu  semplici,  ed  opportunamente 
costruiti,  denomiuati  cuisinières, 
mercè  i quali  si  ottiene  un  rilevante 
risparmio  di  combustibile. 

Privilegio  di  5 anni  per  l' inven- 

gio  è ostensibile 
ut  supra. 

N.“  1696  — n. 

Se  ne  chiese  il 

RIAMO  edOLIBICB 

agosto 

zione  di  una  macchina  da  fabbrica- 

segreto. 

Artomio  , di 
Vienna. 

re  senza  l' impiego  del  fuoco  dal 
miglior  ferro  della  Stiria  dei  chiodi 
che  penetrano  nel  legno  duro  e dol- 
ce anche  non  perforato  senza  spez-' 
zarlo. 

N.®6io6  — H. 

DI-JmÌ.-.  f . -Ui 
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ÀLEAIBTICO 
del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b ditiiata  pel  roiTiLEeio 

OssEavAziom 

Anno 

l85« 

a6 

BlLLlTia'  Kaf- 
PELEH  in  Milano, 
Corso  Francesco 

“•‘"974- 

i6 

settemb. 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 
zione di  un  aapime  chimico,  parti- 
colarmente atto  olla  tintura  della  se- 
ta e del  cotone. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

6887  — H. 

Bodeso  GiI7-> 
SEPPE  e ScHir- 

BEET  FhaBCESCO, 

mostri  magnani 
in  Vienna. 

7 

aprile 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 
fezionamento delle  predelle  tnecca- 
niche  da  carrozza. 

La  descrizio- 
ne ò ostensibile 
presso  ri.  R.! 

Luogotenenza  | 
per  l’Auslria  In- 1 
feriore. 

N.®  atgS  — II. 

aS 

Boggett  Gc- 
glielhu,  in  Lon- 
dra, medianteGi- 
sberto  Kapp,  se- 
gretario ministe- 
riale in  Vienna. 

5 

febbraio 

Privilegio  di  S anni  per  l’ inven- 
zione dell’  impiego  del  calore  del 
gas  ad  uso  domestico  ed  altro. 

In  Inghilterra  è privilegiata  questa 
invenzione  per  i4  anni,  dccorribili 
dal  3 ottobre  i85o. 

Se  ne  chiese  il  1 
segreto. 

N.“  764  — II. 

ag 

BOaìf  OooAB- 
Do, neguiiante  in 
Bruna. 

at 

luglio 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 
zione di  una  macchina  da  copiare, 
onde  imitare  e moltiplicare  in  via 
numerica  degli  oggetti  di  legno. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  4855  — H.j 

3o 

Bobr  (di)  cav. 
Lodovico  , fab- 
bricante di  tubi  e 
lastre  di  piom- 
bo a compres- 
sione in  Kotting- 
brunn , domici- 
liato in  Vienna. 

a4 

oprile 

Privilegio  di  due  anni  per  l'inven- 
zione  di  uu  particolare  liquido  me- 
tallico che  serve  a ricoprire  di  un 
solido  strato -di  stagno  le  lastre,  i 
tubi , e specialmente  la  foglia  di 
piombo,  riparandole  in  tal  guisa 
contro  r azione  degli  ecidi  alcali- 
ni , ed  in  generale  contxa  l' ossi- 
dazione. 

Se  ne  chiese  ilj 
segreto. 

N."  3760—11. 

• 
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Itoicc 
alfAsbtico 
del  nome  dei 
prÌTrlegiati 


Dita 

della  pa- 
tente 


OGeiTTO  C DUBATA  DEL  FarVILEGlO 


OtsEKVAnoia 


Si 


Sa 


54 


Bollitgee  Gia- 
como e SiasLEB 
FbafcescoSate- 
Mo,  meccanici  in 
Vienna. 


55 


BorcDEn  e Ri>- 
SEi.EDK  di  Pari- 
gi, mediante  G. 
Francesco  Da- 
marcst  in  Vien- 


BreiterEbbico 
e KErBEBG  Fer- 
DiRAROO,  fabbri- 
canti di  chinca- 
glie di  pelle  in 
Vienna. 

Bresciani  Mar- 
c’ Artotio  , in 
Castiglione  delle 
Stiriere  in  Lom 
biu'dia. 


Anno 

i85a 


iG 

marzo 


28 

luglio 


20 

dicemb. 


=9 

maggio 


Privilegio  di  due  anni  per  P in- 
venzione di  una  maciulla  e di  una 
scatola  ( d'  uno  scorsio  ) da  lino  e 
da  canapa,  mercè  a cui  una  persona 
può  maciullare  in  i o ore  5o  fumi 
di  lino  greggio,  e ricavarne  più  di 
i5  funti  dì  lino  servibile,  mediante 
r impiego  delle  quali  macchine  non 
si  spezzano  la  fibre  del  lino  e rie- 
scono anzi  più  pieghevoli  e più 
nette,  e possono  finalmente  le  me- 
desime essere  costruite  secondo  il 
bisogno  per  qualsiasi  numero  di  la- 
voranti. Vengono  mosse  o mediante 
b forza  umana  o mediante  quella  del- 
r acqua,  dei  cavalli  o del  vapore. 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 
zione di  un  nuovo  metodo  di  sta- 
gnare tutte  le  qualità  di  metalli,  e 
la  derivantene  scoperta  di  un  nuo- 
vo prodotto  denominato  : Fonte 
argentine  ( getto  argenteo.  ) 

Privilegio  di  un  anno  per  P asse- 
rita invenzione  della  fabbricazione 
d' astucci  pei  zigari,  dì  porta-mo- 
nete ed  altri  oggetti  dì  chincaglie  di 
pelle,  muniti  di  telai  di  legno. 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 
zione di  una  macchina  da  salvamen- 
to dei  naufraghi,  di  cui  una  parte 
può  essere  utilizzala  anche  nei  ba- 
gni di  piacere. 


La  descrizio- 
ne è ostensìbile! 
presso  P I.  R.l 
Luogotenenza 
per  l’Austria  In- 
feriore. 

N."  1697  — H. 


I 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

5a5o  — H. 


Se  ne  chiese  il; 
segreto. 

N°  9777  — H- 


Se  ne  chiese  ili 
segreto. 

N.”  3490—11.1 


Sufipl.  Diz.  Tedi-  T.  XXXF/I. 


54 
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ISOICB 

ALFABETICO 

del  nouie  dei 
prÌTÌlcgÌBli 

Data 
della  |>o- 
tenle 

Oggetto  b bcbata  del  peitilegio 

1 

OsSBBTAZIOtn 

Anno 

1 -r 

i853 

55 

Bbel'ss  Gicsef- 

16 

Pi  i\ilegio  di  5 anni  .per  T inven- 

La  descrizio- 

PE,  GiabgiuBgiu 

settem. 

zinne  di  una  fornace  per  la  fabbri- 

ne  è ostensibile 

FeicacGicseppe 

cazione  della  cosi  detta  calce  me- 

presso  la  I.  R. 

Madleber,  eco- 

teorica,  /FelUr-kalt. 

Luogotenenza 

numi  in  Sull,  in 

, 

del  Tirulo. 

l'Jrulo. 

N.°  5843  — 11. 

36 

BiiI'BKBCBEB 

•9 

Privilegio  di  un  anno  per  la  in- 

Se  ne  chiese  il 

Carlo  e C.'  me- 

luglio 

venzione  e perfezionamento  nella 

segreto. 

diantc  Giusep- 

fabbriiaziune  degU  accenditoi  desti- 

N.“  465i  —II. 

pe  BarUch  di 

nati  ad  appiccare  il  fuoco  ai  cum- 

Vienna. 

buslibili,  senza  odore,  ed  a buon 

mercato. 

37 

Bi’debrf.rg  Cri- 

^4 

Privilegio  di  un  anno  per  l’invcn- 

Se  nc  chiese  il 

sTOPOLo  Federi- 

febbraio 

zione  di  lampade  ad  olio  di  nuova 

segreto. 

co  e C.“,  rnjipre- 

costruzione. 

N.“  1114  — H. 

sentati  da  Giu- 

seppe  Pelrofsky 

1 

(li  Vienna. 

38 

Detti 

3a 

Privilegio  di  due  anni  per  l’inven- 

Se  nc  chiese  il 

marzo 

zione  di  una  nuova  costruzione  di 

segreto. 

manometri,  destinati  a misurare  la 

• 

pressione  al  di  sopra  ed  al  di  sotto 

del  medio  del  vapore,  dell'  ac(]ua  e 

• 

dell'aria. 

Quest'  invenzione  è patentata  in 

, - I 

Prussia  per  cinque  anni  decorribilì 

del  1 8 giugno  1 85u. 

39 

Delti 

18 

Invenzione  di  uno  schizzatolo  di 

Se  ne*  chiese  il 

agosto 

nuova  e particolare  costruzione,  atto 

segreto. 

segiiaUmcnte  a spegnere  gl'incendii. 

N."  5885  — 11. 

40 

Bcbgeb  Uattia 

4 

Privilegio  di  cinipie  anni  per  un 

Se  ne  chiese  il 

in  Vienna. 

agosto 

leiiezionamento  di  colori  ad  olio. 

segreto. 

ed  a cemento  privilegiati  li  i 1 giu- 

535a  — II. 

1 

;uo  I 84  7. 

1 

1 

I 

I 
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Iydick 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
prìTÌlejjiati 

Data 
della  pa- 
tente 

OaeETTO  E DUBATA  DEL  FBITILEGIO 

OSSERTAUO!!! 

Anno 

I 853 

4» 

BrneET  Febdi- 
BATDo,  direttore 
di  un  molino  in 
Vienna. 

3 1 

luglio 

PrivUegu)  di  due  anni  per  rìnvcn- 
£iune  di  palmenti  che  mantengono 
costantemente  parallele  le  superficie 
macinanti  delle  mole. 

Se  ne  chiese  il  ' 
segreto. 

K.“  4934  — II. 

4» 

Detto 

4 

agosto 

Privilegio  di  1 0 anni  per  T inven- 
Eione  di  macchine  atte  a pelare,  va- 
gliare e mondale  l' orzo. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  5455  — U. 

43 

Brscn  Jacofo 
e Pollab  AdA- 
Mo,  di  Praga. 

7 

aprile 

Privilegio  dì  cinque  anni  per  una 
invenzione  e perfezionamento  nel 
modo  di  saldare  le  suole  di  pelle 
alle  scarpe,  stivali,  ecc.  d’ogni  qua- 
lità, mercè  cui  non  è d**  uopo  cu- 
cirvi le  suole,  e ponno  queste  esseie 
unite  al  tomaio  con  maggior  solle- 
citudine, più  solidamente  e vantag- 
giosamente, ed  in  niodo  tale  che  i 
militari  viaggiatori,  ecc.,  possono  da 
per  lutto  rinnovare  e riparare  tali 
suole  a mezzo  dì  un  semplice  ap- 
parato. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  aSaG  — n. 

44 

Cahbié  Titto- 
BE  di  Parigi,  me- 
diante Gisberto 
Kapp,  fegi'ctario 
ministeriale  in 
Vienna. 

! gennaio 

Privilegio  di  5 anni  per  T inven- 
zione di  un  metodo  di  produrre  e 
d’  impiegare  il  vapore  non  saturato 
e riscaldato  oltre  alT  attuale  limite 
f vapeur  désaturée  surchatijfée.) 

Quest’invenzione  è privilegiala  per 
i5  anni  decorribHi  in  Francia  dal  2 
luglio  1849,  e nel  Belgio  dal  16 
marzo  i85o. 

La  descrizione 
trovasi  ostensi- 
bile presso  r I. 
U.  Luogotenen- 
za per  r Austria 
Inferiore.  Vi  è 
annessa  la  re- 
versale pei  fore- 
stieri. 
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N.®  progreu. 


SrituTicA 


ISOICB 

ALVAUTICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

OOCEXTO  B DORATA  DEL  FRIVILBCIO 

OSSERTAUOBX 

Anno 

i85a 

Castur Adolfo,  io  Privilegio  di  un  anno  per  Tinven-  Se  nr chiese  il 
tintore  in  Ober-  ottobre  zione  d'un  metodo  di  iiibbrìcare  de-  segreto, 
meidling  presso  gli  oggetti  di  materie  organiche  e 7634  H. 

Vienna.  non  organiche  impenetrabili  all'aria 

ed  all'  acqua,  la  cui  superficie  è ri- 
coperta di  vernice  opaca  colorata 
o non  colorata. 


meccanico  in 
in  Vienna. 


Càrstehse!!  \i-  3 1 Privilegio  di  due  anni  per  un  per-  Se  ne  chiese  il 

COLA , ingegnere  aprile  fezionamento  nell'  applicare  la  tur-  segreto, 
meccanico  in  za  centrifuga  alla  fabbricazione  dello  N.°  3400  — U. 

in  Vienna.  zucchero,  dell'  olio,  ecc.,  mercè  cui 

si  conseguisce  una  non  interrotta  o- 
perazioue  di  segregazione  dei  liqui- 
di dalle  materie  che  li  contengono. 


Cassel  Giovar-  i6  Privilegio  di  un  anno  pel  perfe-  Se  ne  chiese  il 
ZI,  c C.°,  fabbri-  settemb.  zionamento  delle  lampade  di  iiam-  segreto, 
catari  di  zolfa-  phin,  sotto  la  denominazione:  £àm- 6886  — H. 

nelli  in  Vienna.  pade  a gas  resinosa,  mercè  cui  le 

medesime  ardono  senza  fumo  e sen- 
za odore,  consumano  meno  combu- 
sUbile,  spargono  maggior  luce  c co- 
stano meno. 


Cavallarz  e 
Mosslzh  , pro- 
prietarii  di  una 
fàbbrica  di  olio, 
con  deposito  in 
Vienna, 


39  Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
marzo  fezionamento  dei  torchi  da  olio. 


! La  descrizio- 1 
ne  è ostensibile 
presso  1'  I.  JS. 

Luogotenenza 
per  l'Austria  In- 
feriore. 

N.®  aoSg  — H. 
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cu 
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ISDICB 

ALFABETICO 

del  nome  del 
privilegiati 

Data* 

della  pa- 
tente 

OsesTTO  B ircBATA  peA  rEiriueio 

/ 

OssQRTZZlOm 

4» 

Chapell  e C.° 

Anno 

i85a 

ao 

Privilegio  di  due  anni  per  T asse- 

^ Se  ne  cinese  il 

di  Parigi , me- 

dicemb. 

rita  invenzione  di  un  nuovo  sistema 

segreto. 

So 

diante  il  loro  rap- 
presentante En- 
rico Hemberger 
in  Vienna. 
CuAEBIEBB  GlC- 

“9 

di  cilindri  non  interrotti,  atti  all'a- 
sciugamento in  occasione  della  fab- 
bricazione della  carta,  degli  stampa- 
ti, ed  altro. 

Privilegio  di  due  anni  per  una  in- 

S.®  9779— U. 

Se  ne  chiese  il 

SEPPE  E'eDEEICO 

marzo 

venzionc  e per  un  perfezionamento 

segreto. 

5i 

di  Parigi , rap- 
presentato dal  si- 
gnor T.  T.  Hem- 
berger in  Vienna. 

CaiEtrAET 

a8 

dell’  articolazione  delle  cesoje  chi- 
rurgiche, e delle  altre  forbici,  mercè 
cui  diventano  più  solide,  non  si  gua- 
stano, e sono  più  facili  a pulirsi. 

Privilegio  di  un  anno  per  una  in- 

3078  — U. 
Se  ne  chiese  il 

Gioacio,  presso 

luglio 

venzione  e per  un  perfezionamento 

segreto. 

5a 

Vienna. 

CaaisTOPB  Gio- 

*9 

nella  fabbricazione  dell'  indaco  li- 
quido (carmin.J 
Privilegio  di  un  anno  per  l' inven- 

N.*  5340  — li. 

Se  ne  chiese  il 

■ 

VABRi,  di  Vienna. 

luglio 

zione  di  un  apparato  di  metallo 

segreto. 

53 

ClekeetAeio- 

ag 

applicabile  tanto  ai  camini  russi , 
quanto  a quelli*  chiudibili,  il  quale 
si  chiude  da  $è  mediante  alcuni  gra- 
di di  calore,  e serve  per  ispegnere 
istantaneamente  il  fuoco  del  ca- 
mino. 

Privilegio  di  5 anni  per  una  mac- 

45i3  —li. 
La  descrizio- 

aio  e C.°,  inge- 

febbraio 

ciiina  ingegnosamente  costruita  di 

ne  è ostensibile 

gnere  in  Vienna. 

/ 

metallo  atta  ad  imprimere  disegni, 
mercè  cui  puù  essere  fabbricato  uno 
straordinario  numero  dibottoni,  cioè 
in  a4  ore  5,  o 6oo,ooo  di  legno, 
ed  a seconda  della  resistenza  del 
materiale  greggio,  e ciò  mediante 
r impiego  dell'  acqua,  del  vapore, 
dei  cavalli  e della  forza  umana. 

presso  r 1.  K. 

Luogotenenza 
per  l'Austria  In- 
feriore. 

N.°  i3o8  — H. 

Digitiznd  by  Googl 
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privilegiati 
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OsSEETAZIOn 
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. 

« 
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i85a 

( 

54 

Cbipfe  Zefiri- 

ax 

Privilegio  di  due  anni  per  un  jier- 

La  descriaio- 

50,  ìnKCffaere  in 

aprile 

fezìonamentu  della  custruzione  dei 

ne  è ostensibile 

1 

Munza. 

sifoni  da  vino. 

presso  1*  1.  H. 

Luogotenenza 
di  Milano. 

1 

i 

N."  a5g4  — II. 

55 

CanssEii.L  Go- 

34 

Privilegio  di  5 anni  per  un  mi- 

Se  ne  chiese  il 

GLIELMU,  inKPKH. 

aprile 

gliui  amento  di  moiini  da  macinare. 

segreto. 

civ.  in  Vienna. 

\ 

N.”  8335  —11. 

56 

Dieleu  Edoib- 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  1’  in- 

Se  ne  chiese  il 

Du.,  ingeg.  civile 

febbraio 

veniionc  di  un  sistema  di  rulli  de- 

segreto. 

in  Vienna. 

stinato  a fabbricare,  mediante  firn- 

N.°  655  — H. 

piego  di  due  paia  di  rulli  cilindri- 
ci, delle  piastre  di  ferro,  0 piatte 
0 quadrate  di  qualsiasi  dimensione, 
senza  bisogno  di  penlcr  tempo  nel 

\ < 

- 

cambiare  i rulli,  e col  vantaggio  di 

.1*.  ’ 

• 

poter  produrre  del  ferro  meglio  fer- 
ruminato, peroccliè  siene  compres- 
so drf  tutte  le  parti,  nonché  del  ferro 
affazzonato,  p.  es.,  dei  cerchi,  ( ty- 

• 

res ) per  le  ruote  dei  vagguni  ; nella 
quale  operazione  viene  cambiato  un 
rullo  cilindrico  verso  uno  calibrato. 

1 

57 

Detto 

31 

Privilegio  di  un  aiuio  per  un  pfer- 

Se  ne  chiese  il 

giugno 

fczionamento  nella  costruzione  del- 

segreto. 

, i 

le  guide  da  strada  ferrata  con  cui  si 
ottiene  un  binario  non  interrotto 

N.“  5943  — 11. 

da  un  capo  all’  altro  della  ferrovia, 
non  avendo  le  dette  guide  alcuna 

\ 

giuntura  trasversale,  ne  alcuna  fes- 
sura longitudinale  ai  loro  singoli 
capi,  mentre  le  medesime  presentano 
inoltre  maggiore  solidità  e durata 

t 


\ 
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ALFABETICO  , 

del  nome  dei 
priTÌlagiati 

Data 
della  pa- 
tente 

• 

O06STTO  ■ DORATA  DBli  rWIl.EG1t> 

OssEEVAZIOin 

• 

* Il  1 

Anno 
1 85a 

~ 1 • 

di  quelle  ordinane  di  peso  eguale, 

i 

58 

DaeletEdoah- 

a4 

e formano  una  linea  piana  e liscia 
cui  si  percorre  senza  scosse,  e quin- 
di con  ris|>armio  di  forza  moti'ice  e 
di  riparazioni. 

Privilegio  di  due  anni  per  l' inven- 

i 

Se  ne  chiese  il 

DO,  ingee.  civile 

aprile 

zione  di  un  martello  da  fucina  a va- 

segreto. 

ia  Vienna. 
/ 

pure,  non  soggetto  a crepature,  che 
lavora  con  maggior  sollecitudine  e 
forza  in  causa  della  virtù  espansivo 
del  vapore,  consuma  a pari  lavoro 

0765  — U. 

, 

fi 

una  quantità  minore  di  vapore,  in 
confronto  degli  altri  niaiielli  a va- 

59 

1 

Datigi.owitz 

i3 

pore,  mentre  il  conquasso  de’  suoi 
colpi  non  porta  verun  pregiudìzio 
al  rimanente  congegno. 

Privilegio  di  due  auni  per  T in- 

Se  ne  chiese  il 

Maurizio,  passa- 

maggio 

venzione  di  un  congegno  da  fiib- 

segreto. 

Go 

iiiantiere  in 
Praga. 

Detto 

iS 

bricar  bottoni  di  passamaaterie,  mu- 
nito di  triplice  spola,  e mercè  cui 
un  operaio  potrà  ottenere  in  un  dato 
tempo  il  quintuplo  dell’  attuale  pro- 
dotto. 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 

N.“  5oa4  — U. 
Se  ne  chiese  il 

61 

Darikcer  Gip- 

agosto 

31 

alone  di  una  macchina  atta  alla  fab- 
bricazione 4*  ogni  genere  di  passa- 
manterie. 

Privilegio  di  due  anni  .per  P in- 

segreto.  ' 

N.°  6iaa  — U. 

La  descrìzio- 

1 

SEFFE  in  Vienna. 

ottobre 

venzione  dì  apparati  atti  all'  irriga- 

ne  è ' ostensibile 

. 

• 

zione  dei  campi,  dei  prati  é degli 
orti,  denominali  ìrrigatoi  ( Peld- 
bewàsserer.) 

presso  P 1.  M. 
Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N.”  7973  — H. 
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ItmicE 

M,FÀBET1C0 

del  nome  dei 
priviIcgiaU 

Data 
della  pa- 
le n te 

OgG^TO  e DURATA  DEL  LEGIO 

■ 

Anno 

1 85a 

6a 

D&viitoa  Fbak- 

Pririlegto  di  cinque  anni  per  Tin- 

La  descrlzio- 

cesco^  meccanico 

marEO 

Tenaione  di  torchi  idraulici  di  una 

ne  è ostensibile 

i n Parigi,  rappre- 

special  costruzione. 

presso  r I.  R. 

sentalo  da  Giu- 

\ 

Luogotenenza 

seppe  Eugenio  di 

per  l'Austria  In- 

Nagy  in  Vienna. 

teriore. 

N.“  3077  — H. 

63 

Dehk  Luigi,  di- 

4 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il 

rettore  d'una  fu- 

febbraio 

zione  di  fornaci,  onde  meglio  fiibbri- 

segreto. 

cina  in  Tienna. , 

care  le  verghe  di  ferro,  con  una 
quantità  minore  dì  combustibile,  e 
meglio  concentrando  il  calore. 

N.''  65i  — H. 

64 

DEEPOWSETfm) 

18 

Privilegio  di  un  anng  per  Pinven- 

La  descrizio- 

Francesco  Sa- 

novemb. 

zione  dì  una  macchina  atta  a taglia- 

ne  è ostensibile 

s'ERio,  in  Vienna. 

re  dei  turaccioli  di  sughero  per  le 

ut  supra. 

bottiglie,  i cocchiumi,  gli  schiop- 

N."  8567  — H. 

pi,  eco.,  e ciò  con  tutta  sollecitudi- 

ne  ed  in  via  meccanica. 

65 

Desxarest 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  migli»- 

Se  ne  chiese  il 

Gl4RPnA!fCE5C0  ^ 

novem. 

ramenti^nella  fabbricazione  dei  rbio- 

segreto. 

domiciliato  io 

di  senza  l’ impiego  del  fuoco  cd  a 

N.“  8572  — 11. 

Vienna. 

mezzo,  di  un  meccanismo,  e preci- 
samente dei  chiodi  da  scandola  a 

capocchia  tonda  e piatta. 

66 

UiNGiER  Enei- 

aa 

Privilegio  di  un  anno  per  il  per- 

Se  ne  chiese  il 

CO  , fabbricante 

marzo 

fezionamonto  delle  macchine  deno- 

segreto. 

dì  macchine  e di 

minate  Idroestrattori^  che  servono 1728  — 

Eucchero  in 

a segregare  i liquidi  dalle  materie 

Vienna. 

solide. 

67 

DobbsGcgliel- 

4 

Privilegio  <ii  un  anno  per  Tinven- 

Se  ne  chiese  ih 

«0  SAM['EI.E,fab- 

luglio 

zione  di  una  stufa  pei  focolai  delle 

segreto.  • | 

iiricante  di  mar- 

caldaie  a vapore  c degli  apparali  di 'N/*  1^1^57  — II.  !| 

chine  in  Pesi. 

riscaldamento  d'ogni  genere,  merce 

i-  1 
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privilegiati 
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della  pa- 
tente 

Oggetto  b dosata  del  SBrmABCio 

OsSERVA^lOIU 

Anno 
1 853 

68 

DobisGcgliel- 
Mo  SiHDELE,  fab- 
bricante di  mac- 
chine in  Pest. 

>9 

detto 

cui  si  allontanano  le  dannose  cor- 
renti d' aria  fredda  che  s' introdu- 
cono alP  atto  del  riscaldamento. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
fezionamento nella  costruzione  di 
una  macchina  a vapore  a movimen- 
to rotatorio. 

/ 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  4464  — H. 

69 

Dbeteb  Fran- 
cesco àetoe  io  di 
Baoscoberg  nel 
Vorarlberg. 

24 

ottobre 

Privilegio  di  tre  anni  per  la  sco- 
perta di  un  nuovo  materiale  atto 
air  illuminazione  ( etere  gaiOSo 
che  rischiara  senza  mandare  nè  fu- 
mo nè  odore,  non  richiède  se  non 
delle  lampade  semplicissime,  e costa 
meno  di  ogni  altro  materiale  impie- 
gato alla  illuminazione. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  8399  — H. 

; 7“ 

Di'schee  Mar- 
vino,  mastro  sai- 
toie  in  Vienna. 

24 

settemb. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  pei^ 
fezionamento  nella  fabbricazione  dei 
bottoni  rivestiti,  mediante  una  mac- 
china a mano. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 

Luogotenenza  ; 
per  l'Austria  In- 
feriore. 

N.°  7093  — H. 

7* 

» 

Echti.e  Gio- 
vanni Vepoucce- 
No  di  Freiburg 
nel  Badesc,  lito- 
grafo in  Vienna. 

3 1 

ottobre 

, 

/ 

Privilegio  di  due  annr  per  l'in- 
venzione di  stampare  in  colori  tutti 
gl'  immaginabili  disegni,  ecc.,  non 
soltanto  come  finora  sulla  carta,  ma 
ben  anco  sul  legno  e sulla  latta  ; e 
ciò  sotto  la  denominazione  ; Stam- 
pa a colori  sul  legno  e sulla  latta. 
(Holi-und  Bleeh-Farbtndruek.  ) 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N."  81  33  — H.f 
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N.°  progress.  1 

Indice 

AI.FAtiE’rK  0 
del  nomo  dfì 
privilegiali  ' 

DsT4 
della  pa- 
Icnle 

Oggetto  e dcbatà  dee  eeitilec/o 
4 

OSSCRTSZIOSI  ! 

; 

. 

A lì  uu 
1 85'2 

\ 

Se  ne  chiese  il: 

73 

Khrmìs-»  Mir- 

3 1 

Privilegio  di  un  anno  per  uua  in- 

riso  e C.",  pro- 
fessoio  eli  chimi- 
ca air  Unirersilà 
di  Oimùtz. 

gennaio 

vcniione  della  proiluzioue  di  diver- 
se qnalilii  di  sugna  da  macchine 
che  s"  impiegano  secondo  lo  specia- 
le bisogno. 

segreto. 

N.°  I ou5a  < — li.  J 

Ei.BERT  MtRIJ 

::  1 

Privi'cgio  di  ou  anno  per  l' in- 

Se  ne  chiese  ili 

0 C.“,  in  Vienna. 

giugiiu 

venzioue  di  uua  macchina  da  ta- 

segreto.  i 

f 

gliuzzare  la  jiaglia,  di  cui  le  parli 

ÌN."  5945  — 11.' 

essenziali  consistono  in  un  casallet- 

to  di  legno  di  faggio  ed  in  uu  vo- 
lante di  ghisa,  e meicc  cui  due 
[»crsone  ponno  taglialo  giornalmente 
da  lao  ad  i5o  met/.eu  di  paglia. 

i 

1 

7 1 

Kngoktii  ' (iio- 

1 1 

l’i ivileeio  di  un  anno  per  l'asse- 

Se  ne  chiese  il 

\ I.VM  Gir.i.iti., 

dicemii. 

l'ia  invenzione  d una  nuova  coslru- 

segreto.  ! 

vu  , coTu»i;lien* 
tovnioo  ne!  mi- 
nistero de!  Coni*- 

7.>‘me  d'  tle  locomotive  da  inoulagna. 

N.°95o5  — !!.' 

mercio. 

7S 

Gior- 

■1 

l'miiegio  <li  line  anni  per  un  cosi 

Se  ne  chiese  il 

Ilio,  faiibricante 

agosio 

dello  gl  aucemnaloa  macchina,  il  qua- 

segreto. 

<ii  RnivrccmbaU 
in  Vienna. 

le  non  si  scorda  qual  uinpie  siasi  il  cli- 
ma e la  condizione  atmosferica  ed  il 
citi  legname  non  si  restringe. 

N.®  5474  — H. 

1 7G 

Fjabian  Giovan  - 

3', 

l^iivilcgio  di  un  unno  pel  perfe- 

So  ne  c.iiese  il 

SI,  mastro  lalc- 

zionamenlo  di  fin  0]>parato  da  la- 

segreto.  ! 

giiuiiio  in  Vrenno. 

vare,  giù  puli'iilaio. 

X.®C548  — n.! 

77 

FaUHI  ll.X.lZ|f*. 

39 

IVivilegio  di  .'i  anni  per  1’  inven- 

Se  ne  chiese  il 

labbi  itaiile  di 
slroinenti  clitrur- 
giei  in  Brrsein. 

ma‘;gio 

zione  di  una  macchina  destinala  a 
(raspollare  oggelli  con  poca  speso. 

segreto. 

>.“3491  — H. 

Digitized  by  Google 


N.°  prog;reu. 


Statmtma 


Stàtmtica 


»77 


rii 

Ihpicb 

Dita. 

alfabetico 
del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

OeeBTTO  B OIIBATA  PEL  rBIVlLBGlU 

OSSBBTABIOH 

privilegiati 

1 

Anno 

1 83a 

86 

FuEissAurp  di 

16 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

Neudegg  Fem- 

marzo 

venzione  di  focilitare,  mercé  un  sem- 

segreto. 

CE,  I.  R.  capita- 

plice  congegno,  la  trasmissione,  me- 

K.°  1694  — H. 

no  in  pensione, 

diante  una  catena  senza  fine  della 

in  Vienna. 

forza  motrice  dalla  locomotiva  alle 
ruote  del  rispettivo  tender,  allo  sco- 
po dr  aumentare  l’ adesione  della 
locomotiva,  e ciò  in  guisa  tale  da 
poter  superare  ogni  inconveniente 
linora  prodotto  dalle  congiunzioni 
mediante  catene. 

• 

87 

Detto 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

agosto 

venzione  di  un  congegno  semplice. 

segreto. 

facilmente  applicabile  a qualunque 

N.“  5690  — 

1 

locomotiva,  mercè  cui  si  rimuovono 
sulle  strade  felrate  tutti  gl'  incon- 
venienti dipendenti  dalla  nebbia  , 
dal  ghiaccio,  dalla  neve  ed  io  ge- 
nerale dall'  tunidità. 

A.  H.  1 

I 88 

Detto 

detto 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

venzione  di  un  apparato  atto  ad 

segreto. 

utilmente  impiegare  il  combustibile 

N.°  5690  — ! 

nelle  locomotive. 

B.  H.  1 

i 

Detto 

detto 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

venzione  di  un  apparato  mercè  cui 

segreto. 

1'  adesione  delle  locomotive  viene 

N.°  5690  — . 

aumentata  ad  nn  grado  che  potreb- 
be bastare  anche  per  i maggiori 
sforzi  delle  macchine , e ciò  non 
solo  mediante  1'  uso  di  una  catena 

C.  H. 

1 

senza-  fine,  ma  anche  senza  la  me- 

1 

desima. 

« 
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90  Fkeusd  Gii— 
seppe,  (liretl.'  eli 
Una  Casa  di  com- 
mercio in  Vien- 


Fridìd  ( di  ) 
cav.  Frìscesco, 
proprielario  d' li- 
na fucina  a ruote  ' 
in  Grati.  I 


Fbiedusd  Fer- 
DISAUDO  e C.“  ,j 
proprietarii  dcl- 
j l'istituto  d’  illu-j 
minazione  a gas 
jin  Praga. 


93  Frowibth  Da- 
' RiELE  di  Vienna.) 


Privilegio  di  cinque  anni  per  in-j 
venzione  c perlezionaincnto  noi  la-, 
vorarc  oggetti  di  lana,  cotone,  lino 
e metà  seta,  mercè  cui  si  ottiene 
maggiore  sicurezza  nella  prima  pro- 
duzione, nonché  una  manifattura  più 
adattataceli  migliore  apparenza  do[io 
di  averla  lavata^  imbiancala,  levatale 
la  colla,  tinte  e stampate  le  stollè. 

Privilegio  di  i5  anni  per  Pinven-i 
zionc  di  fabbricare  nelle  fornaci  a 
■gas,  mediante  i generatori  a gas,  C| 

1 mercè  P impiego  di  ogni  sorta  di 
!gas  ricavalo  da  combustibili  si  ve- 
.gelahili  che  minerali,  direttamente 
dal  ferro  crudo,  delle  canne  a gas  e 
^dell’acciaio  rairmalo  a gas. 
j Privilegio  di  un  anno  per  1 in- 
venzione di  un  apparato  alto  a svi- 
luppare il  gas  in  un  modo  più  per- 
fetto del  carbon  fossile,  mercè  a cui 
aumenta  di  molto  la  quantità  del  gas 
che  si  ricava,  e ciò  in  causa  dell  uti- 
lizzazione alPuopo  di  varil  prodotti 
secondarii,  sin  ora  meno  importan- 
ti, ne  viene  .accresciuta  la  bellezza  c 
d'uninuìto  il  prezzo  di  fabbrica. 

Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 
zione di  un  apparato  mercè  cui 
ponno  essere  gettale  delle  vili  da 
legno. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

X.“  2875  — H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

X.®  4o38  — H. 


Se  Ile  chiose  il 


x.“  5459  — 11. 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  P I.  R-i 
Luogotenenza 
dell’  Austria  In- 
feriore. 

N.®  1758  — H. 
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OsSERVAtlOff 

ALFABETICO 
del  nome  dei 

della  pa- 

Oggetto  e durata  dei.  rRrviLECio 

0 ^ 

sr; 

pris  ilei;  iati 

lente 

• 

Anno 

* 

I 85a 

; 94 

GADDvn  Gior- 

34 

Privilegio  di  cinque  anni  per  vn 

Se  ne  chiese  ilj 

tìjo,  negoziante 

gennaio 

pei  rezionanìcnlo  del  di  luì  metodo 

segreto. 

in  Milano. 

già  privilegiato  di  scardassare  tutti 
i cascami  di  seta,  merce  cui  viene  a 
ricamisi  un  maggior  prodotti). 

N.‘i  94  — n. 

! 

Gai.lowitscii 

«9 

Privilegio  di  un  anno  per  P in- 

Se  ne  chiese  il 

Igkazio,  in  Yieii- 

luglio 

venzioiie  di  una  maccliiiia,  mercè 

.segreto.  [ 

Ila. 

crii  si  può  produrre  da  qualsiasi 
metallo  ugn'  immaginabile  torma  e 
disegno,  e ciò  entro  la  ilecima  par- 
te del  tempo  fin"  ora  all' uopo  iiir- 
piegato. 

IN.°  45i4  — II. 

j 

96 

(.ìatteht  Lijs- 

31 

Privilegio  di  un  anno  per  P in- 

La  dcscrizio- 

(riTo,  colorista  e 

ottobre 

venzìoQc  di  macchine  atte  ad  cse- 

ne  è ostensibile 

tintore  in  rosso 

guire  i principali  lavori  della  tintura 

|ires,so  PI.  B.  1 

lureo,  iloniicilia- 

e della  iuibiancntuia,  cioè  di  con- 

Lnogotenepza  '• 

i 

lo  in  Aidnssina 

dare  il 'panno  ed  i filati,  e torcerli 

dei  Litorale.  1 

1 

nel  Litorale. 

onde  Icvunie  Pacqua,  nonché  di  dar 
P ultima  tinta  a questi  ultimi. 

r 

A- 0.9.6— II. 

' 97 

Gi  rMiEiM  e Wi- 

i3 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

Se  qe  ebiese  il 

MWUnKU,  JUO- 

maggio 

tezionanientu  delle  batterie  degli 

segreto.  i 

[iiicUiriì  ili  una 

schiojfpi  da  caccia  c da  bersaglio. 

|n."  3945  — 11. 

. 

tabliricu  privile- 

mercè  cui  la  capsula  fulminante  si 

ginta  in  Gum- 

colluca  da  sua  posta  sul  pistone, 

i 

p()ld>Kirchen 

non  può  essere  sparato  il  colpo  moii- 

; 

Help  Austria  In- 

tandusi  per  accidente  il  can,  viene 

! 

l’criore. 

meglio  riparata  la  carica  contro  Po- 

1 

✓ 

midità,  e non  havvi  pericolo  che  il 
rMlmiiiaiue  mandi  faville. 

' ' 

: 98 

Agli  stessi. 

3o 

Privilegio  di  un  anno  per  P in- 

So  ne  eliiese  il  . 

agosto 

veuzioiie  di  un  nuovo  ingegno  di 

segreto.  | 

1 

' 

fucile  u iiercussioue  di  Ghetscim. 

N."  0439— 11.; 

Digitizcxi  by  Googlt 


N.®  progreM. 


SrATimcik 


llTDIC» 

alfabetico  ^gUapa.  Occbtto  e botata  dei  mitilegio  Osabevaiiom 
del  nome  dei 
pTiyilegiati 


Anno 

i85a 


gg  GiLARDUXXt  1 5 

Frawcbaco,  gar-  maggio 
zone  orefice  in 
Vienna. 


Gibabdet  Cab.-  a 4 
LO,  rappresenta-  agosto 
lo  dal  d.'  Gio- 
yanni  Dovracech 
in  Vienna. 

Gleiscrtee  1 4 

liUiGi,  maniscal-  ottobre 
co  di  artiglieria 
in  Vienna. 

Goldbeegek  a a 

Gicsepte  Tobia  marzo 
di  Berlino,  rap- 
presentato da 
Carlo  Schuver, 
farmacista  in 
Vienna. 

I Detto  1 5 

maggio 


Gompebtz  Gel-  a 4 
TECDE,  di  Mona-  agosto 
co,  rappresenta- 
ta da  M.  S.  in 
Vienna. 


Privilegio  di  un  anno  per  l’inven-  La  descriui^] 
zione  di  un  nuovo  fermaglio  a mol-  ne  è ostoisibde 
la  negli  oggetti  d’  oro  e gioielli.  presso  1 1.  «•; 
^ liuogoleoenia 

deir  Austria  In-' 
feriore. 

N.®  5a49  — H- 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven-  La  descriuo- 
zione  di  nn  nuovo  accendi/uoco.  ne  è oslensibUe 

ut  supra. 

N.®  6547— H. 


Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 
zione di  nn  nuovo  accendi/uoco. 


Privilegio  di  5 anni  per  T inven-  Se  ne  chiese  ili 

zione  di  ferruminare  senta  l’ impie-, segreto.  | 

go  del  fuoco  delle  lamine  di  acciaio  N.”  9497 
soprapposle  al  ferro  od  all  acciaio.  • -il 

Privilegio  di  due  anni  per  un  nuo-  Se  ne  chiese  il 
vo  sapone  vegetabile.  | __  jj  | 


Privilegio  di  3 aulii  per  il  per-  Se  ne  chiese  il| 
fezionamento  di  un  congegno  di  i 

martelli  galvano-elettrici  ad  uso  di  Ji.°  5»5o  »•: 

fucina.  ... 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven-  La  descritio-, 
zione  di  un  giuoco  musicale  a scac-^ne  è ostensibdc, 

chi,  al  lotto,  alla  sorte  ed  alla  dama,  presso  1 1. 

Luogolenent'd  ! 

dell’  Austi'ia  In-’ 
feriore.  | 

,N.®  635o-*II  l 
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SvATuncA 


della  pa-  Oggetto  b oueata  dee  pbitilboio  Ossee vauoei 


Goodteàe  Cab-| 


Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe-  Se  ne  chiese  il 


LO,  d'  America, I agosto  zionamento  nella  fabbricazione  de-  segreto. 


rappresentato  da 
Antonio  Tiches 
in  Tienna. 


gli  stivali,  delle  scarpe  delle  con-'N.°  545a  — li. 
troscarpe,  ed  altri  consimili  articoli.  I 


I o6  Goblitieb  I-  8 Privilegio  di  un  anno  per  P in-  Se  ne  chiese  il 
SACCO,  sartore  da  novera,  venzione  d'  una  macchina  che  tagba  segreto.,  j 

donna  in  Pcst.  gli  abiti  da  donna.  N.°  85C8  — li. 


Gbàseb  Fede- 
Bico,  proprieta- 
rio di  una  minie- 
ra di  carbon  fos- 
sile in  Baviera , 
domiciliato  in 
Monaco. 

Gbomadzivset 
Cablo,  di  Leo- 
poli,  domiciliato 
in  Vienna. 


4 Privilegio  esclusivo  di  due  anni  Se  ne  chiese  il 
dicemb.  per  P invenzione  di  un  metodo  par-  segreto. 

ticolare  di  completamente  carboniz-  N.°  8^o5  — II. 
* zare  le  varie  qualità  di  carbone  fos- 
sile ed  arapelite,  la  legna  e la  torba. 


a 5 Privilegio  di  un  anno  per  P in-  Se  ne  chiese  il 

febbraio  renzionc  di  pietre  focaie  chimiche  segreto. 

(Kochsteine),  mercè  cui  si  può  ac-  N.°  ia44  — G. 
cendere  direttamente  ugni  qualsiasi 
combustibile.  ’ 


j GnoEAirv  Leo-  ag  Privilegio  di  5 anni  per  la  inven-  Se  ne  chiese  il 
POLDO,  pittore  in  febbraio  zinne  di  una  vernice,  la  quale,  me-  segreto. 

Vienna.  scolata  culla  biacca,  collo  zinco  os-  N.°  i3o5  — II 

siduto,  cogli  altri  colorj  di  zinco  c 
con  tutti  i colori  in  generale,  ne  / 

migliora  la  qualità  e la  purezza,  fa 
si  che  si  asciughino  più  presto,  e 
supera  per  la  durata,  bellezza  e re- 
sistenza tutti  i colori  a olio  e a ver- 
. nice  finora  conosciuti,  segnatamen- 

te uve  si  tratti  di  colori  di  ziucu. 

Th%.^  Tenn.  T.  XXXf'll.  ' 36 
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Statistioa 


laoicB 

Data 

ALFABETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 

Oggetto  b bcbata  dei.  BBivUieGio 

OsSBBTAXIOia 

privilegiati 

tenie 

. 

Se  ne  chiese  il 


1 m M Fm  «Imi 


iT<T|fTi1Wi>niiu*ftnTìuMi>w 


N.®  progres*. 


Statisticì 


o85 


1(3 


e 


Irdicb 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
priTÌlegiati 


GEoirn  Caulo 
C.',  in  Vien- 


na. 


“4 


Detti 


1 1 5 


Gnfixwitn  Grr- 
SEFPE  Adolfo,  e 
C.°,  Tabbricante 
di  cordoi)i  e pas- 
samani, ecc.,  in 
Vienna.  I 


1 16 


I Gcn.LET  Gu!>- 
ciAcono,  chimi- 
co di  Ciamberì, 
rappresentato  da 
Luigi  righetti  di 

Milano. 


Data 

delle  pa- 
' tenie 

Oggetto  b pubata  dbl  vritoegio 
* % 

Ossertaztom 

Anno 
1 85a 

. 

a4 

settemb. 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 
zione di  un  torchio  celere  destinato 
alla  produzione  di  mattoni,  ralic- 
schi,  tambelloni,  mensole,  bassi  ri- 
lievi, mercè  cui  si  ponno  Tabbricare 
giornalmente  da  ao  a 4«  mila  mat- 
toni da  costruzione , ed  altri  og- 
getti in  proporzione,  in  fortissime 
quantità. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile' 
presso  1’  I.  R.  i 
Luogotenenza  i 
dell'  Austria  In-' 
feriore. 

i\.®7o3i--n. 

5 

novem. 

Privilegio  di  un  anno  per  T in- 
venzione di  una  macchina  destinata 
a maciullare  e scotolare  il  lino  e la 
canapa,  mercè  cui  ponno  essere  ma- 
ciullate c scotolate  grandi  quantità 
di  lino  e canapa  lo  un  tempo  pro- 
prozionatainente  breve  e senza  la 
[lerdila  oltre  alle  scotolature  di  altri 
cascami. 

La  descrizio-; 
ne  è ostensibile  i 
ut  supra. 

83g4--n.i 

1 1 

4 

luglio 

« 

Privilegio  di  due  anni  per  il  per- 
fezionamento di  un  telaio  mercè  cui 
ponno  essere  fabbricati  i più  svariati' 
tessuti,  mediante  un  metodo  affatto 
nuovo  e vantaggioso. 

Se  ne  chiese  ili 
segreto. 

N.°4a53  — H. 

5 

novem. 

Privilegio  di  6 anni  per  una  sco- 
perta nel  ridurre  allo  stato  di  coaks 
à lignite  ed  il  carbone  ampelite,  e 
ciò  mediante  apposito  apparato. 

L' oggetto  è privilegiato  in  Sar- 
degna per  seye  anni,  decurribili  dal 
i6  aprile  1 853. 

Se  ne  chièse  il! 
segreto.  1 

799 5 — IL’ 
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Ihdio 

ALFASETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  po- 
tente 

Oggetto  b dvbata  del  rpmtEGto 

OsSEETAUOn 

*1 

Anno 

• • 

i85a 

”7 

Gcioiti  Gic- 

8 

Privilegio  di  5 anni  per  T inven- 

La  desci'izio- 

SEPPE,  direttore 

agosto 

zione  di  pna  macchina  a perno  co- 

ne  è ostensibile 

deiristitiito  tipo- 

nico  da  trebbiare  le  biade. 

presso  1’  I.  H. 

grafico  di  Vas- 

Luogotenenza 

salii  in  Milano. 

di  Milano. 

ii8 

GOetber  V.  . . 

39 

Privilegi*  di  due  anni  per  un  per- 

La  descrizio- 

in  Wiener-Ncu- 

marzo 

fezionamento  nella  costruzione  dei 

ne  è ostensibile 

stadi. 

vaggoni  di  strada  ferrata,  che  consi- 

presso  P I.  R. 

Stein  una  semplificazione  dello  sche- 

Luogotenenza 

tetro  del  telaio,  formandolo  di  ferro, 

per  PAustria  In- 

locchè  ne  aumenta  la  durata  e di- 

feriore. 

minuisce  di  molto  le  spese  degli 

N.”  1974  — H. 

eventuali  ristauri,  senza  punto  au- 

mentame  il  peso  in  confronto  di 

uno  scheletro  costruito  di  legno. 

i>9 

Detto 

4 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio- 

agosto 

fezionamento  nella  costruzione  del- 

ne  è ostensibile 

le  trombe  a vapore  per  le  locomo- 

ut  supra. 

Uve,  le  macchine  dei  piroscafi  e le 

N.°  5451  —H.! 

caldaie  stabili. 

lao 

Detto 

detto 

Privilegio  di  un  anno  per  un  prr- 

La  descrizio- 

fezionamento  nella  costruzione  dei 

ne  è ostensibile 

tubi  da  soffio  delle  locomotive. 

ut  supra. 

• 

N.°  5454— H. 

lai 

GOSZaFRG  Ja- 

Privilegio  di '3  anni  per  P inven- 

Se  ne  chiese  il 

' • 

copo  M.,  nego-’ srllrinb. 

zione  e pei  fezionamento  di  una  so- 

segreto. 

ziante  in  Praga. 

stanza  atta  ad  insaldare  i fili  di  lino 

N.°  7186  — H. 

di  cotone  e di  lana,  allo  scopo  di 

tesserli,  e ciò  durante  la  tessitura 

medesima,  come  pure  d’  iusaldarc 

• 

le  slofie  tessute  da  tali  fili. 

Dig  by  GuOglì 


St^tuticà 


• a^5 


ALFABETICO 

nume  <lei 
privilegiali 


HI 


Oggetto  b dvuta  del  FBmi.EGio 


IGfTTMAXT 

IsiiAEi.E , lattaio 
palenlalu  in 
l’est. 


Haam:t  Ginn- 
CIO,  pittore  in 
Vienila,  rappre- 
sentalo ila  Fran- 
cesco Heniber- 
ger. 

Ha.IS  GioA'ASXI, 
mastro  falegiia- 
iiie  in  Vienna. 

H.icBgis  Vito, 
in  Schwati  nell 
Tirolo. 


IIasuwerii 
Fhatcesco  (li 
Karrin  nella  Sle- 
sia , rapprescn- 
Ulo  da  -Massimi- 
liano M iniwar- 
ler  in  Vienna. 

HartwaGm-r 
Fratcksgo  , di 
Vienna. 


All  no 

i85a 

a5  Privilegio  di  due  anni  per  l’ iii- 
fclibraio  vetiTionu  di  una  spnlae-ebiera  a co- 
pei-clùo  di  lamine  di  ferro  stagnalo. 


Privilegio  di  due  anni  per  F in- 
tuglio veiizioiic  di  preparare  in  guisa  tale 
il  legno,  la  carta  i inelalli  ed  altre 
sostanze,  da  farle  scmiigliare  alla  tar- 
taruga, od  a qual  si  voglia  genere 
di  pietra  o di  legno  levigato, 
a 8 Privilegio  di  un  anno  per  rinven- 
ottobi  e zionedì  un  congegno  atto  a chiudere 
ernicticamente  te  l'ineslve  c le  porle. 
iD  Privilegio  di  cinque  anni  per  la 
maggio  scoperta  di  un  metodo  d’impiegare, 
per  la  tintura  e per  la  ci-mcia,  una 
pianta  che  sostituisce  il  sommucco 
fin  ora  all’  uopo  adopereto. 

2 1 Privilegio  di  5 mani  per  l' invcii- 
Inglìo  zione  di  produrre  a minor  prezzo 
le  calco,  bruciando  la  pieini  calcarea 
nelle  fornaci  a coaks  medianlé  il  gas 
che  vi  viene  emanato. 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  ri.  H. 
Luogot.dell'Au- 
slria  Inferiore. 
X.“  1 1 là — II. 
Ili.  ìd. 

N.”  5a5i  — -li. 


Se  no  chiese  il 
segreto. 

K.°  8a5i  —II. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  aijói  — II. 


La  descrizio- 
ne è o.stensibile 
presso  1’  I.  R. 
Luogot.deii’Au- 
stria  Infeiiorc. 
?S.°  /j 900  — IL 


5 Privilegio  di  un  anno  per  un’  in-  La  dcscrizlo- 
novem.  venzione  nella  fabbricazione  di  lutti  ne  è ostensibile 
gli  olii  che  si  producono  mediante  ut  supia. 
il  torchio,  mercè  cui  1’  operazione  N.”  83g5  — IL 
dello  spremere  riesce,  a pori  pres- 
sione, più  facile  e più  compiuta,  c 
vengono  garantiti  i panni  «II'  uopo  f- 
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Statiitics 


IltDICE  1 

alt4|etico 
del  nome  del 
privilegiati 

y 

Data 
della  pa- 
tente 

• 

Anno 

i85a 

IIassmaxe  Tad- 
deo , locandiere 
in  Vienna. 

settemb. 

IIasswell  Gio- 
vassi, in  Vien- 
na. 

a4 

agosto 

IlArCHBCnRSE 
Gcgmelho  , di 
Colonia, median- 
te il  D.'  Giusep- 
pe Meumann,  in 
Vienna. 

1 

31 

gennaio 

• 

Heger  Icsazio 
J scoro,  profess. 
di  stenografia  in 
Vienna. 

16 

settemb. 

Oggetto  e ddeata  del  pmmLBGio 


adoperati  contro  la  troppo  facile 
laceraiione. 

Privilegio  di  due  anni  per  un  perfe- 
ciunamento  nella  fabbricazione  del- 
la lacca,  vernice  ed  inchiostri  lito- 
grafici. 

Privilegio  di  3 anni  per  un  perfe- 
zionamento delle  fucine  a vapore. 


Privilegio  di  un  anno  per  1"  in- 
venzione di  uno  zufolo  ad  aria  com- 
pressa che  rende  un  suono  simile 
a quello  degli  zufoli  a vapore  delle 
locomotive,  e molto  facile  ad  essere 
inteso  quale  segnale  anche  in  mez- 
zo al  fracasso,  ed  atto  pertanto  prin- 
(^almente  all'  uso  nei  servizio  delle 
strade  fernitc,  della  marina,  e in 
generale  in  tutte  le  circostanze  nelle 
quali  1 segnaliisono  destinati  a vin- 
cere delle  grandi  distanze  ed  uno 
strepito  significante. 

Privilegio  di  due  anni  per  l' in- 
venzione di  un  appaiato  denomi- 
nato Calorifero  ( Wàrmetrùger.  ) 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  7303  — H. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 

Luogotenenza 
deir  Austria  In- 
feriore. 

N.°  6549  — n. 

Se  ne  chiese  di 
segreto. 

Vi  è annessa  la 
re  versale  pei  fo- 
Irestieri. 

|n.“  57  -H.; 


La  descrizione 
di  questo  privi- 
legio trovasi  o- 
stensibile  pres- 
so r I.  R.  Luo- 
goten.  per  l'Au- 
stria Inferiore. 
N.“699i  — H. 
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Statistica  387 


1 
0) 

Èo 

2 

Cm 

I5D1CB 

Data 

■ - 

ALTASETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 
tente ' 

OècBTTO  E ODIATA  DEL  rElVlLEGlO 

OsSEEVAZIOBI 

0 

^ privilrgiati 

• 

• 

Anno 

i85a 

1 5a 

Heixbics  a.,  in 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  un  mi- 

Se  ne  chiese  il 

Vienna. 

Qovem. 

glioramcnto  nella  concia  delle  pelli. 

segreto. 

N.“  8498  — 11. 

x33 

HeiiinicBs  Cxb- 

a3 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perle- 

Se  ne  cinese  il 

LO , di  Nuova 

luglio 

zionainento  nel  preparare  e nel  con- 

segreto. 

York.^  lajipre- 
sentato  dal  sig. 
Antonio  Tichv 

ce'ntrare  1'  acido  seltor^o.  . 

N.^Said  — U. 

in  Vienna. 

134 

Heimeelhabs 

ai 

Privilegio  di  3 anni  per  una  in- 

Se  ne  chiese  il 

Giobcio,  unghe- 

luglio 

venzione  nella  eosUuzioue  delle  stu- 

segreto. 

rese,  rappreseli- 

le  da  camera,  delle  fornaci,  dei  l'or- 

N.“  485a  — 

tato  dal  sig'.  cav. 

nelli,  degli  apparati  per  riscaldar 

B.  U. 

di  Gicdler  in 

Paria,  ed  in  generale  di  ogni  genere 

Vienna. 

d'  apparati  da  riscaldamento. 

i35 

IIembehceb 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  P in- 

Se  ne  chiese  il 

Giacomo  , di 

marzo 

venzione  e perfezionaniento  di  uuo- 

segreto. 

Vienna. 

vebocclieda  gas  chiamate  brenner- 

N."  1453  — H. 

regulafor,  mercè  cui  si  ottiene  o- 
V unque,  anche  presso  i consumatori 
che  non  hanno  gazomelro,  una  re- 
golazione della  bocca  e della  lu- 
ce che  ne  esce , mantenuta  uni- 
forme dal  congegno  della  medesima 
bocca*. 

• 

i36 

Detto 

29 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  if 

febbraio 

fezionomentu  della  fabbricazione  dei 

segréto. 

.sali,  delle  composizioni  e delle  com- 
binazioni dei  medesimi,  che-cousiste 
nella  fabbricazione  della  soda  diret- 
tamente dall'  acqua  di  mare  e dalla 
salamoia,  è nella  fabbricazioiu;  del 
nitro  e dei  nitrati. 

N,"  1309  — 11. 

Dìgiti^ed  by  Google 
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BLFAIETICO 
del  nome  dei 
prlTilegiati 


Data 


lente 


TTO  B BO&àTA  DEL  raiTlt»BBlO 


Omb^taìiobi 


Anno 

' 

1 85a 

ì 

i3; 

IIiMBEBfiEB 

5 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perle- 

■Se  ne  chiese  il 

GueoMo  , di 

marzo 

zionamenlo  del  forno  da  miniere. 

segreto. 

’ 

Vienna. 

da  esso  lui  in  remato,  e privAegiaio 

N."  1478  — H. 

li  i4  maggio  i85o,  il  quale  perle- 

zionamenlo  .eunsisle  nell'  impiegare 

nel  cappello  del  lambicco  destinalo 

. • 

a.concentrare  il  gas  ed  i vapori  me- 

* Pm' 

lullici  diverse  corone  anziché  una 

• 

sola. 

|i38 

Dello 

33 

Privilegio  di  5 anni  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il 

dello 

zione  e perfezionamenlo  di  un  ap- 

segreto. 

- 

paralq  allo  od  estrarre  il  colore  dal 

N."  a88o  — H. 

, ^ 

legno  di  campeggio  e da  altri  l^ni 

da  tinta. 

1 

i3g 

Dello  ' , 

4 

Privilegia  di  5 anni  per  il  perfe- 

La  descrìzio- 

luglio 

zionaiueuto  nel  metodo  di  sospcn- 

ne  è osteSsibìle 

* 

dcrc  i battelli  sulle  navi,  e di  ca- 

presso  PI.  R. 

* 

lorli  sollecitamenlc  in  moie. 

Luogotenenza 

1 

■ 

dell'  Austria  In- 

feriore. 

N."  4a55  — H.l 

1 4o 

Dello 

4 

Privilegio  di  5 anni  per  una  in- 

Se  ne  chiese  il 

1 

agoslo 

venzione  e perfezionamenlo  della  so- 

segreto. 

datura  a scolo  ritto  di  lutti  i panni 

N.“  5471—11. 

ed  altre  stolTe  di  lana,  follate  sulla 

gualchiera. 

•141 

Dello 

3o 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  cliiese  il 

« . 

agoAlo 

zinne  di  un  apparato  atto  alla  fab- 

segreto. 

bricazione  di  capsule  e di  stoppacci 

N.“64o3  — li. 

1 

» 

a vile. 

1 

1 *4a 

Dello 

13 

Privilegio  di  5 anni  per  l' inven- 

Id.  id. 

l>Uobi'e 

ziune  e iniglìufHOienlo  di  un  niclo<lo 

N.”  75ao  — H. 

* ì 

di  preparare  le  gutla-perca,  mercè 

4 

cui  si  ottieue  una  qualilà  migliore 

1 
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privilegiati 
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dellapa- 

lente 

Ometto  e doìata  bea  HtmLEcio 
- . , . ^ - 

Anno 

% 

i85a 

deRa  wstanza  greggia^atta  alla  fab- 
britBsione  di  un  gran  numero  di 
oggetti  di  vario  genere. 

HeMBEESEE 

la 

Privilegio  di  5 anni  per  la  scoper- 

Giacoko di 
Vienna. 

detto 

ta  di  un  metodo  di  fabbricare  in 
via  meccanica  stivali  e scarpe  , di 
renderli  impermeabili  e di  guuien- 
lirli  dalla  mutfa. 

Detto  • 

a4 

detto 

Privilegio  di  5 anni  per  un  mi- 
glioramento nella  costruzione  delle 

i47  Hf.tjiig  Cabi,o,  ai 
proprietario  di  aprile 
un  istituto  lito- 
grafico a Praga. 


Privilegio  di  cinque  anni  per  la 
scoperta  e miglioramenlo  deiriaipie- 
go  del  cauciuc  e della  gutta-peica, 
o di  ambedue  queste  materie  riuni- 
te, nella  costruzione  dei  limiponi  dei 
vaggoui  e delle  rispettive  moile. 

Privilegio  di  5 amii  per  un  perfe- 
zionamento nella  costruzione  delle 
macchine  a vapore  direttamente  ru(^ 
tanti,  mercè  cui  viene  di  molto  dinii- 
nuito  r attrito. 

Privilegio  di  un  anno  per  inven- 
zione e pcifezioDamento  della  ver- 
nice delta  prager  schnelljirniss,  di 
poco  costosa  e sollecita  fabbricazio- 
ne, da  potersi  preparare  più  o me- 
no densa  e fina,  ed  essere  impiegata 
col  miglior  esito  in  luogo  delle  ma- 
terie finora  iis^te  per  isciogliere , 


Id.  id. 

N 7698  — H. 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  I’  I.  H. 

Luogotenenza 
per  rAuslria  In- 
feriore. 

N.“  8379  — H. 

Se  n«  citicse  ili 
; segreto. 

Ji.®  8499  _H. 


Id.  id. 
N.®  2759  — U. 


Se  ne  chiese  ilj 
' segi'cto.  I 

‘ÌV.°  a4o5  — H.  j 


Si,ppl.  Dn  Tccn.  T.  XXXFII. 
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ALFABETICO 
del  nome  dei 
t prii  iicgiati 


Data 
della  pa- 
tente 


Oggetto  b dcbata  del  peivilegio 


OsSEBVAElOai 


Anno 
1 85a 


i48 


HeaoLu  Cei- 
sTiijfo,eC.%lab- 
bricanle  di  sca- 
tole a Vienna. 


stampare  ed  impastare,  ed  utilizrar- 
si  in  tutti  i prodotti  della  stampa, 
come  inchiostro  nero  od  a colori, 
nonché  come  vernice  da  pittori,  al- 
la pulitura  dei  mobili,  alla  fabbrica- 
zione dell'  inchiostro  c della  mati- 
ta litografica,  della  patina  da  scar- 


8 

novem. 


pe,  ecc. 

Privilegio  di  un  anno  per  inven- 
zione e miglioramento  di  una  mac- 
china atta  a fitbbricare  scatole  di 
legno. 


Se  ne  cliiesc  il 
segreto. 

N.°  8571— U. 


«<9 


IIetsey  Adolfo 
e WiTTMAas  I- 
SACco,in  Vienna. 


33 

luglio 


i5o 
» \ 


lIiMBEi.BAren 
AnToaioeC.®,  in 
Stockerau,  ncl- 
I'  Austria  Infe- 
riore. 


3o 

agosto 


i5i 


lluFFEa  Giu-  » a i_ 
VAaai,  io  Vieti- i gennaio 
na.  I 


Privilegio  di  due  auni  per  un  per- 
feziunamentu  nella  lavatura  delle 
pecore  e delle  lane,  mercè  cui  può 
essere  perfettamente  pulita  la  lana, 
e sulle  pecore  stesse,  e dopo  recisa, 
come  lo  possono  essere  altresì  le 
stuUe  di  ugni  sorta. 

Privilegio  di  cinque  anni  per  rin- 
veuzione  di  depurare  ed  indurire 
il  sevo,  onde  fabbricarne  delle  can- 
dele che  non  iscolano,  si  consumano 
lentamente  e non  mandano  odore, 
e possono  essere  levale  con  facilità 
dalla  furiua. 

Privilegio  di  un  anno  per  l' inven- 
zione di  esercitare  una  ]>ressiune  in 
Igeuerale,  mediante  l' impiego  dell'e- 
ietlru-magnelismu,  e di  un  idoneo 
congegno  dì  muovere  gli  apparati  dei 
freni  e di  frenare  segnatamente  tutti 
i vaggoni  di  un  convoglio  di  strada: 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

5347  — U. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 


Se  Ite  chiese  il 
segreto. 

» 358.'—  H. 
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Oggetto  e dceata  del  peivilegio 


OsSBB.VAE10tn 


iS; 


i58 


iSg 


160 


Horter  Otto- 
JIARO  e Weich- 
Aarr  Federico, 
in  Vienna. 


floRSRi  Frar- 
cBsco,  direttore 
delle  scuole  di 
agricoltura  inLi- 
biegitx  -Rabiuin 
Boemia. 


Anno 

i85i 


nr>ssLT  Fede- 
rico , negozian- 
te c filatore  di 
cotoneaS.  Bar- 
tolomroco,  prov. 
di  Brescia  in 
Lombardia. 

HcBREREuiLtO, 
ingegnere  fran- 
cese, rappresen. 
tato  da  J.  F.  E. 
Uemberger  , in 
Vienna. 


29 

novem. 


29 

maggio 


a9 

maggio 


39 

aprile 


Privilegio  esclusivo  di  un  anno 
per  pertezionamento  delle  lumiere 
e dei  fanali  a gas  d'  ogni  sorta, 
mercè  a cui  possono  pulirsi  più  fa- 
cilmente. 

Privilegio  di  6 anni  per  l’ inven- 
zione eper  il  perfezionamento  di  due 
macchine  denominate  : Drillsaa- 
tenmaschine  ed  Erdkanwijornien 
(.Marquer),  mercè  cui  la  semenza 
di  tutte  le  piante  tubercolose,  e se- 
gnatamente delle  rape,  potrà  essere 
seminata,  o sotto  o sopra  la  super- 
ficie dei  rialti  Ira  i solchi,  ovvero 
sulla  cresta  di  tali  rialti,  alla  foggia 
di ^n  pettino,  e potranno  essere 
eseguiti  durante  la  vegetazione  tut- 
ti i lavori  di  coltivazione  (ponendo- 
si la  macchina  a cavallo  di  due  sol- 
chi ). 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ in- 
venzione di  una  macchina  per  li- 
sciare i mattoni  di  terra  cotta  da  pa- 
vimento, o destinati  ad  altro  scopo, 
dopo  di  aver  loro  data  la  foi  ma  pa- 
rallclopipeda  , mediante  altre  due 
macchine. 

Privilegio  di  due  anni  per  l'inven- 
zione di  un  nuovo  pettine  anellare 
da  ciocche  non  interrotte  ( peigne 
annulaire  à méches  continues  ) 
servibile  per  ogni  materia  fibrosa  e 
mercè  cui  vengouo  facilmente  levati 


La  descrizione, 
tenuta  secreta,  è 
custodita  presso 
P I.  R.  Arch.  dei 
priv. 

N.°  8781  — H 
La  desitrizio- 
ne  è ostensibile 
presso  P 1.  R. 

Luogotenenza 
della  Boemia. 
N.°  3457  — H 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.o  5558  — H 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 
N.'i878.  — H 
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INDICE 

JtLFAXETlCO 

del  nume  dei 
privilagiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b oubata  del  PEiTtLE42iu 

OSSERVAZIOHI 

j 1 fi  1 

lIcBTz  Gh'sf.p- 

Anno 

i85a 

1 

j O 

f . 

dal  Gin  lungo  la  lanuggine,  i nodi  ed 
ogn'  immondizia.  Questa  invenzione 
è patentata  in  Francia  per  1 5 anni, 
decorribili  dal  agosto  i85i. 

Privilegio  di  due  anni  per  l’inven- 

La  descrizio- 

PK,  (li  Vienna. 

febbraio 

zione  di  un  incorzatuio,  mercè  cui 

ne  è oslensibilc 

possono  essere  falibricalì  iu  modo 
facile,  sollecito,  sicuro  e poco  co- 
stoso delle  liste  di  legno,  si  pialle, 

presso  1’  I.  II. 

liuogolcneiiza  , 
dell’  Auslria  In- 

i6a 

D.  C DlCLEtl. 

^4 

che  proGlalc,  dì  qualsivoglia  dimen- 
sione. 

Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 

fcriore.  , 

N."  388  — 11. 

' iG3 

JlKOBI  E.IRICO, 

aprile 

5 

venzione  dì  un  marlello  da  fucina  a 
vapore  non  suggello  a crepalure 
( V.  Dacleit). 

Privilegio  esclusivo  di  un  anno  per 

La  descrizio- 

mastro  turniture 

dicemb. 

un  perfeziunamenlo  degli  aslucci  ad 

ne  è oslciisibile 

in  Vienna. 

J 

accendifuoco. 

1 ■ . 

presso  r I.  II. 
Archivio  dei  pri- 

. 

1 

. • t 

. 1 , 

vilegi. 

N."  8704  — II. 

j '^4 

Jir.ERSBERGEB 

5 

Privilegio  dì  due  anni  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  ih 

JacoVo,  fabbri- 

febbi-aio 

venzione  di  preparare  palina  da 

ségrelo. 

cante  di  vernice 

> 

scarpe,  contenenlc  una  maleria  ve- 

N.  683  — II. 

1 G5 

da  pelle  e di  pa- 
tina in  Lintz. 

Jamscu  Giub- 

4 

getabile  che  mantiene  la  pelle  molle 
ed  elastica,  non  senza  essere  nera  e 
lucida  alla  guisa  di  lacca. 

Privilegio  di  un  anno  per  T ihven- 

Se  ne  chiese  il 

GIU  e Spribgeb 

febbitiio 

zione  di  fabbricare  tulle  le  qualìlà 

segreto. 

PbaVcesco  , in 
Vìenua. 

A te.- 

di  camicie  di  qualsiasi  lunghezza  e 
larghezza,  di  qualunque  stufla,  e ciò 
niedianlc  una  lessìlura  speciale  ed 
un  congegno  nuovo,  applicalo  al  le- 

N,®  589  — H. 

> 
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IXDICB 

AI.FASETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

OgCKTTO  e DDEATA  dei.  FEIVILEeia 

OsSEBVAZIOHI  ' 

Anno 

i85i 

laio  di  modo  che  cessa  il  bisogno  del- 
le cuciture,  e viene  tessuta  la  cami- 
cetta unitamente  al  resto  della  cami- 
cia, metodo  che  rende  le  camicie  più 

> 

Jausee  I).''  Fan- 

iG 

durevoli  e più  eleganti,  e presenta 
un  risparmio  nelle  spese. 

Privilegio  di  cinque  anni  per  l'ìn- 

Se  ne  chiese  il 

niNAVDo,  libraio 

settemb. 

vcnziune  di  un  cosmetico  denomi- 

segreto. 

in  Weiman,  rap- 

Acqua  di  Rummerjeld  (Rum- 

N.«  6884  — H. 

presentato  dal 
sig.  A.  Heinrich, 
in  Vienna. 

jAraEB  Frav- 

a8 

merfeld  schcs  \V  aschwasser),  il  quale 
leva  tutte  le  macchie  dalla  pelle, 
preserva  questa  dalle  grinze  prema- 
ture, e la  mantiene  morbida  sino 
alla  vecchiaia  più  avanzata. 

P^rivilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

CESCO,  I.  R.  in- 

luglio 

vcnziune  di  un  torchio  a leva,  spe- 

Se  ne  chiese  il 

cisore  aulico  in 

cialmente  adattato  per  il  suggella- 

segreto. 

Vienna. 

mento  a secco,  mercè  a cui  si  ot- 

N.»  5554  — n. 

JinsecK  Lrici.| 
tornitore  paten- 

4 

tengono  degli  impronti  assai  precisi, 
mediante  una  minima  pressione  con 
risparmio  anche  di  tempo. 

Privilegio  di  due  anni  per  nn 

- 

• 

La  desertEio.1 
ne  è ostensibile 

Tebbraio 

perfciiunamento  nella  fabbricazione 

tutu  ili  Vienna. 

delle  rosette  pei  ciacù  delle  milizie 

presso  l' il.  R.' 

• 1 

austriache,  formandone  la  parte 

Luogotenenza. 

JoKARD  Alpoh- 

•9 

nera  interna  non  di  metallo  in- 
verniciato, come  si  praticò  siiiora, 
ma,  all'  incontro,  di  pelle  c lana 
nera. 

Privilegio  di  due  anni  per  iiiven- 

N.*  5go.  — H. 
Se  ne  chiese  il 

so,  consigl.  au- 

luglio 

zionc  e perfezionamento  del  sistema 

segreto. 

lico  imperiale 

delle  lampade,  il  quale  consiste  in 

N."48Ó9  — H. 

russo  , in  Tien- 
na. 

t 

una  lampada  economica  senza  mec- 
canismOf  mercè  a cui  si  ottiene  una 
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ALPIBETIGO 
del  nome  dei 
prìvilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

OccETTU  E DURATA  DEL  FRIV1LE6IU 

OSSERVAZIURI 

Anno 
1 85a 

luce  maggiore  con  minore  spesa  che 
non  attualmente. 

170 

Kipper  Irra- 

aS 

Privilegio  dì  un  anno  per  l’ in- 

La  descrizio- 

ZIO,  calderaio  in 
Uaag,  nell'  Au- 
stria Superiore. 

luglio 

venzione  di  rivestire  ogni  qualità  ne  è ostensibile 
di  ferro  di  uno  strato  di  piombo  presso  1’  I.  R. 
più  0 meno  grosso.  j Luogotenenza 

^di  L'uz. 

|N.®  5349  — II. 

I7I 

Detto. 

31 

Ottobre 

Privilegio  di  un  anno  per  l' in- 
venzione di  adoperare,  pel  riscal- 
damento deir  aria,  delle  grate  da 
fuoco  cave. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N.“  8069  _ H. 

1 73 

Kahticzek  Gid- 

8 

Privilegio  di  due.  anni  per  1’  in- 

Se  ne  chiese  il 

SEPPE  e Marti- 
NE&,  di  Vienna. 

novem. 

venzione  di  una  macchina  a vapore  segreto. 
attaallafabbricaziunedimattonicaUi.'N.°  85^16  — II. 

173 

Kattai'eh  Go- 

a3 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

La  descrizio- 

GUELMo,  ispetto- 
re forestale  iu 
Fulnek  nella  Mo- 
ravia. 

luglio 

venzione  di  una  macchina  da  alzare  ne  è ostensibile 
le  acque,  mercè  cui  si  ottiene  una  presso  1’  I.  R. 
forza  impulsiva  che  non  fu  niai^  Luogotenenza 
raggiunta  mediante  le  solite  ruote  della  Moravia, 
idrauliche.  |N.“5oii  — H. 

,*74 

Kattrer  Al- 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 

La  descrizione 

SERTO,  ureirce  di 

20 

zinne  di  fregiare  mediante  un  me-  sta  presso  1'  I. 

V ienoa. 

dicemh. 

todo  semplice  di  ogni  sorta  d’ inci-' 
siune  le  aneUa  massiccie  gettate  in^ 
uro,  argento  e qualsiasi  altro  me- 
tallo. 

R.  Arch.  dei 
priv. 

gGC8  — II. 

175 

KArPMARR 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  inveii- 

Se  ne  cliiese  il 

CiHi.o , fabbri- 
cante dì  luoipade 
in  Vienim. 

1 

ghigno 

ziuiie  c pciTezionamento  nella  cu-  segreto. 

struzioue  delle  lampade  di  Carsel  N.“  3671  li. 

ed  a moderatore,  nelle  ijuali  1'  oliuj 
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pTÌTilegiali 

Data 
Jelb  pa- 
tente 

Oggetto  e dueata  del  peitilegio 

OSSEBTAZIOBI 

✓ 

■'  4 

j • #' 

••  • 

Anno 

iSSa 

viene,  montandosi  l'apparato,  sem- 
plicemente alzato  dal  moderatore,  c 
ciò  senza  1'  impiego  di  un  regolato- 
re, mercé  cui  si  allontana  ugni  pos- 
sibilità di  otturamento,  si  gode  il 
vantaggio  di  poter  facilmente  scom- 
mettere le  lampade  stesse,  nonché 
quello  della  durata  di  1 4 ore  di 
un'  intensa  luce. 

17C 

Riso  Cablo 

iG 

Privilegio  di  1 a anni  per  l' inven- 

Se  ne  chiese  il 

Guoiscalco^  Iu- 

Diario 

zinne  di  un  foratoio,  di  una  rasiera. 

segreto. 

^egn.  civile  in 
Trancia,  lappre- 
scntato  dal  1)/ 
Ernesto  Eulogio 

dì  un  appaiato  da  arginare  le  acque 
c di  un  metodo  da  pertugiare,  mercé 
cui:  I .•  potrà  essere  impiegato  il 
foratoio  anche-alla  scavatura  di  un 

iN.“  1479  — n. 

• 

, 

Kluger  in  Vicn- 

|)oz^u  di  miniera,  con  risparmio 

na. 

deir  opera  umana  finora  esclusiva- 

* Vi'  ’ 



t.  • 

mente  all*  uopo  utilizzata,  locché 

permette  di  non  esporre  ad  alcun 

• « - 

pericolo  la  vita  c la  salute  degli  ope- 
rai : a.°  si  potrà  accelcrore  di  multo 

' 

• 

il  lavoro  mediante  P utilizzazione 
lidia  rasiera,  risparmiando  una  gran 
parte  delle  risultanti  spese;  5.”  con- 

- 

:i 

tinucrà  il  foratoio  la  solita  sua  fnn- 

1 

1 . 1 

zinne,  ahLcnrhé  l'acqua  penetri  nel- 
lo scavo;  4-°  uccessariu 

levare  P acqua  che  fosse  penetrata 

fr'-'-  .,  ;•  . 

nello  scavo,  fino  a tanto  che  questo 
non  sia  terminato. 

i a-  V .C 

Quest*  invenzione  é patentata  ir 

1 

Francia  per  1 5 anni  mediante  hre 

»ì 

vetto  n3  ottobre  *849>®  brevetti 

ì 

' • 

-1  r , 

addizionale  a 4 mai  zu  iSSa. 
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Imoice 

■J'  " 
Data 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
piivilegiati 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e dcbat^  del  rartiLEcio 

OsSEBVAZIOEI 

Anno 

i85a 

»77 

lÌLEiy  Acev- 

i5 

Privilegio  di  un  anno  per  l' in- 

Se^c  chiese  il 

STO,  fabbricante 

dicemb. 

venzione  d'  uno  strettoio  alla  Souf- 

segreto. 

di  oKfieUì  (li  pel- 

flct  atto  a sollecitamente  e facii- 

N.“  9579  — U. 

le  ili  Vienna. 

mente  modulare  la  pellej  il  velluto, 
la  seta,  la  carta,  la  gomma  elastica, 
la  gutta-perca,  ecc. 

lyS 

Ki.stscuka  J. 

>9 

Pxivilegio  di  un  anno  per  l' in- 

Se  ne  chiese  il 

VV'.,  meccanico  in 

aprile 

venzione  di  una  maccliina  destinata 

segreto. 

V ienna. 

a curvare  i lìli  metallici,  a ripiegarti 
ed  a torcerli  per  la  fabbricazione  di 

N.“  3879  — H.j 

' 

• 

oggetti  di  filo  SI  a caldo  che  a fred- 
do, come  segnatamente  uncini,  cru- 
ne da  bottoni,  ecc.,  mercè  cui  que- 
sti risultano  di  una  forma  più  bella 
di  quelli  fatti  a mano  e costano 

inoltre  meno. 

•79 

Ktee 

aa 

Privilegio  di  un  anno  per  una  sco- 

Se  ne  chiese  il  ! 

Lrtiit  , mastro 

mai'zo 

perla  nella  preparazione  del  corame 

segreto. 

coreggiaio  in  Lu- 

bovino  da  coregge  di  macchina  e 

T«.“  18/, 2 — ll.i 

biana. 

da  arnese  di  cavallo,  mercè  cui  vicn 
reso  più  durevole,  non  si  ullunguuo 
le  coregge,  nè  soHVuno  gli  arnesi 
di  cavallo  l' influenza  del  sudore  e 
delle  umidità.. 

I 

I So 

IvunTiEnG.Ea- 

5 

Privilegio,  di  3 anni  per  un  perfe- 

Se  ne  chiese  il. 

Eicujdi  l’est, rap- 

Inarro'' 

zionamento  dei  congegni  delle  trom- 

segreto. 

presentato  da  G. 

bc  degli  strettoi  idraulici. 

N."  1473  — H.' 

Bucliler  in  Vicn- 

i8i 

Rocii  caralier 

5 

Privilegio  di  3 anni  per  l' inven- 

Se  uè  chiese  il, 

Gii'seppe  , ma> 

marzo 

zinne  di  una  ferratura  delle  unghie 

segreto. 

J 

Siro  veterinario 

- 

del  cavallo  nuova  e più  idonea , 

N."  1372  — U. 

1 

in  Vienna. 

mercè  cui  non  viene  diminuita  la 
necessaria  elasticità  delle  ugne  , « 

Stppt.  Dtt.  Ttcn.  T.  X.XXFII.  5S 
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IlIDICE 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 


Oggetto  e dchata  del  feitilegió 


I 8a  I Kob;»  Carlo  , ! 
ingeg.  civile  iiij 
'Vienna.  I 


Kùrig  Carlo, 
chimico  in  Vien- 
na. 


184 

li-oppii.  Leo- 

POLDo,  agente  di 

ailkri  in  Vienna. 

i85 

KnAUSS  ClRLU 

e Teodoro,  mec- 

canici  in  Vienna. 

'vengono  quindi  allontanate  le  ine- 
Ivitabili  dannose  conseguenze  del- 
I r attuale  ferratura,  e mercè  cui  pos- 
Isono  essere  armate  le  «igne  meglio, 
con  minor  spesa  e più  facilmente  in 
modo  durevole  e sicuro, 
ag  Pris'ilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 
api'ile  izione  di  un  apparato  da  sagomare  i 
j liquidi,  merce  cui  possono  essere  sa- 
gomate con  esattezza  persino  le  quan- 
tità’dei  liquidi  soggetti  al  dazio. 


1 3 I Privilegio  di  un  anno  per  il  per- 
maggio  ifczionamentu  di  un  apparato,  mercè 
'cui  possonsi  produrre,  da  tutte  le 
'quantità  di  carbon  fossile,  catrame, 
'olio  e resina  di  miglior  qualità  del- 
|la  solita,  e ciò  con  maggior  solleci- 
I Indine,  con  un  consumo  minore  dà 
Combustibile,  ed  in  guisa  tale  da 
|aliuiitanare  i vapori  che  sinora  fu- 
jiono  si  molesti  ai  lavoranti. 

21  I Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 
ottobre  ^venzione  e pel  miglioramento  di 
una  macchina  stenogralìca  per  l' in- 
jdicazione  degl'  indirizzi. 
i8  I Privilegio  di  tre  anni  per  r inven- 
agoslo  izione  di  un  nuovo  torchio  a mac- 
ichina,  atto  alla  fabbricazione  degli; 
■Iggctti  d’  ogni  genere,  concavi  ro-| 
! tondi,  nonché  d’  un  congegno  rela-| 
tivo  destinato  a rotondare  previa- 1 
|mente  il  materiale  greggio.  | 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenza 
deir  Austria  In- 
feriore. 

N.°  agaS  — H. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  agaS  — H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. ‘ 

N.“  7814  — H. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  5885  — H. 
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I^fPICE 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e dueata  del  privilegio 

OsSEBVAZIOai 

• 

i86 


187 


KRiscBonio  A., 
Comp. , pro- 
prietarii  d’  una 
fabbrica  di  Curi 
in  Vienna.  ’ 
Krl’uewig  M., 
ingegnere  piro- 
tecnico in  Co- 
blAua,  sul  Ite- 
nu. 


188  j Lasia  Aktobio, 
proprietario  di 
un  privilegio  in 
Speising,  presso 
Vienna. 


a I 

gennaio 


37 

aprile 


Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 
zione di  un  cosmetico  per  lavare 
le  mani  ed  il  viso  chianrato  : po/- 
vere  di  galatlite  giapponese  da 
serraglio. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 
zione di  focolai  per  le  caldaie  da 
vapore,  da  tintura  tìa  sapone,  da 
birra,  da  allume  e da  salamoia,  adat- 
tati anche  ad  ogni  altro  genere  di 
riscaldamento,  onde  compiutamente 
utilizzare  il  fumo  e le  fiamme  vo- 
lanti, e produrre  la  maggior  possi- 
bile quantità  di  vapore  col  minor 
possibile  consunao  di  combustibile, 
|i"ervendosi  all'uopo  specialmente  del 
carbon  fossile  od  ampclite,  e della  tor- 
ba d’infima  qualità,  tali  materie  essen- 
do particolarmente  ada  ttate  all’uopo. 

Vi  è annessa  la  rev;ersale  pei  fo- 
rastieri. 

Privilegio  di  due  anni  per  una  in- 
venzione ed  un  perfezionamento  del 
di  lui  aratro  potente  privilegiato  li  5 
febbraio  i85i  ; il  quale  viene  ora 
costruito  intieramente  di  ferro  bat- 
tuto, viene  e.ollocato  sopra  una  slit- 
ta senza  ruote  e tirato  da  un  solo 
animale,  serve  come  i soliti  aratri 
tirati  da  due  ) fende  esso  la  terra 
con  facilità,  non  ha  bisogno  che  di 
rari  restauri  e serve  in  tutte  le  re- 
gioni piane,  tirato  da  cavalli  od  ani^ 
mali  bovini. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

I àio  — H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  38  — H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N."*  a864  — II. 
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ALFABETICO 

del  nome  dei 
piNilcgiati 


OCGETTO  B DCBATA  DEL  FErVILEeiO  OsBEBTAXIOBI 


I Labia  Abtoeio, 
proprietario  di 
un  privilegio, ec. 


I Lamitg  Riccar- 
do, di  Francia, 
rappresentato  da 
| J.  F.  Heinberger 
' in  Vienna. 

Laro  Adolfo, 
fabbricDnte  di 
bottoni  in  Praga.  | 


I Largthaller  I 

jARToRio  , della 

i città  di  Sleyer! 
nell' Austria  sii-| 
periore.  j 

Laurerii  L.  cI 

C.°,  I.  R.  fabbri-' 
canti  di  carrox- 
le  in  Vienna.  | 


LeebFrarcesco, 
mastro  calderaio 
in  Eiscnstadl  , 
nell’  Ungheria. 


Anno 

i853 

34  Privilegio  di  due  anni  per  l' in-  Se  ne  chiese  il 
' ottobre  veniione  e pel  miglioramento  d'  un  segreto. 

aratro  di  ferro  colle  rispettive  ruo-  V.“  8199  — H 
te,  il  timone  biforcuto  mobile,  e gli 
apparati  da  attaccarvi  due  coppie 
di'  animali  bovini. 

30  Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven-  Se  ne  chiese  il 
agosto  xione  di  un  metodo  di  depurare  il  segreto. 

ga/ da  illuminaxione  e di  utilixxare  N.°  64o5  — H 
i prodotti  di  tale  puriCcaxione. 

3 1 Privilegio  di  nn  anno  per  l' in-  Se  ne  chiese  il 
giugno  venxione  di  una  macchina  destinata  segreto. 

alla  labbricaiione  nel  modo  il  più  N.°  3957  — H. 
facile  e il  più  semplice  di  canuti- 
glia di  ogni  foggia,  perfetta  in  quaiw 
to  alla;  aitidcxia,  di  qualità  supe-  • 
riorc,  ed  a miglior  patto  di  tutte  le 
altre  qualità  di  canutiglia. 

5 Privilegio  di  5 anni  per  l' inven-  Se  ne  chiese  il 
febbraio  zione  della  produzione  di  stivali  a segreto. 

di  scarpe  impenetrabili  all'acqua*  N.“  684  — 11. 
congiungendo  la  gutta-perca  alla 
pici  le. 

iG  I Privilegio  di  un  anno  per  P in-  La  descrixio- 
marzo  veniione  di  una  nuova  costruzione  ne  è ostensibile 
dei  carri,  delle  molle  e degli  assi  presso  PI.  R. 
da  carrozza.  . jLuogot.dclPAu- 

stria  inferiore. 
N’.°-iG95  — li. 

Privilegio  di  un  anno  pel  perfezio-  Se  ne  chiese  il 
18  namenlo  di  una  fornace  denominata  .segreto, 
agosto  FiiUoffcn,  cui  si  può  mantenere  ac-[N.“  583  } — U- 
cesa  e rovente  per  settimane  intiere.! 
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ALFABETICO 

del  nome  del 
privilegiai) 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  b pcbata  del  j^arviLEeio 

OsSE&yjUlXOBZ  : 

V: 

Anno 
i85a  ^ 

■ 

■ igS 

Legit  Edoardo 

=9 

Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe- 

Se  ne  chiese  il 

1 \ 

• 

c Giorgio,  fra- 
telli, di  Trieste. 

maggio 

Eionamento  della  fabbricasionB  delle 
candele  d acido  stearico,  me{cè  cui 
si  diminuisce  la  perdita  di  levojper 

10  meno  del  4 p-  la  manipola- 

EÌonc  di  quest'ultimo  richiede  spo- 
se minori  di  quelle  finora  incontra- 
tesi, gli  olii  segregati  riescono  più 
puri  di  quelli  .delle  altre  fabbriche, 

11  ricavato  del  più  puro  acido  stea- 
rico c di  acido  margarico  risulta  su- 
periore a quello  della  maggior  parte 
delle  altre  fabbriche,  e si  ottengono 
dei  lucignoli  uniformi  quanto  è mai 
possibile,  i quali  vengono  del  tutto 
consumati  dalla  fiamma. 

segreto. 

K."  5380  — n. 

196 

Lehris  Jacopo, 

a4 

Privilegio  di  5 a#ni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  i^ 

di  l&urigo,  me- 

aprile 

EÌone  d’  una  macchina  da  far  boi- 

segreto. 

: 

rliantc  (viorgio 
Krausà  in  Vien- 
na. 

é 

lire  e lavare  gli  stracci,  mercè  cui 
saranno  in  pari  tempo,  nel  breve 
spaxio  di  4 ore,  nettati  è bolliti  gli 
stracci,  e potranno  essere  riempiti 

2763  — H. 

« 

e vuotati  gli  apparati  da  bollire  e 
da  lavare  con^aggior  facilità  e sol- 
lecitiidine  di  tutti  gli  altri  apparati 
finora  conosciuti. 

•97 

Lriderfrost 

aS  . 

Privilegio  di  due  anni  per  l' io- 

La  descrizio- 

Giorgio,  mastro 
falegname  in 
Vienna. 

» 

luglio 

renxione  di  un  nuovo  genere  di 
mangani  meccanici,  i quali  non  oc- 
cupano che  lo  spazio  di  piedi  cu- 
bici I 1/2,  e possono  essere  sepa- 
ratamente costruiti  od  uniti  dd  un 

ne  è ostensibile 
presso  r I.  R. 

Luogotenenza 
deir  Austria  In- 
feriore. 

armadio  di  cucina  0 ad  altro  sem- 
plice mobile  di  casa,  senza  che  perciò 

N.“  5aao  — H. 
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ALFABETICO 

del  nome  ^dei 
privilegìuli 

'Data 
deljp  pa- 
tente 

OeCETT')  E DDBATA  DEL  FE1TILEG10 

OsSERTAtlOHI 

•A 

Anno 

t85a 

venga  sottratto  all'uso  ordinarlo  uno 
spazio  maggiore  dei  suindicato. 

# 

igg 

Liesches  Jaco- 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio- 

'P%  meccanico^e 
C.°,  in  Vienna. 

agosto' 

fezionamen^  nella  costruzione  degli 
assi  od  Olio,  mercè  cui  restano  gua- 
rentiti dalla  polvere  e dal  fango, 
riescono  d' una  solidità  eguale  in 
tutte  Je  parti,  ed  hanno  la  bussola 
chiudibile  davanti. 

ne  è ostensibile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N.o  5758  — H. 

*99 

LEOTBBEaFBAM- 

31 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il  i 

• 

CEACu,  mastro  sa- 
ponaio in  Stein, 
nell’  Austria  In- 
feriore. 

luglio 

fezionamento  del  sapone  a soda,  de- 
nominato : sapone  a marmo  na- 
turale. 

segreto. 

N."  4901  — II. 

aoo 

Libfehah.t  Ja- 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

coro  e C.°,  in 

sette  mb. 

zione  e pel  perfezionamento  d'  un 

segreto. 

Vienna.  -■ 

](Irocesso  migliorato  per  ricavare  olio 
dalle  resine,  il  qual  olio  è utilizza- 
bile per  la  pittura  e Qer  1'  untura. 

N.°  7o36  — H. 

301 

LObl  Cbisto- 

' a4 

Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il  ' 

FORO  , garzone 
orefice  di  Vien- 
na. ‘ 

ottobre 

venzione  di  braccialetti  di  metalli 
nobili  ed  ignobili  che  col  girèlli 
possono  esser  cambiati  in  varie  ma- 
niere. 

segreto. 

N’.o  8 aSa  — 0. 

303 

LùBiiEtt  Jaco- 

=4 

Privilegio  d’un  anno  per  un  per- 

JSe  ne  chiese  il  < 

PO,  di  Vienna. 

settemb. 

èzionamento  nella  raffinatura  del- 
’ olio  , mercè  coi  1’  olio  greggio 
viene  meglio  e più  sollecitamente 
èreparato  alla  raffineria,  vien  reso 
atto  r olio  raffinato  alla  illumina- 
zione ed  alla  untura  della  maccTii- 
na,  e possono  finalmente  esser  im- 
piegati alla  fabbricazione  del  sapone 

segreto. 

N.“  7034  — H. 
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ALPàB ETICO 
del  nome  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

OgGBTTO  « DL-RàTA  DEL  PRIVILSGIO 

Osservazioni 

• 

r 

• 

%■ 

Anno. 

• 

• 

. 

iSSa 

» • 

. 

tutti  i cascami  derivanti  da  tale 

fabbricazione.  . , 

ao3- 

Lòwy  m.  g. 

I.® 

Privilegio  di  due  anni  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il 

di  Praga. 

febbraio 

zione  di  fabbricare  dai  cascami  delle 

segreto. 

saponerie  un  ottimo  sapone  insupe- 

N.o  3a5  — H. 

» 

robile  c non  più  costoso  del  solito, 

il  quale  potrà  esser  vantaggiosamen- 

• 

te  impiegato  per  lavare  il  bucato 

più  fino  e le  stoffe  dì  seta,  come 

« 

1 

pure  nella  fabbricazione  del  panno, 

. 

e per  imbiancare  i paiinilini. 

ao4 

Lu.sscbmidt 

5 

Privilegio  di  3 anni  per  Tinven- 

* La  descrizìo- 

Fb4Ecf.sco,  (ab- 

marzo 

zione  di  uno  strumento  da  flato  di 

ne  é ostensibile' 

bricante  di  slro- 

latta  chiamato  clariq/'on,  che  si  di- 

presso  r I.  fl. 

nienti  muiicali  da 

stingile  per  l'amenità  c la  pienez- 

Luog,  deir  Au- 

flato  in  Ollmfltz. 

ze  del  tuono  e per  il  meccanismo 

stria  Inferiore. 

facilmente  maneggiabile. 

N.®  1439—  H. 

3o5 

Lovati  JGil'- 

’ ^4 

Privilemo  di  3 anni  per  l’ inven- 

Se  na  chiese  il 

SEPPE,  di  Milano. 

agosto 

zione  del  metodo  di  rendere  servi- 

segreto. 

bile  alla  filatura  a macchina  ed  a 

N.^flioa  — II. 

mano  a parità  della  soKta  stoppia  i 

1 

cascami  di  canapa  e lino  e della 

1 , ' * 

rispettiva  stoppia,  che  si  trovano  nei 

i 

filatoi  a-macchina,  nonché  di  segre- 

1 

gare  mediante  le  medesime  procedo- 

• 

re  rispettive  della  stoppia,  il  lino 

e la  canapa  scardassati. 

ao(j 

Lunwic  W.  A., 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  una  in- 

La  descrizio- 

oreflce  in  Tien- 

marzo 

venzione  nella  fabbricazione  di 

ne  c ostensibile 

na. 

orecchini  il’  oro  , d’  argento  e ili 

presso  r 1*.  11. 

altri  metalli. 

Luogotenenza  ; 

1 

per  l'Austria  In-  , 

* , 

feriure.  I 

1 

N.o  i58i  — II.' 

1 

» 
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Irdicb 

ALriBETICO 

del  nome  dei 
privilegiali  * 

Dati 
della  pa- 
tente 

Oggetto  b dobata  del  pei>’ilegio 

* 

• OsSEBVAZlOIIl 

• 

Anno 

* 

• 

1 85a 

• 

Luzbbcbe  Ab- 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  1’  inven- 

La  descrizio- 

TUBio,  direttore 

novera. 

zione  di  un  nuovo  metodo  di  ri- 

ne  è ostensibile 

di  una  fucina  in 

scaldamento  a gas  applicabile  alle 

presso  r I.  R. 

Hilly,  in  Francia, 

caldaie  delle  locomotive  di  strada 

Luogotenenza 

rappresentato  da 

ferrata  e dei  bastimenti,  come  pure 

dell’  Austria  In- 

Saverio  Ucrpow- 

ad  ogni  altra  maccliina. 

(eriore. 

schy,  in  Vienna. 

y.°  8 4 96  — H. 

ao8 

Qlvi.i  Ippolito, 

la  i* 

Privilegio  di  5 anni  per  migliora- 

Se  no  chiese  il 

negoziante  di 

ottobre 

menti  nella  fabbricazione  degli  sii- 

segreto. 

Muova,  .York  , 

vaU  e delle  scarpe. 

N."  yGaó  — H. 

rappresentato  da 

A.  iicinrvch,  in 

V 

Vienna. 

aog 

Mabzszltà  Al- 

*9 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

(ERTO,  cav.  di 

luglio 

zione  di  un  congegno  destinato  a 

segreto. 

Lerchcnau,  eco- 

nrettere  in  moto  i piroscoti  fluviali 

N.o  4465  — H. 

uomo  io  Vienna. 

e marini,  e ciò  con  maggior  solleci- 

• 

tudinc  e sicurezza,  e con  forza  mi» 

Dorè. 

aio 

Al  vBzi  Achille, 

4 

Privilegio  di  un  anno  per  il  per- 

Se  ne  chiese  il 

farmacista  in  No- 

luglio 

fezionamento  nel  metodo  di  render 

segreto. 

vi,  nellaLombar- 

- 

atta  ad  esser  Alata  la  corteccia  del 

x.o  439»  — n. 

dia.  , 

- 

gelso. 

all 

AllREE  FEABCB- 

7 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il 

SCO,  arrotino  in 

aprile 

fezionamento  del  pulimento  del  fer- 

segreto. 

Vienna. 

ro  e deir  acciaio,  mercè  cui  gli  og- 

N.°  aaSg  — H. 

getti  che  consistono  di  tali  metalli 

• ^ 

r 

possono  fabbricarsi  più  nitidi  c più 

belli,  nonché  ad  uu  prezzo  più 

* 

• 

basso.  • 

• 

aia 

Hsbel  Giob- 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  un'  in- 

Se  ne  chiese  il 

sio,  di  Vienna. 

novera. 

venzione  e miglioramento  nell'  np- 

segreto. 

parecchiare  e fabbricare  il  Uno,  lajK.*  8497  •— U. 

1 
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ISDICS 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
prÌTÌlcgiali 

Data 
della  pa- 
tente 

OgCSTTO  e nCRATA  DEL  PRISTLEOIO 

Osserva  ZI05I 

Anno 

i853 

canapa  e le  altre  materie  segelali 

filamentose. 

: 3I3 

Marth  SinEo- 

38 

Privilegio  di  un  anno  per  un  in- 

La  descrizio-' 

2VR,  maccliini&ta 

luglio 

venzinne  di  titillzzarc  gU  uccelli  ed 

ne  è ostensibile! 

di  Bolzano,  do- 

altri  animali  vivi,  per  girare  le  molle 

presso  r I.  II. 

mìciliatoiu  Vien- 

od  alzare  i pesi  degli  orologi  da 

Luogotenenza  ! 

iia. 

muro. 

dcir  Austria  In-[ 

feriore.  ■ , 

M.“  535;  — II. ‘ 

1214 

Detto. 

a4 

Privilegio  di  un  anno  per  il  perle- 

Se  no  chiese  il  ; 

scttcnib. 

zionamento  di  {abbricai'e  esatlamen- 

segreto. 

te,  dietro  modelli  e col  mezzo  del 

X.”  7360  — IL 

tornio,  mediante  un  congegno  per- 

fczionato,  le  forme  dei  cappelli. 

31  5 

Maserati  A:i- 

•9 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 

La  dcscrizio-'J 

TORIO,  di  Trie- 

luglio 

zinne  di  una  macchina  atta  a cucire 

ne  è ostensìbile  1 

• 

STE. 

ogni  sorta  di  stotl’c,  e ciò  colla  mas- 

presso  ri.  R.* 

sima  celerità,  tanto  riguardo  alle  cu- 

Luogotenenza 

citure  diritte,  quanto  a quelle  cur- 

di  Trieste. 

ve. 

X.'  — U. 

1 UI6 

Masse  Jacopo 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Sene  cinese  il. 

e C.,  di  Xeuilly, 

marzo 

fczionamenlo  nella  fabbricazione 

scgieto. 

presso  Parigi  , 

delle  candele  di  cera  ed  altre,  e 

X.“  i.',54  — ll-i 

rappresentalo  da 

segnatamente  di  quelle  di  sego  d'in- 

' 

liiuseppc  IVuRV, 

bmo  prezzo,  mediante  ulìiizzaziuae 

in  Vienna. 

delle  prascie  ordinarie  delT  acido 

oleico  e di  varie  materie  resinose. 

Quest’  invenzione  c patentata  iu 

Francia  per  1 5 anni  decorribili 

dal  14  febbraio. 

5 

ujtpì.  Dii.  Terni 

Tom.  ] 

[x.xr/A 
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1 Om 

UniCE 

Data 

ALFABETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b di'bata  del  privilegio 

OtSEBVAZIOni 

1 ® • 

* privilegiati 

• 

Anno 

i85a 

• 

1 3a6 

Mavaa  Giax- 

3$ 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

La  descrizio- 

Giacomo,  ìdkck. 

febbraio 

rezìonamentu  delle  locomotive  me- 

ne  è ostensibile 

di  Parigi, rapprc- 

dianle  T impiego  di  un  paio  di  ruo** 

presso  r I.  R. 

sentalo  da  l*' . 

te,  o di  un  asse  posto  a traverso  il 

Luogotenenza 

lleinbcrgcr,  in 

foeolaio  fra  la  grata  del  medesimo. 

dell'Austria  Infc- 

Vienna. 

o sotto  quest' ultima  ^ mercé  cui 

riore. 

può  essere  aumentato  il  numero  del- 
le ruote  adesive  senza  bisogno  di 
allungare  la  macchina  o di  accorcia- 
re In  grata. 

N.°  ia64  — U. 

4 

237 

Meter  Gii'sep- 

i8 

Privilegio  di  due  anni  per  la  seo- 

La  descrizio- 

PE,  cacciatore  di 

dicenib. 

parta  di  un  composto  di  erbaggi. 

ne  è custodita 

corte  in  Vienna. 

non  velenoso,  atto  a far  sparire  c 

presso  PI.  R. 

distruggere  i topi,  i sorci,  le  talpe. 

Arch.  dei  priv. 

le  tarme,  le  pulci,  ecc. 

N.^gS^S  — H. 

aaS 

Miesracu  Alci- 

a4 

Privilegio  di  3 anni  per  una  in- 

Se  ne  chiese  il 

sio,adIn7.er.>iioif 

setteiflb. 

venzione  nella  fabbricazione  dei 

segreto. 

nell’  Austria  In- 

mattoni  da  rivestimento  e da  abbel- 

N.**  7ogi  — H. 

feriore. 

limento  di  vari  colori,  atti  per  le 
costi'uzioni  clic  non  vengono  into- 
nacate. Questi  mattoni  presentano 
una  grande  solidità,  resistono  per 
lungo  tempo  alle  inlTucnze  atmosfe- 

• 

% 

t 

• 

■'ielle,  sono  di  una  portata  maggiore 
delle  pietre  da  taglio  generalmente 
adoperate  pel  rincalzamento  e ne 
costano  meno  del  ao  per 

aag 

Moeawetz 

31 

( Privilegio  di  un  anno  per  l'inven- 

Se  ne  chiese  il 

Francesco,  fon- 

luglio 

zione  di  apparati  portatili  scampo- 

segreto. 

datore  del  bagno 

nibili  e non  i.scosaponibili,  d'  una 

N.°  485a.  C.  H. 

di  Solia  in  Vien- 

special  costruzione,  mercè  cui  dei 

• 

% 

na. 

bagni  a vapore,  diaforetici  ed  a 
doccia,  possono efMre  collocati  sulle 
navi  a vela  o sui  piro.scafì,  nei  campi 
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INDICE 

1I.F1EET1CO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa 
lente 

- Oggetto  b bchata  del  privilegio 

< 

i 

OsSBBVAZIORI 

i 

Anno 

■ 

>85a 

1 253 

Miìller  Car- 

13 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio- 

LO,  ollico  emec> 

ottobre 

fezionamento  nelle  incassature  de(;li 

[ne  è ostensibile 

■ 

canìco  in  Yica<> 

occhiali,  le  quali  si  distinguono  per 

presso  PI.  R. 

■ 

na. 

leggerezza,  eleganza  e modicità  di 

Luogotenenza  ‘ 

1 

prezzo. 

dell’  Austria  In- 
feriore. , 

— 7848  H. 

Ia53 

SliiLLER  Cari.» 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il 

■ 

Luigi,  proprie- 

giugno 

zione  di  olii  veget.ibili  da  adoperar- 

segreto. 

tarlo  di  una  fab- 

si  liquidi  per  le  materie  delle  mac- 

1 

brica  in  Vìeiini. 

chine,  cui  digrassano  con  una  du- 
rata dal  i5  al  30  per  »/o  maggiore 
delle  solite. 

334 

MilLLER  Verge- 

Privilegio  di  cinque  anni  per  Pin- 

La  descrizio- 

SLio,  mastro  ot- 

maggio 

venzione  della  fabbricazione  del  la- 

nc  c ostensibile 

tonalo  in  Plullcn' 

mierino  di  ferro  nero  dei  pialli  da 

presso  P I.  R.  - 

in  Boemia. 

vivande,  da  carnami,  da  confetti,  ecc. 

Luogotenenza  ì 
della  Boemia. 
N.°3G35  — II. 

335 

Niwratii.  J. 

18 

Privilegio  di  3 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

di  Vienna. 

giugno 

zionc  di  un  combustibile  che  consi- 

segreto. 

l 

ste  di  catrame,  di  carbon  fossile  me- 
scolato con  altre  sostanze. 

N.°  5988  — H.i 

336 

Neuberger  Ad- 

i3 

Privilegio  di  un  anno  per  un’  in- 

La  descrizio- 1 

GDSTO  di  Parigi, 

luglio 

venzione  mercè  cui  le  lampade  a 

ne  è ostensibile 

Hi 

rappresentato  da 

moderatore  possono  fornire  una 

presso  P I.  U.  1 

Saverio  Derpo  w- 

luce  non  interrotta  di  più  di  13 

Luogotenenza 

schy  in  Vienna. 

ore,  e ciò  mediante  un  congegno 

delP  Austria  In- 

semplice  e facile  ad  applicarsi. 

Teriore.  ! 

N."  5o4o  — n.j 

337 

Neofelbt  Gd- 

29 

Privilegio  di  5 anni  per  1’  inven- 

Se  ne  chiese  il  1 

STAVO  di  Trie- 

aprile 

zionc  di  un  nuovo  metodo  di  ta- 

segreto. 

sUnghof,  presso 

gliare  le  lamine  a fili  e comporre  di 

N.*  3877  — H. 

Pottensteìn. 

questi  del  solito  ferro  metallico. 

DigilizHd  by  GiiOgli 
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Data 

• 

ALFABETICO 
del  nome  dei 

della  pa- 

OeCETTO  B DUBATA  DEL  PBIVILBGIO 

OSSEBVAZIOBI 

privilegiati 

Anno 

1 85a 

338 

Necfeldt  Go- 

34 

Privilegio  dì  5 anni  per  l’ inven- 

La  .descrizio- 

STAVO  di  Trie- 

ottobre 

xione  di  un  macchinismo  di  sicurtà 

ne  è ostensibile 

stinghof,  presso 

per  le  strade  ferrate  ascendenti,  ap- 

presso  1’  I.  R. 

Pottenslein. 

plicabile  alle  locomotive  ed  ai  vag- 

Luogotenenza 

goni,  e mercè  cui  possono  questi 

dell'  Austria  In- 

essere  fermali  mentre  ascendono. 

feriore. 

Air  esercizio  dì  questo  privilegio 
non  ostano  riguardi  di  pubblica 
sicurezza , semprechè  i convogli 
sìeno  muniti  dei  freni  presente- 

N.“  8198  — 11. 

mente  in  uso. 

a3f) 

JfEraxiPp  Gio- 

24 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

SEPPE,  di  Vien- 

aprile 

venzione  di  tabaediìcre  dì  gutta- 

segreto. 

na. 

perca. 

N.°  3890  — IL 

340 

Nei-marx.Ekbi- 

5 

Privilegio  di  un  anno  per  l' inven- 

La  descrizio- 

co,  di  Berlino, 

mai'to 

zìone  di  un  apparato  destinato  a 

ne  è ostensibile 

rappresentato 

rilevare  il  numero  e la  durala  delle 

presso  r I.  R.; 

dal  flou.  A.  Le- 

corse  fatte  in  una  giornata  da  una 

Luogotenenza 

kisch,  in  Vien- 

carrozza. 

deir  Austria  In- 

na. 

feriore. 

N.°  1477  — H. 

341 

Mevxater  Giu- 

33 

Privilegio  di  due  anni  per  l'ìn- 

Ut  supra. 

SEPPE,  albergato- 

marzo 

venzione  di  un  nuovo  apparato  da 

N.®  1877  — 11., 

re  in  Vienna. 

lavare,  mercè  cui  il  bucato  potrà 
essere  lavalo  con  maggiore  solleci- 
tudine e pulizìa,  e diventar  candi- 
do senza  l'uso  delle  spazzole. 

: ^4  ^ 

XevilleErbico 

18 

Privilegio  di  5 anni  per  1'  asserita 

Ut  supra. 

Alpeedo,  di 

diccmb. 

invenzione  dell'  impiego  presso  le 

N.®9675  — H. 

Londra,  domici- 

strade  ferrale  delle  stanghe  di  ferro 

liato  in  Vienna. 

distese  c curve  ( porta-segmenti  ) 
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alfabetico 
del  nome  dei 
privilegiati 


OgOBTTO  e cubata  dei  PRITILEGIO 

OsSEKTAZIOni 

Obersteixcr 
Tommaso,  pro- 
prietario di  una 
l'ondcria  di  piom- 
bo in  M indiseli 
Bleiberg,  in  Ca- 
rinlia. 

Oesau  C1..1C- 
mo,  ingegnere  in 
Neumunster  nel 
Ducato  di  llol- 
stein. 

Offermavv 


14  Privilegio  di  5 anni  per  rinven-| 
giugno  zione  e per  il  perfezionamento  di 
un  sapone  denominalo  ; Sapone 
industriale  di  f'ienna,  composto 
di  olio  di  ravizzone,  grascia  anima-: 
le,  suda,  ecc.,  utilizzabile  nelle  tin-  | 
torio  di  seta  e di  lana  e negli  altri 
stabilimenti  di  lavanderia,  idoneo  a 
levare  ogni  sorta  di  macchie  dalle 
stofl'e  di  seta,  di  lino,  di  lana  e di 
cotone  c di  ogni  altro  genere,  sieno 
esse  macchie  di  cera,  di  vernice,  da 
unto  da  carrozze,  o di  quabiasi  al- 
tra grascia. 

24  Privilegio  di  due  anni  per  1’  in- 
oltobre  venzione  di  un  apparato  atto  olla 
fahbri(:azione,  depurazione  e com- 
pressione del  gas. 


I La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  ri.  R. 

Luogotenenza 
: deir  Austria  In- 
■ feriorc. 

|n.°577o  — H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.^SiaC  — H. 


a4  I Privilegio  di  due  anni  per  1’  in-  Se  ne  chiese  il 
agosto  Yvenzioue  di  un  apparalo  alto  a ba-  ! segreto. 

gnare  di  un  liquido  conservatore  i N.”64o2  — II. 
traversi  delle  strade  ferrate,  nonché 
' il  legname  da  costruzione. 

8 Privilegio  di  due  anni  por  P in-  Se  ne  chiese  il 


Teodoro,  tinlorej  giugno  venzione  di  una  macchina  da  levare  | segreto. 


in  Brìlou. 


in  modo  più  sicuro  il  grasso  dalla iM.“  0672  — II. 
lana,  lo  che  è necessario  |)rima  di 
adoperarla,  e ciò  tanto  nel  bagno 
alcalino , quanto  dopo  levata  la  , 

lana  dal  bagno. 
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Statistics 
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InnicB 

/ALFABETICO  / 

del  Dome  dei 
privilegiati 


Data 
dello  pa- 
tente 


Oggetto  b dcbata  del  fhitilegio 


mamà 

■ ' ■ I . 

OsSEBTAZIOn 


a4; 


348 


=49 


aSu 


Ott  Giovabbi, 
macchinista  in 
Vienna. 


Otto  Cubrado, 
masli'o  bandaio 
in  Vienna. 


Paget  Federi- 
co, di  Vienna. 


Dello. 


aSi 


Dello. 


Anno 

1 85a 

~7>~ 

febbraio 


1 5 

dicemb. 


li 

giugno 


4 

luglio 


4 

agosto 


: 


Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 
zione di  un  grimaldello  pegli  stret- 
toi idraulici  doppi. 


Privilegio  di  un  anno  per  1’  asse- 
rito miglioramento  delle  macchine 
da  cafle  ad  estrazione,  mediante  una 
chiudenda  ermetica  di  metallo  get- 
tato. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
fezionamento introdotto  nella  co- 
struzione di  strade  feriate,  mediante 
r impiego  negli  scambii  di  rotaie 
mobili  a giuntura,  mercé  cui  si 
compongono  linee  non  interrotte  e 
quindi  maggior  sicurezza  nelle  corse. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’  inven- 
zione di  colare  i calciti,  di  estrarne 
il  contenutovi  stagno  od  antimonio, 
od  anche  I'  uno  e P altro,  dì  depu- 
rare ijucstì  minerali  d'ogni  cstianeo 
ingrediente,  ridurli  atti  alla  veb- 
dita. 

Privilegio  di  un  anno  per  I'  in- 
venzione di  utilizzare  il  porfido 
diasprato  rosso  f Uloan  o /Ve- 
sione  ) alla  fabbricazione  del  ve- 
tro, delle  porcellane,  della  maiolica, 
delie  stoviglie  c delle  pietre  artifi- 
ciali. 


La  descrizio- 
ne ò 'ostensibile 
presso  ri.  B. 

Liiogoteneiiza 
deil'.Austria  In- 
feriore. 

N.“  459  — H. 

Ut  supra.' 
N.®  9576  — H 


Ut  supra. 
N.°383i  — II. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 
^.°4a5l  — Il 


Dii..  Ter.n.  T. 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N.“  5473  — H. 
4° 


I 
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(A 

b* 

IniiCE 

Data 

• 

t 

ALFABETICO 

deK  nome  Heì 

della  pa- 

Oggetto  e dcrata  del  peitilegio 

OSSBETAZIOSI- 

0 , 

privilegiati 

lente 

Anno 

I 853 

^5i 

Pacet  FEnp.m- 

16 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrìzio- 

co,  PI  ViETTA. 

scttemb. 

fezionamento  delle  bussole  delle 

ne  è ostensibile 

ruote  dei  vaggoni,  dei  tender  e del- 

presso  r I.  B. 

le  locomotive. 

Luogot.  dell’Au- ' 
stria  Inferiore. 

N.°  6960  — H. 

a.*»  3 

Detto. 

34 

Privilegio  di  un  anno  per  il 

Ut  supra. 

settemb. 

perfezionamento  delle  molle  da 
tamponi,  delle  valvole  e dei  riibi- 
nctli  per  le  lotjimotive,  le  macchine 
a vapore  ed  i vaggoni. 

N.°  7o3a  — H. 

3 

Paiitsch  At- 

=9 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ inven- 

Ut  snpr^. 

TOMO,  fli  Therc- 

febbraio 

zione  di  modellare,  torniarc  e gel- 

N”.  1 395  — n. 

sicnreli]. 

tare  una  composizione  particolare 
di  varie  qualità  di  argilla,  formando- 
ne vasellami  di  ogni  foggia  candidi 
e resistenti  al  fuoco,  0 coloriti  di 

qualunque  tinta,  mediante  l' impie- 
go di  ossidi  metallici  di  bell’  a.spetto 

resistenti  al  cauibiamento  di  tempe- 

ratura. 

305 

Partsch  Gio- 

29 

Privilegio  di  due  anni  per  il  per- 

Se  ne  chiese  il' 

VA5TI,  fabbricati- 

febbraio 

fezionamento  dei  crogiuoli  formati 

segreto. 

te  di  pipe  in 

di  una  composizione  aflatto  nuova. 

N.°  i5o5  — H. 

• 

ThercsicnfeUl. 

e coi'  quali  possono  esser  fusi  con 
sicurezza  i metalli  nobili  e gl’  igno- 
bili. 

356 

Pasto*  Gpsta- 

38 

Privilegio  di  due  anni  per  l’  in- 

Se  ne  chiese  il 

vo,  ^del  Belgio, 

luglio 

vcnzionc  di  fabbricare  dal  ferro- 

.segreto. 

rappresentato 

' Paddel,  prodotto  mediante  un  nuovo 

N.°  5449  — «• 

dall’  iogeg.  Woll 

' processo,  dell’  acciaio  gettato,  e ciò 

Render  io  Vieti- 

mediante  impiego  di  materie  carbo- 

na. 

niche,  quanto  senza  di  esse. 

Digitized  by  Coogle 


N.°  progress. 


Ststistics 


Ikdice 

AUTÀSETICO 

del  nume  dei 
pris’iicgiati 


Dsts 
della  pa- 
tente 


Oggetto  e dceats  del- pbivilegh> 


OsSEEVAZlOEl  ' 


167 


-t 

a58 


aSg 


aGo 


361 


PssTOE  Gdsta- 
vo,  del  Belgio, 
rappresenta  tu 
dall’  ingeg.  Wulf 
Bender  in  Vien- 
na. 

PaclGiovaski, 
di  Huenstadt  in 
Moravia. 


Pesi  Giovas- 
M,  Tirolese,  rap- 
preseflUito  da  A 
Ileiiiricll  , in 
Vienna. 


PebisiFeasce- 
scu,  battellante 
ili  Venezia. 


PEBLHUTTEa 

Giuseppe, di  Un- 
gheria , domici- 
liato in  Vienna. 


Anno. 
1 85a 


4 

agosto 


24 

ottobre 


iG 

mgirzo 


1 3 

niaaeio 


7 

aprile 


Privilegio  di  i o ai^i  per  P inven- 
zione di  cungiungere  P azione  di 
due  cilindri  a vapore  e di  tarli  agire 
sui  due  assi  principali  impulsivi  di 
locomotive  ad  articolazione. 

Privilegio  di  un  anno  per  la  sco- 
perta ed  il  miglioramento  di  un 
metodo  semplicissimo  poco  cóstusu 
ed  inocuo  d’  imhiancaiiiento  sull'or- 
lo dei  fili  o delle  tele  specialmente 
gre^gie,  si  ordinarie  che  line. 

Privilegio  di  5 anni  per  un  per- 
fezionamento nella  fablnicazioue 
delle  falci,  mercè  cui  si  uttieue  un 
rilevante  risparmio  di  carbone,  ed 
una  tempera  delle  falci  talmente 
uoiforiiie,  da  superare  in  linea  di 
bellezza  é di  durata  ogni  consimile 
fabbrìcaziune  finora  conosciuta. 

Privilegio  di  un  anno  per  P in- 
venzione di  bagni  natanti  collocati 
fra  due  barche  tra  loro  congiunte, 
con  cni  si  può  percorrere  le  lagune 
e i canali  interni,  ed  avanzarsi  fino 
alle  bocche  dei  porti. 

Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 
zione c perfezionanieuto  iP  un  me- 
todo di  raffinare  il  solito  olio  di  ra- 
vizzone mercè  un  processo  speciale 
fìnoi’a  sconosciuto,  ed  in  guisa  tale 
da  poterne  : 

1.“  ottenere  abbruciandolo  una 


Se  ne  chiese  il 
segi-etu. 

5450  — II. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  8a57  — II. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N."  ;C.j8  — II. 


La  descrizio- 
ne è osleusibile 
presso  P I.  R. 

Luogotenenza 
di  V enezia. 

N.°  óaaa  — il. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  3387  — H 


Digitized  by  Google 
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Statmvica 


4I.F*»F.TIC0 

del  nome  dei 
privilegiali 


PeRFIG’TV  Av- 
Toaio,  di  Parigi, 
rappresentalo  da 
Jacopo  llember- 
ger  in  Vienna. 


Pfob  Fedf.bi- 
co , tecnico  in 
Gloggnilr. 

PiccABD  Igba- 
ziu,  in  llimberg 
nell’  Austria  in- 
feriore. 


Data 

della  pa-  Oggetto  e dceata  dei.  futilegio 
lente 


Gamma  chiara,  pura,  costante  che 
'non  manda  nc  odore  nò  fumo  ; 
a.°  condire  ì cibi  : 

3.”  ungere  le  macchine. 

Privilegio  di  5 anni  per  1’  inven- 
zione e perfezionamento  di  un  ap- 
parato pirotecnico,  munito  di  un 
estrattore,  mercè  cui,  e mediante  un 
speciale  modo  di  combustione  del 
carburi  fossile,  si  può  fabbricare  in 
modo  più  economico  del  coke  per 
abbruciarlo,  o per  utilizzare  nel- 
r illuminazione  o ad  altro  Gne  il 
ricavatone  gas,  e se  nc  ottiene  inol- 
tre la  carbonizzazione  mediante  la 
unione  degli  olii  resinosi  e dell’  i- 
diogeno. 

Privilegio  di  5 anni  per  un  per- 
fezionamento nella  costihizione  del- 
le stufe  da  camera. 

Privilegio  di  cinque  anni  per  l’in- 
venzione (li  una  nuova  macchina 
per  lavorare  alla  foggia  di  raso  ugni 
sorta  di  Giu  di  seta,  di  Iramatura, 
di  oasimirn,  di  cordicella  di  lino,  di 
refe  da  cucii'e  e da  calze,  di  coto- 
ne, di  lana  o di  altre  simili  stoQfe. 


OSSEETAZIOHI 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
I presso  r 1.  R. 
Xuogot.dell’Au- 
i stria  Inferiore. 
■N.°  a 830  — H. 


Se  nc  chiese  il . 
segreto. 

N.'°  5475  — 11. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  6407  

A.  11. 


5o  Privilegio  di  5 anni  pcF  l’ inven-  Se  ne  chiese  il 
agosto  zione  di  una  macchina  da  torce-  segreto. 

re  il  Glo  di  seta,  i cascami  dello  N.''  6407  — 

scardasso,  di  cotone,  di  lino,  di  la-  B.  li- 
na, di  casimiro,  ecc.,  e di  appafCc- 
chiario. 


'Digitized  by  Gs.'Oglc 


Stàtutici 


3i7 


lìlDICE 

ILFIBETICO 

del  nome  dei 
privilegiati. 

m 

• 

Oggetto  e ocrata  del  privilegio 

OSSERVAZIOEI 

a66 

PiCHLER  ÀUTO- 

Anno 
1 85a 

a5 

t 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

Se  ne  chiese* ili 

Mo , cappellaio 

febbraio 

fezionamento  della  tintura  in  nero 

starete. 

in  tiratz. 

Plàeer  Loigi, 

z6 

di  ogni  genere  di  cappelli  di  feltro 
ordinarli  e fini,  mediante  un  siste- 
ma più  spiccia,  ed  a più  buon  pat- 
to dei  solito. 

Privilegio  d’  un  anno  per  il  per- 

ÌN.^*  ia54  — n. 
La  descrizio- 

mastro  magnano 

marzo 

Iczionamcnto  di  una  macchina  du 

ne  è'O&tensihìfei 

a68 

in  Vienna. 
Pleetibeer 

4 

tagliare  denominata  : Cesojc  mec- 
caniche di  latta,  mercè  cui  la  lat- 
ta può  essere  facilmente  ridotta  a 
stiiscie  perfettamente  dritte. 

Privilegio  d’  un  anno  per  l’inven- 

presso  1’  1.  U. 
Luogut.dell'Au-: 
stria  Inferiore. 
N.°  1700  — H. 
Se  ne  chiese  il  : 

Cablo,  direttore 

luglio 

zione  di  una  sislemaziunc  dei  foco- 

segreto. 

delle  Saline  e Fo- 
reste in  Gmau- 

v- 

lai  tanto  delie  macchine  a vapore 
fisse,  quanto  di  quelle  dei  piroscafi 

N.°  4458  — H. 

269 

den. 

PoDUSCHEA 

8 

e delle  locomotive. 

Privilegio  di  un  anno  per  V in- 

Se  ne  chiese  SI 

Francesco,  niec- 

novem. 

venziune  di  un  apparato  atto  a fab- 

segreto. 

nyo 

canicoinTschei- 
tsch  in  Moravia. 

PoilIER  DB  St. 

4 

bricasc  dei  gas  infiammabili  dal  car- 
bone ampelite  non-asciugato  (lignite) 
e dalia  torba  non  asciugata  ; mercè 
la  combustione  di  questi  gas  potrà 
esser  fuso  il  vetro,  fciTuminato  c 
saldato  il  ferro,  e potranno  otte^ 
iieisi  degli  effetti  consimili  sopra 
altre  materie  fusibili. 

Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 

8569  — H. 
La  descrizio-  ; 

1 

Charles  Filip- 

agosto 

venziune  d'  una  macchina  destinala 

ne  è ostensibile 

PO,  ingegnere  in 
Londra,  rappre- 
sentato da  F'e- 
derico  Rùdtgcr 
in  Vienna. 

alla  produzione  meccanica  dei  tipi, 
delle  figure,  e degli  altri  fregi  ado- 
peiati  dai  tipografi,  legatori  di  li- 
bri, ecc. 

presso  r I.  R.j 
Luogot.  deirAu- 
Inferiore. 

N.°  5453  — H. 

1 
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Irdicb 

AJ.rA>BTlCO 

del  iluiiie  dei 
privilegiati 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e dvbata  de^  fbitu.egiu 

OsSEBVAZIum 

aft 

■ Poi»iT  V.,  di 

Anno 

i85a 

ao 

Privilegio  d' un  anno  per  una  in- 

Se  ne  chiese  il 

Parigi^  rappre- 

marzo 

venzione  della  distillazione  delle 

segreto. 

■ 

sentalo  da  Eu- 

» 

grascie,  mediante  un  nuovo  ap- 

N."  2079  — li. 

: 

a^a 

genio  di  Nagy  in 
Vienna. 

P01.LÀK  Aouio, 

ai 

parato. 

Privilegio  di  cinque  anni  per  un 

Se  ne  chiese  il 

proprietario  ili 

aprile 

perfezionamento  della  macchina  da 

segreto. 

V 

uno  fabbrica  di 
pellami  in  Praga. 

fendere  il  cuoio,  detta  americana, 
mercè'cui  la  forza  della  medesima 

N.“  45as  — n. 

, - 

viene  talmente  aumentata,  median- 
te 1'  aggiunta  di  nuove  parti  miglio- 
rale, e mediante  l' impiego  delle 
macchine  da  arrotare  all’  uopo  de- 

1 , 0 

stinate  ; con  che  si  ottiene  : 

• 

V 

• f* 

i.“  che  le  pelli  incalcina'le .possono 
esser  Tessè  senza  recar  danno  alle 
macchina,  e ciò  tanto  prima  di  es- 
sere conciate  quanto  dopo  la  concia 
si  preparatoria  che  definitiva  ; a.” 

;■ 

che  si  cs'itano'le  traccie  sudicie  e 

. • 

I . .fl„ 

ferruginose  cui  lasciano  le  solile 
macchine  americane  da  fendere;  5.^ 

■ 

1 

073 

• , * 

% 

Pbbtscb  Pao- 

4 

che,  finalmente,  è più  regolare  il 
movimento  delle  pelli,  nò  viene  im- 
pedito dagli  ' eventuali  difetti  delle 
medesime. 

Privilegio  di  due  nnni  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

IO , agente  nel- 

febbraio 

venzione  della  chimigrofia,  mercè  a 

segreto. 

r I.  R.  Stampe- 
ria di  Stato  a 
Vienna. 

cui  possono  essere  applicati  al  me- 
tallo gli  assiomi  della  stampa  chi- 
mica, e ciò  in  una  guua  nuova,  con 

586  — H. 

Digitized  by  Google 


N.°  piogrcss. 


S^ITUTICA 


5ig 


Irdice 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 


Data 
della  pa- 
tente 


Oggetto  b dcbata  del  fkitilegio 


OsSEETAEIOEt 


a;/, 


ayS 


276 


277 


278 


Pbez  (di)  Ec- 

CETio,  di  Napoli, 
mcdianic  Enima- 
nuele  Cortines 
maggiordomo  in 
Vienna. 

PllII.LWITE  G. 
E.,  negoziante  in 
Berlino,  median- 
te Giuseppe  Na 
gy  in  Vienna. 
PnoKASEA  Mat- 
lA  , maniscalco 
m Vienna. 


I*VnriE  Fbabce- 
scii,e^ippellaio  in 
Reicheuberg  in 
Boemia. 


Raffei.sbebgeb 
Fbancesco,  pro- 
i]irii'tario  dell’ I- 
|slilulo  llpograit- 
eo  e gcograCco 
in  Vienna. 


Anno 

i85a 


mezzi  perfezionati,  e con  un  pro- 
cesso nuovo  e pratico,  e possono 
persino  essere  ravvivate,  ristampate, 
e moltiplicate  delle  stampe  vecchie 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 
zione' e perfezionamento  deli’  im- 
piego deir  aria  per  la  fusione  dei 
minerali  e metalli  negli  alti  forni 
fonderie. 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 
zione di  uno  schioppo  con  accia- 
rino ad  ago,  di  una  particolare  co- 
struzione. 

Privilegio  di  un  anno  per  il  perfe- 
zionaménto del  metodo  di  fabbrica- 
re, mcdiaiste  macchine,  dei  ferri  da 
cavallo  tagliati  di  latta,  c compressi, 
i quali  tornano  più  idonei  di  quelli 
di  ferro  battuto  $ costano  meno. 


Prii^ilegio  di  due  anni  per  una 
marzo  'scoperta  relativa  al  modo  di  pre- 
parare e di  adoperare  una  base  per 
coprire  cappelli  di  feltro,  di  pelu 
zo  e di  felpa  di  seta. 


27 

aprile 


14 

ottobre 


21 

luglio 


a) 

settemb. 


Privilegio  di  due  anni  per  1'  in- 
venzione di  liprodurre  tutti  i dise- 
gni mediante  la  tipografia,  con  pre- 
cisione e sollecitudine. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  2838  — H 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  7344  — II 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N."  49““  “ 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  i4o3  — U. 


Se  ne  chiese  il 
segreto". 


Digitized  by  Google 
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Oé 

Ikdicb 

Data 

ALFABETICO 

del  nume  dei 

della  pa- 

Oggetto  b dgbata  del  rairiLEGio 

OsSEBVAZIum 

e 

privilegiati 

I 

Anno 

i85a 

379 

Raisot  Lctgi 

»9 

Privilegio  di  8 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

GiusEPra,  chi- 

Cebbraio 

zinne  di  tin  apparato  per  la  labbri- 

segreto. 

mico  del  Bel- 

caziuue  in  via  asciutta  del  cianite  di 

i\.°  i3o7_U. 

giu  , mediante 

potassa  di  ferro. 

i: 

Guglielmo  Wies- 
slcr,  negoziante 

*■ 

in  Vienna. 

a8o 

Rambacr  Gc* 

aS 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  chiese  il 

GLIKI.HO  , lavu- 

luglio 

fezionameuto  nulla  fabbricazione  de- 

segreto. 

rantc  in  bronzo 

gli  oggetti  d'  argento  gettati  c coni- 

S.“S34a  — II. 

a Vienna. 

pressi.  • 

qSx 

Azazi  Gidsep- 

=4 

Privilegio  di  3 anni  per  un' inven- 

Se  ne  chiese  il 

PE,  negoziante  di 

settemb. 

zione  nella  fabbricazione  di  curde 

segreto. 

seterie  in  Vicn- 

di  seta  pel  movimento  dei  vagguui 

N.“  6993— U. 

na. 

sulle  strade  (errate. 

aSa 

Reich  Got- 

29 

Privilegio  d’  un  anno  per  l' inven- 

La  dc»crÌEH>* 

TIIULD  AmaDIU  , 

aprile 

EÌonc  d'  uo  torchio  idraulico-ìrlro^ 

ne  è ostensibile 

ingeg.  di  Berli- 

statico,  specialmente  adattato  per  le 

presso  r I.  B.  ' 

lino,  mediante  il 

fabbriohe  di  zucchero  di  barbabic- 

Luogotenenza  ! 

cav.  Massimilia- 

tuie,  d'  olio  c di  candele  steariche , 

dell'Austria  In-, 

no  di  Winiwar- 

mercè  a cui  si  ottiene  un  aumento 

fcriore. 

ter  in  Vienna. 

d'  azione  della  macchina,  e si  faci- 
lita il  più  pronto  carico  e scarico. 

3870  ■ — 11. 

a83 

IlBICBEXEr.(>GEa 

5 

Privilegio  di  5 unni  per  V ÌDven> 

Se  ne  chiese  il 

Gicseppe  Mah- 

febbraio 

zione  di  ricujirire  il  hi  di  ferro  di 

segreto. 

Tixo  B.ivarese  , 

un.o  strato  di  zinco  dappertutto  e- 

N.“  763  — II. 

rappresentato 

guale«  e ciò  inedtuulc  un  processo 

dalla  Casa  mer- 

nuovo  e speciale  di  qualunque  luu- 

cantile  Mahter  e 

ghezza,  in  modo  da  rendere  durati- 

C.°,  in  Vienna. 

vo  il  lavoro,  e mediante  il  fuoco,  sen- 
za ricorrere  al  galvaoisuiu. 

In  Baviera  è patentata  questa  in- 
venzione per  dieci  anni  decorribili 
dal  a6  aprile  i85i. 

Digitized  by  Google 
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IiniicB 

Data 

ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiali 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b dubata  del  fbivilegio 

m 

Anno 

i853 

a84 

Rbisseb  Cablo, 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  il  per- 

Se  ne  chiese  il 

chimico  unghe- 

giugno 

ferionamento  di  un  apparato,  ^^r- 

segreto. 

rese,  rappreseli- 

cè  cui  si  potrà  fabbricare  con  mol- 

tato  dal  dollor 

to  piu  vantaggio  del  Consueto  il 

Leopoldo  Skar- 

solfuro  di  ferro  e l'acido  solforico 

da  in  Vienna. 

così  detto  inglese. 

a85 

Ricci  Cablo  e 

a4 

Privilegio  di  5 anni  per  il  perfe- 

La  descrizio- 

PiETBo,  bilanciai 

agosto 

sionuiiiento  d"*  una  bUa’Qcia  deno- 

ne  è ostensibile 

di  Cremona. 

minata  Cenlroborica. 

presso  l'  I.  H. 

Luogotenenza 
di  Milano. 

N.“  655a  — H. 

a86 

Richteh  Acci’- 

a4 

Privilegio  di  un  ahnu  per  l’inven- 

La  descrizlo- 

STO , meccanico 

aprile 

zinne  di  telai  da  finestre. 

ne  è ostensibile 

in  V ienna. 

presso  r I.  R. 

Luogoteneiiza 
dell'  AuBbla  In- 

feriore. 

N."  aGig  — H. 

287 

Rietsch  F.  G., 

Privilegio  dì  iS  anni  per  l'inven- 

La  descrizìo- 

consigl.  del  prin- 

luglio 

zione.di  fabbricare  dalle  biade  uba 

ne  è ostensibile 

cipe  di  Wallen- 

materia  multo  consistente  e facile  a 

ut  supra. 

Stein  in  Moravia. 

trasportarsi  (ZeiUtvid  Gbtmeide- 
sTEix),  la  quale,  abbenchè  non  sia 
mangiabile,  serve  tuttavia  alle  viste 
del  commercio  c dell'  industria. 

N.°  5o58  — H. 

388 

Ricei.  (de)  A. 

4 

Privilegio  di  un  anno  per  l' in- 

Se  ne  chiese  il 

P.  ingeg.  civile 

luglio 

veiizione  e perfezionamento  di  un 

segreto. 

in  Vienna. 

apparato  ventilatore  per  le  abita- 
zioni private  c pei  lucali  pubblici 
che  si  registra  da  sè,  a norma  della 
temperatura  e della  tensione  dell'a- 
ria, rendendo  in  tal  guisa  possibile 

N.°  1354  — A' 
• 

Sappi.  Dii.  Tccn.  T.  XXX/^Jl,  4‘ 
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alfabetico 
del  nome  dei 
prÌTÌlegiuli 

Data 
della  pa- 
tente 

OgUCTTu  B DIIBATA  DEA  PHITILEOIO 

OsSEBVAZtOICI 

# 

Anno 

i85u 

la  conservazione  d’  una  temperatu- 
ra inai  sempre  unil'urme,  espellendo 
r ossigeno  del  gas  ed  il  fumo  del 
tabacco,  e surrogandovi  dell’aria  fre- 
sca c pura,  senza  far  nascere  con 
ciò  delle  correnti. 

a 89 

lliKM  (ratei- 
li, doiijìcUìuti  in 
Secbach  nella  Ca- 
rinlìa  superiore, 
rappresentati  da 
A.  Ueinrirh,  in 
Vienna. 

a '^4 

aprile 

Privilegio  di  cinque  anni  per  una 
invenzione  nella  parte  meccanica 
della  tintura  in  rosso  turco. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  3755  — H. 

ago 

Hischseh  Fras- 
CEsco  , domici- 
liato in  Hamme- 
rau,  distretto  di 
Laufen,  in  Ba- 
viera. 

a 1 

giugno 

Privilegio  fino  al  i."  marzo  1887 
per  Pins-enzione  di  un  metodo,‘mer- 
cé  cui  viene  estratto  dalla  torba  per- 
(cttamentc  asciugatasi  al  sole,  0 sta- 
ta artificialmente  seccata  mediante 
generatori  alPuopo  costruiti,  del  gas 
carbonico  ossidato,  e può  questo 
essere  vantaggiosamente  utilizzato, 
dopo  infiammatosi,  all’esercizio  del- 
le fucine  depuratrici  a gas  Puddiing, 
di  quelle  da  ferruminare  a gas,  da 
arroventfire  a gas,  e da  avvampare 
pul  e a gas  ; può  servire  a gettar 
dei  rulli  e dei  .pezzi  d’ artiglierìa, 
ad  alimentare  apparati  per  riscal- 
dare l’ aria  od  i focolai,  da  riscal- 
damento preliminare,  ed  essere  im- 
piegato nelle  trafile  c nei  laminatoi, 
nonché  nelle  vetrerìe  per  la  fab- 
liricazione  del  veti'u. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  4aa7  — H. 
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ALFABETICO 

del  nume  dei 
privilegiati 

Data 
dello  pa- 
tente 

Oggetto  e durata 

il 

ntr.  pniVit.cnio 

OssrtVAEIOTI 

■V  ^ 

Anno 
1 853 

Quest'  invenaìone 
Baviera  per  cinque 
dal  i."  mai'EO  18S2 

(Tt  * ' 

' 

^ patentata  in 
unni,  deeorribili 

■ 1 
. -li  ^ 

.4 

agi 

Rixner  Frar- 
cescu  , rappre- 
sentato dal  d.' 
Carlo  Eckel  in 
Vienna. 

58 

luglio 

Privilegio  di  un  anno  per  ua<per-. 
rexionamento  delle  macchine  desti- 
nate a mietere  le  biade,  mercè  cui 
la  resistenza  dei  fusti  alle  lame  ta- 
glienti delle  macchine  viene  bastan- 
temente aumenta.ta,  e viene  assicura- 
to un  movimento  saldo  e tranquillo 
delle  macchine.. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  5341  — H. 

292 

Rùdiger  Fede- 

a I 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

Se  ne  (diiese  il 

RIGO,  in  Vienna. 

agosto 

fezionamento  nd  comporre  0 pre- 
parare- i meteriali  onde  poterli  im- 
piegare come  combustibile,  nonché 
ad  altri  Uni  utili,  in  luogo  del  car- 
bone naturale. 

segreto. 

N.“  a598--  H. 

agS 

Detto 

a i 

geiinuio 

Privilegio  d'  un  anno  per  l'inven- 
zione d’  un  accendifuoco,  e rispet- 
tivamente per  il  perlezionamento 
della  materia  fulminante,  mercè  cui 
possono  essere  accesi  ad  ogn' istan- 
te il  gas,,  le  candele,  le  lampade,  le 
pipe,  i cigarri,  ccc. 

Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°a36  — ,H. 

394 

Detto 

8 

agosto 

privilegio  d’  un  anno  per  perfe- 
zionamenti introdotti  nel  riprodurre 
i disegni  sopra  stoffe  e tessuti  di 
vario  genere,  e sui  reapettivi  ap- 
parati. 

La  descrizio- 
ne è ostensìbile 
presso  r I.  R. 
Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N.°  5736  — H. 
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ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e dorata  del  privilegio 

OsSERVAZlom 

Anno 

i8Ó2 

295 

Rollabo  Gto. 

5 

Privilegio  di  6 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

Ludovico  , pi- 

febbraio 

aidllb'e  perfeiionamcnto  d'  un  ap- 

segreto. 

slore  in  Parigi, 

p«ràto  per  la  confezione  del  pane. 

N.“  678  — . H. 

rappresentntb  dal 

biscotto,  pasticci  ed  altri  comm  e- 

signor  Gisbcrto 

stibili. 

Kapp  in  Vienna. 

In  Francia  è patentata  questa  in- 

venzione  per  i5  anni,  decorribili 

dall’  1 1 aprile  1 8 5 1 . 

296 

Romiiig  Gior- 

28 

Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 

Se  ne  chiese  il 

Gio  , ingegnere 

luglio 

zinne  d'  un  apparato  onde  spreme- 

segreto. 

civile  in  Vienna. 

re  gli  avanzi  della  chiarificazione  e 

depurazione  nelle  fabbriche  e raf- 

1 

finerie  dello  zucchero  di  barba- 

bietole. 

'97 

Roy  Gld-SEP- 

4 

Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 

Se  ne  chiese  il 

PE,  meccanico  in 

febbraio 

Rione  d'  un  apparato  di  latrina  che 

segreto. 

Vienna. 

si  muove  da  sè,  e non  manda  odo- 

N.°  592  — H. 

re,  mercè  cui  si  evita  il  bisogno  di 

alzarlo , spingerlo  e girarlo  colle 

mani,  nonché  la  necessità  di  fre- 

• 

qnenti  restauri. 

398 

Roti  Carlo 

'9 

Privilegio  di  cinque  anni  per  Pin- 

Se  nc  chiese  il 

UnoARDO,  di  Mo- 

luglio 

venzione  d'  una  vernice  per  le  pelli. 

segreto. 

naco , mediante 

mercè  cui  queste  diventano  assai 

N.°  4652  — H. 

Federico  Rudi- 

lucide,  e si  consei'vano  molli  e pa- 

ger  in  Vienna. 

stose  ; essa  vernice  serve  vantaggio- 

saroenle  per  le  scarpe  e pegli  stivali. 

» 

per  le  coregge. dei  militari,  pegli 

arnesi  dei  caroHif.  per  le  Coperte  da 

carruzEe,  ccc. 

399 

• Sarei.  Aloi- 

18 

Privilegio  di  due  anni  per  P in- 

Se  nc  chiese  il. 

sin,  falegname  in 

luglio 

venzione  di  un  metodo  di  dare  la 

segreto. 

À 

Vienna. 

sua  tinta  speciale  al  legno  semplice 

N.“  5355  —H. 

d'ogni  qualità  e di  varie  dimensioni, 
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ÀLEABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e dorata  del  privilegio 

Osservazioni 

3^00 

Scala  France- 

Anno 
1 853 

38 

mercè  cui  si  ottiene  ogni  genere  di 
disegni,  che  sembrano  plastici. 
Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

t 

Se  ne  chiese  il 

SCO  e Giovar- 

agosto 

rione  di  ottenere  una  precisa  azione 

segreto. 

NI,  negozianti  in 
Yienna. 

della  forza  del  vapore  delle  loco- 
motive sulla  ruote  motrici  di  nuora 

5886  — H. 

3oi 

ScBARF  Carlo, 

34 

costruzione,  c mediante  quest'  ul- 
time sulla  totalità  della  locomotiva 
medesima. 

Privilegio  di  4 P®*"  ''  inven- 

La  deacHzio- 

fonditore  di  ca- 

agosto 

zione  di  una  nuova  qualità  di  stufe 

ne  è ostensibile 

5o3 

ratteri  in  Vien- 
na. 

ScHARoc  Anto- 

39 

denominate  Stufe  a bragia. 
Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

presso  la  I.  R. 

Luogotenenza 
dell'Austria  In- 
feriore. 

N.®  63j3  — H. 
Se  ne  chiese  il 

rio,  puvgatore  di 

oprile 

fezionamento  nella  costruzione  delle 

segreto. 

3o3 

piume  da  letto 
in  Vienna. 

SCHATIT  Gio- 

39 

macchine  da  purgare  le  piume  da 
letto,  mercè  cui  vengono  più  solle- 
citamente asciugate,  e più  perfetta- 
mente purgate  le  piume  da  letto 
collocatevi  dopo  essere  state  scottate 
coll’  acqua  calda  ; e ciò  in  causa 
dell’  uso  di  fori  da  ventilazione,  di 
cavalletti,  di  verghe  e di  palette. 

Privilegio  di  un  anno  per  l’ in- 

N.°  3876  — H. 

1 

Fu  domandato 

VANNI,  fonditore 

diceinb. 

venzione  di  fabbricare  dalle  scheggie 

il  segreto. 

di  ferro  in  Lee- 
sdorf,  mediante 
Leopoldo  Meis- 
sner  in  Vienna. 

di  ghi^,  fnodiante  un  miscuglio, 
genere  di  pesi  di  fen  o ed  ogni  sor- 
ta dì  parti  componenti  le  macchine. 

N.“98i3  — IL 
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ALFABETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 

Ogcetto  b durata  del  raiTlLEGIO 

Osservaziori 

0 

K 

privilegiati 

tente 

3o4 


3o5 


So6 


#r 


SCHIP&OEII  Ro- 
DuLPo,  capo  ma- 
stro deir  I.  R. 
officina  telegrafi- 
ca in  Vienna. 


ScntLLER  Giu- 
seppe, mastro  fa- 
legname inVieu- 


ScBiisDLER  Giu- 
seppe, magnano 
da  macchine  in 
Vienna. 


Anno 

i853 


8 

agosto 


i8 

luglio 


39 

maggio 


Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 
fezionameato  dei  sostegni  (Girders) 
dei  ponti  a degli  archi  di  ferro  rigi- 
do, merci  un  sistema  di  travatura  a 
croce  effettivamente  atto  a portare. 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  H. 

Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
feriore. 

N.°  3439  — II. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
ut  supra. 

N.°  5555 


-II. 


Privilegio  di  5 anni  per  un  per- 
fezionamento della  macchina  Ja- 
cquard, destinata  alla  fabbricazione 
di  disegni  e rabeschi  sui  nastri,  sul- 
le stoffe  di  seta  e da  mobili,  e sulle 
tovaglie,  mercè  cui  la  macchina  po- 
trà esser  messa  in  moto  ed  utilizzata 
con  un  impiego  di  forza  minore,  e 
ciò  in  causa  della  diminuzione  del- 
l'attrito; non  si  romperà  b orditura 
in  causa  del  piò  facile  movimento 
deUa  macchina,  e potranno  con  tale 
mezzo  essere  fabbricati  dei  carton- 
cini da  modello  piò  sottili,  e quindi 
a miglior  patto  e non  facili  a spez- 
zarsi, o ad  essere  perforati. 

Privilegio  di  un  anno  per  l'inven-  La  descrizio- 
zione  d'  una  macchina  da  fendere  il  ne  è ostensibile 
corame,  mercè  cui  il  medesimo  vie-|ut  supra 
nc  teso  fra  due  cilindri,  e diviso  N.°  4^  1 3 — li. 
dalla  lama  fendente  in  due  parti  pia- 
ne e perfettamente  eguali  ; essa  mac- 
china supera  ogni  consimile  inven- 
zione finora  conosciuta,  e si  racco- 
manda in  causa  della  sua  utilità 
ed  idoneità  ni  borsai,  careggiai  e 
sellai. 
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N.°  progress. 

INDICE 

ALFABETICO 

del  nume  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e cubata  del  pbitilegiu 

OsseavAZioM 

Anno 
1 85a 

3o7 

ScniPPER  CsB- 

a8 

Privilegio  di  dne  anni  ]^r  nn  per- 

La  descrizio- 

LO  , l'abbrican- 

luglio 

fezionameato  nella  fabbricaziune  (lei- 

ne  è ostensibile 

te  (li  seterie  in 
Vienna. 

la  felpa  di  seta,  che  consiste  in  una 
nuova  maniera  di  tessere,  mercè  cui 
si  ovvia  del  tutto  alle  strisele  che 
sfregiano  generalmente  la  felpa. 

presso  P 1.  A. 

Luogotenenza 
dell’  Austria  In- 
feriore. 

N.°  5338  — H. 

5o8 

SCUIRMEB  Gc- 

31 

Privilegio  di  4 anni  per  l’ inven- 

La  descrizio- 

STIVO,  negozian- 
te in  Reicbem- 
berg,  in  Boemia. 

ottobre 

zione  d’  un  particolare  stiratoio  del 
filo  a pressione  ed  a spirale. 

ne  è ostensibile 
presso  la  I.  R. 
Luo^ot.  per  la 
Boemia. 

N.°  7679  — li. 

1 3o9 

Schlegel  e C.‘, 

i5 

Privilegio  di  7 anni  per  P inven- 

La  descrizio- 

proprietarii  (l’u- 
no fonderia  in 
Milano. 

marzo 

zinne  di  nuovi  metodi  d' innaspare 
1 bozzoli  mediante  P impiego  del- 
P acqua  calda  messa  in  circolazione, 
e dell'  impiego  di  scompartimenti 
separati  riscaldati  direttamente  a 
mezzo  di  vapore. 

ne  è ostensibile 
Ipresso  P I.  A. 
ILuogot.  di  Mi- 
lano. 

N ° i5a6  — II. 

3 1 o 

Schmid  Auto- 

I.® 

Privilegio  di  due  onni  per  T in- 

Se  ne  chiese  il 

• 

Hio,  mastro  cuU 
deraiu  iii  Vienna. 

febbraio 

venzione  e perfezionamento  di  un 
apparato  per  lessare  gli  stracci  per 
la  fabbricazione  della  carta,  mercè 
cui  si  ottiene  uno  spurgamento  dei 
cenci  di  gran  lunga  migliore,  ed  un 
sigoiGcaole  risparmio  di  combusti- 
bile in  confronto  del  metodo  at- 
tuale. 

segreto. 

N.°  48G  — H. 

i 5i  1 

ScHHaiMATBB 

i8 

Privilegio  d’  un  anno  pel  miglio- 

Se  ne  cliiese  il- 

Autokio,  mastro 
tessitore  in  Vien- 
na. 

noYcm. 

ramenlp  dei  pettini  a macchina,  in 
seguito  al  (piale  vengono  legati  i 
|iettini  con  fili  di  cotone  torto, 

ma  d’ ottone  0 m ferro. 

segreto. 

Digitized  by  Google 


5a8 


SràTirriCA 


I 

g 

c. 


Ihoicb 

BIFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 


Data 
della  pa- 
tente 


OeOBTTO  E DCBATA  DEL  PBIVILEGIO 


OsSEHVAZIOBI 


Sta 


3i5 


5i4 


3i5 


3i6 


ScBxiDT  Miche- 
le, di  Vienna. 


ScHMiDT  Euri- 
co  e Comp.,  fab- 
bricanti di  chin- 
caglie, di  madrc- 
perla in  Vienna. 

ScRMlOT  D.  Ae- 
TOEio,  i.  r.  con- 
i sigi.*  di  ScEiune 
iu  Vienna. 


ScBREIDEa  Au- 
COSTO,  meccani- 
co in  Innspruck. 


Detto 


Anno 
1 85a 


39 

maggio 


i5 

maggio 


18 

agosto 


aprile' 


16 
settemb. 


Privilegio  d’ un  anno  per  l' inven- 
zione di  focolai  da  cuocere  e pre- 
parare il  caffè,  portatili  e di  beila 
forma,  mercè  cui  si  ottiene  un  no- 
tevole risparmio  di  combustibile,  si 
può  adoperare  ogni  genere  Cuora 
noto  di  quest'  ultimo , si  evita  la 
polvere  del  carbone,  c si  fa  devia- 
re il  fumo. 

Privilegio  d’  un  anno  per  l'inven- 
zione di  coreggie  coperte  d'una  pa- 
sta pregna  di  materia,  atte  ad  affilare 
rasoi,  coltelli  c strumenti  chirurgici. 


La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I.  R. 

Luogotenenza 
dell'  Austria  In- 
fciiore. 

N.°  54a8— H. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.®  3og5— H. 


Se  ne  chiese  il 


Privilegio  di  due  anni  per  1'  in- 
venzione d'  una  forhace,  mercé  cui  ^segreto 
ogni  genere  di  vegetabili,  la  torba  N.°  ai  j6 
di  carbone  fossile,  c specialmente 
l'ampelite  possono  essere  carboniz- 
zati con  tutta  la  sollecitudine  e nel 
modo  più  opportuno. 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
fezionamento degli  orologi  da  torre, 
mercè  cui  le  sfere  conservano  ad 
ogni  evento  un  movimento  regola- 
re, si  risparmiano  due  ruote  e due 
rocchetti  , e si-  conserva  regolare 
r andamento  di  tali  orologi  durante 
un  tempo  maggiore  del  solilo. 

Privilegio  di  un  anno  per  la  sco- 
perta e perluiunofflento  della  fab- 
bricazione d' oggetti  dì  ferro  e di 

*0  metallo  mediante  nuove  mac- 
ao e nuovi  congegni,  utilizzando 


11. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.°  2176  — U. 


Se  ne  cliiesc  il 
segi-elo. 

N.“  6844  — H. 
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Data 
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ALFABETlCa 

del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

OgCETTO  e DLniATA  DEL  PRtriLEGIO 

OsSERVAZIon 

privilegiali 

• 

Anno 
I 85q 

il  gas  infiammato  come  combustibile 

/ 

ausiliare,  e pel  fuoco  delle  fucine  c 
del  fornello. 

ScrOh  Giaco- 

4 

Privilegio  di  duo  anni  per  la  fab- 

Se  ne  chiese  il 

Ho^  agoraio  Della 

febbraio 

bricazione  di  ugni  qualità  di  spii- 

segreto. 

1 

Slesia  prussiana, 

le  mediante  una  macchina  mercè 

N 587  — U. 

mediante  J.  G. 

cu!  potrà  essere  lubricalo  un  gc- 

Uarlsch  in  Vien- 

nere  uniforme  e più  esatto , con 

na. 

maggiore  celerità  ed  u minor  prez- 
zo del  solito. 

3i8 

ScCÙRSTEI!!  A- 

a5 

Privilegio  di  un  anno  per  perfe- 

Se  ne  chiese  il 

Doi.ro  , fabbri- 

febbraio 

zionato  raffinamento  degli  olii.  Per 

segreto. 

(ante  di  olii,  in 

aver  prodotto  olio  da  ardere  di-  va- 

N.”  109C  — Il.j 

Vienna. 

rii  colori  e di  odori  ameni  ; per 
aver  ottenuto  un  miglior  assorti- 

mento  delle  diverse  qualità  ; e per 
aver  trovato  un  modo  di  control- 

leria  onde  impedire  e scoprire  il 
derubamento  dell’  olio,  e guarenti- 
re inoltre  l’ acquirente  contro  agli 
inganni  ; e finalmente  per  aver  al- 
lontanato ogni  cattivo  odore  dalle 
mani  e dai  vestili  di  chi  riempie  le 
lampade. 

1 

D19 

ScHOB  Carlo, 

3o 

Privilegio  di  5 anni  per  1'  inveii- 

Se  ne  chiese  il 

direttore  di  una 

agosto 

zione  di  congegni  atti  alla  labbrica- 

segi-eto. 

fabbrica  in  Vien- 

zinne  di  modelli  jier  bassi  rificvi 

0704  — II. 

: 

na. 

ed  opere  plastiche  rotonde,  e ciò 

mediante  la  gutta-perfa,  ed  in  guisa 
tale  che  vi  si  possono  precipitale 
dei  metalli  e fedelmente  riprodurre 
col  processo  galvano-plastico  degli 
oggetti  d’  arte  e d' iudustiia. 

Suppl.  Dii.  Tecn.  T XWVIl.  4a 
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, , , . della  pa-  Oggkttu  b dubàta  del  fbi>ilegio  OssEBTAEion 

del  nome  dei  ' 

.....  tenie 
privilegiali 


I 


Anno 

i85} 


Scitwì«Caiieii,  I i-°  Privilegio  di  5 anni  per  un  perfe-!  La  descriiiii- 
conciatelli  a ] febbraio  zionauieiito  nella  forma  e nel  modo  ne  è ostensibile 


; Vienna. 


jdi  collotarc  gii  embrici,  mercè  cuit  presso  1'  I.  R. 
ji.“gli  embrici  non  giacciono  comC|  LuogolencnEa 
Uiiiora  r uno  allato  all’  allrn  o P ii-  per  l'Austria  In- 
1 no  sovrapposto  all’ altro,  ma  sono  feriore. 
jall' incontro  incastrali  1’  uiionell  al-  H- 

ne  combaciano  le  scanala- 
ture anclie  sul  comignolo  del  tetto; 

, 5.°  presentano,  in  causa  della  loro 
tonnaViievala  e speciale,  una  solidi- 
jtà  ed  un  peso  proporiioiialamente 
! minimo;  4-°  vengono  finalmente 
I fabbricati  mediante  uno  strettoio 
i jiarticolare,  e pre.scntano  sul  tetto 
jun  gentile  disegno,  in  causa  della 
loro  forma  rilevala. 


I SriiwAHz  As-j  ai  j Privilegio  di  due  anni  jier  1"  inven-j  Ut  supra. 
lTosio,pa.s.samen-'  aprilo  : zinne  di  cinturini  da  sciabole  pcg'i:N.°  1972  — H. 
I f terp  in  ì I od  imi Mo-inli  i eoi  niiMiiiiil 


uflìcìuli  ed  impiegati,  i cui  galloni 
non  vengono  traforati. 


3aa  VcnwARz  Vev-  20  Privilegio  di  due  unni  per  il  per-  Se  ne  chiese  il 
cesLAO,  di  Vien-j  marzo  dèzioiiamcnlo  delle  monture  da  ca-  segreto, 
na.  j jpclli  privilegialo  il  5 sctlemb.  1 84  I. 


ScnwEiascai* 
Gidskppf.  , di 
Vienna. 


y Privilegio  di  5 anni  por  un  per-  La  descrizio- 
aprite  fezionameiito  nel  metodo  di  lisciarejne  è ostensibile 
meglio,  più  presto  e con  raag gioì  presso  1’  I.  R. 
durata  tutte  le  qualità  di  pelli  lu-|  Luogotenenza 
sire  colorite,  senza  pregiudicare  la  per  l’Austria  In- 
saliite  degli  operai, come  col  sistema  feriore. 
attuale.  N.'aago  — H. 
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Imiice 

Dvta 

\ ALFABETICO 

del  nome  del 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e nrBiTS  net  pbivii.egio 

OssEBviziom 

privilegiati 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  ri.  R. 
Lung.  deir  Au- 
stria Inferiore,  i 

N.“  5989  — 11. 

Se  ne  chiese  il 
.segreto. 

N.-*  2095—  11. 


Se  ne  chiese  il 
segreto. 

N.“  488  — H. 


Scott  Lilte  18  PrÌTÌlegio  di  un  anno  per  1"  inven-  La  descrizio- 

Giovan.ti,  di  agosto  zinne  di  un  nuovo. metodo  di  co-  ne  è ostensibile 
Londra, median-  slruire  o di  rico[irire  strade,  mar-  presso  1’  I.  R. 

te  il  D.'  Der-  ciapiedi,  pavimenti  e muri,  nonché  Luog.  dell’  Au- 

powskv,  in  strade  lerratc  èd  altre  superficie.  stria  Inferiore,  i 

Vienna.  N.'>  5989-I1. 

ScuBOFFr.BGif-  21  Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven-  Se  ne  chiese  d 

SEPPE,  aniDiiiii—  aprile  zinne  di  un  metodo  di  amalgama-  .segreto, 
stratore  monta-  zinne,  mercé  cui  si  può  ricavare  dai  N."*  2095  — II. 

nistico  in  Brise-  mineiitli  una  maggiore  quantità  di 

Icgg  nel  Tirolo.  oro. 

Sigi.  Giorc.io,  4 Privilegio  di  un  anno  per  il  perfe-  Se  ne  chiese  il 

fabbricante  . di  febbraio  zionomeiilo  di  una  luacchiua,  mercé  segreto, 
macchine  in  cui  viene  torchiato  il  sugo  delle  N.“  4^^  — H. 

Vienna.  barbabietole  e 1’ olio  del  ravizzone, 

mediante  la  pressione  a cilindri  ed 
a lastre,  e ciò] li ù vantaggiosamente, 
più  presto  e cou  maggior  polizia  di 
quanto  si  è fatto  finora. 

SiMo:*  E.,  Il-  12  Privilegio  di  due  anni  per  T in-  Se  ne  chiese  il 

tografo  in  Stras-^  ottobre  venzione  di  un  processo  denoini-  segreto, 
borgo  in  Fran-!  nato  : Lavis  - j4quereUe  - luhi-  N'.“  7697  — H 

eia  , mediante!  graphique,  mercè  cui  si  posso- 

TJgo  Novaeh,  ili'  no  fedelmente  riprodurre  in  un 

Vienna.  modo  semplice,  mediante  la  stampa 

litografica,  le  pennellate  ed  il  carat- 
tere del  colore,  e ciò  ove  si  tratti! 
della  riproduzione  mediante  la  I 
stampa  dei  disegni  di  un  colore,  ^ 
eseguiti  coll’  inchiostro  di  China  o 
colla  seppia,  e specialmente  delle 
^pitture  a tempera  e ad  olio.  — 

‘Quest’ invcniion*  è patentata  in 


borgo  in  Fran-i 
eia  , mediante  j 
Ugo  Novaeh,  in' 
Vienna. 
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Indice 

1I.F4BETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

Data 

della  pa- 
tente 

Oggetto  b dorata  del  peitilegio 

OsSEBTAUOn 

• 

Anno 

i85a 

Francia  per  i5  anni  decorribili  dal 
i4  agosto  i85i. 

^ 3a8 

Sralltzkx 

8 

Pi'ivilegio  di  un  anno  per  l' inven- 

La  descrizio- 

Odoìrdo,  impie- 
gato in  Vienna. 

noyem. 

zione  di  lettere  e cifre  metalliche  a 
smalto,  che  possono  servire  per  le 
iscrizioni,  insegne  e numeri  delle 
case. 

ne  è ostensibile 
presso  r I.  R. 

Luogotenenza 
dell'Austria  In- 
feriore. 

N.”  8573  — H. 

I 5^9 

1 

S&RAINRA  Fe- 

8 

Privilegio  (M  un  anno  perl'inven- 

La  descrizio- 

DERico,  birraio 
in  Brùnn  in  Ge- 
birge. 

giugno 

zinne  di  un  nuovo  apparato  da  re- 
frigerare la  birra,  mercè  cui  si  di- 
minuisce r attrito  dello  scolo , si 
guadagna  dello  spazio,  si  ottiene 
maggiore  celcrit.i  ed  utilità,  nonché 
un  risparmio  nelle  spese. 

ne  è ostensibile 
ut  supra. 

/ 

55o 

Si.AWicK  Anto- 

29 

Privilegio  di  un  anno  per  un  mi- 

Se  ne  chiese  il 

RIO,  bandaio  do- 
micllialoalM’eiii- 
beigitriiud  , 
pre.sio  Fraga. 

diccmb. 

glioramento  nelle  lampade  da  tavo- 
la e pensili  d'Argand,  che  non  pro- 
iettano veruna  ombra,  denominate  : 
Lumpade  ad  olio  ed  a bussole 
con  fiamma  cristallina. 

segreto. 

K."  9673  — H. 

55i 

SoHEBB  Cablo, 

a6 

Privilegio  di  3 anni  per  1’  inven- 

Se  ne\:hiesc  il 

fabliricantr  <li 
inAiUoiii  artifìcia- 
li  iu  Grutz. 

gennaio 

zinne  di  una  p.itina  da  lustrare  le 
scarpe  e da  conservare  la  pelle  sen- 
za acido  solforico  (olio  di  vitriuuio) 
e reuiler  la  pelle  lucida,  nera  e 
molle. 

segreto. 

1 ÓSi 

Si'i.niRi  Cablo, 

'4 

Privilegio  di  cinque  anni  per  l'in- 

La  descrizio- i 

macdiini'la  iji 
C'jmu. 

giugno 

venzionc  di  un  mulino  a due  mole,  ne  è ostensibile' 
che  viene  messo  in  moto  mediante  presso  1'  I.  R.; 
una  ruota  idraulica, il  quale  si  com-  Luogotenenza 
pone  di  un  tamburo  cilindrico  di  di  .Milano, 
ferro  munito  della  necessaria  pelle.  |N.°  3906  — H. 
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IsDICE 

ALFABETICO 

flel  nume  <lei 
privilogiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e dcrata  del  privilegio 

OSSERVAZIUM 

A II  11  0 
1 85a 

337 

Staffotti  Do- 

8 

Privilegio  dì  un  anno  per  un  per- 

Se  nc  chiese  il; 

MEDICO,  meccani- 
co in  Vienna. 

giugno 

fezionamento : i.“  del  foratoio  da 
pietra,  da  esso  lui  inventato  nel 
i855;  a.°  della  annessa  sezione  dei 
tubi  ecc.  di  pietra  forati,  mediante 
il  foratore  suddetto,  nonché  della 
loro  saldatura. 

segreto.  1 

X.“  383o  — 11.' 

358 

Detto 

8 

giugno 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 
fezionamento dell'  impiego  dei  tubi 
di  pietra  forata  nei  camini,  negli 
acquidotti,  nell’ interno  dei  cessi, 
nelle  gronde  0 negli  scolatoi  dei 
tetti. 

La  descrizio- 
ne è ostensibile 
presso  r I,  R.' 

Luogot.  deir.Vu-i 
stria  Inferiore.  1 

N ® 5745  — II. i 

359 

Stare  ( nobile 

a4 

Privilegio  di  5 anni  jicr  l’ inven- 

Ut  supra.  j 

Giovasti  Atto- 
rio,  di  Reichenau 
in  Boemia. 

aprile 

zione  di  fabbricare  dell’  acido  solfo- 
rico direttamente  dall’  ardesia  allu- 
minosa. 

N.o'aSgg  — H. 

1 340 

Steirisgp.rGio- 

29 

Privilegio  di  un  anno  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il 

1 34  " 

Giorgio  , 
eli  Vienna. 

febbraio 

zione  di  una  maccliina  da  fabbrica- 
re chiodi  ribaditi  per  le  caldaie 
a A'apore,  messe  in  moto  da  un  di- 
sco impulsivo,  mediante  P impiego 
della  forza  di  circa  3 cavalli,  e che 
produce  al  minuto  per  lo  meno  nu- 
mero 6 chiodi  ribaditi,  perfetti  cd 
eguali,  e ciò  senza  P impiego  del- 
P opera  umana  per  la  fornitura  del- 
le punte  roAcuti. 

segreto. 

N.“  i5o6  — H.' 

StertielAles- 

>9 

Privilegio  ili  due  anni  per  un  con- 

Se  ne  cjiiese  il, 

SA5DHO,  prussia-| 
no  , mediante  il 
Cav.  Gredler  in 
Vienna. 

marzo 

gegno  di  lastre  galvaniche,  destinato 
alle  cave  così  dette  clettrolittiche,  c 
la  cui  costruzione  permette  eziandio 
di  servirsene  in  unione  al  metodo 
di  cura  idropatico  ed  ai  bagni. 

segreto. 

1968  — n. 
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IitmcE 
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Data 

ALFABETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 
tente 

Oggetto  e dchata  del  privilegio 

Osservazioni  | 

privilegiati 

Anno 

i853 

342 

Stestzel  Aj.es- 

«9 

Privilegio  di  due  anni  per  Tinven- 

Se  nc  chiese  il 

1 

sARDRo,  prussia- 

marzo 

ziunc  di  un  apparato  condutture 

segreto.  ' 

1 

nu  , mediante  il 

elettrico,  munito  di  un. moderatore 

1969  — H. . 

Cav.  jGniUar  ia 

e di  un  congegno,  mercè  cui  si  può 

Vicnua. 

ad  ogii’  istante  sospendere  e ri- 
stabilire P azione  elettrica  della  cor- 

1 

1 

rcnte  di  un  apparato  elettrico,  loc- 
chè  permette  di  esperire  in  pratica 
ed  in  un  mudo  ragionevole  i vari! 
metodi  di  cura  basati  sulPeletlricitè, 
e ciò  in  unione  al  metodo  di  cu- 
ra idropatico  ed  ai  bagni. 

% 

' 343 

Dello 

»9 

Pris  ilegiu  di  due  anni  per  P in- 

Se  ne  chiese  il 

marzo 

venziune  di  una  catena  galvanica 

segreto. 

' 

alla  alla  guarigione  dì  malatlie,  se- 
condo il  melodo  di  cura  eletUica 

N.*  1970  — n.j 

invernato  dal  doti.  Hasscnslcin. 

Sterv  Aiiolfo, 

a I 

Privilegio  di  5 anni  per  una  sco- 

Se  ne  chiese  il 

344 

di  Vieuna. 

giugno 

perla  in  linea  di  «pparecebiatura  e 
di  fabbricazione  del  filo  di  cotone  e 

segreto.  ' 

N.o  3944  — H.! 

di  lino,  mercè  cui  non  occorre  al- 
cuna bozzima,  e non  è d'  uopo  im- 
bozzimarlo e sti'ofinarlo  di  nuovo 
nemmeno  nei  mesi  di  gran  caldo, 
acquista  il  filo  un  miglior  aspetto, 
diventa  rotondo,  eguale  c lucido,  e 
può  essere  più  laciimcnte  innaspato: 
oltre  di  che  si  distinguono  le  stoffe 
che  ne  vengono  tessute,  segnata- 
mente per  la  loro  nitidezza,  mor- 
bidezza e durata. 

1 

• i 

' 

Ì345 

Steveer  K.  di 

16 

Privilegio  di  5 anni  per  P inven- 

Se  ne  chiese  il 

Rai  ulinenthal 

settemb. 

ziune  e perfezionamento  nella  lab- 

segreto.  | 

1 

[ircsso  Praga. 

bricazione  del  sapone. 

N."  6737  — H.j 
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iXFABETICU 

del  nome  dei 
• prÌTÌlegiati 


Oggetto  b douita  del  rRmLEOio  | Ossebtazioei 


StogerGicsep-  19 
PE,  calligralu  in  luglio 
Vienna. 


346  Stix  Tomaso  , 27  Privilegio  di  3 aipii  per  l’ inven-  La  descrÌEÌo- 

calderaioinVicn-  aprile  Eione  di  stagnare,  quasi  fossero  ne  ò ostensibile 
na.  di  argento,  degli  oggetti  di  ghisa,  co-  presso  PI.  R. 

me  sarebbero  marmitte,  telai  dal  Luogotenenza 
finestre,  usci  e portoni,  saliscendi,  ! per  l’Austria  In- 
porta-cappelli  , ringhiera  da  sca- ' tenore, 
la,  ecc.  N.”  2857  — H. 

547  StogerGicsep-  19  Privilegio  di  un  anno  per  l’ inveii-  Ut  sopra. 

PE,  calligralu  in  luglio  zinne  di  un  apparato  destinato  u N ° 4664  — H. 
Vienna.  fabbricare  di  pelli  e di  carta  ull’uo- 

po  predisposta,  dei  caratteri  di  ogni 
foggia  e di  ogni  colore,  come  pure 
in  uro,  argento  e bronzo,  i quali 
caratteri  possono  servire  all’iscrizio- 
ne delle  ditte  sulle  botteghe,  agli 
avvisi,  ecc.  di  ugni  specie  di  negozii 
c si  distìnguono  per  la  nitidezza  e 
per  la  durata,  e specialmente  pel 
basso  prezzo. 

348  Stoiowsei  (m)  »4  Privilegio  di  cinque  anni  per  La  descrizio- 

Cav.  Costanti-  ottobre  miglioramento  nella  costruzione  di  ne  è ostensibile 
NO,  di  Stanislao  un  nuovo  concentratore  della  forza,  presso  1’  I.  R. 

in  Gallizia.  Luogotenenza 

della  Gallizia. 

N.“  8500  —11. 

349  IIoLLE  D.'  E-  24  Privilegio  di  due  anni  per  r inven-  Se  ne  chiese  il 
DOARjio,  di  Rcr-  agosto  zione  di  un  apparato  da  svaporare,  segreto.^ 

lino  , mediante  abbrustolire,  refrigerare  e lambicca-  N."  6346  — II- 

Antonio  Ficby  re. 

in  Vienna. 
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Imiice 

JkLFlUbTlCU 

del  nome  dei 
privilc"iali 

Data 

della  [>a- 
Icnle 

OobblTO  £ UVBATA  DLL  rBlVlLBClO 

OsSEBVAZlOBI 

A n u u 

1 

X 

1 

all’uopo  occorribili,  noiicbò  i mez- 

zi  di  salvare  la  vita  e le  proprietà. 

tn 

VI 

Tii;hy  A:i*o?iio, 

i6 

Piiviic^iu  tii  un  anno  per  uu  per- 

Se  iic  chiese  il 

iu  5’ieuuu. 

Betlemb. 

feziouaraeulo  dell’  apparato  destina- 

segreto.  | 

lo  alla  t'abbricazioue  del  gas  e del- 

N.“  Cjoó  — II. 

i 

l’ allesliuieiilo  delle  sostanze  alT  uu- 

po  adattate. 

558 

Dello 

>4 

Privilegio  di  due  anni  per  un''  in- 

Se  iic  chiese  iP 

a]>rile 

V euzione  e perfezionaoieuto  delle 

segreto.  i 

luaccbine  destinale  a segare  il  fieno 

agSj—  li.  ; 

'' 

e modellare  il  Icguo. 

1 SSg 

Tobeh  Giovai- 

iS 

Privilegio  di  un  anno  per  1’  in- 

Se  ne  chiese  il  ; 

M,  liileyname  iu 

agosto 

venzione  di  una  macebina  da  fab- 

segreto.  ' 

Praga. 

bricarc  chiodi. 

X»  6297—11. 

36o 

ThebsduhfCìr- 

ay 

Privilegio  di  uu  anno  per  il  per- 

La  descrizio-; 

LO  Enbico,  do- 

aprile 

tezionameuto  del  luoco'  e del  modo 

ne  è ostensibile 

micilialoiu  Vieu- 

di  risealdaiucutu  uelle  cucine,  nelle 

presso  r I.  11. 

ua. 

stul'c,  sotto  le  caldaie  a vapore,  nel- 

Luogotenenza 

• 

le  tornaci  di  ogni  genere,  ecc. 

dell'  Austria  In- 

1 

feriore.  j 

N.’'  2873  — n. 

56 1 

Dello 

aS 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

luglio 

zionc  di  una  nuova  sostanza  per  la- 

segreto.  ] 

vaie,  denominala  burro-sapone. 

N.'’5339  — U. 

36a 

Dello 

8 

Privilegio  di  un  anno  per  un  per- 

La  descrizio- 

agosto 

feziunameutu  del  metodo  di  scur- 

ne  è ustensibìle 

dassarc  il  cotone  c la  lana. 

N.”  588 1 — II. 

363 

Uguativs  Fban- 

21 

Privilegio  di  uu  unno  per  l’ in- 

Se  ne  chiese  il 

ckscu^  cupiUiuu 

ottobre 

venzione  di  una  nuova  lampada  a 

segreto. 

di  artiglieria  io 

7976  — 11. 

\'ieuuu.  , 
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Anno 

i853 


364  l’i-TZ  AnAEBEB-  27 
To  , piltore  in  aprile 
Waltendoif  in 

Sdria. 

365  UlHELT  Eerico,  ai 

di  Vienna.  ciucilo 


566  UxTEBWALriEB 
Mai'hizio,  di 
Vienna. 


Vebiei  Givsep-  i5 
PE,  proprielarii)  maggio 
di  una  fabbrica 
di  vetro  in  Tio- 
ne  nel  Tirolo. 


568  VoGEL  pERni-  g 
BASDo  , mastro  I agosto 
calzolaio  a Sant' I 
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l.miCB 

Dats 

ALFABETICO 

della  pa- 

Oggetto  e durata  del  fritilegio 

OsSEHVAZlOtri 

H 

privilegiali 

lente 

Anno 

i85j 

369 

Vo«EL  Rodol- 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  T in- 

La  descrizio- 

Fo,  I r.  direttore 

agosto 

venilone  d’  una  macchina  destinata 

ne  è ostensibile: 

delle  miniere  in 

a segregare  le  materie  d*'  un  peso 

presso  r I.  R.l 

Joachimstal,rap- 

specìGco  maggiore  da  quelle  più 

Luogotenenza  1 

presentato  dal 
dottor  Giusep- 
pe Neumann  iti 
Vienna. 

leggere. 

dell’  Austria  In- 
teriore. 

5473  — 11. 

3^0 

VoLRETT  G. 

16 

Privilegio  di  5 anni  per  una  in- 

Se  ne  chiese  il 

Cablo  , mastro 

seltemb. 

venzìonc  d'adoperare  il  vapore  nella 

segreto. 

cimeilore  in  Rei- 

gualcalura  dei  panni  c di  altre  stof- 

iV.°  6845  — U.; 

clienberg  in  Bue- 

fe  in  luogo  delle  lastre  di  ferro  ri- 

mia. 

scaldate  nel  fuoco  adoperate  finora. 

071 

Voitwii.i.EB  Già- 

18 

Privilegio  d’  un  anno  per  l’inven- 

Se  ne  chiese  il 

COMO,  ingegnere 

ottobre. 

lione  di  costruire  i fornelli  da  cal- 

segreto. 

sviiEero  domici- 

daia  come  in  generale  ogni  focolaio, 

g5o5  — H.| 

liuto  in  Vienna. 

in  guisa  tale  da  poter  fabbricare  del 
gas  atto  alla  illuminazione. 

373 

Wacktl  Giu- 

37 

Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 

La  descrizio-' 

SEPPE  , di  l’en- 

aprile 

venzione  delle  spille  elastiche  ed 

nc  è ostensibile 

ring  piessoVieu- 

onilulaturie,  le  quali  hanno  un  mo- 

presso  P I.  R. 

na. 

vimcnlu  più  piacevole  ed  uniforme 

Luogotenenza 

che  non  le  cavalcature,  e collocale 

dell’  Austria  In- 

sopra  ruote  possono  servire  alla  lo- 

feriurc. 

coinozioneneirinterno  d'una  stanza. 

3866  — II. 

373 

Wacter  Ho- 

00 

Privilegio  d’un  anno  per  l'inven- 

Se  ne  clUese  il; 

DOLFO,  di  Grati. 

agosto 

zione  d' un  olio  da  ungere  i ca- 

segreto.  ! 

pelli  che  li  consolida,  li  rende  puri 
ed  impedisce  che  iucanuliscano. 

N.ofiyoo  — H. 

374 

W-4TREMEZ  Gir- 

ag 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

SEPPE,  di  Afjui- 

aprile 

zione  di  un  nuovo  congegno  op- 

segreto.  | 

sgrana,  mediante 

pllcabile  alle  caldaie  a vapore,  onde 

A.’*  2934  — H. 

Luigi  Schrader 

ovviare  alla  loro  esplosione,  median- 

1 

in  Vienna. 

te  segnali  cedibili  ; tale  congegno 

1 
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ALFABETICO 

del  nome  dei 
privilegiati 

n 

Oscetto  b ddbata  del  fritilegio 

4 

OsSEKTAZlOin 

3;5 

Waberbecr  Fe- 

Anno 

i85a 

8 

serve  per  le  macchine  a vapore  di 
ogni  genere. 

Quest’  invenzione  è patentata  in 
Prussia  per  6 anni  decorribili  dal 
i5  novembre  i85i. 

Privilegio  di  5 anni  per  l’ inven- 

Se  ne  chiese  il 

DERico.  di  Bre- 

agosto 

zionc  di  tavolette  da  scrivere  di  me- 

segreto. 

1 ^7*^ 

gonza. 

Weiser  Jaco- 

7 

tallo. 

Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 

N."  56o4— n. 
Se  ne  chiese  il 

Fo,  di  Praga. 

aprile 

venzione  di  on  fermento  <lcuomi- 

segreto. 

377 

Weithìs  Cab- 

a4 

nato  ; Feccia  torchiala  naturale, 
che  può  esser  prodotto  in  mo- 
do semplice,  solk>cito  e sicuro,  è 
j)iù  ellicace  del  solito  , sviluppa 
la  fermentazione  con  rara  rapidità 
e costa  meno  della  così  detta  fec- 
■àa  torchiata  finora  adoperata. 

Privilegio  di  4 anni  per  l’ inven- 

N."  2190  — IL 
Se  ne  chiese  il 

LO  Federico,  dì 

agosto 

zione  d’  una  macchina  da  scardas- 

segreto. 

/ 

Lipsia,  mediante 
il  raval.  di  Goitli 
a Vienna. 

■ 

. 

sare  la  lana,  la  quale  fornisce  con 
sollecitudine  un  bello  ed  abbon- 
dante prodotto,  sicché  i filati  che 
se  nc  fabbricano  costano  meno  e 
sono  di  qualità  superiore  a quelli 
di  lana  finora  scardassata  a mano, 
0 colle  macchine. 

Quest’  invenzione  è patentata  in 
Inghilterra  dal  7 giugno  i84a  in 
]H)i;  neirirlanda  dal  6 ottobre  1 84a 
in  poi  ; in  Iscozla  per  i4  anni  de- 
corribili  dal  9 dicembre  1843  ; ed 
in  Sassonia  per  5 anni  decorribili 
dal  6 settembre  i85i. 

N."  6401  — n. 
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Ikdice 

Data 

ALFABETICO 

del  nome  dei 

della  pa- 

Oggetto  b durata  dei.  privilegio 

OsSEftVAZioVI  I 

priviicgiuti 

tenie 

■ 

■ 

Anno 

i85a 

378 

Wekgeb  Aloi- 

4 

Privilegio  d’  un  anno  per  l' inven- 

Se  ne  chiese  il  I 

SIO , fabbricante 

luglio 

zione  d’  un  nuovo  processo  tecnico 

segreto. 

di  colla  e di  per- 

per  fabbricare  della  colla  aniinalc 

N.‘*4a49- 

ir.! 

gamena  in  Tien- 

da  tutte  le  sostanze  che  ne  conlen- 

na. 

gono,  e ciò  con  risparmio  di  tempo 
e di  spese,  e con  ricavo  di  prodotti 
migliori  e più  puri. 

579 

Werchowetzkt 

18 

Privilegio  di  tre  anni  per  1’  asse- 

Se  ne  chiese  il  i 

W.  , domicilia- 

dicemb. 

rita  invenzione  e inigUoranienlo  nel- 

segreto. 

to  al  Braunhir- 

le  composizioni  della  gomma  elasti- 

N.”  9775  - 

II.' 

schengrund 

ca  ( caucìuc  ),  mercè  cui  potranno 

presso  Vienna. 

essere  fabbricale  scarpe,  calze,  val- 
vole ed  altri  oggetti. 

38o 

Weetiieiis 

5 

Privilegio  di  due  anni  per  T in- 

Se  no  chiese  ili 

Francesco,  fab- 

novem. 

venzione  d'  una  macchina  semplice, 

segreto. 

bacante  di  stro- 
menti  in  Vienna. 

mercè  cui  il  legno  adoperalo  alla 
fabbricazione  di  pialle  ed  altri  con- 

N.°  8591  — 

u.| 

simili  strumenti  potrà  esser  forato 
ad  angolo  retto  più  0 meno  acuto, 
secondo  il  bisogno,  e ciò  più  presto, 
e con  maggior  esattezza  che  col- 
la mano. 

38i 

Detto 

So 

Privilegio  di  due  anni  per  un  per- 

Se  ne  chiese  ili 

agosto 

fezionamento  degli  scrigni  di  ferro 

segreto. 

da  danaro  e da  documenti,  mercè 
cui  possono  esser  resi  perfettamen- 
te resistenti  ai  fuoco  e ad  ogni  ten- 
tativo di  scassinamento . 

N.“  654o  — 

H. 

583 

WiDMAira  Frar- 

7 

Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 

Se  nc  chiese  il  I 

osseo , garzone 

aprilo 

venzione  d’impiegare  la  stampa  ti- 

segreto. 

n. 

cartoIaioinVien- 

pografica  per  fregiare  di  colori  di 

N.‘’aa88  — 

na. 

oro,  d’  argento  e di  bronzo  le  mer- 
canzie di  moda,  sopra  pelle  aU'uopo 
predisposta. 
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INDICE 

ALFABETICO 

del  Qume  dei 
privilegiali 

Data 
della  pa- 
tente 

Oggetto  e durata  del  pritilegio 

OsSEBVAEIOBI 

390 

1 

WoERIBG  Ah- 

Anno 
1 85a 

>4 

delle  macchine  di  tal  natura  attual- 
mente in  uso. 

Questa  invenzione  è patentata  in 
Priis.sia  per  sei  anni  deeorrlbili.  dal 
i.°  settembre  i85i. 

Privilegio  di  due  anni  per  l’ in- 

La  descrizio- 

DEEA,  di  Yicnua. 

ottobre 

venzionc  di  fabbricare  in  un  modo 

ne  è ostensibile 

591 

Zeu  Giovarmi, 

6 

semplice  e sollceito  delle  modulo  ad 
uso  di  tipi,  e ciò  dai  merli,  ricami, 
collari,  ccc.,  e in  generale  da  lutti 
gli  altri  originali  c da  tutte  lecojiie, 
per  poco  rilevanti  che  .sicno  le  pro- 
minenze 0 le  cavità. 

Privilegio  d'  un  anno  per  un  per- 

presso  r I.  ll.i 
Luogotenenza 
deir  Austria  In- 
feriore. 

N.“  7632  — II. 
Se  ne  chiese  il 

cosU  utt.  di  mac- 

diceiub. 

fezionaiiiento  di  fori  ili  coronazione 

segreto. 

: 3ga 

citine  in  Wiener- 
Neusladt. 
ZlElil.ER  Al.ES- 

2 I 

dei  tubi  aspiranti  e delle  valvole  di 
sicurezza  delle  locomotive. 
Privilegio  d’  un  anno  per  il  per- 

N.°  8783  — U. 
Se  ne  chiese  il 

SA?iDRo,  tnugnaiio 

giugno 

rezionamento  di  vaiii  ordigni  ta- 

segreto.  ; 

iSgS 

da  macchiae  in 
Tienna. 

ZlEGLER  II.  D., 

a5 

glicnti,  parti  di  macchine  ed  uten- 
sili d'  agricoltura , ricoperti  d’  ac- 
ciaio gettato. 

Privilegio  d'  un  anno  per  l’inven- 

N.°  5943—11.; 

Se  ne  chiese  il 

ingeg.  dirigente 

luglio 

zionc  di  proiettili  a rotazione  para- 

segreto. 

m 

la  labbriea  del 
principe  Salm  in 
Vienna. 

Detto 

16 

bulica  per  lu  armi  da  fuucu. 
Privilegio  d’  un  anno  per  U per- 

N."  5219  — U. 
Se  ne  chiese  il 

395 

ZiLLEE  Aera- 

settem. 

a5 

rezionamento  della  macchina  ccii- 
trifuga. 

Privilegio  di  cinque  anni  per  una 

segreto. 

° G889  — II. 
Se  ne  chiese  il 

no , negoziante 

luglio 

invenzione  e per  un  pertcziuua- 

segreto. 

di  LcojKtli  attual- 
mente in  Vienna. 

mento  nella  fabbricazione  della  se- 
ta,  e d'  ogni  qualità  di  generi  di 

N.°  5a48  — II. 
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«■^At.VABETICO 
del  nome  ■dài^ 
privilegiati 

della'par 

tente 

Ogcbito  b dubita  del  frittlbgio 

A 

OSSEBVAZIOICI  i 
w — 

. ' 

Anno 

.i85a. 

« 

X| 

ZwKiaauca  D., 
fabbricatore  pa- 
tentato di  corde 
armoniche  in 
Praga. 

^9 

novem. 

seta  e di  mezza  seta,  mercé'  cui  an- 
che la  più  infima  qualità  di  merci 
viene  resa  più  consistente  e più  so- 
lida , acquistando  in  generale  un 
aspetto  molto  più  bello. 

Privilegio  dì  due  anni  per  fab- 
bricazione d’ogni  sorta  di  corde  ar- 
moniche, atte  agli  usi  istromentali, 
e invenzione  di  macchine  per  le  fab- 
briche di  vetro. 

i 

f 

Se  ne  chiese  il 
segreto.  * 

N.”  9181  — H.J 

t 

» 

> 

Qui  fluiscono  le  patenti  rilasciate  nella  monarchia  Austrìaca  durante  l'anno  i85a, 
il  cui  numero,  sebbene  arrivi  appena  alla  6.*  parte  dei  brevetti  conceduti  in  Francia 
nello  stesso  anno,  non  costituisce  tuttas  ia,  nel  parallelo,  un  giusto  termine  di  con- 
' fruntu  ■,  imperciocché,  a voler  paragonare  il  vero  progresso  industriale  dell'  uno  e 
dati'  altro  Stato,  uopo  sarebbe  : ' 

i,°  Stabilire  la  singola  importanza,  o la  diversa  utilità  delle  invenzioni  o delle 
scoperte  privilegiate  dall’  un  governo  e dall’  altro  ; 

a.°  Distinguere  e sottrarre  dalla  massa  cumulativa  dei  privilegi  conceduti  tutte  le 
invenzioni  straniere,  od  i brevetti  di  semplice  introduzione  ; 

3.°  Imputare  a vantaggio  dell’Austria  un  numero  significante  d'industrie  esercitate 
nelle  sue  provincie  italiane,  la  modestia,  o l’incuria,  o l' ignoranza  dei  cui  invento- 
ri non  {lenuise  jjerò  di  figurare  nel  novero  delle  industrie  privilegiate.  1 Lombardo- 
Veneti  poco  si  curano  in  lutti  d’  un  titolo  di  privilegio  di  cui  non  impararono  an- 
cora a misurare  tutta  la  importanza,  o la  cui  protezione  reputano  poco  efficace  ad 
impedire  la  contraffazione  ; ond’  è che  preferiscono  ad  esso  le  medaglie  annuali  rila- 
sciate dai  due  Istituti  di  Scienze  Lettere  ed  Arti  di  Venezia  e di  Milano,  ed  a queste 
soltanto  aspirano. 

In  prova  di  questa  verità,  registreremo  adesso  i premi  conferiti  dai  due  prelati  li. 
BJl.  Istituti  nell’ultimo  biennio,  dei  cui  titoli  quasi  nessuno  trovasi  compreso  nell’E- 
lenco dei  chiesti  ed  ottenuti  privilegi. 
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LENCO  dei  premii  conferiti  nelP  anno  i853  dalT  I.  R.  Istituto  di  Scien%m, 
Lettere  ed  Arti  in  Milano,  per  scoperte,  invemion^  o miglioramenti  indu- 
striali od  agricoli  ejffettaati  nelle  Provincie  Lombardo-F^ enele. 
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«o 

Ql'ALlTÀ 

Nome 

RicsriTo 

O 

dei 

Titolo  e motivi  dell*  AGeicDiCAzion 

0 ^ 
» 

del  premio 

premiati 

delle  £tte 

t 

Medaglia 

Anonxs 

Estesa  fabhriea-uione  di  terre  cotte 

Milano,  Gal-  .' 

d'  oro. 

Boni  e C.'. 

modellate. 

leria  De  Cri-; 
stoforis , n.“ 

Questa  fabbrica,  oltre  al  produrre  per  lo 

43,  con  fab- 

smercio  ordinario  vasi,  statue,  camini. 

brica  alle  ’l're 

caminiere  , stipiti  da  finestra  ed  orna- 

Porte,  Cor- 

menti  di  vario  genere,  trovasi  ora  in  gra- 

pi  Santi  di 

do  di  assumere  impegni  d'  eseguire  deco- 

Porta  Coma- 

razioni  le  più  ricche  d*  intiere  facciate  di 
case,  ed  è anche  provveduta  di  macchini- 
smi per  la  fabbricazione  di  mattoni  sago- 
mati, di  mattoni  furati  per  le  vòlte,  di  tubi 
di  varia  dimensione  per  uso  edilizio  e 
delle  orti. 

sina,  n.°654* 

a 

Id. 

Dot.'  Aii- 

Preparationi  in  cera  a grandi  dimen- 

Pavia. 

6ELU  Mie- 

sioni,  rappresentanti  lo  sviluppo  del 

STRI. 

buco  da  seta. 

9 

1 commissarii  incaricati  di  esaminare  i 

lavori  prodotti  ’al  concorso,  li  trovarono 
degni  di  particolare  encomio  per  la  esat- 
tezza culla  quale  riproducono  in  cera  in- 
grandite tutte  quelle  modificazioni  che  il 
filugello  presenta  nel  suo  sviluppo;  come 
pule  {>ci'  l'abilità  culla  quale  vennero  su- 
1 pelate  le  difficoltà  inerenti  a tal  genere  di 
preparazioni. 

Sitfatti  studii  possono  non  solo  giovare  le 
scienze  Maturali,  ma  recare  altresì  immen- 
so vantaggio  alla  Lombardia,  paese  emi- 

neutemeale  setifero. 
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Qdalitì, 
del  premio 

Nome 

dei 

premiati 

Titolo  b hotiti  dell’  àgoicdicaziorb 

Bicafito 
delle  ditte 

5 

Medaglia 
d’  oro. 

Caelo  O- 
MUBOM,  ne- 
goaiante. 

Bene  ordinata  dispositione  di  stabi- 
limenti per  torchiatura  e depnra- 
tione  d'  olii,  e per  grandiosa  ed  e- 
conomica  J'abbricatione  di  paste 
mangerecce. 

Questa  officina  pareggia,  in  quanto  ai 
mezzi  meccanici,  quelle  di  Francia.  Si  la- 
vorano in  essa  da  otto  a nove  mila  mog- 
gia di  semi  oleiferi  annualmente,  e ri  si 
prepara  in  grande  1'  olio  di  sesamo,  che 
prima  acquistavasi  all’  estero.  Fabbricasi 
in  essa  il  tessuto  di  lana  per  fare  i sacchi 
d’  una  forma  più  economica  dei  soliti. 

L’  Omoboni  perfezionò  inoltre  l'arte  di 
fabbricare  le  paste  mangerecce  in  modo 
che  con  una  piccola  forza  motrice,  o col- 
r opera  d’  un  uomo  e d'  un  ragazzo,  ot- 
tiene giornalmente  da  8oo  a looo  chi- 
logrammi di  pasta  essiccata.  — In  una 
parola,  le  sue  officine  possono  servire  di 
modello  per  1’  economia  dello  spazio,  per 
1’  utile  applicazione  delle  forze  motrici 
e per  la  buona  distribuzione  delle  diver- 
se applicazioni. 

Sotto  la  ra- 
gione com- 
merciale: dit- 
ta Ambrogio 
Bigamonti  in 
Loreo. 

4 

Id. 

Cablo 
Ghigliebi 
e C.“ 

Ragguardevole Jabbrica  di  tessuti 
serici. 

In  questo  stabilimento  ( anche  prima 
dell’  invenzione  del  telaio  alla  Jacquard  ) 
ebbesi  sempre  cura  di  emulare  le  migliori 
stoffe  francesi  ; e 1'  effetto  corrispose  così 
pienamente  all’  intenzione,  che  il  com- 
mercio confonde  i prodotti  di  questa  fab- 
brica con  quelli  di  Lione,  da  cui  non 
trae  i eampioni  ohe  per  imitarli. 

Milano,  G>n- 
trada  dei  Ba- 
strclli,  num." 
49*5. 
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Qualità 
del  prcmiu 

Nome 

dei 

premiati 

Titolo  e motivi  dell'  Aggiudicaiiunb 

Ricatito 
delle  ditte  1 

Tutte  le  operazioni  per  la  fabbricazione 
delle  stoffe  lisce  e brucente,  vengono  ese- 
guite nello  stesso  stabilimento,  ove  si 
contano  55  telai  battenti,  per  la  maggior 
parte  alla  Jacquard,  e cento  operai  che 
producono  giornalmente  a6o  braccia  di 
stoffa  liscia  o a drappo.  La  ditta  dà  la- 
voro anche  ad  egual  numero  d' operai 
fuori  del  suo  stabilimento,  e ne  ottiene 
altrettanto  prodotto. 

/ 

5 

Medaglia 
di  argento. 

Agostino 

Pandiani 

Costruiìone  di  suppellettili  in  lamine 
d'  ottone  ed  in  bron%o  dorato. 

Per  accoppiamento  nei  suoi  lavori  di 
bronzo  dorato  di  novità,  leggiadria  nelle 
forme,  diligenza  di  esecuzione,  e special- 
mente  ( oltre  ad  alcune  opere  di  gran- 
diose proporzioni  ) per  alcune  sedie»  a 
bracciuoli,  la  intelaiatura  delle  quali  è for- 
mata con  tubi  di  ferro  ricoperti  d' ottone 
reso  nel  colore  simile  all'oro,  mercè  l'ap- 
plicazione d'  unà  vernice  di  particolare 
invenzione. 

Milano,  Con-| 
trada  dell'Ol-i 
metto  di  San- 
t' Alessandro,: 
n.°  5g5o  C.  | 

6 

Id. 

Giuseppi 

Kobl- 

SCHITTEE. 

Orologio  nuovo  con  nuovo  scappamen- 
to libero  a J'or%a  costante,  e con 
meccanismo  per  la  corretione  del- 
la compensatione  del  pendolo. 

Milano,  Cor-‘ 
so  di  Porta 
Vercellinan.'j 
afioo.  1 

Per  un  orologio  nel  quale  la  costanza 
della  forza  agente  sul  regolatore  è pro- 
curata dell'  elaterio  d'  una  molla  spirale 
disposta  con  tale  artifizio  da  potersi  ri- 
guardare come  soddisfatte  le  condizioni 
dalle  quali  dipende  la  perfetta  regolarità 
del  movimento.  In  questo  orologio  va 
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dei  Titolo  b motivi  pbll'  Agsivdicaxioiib 
del  premio  premiati 


delle  ditte 


Medaglia  Pieteo 
di  argento.  Cittebio. 


unito  allo  Ecappamento,  immaginato  per 
ottenere  la  forra  costante,  anche  il  con- 
gegno per  correggere  la  compensazione 
del  pendolo. 

Pieteo  Utile  appUcatione  d’  un  argano  altra  Milano, Gon- 
CiTTEBio.  volta  premiato.  trada  di  San- 

to Stefano  in 

Per  un  piccolo  torchio  od  uso  de’  fer-  Borgogna, n.” 
macisti  col  quale,  mediante  il  suo  arga-  363. 
no , si  può  ottenere  una  poderossima 
pressione.  — Si  trovò  degno  di  lode  il 
sistema  meccanico  all'  nopo  immaginato, 
e fui'ono  riconosciuti  ingegnosamente  in- 
trodotti alcuni  accessorii  diretti  a dimi- 
nuire gli  attriti,  ed  a rendere  sollecita  l’o- 
perazione della  spremitura  degli  olii. 

Giuseppe  ModiJica%ione  dei  forni  da  pane , Milano, Con- 
Molteri.  ond' economi%%are  il  combustibile.  troda  di  S. 


Per  aver  tratto  profitto  dalla  facoltà  n.*  9^^’ 
coibente  pel  calorico  posseduta  dal  car- 
bone, applicandola  ad  impedire  la  disper- 
sione del  calore  dei  fumi  da  pane,  vale 
dire  isolando  all’  ingiro  il  forno  dalla  cir- 
costante muratura,  riempiendo  il  vano 
con  polvere  di  carbone,  e coprendone 
anche  la  vòlta  del  forno  stesso. 

Gaetaho  Uer  trasmissione  di  moto  nelle  trombe  MiIano,Con* 


CaocB,  I 
macchini- 
sta idrau- 
lico. 


idrauliche  ottenuta  mediante  Vacqua. 

Per  aver  fatto  partire  dal  corpo  della 
tromba  aspirante  e premente,  oltre  al  tu- 
bo d'  elevazione,  altro  tubo  di  capacità 
assai  minore,  che  per  l'acqua  contenutavi 


trada  di 
Chiossetto, 
n.®  aafi. 
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Titolo  e votiti  dell'  Agcicoicaziosb 

Ricapito 
delle  ditte 

IO 

Medaglia 

► 

Stucchi 

terre  alia  trasmitsione  del  moto.  Que- 
st' ultimo  mette  capo  in  una  camera  ci- 
lindrica nella  quale  trovasi  lo  stantuffo 
cui  direttamente  t'  imprime  il  moto  al- 
temativu.  L' artificio  consiste  quindi  nel 
far  partire  dal  corpo  di  tromba  due  co- 
lonne d'acqua  che  si  fanno  prossimamen- 
te equilibrio,  comunicando  bensì  tra  lo- 
ro dinamicamente,  ma  non  effettivamente, 
in  quanto  che  tra  1’  una  e 1'  altra  è in- 
terposto lo  stantuffo,  mercè  il  quale  si 
ottiene  il  detto  movimento  alternatiro. 

di  cotone  da  cucire  imitanti 

In  Monta^  a 

di  argento. 

oFukooal- 

LI. 

gt  inglesi. 

Una  grande  e ben  eseguita  ruota  idrau- 
lica ed  una  turbina,  ciascuna  della  forza 
di  55  cavalli,  possono  agire  separatamen- 
te od  anche  insieme,  e cosi  mediante  tras- 
missioni di  moto  ben  distribuite  animare 
le  macchine  delle  officine,  sparse  in  cin- 
que piani  dello  stabilimento.  Con  una 
stufa  alla  Perkins  possono  all'  uopo  es- 
sere riscaldati  gli  ambienti,  e cosi  i a8o 
operai  che  lavorano  in  quest'  importante 
officina  vengono  nel  verno  garantiti  dalla 
rigidezza  della  stagione. 

In  questo  stabilimento  produconsi  ogni 
giorno  circa  lib.  a3oo  di  filo  di  cotone, 
del  quale  poi  circa  i;5  viene  sottoposto 
alla  torcitura  ; e questa  operazione  si 
eseguisce  con  tanta  intelligenza  e felicità 
dà  non  temere  il  confronto  degli  esteri 
filati  ritorti. 

Peregallo. 
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Ricafito 
delle  ditte 

Medaglia 
di  argento. 

Gl'GLlEly- 

moTbomss. 

Amplialo  stabilimento  di  doratura  ed 
inargentatura  elettro-chimica,  e per 
vernice  imitante  /’  oro. 

Per  doratura  ed  inargentatura  elettro- 
chimica, con  metzi  alti  a produrre  opere 
di  grandi  dimensioni  prive  di  macchie;  e 
per  aversi  attuato  nella  stessa  oQicina  an- 
che roltonatura  d'oggetti  di  zinco,  quali, 
verso  una  vernice  di  particolare  invenzio- 
ne, si  giudicano  a primo  aspetto  dorati. 

Milano,  Con- 
trada della  Si- 
gnora, num.° 
6o  — B. 

Id. 

Luigi  Bos- 
si. 

Macchina  Jacilitante  la  foratura  dei 

cartoni  usati  pei  telai  alla  Jacquard. 

Per  aver  immaginato  un  sistema  mec- 
canico all'  uopo,  che  offre  alla  lavoratr  ice 
r immenso  vantaggio  di  ottenere  l' effetto 
per  il  quale  era  prima  necessario  il  coni-' 
tinuo  maneggio  di  una  mazza,  culla  sem- 
plice pressione  prodotta  mediante  una 
leva,  e con  opportuni  congegni  che  tras- 
mettono progressivamente  l'azione  della 
forza.  Tal  macchina  unisce  alla  opportu- 
na solidità  l'eleganza  delle  forme,  e presta 
il  mudo  di  rendere  facile  e pronta  l'ope- 
razione. 

Milano,  Bor- 
go di  Porta 
Humana,  n.“ 
4539  — D. 

.1 

Id. 

Gicsefpe 

Pelitti. 

Strumenti  musicali  accoppiati  di  nuo- 
va costruzione,  e contrafagotto  me- 
tallico sostituito  con  vantaggio  a 
quello  di  legno,  ed  imitante  V effetto 
del  contrabasso. 

Milano,  Con- 
trada di  Pe- 
scheria vec- 
chia , num.° 
1077. 

Per  aver  congiunto  in  uno  due  stru- 
menti aflìni,  per  modo  che  uno  stesso 
suonatorB  con  un  solo  bocchino  possa  in 
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cu 

ìé 

del  premio 

premiati 

' delle  ditte 

un  concerto  far  ispiccare  a suo  talento  i 
suoni  ora  dell'  uno,  ora  dell'  altro.  Que- 

' 

sto  pensiero  fu  realizzato  con  tre  Duplex 
presentati  al  concorso,  essendovi  nel  i ° 

il  Flicorno  accoppiato  alla  Cornetta , 
nel  a.*  il  Genis  unito  culla  Tromba- 

1 

reale  ; nel  3.°  il  Bombardino  accompa- 
gnalo col  Trombone.  Il  Pelilli  vi  ag- 
giunse un  altro  effetto  ; muni  ciascun 
Duplex  con  una  specie  di  turacciolo  di 
legno  forato  nell'  asse  e portante  un  tu- 
betto metallico  terminato  con  un  piccolo 
padiglione;  applicando  siffatto  turacciolo, 
p.  es.,al  Bombardino,  ti  ottengono  suoni 

dolci  e velati  di  tal  indole  da  poter  un 
abile  suonatore  destare  con  essi  l' idea 

della  lontananza. 

*4 

Medaglia 

GirsEPPB 

Ettra^ione  di  lino  e canapa  dalle  lo- 

Milano,  Cor- 

di  argento. 

Lotati. 

ro  stoppie  in  buona  quantità,  e ri- 

so  di  Porta 

du%ione  dei  cascami  delle  filature 

Uumaiiaf 

meccaniche  di  lino  e canapa  in  ma- 
teria atta  ad  essere  filata. 

4x34. 

Per  avere  sciolto  il  doppio  problema  con 

mezzi  semplicissimi,  che  1'  autore,  sotto 
promessa  di  segreto,  fece  conoscere  ai 
membri  della  Commissione  delegata  a ri- 

ferire  per  la  sua  dimanda  di  premio.  In 

- * 

replicati  esperimenti  eseguiti  al  cospetto 

della  Commissione  medesima,  per  aver 

« 

• 1 

Ottenuto  da  cento  parli  di  stoppia  qua- 
ranta parti  di  lino  pettinato  in  manipolo, 
cinquantacinque  di  stoppia  residua  mi- 
gliore di  quella  sottoposta  all'operaziune, 
con  cinque  di  perdita  ; quanto  ai  casca- 

< 

ì 

1 

mi  delle  filature  meccaniche,  per  averli 
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I Mcflaglia  I Timiiteo 
I di  argcalo.  Ca.xduxi. 


Givcuai) 

Rimi. 


trasformati  in  modo  da  poter  essere  non 

solo  filati,  ma  ben  anche  adoperati  a di-  ^ 

sersi  usi. 

Congegno  alto  ad  ahare  ed  abbassare  Milano, Piaz- 
le  imposte  delle  botteghe.  za  di  S.  Car- 

poforo , n.“ 

Per  una  saracinesca  costrutta  con  bene  i885. 
inteso  sistema  di  seghe,  ili  ruote  denta- 
te e di  una  vile,  per  cui  può  non  solo 
essere  con  facilità  alzata  ed  abbassata  in 
modo  da  chiudere  ed  aprire  con  pron- 
tezza e [loca  fatica  la  bottega,  ma  olii'e 
pure  il  vantaggio  che  i tre  pezzi  ond'  è 
composta  si  staccano  nella  loro  discesa, 
per  disporsi  1'  uno  dietro  all'  altro,  o co- 
si I'  apparato  riducesi  ad  un'  altezza  di 
circa  un  metro. 

Acciaio  cesellato  ad  alto  rilievo.  Milano, Con- 
trada del  Gal- 

Per  una  carabina  con  ornamenti  in  ac-  lo,  n°  1096. 
ciaio  cesellato  ad  alto  rilievo,  rappresen- 
tante varii  gruppi  d'  animali,  di  fiori,  di 
fogliami. 


7 Id.  Luigi  Notabili perjciionamenti  nella  costru-^  Milano, Con- 

Stucchi.  zione  dei  pianoforti  verticali.  jtrada  dei  Bi- 
' «aSa. 

Per  avere  costruito  cembali  ad  armadio 
che  permettono  una  maggiore  economia 
* di  spazio  e riescono  di  minor  prezzo,  c 

per  aver  adottato  per  allai  gare  la  infiucu-  | 

za  della  tavola  armonica  il  noto  metodo 
di  attaccarvi  le  corde  obbliiiuamentc. 

Per  aver  posto  iiiultie  molta  diligenza 
' nell'  applicare  oppoi  tunamcnle  le  catene 

Sappi.  Dii.  reca.  T.  xxxrii.  4S 
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Nome 

dei 

Titolo  e uotivi  dell'  Aggildicazione 

premiati 

Medaglia  Fbatelli 
di  argento.  Ebmakto  e 
Prospero 
Bahisozzi. 


di  rinforzo,  nonché  nel  collocare  gli  ar- 
chetti o ponticelli  a determinate  distanze 
dal  soinmieru,  nella  scelta  delle  curde  e 
nella  giusta  posizione  dei  martelli.  , 

Fratelli  Per  nuovo  sistema  di  maniglie  delle  Milano,  AI- 
camyane,  e per  sostituzione  del Jer-  la  Fontana  , 
ro  al  legno  nella  costruzione  del  Corpi  Santi 
ceppo  c del  castello.  di  Porta  Co- 


Gii'SEPPE  Modello  <r  orologio  da  torre  con  mec- 
PiizocHE-  canismo  per  il  suono  della  campa- 
Ei.  na  serale,  e per  variato  sistema  di 

sale  nelle  ruote. 

Per  essere  l' immaginato  sistema  di  un 
efletto  sicuro,  presentando  la  necessaria 
solidità,  ed  offrendo  il  vantaggio  di  non 
aumentare  il  volume  deirorologio  al  qua- 
le viene  applicato. 


mas  ma. 
Monza. 


GiuA(:iii-|Z.aoori  in  farsizi  e glutine  miglioratol 


no  c Co- 
stantino , 
Mentasti 
Belia. 


ad  uso  degli  ebanisti. 


Mentasti  Per  una  tavola  molto  elegante  tarsiata  a 
Belia.  colori,  e per  un  glutine  atto  ad  impedire 
le  alterazioni  nello  intarsiature.  Questo 
glutine,  composto  di  culla,  calce  e biacca, 
furina  coll'  acqua  calda  una  poltiglia  vi- 
schiosa, la  quale  poi  rasciutta  non  è più 
i alterabile  dalle  umidità. 

Francesco:  P ernice  bruna  semimetallica  applicata  Milano, Con- 
Saiso.  ad  oggetti  di  rame.  tradadeiPro- 

Per  vasi  la  cui  parte  esteriore  presenta 
una  tinta  rosso-cupa  che  assomiglia  mol-  ^ 
to  a quella  delie  mauifatlurc  straniere,  e 


Digitized  by  Google 


Statisticì 


355 


Qci.utà 
del  premio 

N 0 M K 
dei 

premiati 

Paolo 

di  rame. 

Lampato. 

Id. 

Cabi.oOg- 

CIOM.  ^ 

Id. 

Am'-clo 

Beccnavi. 

Id. 

Alessax- 
nno  Loxa- 

TI. 

id. 

VlXCEXZO 

Moxtai,- 

betti. 

1 

Titolo  e motivi  dell' Augicdicazioue 


che  resiste  all’  azione  dell’  acqua  bollen- 
te, nonché  a quella  del  fuoco,  quando  i 
vasi  contengano  un  liquido. 

Caratteri  da  stampa  combinati. 

Per  nuovo  metodo  di  combinare  due  o 
tre  lettere  in  un  solo  carattere  da  stampa, 
onde  rendere  più  pronta  P operazione 
del  compositore  c quindi  menu  costose 
le  stampe  dei  libri. 

Nuova  ampliaz,ione  nella  sua  Jabbrica 
di  tappeiszerie  di  carta. 

Per  aver  migliorato  il  proprio  stabili- 
mento, ad  ampliato  le  sue  relazioni  com- 
merciali. 

Tappeaerie  di  carta  vellutata  di  nuovo 
genere. 

Per  aver  applicato  il  pulviscolo  di  ma- 
terie vegetali  dis'ersamente  colorate  nella 
fabbricazione  della  carta  vellutata,  otte- 
nendone carte  non  soggette  al  tarlo  e 
di  costo  minore. 

Estesa  e ben  ordinata  fabbrica  di 
fiammiferi. 

Per  aver  reso  colla  sua  solerzia  od  in- 
telligenza ricercati  i fiammiferi  della  sua 
ofiìcina.  nella  quale  trovano  lavoro  più  di 
duecento  persone. 

Ombrelli  di  nuova  costruzione. 

Per  parasolì  ad  uso  di  Francia,  che  si 
aprono  prontamente  da  sé  per  lo  scatto, 
e per  altri  più  comodi  e di  minor  costo. 


Ricatito 
delle  ditte 


Milano,  Vì- 
colo di  San 
Vittorello.n." 
4i5o. 


Milano,  Cor- 
so Francesco, 
Piazza  dì  Sun 
Paolo,  nume- 
ro 94o- 

Milano,  Con- 
trada del  Bo- 
chetto,  num. 
3468. 


Milano,  Bor- 
go di  Porla 
Cuinasina,n.° 

2646. 


Como. 
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Ricapito 
delle  dille 

Medaglia 

NtTALE 

Sostituzione  della  pedaliera  corta  alla 

Milano,  Vi- 

dì  ramo. 

Mobeuli. 

distesa  negli  organi,  senza  alterarne 
il  meccanismo. 

Per  aver  introdotto  un  modo  facile  e 
spedito  di  levare,  come  farebbesi  dì  qua- 
lunque suppedaneo,  la  pedaliera  distesa, 
e sostituirvi  la  curia,  o viceversa,  onde 
accumudarla  ad  ogni  classe  di  suo- 
natori. 

colo  di  San 
Gìo.  Latera- 
no,  n.  4g4V 

ìd. 

GiOVA!ì!II 

Costruzione  di  strumenti  musicali 

Milano,  stra- 

Colombo. 

ad  arco. 

Per  istituzione  di  nuova  officina,  e per 
violini  di  ottima  oustruzione. 

da  Patebene- 
fratclli,  num.‘ 

1445-1444. 

id. 

Angelica 
Fiuiuni  e 
Giuseppe 
Ricotti. 

Costruzione  di  forcipe  a sega. 

Per  aver  introdotto  il  forcipe  a sega, 
inventato  dal  sìg.  Yan-IIueveljC  per  aver- 
lo utilmente  modificato. 

id, 

Luigi 

Vestcrixi. 

Corde  armoniche  di  minugia. 

Per  somministrare  al  commercio  diverse 
qualità  di  corde  aimoniciie,  e per  esser 
queste  più  resistenti  alla  tensione  di  quel- 
le di  Roma,  per  cui  vengono  di  prefe- 
renza ricercate  dai  suonatori  di  orchestra. 

Padova. 

id. 

Zeffiriko 

CKirrs. 

Bilancia  a gusci  liberi. 

Per  nuovo  artifizio,  coi  quale  si  toglie 
la  variabilità  del  braccio  di  leva  e mu- 
tasi posìziunc  del  carico. 

Monza. 
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Qualità  Nome  Ricapito 

dei  Titolo  b motivi  dell'  Aggiddicaziorb 
del  premio  premiali  delle  ditte 


Medaglia 
di  rame. 


Pietro  Scarpe  t stiva^Ui  con  tomaio  di  un  Pavia. 

Maetovari.  peno  soloi  * concia  di  pelli- 

Per  Un’  utile  concia  delle  pelli  da  im- 
piegarsi nelle  calzature,  alBncliè  manten- 
gansi  pieghevoli  c morbide,  e per  lode- 
vole (ebbricazionc  di  scarpe  di  minor  co- 
sto c di  maggior  durata  delle  ordinarie. 

b RAXCHSCO  Macchina  da  fare  il  caffè  a pressione  Milano,  Con- 
Saixo.  di  vapore,  ad  uso  elei  caffettieri.  tradadciPro- 

rumieri,nom. 

Per  poter  essere  usata  senza  pericolo,  3217- 
con  note  vele  economia,  c col  vantaggio 
di  procurare  all’  infusione  un  sapore  più 
gradevole. 


34  Elisabet- 
ta e Gioa- 
chino De- 
Grandi. 

35  Esposizio-  Giovandi 
ne  decreta-  Batt.Zam- 


Prancesco 

Manzoliri. 


id.  Gaegano 

Brcnelli. 

id.  Aetosio 

Maimebi. 


■ Filtro  olii  migliorato. 

■ Per  un  nuovo  apparato  di  depurazione 
degli  olii. 

I Incisioni  in  legno  ( vignette  ) ad  uso 
dei  tipografi. 

' Modello  del  Duomo  di  Milano 
\ eseguito  in  cartoncino. 

Per  la  singolare  abilità  e felicissima  di- 
ligenza con  cui  è condotto. 

Ricamo  eseguito  con  capelli 


Milano,  Con-, 
trada  del  Cap- 
pello, numero 
.^ozC. 

Milano,  Con- 
trada degli  A- 
medei,  nume-' 
ro  4*77- 
Milano,  Cor-i 
sia  del  Duo-j 
mo,  n.  980.  1 


Pietre  litografiche  estratte  da  cave 
del  Ficentinn,  distretto  di  Rassano, 
provincia  di  Ficema. 


Milano,Con- 
trada  Larga, 
p.  4771. 
Tenezia. 
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Medaglie 
di  rame. 

Luigi 

Gallone. 

Motore  applicato  a mantenere 
caricato  un  orologio. 

Per  aver  approfittato  all’  uopo  dello 
squilibrio  di  temperatura  che  ha  sempre 
luogo  fra  r esterno  e l’ interno  di  un 
ambiente. 

ìd. 

ÀCaiLLE 
Miti  ZI. 

JFilo  tratto  dalla  corteccia  del  ricino 
comune. 

id. 

Pietro 

CiTTERIO. 

Galleggiante  che  serve  di  motore  ad 
una  tromba  idraulica. 

Per  aver  messo  in  azione  una  tromba 
idraulica  col  mezzo  del  moto  c|re  natu- 
ralmente acquista  un  galleggiante  posto 
che  sia  sulle  acque  di  un  lago  agitato  dal 
vento. 

Milano,  Con- 
trada di  Siin 


Ambrogio  dei 
Disciplini  , 
num.  taaSU. 


Nova,  Pro- 
vincia di  Mi- 
lano. 

Milano,  Con- 
trada di  San- 
to Stefano  in 
Borgogna, 
numero  565J 
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ELENCO  dei  premii  conferiti  nell’  anno  i854  àalV  I.  R.  Istituto  dì  Scienze 
Lettere  ed  Arti  in  Venezia,  per  scoperte,  invenzioni,  o miglioramenti  indu- 
striati od  agricoli  effettuati  nelle  Provincie  Lombardo-V enete. 
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1 

Medaglie 

F RAECESCO 

Ampliazione  della  sua  Jahhrica  di 

Schio, 

1 

j 

d’  oro. 

Rossi. 

panni  a Schio. 

Per  progresso  di  fabbricazione  , il 
qnale  più  largamente  si  svolse  dopo  il 
i85i  nel  lavoro  dei  panni  a disegno; 
per  istruzione  prestata  ai  tessitori  j;d  ai 
meccanici  del  paese  ; per  ay>f  cre- 
sciuto 1'  uso  della  lana  depé  provin- 
cie  venete;  e per  aver  aumentato  le  pro- 
duzioni dello  stabilimento  mercè  un'  am- 
pia suppellettile  di  macchine,  di  appa- 
rati e di  congegni  d'  ogni  natuiu. 

Provincia 
di  Vicenza. 

i 

! “ 

1 

I 

i 

id. 

TONIO 

Ckistofo- 

X.I. 

Estensione  e perfezionamento  di 
marmi  artifiziali. 

Per  esser  giunto  a conoscere  che  la 
calce  dei  colti  euganei,  e precisamente 
quella  di  Albettun,  è il  solo  cemento  che 
possa  dare  ai  suoi  marmi  consistenza  tale 
da  reggere  alle  più  dure  percosse  e agli 
attriti  più  logoranti.  Per  aver  portato  il 
suo  artitìzio  al  punto  d' imitare  non  solo 
culla  sua  composizione  lapidea  il  colore 
di  alcuni  marmi  e la  varietà  di  altri,  ma 
per  aver  dato  loto  la  sembianza  di  mo- 
saico, ed  aver  rappresentato  in  essi  rigi- 
ramenti di  linee,  e ornamenti,  e meandri, 
e rab<!schi  di  ugni  maniera,  a mudo  di 
renderli  preferibili  ai  marmi  naturali  che 
costano  più  c duiauo  meno. 

Padova.  ! 

1 

i; 
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5 

Medaglie  . 
d’  oro. 

Nicolò 

Lacuit. 

Fabbrica%ione  di  Piano-/brti.. 

Per  aver  non  solo  emulato  nella  co- 
struzione dei  suoi  piunu-lurti  i più  repu- 
tati di  Parigi  e di  Vienna,  ma  per  avere 
eziaudio  inlrudutto  nelle  loro  |>aiti  ac- 
cessorie pci'l'eziunamenli  iiiiporlaiili,  mi- 
gliorando la  imperniatura  e la  i'orcelliiia 
dei  martelletti,  e i capotasti  delle  corde 
acute,  ed  assottigliando  nella  parte  ante*- 
rioru  la  ossatura  dello  strumento,  con  che 
aumeuta  notabilmente  la  forza  del  suono. 
Di  più,  il  prezzo  ilei  piano-forti  del  La- 
cliin,  a oonfruntu  di  quelli  dello  stesso  ce- 
lebre Pleycl,  oin  uno  un  rispm'mio  che  a 
seconib  dei  casi  varia  e si  estende  dalle 
Austr.  L.  iiao  alle 

Padova.  [ 

1 

' 

' 

4 

Id. 

Giuseppe 

Vittobel- 

LI. 

Fabbricaiiune  di  zucchero  di 
barbabietole. 

Treviso. 

Per  aver  acquistato  con  gravi  dispendii 
o preso  in  alfitto  estesi  terreni,  adattato 
opportuni  loculi,  attirato  con  generosi 
stipendii  dalla  Francia,  dalla  Germania, 
dal  Belgio  espertissimi  lavoratori,  acqui- 
stato dalle  olbeine  più  rinoniatc  in  Euro- 
pa, apparati  nuovi  par  lavare  le  barba- 
bietole, ti'iturarle,  spremerle,  depurare 
la  loro  sostanza,  concentrarle,  cristalliz- 
zarle, e separare  dal  melassa  i cristalli. 
Per  avere,  in  una  parola,  fabbricato  uno 
zucchero  eguale  per  bianchezza  e sapore 
allo  zucchero  straniero,  e picr  venderlo  allo 
stesso  prezzo,  potendo  venderlo  anche 
ad  un  prezzo  Dimore. 

• 
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Medaglia 

Cav.  Gli!- 

d**  argento. 

SEPI'E  IIE-4- 

Cav.Gii!-  Mif^liorameuli  agricoli. 

SEPI’E  IIea- 

I.I.  Per  aver  posto  ogni  cura  nel  restaura- 

re un  vasto  lenimento  nell’  agro  Altina- 
te, 'lisei’l.ìto  dalla  guerra  combattuta  negli 
anni  18^8-1849  ; per  aver  ivi  costruito 
una  nuova  strada,  modificato  undici  case, 
fabbricato  un  granaio,  cretto  stalle  c fe- 
nili, in  cui  si  accogliessero  numerose 
maiidre  ; riordinalo  e dilatato  risaie,  ecc. 

PssQi'*i.E  Miglioramenti  introdotti  nella 

Am>p.hselt  macchina  ila  cucire. 


Questa  macchina  fu  per  la  prima  volta 
inventala  dall’americano  Blodgel,  il  quale, 
insieme  co!  sig.  Lerroux,  eseguilla  e man- 
dolla  poscia  alla  grande  esposizione  di 
Loti  Ira  ; dove  non  appena  la  videro  il 
sig.  Moore  degli  Stati-Uniti  ed  il  sig.  An- 
dervalt  di  Udine,  che  tosto  si  sentirono 
eccitati  ad  imitarla  ed  a migliorarla.  Era 
quindi  inevitabile  che  i due  ingegni  s’in- 
contrassero cui  loro  pensamenti,  che 
avevano  il  comune  scopo  di  correggere 
i difetti  di  un  anteriore  trovato.  Ma  il 
friulano  di  lunga  mano  la  vinse  sull’  ame- 
ricano, a cui  riuscì  incontrastabilmente  su- 
periore nel  modo  d’  imprimere  alla  spola 
il  suo  moto,  di  dare  all’  ago  un  impulso, 
che  combinato  con  quello  della  spola,  e 
'diviso  in  quattro  tempi  di  diversa  durata, 

(compie  il  punto  ; di  dare  ai  punti  quella 
maggiore  o minore  lunghezza  per  cui 
lino  si  distingue  dall'  altro  ; di  fare  che 
il  panno  scorra  sotto  l’ago  cosi  da  poter- 
. si  eseguire  le  cuciture  secondo  qualsivo- 
3„i,,,l.  Dii.  Tccit.  T.  XXXrii. 
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Medaglia  Società 
d’  argento,  montasisti- 


jglia  disegno;  in  fine  in  tutto  il  complesso 
di  questa  ingegnosissima  (ra  le  più  inge- 
gnose opere  della  meccanica.  Si  trovò 
degno  di  molta  lode  l’altro  congegno  per 
cui  la  spula  riesce  continuamente  premu- 
ta da  due  molle  che  si  aprono  alternati- 
lamente  per  lasciar  passare  il  filo  . siste- 
ma che  toglie  allatto  1’  inconveniente  di 
perdere  qualche  punto,  come  spesso  suc- 
cede nella  macchina  del  Muore.;  che  si 
riconobbe  preferibile  l’ apparecchio  di 
leve  ad  eccentrico  che  servo  al  moto  del- 
la spola,  e molto  agli  altri  superiori  il  si- 
stema flessibile  da  cui  è portato  I’  ago,  e 
che  giova  ad  evitare  le  frequenti  rotture 
deir  ago  stesso,  che  avvengono  nella  mac- 
china del  Muore;  che,  in  una  parola,  si  ri- 
tenne che  la  macchina  dell’  Andervalt  si 
potrebbe  guardare  come  un  ottimo  pcr- 
fezionameulu  di  quella  del  Muore,  se  en- 
trambe non  fossero  sorte  contemporanea- 
meule. 

SciJxfo  di Jossili. 

Per  essersi  lòrmata  in  Venezia  fino  dal 
i838  una  Società,  la  quale  giovandosi  di 
alcuni  esperti  cooperatori  chiamati  di 
Francia  e di  Lauiagua,  cominciò  a lavora- 
re nel  1843  nella  miniera  delta  dei  Pulii 
in  Valdagno,  e ne  esU  asse  negli  ultimi  on- 
dici anni  tal  quantità  di  combustibile  che 
ammontò  alla  somma  di  i Su  milioni  di 
libbre.  Per  aver  inoltre  incamminato  ala- 
cremente i suoi  lavori  di  scavo  anche 
nella  Carnia,  uve  trovasi  un  combustibile 
fossile  che  può  reggere  al  confronto  con 
quello  di  alcuni  depositi  dtll’Inghilterra. 


Venezia. 
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Medaglia 
d'  argento. 

MicnirxB 
KiKB.  I 

y edule  J'otografichc. 

Per  essersi  applicalo  con  larghe  cd  amo- 
rose cure  a peifezionarc  le  fotografie,  ed 
aver  ritratto  triplice  frullo  dei  suoi  studii 
e dei  suoi  sperimenti.  Poiché  conobbe  in 
primo  luogo  la  utilità  che  le  parli  della  ca- 
mera oscura  sieno  bianche  anziché  nere, 
perché  in  questo  modo  meglio  in  esse  si 
riflettono  i raggi  diflusi,  e più  copiosa- 
mente sì  spargono  sulle  masse  ombrose  a 
temperarne  la  nerezza.  In  secondo  luogo, 
perché  si  avvide  che  una  lente  di  primo 
grado  collocata  dinanzi  alla  lente  oggetti- 
va, diradando  le  masse  dei  raggi  e sce- 
mandone il  calore,  fa  che  cadano  sullo 
specchio  più  miti,  e si  cambi  eziandio,  se- 
condo il  bisogno,  la  distanza  focale.  Final- 
mente, perché  apprese  che  il  tempo  im- 
piegato dalla  luce  per  fissarsi  sullo  spec- 
chio preparalo,  sta,  entro  limili  determi- 
nati, in  ragione  inversa  delle  distanze.  Il 
quale  fenomeno  bene  esaminalo  può  for- 
nire utili  norme  per  agevolale  le  opera- 
zioni, per  evitare  molti  pericoli  e per  to- 
gliere molti  difetti  ; e la  scienza  stessa 
prendendolo  a soggetto  dei  suoi  studi! 
può  trarne  gravi  osservazioni  cd  applica- 
zioni importanti. 

Tenezia.  | 

9 

, 

Id. 

C.VBI.O 

Ghici.iebì. 

PcrJcT.\onamenlo  nelle  stoffe  di  seta. 

Per  aver  ampliato  la  sna  fabbrica,  ed 
aver  aggiunto  ai  55  telai  alla  Jacquard, 
che  Gn  dall’  anno  scorso  possedeva,  alU'i 
1 5,  ed  uno  particolare  atto  al  lavoro  di  una 
stoffa  distinta  chiamata  : doppia  gana 

Milano. 
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Titolo  e motiat  dell'  AceiroiCAzioNE 

Ricapito 
delle  ditte 

marniata,  la  quale  non  fu  mai  fabbrica- 
ta in  Italia  prima  di  lui. 

IO 

Medaglia 
d’  argento. 

Giacomo 

Acqua. 

Pittura  di  fiori,  firutta  e volatili. 

Per  la  pittura  di  parecchi  quadri,  in  cui 
ai  fiori  più  vaghi  e più  leggiadri  si  ag- 
giungono e frutta  e uccelli  singolari  per 
rarità  e per  bellezza,  utili  agli  studiosi 
delle  scienze  naturali,  i quali  hanno  biso- 
gno di  aver  sott’  occhio  tavole  in  cui,  allo 
scrupoloso  disegno  delle  forme,  $i  accop- 
pi! la  esatta  rappresentazione  del  colorito. 

Tenezia. 

1 > 1 

Id. 

Antonio 

Pbdrinel- 

u. 

/ 

Fabbricazione  di  violini. 

Per  la  cura  prestata  da  molti  anni  alla 
fabbricazione  di  questi  strumenti,  che 
riuscirono  sempre  lodatissimi;  più,  per 
aver  voluto  eziandio  emulare  gli  antichi, 
avendo  impreso  a dimostrare  che  il  pregio 
dei  vecchi  violini  aevesi  attribuire,  non 
alla  loro  età,  ma  bensi  aU'abilità  degli  ar- 
tisti che  li  fabbricarono.  Al  qual  fine  pose 
mento  sopra  tutto  alla  scelta  del  legno,  al 
modo  di  prepararlo  e sgombrarlo  dalle 
parti  umide  e resinose,  agli  avvedimenti 
che  sono  necessarii  per  dargli  la  conve- 
niente sottigliezza,  ed  all'arte  di  commet- 
terne le  parti  ; ed  averne  quindi  ottenuto 
tale  sonorità,  voce  e soavità  di  suoni,  che 
nulla  lasciano  desiderare  agli  orecchi  più 
esperti. 

Crespano. 

13 

Id. 

1 

Jacopo 

Tommasi. 

Manifatture  di  vetro  filato. 

Per  aver  reso  mobili  cd  arrendevoli  le 
fila  di  vetro  a mudo  da  tesserne  drappi 

Venezia. 

Digitized  by  Google 


Statistica 


365 


VI 

M 

1 ^ 

' bO 
I ® 
Oi 
e 

Qualità 
del  premio 

N o U E 
dei 

premiati 

Titolo  e aoTivi  dell'  Aggicdicaziore 

Ricapito 
delle  ditte 

1 

Medaglia 

Giuseppe 

imitanti  le  stoffe  e formar  fiori,  nastri  e 
cappelli,  e vasi,  e patere,  e deschi,  e or- 
namenti da  chiesa,  ed  aver  eseguiti  que- 
sti lavori  con  somma  precisione,  con  di- 
stinta eleganza  c con  tal  prontezza  e fa- 
cilità che  il  vetro  nelle  sue  mani  sembra 
esser  divenuto  paglia, o qualsiasi  altro  più 
lieve  fuscello,  merce  appositi  congegni 
all'uopo  immaginati. 

Pietre  lilugrajiche. 

Padova. 

Verona. 

Padova. 

d’  argento. 

Lecomfte. 
Ing.  AttoH 

RIO 

HaIMERI.  I 
Pietro 
Phospebiri 

. 

Per  pietre  litografiche  estratte,  per  la 
Vura  del  primo,  dalle  cave  di  Biancoia 
presso  Marostica,  e quelle  degli  altri  due 
[ritratte  dalle  care  di  Pove  presso  Bassa- 
no,  avendo  risultato  le  pietre  nostrali  più 
delle  bavaresi  prestarsi  alla  preparazione 
della  grana.  Nelle  bavaresi  una  grana  fina 
di  prima  qualità  richiedere  un'  ora  e mez- 
zo di  tempo,  le  nostre  un'  ora  soltanto. 
Nelle  nostrali  potersi  eseguire  un  disegno 
perfetto,  come  sulle  bavaresi  di  prima 
qualità,  e ciò  tanto  per  la  matita  che  per 
l’incisione,  per  l' acidulazionc  non  es- 
sendovi alcuna  differenza.  Le  nostre  ri- 
cevere il  grasso  della  tinta  meno  delle  ba- 
varesi, e ciò  tornar  utile  per  la  nitidezza 
delle  stampe,  ed  esser  quindi  superiori 
anche  da  questo  lato.  Nò  recar  danno  ad 
esse  alcune  venature  dette  ladini,  e certe 
macchiuzzc,  poiché  tali  ladini  e tali  mac- 
chiuzze  trovarsi  ancora  nelle  bavaresi,  e 
non  recar  pregiudizio  alcuno. 
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Apparali  Jologrqfici. 

Per  accurata  esecuzione  de’  suoi  appa- 
rati ottici  inservienti  alla  fotograOa,  e per 
il  grande  proGttu  che,  mercè  di  lui,  si 
ricava  dalla  vendita  delle  vedute  di  Ve- 


JVuovo  cemento  per  hassirìlievi 
e dorature. 

Per  aver  immaginato  d‘  infondere  nel 
gesso  una  certa  sostanza,  per  cui,  asciu- 
gato che  sia,  perde  ogni  fragilità  ed  acqui- 
sta una  consistenza  lapidea.  Ei  versa  a 
quest’  uopo  il  suo  composto  bollente  sul 
legno  di  cui  penetra  le  intime  fibre,  ed  a 
cui  aderisce  tenacemente  cosi,  che  nep- 
pure a colpi  di  martello  si  potrebbe  stac- 
camelo. Poscia  su  di  esso  delinca  ciò  che 
vuole  scolpirvi,  toglie  la  materia  inutile, 
innalza  ed  abbassa  il  rilievo,  opera  le 
6gure  e gli  ornamenti  che  vuole,  e ciò  fat- 
to, senz’altro  copre  tutto  colla  foglia  d’o- 
ro. Con  questo  processo  la  duratura  non 
si  scheggia,  le  parti  rilevate  non  si  re- 
stringono, si  può  senza  scapito  eseguire  i 
disegni  più  svariati,  e ciò  che  più  impor- 
la si  conservano  nella  doratura  le  forme 
più  minute  e le  espressioni  dell’  intaglio. 

Fonderia  di  ferro. 

Per  avere  istituito  in  Venezia  una  fon- 
deria di  ferro,  che  ordinala  dapprima  con 
principi  modesti,  procede  a mano  a mano 
ad  un  notevole  grado  di  estensione  e di 
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1 

prosperità.  Poiché  questo  stabilimento, 
in  cui  convengono  ogni  giorno  65  impie- 
gali ed  operai,  è fornito  di  due  fornelli 
fusorii  di  grandi  dimensioni,  di  una  mac- 
china a vapore  che  muove  i ventilatori, 
di  un  tornio  che  serve  a formare  cilindri, 

: 

viti,  ruote  ed  altri  oggetti  di  tal  genere, 

« 

ed  in  esso  si  fabbrica  tutlociù  di  cui  la 
vita  ha  bisogno,  o particolarmente  stufe, 
caminetti,  cucine  portatili,  scale  a chioc- 
ciola, balaustrate  per  ponti  e scale  ed  or- 
nati di  ogni  sorta.  Oltre  a ciò  nello  sta- 
bilimento si  lavorano  talvolta  macchine  a 
vapore  egran  cilindi  i per  locomotive,  ec. 

•7 

Medaglia 

Agostino 

Rcye  di  cotone  in  colori. 

Venezia. 

d’  aigcnto. 

Battaggia. 

Per  aver  sottoposto  a particolare  filatu- 
ra il  refe  di  cotone  yjOsto  in  commer- 
cio , ridottolo  in  fili  di  notabile  sotti- 

glierza,  ed  assoggettatolo  alla  torcitura,  di 
maniera  che  1’  incrociamento  dei  tigli 
corti  gli.  procaccia  un  nerbo  che  natural- 
mente non  ha.  Per  tal  modo  rinvigorito 
soggiace  ad  un*  ultima  operazione  per  cui 
fassi  lucente,  e nel  tempo  stesso  le  parti 
acquistano  una  siffatta  adesione  fra  loro 
che  il  debole  e floscio  cotone  prende  la 
forza  e la  consistenza  del  refe  di  lino;  cosi 

1 

che  non  solo  i commercianti,  ma  le  stesse 
più  esperte  cucitrici  durano  fatica  a di- 
stinguere r uno  dall'altro. 

i8 

Id. 

Cav.  As- 
DREA  Cam- 

Coltivaiione  speciale  di  gelsi. 

Venezia. 

PUtÀ. 

Per  avere  in  un  suo  lenimento  di  oltre 
mille  campi,  posto  nel  distretto  di  Cune- 
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30 

1 

Medaglia 
di  rame. 

Caelo 

Oggiori. 

Nuove  tappetiierie  di  carta. 

Per  aver  ampliato  il  suo  stabilimento, 
introdotto  nuove  maechine,  e pei  l'ezfbna- 
to  in  guisa  le  sue  tappezzerie  da  po- 
ter sostenere  il  confronto  con  (picllc  del- 
le migliori  fabbriche  ili  ollrenionle. 

Milano. 

3 1 

Id. 

D/  An- 
tonio Ber- 
ti. 

Craiiiiiinelro. 

Per  essere  stato  riconosciuto  molto  supe- 
riore a quelli  inventati  dal  Giacoma  e dal 
Major. 

Tale  slruiiiento  ò una  specie  di  compas- 
so, il  quale,  sotto  brevi  e seiqplici  torme, 
serve  a misurare  speditamente  tanto  le 
linee  rette  che  le  curve,  e quindi  ogni 
sorta  di  arebi  colle  corde  e le  freccie  che 
ad  essi  appai  tengono.  Queste  tre  difle- 
rcnti  specie  di  misure  esso  le  coglie  tanto 
separate,  che  simultanee,  c con  tale  esat- 
tezza da  tener  conto  delle  frazioni  del 
miUimetru.  Esso  è facile  a maneggiai  si  e 
sbi  chiuso  in  un  astuccio  tascabile. 

Consideiamlo  che  i solidi  organici  prc- 
seiilano  forme  più  o meno  rotondeggianti, 
ne  consegue  poter  esso  misurare  ogni 
parte  del  corpo  nostro,  che  sia  abbrac- 
ciata dalle  sue  gambe  e circondata  dalle 
sue  cordicelle.  E per  primo  il  rapo,  di 
cui  determina  tutti  gli  archi  e tutti  i dia- 
metri, non  che  l altezza  deila  massa  cere- 
brale dalla  sua  base  lino  al  punto  che 
corrisponde  al  sincipite,  l’osria  ogni  or- 
gano esterno  mutato  nel  suo  iioriiiale  vo- 
lume, ed  ogni  prodotto  morboso,  che  de- 
turpi col  soverchio  sviluppo  1’  armonica 

Venezia.  ' 
/ 

Suppl.  Dii.  Tee».  T.  XXX/'II. 
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Medaglia 

Jacupu 

disposizione  di  nostre  membra.  Final- 
mente, ogni  viscere  il  quale  nel  cadavere 
offra  anomalie  di  grandezza,  c meriti  ad 
ampliamento  degli  studi!  patologici  di 
essere  esattamente  descritto. 

Quimli  esso  giova  grandemente  gli  stii- 
dii  frenologici,  gli  anatomici,  i patologici, 
soccorre  alla  chirurgia  in  tutti  quei  casi 
in  cui  abbisogni  riconoscere,  più  sollecita- 
mente che  r occhio  non  faccia,  se  in  una 
cura  risolutiva  volta  contro  un  tumore 
non  asportabile,  segua  in  esso  una  reale 
diminuzione;  non  è forse  lontano  dui 
rendere  qualche  servigio  alla  fisiologia, 
determinando  colle  numerose  misurazio- 
ni qualche  arcana  legge  esistente  fia  le 
condizioni  psichiche,  fisiche  e sociali  de- 
gli uomini,  e certe  speciali  configurazioni 
del  loro  cervello. 

Questi  sono  i precipui  uffizi  dello  strn- 
mento,  ed  è desiderabile  che  i medici 
culti  e studiosi,  e più  ancora  gli  spedali 
e i murucomii,  se  lo  provveggano  c lo 
adoperino,  potendo  ogni  spinterella  che 
avvicini  alla  verità,  per  lieve  che  sia, 
portar  luce  viva  ed  insperata  nell’eterno 
buio  de*  medici  studi!. 

Prodotti  chimici. 

1 

Venezia. 

di  rame. 

Bozza. 

Per  aver  istituito  in  Venezia  una  fab- 
brica di  preparali  chimici,  dove  trovasi 
un  forno  portante  dei  grandi  cilindri  di 
ghisa  in  cui  si  distillano  gli  acidi,  ed  avvi 
un  recipiente  di  piombo  j>er  la  seconda 
preparazione  dell'acido  tartricu  e |icr  al- 
tri preparati  chimici  dei  quali  si  fa  gran 
consumo  nelle  Arti  e Mestieri. 

I 
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Mcflafilia 
di  rame. 

C.*  Dru- 

SILLÀ  DAL 

VtRME  Lo- 
schi. 

Riduztione  di  un  (errcnif  a bosco. 

Per  aver  ridotlo  a bosco  un  j»odere  di 
1 8 campi  nel  Comune  di  Camisano,  vo- 
lendo ili  lai  guisa  quasi  far  forza  ui|a  sle- 
rilità  d*'  esso  c ritrarne  qualche  pioiìtto. 
Per  averlo  a quesf  uopo  livellalo,  aper- 
tovi uno  scoloy.riaiescolutolo  con  proiuu- 
de  aralurcj  e pianlalevi  robìnie. 

Vicenza.* 

M. 

Li'ir.i  Rot- 

Prcpn ragione  d' inchiostri. 

Padiiva. 

TOU. 

Per  più  sorla  d’ iuchioslro  da  scrivere, 
r lino  più,  r altro  meno  coucenlralo,  cd 
un  terzo  allo  a copiar  letlcre  (jual>:  dai 
negozianli  si  usa,  ed  un  quarlo  non  al- 
taceanle  le  penne  iiielalliche. 

Id. 

A I.ESSAT- 
nBo  I-’aioo 
e C." 

yfpparati  méceonici. 

Per  una  falibiica  inlrudolta  in  Venezia 
d’  apparecchi  pel  gas,  di  cui  si  servono 
Venezia,  Padova,  Vicenza,  Treviso  ed 
l (line,  e nuove  slul'e  e pompe  idrauliche 
alla  foggia  fiaiicese,  e per  aver  proposlo 
uu  sistema  <li  alluugainento  serviente  a 
moki  usi. 

Venezia. 

Id. 

Niem.ò 
l’isiM,  in- 
gegnere. 

Calorifero. 

Per  aver  composto  una  macchina  di 
qu4*slo  nome,  atta  particolarmente  alT  a- 
sciugaijicnto  dei  grani,  nella  quale  è par- 
ticolarmente da  lodar&i  la  semplicità,  la 
facilità  dell*  uso  cd  il  prezzo  moderalo. 

Venezia. 

Id. 

Domenico 

Guahagki- 

JVuova  preparazione  di  candele 
di  sego. 

Venezia 

HI. 

Per  aver  prodótto  delle  candele  di  sevo 
bianche,  poco  untuose  e consistenti,  che 

i 

i 
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danno  una  fiamma  chiara,  albeggiante,  fis- 
sa, uniforme,  con  poco  odore  e senza 
fumo. 

Medaglia 

D.  Ales- 

Bonificazioni  di  terre. 

Loreo. 

di  rame. 

SATDBO  Aa- 

i 

CÀ?rGELI. 

Per  aver  ridotto  a risaia  54  campi  po- 
sti nel  Comune  di  Contarina  nel  Polesine, 
che  erano  prima  paludosi  e quasi  sempre 
allagati.  Per  aver  introdotto  macchine, 
costruito  strade,  aperto  canali,  ed  avere 
in  una  parola  cresciuto  di  due  terzi  il 
valore  del  fondu  ridotto. 

Id. 

Giuseppe 

Vu5£LLO. 

Nuovo  stabilimento  tipografico. 

Adria. 

Per  aver  istituito  una  tipografia  in  Adria 
c foruilala  copiosamente  di  torchi , di 
caratteri  e d'  attrezzi  d'  ogni  maniera. 

Id. 

Cav.  Gid- 

Introduzione  di  strumenti  rurali. 

Venezia. 

seppe  Rea- 

LI. 

Per  aver  introdotto  dal  Belgio  la  stru- 
menti agrarii  per  valersene  nei  proprii 
terreni  , ed  affinchè  olFrano  esempio  e 
modello  agli  altri  ; servendo  essi  partico- 
larmente ad  arare  i campi,  a sgombrarli 
dalle  male  erbe,  a muovere  i pesi,  a in- 
frangere i cereali,  ecc. 

Id. 

GiOS'ATTI 

./Applicazione  della  litografica  alla 

Venezia. 

CECcnim. 

stampa. 

Per  esser  giunto,  con  un  processo  ben 
diretto  e diligente,  a riportare  la  impres- 
sione litografica  sull'  una  faccia  c sull'  al- 
tra della  medesima  pagina,  senza  nuocere 

\ 
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premiali 

delle  ditte 

alla  simmetria  delle  pagine  stesse,  nè  alla 
regolarità  della  composizione  tipografica, 
ne  alla  chiarezza  e nettezza  dei  caratteri. 

1 

5a 

Medaglia 

Carlo 

per  carroae  a doppia  ' 

Milano. 

di  rame. 

Giuli. 

rota%ivne» 

, 

Per  un  asse  di  carrozza  fabbricato  ad 

* 

uso  inglese,  che  per  la  sua  finitezza  non 
è inferiore  ad  alcun  altro,  ed  in  cui  mae- 
strevolmente introdusse  un  artibzio  per 
operare  la  doppia  rotazione,  per  procura- 
re cioè  l'attitudine  a rivolgere  con  facilità 

la  rotazione  in  direzione  contraria,  ed 
avervi  aggiunto  un  ricettacolo  per  l'olio 
disposto  in  modo,  che  1'  olio  non  si  versi 
coir  uso  delle  ruote,  ma  lutto  s’ imjiicghi 
nella  diminuzione  degli  attriti  e nella 
conservazione  dei  pernii. 

■ 

1 33 

Esposizio- 

Ricci,  fra- 

Bilancia  centroborica. 

Cremona. 

ne  decre- 

lelli. 

Ulta. 

1 34 

Id. 

Berkàhdo 

Bikagri. 

Sedie  di  ferro  con  elastici. 

Milano. 

1 55 

Id. 

Ulderico 

Gllliati. 

Tessuti  di  seta  a disegno. 

Milano. 

36 

Id. 

Argf.lu 

Segi'so. 

Jslissigrafo. 

V enezia. 

3? 

Id. 

B1A6IO 

Meccanismo  per  infermi. 

Marargo- 

- 

51. 

(F.  F 

compii.) 
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STATMICA.  Dottrina  «lei  pesi. 

» (V.  DI  Naf.) 

. . STATO  r/c/'oiV/n/r  </ei Tras- 
corse ornai  un  secolo  «lacchè  il  «l.'  Lci- 
«lenfrost,  a Duisburgo.  si  occupò  per  la 
prima  volta  «lei  singolare  fenomeno  che 
, presenta  V acqua  versata  sopra  il  ferro 
rovente,  la  quale  rapprendesi  in  glo- 
betti  che  saltellano  e girano  sopra  la  su- 
perficie arroventata,  ed  evaporano  con 
' notabile  lentezza.  Questo  è ciò  che  dai 
fisici  viene  chiamato  stalo  sforoidale  dei 
liquidi,  e che  da  «piindici  anni  a questa 
parte  f«>rraa  il  soggetto  de’  loro  studi!  e 
molteplici  esperimenti  ; i quali  comlus- 
scro  a risiiliamenti  importanti,  non  tanto 
rispetto  alla  teoria  quanto  alla  pratica. 

Il  fenomeno  può  aver  luogo,  oltre  che 
sul  ferro,  anche  sopra  lamine  di  rame, 
argento,  platino  ed  altii  metalli  ; entro  a 
recipienti  di  porcellana  e «li  vetro  ; e, 

( secondo  le  osservazioni  «li  Choron  ) an- 
che sulla  stessa  superficie  dei  liqniili;  sem- 
pre che  tali  sostanze  vengano  portate  e 
mantenute  a una  «lata  temperatura.  I cor- 
pi che  sono  huoni  conduttori  «loll’  elet- 
tricità e sono  bene  levigati,  si  prestano 
meglio  degli  altri,  mentre  le  superficie 
ruvide,  sebbene  non  impediscano  la  riu- 
scita del  fcn«>meno,  esigono  tuttavolta 
temperature  più  elevate. 

Infatti,  quantunque  lo  sperimento  di 
Leidenfrost  più  facilmente  riesca  in  vasi 
roventi,  non  manca  d’elFetto  neppure  atl 
una  temperatola  molto  più  bassa  sopra 
superficie  metalliche  levigate.  Così  1’  ac- 
<|ua  può  passare  allo  stato  sferoidale  so- 
pra piombo  liquefatto,  sul  mercurio  ri- 
scaldato, ed  in  vasi  d’argento  e di  platino 
posti  in  un  bagno  d’  olio  bollente. 

Lo  stesso  fenomeno  viene  offerto,  ol- 
tre che  dall’  acqua,  anche  da  una  quan- 
tità d’  altri  liquidi,  chimicamente  puri  o 
mescolati,  colorati  od  incolori,  opachi  od 
aventi  in  sospensione  principi!  insolubi- 


. 1 ■ Stat«) 

li.  Il  carattere  che  devono  aver  tutti  è 
quello  di  evaporare  con  fatalità,  e quindi 
r operazione  riesce  coll'  alcoolc,  coll’  c- 
tere,  cogli  olii  volatili , cogli  acidi  li- 
quidi, colle  soluzioni  alcaline  e saline, 
col  bromo,  iodio,  mercurio,  ecc.,  mentre 
non  riesce  con  gli  «dii  grassi. 

Piccole  quantità  d"  uno  <ìi  questi  li- 
«piidi,  versate  in  una  capsula  sulHciente- 
meute  riscaldala,  si  raccolgono  a modo 
di  sferoi«li,  cl>e  rade  volte  si  iuanteng«>- 
110  fermi,  ma  il  più  spesso  vengono  in- 
cessantemente sospinti  «la  un  punto  al- 
l’altro, e«l  evaporano  assai  lentamente. 

Facendo  lo  sperimento  con  una  mag- 
giore quantità  di  liquido,  tutta  la  massa 
sferoidale  si  mette  in  un  movimento  on- 
dulatorio, che  non  dev’essere  confuso  col 
fenomeno  deircbullizionc  ordinaria;  poi- 
ché, quantunque  di  quando  in  «juaiulo 
si  svolgano  delle  vescichette  di  vapore, 
risulta  evidente  dal  violento  agitarsi  del 
liquido  agli  orli,  che  il  vapore  generato 
nella  sua  parte  inferiore  stugge  lateral- 
mente, facendosi  strada  fra  la  superficie 
arroventata  e la  parte  inferiore  dello  sfe- 
roide. 

Qualunque  siasi  la  grandezza  dello  sfe- 
roide e r arrovenlanienlo  del  coi-po  me- 
laUieo,  la  temperatura  del  liqiii.lo  non 
oltrepassa  giammai  il  punto  d’  ebullizio- 
ne,  ed  anzi  d’ordinario  vi  è infei  iore  per 
alcuni  gradi.  Operando  con  quantità  pic- 
cole d’  ac«jua,  fu  osservato  che/  questo 
abbassamento  di  temperatura  può  anche 
giungere  a 70°  C. 

Quanto  più  bassa  è la  temperatura 
d’  ebuHizione  d’un  liquido,  tanto  minore 
potrà  essere  il  riscaldamento  della  pia- 
stra, senza  nuocere  alla  riuscita  dell  e- 
sperimento. 

La  proprietà  dei  liqui«li  allo  staio  sfe- 
roidale di  non  oltrepassare  la  tempe- 
ratura dell’  ebullizioncj  vale  anche  f.er 
quelle  sostanze  «:he  cominciano  a bollire 
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ad  una  lempei'aiura  al  di  tutto  dello  inevsa  nelFacido  solrorico  dilultu^non  a uIc 
Tero  ; e da  ultimo,  l'attenzione  dei  lisi-  a eliiiidere  un  circuita  elettrico  j il  quale 
ci  fu  destata  specialmente  dagli  espcri-  lenomeno.  per  quanto  sembra,  jmó  di- 
menti di  Boutigny  e Farailay,  essendo  [leiidere  unicamente  dalla  circostanza  che 
riuscito  al  primo  di  far  gelare  dell’  acqua  non  abbia  luogo  il  contatto  fra  il  liquido 
in  un  crogiuolo  rovente,  eil  al  secundo  ed  il  platino  arroventato, 
di  congelare  del  nieicurio  in  una  capsula  liuti  ripete  1'  esperimento  sul  quale  si 
di  platino  incandescente.  basa  l’osservazione  suddetta,  arroventan- 

Per  quanto  si  abbia  studiato  per  ehia-  do  una  bacinella  d’ tirgento,  capace  di 
rire  il  fenomeno  in  discorso,  pure  man-  -Joo  centimetri  cubi,  e versandovi  poi 
cliiamo  lino  ad  ora  d' una  spiegazione  successivamente  dell’acqua  riscaldata,  che 
soddisfacente  sotto  ogni  riguardo.  Con-  assumeva  tosto  lo  stato  sferoidale.  Inol- 
verrebbe  anzi  a tutto  mettere  in  chiaro  tre,  la  parte  esterna  della  bacinella,  ed  un 
e risulvero  i seguenti  quesiti:  Ilio  di  rame  ricurvo  che  giungeva  a po- 

I Perchè  una  lastra  riscaldata  sino  chissima  distanza  dal  tondo  del  rase,  erano 
ad  un  certo  grado,  non  possa  essere  u-  congiunti  colle  due  estreiintà  del  lilo  me- 
mettala  da  un  liquido  versatovi  scqvra?  tallirò  «li  un  sensibile  moltiplicatore.  Ope- 
3.°  Perchè  la  goccia,  ossia  lo  stVvroide  raiido  in  «pieslo  modo,  appariva  bensì 
formatovi,  si  ajipropriì  si  poco  del  calorico  che  risculdamlo  sunieiciUemeiite  la  baci- 
abbondcvolmcnle  fornito  dalla  piastra  ar-  nella  eit  ìntroduceiulovì  pici'ola  quantità 
roventala  sottupi»sla  ? <!’  ac«pia  restava  perfeltamenle  immobile 

Tre  diverse  spiegazioni  furono  date  1’ ago  del  galvaiiomelio,  e quinili  non  eia 
relutivaiuenle  alla  prima  «piestiuiie  vale  stabilita  una  corrente  elettiica  ; la  cosa 
a dire  : pel  ò cangiava  di  a.sj>etto  se  si  abbassa- 

) Che  il  liquido  viene  allontanato  va  altjuaulo  la  temperatura  della  bacinel- 
^■lla  superficie  metallica  e tenuto  sosjieso  In  e si  o[>ei  ava  con  una  maggiore  quantità 
«lair  elaterio  de’  vapori  svolti  ; «ractjiia  ; poiché,  r|uanluiiqvic  continuasse 

h)  Che  lo  sferoide  viene  ri’spinlo  e a sussistere  lo  stalo  sferoidale,  nè  avesse 
sidlevato  da  una  forza  ripulsiva  della  su-  «juindi  luogo  un  umetlajiiento  «lei  vase, 
jierficie  ; osservavasi  una  sensibile  deviazione  del- 

c)  Che  il  rapporto  fra  le  attrazioni  1’  ago.  Lo  stesso  risultato  si  ottcmio  ag- 
dclle  pareli  «lei  vaso  pel  liquido,  e Tal-  giiingeiidu  una  pìccolissima  dose  il’ acido 
trazione  molecolare  del  li«|uido  viene  a sulfui'ico. 

mutarsi  sotto  l' iiiilueiiza  di  un’ elevala  Da  «{ucstu  c da  altri  simili  esperimenti 
temperatura.  iie  viene,  clic  conilutloi  i liquidi  passati 

Le  due  prime  spiegazioni  concorda-  allo  stalo  sferoidale  sopra  una  piastra  ro- 
llo, iu  quanto  ammetloiio  un  isolamento  venie,  ritardano  bensì  nuteuilmente  il 
«lei  rK[uidu  relatìvameule  alla  piastra.  Al-  passaggio  dcireletlrKilà,  ma  noit  lo  im- 
euni  fisici  sostengono  di  aver  osservalo  pedìscono  allatto:  Jier  lo  elio  inni  ha  liio- 
queslu  alloutanaiiienlo  a distanze  coiii-!go  un  completo  distacco  ilello  sfeioiile 
inisuriibili,  iiieiitrc  ad  altri  non  riuscì  dìidalla  su|>ei'lìcie  metallica,  ma  .soltanto  una 
constatarlo.  L'argomento  più  torte  che|cuiisidei-evolediiiiliiuzioii<'ilel  mimerodei 
milita  iu  favore  di  quest'opinione,  è, punti  di  contatto,  in  cuiifrunto  di  un  li- 
r ussei'v azione  fatta  «la  l'uggendurf  che  quido  s|>aiito.  Il  numero  di  ijucstì  ]>uii- 
uua  lamella  di  lilatìuu  arroventala,  iin-  ti  di  cuututlu  riesce  tanto  iiiiiiure,  ed  il 
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pascaggiu  dett'elettriciU  è tanto  più  dif- 
ficultatu,  quanto  più  piccolo  è lo  ife- 
roide,  e quanto  più  elevata  è la  tem- 
peratura. 

£ però  innegabile  il  distacco  tempo- 
rario  delle  gocce  d'  acqua  dalla  superfi- 
cie arroventata,  lo  che  è provato  dal 
muto  sussultorio  degli  sferoidi,  sospinti 
certamente  da’ vapori  genciati  alla  loro 
superficie;  ma  questo  fatto  è ben  diverso 
da  una  sospensione,  ossia  da  un  isolamen- 
to completo  della  goccia,  quale  preten- 
dono aver  osservato  alcuni  fisici. 

Un  altro  fatto  che  parla  in  favore  di 
un  contatto  parziale  fra  il  liquido  e la 
piastra  rovente,  è il  fenomeno  della  for- 
ma asteristica  che  assumo  talvolta  il  li- 
quido, di]iendente  dalie  ondulazioni,  e 
che  non  potrebbe  aver  luogo  se  lo  sfe- 
roide non  poggiasse  sulla  superficie  me- 
tallica ; nel  qual  caso  i vapoti  obbligati 
a farsi  strada  fra  il  lìquido  ed  il  metal- 
lo comprimono  necessariamente  il  primo, 
spingen<lune  addentro  tutto  all’  intorno 
gli  orli. 

Non  essendo  quindi  indispensabile  la 
sospensione  del  liquido  a qualche  distan- 
za dal.  metallo,  perchè  sussista  il  fenome- 
no dello  stato  sferoidale,  ne  viene  pure 
di  conseguenza,  che  le  due  ipotesi  a c b 
debbano  essere  rigettate,  ed  adottata  qiie» 
la  basata  sopi-a  un  mutamento  dei  rapporti 
d’  adesione. 

L' adesione  delle  pareti  d'un  vase  per 
un  liquido  contenutovi  diminuisce  _col 
crescere  della  temperatura  nello  stesso 
modo  che  la  reciproca  attrazione  delle 
molecole  di  un  liquido  ; questa  verità  sì 
dimostra  agevolmente  riscaldando  da  un 
capo  una  lamella  di  platino  umettata,  men- 
tre ben  tosto  si  vedrà  muoversi  il  liquido 
verso  r opposta  estremità  anche  se  per 
tarlo  dovesse  ascendere  verticalmente. 
L'umettazione  delle  pareti  di  un  vase  per 
parte  dell’  acqua  proviene  dalla  nota  cir- 
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costanza,  che  Tattrazionc  fra  due  corpi  è 
maggiore  di  quella  del  liquido  fra  le  sue 
parti.  Questo  eccesso  sussiste  anche  quan- 
do il  liquido  e le  pareti  interne  del  vase 
vengono  riscaldati  uniformemente,  come 
avviene  quamlo  lo  si  fa  bollire  od  eva- 
porare in  una  capsula.  Se  all’  incontro 
rìisce  di  riscaldare  più  assai  l’ interna 
superficie  della  capsula,  si  giunge  ad  un 
punto  Ilei  quale  la  coesione  nella  massa 
del  liquido  è maggiore  dell’  adesione  fra 
questo  e la  parete  del  vase,  e per  le 
note  leggi  della  capillarità,  si  formano 
le  gocce  e cessa  1’  umettamento. 

La  temperatura  della  piastra  sulla  qua- 
le vuoisi  ridurre  allo  stato  sferoidale  un 
liquido  (versatovi  caldo)  dev’essere  sen- 
za dubbio  superiore  alla  temperatura 
d'ebullìzione  del  liquido  stesso.  Cosi, 
o[>crando  sopra  una  lastra  d' argento  si 
ebbero  sferoidi  a 75”  C.  coll’  etere,  a 
1 57“  coll'alcoole,  ed  a i44°  coll'acqua. 
In  una  capsula  dì  platino,  il  fenomeno 
richiedeva  per  l’acqua  110  , ed  in  un 
vase  di  porcellana  1'  etere  diventava  sfe- 
roidale a igo”,  mentre  l’alcoole  e l'ac- 
qtia  non  vi  si  disponevano  ancora  ad  una 
temperatura  di  3oo“.  Lo  sperimento  riu- 
sciva però  anche  con  le  due  ultime  so- 
stanze, se  il  vase  di  porcellana  era  ro- 
vente e se  il  lìquido  versato  bolliva. 

Con  gli  olii  grassi  lo  sperimento  di 
Lcidenfrost  non  riesce,  poiché  queste 
sostanze  non  possono  assumere  una  tem- 
peratura diversa  da  ijuella  del  sottoposto 
metallo,  essendo  troppo  lente  ad  eva- 
porale, ed  inoltre  troppo  facili  a carbo- 
nizzarsi. Se  perù  si  aggiunga  ad  un  olio 
grasso  deir  acqua  o dell’  alcuole,  il  feno- 
meno dello  stato  sferoidale  apparisce  to- 
sto, e dura  sino  a tanto  che  vi  sìa  suffi- 
ciente quantità  del  lìquido  evaporizzabilc 
jier  conservare  bassa  la  temperatura  del- 
lo sferoide. 

Buutigny  eousidcia  la  forma de’globuli, 
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come  r «tsumono  tutti  i liquidi  vapurìz-  buon  conduttore,  la  perdita  di  calorico  e 
labili  versati  sulle  superficie  arroventate,  prontamente  compensata  da  tutte  le  parti 
quale  uno  stato  speciale  d'  aggregazione,  circonvicine,  ma  se  ò meno  conduttrice 
intermedio  fra  lo  stato  liquido  ed  il  soli-  del  calorico,  come  p.  cs.,  le  capsule  di 
do,  e diede  al  fenomeno  il  nome  di  sfato  porcellana,  questo  compenso  sticcede  mol- 
sforoidale,  mentre  altri  fisici  francesi  Pa-  to  più  lentamente,  e riesce  quindi  più 
veono  prima  denominato  caf^action.  Se-  facile  d'  abbassare  la  temperatura  del  va- 
condo  Boutigny,  sarebbero  caratteri  ine-  so  al  di  sotto  del  limite  necessario  alla 
renti  a questo  stato,  una  forza  ripulsiva  formazione  dello  sferoide.  Da  ciò  spiegasi 
assai  energica  verso  superficie  roventi,  perchè  lo  sperimento  di  Lcidenfrost  rie- 
nonchè  la  proprietà . di  riflettere  com-  sca  sulle  piastre  d' argento  e di  platino 
pletamente  i raggi  calorifici.  meglio  che  sopra  qualunque  altro  ma- 

Gli  sperimenti  di  Bufi'  dimostrano  in-  teriale. 
vece  che  P esistenza  della  prima  di  que-  In  quanto  alla  temperatura  massima 
ste  ipotetiche  qualità  non  viene  convali-  alla  quale  può  giungere  un  liquido  nello 
data  dà  fatti,  nè  riesce  necessaria  a spie-  stato  contemplato,  è ben  naturale  che 
gare  la  formazione  degli  sferoidi  ; mentre  non  possa  oltrepassare  il  limite  dell'  e- 
gli  esperimenti  adotti  da  Boutigny  per  bullizione,  essendo  questo  determinato 
avvalorare  la  seconda  ipotesi  possono  rool-  dalla  pressione  atmosferica.  L'acido  sol- 
to  più  facilmente  essere  spiegati  senza  una  foroso  liquido  non  potrà  conservar  si  in 
tale  supposizione.  un  vase  aperto,  che  alla  temperatura  di 

In  fatti  riesce  evidente  che,  se  il  con io°  C.,  per  quella  stessa  ragione  che 

tatto  del  liquido  col  metallo  arroventato,  non  permette  all'  acqua  d'  oltrepassare  i 
ti'os’andosi  limitato  a pochissimi  punti,  ioo°  C.  ed  alPaciiIo  solforico  i 55o“  C., 
basta  ad  inceppare  il  passaggio  dell'  elet-  qualora  si  operi  allo  scoperto, 
tricità,  dovrà  egualmente  dlflrcultarsi  la  Dalla  proprietà  dell'  acqua  e di  molti 
trasmissione  del  calorico  dal  metallo  al  altri  liquidi  di  non  aderire  a'  metalli  ro- 
liquido.  Da  ciò  ne  viene,  che  la  su-  venti  e rallentare  la  trasmissione  del  ca- 
perficic  metallica  può  conservarsi  ad  una  lorico,  Boutigny  fu  condotto  a dimostrare 
elevata  temperatura  c fino  all’ incande-!il  notevole  fatto,  che  si  può  immergere 
scenza,  purché  la  quantità  di  calore  som-i  per  breve  tempo  in  un  metallo  liquc- 
ministrata  ad  ugni  istante  dal  mezzo  calefa-  fatto  la  mano,  purché  sia  stata  inii- 
ccnte  sia  inferiore  alla  quantità  di  calorico  midita  coll'acqua,  o per  una  forte  tra- 
cedutu  al  liquido  ed  all'  ambiente.  spiruz'iune  cutanea.  Il  fisico  Come  occu- 

Sebbene  1’  evaporazione  d'  un  liqui-  patos!  a ripetere  tali  sperimenti,  ne  trasse 
do  allo  stato  sferoidale , sia  assai  più  la  conseguenza  che  bagnando  le  mani 
lenta  della  vaporizzazione  in  via  ordina-  con  acido  .solforoso  liquido,  (il  quale  allo 
ria,  ciò  nulla  meno  la  quantità  di  calorico  stato  sferoidale  ha  una  temperatura  di 
trasmessa  allo  sferoide,  sia  per  contatto,  — - io°  C.)  si  dovrebbe  avere  una  scnsa- 
sia  per  irradiazione,  non  è insignificante,  zione  di  freddo  immergendola  mrl  pìmiibo 
poiché  istituendo  lo  sperimento  all’ osco-  liquefatto,  e trovò  verificata  la  sua  ton- 
ro,  si  osserva  ehe  da  principio  la  parete  ghiettura  all’  atto  pratico, 
resta  fortemente  ralfrcdilata  nei  punti  di  Incoraggiato  da  questo  risultamcnto, 
contatto  col  liquido.  Se  la  sostanza  colla  stabili  di  ripetere  l'esperienza  colla  ghisa 
quale  è confezionato  il  recipiente,  è un  fusa.  Cominciò  col  tuffare  nella  ghisa  dei 
Sappi.  Dii,.  Tesa.  T.  XXXFH.  4» 
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bastoncelli  di  legno  inumiditi,  ed  estrattili 
dopo  un  piccolo  intervallo,  li  trovò  an- 
cora umidi,  essendosi  evaporata  soltanto 
un'  insensibile  quantità  d'acqua,  laddove 
toccandola  di  volo  con  un  pezzo  di  legno 
secco  succedeva  full'  istante  l'accensione. 
S' arrischiò  allora  a passare  colle  dita 
attraverso  il  getto  di  ghisa  liquefatta,  che 
usciva  da  un  fornello  a manica,  ed  im- 
merse poi  le  mani  nelle  cucchiaie  appron- 
tate per  le  fusioni,  senza  venirne  offe- 
so ; sebbene  il  calorico  raggiante  emanato 
dal  metallo  in  fusione,  fosse  quasi  insop- 
portabile, anche  a qualche  distanza.  Il 
proprietario  della  fonderia  nella  quale  ve- 
nivano fatti  gli  esperimenti,  vi  prese  par- 
te ; e da  ultimo  due  sue  ragazzine,  l'una 
di  otto  e Taltra  di  dicci  anni,  vi  si  assog- 
gettarono pure  con  eguale  successo. 

Il  professor  Como  dice  d'  essere  riu- 
scito senza  danno  ad  immergere  nella 
ghisa  anche  le  mani  asciutte  (vale  a dire 
in  stato  di  traspirazione),  e ripetè  i saggi 
coll’  acqua,  coll’  alcoole,  coll'  etere  e da 
ultimo  coll'acido  solforoso  liquido,  il  qua- 
le, come  nel  caso  succitato,  gli  fece  pro- 
vare anche  nella  ghisa  liquida  una  sensa- 
zione di  freddo. 

Horsford,  altro  fisico  americano,  ripetè 
pure  questi  esperimenti,  ed  ottenne  buo- 
ni risultamenti,  anche  spolverizzandosi 
le  mani  con  resina  ridotta  in  polvere 
finissima. 

La  precauzione  che  però  conviene  usa- 
re nelle  sperienze  di  tal  (atta  si  è quella, 
d'  allontanare  prima  dalla  superficie  dei 
metalli  liquefatti  la  pellicola  d’  ossido,  se 
sono  molto  ossidabili,  o le  scorie,  se  si 
esperimenta  colla  ghisa  e col  rame.  In 
nessun  caso  poi  si  può  fare  lo  speri- 
mento quando  il  metallo  sta  j)er  rappren- 
dersi. 

Di  un’  altra  osservazione  di  Boutign)-, 
da  cui  emerge  la  causa  d’  alcune  esplo- 
sioni delle  caldaie  a vapore  fino  allora 
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inesplicabili,  ci  riseàbiamo  di  far  parola 
nel  futuro  articolo  Vapobe. 

(Bcfp.  — Chemical  Gaiette  — 
Compt.  Rend.J 

Stato  di  una  nave.  Esatta  nume- 
razione di.  tutti!  pezzi  di  legname  che 
la  compongono,  delle  loro  dimensioni  , 
proporzioni  e specie,  della  loro  unio- 
ne, della  ferramenta  per  dimensione  e 
peso,  della  distribuzione  di  tutte  le  ca- 
mere, e in  generale  di  tutte  le  sue  par- 
ti. E d’  uso  che  il  costruttore  dando 
il  piano  della  sua  nave,  ne  dia  anche  lo 
stato  nel  modo  suespresso. 

(Tram.) 

STATTE.  Nome  che  davano  gli  an- 
tichi alla  più  preziosa  specie  di  mirra 
liquida,  che  colai'a  dagli  alberi  senza  in- 
cisione ; si  mesceva  cui  vini  mirrati,  cd 
era  in  gran  pregio. 

(Tram.) 

STATUA.  Figura  di  rilievo,  o scol- 
pita, o di  getto. 

(Tram.) 

STATUARIA.  L’  arte  di  scolpire  le 
statue,  o di  gettarle  in  bronzo. 

(Tram.) 

STATUARIO  STATUISTA.  Colui 
che  fa  le  statue.  (F^.  Scultore.^ 

(Tram.) 

STATUMINATE.  Piante  statuminate 
si  dicono  in  botanica  quelle  che  servo- 
no di  appoggio  olle  viti. 

(Tram.) 

STAURACANTO.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  leguminose,  stabilito 
da  Link. 

(Tram.) 

STAUROBARITE.  Nome  dato  al  gia- 
cinto bianco  cruciforme  di  Rome  de  I'  I- 
sle.  o pietra  cruciforme  od  Hurmotome 
di  Ilauy. 

(Tram.) 

STAURppORA.  Genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  delle  epatiche. 
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stabilito  da  Wildcnow.  Currisponde  alla  Staza.  £ ancliO  una  misura  di  liquidi. 
Lunaria  del  Micheli.  { V td.  il  Da.  primitivo.) 

(V.  DI  Nap.)  STAZARE.  Dicesi  slazare  un  basti- 
STAIIROLITO.  Sostanza  pietrosa,  mento,  e Tale  calcolare  e misurare  la  sua 
cosi  delta  perchè  (ormasi  daU'  unione  capacità,  e quindi  determinare  quante 
di  due  prismi  esaedri  in  forma  di  ero-  botti  o tonnellate  possa  contenere  nella 
ce  di  S.  Andrea  : perciò  detta  anche  sua  stiva,  ognuna  delle  quali  equivale  a 
crucile,  e da  altri  staurotide  o stauro-  quattro  barili. 

barite,  a cagione  del  suo  peso.  . (V.  di  Nap.) 

(V.  DI  Nap.)  STAZATORE.  Colui  che  staza. 
STAUROTIDE.  Lo  stesso  che  stau-  (V.  oi  Nap.) 

rolito.  — Si  dà  questo  nomo  ad  al-  6TAZATURA.  L’  allo  o il  moilu  di 
cune  pietre  brune,  russicele,  che  si  pre-  stasare  o misurare  la  capacità  di  un 
sentano  sotto  la  forma  di  prismi  com-  bastimento. 

pressi  di  quattro  o di  sei  facce,  o isolati,  (V.  di  Nap>) 

o riuniti  in  forma  di  croce.  STAZIONE.  Oggidì  chiamasi  slazio- 

(V.  DI  Nap.)  ne  a quella  parte  di  una  strada  di  terrò 
STAZA.  Strumento  da  misurare  atto  destinata  a cumbinai-e  di  una  mauiein 
a qualche  uso  speciale.  facile  il  movimento  dei  viaggiatori  al  pun- 

La  stava  del  carpentiere  è una  riga  to  della  partenza,  ed  a quello  del  loro  ar- 
piccula  dì  legno  o di  metallo  flessibile  ed  rivo.  Le  stazioni  si  trovano  tanto  agli 
elastico  della  lunghezza  d'un  piede,  o di  ultimi  confini,  come  ai  punti  intermediì 
un  terzo  di  metro,  e divìsa  in  i a polli-  delle  linee  fenato  ; e tornano  vantaggiu- 
cì  ; la  sua  larghezza  è d’un  pollice.  Que-  se,  le  prime  al  servìzio  delle  estremità  e 
sto  strumento  serve  di  misura  lineare,  dei  centri.  Io  seconde  ai  punti  pei  quaU 
ma  serve  anche  di  norma  per  tracciare  passano  lo  rotaie,  od  olle  stradette  tin- 
gi’ incavi  e le  loro  gole,  i denti  ed  i loro  verse.  Cosi  le  une  come  le  altre  devono 
spigoli,  che  riescono  cosi  sempre  eguali,  contenere  tutlociò  che  è necessario  al 
La  staza  per  misurare  il  diametro  dei  transito,  come  il  carbone  od  il  coke,  che 
fili  metallici  è spesso  un  disco  di  metal-  serve  all’approvigionainento  dei  tender  ; 
lo,  la  cui  circonferenza  ha  delle  intacca-  come  pure  possono  dar  luogo  ad  una  ri- 
ture  od  incavi  di  differente  larghezza,  e messa  per  Io  locomotive,  detta  in  inglese 
distinte  con  numeri.  Il  filo  viene  mi-  engine  house,  ad  una  officina  ( atelier  ) 
surato  dal  numero  delle,  intaccature  nel  per  grandi  ri)>arazÌQni,  a tettoie  per  di- 
quale entra  giustamente.  Essa  può  essere  ligenze  e vaggonl,  ad  alloggi  per  impie- 
auebe  una  piastra  di  metallo  avente  un  gali,  ecc.,  ecc. 

incavo  più  profondo  e ad  angolo  acuto.  Lo  stazioni  di  arrivo  e di  partenza 
Le  linee  paralelle  alla  base  del  triangolo  devono  avere  condizioni  affatto  distinte 
sono  numerate,  e quella  in  faccia  a cui  i se  la  strada  sìa  di  una  grande  lunghezza, 
arrestasi  il  filo  introdotto  nel  triangolo  o se  non  la  sia.  Nel  primo  caso,  la  stazione 
ne  determina  il  numero.  può  stabilirsi  a qualche  frazione  di  chilo- 

(E.  Lev.)  metro  dal  punto  servito,  che  è d’ordinario 

Staza.  La  misura  dalla  capacità  che  una  città  capitale,  poiché  importa  poco 
ha  un  bastimento.  ai  viaggiatori  disposti  a percorrere  5o  o 

/ (Y.  DI  Nat.)  leghe,  di  essere  obbligali  ad  andu' 
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u cercare  il  punto  .<!’  imbarco  a qual- 
che distanza  dalla  città  dove  si  trovano  ; 
nel  secondo  caso,  occorre  indispensabil- 
mente che  la  stazione  penetri  nell’  inter- 
no della  città,  perchè  si  capisce  come  il 
principale  vantaggio  delle  rotaie  sareb- 
be illusorio  qualora  per  lare  i5  o ao 
chilometri  si  fosse  obbligati  di  andarle  a 
cercare  molto  lontano.  Queste  due  con- 
dizioni influiscono  dunque  singolarmen- 
te sopra  la  disposizione  generale  della 
stazione,  che  nel  primo  caso  presenta  un 
recinto  limitato,  e nel  secondo  tutto  lo 
spazio  necessario  per  collocarvi  le  fab- 
briche di  servizio  di  cui  abbiamo  parlato. 
Per  atteuuare  le  spese  considerevoli  che 
domandano  le  stazioni  nell' interno  delle 
città,  si  è pensato  di  far  concorrere  allo 
stesso  punto  parecchie  linee,  e di  servir- 
si delle  stesse  fabbriche  per  il  movimen- 
to dei  viaggiatori  e delle  mercanzie.  Cosi 
si  è fatto  per  la  stazione  di  Manchester 
comune  a due  linee  ; cosi  per  quella  di 
Derby  costrutta  a spese  comuni  del  Mid- 
land Counetics,  Birmingham,  e Derby,  e 
Nord  Midland  che  serve  a tre  strade,  e 
che  valse  di  modello  a tutte  le  poste- 
riori deir  Italia  e della  Francia.  Questa 
combinazione  presenta,  oltre  il  vantag- 
gio dell'economia,  quello  non  meno  im- 
portante di  diminuire  nell'  interno  delle 
capitali  il  numero  delle  stazioni,  la  cui 
costruzione  domanda  sempre  dei  movi- 
menti di  terreno  e la  demolizione  di 
altre  fabbriche.  Tuttavolta  questo  siste- 
ma presenta  alcuni  inconvenienti  che 
dobbiamo  indicare.  Prima  di  tutto  un 
punto  di  partenza  comune  a parecchie 
strade  conduce  ad  un  medesimo  sito  un 
gran  numero  di  persone  ed  imbarazza 
quindi  la  circolazione  ; in  secondo  luogo 
avviene  sovente  che  una  stessa  stazione 
serre  di  capolinea  a due  strade,  delle 
quali  una  è di  maggiore  importanza  del- 
l'altra, e quindi  le  stazioni  spaziose  si- 
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tuate  all'esterno  delle  città  con  fàbbriche 
di  servizio  ed  emporei  di  mercanzie,  se 
convengono  alla  prima  non  si  aflanno 
bene  colla  seconda. 

Prima  di  adottare  un  sistema  bisogna 
dunque  esaminare  queste  condizioni  di- 
verse e valutarne  gli  inconvenienti,  pa- 
ragonandoli coi  vantaggi,  e misurandone 
il  tornaconto. 

Anzi  a tutto  bisogna  che  una  ferro- 
via sia  annunciata  da  un  aspetto  esterio- 
re che  indichi  la  sua  destinazione  spe- 
ciale. Dopo  aver  passato  la  porta  d' in- 
gresso bisogna  che  i viaggiatori  sieno 
condotti  naturalmente,  e quasi  necessa- 
riamente Ano  alle  sale  di  sosta,  passando 
per  il  cancello  della  distribuzione  dei 
viglietti,  come  si  usa  nei  teatri.  Quan- 
do i passeggeri  abbiansi  assicurato  un 
posto,  è d'  uopo  che  passino  di  seguito 
ad  un  magazzino  di  deposito  destinato  a 
ricevere  i loro  bagagb,  per  potere  non 
consegnarli  che  nel  momento  della  indu- 
bitata pai'tenza.  Di  qua  si  recheranno 
nelle  sale  d' aspettativa,  che  saranno  in 
numero  di  due  o di  tre,  corrispondenti 
alle  diverse  categorie  delle  piazze.  La 
loro  dimensione  dipende  dalla  importan- 
za del  transito  e dal  diverso  modo  adot- 
tato per  l'aspettativa.  In  Inghilterra,  le 
sale  comunicano  direttamente  coi  corri- 
doi o viuzze  che  si  trovano  alle  due  parti 
laterali  della  stazione,  che  mettono  diret- 
tamente nelle  diligenze  e nei  vaggoni. 
Con  questo  metodo  ì viaggiatori  possono 
collocarsi  successivamente  nelle  vetture 
e prendervi  posto  aspettando  il  momento 
delta  partenza.  In  Francia  ed  in  Italia  si 
preferisce  invece  d'  aspettar  nelle  sale, 
ma  ciò  genera  l' inconveniente  che  tut- 
ti si  accalcano  nel  momento  di  partire, 
e che  non  è più  dato  di  scegliere,  ma  bi- 
sogna star  paghi  del  posto  che  vi  pre- 
senta la  sorte. 

La  disposizione  delle  fabbriche  varia 
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secoado  I'  «rdine  delle  partenze  e degli 
arrivi,  quali  talora  succedono  sulla  me- 
desima via  ; tal  altra,  1 convogli  partono 
allernatiramento  sopra  una  rotaia  o so- 
pra un'altra. 

In  quanto  alle  strade,  esse  vogliono  es- 
sere per  lo  meno  in  numero  di  tre,  e 
bisogna  in  questo  caso  supporre  che  non 
lungi  dalla  stazione  sieno  disposte  delle 
rimesse  di  vetture  e di  vaggoni  per  la 
composizione  dei  traini.  Questa  necessità 
delle  rimesse  fa  sì  che  si  trovino  alle  sta- 
zioni cinque  lìnee  dì  raili  ; due  servono 
per  r arrivo  e la  partenza  ; dne  conten- 
gono le  diligenze  e i vaggoni,  e 1'  ultima 
serve  al  libero  movimento  della  macchina 
per  alimentare  d' acqua  la  caldaia,  pel- 
le trombe  e pegli  approvvigionamenti. 
Queste  cinque  vìe  sono  messe  in  comu- 
nicazione fra  loro  per  via  d’  incrocia- 
menti o di  piastre  girevoli  f plaque» 
tournantes  ).  In  Inghilterra  quest'  ulti- 
mo mezzo  è più  di  sovente  adoperato  ; 
tu  Francia  si  antepongono  gl'  incrocia- 
menti. Usasi  qualche  volta  di  una  sesta 
strada,  sopra  la  quale  si  collocano  le  mac- 
chine che  devono  fare  il  servizio  della 
giornata.  Una  stazione  a sei  bìnarii  deve 
avere  una  larghezza  di  3o  metri,  senza 
contare  i marciapiedi,  ai  quali  si  dà  3 
a 4 metri  di  larghezza.  Per  calcolare  le 
dimensioni  delle  sale  di  aspettativa  si 
considera  una  superficie  di  metri  o,5o  per 
ogni  persona  ; i raggi  di  curvatura  de- 
gl' incrociamentì  non  devono  esser  mi- 
nori di  aoo  metri.  — Bisogna,  senza 
moltiplicarle  soverchiamente,  stabilire  una 
comunicazione  facile  fra  le  strade.  I mar- 
ciapiedi convengono  sopra  una  lunghez- 
za di  100  ai  aoo  metri.  Nella  strada  di 
ferro  di  Dublino  essi  sono  divisi  in  due 
parti  eguali,  ciascheduno  d'essi  servendo 
a cadauna  delle  due  categorìe  di  piazze. 
Gioverebbe  che  si  praticasse  un  piano 
inclinato  di  qualche  millimetro  prima  di 
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giungere  ad  una  stazione,  e ciò  al  dop- 
pio effetto  : che  aU'an  ivo  dei  traini  que- 
sta pendenza  agirebbe  come  forza  ritar- 
datrice  ed  aiuterebbe  all'azione  dei  frrai, 
il  cui  effetto  dovrebbe  essere  meno  ener- 
gico, e d’ altronde  nel  momento  della 
partenza  agirebbe  come  forza  accele- 
ratrice.  , ■ 

Ii6  stazioni  intermedie  dovrebbero, 
pegli  stessi  motivi,  presentare  una  dop- 
pia pendenza  per  1'  arriv  o e per  la  par- 
tenza. Queste  stazioni  si  dividono  in  due 
classi.  Quelle  di  prima  classe  sono  d'ot<- 
diuario  le  più  prossime  alle  città  popo- 
lose e contengono  qualche  volta  alcune 
rimesse  per  le  diligenze  e per  le  locomo- 
tive, pel  caso  in  cui  le  necessità  del  ser- 
vìzio domandassero  l' uso  delle  une  c 
delle  alu-e,  sìa  in  conseguenza  d'un  gran- 
de concorso  di  viaggiatori,  sia  per  acci- 
denti sopraggiunti  alia  macchina  durante 
il  viaggio.  Essendo  fornite  d' acqua  e di 
coke,  si  rende  indispensabile  collocarle 
a determinate  distanze,  le  quali,  atte- 
sa la  capacità  del  tender  d'  approvvi- 
gionamento, arriva  qualche  volta  dai'  3b 
ai  4o  chrlomctrì  ; lo  che,  con  una  velo- 
cità normale,  rappresenta  un'ora  di  cam- 
mino ; ma  questa  è la  distanza  massima. 
E raro  quindi  che  sopra  lunghe  linee 
non  si  trovino  anche  più  prossimi  i pun- 
ti di  fermativa,  di  cui  si  approfitta  par 
approvvigionarsi  d'acqua  e di  coke.  Il 
combustibile  sta  rinchiuso  in  semplici 
magazzini  cojierti  per  evitare  la  iuQuen- 
za  delle  intemperie  ; 1’  acqua  è contenu- 
ta generalmente  in  alcuni  serbatoi  ret- 
tangolari alimentati  da  una  macchina  a 
vapore,  quali  forniscono  l'acqua  ai  fen- 
der per  l'intermediario  di  un  apparec- 
chio di  ghi.sa,  detto  grua  idraulica. 
Egli  è importante  quando  la  linea  è'  as- 
sai lunga  che  vi  abbiano  > di  distanza  in 
distanza  alcune  rimesse  per  le  macchine 
locomotive  destinate  a recar  soccorso  in 
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caso  di  accidenti,  e ciò  ha  luogo  ordina- 
riamente ogni  5o  o 6o  chilometri.  Que- 
ste p'Msono  anche  serrire  di  ricambio  ; 
imperciocché  una  locumotiTa  non  può 
percorrere  senza  riposarsi  più  di  ia5 
chilometri,  e d'altronde,  oltre  a questo 
limite  r attenzione  del  conduttor  potreb- 
be soverchiamente  stancarsi  e venir  me- 
no. E opportuna  in  proposito  la  pre- 
cauzione adottata  nel  Belgio,  che  consiste 
nel  cangiare  di  locomotiva  e di  condut- 
tore dopo  una  distanza  di  6o  chilometri.  ; 
Bisogna  allora  che  queste  stazioni  con- 
tengano una  strada  di  più,  ailinchè  possa 
aver  luogo  lo  scambio  della  macchina  che 
si  trovasse  in  testa  del  traino. 

Le  stazioni  della  seconda  classe  sono 
opportune  in  quelle  località  dove  il  tran- 
sito è meno  frequente,  e non  sono  jirov- 
vedute  d'  acqua  e di  coke,  se  non  nel 
caso  in  cui  la  distanza  fra  due  stazioni 
principali  ecceda  i 3o  chilometri.  Il  più 
delle  volte  il  convoglio  non  ia  che  pas- 
sare, ed  allora  esse  non  contengono  che 
le  sale  d'aspetto,  ed  un  cancella  per  la 
distribuzione  dei  biglietti. 

Il  numero  delle  stazioni  dipende  dallo 
sviluppo  delle  relazioni  stabilite  sulla  fer- 
rovia, dalla  sua  lunghezza,  dalla  impor- 
tanza dei  punti  intermediari!  per  cui  essa 
passa,  od  a cui  si  accosta.  La  strada  da 
Liverpool  a Manchester,  la  cui  lunghez- 
ze è di  5,130  metri,  ha  l8  stazioni,  com- 
prese le  estreme,  lo  che  corrisponde  a 
3,844  uietri  di  distanza  media  fra  ca- 
dauna di  esse,  vale  a dire  un  po'  meno 
di  ~ di  lega  francese.  La  strada  da  Lon- 
dra a Birmingham  non  ne  ha  che  diciot- 
to, sopra  una  lunghezza  di  i8o,ooo  me- 
tri, lo  che  corrisponde  ad  1 1 chilometri 
di  distanza  fra  1'  una  e I'  altra,  od  a 3 
leghe  e mezza.  (Tict.  Bois.) 

Szazioaa.  Fermata  , stanza , abita- 
zione. ' < 

STAZiom.  Stanza  di  soldati, . e dicesil 
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tanto  pei  quartieri  di  un  esercito,  rpiaivr 
to  pei  corpi  di  guardia  permanenti  oc- 
cupati da  un  picciul  numero  di  soldati. 

(V.  DI  Msp.) 

Stàzionz.  Quel  segno  o divisione  del 
tavoliere  nel  giuoco  degli  scacchi,  comu- 
nemente detto  casa, 

(V.  DI  Nap.) 

Staziorb.  Divisione  segnata  con  una 
croce  sulla  balestriglia. 

(V.  DI  Nap.) 

Stazione.  Quel  tratto  di  livellazione, 
il  quale  si  compie  in  due  battute  di  li- 
vello, cioè  col  mirare  successivamente  lo 
scopo  di  ciascuna  delle  due  b'i&  in  con- 
traria direzione,  e senza  trasportare  il 
livello. 

(Caeena.) 

Stazione  delle  piante.  — Il  luo- 
go che  particolarmente  è dovuto  a cia- 
scun vegetabile,  perche  giunga  al  suo 
perrezionamentu. 

(V.  DI  Nap.) 

STÀZIOMERE.  Bottegaio. 

(V.  DI  Nap.) 

STAZZO.  Fermata,  stanza  luogo. 

(V.  DI  Nap.) 

STAZZONE.  Stazione,  ed  anche  bot- 
tega. 

. (V.  DI  Nap.) 

STEAIUCINO.  Aggiunto  deir  acido 
solido  fusibile  che  produccsi  dall'  azio- 
ne degli  alcali  in  sugli  olii  di  ricino. 

(V.  DI  Nap.) 

STE ARATO.  Sale  formalo  dulia  com- 
binazione dell'  acido  stearico  con  una 
base  saliilcabile. 

(V.  DI  Nap.) 

STEARICO.  ( V.  1'  articolo  Acido 
STEARICO  in  questo  Supplemento.  ) 

STEARINA.  Olio  concreto,  materiale, 
immediato,  che  entra  nella  com[>usizione 
fisica  del  sego.  Colla  stearina  si  formano 
belle  candele  di  gego  dette  steariche. 

(Cabbna.) 
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STEiBiRà.  Uoo  dei  prìneipii  imme* 
diali  graffi  degli  animali,  che  eaule  nel 
muntone,  nel  bue,  nel  porco,  ecc.,  e che 
cotti  tuisce  quasi  in  totalità  il  tevo,  od  il 
grasso  più  solido. 

(Aq.) 

Stbabika.  La  scoperta  della  steari- 
na e dell'  acido  stearico  ( ved.  questa 
voce  nel  Supplemento),  che  dobbiamo  a 
Cherreul,  diede  origine  ad  un  importan- 
te ramo  d' industria,  vale  a dire  alla  fub- 
bricQzione  delle  candele  steariche,  che 
passiamo  a descrivere. 

Le  qualità  di  sevo  chà  meglio  si  con- 
vengono alla  preparazione  delle  candele 
steariche  sono  il  sevo  di  bue  e quello 
di  castrato.  Tutte  le  alti'e  materie  grasse 
sono  troppo  povere  d'acidi  solidi,  o sono 
d'un  prezzo  troppo  elevato.  E quindi  la 
quiHitità  d' acido  stearico  e margarico 
coutenuta  in  un  dato  peso  di  sevo  di 
bue  o di  castrato,  e la  facilità  di  lavorar- 
lo, che  determina  la  scelta  dell'  una  o 
deir  altra  di  queste  due  sostanze. 

Il  sego  di  castrato  contiene  più  acidi 
solidi,  ed  è più  facile  a lavorarsi  ; ma 
quello  di  bue  trovasi  comunemente  a 
miglior  mercato. 

1 labbricatori  di  candele  steariche  so- 
no soliti  a comperare  il  sego  già  lique- 
fatto, ond'  evitare  l' incomodo  della  fu- 
sione. Questa  massima  però  non  è com- 
mcudcvole,  attesa  l'impossibilità  di  rico- 
noscere nel  sego  rifuso  la  sua  purezza  e 
la  sua  provenienza.  Sarebbe  quindi  de- 
siderabile che  le  fabbriche  acquistassero 
direttamente  dai  macelli  il  sego  crudo, 
e si  prendessero  la  cura  di  separarne  le 
membrane  e purgarlo. 

La  fusione  delle  grasce  viene  effettuata 
aPa  rigi  in  modo  semplicissimo,  nei  ma- 
celli. Si  fa  uso  d'  una  grande  caldaia  di 
rame  del  diametro  di  metri  a in  a,3o, 
profonda  un  metro  u poco  più,  a fon- 
do concavo  e svasata  agli  orli,  coUoca- 
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ta  sopra  un  fornello  ciioulare  in  pietre 
cotte. 

li  focolare  largo  da  38  a 4o  centime- 
tri trovasi  direttamente  sotto  la  caldaia  ; 
la  fiamma  e 1'  aria  calda  riscaldano  dap- 
prima il  fondo  e sono  in  seguito  obbli- 
gate a circolare  due  volte  intorno  alla 
parte  cilindrica  della  caldaia , prima  di 
giungere  nel  camino.  La  grascia  giunge 
nella  caldaia  sopra  un  piano  inclinato 
che  parte  dal  piano  superiore  c,  durante 
la  fusione,  si  mescola  con  lunghi  riavoli 
di  ferro.  Raggiunto  il  necessario  grado 
di  fusione,  lo  che  avviene  in  capo  <b  4 
a 6 ore,  si  travasa  in  un  grande  senm- 
toio  di  lamiera  di  feiTO  avente  la  capa- 
cità istessa  della  caldaia,  facendo  poi  co- 
lare il  sego  per  due  rubinetti  nelle  sot- 
toposte forme,  acciocché  si  riduca  a gros- 
si pani  conici. 

Per  allontanare  prontamente  i vapori 
ed  i gas  fetidi,  torna  vantaggioso  di  co- 
struire al  di  sopra  della  caldaia  una  cap- 
pa comunicante  col  fumaiuolo  principale 
della  fabbrica.  Nello  stesso  locale  trovasi 
pure  un  torchio  a vite  onde  spremere 
completamente  le  membrane. 

Da  ùltimo,  fu  sostituita  all'azione  di- 
retta del  fuoco  quella  del  vapore  ad 
alta  pressione,  che  non  decompone  nè 
carbonizza  una  porzione  di  sevo,  come 
avviene  talvolta  colle  caldaie  comuni. 

Le  differenti  operazioni  necessarie  per 
fabbricare  candele  steariche  possono  es- 
sere classificate  come  segue  : 

i.°  La  saponificazione,  che  ha  per 
oggetto  di  combinare  gli  acidi  grassi  colla 
calce,  d'  eliminare  cosi  la  base  gliccrica 
e di  ottenere  stearalo,  margarato  ed  olea- 
to di  calce;  la  glicerina,  posta  in  libertà, 
si  discioglie  nell'  acqua  necessaria  alla 
combinazione. 

a.°  La  polverizzazione  dei  saponi  a 
base  di  calce. 

3.°  La  decomposizione  di  questi  saponi 
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mediante  l' acido  aoKorico  diluito  nel- 

l’ acqua. 

4 ■°  La  lavatura  degli  acidi  stearico, 
margarico  ed  oleico,  resi  liberi. 

3.°  La  rifusione  delle  masse  cristalli- 
ne in  pani  sottili. 

6. °  La  torchiatura  a freddo  di  questi 
pani. 

7. °  La  torchiatura  a caldo  degli  stessi. 

8. °  La  depurazione  degli  acidi  solidi, 
dapprima  coll'  acqua  acidulata,  indi  col- 
r acqua  pura. 

9. °  Il  getto  degli  acidi  solidi  nelle 
forme  e susseguente  ritagliatura  delle 
candele. 

10. °  La  imbianchitura  delle  candele. 

1 1. °  La  lustratura  ed  impacchettatura 
delle  candele  cosi  fabbricate. 

Dcscriiione  degli  apparali  rappre- 
sentati nelle  Tavole  N “ LXXII  e 

LXXIII  della  Tecnologia. 

La  figura  i rappresenta  la  pianta  ge- 
nerale di  una  fabbrica  di  candele  steari- 
che, coll'  indicazione  degli  apparati  im- 
piegativi. 

La  fig.  a,  è una  sezione  verticale  e 
longitudinale  di  questa  fabbrica , e le< 
figure  3,  4i  6 c 7 rappresentano  in 
elevazione  od  in  sezione,  i particolari  dei 
principali  apparati  e della  trasmissione 
del  movimento. 

Col  soccorso  di  queste  figure  riusci- 
rà facile  il  tener  dielro  alle  operazioni 
eh’  esporremo  successivamente,  seguen- 
do r ordine  superiormente  esposto  ; e 
trarremo  dal  Trattato  di  chimica  del  sig. 
Dumas  alcune  illustrazioni  risguardanti 
la  fabbricazione. 

Della  saponificazione. 

Quest’  operazione  si  fa  comunemente 
in  una  grande  tinozza  di  legno,  legger- 
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mente  conioe,  col  fondu  c coperchio  pure 
di  legno,  e capace  d’  oltre  a a metri  cu- 
bi. Vi  si  gettano  5oo  chilogrammi  di 
sego  con  una  quantità  d'  acqua  più  che 
sufficiente  a disciogliere  la  glicerina,  cioè 
un  metro  cubo  circa. 

Tutto  questo  materiale  viene  riscal- 
dato col  vapore  fornito  dal  tubo  di 
piombo  q ripiegato  a serpentirra,  e si- 
tuato sul  fondo  della  tinozza.  Questo 
tubo  è munito  d'  una  quantità  di  piccoli 
fori  pei  quali  scappa  il  vapore  sommini- 
strato continuamente  dalle  caldaie  A od 
A,  colle  quali  esso  comunica. 

Quando  il  sego  è liquefatto  si  aggiun- 
gono, un  poco  per  volta,  yS  chilog.  di 
calce  bene  stemperata,  e si  dà  alla  massa 
il  tempo  necessario  perchè  avvenga  la 
cumbiitazionc,  agitandola  però  fortemen- 
te con  un  rimescolatore  p,  composto  di 
varie  braccia  riunite  fra  loro  con  tiran- 
ti, ed  armate  di  coltella  fissatevi  a vite. 
L’ ordigno  è montato  sull’albero  verti- 
cale o,  al  quale  viene  comunicato  un 
movimento  di  rotazione  continua  dalla 
ruota  conica  n fissa  alla  sua  estremità 
superiore.  Questa  ruota  è mossa  dal  pi- 
gnone n aggiustato  sull’  albero  di  tras- 
missione m,  che  comunica  collh  mac- 
china a vapore  motrice,  a mezzo  di  due 
coppie  d’  ingranaggi  conici  l,  f ed  y,  / 
montate  in  parte  sull'  albero  verticale  k 
ed  in  parte  sull’albero  orizzontale  F, 
come  lo  si  vede  nelle  figure  rea. 

Importa  assai  di  rimescolare  energi- 
camente la  massa,  poiché  si  facilita  cosi 
la  saponificazione,  e sì  fa  economia  d a- 
cido  solforico  ; tanto  è vero  che  nella 
più  parte  delle  fabbriche  sì  consumano 
i5  chilog.  d’acido  solforico  per  100 
chilog.  di  sego,  mentre  ne  dovrebbero 
bastare  da  9 a io:  lo  che  ammette  quin- 
di un’  economia  di  un  terzo  e più  d'aci- 
do. Era  stato  proposto  di  muovere  di- 
rettamente il  rimescolatore  applicandovi 
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una  coreggia,  ma  ai  dovette  rinunciare 
a questo  espediente  stante  Timpossibilità 
d*  ottenere  un  movimento  uniforme,  es- 
sendo assai  compatta  la  materia  durante 
una  parte  dell'  operazione  , e perchè 
la  considerevole  resistenza  fii  scivolare 
le  coregge. 

La  saponificazione  dura  d'ordinario 
dalle  6 alle  8 ore,  e finita  che  sia  cavasi 
pel  robinetto  q la  porzione  liquida  nella 
quale  è sciolta  la  glicerina,  e si  estrae 
dalla  tinozza  il  deposito  solido  che  vii 
rimane,  costituito  di  stearato,  margarato 
ed  oleato  di  calce  formanti  un  sapone 
durissimo,  che  si  getta  sul  tavolato  istes- 
so  sul  quale  riposa  la  tinozza  J. 

Della  polveri%%a%ione. 

Per  ridurre  in  polvere  queste  qualiti 
di  saponi,  si  adopera  in  alcune  fabbriche 
un  grosso  cilindro  di  ghisa  K che  si  fa 
passare  e ripassare  sopra  il  materiale, 
dandogli  un  movimento  di  va  e vieni,  a 
braccia  d'  uomini,  e che  potrebbe  con- 
seguirsi anche  applicandovi  il  motore 
della  fabbrica,  valendosi  d'un  oppurttmu 
macchinismo. 

Dumas  propose  di  far  passare  i sapo- 
ni duri  fra  due  cilindri  scanalati,  mtinie- 
nuti  freddi  da  una  corrente  d'acqua  che 
vi  passasse  per  entro  o per  di  sopi-a  : 
precauzione  indispensabile,  riscaldandosi 
in  caso  diverso  il  sapone  all'  atto  della 
compressione,  lo  che  lo  rammollirebbe  e 
lo  farebbe  uscire  da!  cilindri  in  lamine 
anziché  in  polvere. 

Delle  line  di  decompositione. 

Le  due  tine  J<  ed  J*  nelle  quali  ven- 
gono trasportati  i saponi  ridotti  in  pol- 
vere, sono  destinate  alla  loro  dccompo- 
Suppl.  Dir..  Tecn.  T.  XXXFII. 
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sizione  col  mezzo  dell'  acido  solforico 
molto  diluito  coll'  acqua.  Esse  sono  leg- 
germente coniche,  come  la  prima  tinoz- 
za, all'  incirca  della  stessa  capacità,  e ri- 
scaldate direttamente  a vapore  da  una 
serpentina  q.  Al  pari  della  tinozza  per  la 
saponificazione,  devono  essere  fodera- 
te di  piombo  per  resistere  oli'  azio- 
ne dell'  acido  solforico.  Sarebbe  inoltre 
vantaggioso  il  provvederle  di  mescolatoi 
meccanici,  benché  nella  più  parte  delle 
fabbriche  non  se  ne  faccia  uso.  Queste 
tine  si  collocano  comunemente  nel  pia- 
no Inferiore,  al  di  sotto  della  tinozza  di 
saponificazione , allo  scopo  di  potervi 
gettare  direttamente  il  materiale  polve- 
rizzato. 

La  quantità  dell'  acido  solforico  ne- 
cessaria alla  decomposizione  dei  saponi 
calcari  é facile  a determinarsi.  Si  è ve- 
duto in  fbtto,  che  per  Soo  chilog.  di 
sego  s'impiegano  yS  chilog.  di  calce  cau- 
stica ; ora,  per  i oou  chilog.  di  calce, 

I'  equivalente  in  acido  solforico  a 66°  è 
di  167  chilog.,  e quindi  per  7S  chilo- 
grammi di  calce,  occorrono  laS  chilo- 
grammi di  quest'  acido.  In  pratica,  si  ag- 
giunge inoltre  da  un  IO  a un  1 S per 
cento,  e posto  che  l' acido  sia  a 66",  ‘ 
lo  si  diluisce  con  ao  volte  il  suo  vo- 
lume d'  acqua. 

In  capo  a tre  ore  circa,  la  decompo- 
sizione dei  saponi  é compiuta.  Si  lascia 
allora  depositare  la  massa;  gli  acidi.grassi 
vengono  a galleggiare  sul  liquido,  ed  il 
solfato  di  calce  precipita  al  fondo  della 
tina.  Si  procede  indi  alla  lavatura  de- 
gli acidi. 

Lavatura  degli  atidi  grassi. 

A quest'  oggetto  se  ne  efiettua  il  tra- 
vaso mediante  il  robinetto  ^ , e si  tra- 
sferiscono nella  tina  di  legno  L,  foderata, 
al  pari  delle  precedenti,  con  lastre  di 
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piombo,  c lìsraldata  a \^porc.con  nn  tu- 
bo a serpentina  disposto  sul  suo  fondo. 

Sarel)l>c  bene  d‘  aver*  in  pronto  ima 
seconda  lina  L’  simile  alla  prima,  per 
completare  la  lavatura , nella  quale  si 
farebbe  nso  dell’  acqua  pura  soltanto.  I 
coiuluttqri  r,  praticati  nell’  interno  del 
pavimento,  servono  a stabilire  una  comu- 
nicazione fra  le  due  caldaie  di  decom- 
posizione J>  ed  Js,  con  quelle  di  lava- 
tura L,  L'  e per  condurre  eatro  e fuori 
dei  serbatoi  inferiori  i liquidi.  . 

Rifusione  delle  masse  cr.is tallire  . 

V.  in  pani  sottiìL  ...... 

Depurati,  quanto  meglio  è possibile  , 
dall' acido  solfyrico  e dalla -calce  l'tre 
acidi,  si  colano  in  una  fila  di  stampi  di 
latta  M,  disposti  in  gradinata  luogo  l’ of- 
ficina,-in  guisa  cbe  versando  il  materiale 
nel  primo  stampo  esso  vada  ii  dividersi 
successivamente  negli  altri  ; il  quale  sco- 
po facilmente  si  ottiene  provvedendo  un 
lato  di  ciascuno  stampo  di  duo  canaletti 
di  scolo,  ,chc  permettano  al  liquido  di 
passare  nello  stampo  sottoposta  subito 
che  sia  giunto  ad  un  dato  livello  nel  so- 
vrapposto. „ -, 

Questi  stampi  rappresentano  tanti  pri- 
smi rettangolari  lunghi  da  yo  a cen- 
timetri in  lungo,  i6  in  i$  centimetri 
in  liygo,  sopra  5 centiincfri  d’altezza.  In 
tal  modo  si  ottengono  tanti  pani  d’acido 
soUdificatu,  che  vengono  ^levati,  ravvolti 
in  rascia  di  lana,  e portati  sotto  il  tor- 
chio idraulico  verticale  N,  la  cui  sezio- 
ne-è  visibile  nella  fig.  a. 

Da  principio  gli  acidi  venivano  colati 
in  forme  maggiqri  contenenti  circa  3o 
litri,  alquanto  rastremate  verso  il  fondo, 
perchè  più  facilmente  si  potessero  estrar- 
iie  1 pani.  Questi  poi  venivano  tagliati  in 
lastre  sottili  da  un  coltello  a macchina 
simile  ad  un  trituratorc  di  paglia;  ma  dal 
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momento  che  si  adottarono  stampb  più 
pìccoli  si  evita  questo  lavoro,  e si  risparr- 
mla,  quasi  un  cavallo-vapore  di  forza 
motrice. 

. „ Torchiatura  a freddo. 

1 

Il  torchio  idraulico  verticale  dev’ es- 
sere. .costruito  in  modo  da  permettere 
uno  slbrzo  di  pressione  di  auo,ooo  chi- 
logrammi. Una  gran  parte  dell'acido  olei- 
co viene  spromuta  a freddo  per  l’azione 
del  torchio,  ma  un’  ultima  porzione  può 
essere,  csùattn  soltanto  mercè  la  coope- 
raziune  d’  un  determinato  grado  di  tem- 
peratura; a quest’oggetto  lùiono  imma- 
ginati altri  turchi  disposti  orizzontal- 
mente, riscaldali  dal  vapore,  come  quello 
rappresentato  in  P nelle  figure  tea, 
e del  quale  daremo  più  sotto  circuslan- 
giata  descrizione. 

Torchiatura  a caldo. 

Non.  basta  riscaldare  il  torchio,  ma 
bisogna  fare  lo  stesso  anche  colle  lastre 
di  ferro  battuto  P^,  fra  le  quali  vengono 
(UspusU  i pani  provenienti  dal  torchio  a 
a freddo,  che  si  ravvolgono  in  un  se- 
condo panno  di  crine  di  cavallo,  anziché 
di.)gpa.  Dalla  parte  opposta  allo  stan- 
tuffo del  torchio,  trovasi  una  cassa  ret- 
tangolare P^  fatta  di  ghisa  c ben  chiusa, 
nella  quale  ohiudeti  una  muta  di  sìmili 
lastre. 

Il  vaporo  fornito  dai  generatori  A 
ed  A vi  giunge  per  i tubi  e,  e',  e*,  t, 
si  reca  sulle  pareti  lateinli  vuote  e nel 
doppio  fondo  del  torchio  per  efl'ettuare 
il  riscaldamento  ; in  seguito  esce  pel  tu- 
bo t e passa  nella  cas.sa  P»,  ove  trovasi 
un  assortimento  completo  dì  piastre,  che 
serve  a sostituire  quelle  poste  in  azio- 
ne nel  frattempo.  Queste  piastre  potreb- 
bero egualmente  essere  riscaldate  con 
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acqua  boltentu  t-nlro  uno  caldaia  di  ghi-  ralc  li  dire,  a-j3  a aSo  chilug.  'Aujira 
li.  Kella  fig.  u vedesi  cumc  queste  pia-  5oi>  cliilug.  di  sego. 

•tre  putsano  essere  Sollevate  V paisate  Kélle  ligure  i è a,  si  veggono  iii  H 
alteniativamente  dallo  stBldatóiu  id  tur-  ed  11'  le  Irornbe  d’ iujczione  pei-  i due 

chic,  e viceversa.  lorch?  idraulici  j esse  sono  poste  in  iizio- 

» Avvi  a questo  effetto,  nella  parte  su-  ne  dall’  allx-ro  F ebe  coimiiiica  col  mo- 
pcriore  d’ognuna  di  esse,  un  ftil‘o  die  ture,  consistente  in  una  macchina  a va- 
permette  l’ inti-oduiione  del  gancio  at-  pore  della  iorza  di  quattro  casaili. 
toccato  all- estremità -della  Ione  -i*',  che  Sull’albero  E,  Uovasi  una  luola  den- 
passa  sopln  una  «an:ucoIa  di  glrisa.  La  lata  di  ghisa y;  che  comanda  ad  uii’al- 
partesupeiioredellaguerpituià  di  questi  Ira  j',  fissa  .sull’albero  orizzontale 
earrOcola  finisce  in  un  occhiello  oblungo  Quest’  uhimu  è munito  alle  sue  estruiii- 

che-le  rende  possibile  di  scorrere ’lUiigó- là  di  due  pierolc  mauivelle,  le  ipiali',  a 

un  regolo  di  terrò  fi»so  ad’ impalcatui  u;  mezzo  dì  bielle /i,  iniprimono  agli  stan- 
superioi'iBente  al -torchio,  nel  Senso  della  t'tilK  f;  v delle  ti'ombe  d’ injeziorie  il' 
sua  lunghezza,  in  modo  die  iéviita-- Urla  modmentò'opportuno  per  cacciare?  Fac- 
piastra  si  possa  sempre  portare  -la- bar-  qua  dà  quello  ispirata,  nei  gran  corpi  di 
rucola  immediatamente’ al  A aepra  -deHà’  tromba  N'‘c  V.  Là  controplastrìi  del 
snasegueiitc,  tantodrasportando  le  pitBtrè  torchio  v-ertifrale  è 'mantenuta  a con  ve- 
do* torchio  allo’  scaldatolo,-  quotato  per  niente  distanza' con  solide  Chiavi  di  fono, 
r operazione  interoa.'--’  ‘ Jl'liqùido  spremuto  cade  in  lai  caSu  sUlli* 

■ La  p'cessione  esercitataidallo  atantuffb  piiittoldi  ma  infci  iore,  che  la  corpo  coù  Id* 
del  loi-diio  giunge  spesso  ai  4 fe  Sbo.ooó  stantuffo-,  un’ irtcanalatura  cd  un  tubo 
chilog.  Non  è laro  il  oaso  che, '•per-  in-  s imbiitirorm'e  ndia  jiarte  supcriore,  iic 
sufficienti  dimensioni,  dopo  un  laVorà  oflettuàno  da  nllimo  lo  scarico  nel  l'éci- 
prulungulu  eoa  uno  Sforzo  - tàntet  dinpo-  pieirte-O.-  ■ ••  • i'  ■■  i ■ ■ ■--  • 

Dente,  si  distacchi  -anche  il  ànido  •del  * <■•■  •••'  i-  '• 

corpo  di  tromba  o ài  spezzino  i tiiunli  di  Della  depuniioite  degli  acidi  'solidi:  ‘ 
terrò  dolce  che  tengono  obbligata-ai  tor>^  •(  • . • • i-.-  i.  ■ 

alno  la  coutropKisti-a>  ' . . ■'  I pani  d’àcido  slcavìcO  c margarico, 

• L’ocido  oleico- spremuto  ' dal  torchio,-  quali  si  esti-aggono  dal  Ibfchiò  orizzu'n- 
si  raccoglie  per  i tubi  ed  a»  nel  sol-  tale,  veugoiio'  trasferii!  in  una  lina  di 
toposlo  recipiente  Oj  dal  quale  poi  si  legno  R,  pe'i  essere  deporìltf  clill’ àcido 
ti-asàsu  in  bacini-poco  profondi.- Col  raft  solforico  assa:  diluito  nell’acqìia.  Questa' 
fredda  uicnto  viene  a depositarsi  quella  tina  c confezionata  allq  stèsso' modo  dei- 
porzione  d’acido  stearico,  che  in  segnilo  le  suaccennate, -fodeiàla  'di  piombo  e 
alla  temperainra  del  torchio  a caldo,' ac-  riscaldata  a ivàiioie.,  Vh’  entfa  pel  tu- 
coispagua- sempre  K acido  oleicà.  bo  ijrs  nella  Sc-i'pènitna'  q e serve  a maii- 

Pinita  la  duplice  spremitura  si  può  tener  liquidi  gdi  acidi.  È l'aciic  a com- 
s-iteuci-e  sufficientemente  eliminato  I’ a-  prendersi  conte  i)uèslu  lavoro  abliia  per 
cido  oleico,  <d -impalai -formali  d’acido  oggetto  l'climinazioòi- delie  ultime  IrìKàe 
stearico  c margarico,  che  si  hanno  per  di  c;ilce,'e  tinilà  l’operazione  si  ullontana 
reaidoo,-  sono'd’  una  'perfetta  bianchez-  f eu-esso  d’  acido  Solforico  lavundo  nu<j- 
aa,  ma' non  costituiscono  più  del-  45  al  vamente  con  acqua  pùi a.  Lasciasi  allora 
5o  p.  fio  atti  peso  del  sego  adoperato,  riposare  la  mateiia,  e quando  è ridotta 
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lini(>i(la,  la  si  travasa  nella  Una  D'  coUu-| 
cala  nel  [liano  inferiore,  nella  quale  tro- 
vasi acqua  pura,  rinnovata  di  bequente. 
Riposato  che  sia  un'altra  volta  il  liqui- 
do, lo  si  cola  in  istunipi  e si  ottengono 
dei  pani  di  materiale  peifcltumente  pu- 
ro ed  idoneo  alla  fabbricatione  delle 
candele. 

Della  J'usione' degli  acidi  solidi 
bianchi  in  candele. 

Serve  alla  fusione  degli  acidi  depuraU, 
una  caldaia  T ( fig.  i,  3 e 4 ),  di  rame 
inargentalo,  cosi  detto  placche,  onde 
evitare  ogni  coloramento.  Tale  caldaia 
ha  un  doppio  fondo  ond'  essere  riscal- 
data con  vapore  alla  temperatura  di 
■ ou°  C,  ed  anche  meno.  Il  vapore  giun- 
ge nel  doppio  fondo  dai  generatori,  pas- 
sando pel  tubo  t>,  r acqua  prodotta  per 
la  sua  condensazione  si  scarica  pel  tu- 
bo o'  ; un  robinetlo  v*  applicato  ai  tubo 
che  parte  dal  fondo  della  caldaia,  serve 
a vuotarla  completamente.  Una  incami- 
ciatura di  doghe  in  legno  U impedisce  il 
rafireddamento  della  caldaia,  a lato  della 
quale  è disposta  uiu  tavola  U'  onde 
poggiarvi  il  vaso  T*  desUnato  a levare 
dalla  caldaia  il  materiale  liquefotto,  e ver- 
sarlo negli  stampi  da  candele. 

Per  rendere  meno  inabili  le  candele 
si  aggiunge  comunemente  il  io  p.  o/o 
di  cera,  quando  si  opera  la  Yuskme  dei 
pani  d'  acido  stearico. 

Il  getto  delle  candela  ti  eseguisce  in 
istampi  simili  a quello  rappresentato  dal- 
le figure  7 ed  8.  Si  (anno  questi  stam- 
pi con  una  lega  d'  un  terzo  di  stagno  e 
due  terzi  di  piombo  ; sono  leggermente 
conici  e finiscono  in  un  imbuto.  Il  lu- 
cignolo è ritenuto  superiormente  con 
una  grossa  spilla  ricurva  y ed  assicurato 
nella  parte  inferiore  con  una  piccola  ca- 
viglia di  legno  y,  che  lo  preme  verso  le 
pareti  dell'  orifizio.  I lucignoli  sono  Catti 
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a treccia,  disposizione  che  toglie  la  ne- 
cessità di  smoccolare  continuamente  le 
candele  : scopo  che  si  raggiunge  ancor 
più  perfettamente  immergendoli  in  una 
soluzione  d' acido  borico,  il  quale  forma 
colla  calce  un  borato  che  accelera  i'  in- 
cenerimento del  fungo. 

Gli  stampi  pre(larati  a ^esto  modo 
vengono  posti  nel  bagno-maria  T,  eh'  è 
mantenuto  alla  temperatura  dell'  acqua 
bollente.  L' apparetKdtio  di  scaldamento 
rappresentalo  in  V nelle  figure  a,  5 
e fi,  consiste  di  varii  bacini  contornati 
d'  acqua  nella  quale  giunge  un  getto  di 
vapore  attraverso  il  tubo  x e la  serpen- 
tina  I situata  sul  fondo. 

Quando  gli  stampi  sono  sufficiente- 
mente caldi,  si  riempiono  col  vase  T', 
ed  importa  assai  che  1'  acido  liquefistto 
cominci  a cristallizzare.  Questa  precau- 
zione, nonché  quella  di  riscaldare  gli 
stampi,  è indispensabile  per  sturbare  la 
cristallizzazione  dell'  acido  grasso  , che 
darebbe  alle  candele  una  brutta  appa- 
renza. 

Riempiuti  cosi  gU  stampi  si  pongono 
a raffr^lare  mettendoli  verticalmente 
nei  fori  delle  tavole  S convenientemente 
disposte  nell'  officina. 

Si  toglie  in  seguito  la  piccola  caviglia 
di  Ugno  che  tiene  fermo  il  lucignolo,  si 
estrae  la  candela  facendo  uso  d' una  spe- 
cie di  spillone,  si  taglia  la  massa  corri- 
spondente  all'  imbuto  e si  distendono 
paralellamente  tutte  le  candele.  Il  taglio 
del  massello  si  la  con  una  sega  circolare 
o con  un  coltello  a macchina  avente 
grandissima  velocità  e pochissima  pres- 
sione. I 

DeVk  ùnhianchimento  delie  candele. 

Gettate  che  siano  le  candele,  toma  van- 
taggioso d' esporle  per  qualche  tempo 
all'  aria,  alla  luce  ed  all'  umidità,  perché 
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possano  acqaislare  tutta  la  bianohecaa 
<lesi(lerabile.  L' esposisiooe  si  effettua 
d' ordioarìo  sid  tetto  dell'  officina,  co- 
struito in  tal  caso  a terraxzo,  e si  di- 
stendono le  candele  v sopra  telai  y co- 
struiti in  modo  da  poterne  collocare  un| 
gran  numero  in  ristretV>  spasio. 

Delia  lustratura  delle  candele- 

Le  ultime  operasioni  alle  quali  ti  as- 
soggettano le  candele,  dopo  subito  l'im- 
biandiimento,  sono  la  lustratura  e l' im- 
pacchettatnra.  La  prima  si  ottiene  sfre- 
gando rivamente  la  candela  con  un  per- 
so di  panno  umettato  con  alcoole  od 
ammoniaca,  operasione  ebe  ti  ia  pel  so- 
lito da  donne  o dà  frmclulii.  Si  tentò 
anche  la  lustratura  con  messi  meccanici 
mediante  una  specie  di  saffo  cilindricu 
di  lana  o di  panno,  dotato  d'  un  rapido 
movimento  di  va  e vieni,  facendogli  suc- 
cessivamente passare  sotto  le  candele  di- 
sposte paralellamente,  col  messo  di.  ca- 
tene sensa  fine,  incedenti  graduataasente 
sopra  una  tavola  orissontale  sulla  quale 
poggiano  le  candele  girandosi  ad  no 
tempo  intorno  a sò  stesse. 

L'impacchettatura  consiste  nel  dispor- 
re le  candele  a cinque  a cinque,  forman- 
done dei  pacchi  di  messo  chilogramma, 
ed  involgendoli  con  qualche  elegansa  in 
carta,  per  consegnarle  da  ultimo  al  com- 
mercio. 

Dei  generatori,  ossia  caldaie  a vapore, 

■ nonché  della  macchina  a vapore. 

I due  generatori  A ed  A'  rappresen- 
tati sulla  pianta  generale  della  fabbrica 
sono  destinati  a vicenda  ad  ali- 
mentare, non  solo  la>  macchina  a vapore, 
ma  a riscaldare  ben  anche  le  varie  line 
di  saponificatione,  decomposisione  e la- 
vatura, il  torchio  orissontale,  la  caldaia 
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per  la  rifusione  e lo  scaldatolo.  Queste 
caldaie  sono  della  forsa  di  1 6 cavalli,  ma 
vi  sono  delle  faUiriche  che  ne  adopera- 
no di  ao  e a4  cavalli. 

•.Nella  fig.  1 si  vede  la  disposisione  di 
questi  generatori,  con  gli  apparecchi  di 
sicureaaa  ed  i tubi  per  la  presa  del  va- 
pore. 

Colla  lettera  B'  sono  contraddistìnti  i 
tornelli  in  . pietre  cotte,  nei  quali  sono 
murate  le  caldaie  ; in  a c'  è-  lo  sportello 
pel  nettamento  della  caldaia  ; in  6 veg- 
gonsi  le  valvole  di  sicuressa  ; in  ò'  L , 
galleggiapti.  Tedesi  in  c il  tubo  di  co- 
muuicasione  colla  tromba  olioientare  ; 
in  e,  e i tubi  di  presa  del  vapore  per  i 
diversi  apparati  dell'officina  j ed  in  d 
quelli  che  conducono  alia  macchina  a 
vapore.  Tutti  questi  tubi  sono  di  rame 
e muniti  di  robinetti. 

Torchio  idraulico  ori%%onlale,  . 

Nelle  Tavole  XXKIT  e LXXT  ò 
rappresentato  il  torchio  idraulico  oris- 
sontale, che  differisce  esseiuialmente  dai 
turchi  verticali  dello  stesso  genere,  sol- 
tanto per  la  cassa  di  ghisa  nella  quale 
lavora  il  piatto  compressore.  Ci  limitere- 
mo quindi  a descrivere  questa  parte 
dall'  apparato,  rimandando  pel  rima- 
nente il  lettore  all'articolo  Toacaio  laasn- 

MCO. 

1 sacchi  di  crine  contenenti  le  materie 
da  torchiarsi,  vengono  collocati  in  una 
lunga  cassa  composta  di  due  testale  B e 
B , e di  due  pareti  laterali  di  ghisa  J. 

Ogni  parete  è fusa  separatamente,  ca- 
va, e rinforsata  con  nervature  all'esterno; 
nell'  interno  sonovi  i diaframmi  p,  che 
servono  a formare  dei  canali,  allo  scopo 
di  farvi  circolare  il  vapore  portatovi  dai 
tubi  di  rame  f . Nella  fig.  i riesce  faci- 
le osservare  quale  via^  deve  percorrere 
il  vapore;  poiahè  entra  a destra  nella 
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pareU!,  &i  espande  lungo  il  canale  inrerio- 
ce,.  possa  per  l'orifisio  r nel  secondo,  da 
<}uestu  pel  furo  r'  entra' nel  terso  canale 
che  riscalda  come  i precedenti,  scarican- 
dosi da  altimo  pel  tubo  t'.  Prolungando 
r asiane  del  vapore  si  giunge  a riscaldare 
le-due  piastre  ad  ui^'  temperatura  ab- 
bastaosa  elevala. 

j Per  impedire  che  il  vapore  sdappi  alle 
estremità,  ohiudonsi  queste  ermeticOmen- 
te  con-  coperchi  di.  ghisa  K.  assionrati 
con  vili,  Come  si  vede  nelle  fig.  6 e 7,  e 
lutati  con.  mastice  di  ferro.  ' - ' > 

..Lepiasire  L,  (ira  le  quali  vengono 
oosapressi  i sacchi  M oonteuenti  le  ma- 
terie grasse,  9000'di  ferro  dolce  e grosse 
37  mlUinietri;  quelle  di  ghise,,  sebbene 
più'grosse,  non  resisterebbero  alla  pressio- 
ne. Le  piastre  vengono  del  pari  Kscalda- 
td  prima  d'  esser  poste  in  opera,- chiu- 
dendole per  qualche  tempo  in  una  cal- 
daia di  ferro  o rame  ben  chiusa,  nella 
quale  si  conduce  un  getto  di  vapore  ; 
raggiunta  da  temperatura  necessaria,  si 
estraggono  e si  trasportano  prontamente 
nella  cassa  frapponendole  ai  sacchi,  co-^ 
me  si  vede  nella  sezione  longitudinale, 
fig:  3.  Un  loro  praticato  nell'  estremità 
superiore  serve  a passarvi  un  gancio  at- 
taccato adnnacorda,  colla  quale,  a mezso 
d'una  carrucola  scorrevole  sopra  un'  asta, 
si  maneggiano  più  facilmente  le  piastre, 
die  hanno  inoltre  due  sporti  uppuggiali 
sulla  softimitù  dette  pareti  ' delia  cassa  e 
serrano  a mantenerlo  alla  stessa  ! altezza 
ed  in  posizione  verticale,  quando  vengo- 
no abbandonate  a sé  stesse.,  - I; 

■ Fu  pure- propMto 'di  riqiortniare  da 
caldaia  a parte,  e di  riscaldare  diretta- 
mente le  piastre  nella  cassa,  munendo  le 
estremità  delle  pareti  di  labbra  (fig.  5), 
ed  apponendovi  due  coperchi  O e 1’, 
il  secondo  dei  quali  serve  di  fondo. 

' Sotto  la  cassa  trovasi  uno  sgocciolatu- 
io  Nr  onde . raccogliere,  duraiitc  - la  . lor- 
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chiatura,  il  liquido  spremuto  e condurlo 
all’  estremità  dell’  apparalo,  dov*  viene 
a cadere  nel  recipiente  che  serve  a rice- 
vere anche  l’ acido  oleico  proveniente 
dal  torchio  verticale.  Questo  sgocciolato- 
io presenta  una  forma  particolare,  come 
si  vede  nella  sezione  tnisvcrsale,  fig.  4, 
ed  è pure  riscaldato  durante  il  lavoro  da 
una  -corrente  di  vapore,  eh'  entra  per  la 
tubulatura  u,  ed  esce  per  un'  altr  a simi- 
le Uv 

Una  nervatura  a squadra,  s,  s'esteude 
in  tutta  la -lunghezza  dello  sgocciolatoiuy 
lo  rende  più  - solido  ricevendo  in  pari 
tempo  il  fondo  dei  socchi  cui  serre  di 
guida.  Il  canale  del  vapot  e è accurala- 
mente  chiuso  ai  due  capi  per  impedire 
ogni  'perdita  di  vapore.  Due  briglie  di 
ferro  t attaccate  alle  testale  dei  Uiribiu 
portànu  lo  sgocciolatoio  u lo  Xenguuu  so- 
speso a piccola  distanza  dal  pulimento, 
dandogli  un  leggero  decliviu,  oude  focUi- 
lare  lo  scolo  dei  livjuidu. 

-Quando  una  turchiuta  é condotta  a 
teraiine,  bisogna  ricbndui  i-e  Io  stuuluflb 
del  torchio  nella  posizione  piimitiva,  raf- 
figmrata  nel  disegno  ; siccome  perù  il  suo 
peso  aggiunto  allo  slregaineuto. di' esso 
esercita  nell'  interno  del  corpo  di  tromba, 
è considerevole,  torna  vantaggioso  d'  c- 
qoìlibrado  onde  non  dover  esercitare 
uno  sforzo  troppo  grande,  e Sauloiei' 
calcolò  che  il  contrappeso  dev'  essere  in 
tal  caso  di  circa  looo  cliilogrmmiii.  L-'iio 
dei  mudi  d'applieai  c il  contrappeso  è 1 ap- 
prescutato  nelle  fig.  1 e a,  e cousiste  di  U'e 
tiranti  orizzontali  ii,  due  al  di  sopra  del 
corpo  di  tromba  attaccati  al  piatto  D 
dello  stantaQò,  c l'altro  al  di  sullo  die  si 
suddivide  in  due  braccia  che  s'  appiglia- 
no a due  arecchini  dd  piatta  ( fig.  4 ) <: 
lasoiano-fra  di  loro  unù  spazio  lil>eiu.|>er 
dar  passaggio  alla  piarle  a dello  sgoccio- 
latoio. L'  estremità  opposte  deitre  tiranti 
sono  congiunte  alle  catene  di  terrò  i,  che. 
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passano  sopro  le  carrucole  l,  e scendoiio'| 
al  basso  per  ritmirsi,  mediante  Ire  ganci,! 
k,  ad  una  sbarra  di  ferro  j,  alla  laelà 
della  quale  trovasi  un  altro  gancio  k' 
che  porta  il  contrappeso  g.  Questo  può 
essere  d' un  perso  solo,  se  antecedente- 
mente si  è calcolata  con  precisione  la 
resistenza  che  si  vuole  bilanciare  ; ma 
in  caso  diverso,  è meglio  servirsi  d'un 
numero  di  dischi  di  ghisa  sovrapposti 
gli  uni  agli  altri.  Disposte  cosi  le  cose 
viene  facile  di  far  ritornare  lo  stantuffo  a 
suo  luogo,  aggiungendo  un  piccolo  peso. 

Un  altro  metodo  più  semplice  del  pre- 
cedente fu  adottato  più  tardi.  Ai  tre  ti- 
ranti viene  sostituito  un  tirante  solo  K 
( Cg.  3 ),  attaccato  direttamente  all'estre- 
mità dello  stantuffo,  e che  attraversa  il 
fondo  del  corjro  di  tromba.  In  tal  caso, 
basta  una  sola  catena,  una  carrucola  ed 
un  gancio. 

Onde  impedire  le  inC|trazionì  che  po- 
trebbero nascere  attraverso  1’  apertura 
per  la  quale  passa  il  tirante,  vi  si  appli- 
ca una  gorbia  di  rame  assicurata  a vite 
nella  grossezza  della  ghisa,  che  preme 
sopra  un  anello  di  colarne  applicato  in 
modo  da  fare  P ufficio  del  canape  nelle 
scatole  stoppate. 

Siiicgaiione  delle  JIgitre. 
rappresenUinli  il  torchio  idraulico 
oriiiiontale. 

Fig.  I.  Alzato  laterale  del  torrliio,  c 
sezione  verticale  delle  sue  fondazioni. 

Fig.  a.  Pianta  generale. 

Fig.  3.  Sezione  longitudinale  dietro 
la  linea  i — a della  pianta. 

Fig.  4-  Sezione  trasversale  sulla  linea 
3 — 4i  veduta  dal  lato  del  cilindro 
compressore  a piastre  levate. 

Fig.  5.  Altra  sezione  trasversale  fatta 
pel  mezzo  d' una  cassa  di  ghisa,  simile  a 
quella  delle  figure  precedenti,  ma  chiusa 


STIlBIRà  S91 

soMo'O  sopra,  per  riscaJdarvr  a vapore  le 
piastre.  ? 

Pig.  -667.  Frammenti  d’  unfc  delle 
pareti  della  cassa  di  ghisa;  la  prima  di 
queste  figure  è una  sezione  verticale 
dietro  la  linea  5 — 6,  e la  seconda  una 
sezione  orizzontale  fatta  all'  altezza  degli 
scompartimenti . 

Queste  differenti  figure  sono  rappre- 
sértate  sulla  scala  di  cinque  centimetri 
per  metro.  1 

A.  Corpo  di  • tromba  fusa  d'  un  pez- 
zo colla  testata  B del  torchio.  s 

B.  B'.  Testate  del  torchio,  la  prima 
fatta  <r  un  getto  col  corpo  di  tromba, 
la  seconda  rafforzato  con  una  forte  ner- 
vatura. 

C.  Stantuffo  compressore  cavo,  torni- 
to esternamente. 

D.  Piatto  di  ghisa  adattato  sull'  estre- 
mità dello  stantuffo. 

a.  Cilindro  di  legno,  tornito,  aggiusta- 
to forzotaniente  nell'  interno  dello  stan- 
tuffo ed  in  parte  anche  nella  piattaforma, 
per  accoppiare  questi  due  pezzi. 

a'.  Rotella  di  curarne,  collocata  In  una 
gola  cilindrica  praticata  nell'  interno  del 
corpo  di  tromba,  onde  circondare  c.<>ott.a- 
mente  lo  stantuffo  ed  evitare  l' infiltra- 
zione dell'  acqua. 

b.  Tubo  di  rame,  che  conduce  l'aequa 
dalla  tromba  d' injezione  nel  corpo  di 
tromba  A. 

c.  Talvula  di  sicurezza  rinchiusa  in 
un  ricettacolo  di  rame  ( le  fig.  8 e g nc 
daiuio  i dettagli  nella  scala  d'  un 'decimo 
del  naturale). 

d.  Ricettacolo 'della  vah  ula,  còilocalo 

a vite  sopra  una  gorbia  c (.fig.  8 ).  .1 

c.'  Gorbia  d' apjwggio,  munita  di  pas- 
so a tutte  e due.  le  estremità,  per  essere 
fissata  da  una  parte  sul  corpo  di' tromba 
e per  ricevere  il  ricettacolo  della  valvula 
dall'  altra.  . < 

e.  Tubo  che  dà  sfogo  all'  acqua 
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rinchloM  neHa  tromba  a ta  riconduce 
nel  bacino. 

E.  Leva  caricata  d' nn  contappeto  per 
premere  tulla  ralTuta  e determiare  il 
grado  li  pretsione  al  quale  ti  può  giun- 
gere verso  la  fine  della  torchiatura. 

F.  Contrappeso  della  leva  E,  compo- 
sto di  più  rotelle  di  ghisa,  attraversate 
da  un  gambo  comune  ( fig.  5 ). 

f.  Sopporto  di  (erro  della  leva  E,  ri- 
messo a vite  sul  corpo  di  tromba. 

g.  Guida  della  stessa  leva  per  mante- 
nerla in  un  piano  verticale,  assicurato 
egualmente  a vite  sul  corpo  di  tromba 
(fig.  8). 

h.  Tre  tiranti  oritsontall  di  ferro,  at- 
taccati al  piatto  D ( fig.  I ) : i due  primi 
tono  situati  al  di  sopra  della  tromba; 
r inferiore  si  divide  in  due  rami  che  ab- 
bracciano gli  orecchioni  del  piatto. 

t.  Catene  comunicanti  coi  tiranti  K ed 
unite  da  un  traverso  comune,  che  porta 
il  peso  g destinato  a ricondurre  lo  stan- 
tuffo nella  prima  potiaione,  finita  che  sia 
una  torchiata. 

j.  Traversa  di  ferro,  che  ha  d'  una 
parte  tre  ganci  k per  legarsi  alle  catene  i, 
e dall'  altra  un  gancio  solo  k',  al  quale  è 
sospeso  il  contrappeso  g. 

G.  Peso  di  ghisa,  d'  un  solo  o di  più 
peni,  che  in  complesso  devono  formare 
un  carico  di  looo  chilogrammi  circa. 

t.  Tre  puleggie  o carrucole  di  rinvio, 
sulle  quali  passano  le  catene  i. 

m.  Cappe  di  ghisa  inchiavardate  sullo 
stante  H,  onde  portare  i pernii  delle  pu- 
leggie  l. 

H.  Solido  stante  di  legno  di  quercia 
fisso  nel  suolo. 

H ( fig.  3 ).  Altro  tirante  adattato 
air  estremità  dello  stantuffo  C,  per  rim- 
piasaare  i tre  tiranti  precedenti  h. 

Gorbia  di  rame  applicata  a vite 
air  estremità  del  corpo  di  tromba  per 
comprimere  il  corame,  che  serra  er- 
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metiearoente  tutto  all'  intorno  il  tiran- 
te A'. 

I.  Lunghi  tiranti  in  ferro  dolce  bis- 
quadro destinati  a legare  solidamente  le 
due  testate  del  torchio. 

n.  Chiavette  ad  imposta,  collocate 
nell'  interno  delle  testate,  onde  mante- 
nerle ad  eguali  distante. 

o,  d Chiavette  diritte  e ad  imposta, 
adoperate  esternamente  nelle  stesse  te- 
state, per  legarle  coi  tiranti. 

J.  Due  pareti  della  cassa  nella  quale 
sono  rinchiuse  le  materie  da  spremersi. 

p.  Diaframmi  che  separano  internamente 
le  pareti  della  cassa  ; ciascuno  ha  un  pic- 
colo (oro  onde  permettere  la  circobsione 
Idei  vapore. 

[ p'.  Nervature  esterne  per  dare  mag- 

gior solidità  alle  pareti. 

q.  Tubi  d' ammissione  pel  vapore  de- 
stinato a circolare  nelle  pareti  J. 

r.  Orifiiii  pei  quali  il  vapore  può  pas- 
sare da  uno  nell'  altro  scompartimento. 

q'  Uscita  dalla  cassa  del  vapore  che 
ha  servito  a riscaldarne  le  pareti. 

K.  Coperchi  di  ghisa  assicurati  a vite 
ed  a mastice  per  chiudere  ermeticamente 
i capì  delle  pareti  J ( fig.  6 ). 

L.  Piastre  di  ferro  battuto  che  vengo- 
no disposte  (ra  I sacchi  ripieni  del  mate- 
riale da  spremersi. 

M.  Sacchi  o pene  di  tessuto  di  crine 
iàbbricati  espressamente  per  l'uso  sopra- 
indicato. 

N.  Sgocciolatoio  dì  ghisa  a dop[iìo 
fondo,  che  viene  egualmente  riscaldato 
con  una  corrente  di  vapore. 

f.  Nervatura  dello  sgocciolatoio,  sulla 
quale  possono  anche  riposare  i sacchù 

t.  Briglie  di  ferro,  adattate  alle  testate 
per  portare  lo  sgocciolatoio. 

u.  Tubnlatura  che  conduce  il  vapore 
nello  sgocciolatoio. 

u’.  Seconda  tulinlatura  per  lo  scarico 
dello  stesso  vapore. 
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O.  ( fig.  5 ).  Coperchio  superiore  di 
ghisa,  rimesso  a vite  sopra  le  pareti  della 
cassa  e chioso  ermeticamente,  pel  caso 
che  si  volessero  così  riscaldare  col  vapo- 
re le  piastre  di  ferro  dolce. 

P.  Coperchio  inferiore,  assicarato  nel- 
la stessa  guisa,  per  servire  di  fondo  alla 
cassa  nell'  operazione  suddetta. 

AppUca%iont  dell’  acido  oleico. 

Nelle  fiibbriche  di  candele  steariche, 
r acido  oleico  costituì  per  molto  tempo 
un  residuo,  che  si  poteva  dire  perduto, 
non  trovando  alcuna  utile  applicazione. 
Peligot  ed  Alcan,  pei  primi,  1*  applicaro- 
no con  vantaggio  tanto  all'  oliatura  delle 
lane  destinate  alla  filatura,  quanto  al  di- 
grassamento  dei  tessuti.  E noto,  che,  per 
ottenere  nella  cardatura  della  lana  un 
fiocco  quanto  meglio  possibile  omogèneo, 
riesce  indispensabile  d' ungerla  con  una 
materia  grassa,  altrimenti  la  torcitura  e 
stiratura  della  stessa  riuscirebbe  male,  le 
perdite  sarebbero  maggiori,  si  otterrebbe 
un  filo  meno  eguale  e meno  alto  al  con- 
fezionamento d<;i  tessuti. 

Sino  da  I a o 1 5 anni  or  sono  si  fa- 
ceva uso  esclusivamente  degli  olii  vege- 
tali, i quali,  dopo  la  filatura  etessitura,  ve- 
nivano levati  con  un' opci'azione  detta  di- 
grassamenlo,  mediante  l'argilla  dei  gual- 
chierai, in  seguito  alla  quale  l'olio  andava 
quasi  sempre  perduto  intieramente,  per 
essere  troppo  diluito  ; poiché  8 chi  log. 
d'olio  che  si  trovano  per  solito  in  4o 
chilogr.  di  panno,  vanno  a disperdersi  in 
circa  ^3,000  litri  d' acqua  nel  processo 
del  digrassamento.  s 

i due  chimici  suddetti  furono  indotti 
a tentare  l' applicazione  dell'  acido  oleico 
all'  industria  dei  pannilani^  prima,  pel 
buon  mercato  d'  un  genere  che  riusciva 

Siippl.  Dii.  Tectt.  T.  XXXf'Jf. 
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di  nessun  uso,  e poi  per  la  facilità  d' ef- 
fettuare il  digrassamento  molto  più  presto, 
mercè  un  semplice  processo  chimico, 
vale  a dire  immergendo  per  alcuni  istanti 
il  tessuto  in  un'  acqua  alcalina  e lavando- 
lo poi  coi  soliti  metodi. 

Questo  processo  riesce  inoltre  ancor  . 
più  economico,  poiché  fornisce  conteu:- 
poraneomente  la  quantità  di  sapone  ne- 
cessaria alla  gualcatura,  che  d'  ordinario 
segue  il  digrassamento.  L' acido  oleico 
avendo  la  proprietà  di  formare  diretta- 
mente  nn  buon  sapone  pel  solo  contatto 
cogli  alcali  carbonati  (lo  che  non  si  ottie- 
ne cogli  olii  vegetabili  ),  fornisce,  quale 
mezzo  di  digrassamento,  il  liquido  sapo- 
naceo alcalino,  che  per  1'  addietro  si  pre- 
parava appositamente  per  gualcare  i 
pannilani. 

Inoltre,  gli  scarti  della  cardatura,  che 
ingrassati  coll'  olio  comune  non  potevano 
essere  utilizzati,  possono  essere  digrassati 
ed  adoperati  in  varie  maniere,  da  che  si 
fa  uso  dell'acido  oleico. 

Numerose  esperienze  sembrano  prova- 
re che  la  lana  unta  coll'  acido  oleico  non 
si  riscalda,  né  s'  accende,  anche  qualora 
trovisi  nelle  condizioni  più  favorevoli 
all'  accensione  spontanea. 

Per  questi  usi  però  I'  acido  oleico  non 
può  essere  adoperato  nello  stato  in  cui 
vien  raccolto  nelle  fabbriche  di  'candele 
steariche,  ma  dev'  essere  prima  depurato 
appositamente,  in  modo  che  prenda  la 
tinta  e la  limpidezza  dell'  olio  d'  uliva  il 
più  perfetto. 

Al  presente,  la  maggior  parfe  della 
fabbriche  di  candele  steariche  impiega 
r acido  oleico  nella  fabbricazione  di  sa- 
pone duro,  die  viene  portato  in  com- 
mercio nelle  solite  forme,  e si  distingue 
pel  suo  colore  giallo  e per  l*  odore  che 
lascia  net  tessuti  lavali  con  esso, 

So 
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PrcL-ko  dei  principali  apparati  necessarii  per  una  Jdbbrica  di  candele 

steariche. 

Un  torchio  idraulico  orizzontale,  detto  torchio  a caldo,  compresa 
la  tromba  d' injezione  .......  it.  lire  ^Soo 

Torchio  idraulico  verticale,  detto  torchio  a freddo,  con  colonne  di 
ferro,  e tromba  d’ injezione  ......  w 35oo 

Cassa  di  ghisa  per  riscaldare  le  piastre  di  ferro  dolce  . , « 600 

Per  ogni  piastra  di  ferro  dolce,  del  peso  di  chilog.  45  , . « 100 

Per  ogni  tino  da  lavatura  o decomposizione,  cerchiato  in  ferro, 
senza  comprendervi  i tubi  e la  fodera  di  piombo  laminato,  nè  i me- 
schiatori  col  relativo  movimento  .....  » aoo 

Una  macchina  a vapore  ad  alta  pressione  ed  espansione  variabile^ 
della  forza  di  4 cavalli,  senza  caldaia  .....  » 5ooo 

Due  caldaie  a vapóre,  di  16  a 18  cavalli  cadauna,  con  bollitori 
ed  accessorii,  senza  fornello  e camino  ...  da  8000  in  9000  1. 

Fra  le  spese  d’attivazione  d’una  fabbri- Ito,  i tubi  di  condotta,  ccc.,  il  prezzo  dei 
ca  di  tal  genere  bisogna  inoltre  calcolare 'quali,  tanto  per  l’esecuzione  che  pel 
una  inuni  là  d'altri  accessorii  indispen- Icollocamcnto,  varia  naturalmente  a norma 
sabili,  quali  sarebbero  gli  stampi,  i telai, |dellc  circostanze  locali, 
gli  scaldatoi,  le  trasmissioni  di  movimen- 

Computo  dette  spese  e del  ricavo  d’  una  Jabbrica%ione  di  Soo  chilogrammi 
di  candele  steariche  al  giorno. 

Spese. 

1000  chilog.  di  sevo  rifuso,  ad  it.  lire  i3o  per  zoo  chilog.  it.  lire  laoo 

5ao  chii,  d acido  solforico  a 3o  1.  per  100  chilog.  . « 96 

I So  ^hilog.  di  calce  a i o 1.  per  1»  1 5 

18  ettolitri  di  carbone  fossile,  a 5 I.  . . . » 54 

Mano  d’ opera  ........  « 4*> 

Aihtti  ed  interesse  dei  fondi  .....  o 35 

Direzione  e spese  generali,  cioè  : 

Contromastro,  lucignoli,  spese  di  cancelleria,  alcoole,  cera,  consu- 
mo d’ utensili,  imballaggio » 1 5o 

Rimesse  c sconti  .......  « 100 

Prezzo  di  costo  totale  it.  lire  1690 
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Ricavo. 

5oo  chilog.  di  candele  di  lire  3,ao  al  chilog.  . . . i(.  lire  itìuo 

4oo  chilog.  d'acido  oleico  a lire  70  li  100  dlilogr.  . » ago 

Totale  del  ricavo  it.  1.  i88o. 
dalle  quali  detraendo  le  spese  con  I.  1690,  resta  un  giornaliero  utile  realizzabile 


d' it.  I.  190.  ( Abmbrgacd. - 

STEARONE.  AUorchè  si  distilla  P a- 
cido  stearico  col  quarto  del  suo  peso  di 
calce  viva,  si  ottiene  una  massa  butirrosa, 
composta  d' idrocarburi  oleosi  e di  un 
corpo  solido,  che  ha  ricevuto  il  nome  di 
stearone  , di  steareno  e di  marga- 
rone  (*). 

Per  purificare  questo  prodotto,  se  ne 
separa  anzi  a tutto,  col  filtro  e col  tor- 
chio, la  più  gran  parte  della  materia  oleo- 
sa, poi  la  si  fa  fondere  scaldandola  dol- 
cemente c mescolandola  con  l'etere;  il 
liquore  etereo  depone  allora  dei  cristalli 
[>el  raffreddamento.  Si  compie  la  purifi- 


Russy 

Redtenbacher 

Carbone 

83,30 

83,39 

Idrogeno 

i3,57 

i3,86 

Differenti  formule  furono  proposte  per 
lo  stearone,  ad  un'  epoca  quando  non 
conoscevosi  ancora  la  composizione  esat- 
ta dell’  acido  stearico,  ma  ci  sembra  inu- 
tile il  riferirle.  Da  ultimo  il  sig.  Rowney 
ha  creduto  dover  adottare  le  relazioni 
(J  56  O » ( calcolo  : carbone  8a,35; 
idrogeno  i3,7a  ),  ma  appariscono  molto 
contestabili.  Lo  stesso  chimico  suppone 

|*)Bats;  Journ.  dt  Pharm  ; xix,  635e643. 
RedtenbHcher,  derChem,  und  Pharm. 
zxxv,  57.  — Vtrrentrapp,  ibid.  ixxv,  80.  — 
Rovraey,  Tht  Quart.  Journ.  of  thè  Chemic 
Society,  ri,  97. 


— Saulrieb.  — RourraT.  — Patex.  ) 

cazione  di  questi  ultimi,  assoggettandoli 
a nuove  cristallizzazioni  nell’  etere  bol- 
lente. 

Lo  stearone  si  ottiene  in  pagliette  in- 
colori e trasparenti  insolubili  nell'acqua, 
solubili  nell'  alcool  bollente,  e solubilissi- 
me nell*  etere.  Esso  fondesi  u 76°  (Row- 
ney, Varrentrapp;  a yy'Bussy  (**)  Red- 
tenbacher  ) c si  coagula  di  nuovo  a 73°, 
rapprendendosi  in  una  massa  cristallina. 
Diventa  estremamente  elettiico  collo 
sfregamento. 

Assoggettato  all'  analisi  diede  i se- 
guenti risultamenti  : 

Varrentrapp  Rowney 

8a,oo  83, Si  81,89 

13,78  i3,85  i3,66  13,73 

che  io  stearone  sia  identico  col  miri- 
stone. 

Non  puossì  distillare  Io  stearone  senza 
che  deponga  il  carbone.  Quando  lo  si 
scalda  con  dell'acido  solforico  concentra- 
to esso  si  carbonizza  sprigionando  dei- 
acido solforoso. 

L’  acido  nitrico  bollente  non  lo  attac- 
ca punto,  ma  un  miscuglio  di  acido  ni- 

(**)  Il  lig.  Biiuj,  che  Hislingue  due  corpi. 
Io  ticArone  ed  il  inargaroiii',  indici  pel  mir- 
girune  il  punto  di  fuiione  77°,  e per  lo  ilei- 
rone  il  punto  di  fusione  86. 
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Irico  e ili  acido  solforico  ccinenUto  lo 
decompone,  produccndo  ua  acido  oleoso 
e volatile. 

Gli  alcali  acquosi  non  lo  disciolgono, 
nò  lo  attaccano. 

L’  acido  non  agisce  sopra  di  esso  nep- 
pure in  fusione,  ma  non  è lo  stesso  del 
brouroj  esso  si  libera  dall’  acido  bromi- 
drico,  e produce  un  olio  pesante  che  si 
coagula  al  contatto  deU’acqua.  Purificato 
da  parecchie  ciistalliaiaiioni  nell’  etere, 
il  prodotto  che  se  ne  ottiene  forma  dei 
cristalli  brillanti  fusibili  Ira  i 43°a  e 
che  si  presentano  al  microscopio  sotto 
forma  di  pagliette  quadrate,  aggruppate 
sotto  forma  di  barba  di  piume.  Esso  con- 
liene  : 

Rowney 

Carbone ^9,77  5g,95 

Idrogeno  ....  9,78  9,75 

Bromo 

Il  sig.  Rowney  rappresenta  i numeri 
precedenti  pei  rapporti  C ^ B 56  B » 
O.  • 

( C.  GeaBSBDT.  ) 

STEAROTTENI.  Cosi  ha  chiamalo 
Berxelio  gli  olii  essenziali  volatili  che  sono 
solidi  alla  temperatura  unlinaria  ; essi 
contengono  meno  ossigeno  che  gli  eleotte- 
ni  coi  quali  trovansi  mescolali. 

(O.) 

STEjISCHISTO.  Roccia  la  cui  base 
contiene  mica  ed  altri  minerali  disse- 
minati. (Doss.) 

STE.4TITE.  Varietà  del  talco  com- 
patto, trasparente  alla  estremità,  tenero 
ed  assai  untuoso  al  tatto,  per  cui  chiamasi 
anche  pieira  di  sapone. 

Stestitb.  Pietra  più  o meno  dura',  ma 
più  spesso  tenera,  lustra  o sdrucciolevole, 
piuttosto  leggera,  la  quale  talora  s’ indu- 
risce u diventa  friabile  nel  fuoco.  Rado  è 
che  si  sciolga  negli  acidi.  L'  qfiU,  la  co- 
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lumbrina^  la  pieira  lujiritiea,  la  lardi- 
le, ecc.,  sono  specie  di  steatite. 

(A.) 

Stbstite.  Altia  delle  pietre  dette  un- 
tuose, che  ha  la  frattura  squamosa  ed 
anche  schistosa,  che  è realmente  untuo- 
sa al  tatto,  che  si  sfregia  coll’  unghia,  e 
tagliasi  col  coltello  come  il  sapone. 

(V.  DI  Ni».) 

STEATOMA.  Specie  di  tumore  pie- 
no di  grassume  simile  al  sego. 

(V.  DI  Nip.) 

STEATOPIGA.  Epiteto  di  una  pe- 
cora di  specie  particolare,  che  ha  la  co- 
da, le  natiche  c tutte  le  parti  vicine  ad 
esse  fornite  di  adipe  in  mudo  osserva- 
bilissimo. 

(V.  DI  Nbp.) 

STEBE.  Nume  dato  dagli  antichi  a 
diverse  piante  spinose,  e da  Linneo  adat- 
tate ad  un  genere  della  singenesia  poli- 
gamia segregata,  famiglia  delle  sinanteree, 
e la  cui  specie  più  notabile  è la  tlebe 
eliopica.  (V.  DI  Nsp.) 

STECADE,  STEcs.  Sorta  di  pianta  che 
fiorisce  dal  maggio  all’  agosto  ed  è co- 
mune nei  monti. 

(V.  DI  Nap.) 

STECCA.  Pezzo  di  legno  propria- 
mente piano  e sottile,  di  cui  si  servono 
gli  artefici  a varii  usi. 

(V.  Di  NiP.) 

Stecca.  Ramoscello  sfrondato  e secco, 
che  meglio  dìcesi  Stecco. 

(V.  DI  Nap.) 

Stecca.  Pezzo  da  catasta. 

(V.  DI  Nap.) 

Stecca.  Chiamasi  cosi  dai  legatori 
di  bbri  una  lamina  liscia,  d’ osso  o 
d’  avorio,  lunga  circa  un  palmo,  stretta, 
rotondata  ai  due  capi,  assottigliata  nei 
margini  laterali,  e che  serve  a premere  e 

[calcare  la  piegatura  dei  fogli. 

(Cade  ITA.) 

, Stecca  (Oreficerìa).  Pezzo  di  legno. 


Digitized  by  Google 


I Stecca  Steccaia  S97 

lungo  e largo  circa  un  sommetso,  o pu-  guaróiali  delle  carixizze,  ecc.  Alcuni  chia- 
co  più,  anleriormente  tagliato  a tclùsa,  mania  caccioborra. 
cioè  con  un'  augnatura  a loggia  di  piano  (Cabera.) 

inclinato  -,  nel  lato  oppuKtu  è il  códolo,  Stecca  ordinaria  do  biliardo.  Asta 
cioè  un  dente  quadrangolare  che  entra  di  legno,  ben  liscia,  lunga  due  brac- 
e calza  in  una  corrispondente  stampatu- eia  o poco  più,  di  forma  leggermen- 


ra  fatta  nella  grossezza  del  tavolello  con 
cui  la  stecca  è calettata. 

Sulla  stecca  rarteliee  appoggia  i pezzi 
da  lavorarsi  per  lo  più  colla  lima. 

(Cahera.) 

Stecca.  Piccolo  strumento  di  legno 
fettu  al  tornio,  con  un  mauichetto  che 
serve  per  empiere  di  pece,  e fermarvi 
sopra  la  piastra  d'  ai-gento,  rame  o al- 
tro metallo,  col  quale  devono  improntar- 
si sigilli,  e fare  intagli  per  ismalli. 

(V.  DI  Naf.) 

Stecca  f Pittura  ).  Stecca  di  legno 
in  foggia  di  coltello  j'serve  ai  pittori  che 
vogliono  dipingere  a tempera,  per  isten- 
dere  sopra  le  tavole  o altre  superficie  il 
gesso  per  dipingervi  sopra.' 

(V.  DI  Nap.) 

Stecca.  Stretto  e sottil  pezzo  di  le- 
gno d'osso,  o d' avorio,  vieppiù  assot- 
tigliato nei  due  margini,  col  quale  si 
ragguagliano  le  pieghe  delle  lettere,  e si 
tagliano  i fogli  stati  prima  piegati.  | 
(Cabera.) 

Stecca  ( Seggiolaio  ).  Stretta  lami- 
na di  ferro,  a punta  ottusa,  a margini 
assottigliat),  uncinala  alla  base.  Se  ne 
serve  il  seggiolaio  per  far  passare  e per 
rassettare  le  corde  nèll'  impagliatura. 

(Cabera.) 

Stecca  ( Stampatore J.  E appunto 
una  stecca  di  metallo'  o di  legno  colla 
quale  si  piglia  la  manata  da  scomporre. 

(Cabera.) 

Stecca  f P'aligiaio  ).  Lunga  u stret- 
ta lama  di  ferro,  la  quale  in  cima  è 
intagliata  in  arco  concavo,  ovvero  in 
angolo  rientrante.  Serve  a cacciare  la 
borra  nell'  imbottire  i collari,  le  selle,  i 

J 


te  conica,  piana  nella  cima,  con  la  quale 
il  giuocalore,  fatto  ad  essa  punto  d'  ap- 
poggio con  una  delle  mani,  percuote  la 
propria  palla. 

(Caeera.) 

Stecca  messo  lunga  da  biliardo. 
Quella  che  ha  una  lunghezza  media  tra 
la  stecca  ordinaria  e la  stecca  lunga. 

(Cabera.) 

Stecca  lunga  da  biliardo.  E una 
stecca  che  ha  circa  doppia  lunghezza 
dell'  ordinaria,  e serve  per  giuocare  una 
palla,  cui  comodamente  non  s'  arrivasse 
colla  stecca  mezzo  lunga.  Chiamanla  an- 
che steccone. 

(Cabera.) 

Stecca  del  gambale  ( Formalo  ), 
Pezzo  di  mez’zo  del  gambale  di  legno  pe- 
gli  stivali,  che  fa  l' uffizio  di  bietta  fra  lo 
stinco  e la  polpa,  fra  i quali  si  fa  entrare 
a forza.  La  stecca  termina  superiormente 
in  manico. 

(Cabera.) 

Stecca  della  Jdscetta  o bustina  ( Cu- 
citrice, Sarta  ).  Lamina  sottile  ed  ela- 
stica, per  lo  più  un  pezzo  di  molla  d'ac- 
ciaio, o d'  osso  di  balena,  o anche  di  le- 
gnp,  lungo  quanto  la  fascetta,  e che  ficcasi 
verticalmente  in  una  guaina  sul  davanti 
della  fascetta,  uQinchè  questa  stia  a se- 
guo, cioè  nei  movimenti  della  persona 
non  cessi  di  stare  ben  aggiustata  alla  vita. 

(Cabera.) 

STECCADENTE.  Stecca  da  pulire  i 
denti  ; altrimenti  Stecco. 

(V.  DI  Naf.) 

STECCAJA.  Chiusura  di  legno  che 
fanno  i pastori  per  Tannarvi  il  bestiame; 
quasi  steccato.  (V.  di  Naf.) 


Digitized  by  Google 


3g8  Stkccbb 

STECCARE.  Fare  «leccati , circon- 
dare di  steccato,  guarnire  di  steccato. 

( V.  diNap.) 

Steccsee.  Guarnirsi  di  pali  u di 
steccato  per  sah'arsi  dalle  offese  del  ne- 
mico. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Steccieb  (Cuoco).  Steccare  dicono 
i cuochi  a quel  fare  qua  e là  nella  carne 
varii  fori  per  ficcarvi  dentro  spicchi 
d'  aglio  garofani,  cime  di  ramerino  e si- 
mili. ( Cabeeì  ) 

STECCATA.  Riparo  latto  con  stec- 
coni. I 

( V.  DI  Nap.  ) 

Steccata.  Opera  traversa  fatta  nei 
fiumi  in  tempo  di  guerra  per  impedir- 
ne il  corso;  meglio  Steccaia. 

(V.  DI  Nap.) 

Steccata.  Fila  di  pali  agutsi  pian- 
tati oriazontalmente  o con  la  punta 
obliqua,  le  più  volte  all'  ingiù  sulla  scarpa 
dei  terrapieni,  onde  impedirne  la  salila 
al  nemico.  ' 

( V.  DI  Nap.  ) 

Steccato.  Riparo  degli  eserciti  o ddle 
città  o terre,  fatto  di  legname. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Steccato.  Piazza  o luogo  chiuso  di 
steccato,  ove  si  esercitano  e pugnano  i 
combattenti. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STECCHE  da  girare.  Quelle  stec- 
che della  persiana , le  quali  in  nu- 
mero minore  sono  girevolmente  imper- 
niate ai  dne  capi,  e possono  rivolgersi 
a volontà,  per  dar  più  lume  nella  stanza, 
o per  meglio  vedere  nella  via.  Queste 
sono  talora  annesse  tutte  a una  bacchet- 
tina  di  ferro  per  poterle  volgere  tutte 
insieme;  ovvero  sono  ferme,  ma  com- 
prese tutte  in  uno  sportellino,  mastiétta- 
to  in  alto,  e da  potersi  girare,  cioè  rialza- 
re angolarmente. 

(.Cabjiea  ). 


Stecche 

I Stecche  del  baule.  Chiamate  anche 
Stecche  da  strignere.  Sono  appunto  due 
o tre  stecche  di  legno,  ben  liscie,  lunghe 
poco  meno  che  il  baule,  rattaccale  para- 
lelle  a nastri  di  refe,  da  allargarsi  sulla 
roba  che  è nel  baule,  e da  strignersi  poi 
Colle  cigne.  Per  la  rigidità  delle  stecche, 
la  roba  stretta  a questo  modo  non  rì- 
mane  scomposta  e malconcia. 

( Cabeha.  ) 

Stecchh  del  cancello  ( Magnano  ). 
Denominazione  di  quelle  bacchette  di 
ferro  o di  legno  , le  quali  a poca 
distanza  le  une  dalle  altre,  paralelle 
ai  regoli,  e perpendicolari  alle  spranghe, 
compiono  il  cancello,  impedendo  il  pas- 
so, ma  non  la  vista.  Le  stecche  son 
sempre  quadrangolari  ; se  il  lavoro  è 
di  tondo,  chiamansi  aste,  o anche  ba- 
stoni. 

(Cabeha.) 

Steocbe  della  persiana.  Cosi  chia- 
mansi i regoli  sottili  incastrati  ad  angolo 
semiretto  negli  sportelli  della  persiana. 

(Cabera.  ) 

Stecche  del  mantice  (Magnano). 
Archi  di  legno  della  stessa  cenlinalura 
dei  palchi  del  mantice,  e frapposti  tra 
palco  e palco,  per  meglio  sorreggerne  la 
pelle,  e impedire  che  non  taccia  isconce 
pieghe. 

(Cabera.) 

Stecche  dell’  ombrello.  Bacchette 
per  lo  più  di  balena,  le  quali  dal 
nodo  deir  asta  si  diramano  divergen- 
ti, e sopra  di  essè  è distesa  la  spoglia. 

( Cabera.  ) 

Stecche,  del  telaio  da  ricamo. 
Sono  due  di  numero,  foracchiate,  che 
entrano  paralelle  e scorrono  dentro  a 
due  stampe  o feritoie,  scavate  a una  certa 
distanza  nei  due  staggi. 

I (Cabera.) 

Stecche  ferme  della  persiana,  e 
diconsi  anche  Bacchette  del  ventaglio. 


\ 

\ 
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Quelle  che  sono  fermamente  calettate  ne- 
gli sportelli. 

( Caberà.  ) 

Steccbb  maestre  o bastoncelli  del 
ventaglio.  Cosi  chiaroansi  la  prima  e 
r ultima  delle  stecche  del  ventaglio. 
I bastoncelli  sono  più  grossi  c di  forma 
alquanto  diversa  dal  mesta  in  su; 
invece  di  essere  appuntati  come  le 
altre  stecche,  sono  allargati,  di  figura 
uguale  o pochissimo  maggiore  di  quella 
delle  ripiegature  del  foglio,  delle  quali  la 
prima  e 1'  ultima  sono  incollate  su  tutta 
la  parte  appianata  e interna  dei  baston- 
celli. (CsBERS.  ) 

STECCHERINO.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  funghi,  ca- 
ratterizzato dal  cappello  munito  ai  di 
sotto  di  punte  ricurve. 

> ( V.  DI  Naf.  ) ’ 

STECCHETTO.  Piccolo  stecco,  sot- 
tile e appuntato.' 

1 (V.  DI  Nap.  ) 

STECCHI.  Nome  volgare  di  alcuna 
specie  di  ginestre,  e segnatamente  della 
genista  florida  di  Linneo. 

(V.  DI  Nap.) 

Stecchi  ( Locand.  ) Sottili  fusceletti 
di  legno,  lunghi  mezzo  un  sommesso, 
aguzzi  ai  due  capi,  e servono  a stuzzi- 
carsi i denti,  cioè  a cavarsi  i minuzzoli 
del  cibo,  rimaso  fra'depti  o nella  cavità 
di  essi. 

(Cabera.) 

Stecchi  ( Belle  arti  ).  Dicono  gli 
scultori  alcuni  pezzetti  di  legno,  di  bus- 
solo, noce,  osso,  avorio  o altro  simile,  la- 
vorati a foggia  di  fusi,  con  le  cocche  si- 
mili alle  lime,  però  alquanto  torte,  e al- 
cuni simili  agli  scarpelli,  dei  quali  si  val- 
gono per  lavorare  figure  di  terra  o cera, 
in  quelle  parti  principalmente  dove  non 
possono  comodamente  arrivare  colle  dita. 

(V.  DI  Nap.  ) 

Stecchi  dì  seggiola  ( Seggiolaio  }. 


Stecco  ^99 

Piccoli  cavicchi  o piuoli  di  legno  du- 
ro , piramidalmente  quadrangolari  a 
guisa  di  chiodi,  piantati  a forza  in  fori 
(atti  in  due  pezzi  calettati  della  seggiola 
(e  cosi  pure  in  altri  lavori  del  legnaiuolo) 
per  fermarli  maggiormente.  i 

* (Cabera.) 

STECCHINE  della Jdscetta  o busti- 
na ( Cucitrice^  Crestaja  ).  Sono  piccole' 
stecche  di  balena  cucite  longitudinal- 
mente nell'  addoppiatura  della  fascetta, 
di  luogo  in  luogo,  specialmente  nei  due 
margini  verticali  di  essa,  dove  sono  i bu-  ^ 
colini. 

Sono  composte  di  una  cartilagine  che 
comunemente  si  appella  osso  di  balena, 
e si  mettono  anche  nei  busti  delle  donne 
per  tenerli  distesi. 

(V.  DI  Nap.  ) 

Stecchire  deW  artolojo.  Più  stec- 
che di  legno  che  s' incrociano  e si  at-  ' 
traversano,  le  quali  si  allargano  per' 
ritenere  la  matassa,  e si  ristrhigODo  come  ' 
in  un  lascio,  quando  l'arcolaio  si  ripone. 
Le  stecche  sono  impernate  in  'un  filo  di 
ferro  a due  a due  alla  metà  della  loro 
lunghezza  : ciascuna  coppia  ( in  numero 
per  lo  più  di  cinque  ) dall’  un  de' capi  è 
incastrata  dentro  corrispondenti  intacca-  ' 
ture  o canali  delle  due  girelle,  una  di  so-  - 
pra,  l'altra  di  sotto:  gli  altri  due  capi 
esteriori  c liberi  delle  stecche  incrociate 
sono  riuniti  con  altre  stecche  obbliqua- 
mente,  cioè  dalla  parte  superiore  di  una 
coppia  alla  parte  inferiore  delia  «oppia  ' 
vicina. 

(Cabera.)  ' 

STECCIONl.  Nome  volgare  di  alcu—  ' 
ne  specie  di  sinanteree,  che  si  coltivano 
per  ornamento  dei  giardini,  con  fiori  > 
azzurri,  cartacei  e perpetui. 

(T.  diJIai*.  ) 

STECCO.  Nel  linguaggio  del  legna-  ' 
juolo  è un  piccolo  legnetto  piramidat-': 
mente  quadrangolare,  a guisa  di  chiodo 
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e li  conficca  a (brza  col  martello  in  cor-l  STEFANOMIA.  Genere  di  zoofili 
ritpondenle  foro  tallo  col  succhiello  nei  della  classe  degli  acalcfi  del  primo  or- 
legni  commessi,  poi  si  taglia  al  pari,  dine,  ossia  dei  fìssi,  i quali  si  prcsen- 
(Caresa.)  lano  sotto  la  forma  di  una  corona  fo- 

STECCONE  da  biliardo.  Lo  stesso  gliosa,  di  consistenza  gelatrnosa  e gre- 
che stecco  lunga.  ' • cilissima.  " ■ 

(Cabesa.J*  ' (V.  diNae.  ) 

STECCONI.  La  prima  e P ultima  STEFANOTI.  Genere  dì  piante  della 
stecca  della  persiana  da  tirare,  le  quali  famiglia  delle  asclepiadee,  e della  penta- 
sono  più  grosse  delle  altre.  ‘ darla  diginia  di  Linneo,  corrispondente 

i ( Cahera.  ) al  genere  ceropedia  di  Browne. 

Steccori  o H Anciai  ( Stampalo-  • ( V.  di  Nai>.  ) 

re).!  Bagoli  per  lo  più  di  lega  metal-  STEGA.  Luogo  coperto  o tavolato 
lica,  che  si  frappongono  fra  le  pagine  della  nave,  dóve  passeggiano  i marinai  ; 
della  funaa,  e fra  esse  c i Iati  del  telaio,  comunemente  Cassero, 
onde  nel  foglio  impre;sso  restino  i corri-  ■ ' (V.  ni  Nap.  ) 

spondenti  margini,  cioè  gli  spatii  bianchi  STEGANOGRAFO.  Chi  adopera  la 
intorno  a ciascuna  pagina.  ' * steganografia,  od  è in  essa  esperto. 

(Carera.)  (V.  piNap.  ) 

STECHIOMETRIA.  Arte  dì  calcola-  STEGANOPO.  Genere  d’uccelli  dei- 
re i rapporti  delle  varie  combinazioni  P ordine  di  quelli  di  riva  stabilito  da 
dei  corpi.  — Titolo  d' un  opera  che  Vieillot.  (V.  diNap.  ) 

insegna  quest'  arte.  ' ■ STE6AN0P0DE.  Che  ha  larghi  i 

( Y.  DI  Nap.  ) ' piedi  e pwticolarmente  si  dice  di  alcuni 
STEGOLOGIA.  Trattalo  degli  eie-  anitnoli,  coinè  le  oche,  le  anitre,  i pel- 
meati.;.  ' (V.  ni  Nap.)  lica  ni,  ec. 

STEFANIA.  Arlioscello  indigeno  del  ' • (V.  ni  Nap.  ) 

Messico,  che  forma  un  genere  della  STEGANOPODI.  Nome  della  famiglia 
dioeoìa  nranandrìa,  e della  famiglia  delle  Sg.*  degli  uccelli  (secondo  il  metodo 
capparidee,  stabilito  da  Wildenow.  • zoologico  d’ Illlger  ),  che  comprende  i 
'i'-  I l (V.  ni  Nap.  ) generi  i quali  hanno  le  dita  dei  pierli 
Stbparia.  Altro  genere  'di  piante  a involti  c coperti  da  una  membrana,  che 
fiorì  ìueompleti,  indigene  della  Cochìn-  insieme  gli  unisce, 
china,  fondato  da  Loureiro,  e collo  (V.  ni  Nap.) 

stessu  nome  stabilito  nella  dioccia  mo-  STEGIA.  Genere  dì  piante  criltoga- 
nandria.  (Y.  diNap.  ) me  della  famiglia  del  funghi  e della 

STEFANIO.  Genere  di  piante  della  tribù  degl’ ipossili,  stabilito  da  Fries. 
GujiHaa  stabilito  da  Schreber  nella  pen-  ( Y.  di  Nap.  ) 

tandrìa  monoginia  e nella  famìglia  delle  Stegia.  Nome  proposto  da  Decaudolle 

robbìacee.  per  nna  sezione  di  piante  del  genere 

; ( Y.  ni  Nap.  ) lavatera. 

STEFANOMELI.  Sorta  d’ erba  che  ( V.  ni  Nap.  ) 

piace  nelle  ghirlande  pel  'suè'còloré  di  STEGOLA.  Manico  dell’aratro  su 
mele.  .■  j , : • cui  appoggia  il  bifolco:  altrimenti  bure 

■ 1,'-;.  cui  - • (Y.  01  Nap.)  o stiva.  ' (Y.  di  Nap.) 
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STEGANOTO.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  sinanterec  e della  singene- 
lia  poligamia  necessaria , proposta  da 
Cassini. 

( V.  DI  Nsr.  ) 

STEGOSIA.  Genere  di  piante  esoti- 
che da  Loureire,  stabilito  nella  Iriandria 
diginia  e nella  lamiglia  delle  graminee. 

( T.  DI  Nap.  ) 

STELECHITE.  Cosi  a cagione  della 
sua  forma  chiamano  i mineralogisti  tede- 
schi una  specie  d' incrostatura  che  for- 
masi intorno  alla  radice  dei  vegetali  in 
certi  terreni  sabbiosi  misti  di  molecole 
calcarie. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STELECORRISSIA.  Malattia  delle 
piante, nella  quale  per  un  calore  eccessivo 
si  raggrinzano  il  tronco  ed  irami. 

• ( V.  DI  Nap.  ) 

STELIDE.  Genere  di  piante  della 
lamiglia  delle  orchidee,  così  denominate 
dal  vivere  parassitiche  sopra  i rami  degli 
alberi  uello  stesso  modo  del  vischio. 

( V.  DI  NaV.  ) 

STELLA  ( Lanaiuolo  ).  Due  o pili 
stanghe  in  croce:  la  stella  è girevole  sul- 
l'asse ' ripiegato  in  manovella.  Forma 
parte  della  cagna,  strumento  da  torcere 
su  di  sè  la  pezza  di  pannolano  di  fresco 
purgata. 

(CsazsA.  ) 

Stella  ( Pettinagnolo  ).  Pezzo  di 
ferro,  foggiato  quasi  u<  modo  di  un  frulli- 
no, i cui  spicchi  taglienti  spaccano  lon- 
gitudinalmente i bocciuoli  di  canna  in  più 
stecchine  da  fame  altrettanti  denti  di 
pettine. 

( Cabeka.  ) 

Stella  ( PirocUnia  ).  Composizio- 
ne di  materie  combustibili,  le  quali  essen- 
do gittate  in  alto  nell'  aria,  danno  1'  ap- 
parenza di  una  vera  stella. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stella  ( Orefice  ).  Specie  di  am- 
Suppl.  Dii,.  Tecn.  T.  XXXPil. 


Stella  ' 

pia  girella  a più-raggi  Uberi,  da  quattro 
a otto,  nel  centro  della  quale  ù un  foro 
quadro,  in  cui  imbocca  la  quadra  estre- 
mità deir  asse  del  cilindro  del  laminato- 
io. Le  stelle  sono  due,  una  per  parte  e 
una  per  cilindro:  due  uomini  le  volg<mo 
a guisa  di  manovelle. 

( Cabesa.  ) 

Stella,  Asteli.a  o Scia  {Marina). 
La  quantità  di  cui  si  rialza  un  qiadiere 
sópra  la  direzione  orizzontale,  oppure  la 
distanza  perpendicolare  presa  dalla  e.‘tre- 
mità  di  un  madiere  ad  una  linea  orizzon- 
tale che  passa  per  il  canto  superiore  della 
chiglia. 

( V.  di  Nap.  ) 

Stella  ( P rterin.  ) Macchia  bianca 
più  o menu  larga  u lunga,  che  si  vede  nel 
mezzo  della  fronte  di  molti  cavalli,  detti 
perciò  slellati.  ( V.  ai  Nap.  ) 

Stella  cadente  u discoiTente  ( Fiti^ 
ca).  Specie  di  meteora  notturna  ignea, 
per  cui  pare  che  una  stella  distacchisi  da 
uq  luogo  per  andare  in  un  altro  e tosto 
sparisce  ; se  non  che  nuove  osservazioni 
fanno  credere  che  le  stelle  cadenti  sieno 
come  una  polvere  stellare  che  apparisce 
nella  nostra  atmosfera,  ed  anche  in  gran 
quantità  periodicamente  due  volte  l'anno, 
cioè  il  IO  agosto  e il  i3  novembre.  Al- 
cuni le  chianiuno  stelle  filanti. 

( V.  di  Nap.  ) 

Stella  {Tessitore).  Ruota  dentala 
per  lo  più  di  legno,  talora  di  ferro,  all'un 
dei  capi  del  subbio,  u anche  del  subbiel- 
lo,  per  volgerli  su  di  sè,  e tendere  P or- 
dito e il  tessuto.  La  tensione  prodotta 
dalle  due  stelle  o ruote  dentate,  non  ha 
la  desiderabile  precisione,  perchè  proce- 
de a salti  corrispondenti  agl' intervalli 
tra  dente  e dente,  e perciò,  conservata  la 
sola  stella  del  subbio,  a quella  del  sub- 
biello  giova  sostituire  una  leva,  la  quale, 
piantata  in  un  foro  di  esso,  si  va  volgen- 
do per  gradazione  insensibile,  e appunto 
Ei 
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quanto  occorra  per  avere  la  deùderata 
tensione;  poi  la  cur>la,  che  pende  dal 
capo  di  una  leva,  si  allaccia  a una  vicina 
caviglia. 

(Caberl.  ) 

Stella  del  bacchetto  ( Setificio  ). 
Ruota  appunto  a stella,  cioè  coi  denti 
nel  piano  e nella  direzione  dei  raggi,  in- 
Glzata  nella  estremità  del  bacchetto,  che 
è r asM  comune  delle  rocchelle  o dei 
guindoli,  e che  imbocca  verticalmente 
nella  corrispondente  stella  del  rodano,  o 
cilindro  orizzontale  di  legno. 

( Cabera.  ) 

Stella  delV  albero  del  buratello 
(Fornaio).  Specie  di  ruota  a denti,  ferma- 
ta all'  estremità  anteriore  dell’  asta  del 
buratello,  talora  anche  sul  pernio  di  essa. 
1 denti  delia  stella,  girando,  urtano  nel- 
l' asta  ; talora  la  stella  è rappresentata  da 
un  piano  triangolare  di  legno,  i cui  an- 
goli smussati  urtano  successivamente 
nell'  asta,  e sgusciando  producono  lo  sco- 
timento dell'  asta  e della  cassetta. 

(Carera.  ) 

Stella  dell’  aspo,  e corrottamente 
Stretta  dell’  aspo  ( Setificio).  £ un  di- 
sco acutamente  scanalato  nella  curva  sua 
superficie,  infilato  in  quella  estremità 
dell'  asse  dell'  aspo  che  è opposta  alla 
manovella.  Questa  stella  ha  ventidue 
scanalature  o denti,  coi  quali  imbocca 
nella  campana  del  trombino,  o seconda 
ruota  del  rotismo. 

( Carera.  ) 

Stella  (Ruota  a).  La  ruota  dentata 
sulla  circonferenza  esterna. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stella  ( Tempo  a).  Tempo  eh' è mes- 
so al  buono  e che  si  crede  di  durata  per 
la  navigazione  che  si  vuol  fare. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stella  d’oro,  Stella  dei  monti,  Stel- 
la gialla.  Nome  d’  alcune  piante  colti- 
vate e volgari.  ( V.  di  Nap.  ) 


Stellato 

Stella  da  poppa.  Il  triganto. 

( V.  DI  Nap.<) 

STELLARIA.  Aggiunto  di  una  sorta 
di  madrepora,  o di  pietra  su  di  cui 
si  vede  rapp'esentata  una  stella. 

( T.  DI  Nap.  ) 

Stellarla.  Genere  di  piante  della 
decandria  triginia,  famiglia  delle  cario- 
iillee. 

(V.  diNap.  ) 

Stellaria.  Senza  alcun  aggiunto  si 
ritiene  per  nome  specifico  dell'  Alche- 
mitta  vulgaris. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stellaria  acquatica.  Nome  volgare 
della  Callitricha  verna. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STELLATO  d’un  bastimento.  Parte 
della  nave  eh'  è formata  dalle  stelle. 

( V.  DI  Nap.  ) 

' Stellato.  Stellato  in  fronte  dicesi  di 
cavallo,  che  abbia  nella  fronte  alcuna 
macchia  bianca. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stellato.  Aggiunto  di  tutto  ciò  che 
ha  figura  di  stella  , onde  Madrepora 
stellata,  Asbesto,  Talco,  Spato-stellato. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Steixato.  Diconsi  fiori  o rami 
stellati  i verticillati.  Diconsi  Jbglie 
stellale  o verticillate  quelle  foglie 
che  in  maggior  numero  di  due  sono  di- 
sposte in  giro  intorno  al  caule.  Di- 
consi peli  stellati  dai  botanici,  quelli 
che  in  più  di  due  sono  disposti  in  giro, 
e dal  crittogamisti  quelli  che  escono  dal 
medesimo  centro  allargandosi  poscia  a 
guisa  di  raggi.  Diconsi  piante  stella- 
te, secondo  Linneo,  un  gruppo  di  pian- 
te corrispondente  ad  una  parte  delle 
robbiacee,  le  cui  foglie  stanno  sul  tronco 
e sui  rami  disposti  a verticillo. 

( V.  DI  Nap.  ) 

Stellato.  Fatto  a forma  di  stella,  c 
dicesi  di  opere  di  fortificazione,  di  fortini 
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ai  quali  ti  dà  questa  forma,  altrimenti:  lucertola.  Oggi  costituisce  un  genere  di 
Opere  a stella.  rettili  affine  alla  lueerta  dalla  quale  distin- 

. ( T.  DI  Nir.  ) guesi  per  -vari!  caratteri  : più  comune- 

STELLE  del  rodano.  Due  ruote  mente  tarantola. 
dentate  a stelb,  cioè  a denti  retti  e acnti,  ( V.  di  Nsr.  ) 

le  quali  piantate  verticalmente  in  eia-  STELLONE.  Ultima  ruota  del  rotis- 
scuna  estremità  dell'  asse  del  rodano,  mo  girevole  orizsontalmente  in  cima 
imboccano  la  stella  di  ciascun  bacchetto,  della  fantina  sinistra  anteriore.  Lo  stello- 
( Cabcsa.)  ne  ha  35  denti  pei  quali  imbocca  la  cam- 
Stellb  di  mare.  Con  tal  nome  è panetta,  o terza  ruota  del  rotismo.  < 
indicato  un  genere  di  zoofiti  fra  gli  (Caresa.  ) 

echinodermi  pedicellati  : il  loro  corpo  è STELO.  Perno  asse, 
diviso  in  forma  di  raggi  che  per  lo  più  ( T.  di  Nar.  ) 

sono  cinque,  al  cui  centro  al  di  sotto  è SITIHMACANTA.  Genere  di  piante 
un'  apertura  che  serve  come  bocca  e co-  della  famiglia  delle  sinanteree  e della 
me  ano.  singenesia  poligamia  eguale  di  Linneo, 

( V.  di  Nap.  ) stabilito  da  Cassini. 

STELLINA.  Nome  volgare  di  alcune  ( V.  di  Nap.  ) 

specie  di  Galium  ed  ./^sperala.  STEBfMASTRO.  Genere  di  piante 

( V.  DI  Nap.  ) della  famiglia  dei  funghi,  atabilito  . da 
STELLINE  (Pastaio).  Sorta  di  Hefinesque. 
paste  tagliate  e bucate.  > ( T.  di  Nap.  ) , 

(Carera.)  STEHMATOPO.  Genere  di  mammi- 
STELLINO.  Specie  di  pianta  erbacea  feri  carnivori  anfibi!  della  famiglia  delle 
del  genere  lienide:  foche,  stabiUto  da  Cuvier. 

( V.  DI  Nap.  ) (T.  DI  Nap.)  , 

STELLIONATABIO.  Colui  che  è reo  STEMMATOSFERHO.  Nome  appli- 
di  stellionato.  cato  da  Palissot  de  Bcauvais  ni  genere 

( T.  DI  Nap.  ) bambusa,  della  famiglia  delle  graminee, 
STELLIONATO.  Nome  che  gene-  che  ha  per  tipo  T brando  bambos  di 
ralmente  si  dava  nel  diritto  romano  Linneo. 

a tntte  le  specie  di  frodi  che  si  com-  • di  Nap.  ) . 

mettono  nelle  convenzioni.  I moder-  STEMODIA.  Genere  di  piante  esoti- 
dì  hanno  adottato  questa  voce,  ed  al  pari  che  a fiorì  monopetali  della  di.diuamia 
dei  romani  riguardano  lo  stellionato  non  angiospermia,  e della  iamiglia  delle  scro- 
scio come  producente  l’azione  civile,  ma  fularioe  di  Jussieu. 
còme  un  delitto  meritevole  di  pena  cri-  < ( V.  di  Nap.  ) 

minale.  Nelle  cose  eommerciali  cosi  chia-  STEHONA.  Genere  di  piante  da 

masi  il  delitto  di  quel  mercante  che  con-  Loureiro  stabilito  nella  monadelfia  tetra» 
segna  una  mercanzia  diversa  da  quella  dinaraia. 

che  ha  vmduta,  e che  era  di  qualità  e ( Y.  ni  Nap.  ) 

prezzo  superiore;  o che  obbliga  una  co-  STEHONITIDE.  Genere  di  piante 
sa  che  non  può  obbligare.  nella  famiglia  dei  funghi>  e della  seziona 

. . ( Zrii..  ) dei  licoperdi. 

STELLIONE.  Animale  simile  alla  . . . (V.  piNsr.  ) 
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STEMONURO.  Genere  di  piante 
stabilito  da  Blume,  le  quali  desumono 
tal  nome  dai  loro  stami  uniti  alla  som- 
mità d'  un  fascio  di  peli  formanti  una 
specie  di  coda. 

( V.  DI  ?Tap.  ) 

STEMPERAMENTO.  Relativamente 
ai  metalli  ed  all*  acciaio,  diminuzione  di 
durezza  per  via  del  calorico,  ed  anche 
struggimento,  liquefazione. 

(V.  DI  NiP.  ) 

STEMPERATO.  Che  non  ha  tempe- 
ra, cui  è stata  levata  la  tempera. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STENANTERA.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  epacridi  e della  pen- 
tandria  monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Browne. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STENARRENA.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  labiate  , stabilito 
da  Don. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STENATTI.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  sinanteree  e della  singe- 
nesia  poligamia  superflua,  stabilito  da 
Cassini. 

(V.  DI  Nap.) 

STENDALE.  Bandiera  navale. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STENDARDO.  Insegna  o bandiera 
principale  di  un  esercito;  però  nella 
moderna  milizia  significa  le  insegne  dei 
reggimenti  di  cavalleria.  — Corpo  -di 
soldati  a cavallo  radunato  e ordinalo 
sotto  uno  stendardo. 

( V.  DI  Nap.  ) 

STENDARE.  Hutai-c  gli  accampa- 
menti, levare  le  tende. 

(V.  DI  Nap.  ) 

STENDERE  ( Lavandaia  ).  Par- 
landosi di  bacato,  è il  conti'ario  di  ten- 
dere, cioè  il  raccogliere  i panni  rasciutti, 
che  eran  tesi  in  sulla  corda. 

SvaaDKM  ( Stampatore  ).  Presso  gli 
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stampatori  è contrario- di  tendere,  cioc  è 
il  raccorre  i fogli  stati  tesi  e rasciiigati. 

( Cabesa.  ) 

STENEBRARE.  Tor  via  F oscurità, 
le  tenebre;  si  riferisce  solamente  a luogo. 

' ( Caeera.  ) 

STENOCARPO.  Genere  di  piante 
della  famìglia  delle  proteacee , e della 
tetrandrÌB  monoginia  di  Linneo,  stabilito 
da  Browne. 

(V.  DI  Nap.) 

STENOCniLO.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  myoporinee  , sta- 
bilito da  Browne. 

(V.  DI  Nap.) 

STENOCIONOPE.  Genere  di  crosU- 
cei  dell'  ordine  dei  decapodi,  della  fa- 
miglia de'  brachiuri  e della  tribù  dei 
triangolari,  stabilito  da  Leach. 

(V.  DI  Nap.) 

STENOFILA.  Specie  di  piante  del 
genere  carice  a foglie  strette  ed  aguzze. 

(V.  DI  Nap.) 

8TENOGINA.  Genere  di  piante  del- 
la famiglia  delle  sinanteree,  proposto  da 
Cassini. 

(V.  DI  Nap.) 

STENOGLOSSO.  Genere  di  piante 
della  famìglia  delle  orchidee  e della  gi- 
nandria  oliandria  di  Linneo,  stabilito  da 
Kunth. 

(V,  DI  Nap.) 

STENOGRAFIA.  Maniera  di  scrìve- 
re tanto  sollecitamente  come  si  parla, 
per  via  di  segni  o caratteri  più  semplici 
di  quelli  della  scrittura  ordinaria,  ed  in- 
ventato particolarmente  per  registrare  le 
aiTÌnghe  e le  orazioni  improvvisate,  con 
scrupolosa  esattezza  di  concetto  e di 
verbo. 

La  stenografia  non  è divenuta  vera- 
cemente un'  arte  capace  di  rivaleggiare 
di  sollecitudine  culla  voce  dell'  oratore 
se  non  se  nei  tempi  mqderaL  Essa  fu 
praticata  in  Inghilterra  prima  che  in 
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Frtinda,  «d  ha  segvUo-  te  Franeia,  deve  .Minfe  Bn  etri» 

dal  governo  rappreaentotirof  eoiB*  •»-  anmero  dirabili  ilènt^rafi.  Prima  di  al- 
lioria  della  pubblicità  dei  dibattiBitnli  lora,  non  ai  aontarano  che  due:  o tre 
parlamentari.  Prima  della  cooaocaaiooe  pratici,  i quali  raccoe^icTaso  al  palaaao 
degli  Stati  generali,  non  si  conoieevano  pubblioo  te  arringhe  degli  arrocati,  ed 
. in  Francia  che  processi  ^ scritturailone  alcuni  altri  addetti  ai  dne  corri  pubblid 

abbreviata  poco  praticabili,  comela  tecAi-' delle  lesioni  dei  professori.  i . • f 

di  Cario  Ramsayscoasese,  tradotta  Nel  1844,  Tenti  stanograa  impiegati 
dal  latino  nel  1681,  qutdia  di  LaTalade  olla  redasione  del  Monitore  uoiversate 
pubblicata  nel  1777:  e dieci  anni  dopo  il  riproducevano  in  tuttala  loto  eatenilo- 
Perfetto  alfabeto  del  curato  di  Saint-  ne  le  discussioni  delle  due  Camere.  • 1 i 
Laurent.  Queste  diverse  maniere  di  seri-  Intorno  a quest  arti  abbreriatrioe  ftt 
vere  non  servis'ano  ftnari  che  a prendere  pubblicalo  un' gran  numero  di  proecsai 
delle  note  incomplete.  Finalmente,  nel'divcrsi  sotto  i nomi  di  t>rafodromi»,la- 
1 790  comparve  la  tachigrafia  di  Coulon-  cograjioy  notograjiay  ochigrajioy 
Thrfvenot,  che  la  vinse  sopra  tutte  quel-  mcogrq/ia,  steganograf  a,  stenografa, • 
le  che  r avevano  preceduta , per  una  tacheogrujia,  tuchigrajia,  ecc.  Gli  au-, 
scelta  di  segni  più  semplici  e per  tinallori  di  tutti  questi  sistemi  grafici  barino 
più  opporlunacombinarione.  Per  la  quo)  | mirato  al  medesimo  scopo,  sotto-  denoi 
cosa  essa  potè-  godere  per  lungo  tempo  ininaiioni  differenti,  ma  tutti  non  lo  han-. 
del  favor  pubblico,  anche  dopo  le  ìntro-  no  laggiunto.  .or-  ■ :joh 

duclone  della  stenografa  dell'  inglese  I merzi  per  essi  adoperati  sono  di  tre 
Taylor,  applicata  alla  lingua  francese  da  specie..(Qmelteremo  quello  che  sì  applica 
Berthi  nel  1793  ; impertioechà  te  scrit-  ai  caratteri  della  scrittura  usurile,  e «he 
turo  stenografica,  la  più  sempKee,  te  più  consiste  nel  sopprìmere  certe  lettere  o 

rapida  di  tutte,  presentava  alte  Irttnra,  neìl’opersre  alcune  abbreviazioni,  p^chè 
in  causa  della  ommissione  delfe  vocali,  questa  scrittura  abbreviata  componesi  di 
delle  difficoltà  infinite  nella  pratica.  elementi  troppo  complicati  per  poter  mai 
Tali  difficoltà  vennero  In  parte  oppia-  ragginngere  te  rapidità  della  parola,  srf^ 
nate  pegli  sforzi  assidui  del  signor  Co-  bene  a«:he  questa  tomi  d’  una  grande 
nende  Prépéan  onde  perfezionare  Ter-  utilità  alle  persene  che  scrivono  molto, •• 
te  ulteriormente,  e dietro  modificazioni  particolarniente  alle  genti  di  lettere  che 
che  i suoi  allievi,  guidali  dairesercizló,  vi  vogUono  economizzare  il  tempo.)  . i .> 
hanno  arrecato.  — La  stenografa  di-  I segni  o caratteri  di  cui  si  suole  wa.- 
ventando  più  accessibile  alla  lettura,  sen-  tersi  nelle  scritture  corsive  possono  no» 
za  perdere  in  rapidità,  ha  prevaluto  avere  che  una  pendenza  unifórme,  non 
sulla  tachigrafia,  che  non  ha  mai  potuto  essere  tracciati  che  in  una  sola  direzio- 
arrivare  allo  stesso  grado  di  sollecilu- ne,  quella  della  verticale  inclinata  versoi 
dine.  L'oso  più  ft>equenle  della  j<e-|te  destra,  tome  le  lettere  della  scrittura 
nografa  rimonta  al  princìpio  del  seco-  ordinaria  ; oweramente  possono  aver* 
lo  iix;  quando  li  governo  rappresenta- 1 quattro  direalonì , vale  a dire  la  per- 
tivo,  ' innalzando  una  tribuna  nazionale,  pendicotere, -la  oriizontrie,  la  oUrlìqnaa 
fece  sentire  il  bisogno  di  raccogliere  la-destra  e I'  ohbliqua  a sinistra.  . p-iT 
parola  improvvisata  ; e si  fri  allora  sol-  Gli  elementi  di  qualunque-seriUnsa  si 
tanto  che  quest’  arte  (ri  praticata  con  compongono  <U  linea  retto , 'di  .linee 
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curre,  della  linea  circolar»  e del  pontov 
Queati  elementi  nella  foro  più  semplice 
espressione,  ed  in  tutte  le  direzioni,  non 
presentano  che  nove  segni  semplici  e 
distinti  : quattro  linee  rette,  quattro  ar- 
chi di  cfroolo,  ed'  il  circolo-  intero.  — 
Mettiamo  da  una  parte.il  punto  che  re- 
sta isolato,  e non  si  lega  con  alcun  'al- 
tro segno. 

Quando  i caratteri  della  scrittura  han- 
no tutti  una  pendenza  unirorno,  e sono 
inclinati  verso  la  destra,  il-  numero  dei 
segni  semplici  e distìnti  di  cui  può  Usar- 
si, invece  di  nove,  si  riduce  a quattro! 
la  linea  retta  in  una  sola  diresione,  i due 
archi  di  circolo  verticali,  ed  il  circolo,  o 
l'ovale. 

'In  questo  sistema  grafico  il  numero 
dei  segni  semplici  essendo  molto  limitatuj 
e non  -potendo  bastare  .alP  espressione 
degli  elementi  della  parola,  bisogna  ne- 
cessariamente complicare  la  loro  forma 
per  ottenerne  nn  numero  maggiore.  La 
scrtttura  che  risulta  da  questa  epsabina- 
sione' è facile  a tracciarsi  nel  senso  del 
movimento  il  più  abituale  delia  mano; 
ma  la  complicazione  della  forma  distrug- 
ge questo  vantaggio,  ed  ò a dubitarsi  che 
coi  processi. grafici  dei  signori  Fayet  e 
Senocq  ( che  sono  nondimeno  i migliori 
in  questo  genere  ) si  possa  mai  scrivere 
colla  stessa  sollecitudine  come  si  parla. 
Col  secondo  sistema  ( quello  dei  aove 
segni  semplici  in  tutte  le  direzioni  ) si 
presentano  due  combinazioni  : o i segni 
sono  presi  isolatamente,  o sono  legati 
fra  loro.  Nel  primo  caso,  il  difetto  di 
legame  fis  alzar  la  mano  ad  ogni  sillaba, 
scrivesi  per  sillabe  distaccale;  lo  che  ral- 
lenta r esecuzione  moltiplicando  i movi- 
menti della  mano.  In  seguito,  come  i se- 
gni l^etmo  una  significazione  di  posizione, 
rispetto  a certe  linee  tracciale  preceden- 
temente sulla  carta,  bisogna  avere  una 
grande  attenzione  per  collocarle  con  csat- 
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terza;  U menomo  errore  cangiando  il  loro 
significato.  Questi  due  motivi  di  ritardo 
6 di  errore  indicano  abbastanza  che  una 
tak  combinazione  non  è la  migliore. 

h'  ochigrafia . e . ia  jiotQgrafia  sono 
concepite' dieti'O.  questa  base,  che  sem- 
bra difettosa 

. Nella-  oehigrajia  del  sig.  H.  Blaoc, 
pubblicata  per  la  prima  Volta  nel  1801, 
i segni  sillabici  sono  collocati  come  note 
di  musica  rispetto  a - quattro  linee  oriz- 
zontali. Nella  notogr^a  del  sig.  Yidal, 
che  data  dal  1819,  1 segni  sono  cullucali 
di  alto  in  basso,  rispetto  ad  una  linea 
perpendicolare.  , 

Resta  dunque  1'  ultìma  oombjaazianc, 
dietro  la  quale  i nove  segni  semplici, 
traòciati  nelle  quattro  direzioni  da  sini- 
stra a destra,  e presi  in  due  o tre  pro- 
porzioni, sono  legati  fra  loro. 

Si  aitriva  con  queste  legatore  a for- 
mare dei  monogrammi  che  rappresenta- 
no le  parole,  ed  io  luogo  di  scrivere  per 
sillabe  si  scrive  per  parole,  limoviinenti 
della  mano  sono  bensì  uu  poco  contra- 
riati da  queste  diverse  direzioni  - date  ai 
segni,  ma  questo  disoppunto  sparisce  in 
pratica.  , 

Esso  è d'  altronde,  ampiamente  com- 
pensato per  la  sollecitudine  che  risulta 
dalla  legatura  dei  segui. 

Più  le  legature  sono  facili  e. complete, 
più  la  scrittura  è rapida.  Ecco  perchè  la 
stenografia  è superiore  alla  tachigrafia, 
nella  quale  il  legame  dei  segni  è qualche 
volta  interrotto.  Da  queste  spiegazioni 
si  può  dedurre  la  consegueuza  che  la 
scrittura  stenografica  è la  più  rapida,  la 
più  propria  a raccogliere  la  parola  im- 
provvisata, e che  per  divenire  abile  ste- 
nografo òbeorre  una  lunga  pratica.  .• 
(Delsart.  ) 

STENOLOFO.  Genere  di  piante  del- 
la famiglia  delle  sinanteree  e della  sin- 
genesia  poligamia  frustranea , stabilitu 
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<la  Cunni  con  alcuM  centeaurc*  di  pestan^in  di  L!iin«u,  «tabilito  da  Oaert* 
Linneo.  (Y.  01  ner  U figlio.  • . . • 

STENOMARGA.  Sostanza  bianchis-  ‘ (Y.  01  Nsr.)  . 

sima,  leggiera,  quasi  spugnosa  è inabile,  STEXOTTERI.  Divisione  di  uccelli 
che  trovasi  risti-etta  nelle  fenditure  delle  distinti  da- ale  ristrette, 
l'occie  secondarie,  e chiamasi  anche  Aga-  . ‘ (Y.  di  Nap.^ 

rico  minerale  Litomarga,  e Latte  di  luna.  STENTORE.  Gener«  di  scimie  ame- 
(Y.  DI  Nat.)  ricaoe,  o platùrini,  che  ha  per  tipo  lo 
STENOMESSO.  Genere  di  piante  stentar  seniculus  di  GeuIVroy  Saint- 
della  famiglia  delle  amarillidi  e dell'esan-  Hilaire,  i quali  desunsero  un  tal  nome 
dria  monoginia  di  Linneo,  proposto  da  dalla  loro  voce  robusta  e dallo  urlare. 
Herbert.  ' . 1 ■ i (Y.  di  Nap.) 

(Y.  di  Nap.)  steppe.  Immense  pianure  che  ms- 
STENOPEITALO.  Genere  di  piante  somiglùmo  ai  deserti,  ma  che  non  sono 
della  £imiglia  delle  crocifere,  stabilito  da  al  pari  di  essi  prive  assolutamente  di 
Ruberto  Browne.  vegetazione,  essendo  composte  di  .sab- 

(Y.  DI  Nap.)  bia  di  tratto  in  tratto  Coperta  di  zolle,  e 
STENOPO.  Genere  di  crostacei  del-  di  terra  vivificante,  di  erbe,  cespugli,  ec. 
l'ordine  dei  decapodi,  della iamiglia  dei  . . (Y.  di  Nat.).  ' 

brachiuri,  c della  tribù  dei  trìangolari,  STERCORARIO.  Uccello  che  ha  le 
stabilito  da  Leach.  due  penne  di  mezzo  della  coda,  le  quali 

(Y.  DI  Nap.)  si  prolungano  in  due  fusti  staccati  e di- 
STENORRANFO.  Uccello  di  becco,  vergenti  : ha  sulla  testa  una  beivetta  ne- 
stretto,  detto  anche  stcnorrinco.  ra,  il  collo  bianco  e tutto  il  resto  della 

(Y.  DI  Nap.)  piuma  grigio. 

STENORRINCO.  Genere  di  main-  Questi  augelli  che  figurarono  per  lun- 
miferi  stabilito  da  Cuvier,  a scapito  del-  go  tempo  tra  i gabbiani,  coi  quali  hanno 
le  foche.  , la  più  grande  rassomiglianza,  dilTeriscu- 

fY.  DI  Nap.)  no  tuttavia  da  qnelli  per  le  loro  ole  me- 
STEsoaRiaco.  Genere  di  crostacei  del-  diocri,  per  la  loro  coda,  le  cni  due  penne 
l'ordine  dei  decapudi,  della  famiglia  dei  di  mezzo  sono  sempre  allungate,  e per 
brachiuri  e della  tribù  dei  triangolari,  l' atrofia  quasi  completa  del  pollice.  11 
stabilito  da  Lamarck.  loro  becco  è anche  più  arrotondato  alla 

(Y..  DI  Nat.)  base,  ed  hanno  le  fosse  nasali  più  ampie 
Stehozbihcu.  Genere  di  piante  della  e più  membranose, 
famiglia  delle  orchidee  e della  ginandria  A questi  caratteri  esteriori,  che  slabi- 
triandria  di  Linneo,  stabilito  da  Richard,  liscono  una  vera  differenza,  va  aggiunta 
(Y.  DI  Nap.)  la  diversità  dei  costumi.  Quanto  i gab- 
STENOSOMA.  Genere  di  crostacei  biani  sono  timidi  e paurosi,  altrettanto 
dell'  ordine  degl'  ìsopudi,  da  Leuch  star,  gli  stercorarii  sono  voraci,  intrepidi  c 
bilito  a scapito  del  genere  iclotea  di  Fa-  coraggiosi.  Rade  volte  essi  pescano  per 
bricio.  loro  proprio  conto.  Persecutori  istanca- 

(Y.  DI  Nap.)  bili  dei  gabbiani  e d'altri  augelli  acqua- 
STENOSTOMO.  Genere  di  piante  tici,  gli  sforzano  ad  abbandonare  i pesci 
della  famiglia  delle  robbiocee  e della  che  quelli  hanno  preso,  c se  fi  pigliano 
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pa:  r aria  uon  una  datreiU  ringoiare. 
Quando  manca  loro  questo  meato,  essi 
Tivono  di  molluschi,  d'uova  di  augelli 
della  carne  dei  cetacei  o degli  squali.  Si 
è dato  a questi  augelli  il  nome  di  sterco- 
rarii  perchè  si  è creduto  per  lungo  tempp 
eh'  essi  perseguitassero  gli  altri  augelli 
marini  per  raccogliere  gli  escrementi  che 
quelli  lasciavano  volando. 

Si  distinguono  assai  da  lontano  gli 
stercusarii  pel  loro  volo  à scosse,  che 
non  ha  la  leggerezza  di  quello  dei  gab- 
biani. Abitano  quasi  esclusivamente  le. 
contrade  polari,  dove  sì  trovano  in  ban- 
de numerose,  e non  compariscono  che 
di  rado  nei  paesi  temperati.  Fanno  il  lo- 
ro nido  a terra  nella  porracina,  sopra  i 
monticelli  delle  paludi  , o sugli  scogli. 
La  loro  covata  è di  due  o tre  uova  ap- 
puntile, d'  un  verde  olivastro  cenerino,' 
con  macchie  nere  dalla  parte  più  grossa, 
e qualche  volta  una  zona  di  macchie  bru- 
ne. Non  esistono  differenze  notabili  fra  i 
due  sessi,  ma  presentano  numerose  dis- 
somiglianze nel  color  delle  penne,  le  cui 
principali  varietà  sono  il  color  fuliggine 
stemperato  ed  il  bianco. 

Il  numero  delle  specie  di  questo  ge- 
nere è di  cinque  a sei  ; nelle  contrade 
occidentali  non  se  ne  trovano  però  che 
due  : lo  stercorario  parassita  e il  poma- 
torino. 

Gli  stercorarii  sono  collocati  dagli  or- 
nitologisti  nell'  ordine  dei  palmipedi  lon- 
gipenni. 

(GaasED.) 

STERCORAZiONE.  Ingrassamento 
dei  campi  ; il  concimare,  il  letamare. 

(V.  »i  Nsr.) 

STERCULIA.  Genere  di  piante  della 
monadelfia  dodecandria,  e tipo  della  fa- 
miglia che  ne  prende  il  nome. 

(V.  DI  Na?.) 

STEREO.  Genere  di  piante  critto- 
game della  famiglia  dei  fanghi,  stabilito 
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da  Link,  e da  Fries  riunito  a]  genere 
teléfora. 

• ■ - .....  (V.  DI  Nap.) 

8TEREOGALLI1 IPOGRAFIA.  Me- 
todo tipografico  inventalo  nel  1 807  da 
Boileau  c Duplat.  Le  lettere  capitali,  i 
tratti  diversi,  i fregi  e gli  ornamenti  so- 
no incisi  in  legno,  indi  vengono  gettati 
in  metallo,  e ritoccati  dal  calligrafo,  onde 
siano  ridotti  alla  perfezione. 

(V.  DI  Nap.) 

STEREOCAULO.  Genere  di  piante 
crittogame,  della  famiglia  delle  alghe,  sta- 
bilito da  Achard  con  alcuni  licheni  di 
Linneo,  e cosi  da  HoUmann  denominate 
a cagione  del  loro  stelo  o tallo  quasi  le- 
gnoso, pieno  e solido. 

(V.  DI  Nap.) 

STEREODONE.  Nome  di  una  divi- 
sione dei  muschi  del  genere  ipno,  che 
comprende  le  specie  che  presentano  i 
denti  del  peristomio  solido,  e le  cui  ci- 
glia interne  non  sono  perforate. 

(V.  DI  Nap.) 

STEREOFEIDOTIPIA.  È aU'incirca 
lo  stessa  che  stereotipia,  colla  sola  dill'e- 
renza  che  nelle  tavolette  non  entra  sta- 
gno , nè  alcun'  altra  sorta  di  metallo , 
benché  ne  abbiano  la  consistenza  : lo 
che  le  rende  più  economiche. 

(V.  DI  Nap.) 

STEREOGRAFIA.  L'arte  di  rap- 
presentare i solidi  sopra  un  piano. 

STEREOGRAFO.  Chi  si  uccup.i  di 
rilievi  prospettici,  di  paesaggi,  di  fabbri- 
che ed  oggetti  simili,  sa  da  quante  dif- 
ficoltà ed  ostacoli  sieno  accompagnate 
siffatte  operazioni,  qualora  trattisi  di  con- 
seguire risultameuti  precisi,  e saprà  quin- 
di apprezzare  I'  utilità  dell'  istrumento 
che  siamo  per  descrivere,  e che  dal  suo 
inventore  G.  Hansen  ebbe  il  nome  di 
stereografo. 

Lo  scopo  dello  stereografo  è quel- 
lo di  porre  P artista  che  fa  dei  rilievi 
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prospettici,  in  islato  di  precisare  con 
tale  esattezza  i singoli  punti,  da  ottenere 
non  solo  una  proiezione  giusta,  me  ezian-j 
dio  da  poter  con  sufficiente  precisione 
desumere  anche  le  dimensioni  dell' og- 
getto disegnato. 

Lo  stereograjo  sarebbe  quindi,  per 
r architetto,  ciò  che  il  teodolite  è per 
r agrimensore. 

1 principi!  sui  quali  è basata  la  co- 
stnizione  dell'  apparato  si  possono  rias- 
sumere come  segue  : 

Supposto  che  dall'  occhio  del  dise- 
gnatore partano  tante  rette  ai  singoli 
punti  dell'  oggetto  da  ritrarsi,  e che  que- 
sto fascio  di  linee  venga,  ad  una  certa 
distanza  dall' occhio,  intersecato  da  un 
piano  verticale,  p.  es.,  da  un  foglio  di 
carta,  i pimti  nei  quali  le  suddette  li- 
nee verranno  a toccare  il  piano  della 
carta  serviranno  di  base  al  tracciamento 
della  relativa  proiezione.  Se  in  tal  mo- 
do si  procedesse  a marcare,  per  esem- 
pio tutti  gli  angoli  d'  una  casa,  basterà 
condurre  sulla  carta  da  un  [>untu  al- 
l' altro  le  linee  relative  , per  ottenere 
una  fedele  riproduzione  prospettica  del- 
la casa  stessa. 

Per  convincersi  della  precisione  di  tali 
punti  sopra  il  foglio  di  carta,  Ilanscn  si 
vale  d’ un  cannocchiale  girevole  sopra 
un  centro,  provvedalo  di  un  asse  ottico 
spezzato,  in  modo  da  poter  traguardare 
lateralmente,  e nel  cui  prolungamento 
trovasi  un  ago  d' acciaio  scuivcvole  in 
una  ghiera. 

Appuntando  il  cannocchiale  in  modo 
da  coprire  successivamente  coinncrocia-j 
tura  dei  fili  i singoli  punti  dell'  oggetto 
di  cui  si  vuole  tracciare  la  proieeioAe, 
e sospingendo  ad  ogni  punto  I'  ago  con-* 
tro  un  foglio  di  carta,  situato  vertical- 
mente all'altra  estremità  del  cannocchiale, 
si  contrassegnano  con  altrettante  punture 
^ nella  carta  tutti  i punti  che  si  ritengono 
Suppl.  Di%.  Tecn.  T.  XXXrH. 
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necessari!  alla  successiva  continuazione 
del  disegno. 

Posto  questo  principio  risulta  eviden- 
te che  basterà  conoscere  con  quali  mo- 
dalità fu  eseguito  il  rilievo,  pei-  poter 
desumere  ilalle  singole  dimensioni  del 
disegno  stesso  le  corrispondenti  misure 
dell'  oggetto  ritratto  ; come  siamo  per 
dimostrarlo. 

La  posizione  d'un  punto  nello  spazio 
è determinata,  quando  si  conoscono  le 
sue  coordinate  (X,  T,  Z),  relativamente 
ad  un  sistema  di  coordinate  preso  per 
base.  Supposto  che  A ( fig.  i,  Tavo- 
la XL  delle  Arti  del  calcolo  ) sia  il 
punto  da  determinarsi,  che  l'origine  del- 
le coordinale  sia  in  O,  ossia  nel  cen- 
tro di  rotazione  del  cannocchiale,  che  il 
piano  X V sia  parallelo  e I'  asse  di  Z 
perpendicolare  al  piano  dì  proiezio- 
ne X,  y i,  si  avrà,  A a z=zY,  a b 
jO  é _ Z,  ed  inoltre  x y ~ y,  » a-  x 
ed  O s ~ t,  qualora  si  dicano  X,  Y,  Z 
le  coordinate  dei  punto  A,  ed  x,  y,  % la 
sua  proiezione. 

Dalla  similitudine  dei  triangoli  A « O 
ed  X O,  fl  i O - X i O,  si  ricavano  i 
seguenti  valori  di  X,  Y': 


nelle  quali  equazioni  sono  incognite  X, 
T ’e  Z.  Allo  scopo  d'eliminare  Z,  riesce 
facile  di  spostare  Io  strumento  d'un  trat- 
to n sull'  asse  Z,  e si  fa  una  seconda 
proiezione  del  ponto.  Giacendo  nuova- 
mente Toriglne  delle  coordinate  X'  Y , Z 
5a 
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nel  centro  di  rotaiionc  del  «onnocchinle, 

senza  altri  cambiamenti,  si  ottiene  : 


Stbbboohsfo 
|d’  onde  colla  combinaiione  delle  equa*- 
lioni  (i)  e (a)  risulU 


X'  = 


Y'  = 

Z'  = 


7J 

“ 

Z' 


■y 

z'. 


In  forza  però  dell’  accennata  trasfor 
zìuiie  delle  coordinale,  si  ha  ; / 


X' 

r 

Z' 

» 


X 

Y 

Z -j.  n 
z 


c quindi  : 


X'=zG6  + »«) 


r = (Z  -f  n) 
Z'  = Z + » 


(a) 


X = 


X — X 


Y = 


Z == 


y y 


y — y 


X X 


n 

% 

n 

% 


...  (3) 


Nel  caso  che,  per  Isfayorevoli  circo- 
stanze locali,  lo  strumento  non  potesse 
essere  spostato  in  guisa  da  conseguire  la 
precedente  trasformazione  e soddisfare 
jair  equazione  Y = Y',  designando  con 
[■^  f la  differenza  di  livello  fra  le  due 
posizioni,  si  avTà  la  seguente  tinsfonna- 
zioue  ; 


quindi  : 


X ' =:  X 

r = Y ± f 

Z*  Z I* 


X'  = (Z  + n)  -- 


Y'  = (Z  -f  n)  — ± r 


Z'rr  Z + n; 
led  elimiqondo  : 


X = 
Y = 
Z = 


X X 


re 

z 


y 4.  » a 


X — X 1 y y 

re  jr'  ^ * T * 


X 

a 


. . (4). 


y — y » 
" r V » _ 
y ^ y 


Digitized  by  Google 


Stebbcmiafo 

Per  X ed  Y si  ottengono  cosi  due 
espressioni  diverse,  secondo  che  si  so- 
stituisce nelle  forinole  dej  gruppo  (i)  il 
primo  od  il  secondo  valore  di  Z ; e pre- 
cisamente per  calcolare  la  X d'  un  pun- 
to, conviene  meglio  valersi  della  prima 
espressione  (4),  quando  X ha  un  valore 
maggiore  dell'ordinata  Y del  punto;  e 
toma  più  utile  la  seconda  nel  caso  op- 
posto, quando  cioè  1'  ordinata  Y è mag- 
giore dell'  ascissa  X.  Lo  stesso  vale  na- 
turalmente per  calcolare  la  Y di  un 
punto.  Se  però  si  ha  tt  r = u,  si  può 
ovviare  alle  imperfezioni  inerenti  a que- 
sto modo  di  calcolare,  sostituendo  nel 
calcolo  dei  valori  di  Z ad  a;  ed  y,  la  di- 
stanza diretta  del  punto  da  proiettarsi 
dal  punto  di  vista,  vale  a dire,  dal  pun- 
to nel  quale  l'asse  Z tocca  il  piano  della 
tavola.  Nominando  questa  distanza  a nel 
disegno  grande  ed  a nel  disegno  picco- 
lo, si  ottengono  le  seguenti  espressioni: 


. Per  tal  modo,  la  determinazione  della 
posizione  di  un  punto  nello  spazio  col 
meszo  dello  sUreografu,  è ricondotta 
alla  misurazione  delle  quantità, 

y,  »>  "r 

ed  è Sciolto  il  quesito  di  dedurre  le  di- 
mensioni dell'  oggetto  proicttatodalle  di- 
mensioni di  un  disegno  eseguito  dietro  le 
regole  suesposte.  Onde  completare  que- 
sta dimostrazione,  daremo  i particolari 
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ed  i risultamenti  di  un'  operazione  ese- 
guita in  questo  modo,  facendo  però  pre- 
cedere la  descrizione  dello  strumento. 

La  6g.  a rappresenta  la  proiezione 
yerUcale  dello  strumento,  e la  figura  3 
una  proiezione  orizzontale.  (Tav.  XL 
e XLl  delle  Arti  del  calcolo.  J 

A B D è un  cannucrhiale,  il  cui  as- 
se ottico  gira  intorno  ad  un  punto  B 
(fig.  a)  e D (Cg.  3),  e che  inoltre  è mu- 
nito di  un  prisma,  all'  oggetto  di  poter 
traguardare  di  huncu. 

Nel  prolungamento  dell'  asse  ottico  di 
questo  cannocchiale  giace  1"  asse  del  ci- 
lindro, nel  quale  l’ ago  d' acciaio  « b 
può  essere  spinto  avanti  ed  indietro,  aie- 
diaote  un  piccolo  manubrio  c-  L'  errore 
cagionato  ^ una  piccola  eccentricità  del- 
l'asse  ottico  c minimo,  attesa  la  distanza 
dell'  oggetto  da  ritrarsi  ; non  è però  co- 
si deir  ago  il  cui  asse  prolungato  de\  e 
aggirarsi  esattamente  interno  ad  un  pun- 
to: ragione  piT  cui  il  meccanico  che  si 
accinge  ad  eseguire  uno  stercogrnj'n 
deve  concentrare  tutta  la  sua  attenzione 
al  conseguimento  di  una  tale  pei  fezione. 

Se  però  ad  onta  d'ogni  cura  non  fiisse 
riuscito  di  soddistare  alla  suespressa  con- 
dizione, lo  che  si  può  constatare  con 
un  esperimento  che  descriveremo,  non 
riuscirà  dillicile  d'  apportarvi  una  cor- 
rezione mediante  il  piccolo  appurato  ee 
/J  y i ( Cg-  a e 3 ) situando  nella  giusta 
posizione  la  punta  b a mezzo  delle  viti 
di  correzione  § g ò- 

Al  cannocchiale  si  può  dare  qualun- 
que direzione  con  due  apposite  vili  e- 
terne,  delle  quali  la  prima  d serve  per 
la  rotazione  orizzontale,  e la  seconda  e 
per  il  movimento  verticale. 

Il  piede  F del  cannocchiale  è assicu- 
rato sulla  piattaforma  di  legno  Ij  II  1 K, 
con  viti,  che  facilmente  possono  essere 
levate  senza  il  soccorso  d'  un  cacciavite. 
L U,  fig.  a,  ed  N O fig.  3,  è la  tavola 
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di  proì.'7.ione  sulla  quale  vient  assicura- 
tu  il  foglio  di  caria  pel  disegno.  Onde 
rendere  più  facile  il  trasporto  dello  stru- 
ùiento,  la  tavola  di  proiezione  è unita  a 
cerniera  colla  piattaforma,  ed  all'atto  del 
lavoro  viene  mantenuta  nella  debita  [>o- 
sizione  da  due  regoli  di  metallo,  uno  dei 
quali  P Q vedesi  nella  fìg.  2. 

Particolari  sull’uso  dello  stereogrqfo. 

Volendo  (are  un  semplice  rilievo  pro- 
spettico, senza  curarsi  di  precisarne  le 
dimensioni,  si  dispone  lo  stereogrqfo 
ili  guisa  clic  la  normale  della  tavola  di 
proiezione  che  passa  pel  centro  del  can- 
nocchiale passi  pure  per  il  punto  visuale 
stabilito,  indi  si  appunta  il  cannocchiale 
in  modo  da  coprire  successivamente  col 
punto  d'incrociamento  dei  fili  quei  pun- 
ti coi  quali  si  può  meglio  precisare  il 
prospetto  degli  oggetti,  marcandoli  col- 
l'ago sul  foglio  di  carta  steso  sulla  taVola 
di  proiezione.  Finita  l'operazione,  si  riu- 
niscono con  linee  i singoli  punti  cosi 
fissali. 

Se  però  vuoisi  trarre  partito  dal  di- 
segno, per  determinare  le  dimensioni  e 
la  posizione  degli  oggetti,  C4)nverrà  dap- 
prima istituire  un  esame  per  accertarsi 
se  il  prolungamento  dell'  ago  giace  nel 
centro  di  rotazione  del  cannocchiale. 

Due  sono  le  imperlezioni  possibili  , 
poiché  questo  prolungamento  può  b'o- 
varsi  fuori  dell'  asse  di  rotazione  verti- 
cale è fuori  dell'  asse  orizzontale  di  ro- 
tazione del  cannocchiale.  Per  accertarsi 
se  questi  difetti  abbiano  lungo  o menu, 
si  appunta  il  cannocchiale  sopra  un  pun- 
to lontano,  e si  segna  coll'  ago  un  furo 
sul  foglio  di  carta,  indi  si  gira  il  cannoc- 
chiale di  1 8o“  intorno  all'  asse  ottico,  si 
appunta  l' incrociatura  dei  fili  sul  mede- 
simo punto  di  prima,  e si  registra  nuo- 
vamente sulla  carta  con  una  puntura  del- 
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l' ago.  Se  i due  furi  coincidono,  deresi 
ritenere  esatto  l' istrumentu  ; in  caso  di- 
verso, nominando  ec  la  distanza  orizzon- 
tale e fi  quella  verticale  dei  due  fori,  il 
primo  difetto  sarà  = ^ a ed  il  secon- 
do = t Il  difetto  a si  correggerà  col- 
le viti  « ed  e (fig.  3)  ed  il  difetto  fi  colle 
vili  I e S (fig.  a). 

Praticata  tale  rettificazione  , ■ rimane 
soltanto  a precisare  quella  distanza  dal 
centro  di  rotazione  del  cannocchiale  al 
piano  della  tabella,  che  nel  calcolo  fu 
designata  culla  lettera  s.  La  misurazione 
diretta  è quella  che  merita  la  preferen- 
za, poiché  offre  maggiore  precisione  ed 
è più  semplice  dell'  indiretta.  Si  applica 
a tal  uopo,  nel  centro  della  tavola  di 
proiezione,  un  pezzetto  di  lastra  di  vetro 
od  altro  oggetto  simile,  si  spinge  in  avan- 
ti l' ago  in  modo  da  toccare  il  centro 
della  lastra,  e si  gira  poscia  di  180“ 
il  cannocchiale  sul  suo  asse  verticale,  mi- 
surando da  hitimo  la  distanza  della  punta 
dell'  ago  dal  centro  della  lastrina  di  ve- 
tro. Se  d rappresenta  la  grossezza  del 
vetro  ed  f la  distanza  misurata,  si  avrà  : 

^ = ll  + d. 

Esaminato  cosi  l' istrumentu  e prati- 
cate le  correzioni  che  fossero  state  ne- 
cessarie, si  può  procedere  al  lavoro. 

Pel  primo  rilievo  di  un  oggetto,  p.  es., 
d'  una  casa,  bisogna  disporre  lo  stereo- 
grqfo  tanto  vicino,  che  il  disegno  venga  a 
coprire  tutta  la  tavola  di  proiezione  : l'ago 
si  porti  nel  centro  della  stessa,  si  disponr 
ga  orizzontalmente  la  piattaforma,  e si 
appunti  il  cannocchiale  sul  punto  visua- 
le precedentemente  scelto,  in  maniera  da 
giacere  col  centro  del  cannocchiale  in 
uno  stesso  piano  verticale.  Torna  an- 
che molto  utile  scegliere  il  punto  visuale 
in  modo,  che  la  tavola  di  proiezione  si 
trovi  parallela  ad  una  parete  dell'  edifi- 
cio, e che  il  punto  visuale  si  trovi  nel 
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metto  di  quetU  ; poiché  allora,  calco- 
late le  asciate,  si  può  iuunediatamente 
valersene  per  calcolare  le  dimensioni,  e 
tutto  il  disegno  viene  equabilmente  di- 
stribuito sulla  tavoletta. 

Ultimata  la  prima  operaiione,  si  di- 
stende sulla  tavola  un  altro  foglio  di  carta, 
e si  sposta  quanto  più  possibile,  nel  mo- 
do superiormente  indicato,  sull'  asse  Z 
lo  strumento.  Pel  caso  che  vi  fosse  dif- 
ferenxa  d’  altezta  fra  le  due  posiziuni, 
bisogna,  dopo  eseguita  la  livellazioue, 
precisare  il  valore  numerico  di  r.  Si 
marcano  allora  nuovamente,  come  nel 
firimo,caso,  i punti  necessari!  al  calcolo 
delle  coordinate  ; se  però  importa  sol- 
tanto conoscere  I'  altezza  e lunghezza 
della  casa,  basterà  segnare  in  questa  se- 
conda operazione  da  5 a 4 punti. 

Si  procede  indi  al  calcolo  del  valore 
numerico  di  n,  e da  ultimo,  al  delinea- 
mento del  disegno. 

La  misurazione  delle  singole  linee  può 
farsi  in  modo  spicciativo,  facendo  uso  di 
un  compasso  a verga  diviso  in  millimetri 
e provveduto  d'  un  nonio. 
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Sieeu%iott«  d‘un  lavoro  sfereograjlco. 

! La  fig.  4 rappresenta  la  prima  e la 
jfig.  5 la  seconda  proiezione  d'  un  og- 
getto disegnato  con  Io  sUreografo  dal- 
r ispettore  Heyerstein  a Gottinga.  . . 

Come  risulta  dalle  formule  surriferite, 
devono  essere  cogniti  i valori  numerici 
delie  quantità 

»>  Jf',  /,  n e s 

per  poter  calcolare  le  coordinate  dei  pun- 
ti indicati;  e volendo  conseguire  maggio- 
re precisione,  in  conformità  al  gruppo 
di  formule  (5)  devono  essere  cognite  : 

• 

Xf  a <£  n ^ fv 

Praticala  la  misurazione  si  trovò  n 
SiSyo  ed  V =:  0.  , 

Misurata  la  s si  trovò,  per  i due  assi 
di  rotazione,  una  differenza  di  0,7  miV* 
liraetri,  cioè  : 


per  r orizzontale  a'  Sao,Sa  a ^ 
per  la  verticala  s = 5ai,oa  i * 


t,ooai. 


Ne  sarebbe  da  ciò  venuta  la  necessità 
di  correggere  i valori  numerici  di  a ed  a', 
perchè  lo  strumento  era  mancante  del- 
I' apparato  di  correzione;  per  maggiore 
semplicità  però  si  trascurò  tale  differen- 
za, e per  ridurre  minimo  l'errore  nei 


risultamenti,  fu  fatto  uso  del  valore  nu- 
merico di  a per  calcolare  X,  e dì  ^xoUo 
di  % per  trovare  la  Y. 

Il  punto  visuale  è marcato  nei  due 
disegni  culla  lettera  a. 
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Faìori  tamerici  deUe  t/uanUtà. 

t » * . ! - 

a ed  a'  I . ' . ' _a  ed  à y 


«i  = 

1*6,9  • • 

= 48,5 

«M  = 

165,8 

• — 6^,9 

(53) 

•7*»9  • • 

(55) 

65,75 

(i5) 

taS.g 

. . . 48,1 

(6) 

”7)9  • • 

44,55 

('*) 

143,16 

, . , 60,6 

. . . 43,*5 

(») 

5,5  . . 

1,3 

(18) 

Il  a, 8 

(5i) 

i8i,7  . . 

68,5 

(•9) 

117,0 

. . . 44,85 

(3a) 

131,6  . . 

46, *5 

(5) 

! 89,9 

. - . 34,4 

(7  ) 

ia8,a5  . . 

49,* 

(16)  > . 

ia5,a 

...  . 47,98 

(9  ) 

i8a,4  . . 

» 

69,0 

(>7) 

81,7 

< • . • . . 5o,6 

(io) 

i68,9  . . 

64,1 

(") 

i3o,o 

/ 

. . - . 49,8 

Valori  numerici  di  X ed ‘Ti- 

, . . 

n 

Xn 

fi 

n 

. 

(») 

• + 1*6,9 

(*  ) • 

. . • 

% I**  ' 5,5 

(5) 

. - 

- 89,9 

(5)  . 

^ . • 

. . 1,4 

(5) 

. - 

- 3,a 

(5)  . 

.■  . -f.  Ii5,8 

(7) 

. - 

- 1,4 

(7  ) • 

. . ia8,5 

(9  ) 

. - 

- ia8,6 

(9  ) • 

. . -j-  lag, 9 

(io) 

. • 

- 108,7 

(io)  . 

■ • 4-  '*9,6 

(”) 

. - 

- *0,9 

(il)  •• 

.'  ■.  ia8,5 

(la) 

- 

- 55,5 

(l*)  . 

. . 4-  i3a,i 

(•4) 

• je  e 

- 

- io8,85 

(«4)  • 

. -j-  ia5,5 

(i5) 

. - 

- *0,9 

(i5)  . 

. . 4*  ”4,*5 

(i6) 

. - 

- 99,75 

(16)  . 

• -f-  78,* 

(«7) 

. - 

- *,5 

('7)  • 

. . + 8. ,8 

(i8) 

. - 

31,1 

(18)  . 

• • + **",9 

(«9) 

. - 

- 37,' 

(•9)  • 

• • + ”0,9 

(5.) 

. - 

- i54,o5 

(3i)  . 

• • -f  '**,9 

(5a) 

. — 

- *,7 

(Sa)  . 

• • -+■  «*«,4 

(55) 

• + *»7»«  1 

(33)  . 

. . 4-  ii5,35 
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Calcolo  'dei  valori  'di  Z ^ , 

n ì 33  ' i ' a ' Si  ' 3a  7 

log.  ,o'n  = 1,63395  1,81790  1,64885 j 0,11394  i,8344a  i,665ti  li^ioS 

log.  (a«  — a'a):=;  1,89542  2,02999  >,8654o  o,3oio3  a,oS46i  1,87708  1,89845 

log.  — =;  9178853 '9,78791  9,783^  .^1291  9,77981  9,7880^  9i79363 

log.  Za  = 41^8780  4,38718  41*8272  4,3iai8  4,*79°8  4<*873o  4>*9<^ 

Z ■ 1940Ò  19072  19174  . 2o5ao  i^i4  >9278  1 9S84 


i,8?885 

' ' 1 

' * 3 - ^ .1 

* * f *4.  • 

>5  , 

li  ' ' iS 

1,80686 

1/19723  1,79865 

i,68ai5 

•,78*47  f 1,685^ 

a»o546i 

9,02o36 

1,90417  2,01242 

1,89098 

1,91672  i,84c3o 

9,86575  9,79369 

9.78434 

9,78650 

9,79806  9,78623 

9,79"7 

4,2835 1 

4,38577 

4,2ga33  4,3855o 

4,19“44 

4,365oa  4,39396 

23175  - 19633 

19209 

19310 

*• 

1^4  19197 

19518 

— ' 

» 

>9 

* 3 

o V 

16 

•7 

1,65176 

• 1,53656 

i,(^io6 

148571 

1 

1,74439  • 

1,88773 

9,79283 

1,70841 

9.79851 

9,79337 

Sh7775® 

.47^7657 

4,39*79 

19560 

4^19180  ' 

- 

19624 

19616 

18905. 

\ 

Calcolo ^dei  valori  di  TL  ^ 

f 

j » 

** 

= t 

-.-.33 

} 

5 « 

Sa 

..7 ,9 

log.  ZZI  1,78127  ' 1,78065  1,77619  i«77i55  1,78077  1,78537  1,77698 

log.  X = a, 10346  2,10449  '0,34149  '1,12725  ‘o,43i36  o,i46i3'  2,10924 

log.  X zz.  3,88473  3,885i4  2,11861  3,89980  a,alii3  i,93i5o..  3,886aa 

X«  — 7669  7676  i3i  7940  i63  85,  7695 


X , = 


n zz 


X . = 


IO  11  X 

1,779*4  1 1,78580  • 

a,o36i3  ’ 1,32015 

3,81547  3,io5g5 

6538  1276 

3,8i58ò 

6543 

iT5  12 

1,78301  1,85849 

<,3aoi5  ' 1,74429 

3^10406  1 3,60278 
1271  4‘’*7 

18  ‘ 

1,78643  ' 
1,32428 
3,1 1071 
2 , *39® 

3 

... 

*0 

’ ■ , Ì6  ‘ 

1,78607 
■ 'J»*9* 

.3,78498  1 
6«95  ; 

sè  . . 

; 

3 •• 

t • • 

* • • i 

1 

i 

1 

O ',;.  - 1 

» ■ V » » 

X ' 

I"  • 

- arv*  » • 0^2  ■ 


f 
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Calcóto  dei  ( 

calori  di 

r , 

fi 

= , ss 

5 a 

3i 

Sa 

7 

9 

1 ^ 

'•♦T 

— 1,78159 

1,77718  i,8óC59 

•.77349 

1,78171' 

1,78681 

1,7779» 

a,o6aoa 

a,a687i  o,5i85i 

3,08955 

a,o84*a 

a,io8a3 

a,i  i36i 

' 3,8436i 

3,84084  a^aSio 

3,863o4 

3,86593  ' 

3,89454 

3,89153 

T, 

= 6976 

6983  ^ ai  I 

7*95 

7344 

7844 

7790 

n — 

1 

IO 

Il  ' i4 

i5 

la 

*18 

♦»  •** 

•9 

i>78oi8 

1,78674  1,78000 

1,78485 

■788943 

1,78787 

1,787*0 

1 **'**®‘ . 

a,io8a3  3,09864 

3,09480 

a9iao9o 

3,04493 

*,04498 

3,89*79 , 

3,89497  ■ 3,87864 

3,87915 

SiqScjBS 

8,88380 

3,83*1 3 

II 

• 

7813 

7853  7863 

757' 

9557 

6797 

6794 

• • 

n — 

3 

18 

■7 

I,785g5 

1,78701 

1,77098 

o,i46i3 

I,»93! 

II 

1,91*76 

' 

i,93ao8  -, 

3>68oaa 

3,68878  - 

, t 

85,5 

4789 

48*8. 

■ PROSPETTO  dei  risuUamenti  ottenuti  col  calcolo. 


■1. 


' I + 7669'’:.  ■ + o 

35  . ,-f  7675  ,,  -i-  6976 

• 5 - » iSi  - - 6g3a 

3i  + 7940'"  +7^95 

Sa  — i65  - - 7344 

' . + :*5  /^^  7844. 

i"9  . . + 769S  7790 
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Qualura  si  volesse  accertarsi  con  qua- 
le esattessa  le  dimensioni  trovate  curri- 
spondano  a quelle  dell'  oggetto  stesso, 
converrebbe  misurare  direttamente  tutte 
le  singole  parti  dell'  edifisio,  fatica  non 
lieve,  anche  prescindetido  del  non  trop- 
|)o  fucile  accesso  a molte  delle  sue  {«arti. 
Per  portare  perd  Un  giudisio  sulla  pre- 

X,  — X,o  = TtSy  ì - ■ 

X„  -Xj  = ..5.  \ 

x„  _ x,5  rz  5*71  ) 

Xn,  — X,,  — 5a6a  y 

Da  questo  confronto  risulta  clic  la 
massima  differenza  è quella  di  io  mil- 
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cisione  di  questo  rilievo  saranno  suffi- 
cienti le  sempbci  consideraiioDi  che  se- 
guono: 

Toma  evidente  che,  su{ipostc  sino  ad 
un  certo  segno  simmetriche  le  Singole 
[larti  della  fabbrica,  le  differenze  della  X 
dovrano  essere,  per  alcuni  punti,  le  me- 
desime o poco  meno,  come  p.  es.  : 

' ^53  " — Xo  = 7676  ) - 

X,  — Xo  = 7C69  < 

X,j  — X,,  “ 978  I 

Misurazione  > a. 

eseguita  “ 980  7 

limctri  sopra  6373  , lo  che  non  cor- 
risponde per  anco  ad  j per  cento. 


• In  simile  guisa  si  ottiene,  per  : 


T, 


7861 

!" 

Y,o  = 

7813  i 

1 33 

: 7344 

7844 

Y,  rr 

7790  j 

. = 

: 7395 

‘it  = 

7571 

7563 

ì 9 
' 1 

I33 

>5 

= 697G 
= GgSa 

j 44 

7t<5a 

)-  Au 

= C797 

M.  - ' 

^40  ^ — 

7833 

i ^ 

= G7.J4 

1 

49 


Emerge  quindi  che  la  casa  raffigura-' 
tu  nel  disegno  c alquanto  più  alla  verso 
sinistra,  vicino  uU'asse  y ; nel  resto  que- 
ste cifre  concordano  in  modo  'soddisfa- 
cente. Dove  si  consideri,  nel  caso  spe- 
ciale addotto  in  eseinpiu,  che  una  casetta 
di  legno  esposta  da  1 1 anni  alle  intem- 
perie, dovette  pur  cerio  subire  alcune 
alterazioni  nella  simmetrica  disposizione 
delle  linee,  selbcne  tosse  regolarissima 
qu.andu  era  nuova,  alterazione  che  spicr 
Cd,  p.  es.,  anche  dal  dato  Y5  “ — 85, 
si  deve  concedere  che  lo  stereograjo  ila 

Suppi.  Vii.  Tccn.  T.  xxxrii. 


una  soluzione  suddisfucentissiina  al  que- 
sito propostosi  dal  suo  inventore. 

I (Diaci.B«.).  , 
STEREOSCOPO.  Brewsier  diede 
questo  nome  ad  un  Istrumento  da  lui 
immaginato,  che  serve  a spiegare  alcuni 
fenomeni  della  vista  binoculare.  Due  im- 
magini d'  uno  slieiso  oggetto,  prese  col 
dagherrotipo  sotto  angoli  differenti,  dis- 
poste in  una  cassettina  e vedute  per  due 
oculari,  vengono  a stivrapporsi,  e duDiiu 
nn'ìmmagine  sola  dotata  d'un  rilievo  tuie 
da  produrre  un'  illusione  perfetta. 
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L'  inventore  diede  alto  stemiscupo 
cinque  costruEioni  differenti,  che  poMÌa* 
niu  a deicrivere. 

I.  Stereoscopo  a menitehi  di  ìenti. 

Questo  strumento  si  compóne  di  due 
menischi  di  lenti  ( Gg.  i Tavola  XLIII 
delle  yìrti fisiche ) situati  a tali  distan- 
ze che  ogni  occhio  vegga  il  disegno  sqt- 
toposto  a traverso  1'  orlo  d'  uno  dei  me- 
nischi. La  distanza  fra  i due  punti  di 
traguardo  dev'  essere  quindi  eguale  a 
quella  fra  i centri  delle  due  pupille,  che 
d’ ordinario  è di  pollici  a Uno  dei 
menischi  può  essere  spostato  alquanto 
lateralmente  perclié  la  persona  che  si 
serve  dello  strumento  possa  regolare  la 
distanza  degli  oculari  in  Contormità  alla 
posizione  dei  proprii  occhi. 

Guardando  a traverso  dei  due  meni- 
schi due  disegni  d'un  oggetto  fatti  sotto 
un  angolo  diverso,  si  vedrà  riprodotto 
con  tutta  fedeltà  I'  originale  tosto  che  le 
due  immagini  vengano  a coincidere  per- 
fettamente : condizione  alla  quale  facil- 
mente riesce  di'  soddisfare  facendo  un 
poco  di  pratica. 

La  fig.  a rappresenta  lo  strumento. 
A B C O è una  cassetta  di  latta,  o di  le- 
gno, consistente  d'una  tavola  superiore  ed 
Una  inferiore  e di  pareli  laterali.  1 meni- 
schi delle  lenti  sono  situati  nella  tavoletta 
superiore,  munita  di  un  intaglio  N,  N 
per  ficcarvi  il  naso.  1 due  disegni,  pre- 
si sotto  angoli  diversi,  p.  es.  C fig.  3, 
vengono  introdotti  all’  estremità  A B e 
rischiarati  dalla  luce  avente  accesso  per 
i due  lati  A C,  B I>,  oppure  per  uno 
sportello  praticato  nella  parete  anteriore 
della  cassetta.  Se  i disegni  sono  traspa- 
renti, oppure  immagini  fotografiche  po- 
sitive sul  vetro,  si  può  chiudere  total- 
mente la  cassetta  e valersi  della  luce  che 
passo  per  A,  B. 
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II.  Stereoeeopo  a ri/Ussùme  totale. 

Questa  forma  dello  stereoscopo  è sin- 
golare, e dotala  di  proprietà  pregevo- 
li. In  essa  non  hawi  bisogno  che  di 
un  piccolo  prisma  e d'  un  solo  disegno, 
formandosi  il  secondo  disegno  apparen- 
temente per  la  riflessione  totale  della 
base  del  prisma.  L'  istrumento  vedesi 
rappresentato  nelik  figura  4-  D è il  dise- 
gno di  un  cono,  come  lo  si  vedrebbe  os- 
servandolo coll'  occhio  sinistro  L , ed 
A B C è un  prisma,  la  di  cui  base  B C c 
lauto  larga,  che  1’  occhio  accostatovi  ve- 
de per  ritlesso  tutto  il  disegno  D. 

Gii  angoli  A B C ed  A C B pos- 
sono farsi  di  ' qualunque  grandczzlt,  ma 
devono  essere  eguali.  Non  i però  in- 
dispensabile una  somma  esattezza , ed 
un  prisma  come  quello  B c - d C tatto 
con  un  pezzo  di  specchio,  soddisfa  pie- 
namente allo  scopo.  Si  applica  il  prisma 
a b c,  fig.  5,  ad  un'estremità  d'un  tubo 
conico  L D,  ed  il  disegno  D all'  estre- 
mità opposta  del  medesimo  in  un  co- 
perchio girevole,  in  modo  che  la  linea 
m n condotta  per  il  centro  della  base  ed 
il  vertice  del  cono  divenga  parallela  alla 
linea  di  congiunzione  dei  dne  occhi.  L'e- 
sperimentatore  applica  il  suo  occhio  si- 
nistro in  L,  ed  osserva  l' immagine  D 
per  la  riflessione  della  base  B C o A c 
( fig.  4^5)  del  prisma,  mentre  coll'oc- 
chio destro  in  H (fig.  4)  contempla  di- 
rettamente il  disegno  medesimo.  Essendo 
la  prima  immagine,  come  avviene  in  tut- 
ti i casi  di  riflessione,  il  rovescio  della 
seconda  D,  si  hanno  due  immagini  prese 
sotto  argolo  ditlerente,  e per  la  toro 
coincidenza  sembrerà  vedere  un  cono 
in  riliev'o,  oppure  una  cavità  conica,  qua- 
lora si  girasse  di  1 8o°  il  disegno  D.  Se 
il  prisma  è buono,  l' immagine  seconda 
prodotta  colle  due  rìfirazioni  in  B e Ce 
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p«r  la  riflessione  in  E,  oppwisce  tanto 
esatta  come  se  (usse  stata  disegnata  da  un 
abilitsifflo  artista;  ed  è sotto  questo  aspet- 
to che  lo  stereoscopo  ora  descritto,  per 
le  figure  simmetriche,  merita  di  essere 
preferito  ad  ogni  altro  che  richiede  due 
disegni. 

La  lunghexta  DB-j-BE  -)-EC-^ 
C L del  raggio  speziato  in  forza  della 
riflessione,  è alquanto  più  lunga  del  rag- 
gio diretto  D B,  e quindi  le  due  imma- 
gini non  hanno  esattamente  la  stessa 
grandezza  ; questa  differenza  non  riesce 
perù  sensibile  ali'  occhio. 

III.  Stereoscopo  a prisma  semplice. 

Lo  stereoscopo  rappresentato  nella 
fig.  6,  consiste  d' un  solo  prisma  con  un 
piccolo  angolo  di  rifi-azione  capace  d' in- 
flettere talmente  l'  immagine  della  figu- 
ra A,  da  farla  coincidere  con  quella  della 
fig.  B veduta  direttamente  dall'  occhio. 
Il  secondo  disegno  dev’  essere  situato  in 
prossimità  al  primo  ( A ),  acciocché  la 
coincidenza  possa  essere  raggiunta  con 
un  prisma,  a piccolissimo  angolo  di  ri- 
frazione. 

L’ immogine  rifratta  riesce  un  poco 
cromatica,  senza  che  perciò  ne  derivi 
danno  all'  effetto.  Il  prisma  non  dovreb- 
be qyindi  farsi  di  Uint-glass  o d'  un  al- 
tro vetro  di  forte  azione  dispersiva.  Cia- 
scuno può  farsi  in  modo  semplicissimo 
iin  prisma  idoneo  a quest'  esperimento, 
disponendo  due  pezzi  di  lastra  ad  ango- 
lo acuto,  e riempiendo  quest'ultimo  con 
una  goccia  d'  acqua.  Se  le  figure  sono 
piccole  e molto  vicine,  il  prisma  d'acqua 
così  preparato  con  un  angolo  convenien- 
te, produce  appena  un  coloramento  sen- 
sibile. 
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IV.  Stereoscopo  a semplice 
. riflessione. 

Si  può  costruire  un  sempIUàssimu  ste- 
raosoopo  con  un  {rezzo  di  vetro  anne- 
rito M N,  fig.  y.  Questo  vetro  riflette 
nell' occhio  sinistro  un'immagine  rove- 
scia della  figura  B ve<luta  nella  direzio- 
ne L C A,  e che  coincidendo  coll'  im- 
magine della  fig.  A veduta  direttamente 
dall'  occhio  destro  U,  darà  l' idea  d’  un 
cono  in  rilievo.  Invertendo  la  disposi- 
zione delle  figure  A e B,  apparirà  una 
cavità  conica.  Esseudu  B C . *4*  C L 
maggiore  di  AB,  l' immagine  riflessa 
di  B riesce  alquanto  più  piccola  di  A ; 
la  differenza  è però  troppo  piccola  per 
togliere  l' illusione.  Si  può  per  altro  cor- 
reggere anche  questo  difetto  avvicinan- 
do B un  fK>co  più  verso  M N,  e I'  a]>- 
parato  diventa  facile  a maneggiarsi  ri- 
chiudendolo in  un  tubo  conico  a sezione 
eliuica. 

V.  Stereoscopo  a doppia  riflessione. 

In  questo  strumento  havvi  un  secon- 
do specchio  M'  N per  l' occhio  destro 
(fig.  8).  Questa  disposizione  ha  per  ef- 
letto  di  far  vedere  ad  un  tempo  un  co- 
no in  rilievo  ed  un  altro  concavo.  In 
fatti,  r imniagin»  di  B si  vede,  per  la 
riflessione  di  U N,  nella  direzione  di 
L C,  e coincidendo  coll'immagine  di'  A 
veduta  dall’  occhio  destro  direttamente, 
dà  l' idea  d'  un  cono  concavo,  mentre 
r immagine  di  A riflessa  da  M’  K’  coinci- 
de con  quella  di  B veduta  direttamente 
dall' occhio  sinistro,  e dà  un  resultato 
opposto  al  precedente.  , 

I due  specchi  possono  essere  disposti 
in  un  tubo  elittico,  munito,  vicino  all'e- 
tlrrmìlà  A B,  di  un'  apertura  per  ri- 
schiarare i disegni,  che  in  caso  diverto 
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liovrebhero  cMcr  fatti  sopra  carta  trans-  to  della  comari  in  F.  Si  dispone  allora 
lucida.  L'effetto  è bellissimo  se  le  fi-  questa  camera  in  modo  che  l'iaimagine 
gure  sono  disegnate  sopra  un  fondo  opa-  di  P restando  unica,  l’ asse  ottico  F A 
co  in  linee  trasparenti.  sia  diretto  esattamente  sull'asse  della  cer-’ 

La  fig.  9 rappresenta  una  modifica-  niera  A,  e che  l' immogine  cada  gitula- 
xione  dello  stereoscopo  a doppia  rifles-  mente  sul  mezzo  della  piastra  in  F. 
sione,  che  differisce  dal  precedente  sol-  Supponiamo  che  si  voglia  proporsi  di 
tanto  per  la  disposixione  degli  specchi  produrre  due  immagini  distanti  P una 
c delle  figure  ; poiché  le  superficie  di  dall'  altra  ( misurate  da  centro  a centro  ) 
riflessione  sono  rivolte  all' infuori,  lo  che  di  uno  spaùo  zn  n;  i due  specchi  de- 
ha per  conseguenia  di  riunirò  in  cono  vono  esser  condotti  con  molta  cura  sulla 
concavo  quelle  figure  che  nella  figura  8 cerniera  A nelle  posixioni  A,  H'  ed  A 
danno  l' idea  d'  un  cono  in  rilievo.  Tale  in  maniera  che  le  immagini  di  P riflet- 
disposisionc  ha  il  vantaggio  che  gli  spec-  tute  per  essi  passino  da  F in  y e da  F'' 
chi  possono  più  iacilmente  introdursi  nel  in  J,  cadauna  di  queste  distanxe  essendo 
tubo,  e che  lo  strumento  riesce  perciò  eguale  a i;a  n. 

più  portatile.  Affinchè  i punti  di  vista  sotto  i quali 

Intorno  al  modo  di  ottenere  immagi-  queste  immagini  rappresenteranno  P , 
ni  fotografiche  collo  stereoscopo  il  sig.  possano  essere  obbastanxa  differenti  per 
professore  F.  A.  P.  Bamard,  ebbe  ad  ìm-  corrispondere  a quelle  dei  due  oculari 
maginare  un  metodo  semplice,  il  quale  nella  visione  naturale,  è d'  uopo  di  coi- 
presenta  il  vantaggio  di  non  richiedere  lòcdre  la  camera  ad  una  distanxa  deter- 
alcuna  modificaxione  nella  coUrusione  minata  dagli  specchi  : lo  che  è facile  a 
della  camera  nera,  e di  produrre,  dove  trovarsi  dalle  persone  familiarixzate  in 
Io  si  voglia,  le  due  immagini  sulla  me-  questi  processi  ; ma  in  ogni  coso  torremo 
flesima  piastra.  — Quest'  ultimo  risulta-  a stabilirle  matematicamente  come  segue  : 
mento  non  può  tuttavia  ottenersi  con  Sieno  A M ed  A M (figura  ii)  i due 
una  camera  a due  obbiettivi  ( almeno  specchi,  ed  A la  cerniera.  Allora,  sup- 
senza  una  disposizione  molto  incomoda  ponendosi  la  camera  convenientemente 
degli  specchi  ),  impeitàocchò  delle  due  collocata,  A F sarà  la  direzione  del  suo 
iiiiinagini  prodotte  con  questa  camera  asse,  e quella  del  raggio  P A dopo  ch'es- 
soprii  una  piastra,  quella  a destra  è l'im-  so  si  sarà  riflettuto , fino  a tanto  che 
magiiie  che  dovrebbe  appar  tenere  all'oc-  gli  specchi  resteranno  in  un  medesimo 
chiù  sinistro,  c viceversa.  piano. 

La  figura  io  della  Tavola  LXIII  Sia  A M'  la  posizione  data  ad  uno 
«Ielle  Arti  fisiche  rappresenta  la  pian-  degli  specchi,  dopo  averlo  fatto  muo- 
ia deir  apparato  , ova  la  camera  P è vere  sulla  cerniera.  Allora  se  C è il 
un  punto  centrale  nell' oggetto  che  si  centro  virtuale  della  disposizione  delle 
vuol  copiare,  ed  A M,  A M due  pie-  lenti,  l'immagine  di  P verrà  a dipingersi 
coli  specchi  piani  mobili  sopra  una  cer-  in  F , in  luogo  di  F col  mezzo  del  rag- 
niera  A comune  a tutti  due.  Questi  dio  P A'  riflettuto  che  prenderà  la  di- 
specchi sono  prima  di  tutto  condotti  esat-  sezione  C e F . In  quanto  alb  vite 
temente  nello  stesso  piano,  in  modo  da  G G'  essa  resterà  perpendicolare  sul- 
non  rendere  che  una  sola  immagine  del-  l'  asse  A F. 

r oggetto  sulla  lastra  di  vetro  appanna-  Abbassiamo  b perpeudicobre  A B 
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sulla  A P,  e la  À B'  sopra  A F,’  c delar- 
roiniaiiio  il  caDgiamentu  angolare  di  po- 
siaione  dello  specchio  M' , o l' angolo 
H A M'  con  cct  r angolo  A C,  A con  fi, 
e l'angolo  A P A'  con  y.  Allora  nel  trian- 
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goto  P A F angolo  A i retto,  e F ao^ 
golo  B = 90°  — y,  e si  vede  facilmen' 
te  che  B A M è l'angolo  primitivo  d'in- 
cidenxa  di  P A.  — Contrassegniamo 
quest'  angolo  con  I,  allora 


BAM4-MAA’  = BAA'  = r + « 

e poiché  A B A'  è come  sopra  = oo°  — y,  ne  risolta  che  il  terso  angot 
lo  BA'  Azi9o»~I'-  . + y. 

Frattanto  per  ottenere  A A'  nei  termini  di  A R si  ha  : 

sin.  B A'  A : sin.  A B A'  : : A B : A A' 

ovvero  supponendo  A B ~ « > 

sin.  (go®  — r — « — y)  : sin.  (90“  — y)r:  a : 


a cos  y 


cos.,r  — « — ' 


Di  più  nel  triangolo  B'  A A',  l' angolo  A B'  A'  =:r  go  -}•  fi  e A A'  B. 
( = A A'  B ) “ 90®  — 1'—  «-^y;dal  che  ne  viene  : 


sin.  A B'  A'  : sin.  A A'  B'  ; : A A’j  A B', 


ovvero, 


sin.  (90®  ^ : sin.  (90”  — 1 — « y):;- 

valc  a dire,  che  si  ha  : 


« cos.  y 

*•  (*  — <*  -j-  7) 


: A B', 


J 

^ g,  « cos.  y cos.  (!'  a — « cos.  y 

cos.  ^ cos.  ( « — y ) cos.  /J. 


Ora,  come  A B è parallela  a G G',  ne  viene; 


F F : A B-  : 

quest'  ultimo  termine  essendo  la  di- 
stansa  ( misurata  a partire  dal  centro 
virtuale  dell'  obbiettivo  ) alla  quale  bi- 
sogna collocare  la  camera,  partendo  dal 
punto  A. 

In  questa  proposisione  F F'  è fissato 
mbitrariomentc  e può  essere  da  a5  a 56 


i F G : C A, 

millknelri,  F C la  distanaa  focale  della 
camera  quando  l' immagine  di  .P  è di- 
stinta sulla  lastra  appannata,  ed  A B'  una 
quantità  che  si  determina  colla  formula 
precedente. 

In  questa  formula  « è la  metà  della 
diitanxa  &a  i due  occhi  ( Sa  millimetri 
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io  via  media  ) fi  può  essere  detoraluata 
direttamente  nel  triangolo  rettangola  C 
P F',  y,  ottenato  egualmente  nel  trian- 
golo rettangolo  P A B ; la  distanxa  A,  P 
dall''  oggetto  di  A essendo  misurata  di- 
rettamente. 

Gli  specchi  sono  quelli  stessi  che  si 
preparano  per  la  fotografia,  vale  a dire 
d'un  bel  vetro,  e con  superficie  perfet- 
tamente piana  e parallela,  altrimenti  bi- 
sognerebbe ricorrere  agli  specchi  me- 
tallici. ■ 

Gli  apparati  fotografici  preparati  con 
questo  mezzo  e destinati  allo  stereoscopo, 
la  vincono  sopra  tutti  quelli  ottenuti  con 
altri  mezzi.  Sono  disposti  sulla  piastra  a 
una  distanza  fra  loro  un  pò  inferiore  e 
quella  degli  occhi  (cioè  So  a 56  millimetri 
da  centro  a centro).  Il  professore  Barnord 
non  ebbe  ricorso  ad  alcun  artifizio  ( vale 
a dire  a prismi  interposti,  a lenti  eccen- 
triche cogli  oculari,  ecc.  ) per  sovrap- 
porli;ma  riguardando  a traverso  il  centro 
delle  lenti,  tale  sovrapposizione  ha  luogo 
naturalmente  e con  facilità.  Se  le  imma- 
gini fossero  un  poco  lunghe,  bisognereb- 
be nondimeno  separarle  maggiormente, 
ed  allora  sarebbe  necessario  adoperare 
qualche  spediente  ottico  per  produrre 
lo  spostamento  e venire  in  aiuto  del- 
r occhio.  Negli  apparati  fotografici  ordi- 
narii  per  Io  stereoscopo  che  si  trovano  in 
commercio,  il  rilievo  è grossolanamente 
esagerato,  e l'errore  di  coloro  che  fanno 
queste  immagini  sta  nel  prendere  dei 
punti  di  vista  troppo  differenti  tra  loro. 

(BaEwsTza  — Bsrrshd.) 

STEREOSSILO.  Genere  di  piante  i 
esotiche  a fiori  polipetali,  della  pentau- 
dria  moitoginia,  stabilito  da  Ruiz  e Pa- 
von,  quindi  riunite  al  genere  escallonia. 
Sono  cosi  denominate  dalla  durezza  e 
dal  peso  del  loro  legno. 

(V.  DI  Nsp.) 

STEREOTALAHI.  Si  dà  un  tal  no-  < 
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1 me  ai  lidieni  colle  espansioni  erette,  o 
fruticose,  che  sono  solide  e non  fisto- 
lose, ossia  formate  di  un  tessuto  cellula- 
re solido. 

(V.  DI  Nsf.) 

STEREOTIPAGGIO.  Operazione  od 
imitazione  delle  tavolette  stereotipe;  con- 
vertendo cioè  per  mezzo  della  saldatura, 
l.e  tipografiche  forme  composte  con  ca- 
ratteri mobili,  in  solide  e stabili.  Dicesi 
cosi  anche  l' arte  propriamente  detta  slo- 
reotipia.' 

(V.  DI  Nap.) 

STEREOTIPARE.  Eseguire  lo  ste- 
reo tipaggio. 

(V.  DI  Nsp.) 

STEREOTIPIA  da  stéreos,  solido, 
e iipos,  Gguia,  impronta.  E una  partico- 
lar  foggia  di  stampare  con  pagine  solide,  i 
cui  caratteri,  da  piede  sono  riuniti  in  una 
sola  massa  di  getto,  tutta  d'un  pezzo.  — 
-D  vantaggio  di  questo  metodo  sta  nell'a- 
vere una  buona  invariabile  correzione 
per  successive  edizioni,  senza  che  occor- 
ra una  nuova  composizione;  la  qual  cosa 
riesce  opfiortuna  per  certi  libri  di  scuo- 
la, per  Tavole  logaritmiche,  e simili.  — 
Nella  stereotipia  si  ha  l' ingombro  della 
conservazione  delle  forme  solide,  e que- 
ste da  non  poter  servire  ad  altre  compo- 
sizioni ; ma  si  ha  risparmio  di  metallo, 
per  la  minore  altezza  de'  caratteri. 

Ognuno  sa  che  per  arrivare  alla  ri- 
produzione  di  un  manoscritto  per  mezzo 
della  stampa,  si  adoperano  caratteri  o 
lettere  fuse  in  un  dato  metallo,  portate 
sopra  piccole  stecche  perfettamente  uni- 
formi,  alte  circa  aS  millimetri  (ii  linee). 
L'operaio,  compositore  è incaricato  di 
raccogliere  o di  riunire  i detti  caratteri 
in  forme,  sopra  le  quali  si  procede  in 
seguito  alla  tiratura  di  quel  numero  di 
esemplari  che  si  giudica  necessario.  Sic- 
come è d' uopo  calcolare  la  quantità 
della  carta,  le  spese  di  magazzìiuiggìo, 
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il  p«MÌbil(i  deprezzamento  dei  libri,  b 
inuLilità  eventuale  d' un  maggior  numero 
di  copie,  ecc.,  cocl  si  limila  ordinaria- 
mente il  numero  degli  esemplari  al  biso- 
gno del  momento. 

Quando  la  tiratura  e terminata,  ogni 
forma  vien  quindi  restituita  al  composi- 
tore, il  quale  la  disfa,  o scompone,  e di- 
stribuisce di  nuovo  il  carattere  nelle  sue 
cassette  o nicchie,  per  servirsene  in  altre 
occasioni.  Risultava  da  ciò,  prima  della 
invenzione  della  stereotipia,  che  se  più 
tardi  avevasi  bisogno  di  nuovi  esemplm'i, 
o se  Irattavasi  di  una  edizione  smaltita,' 
bisognava  riconipor  P opera  e pagar  di 
nuovo  le  spese  della  composizione,  che 
per  le  opere  dì  rilievo  importava  un  di- 
spendio enorme.  — - Aon  potevasi,  da  un 
altro  canto,  esigere  che  lo  stampatore 
conservasse  intatte  le  forme  per  valerse- 
ne all'  uopo,  a meno  d' imputargli  a van- 
taggio  gli  interessi  del  valore  notabile  che 
rappresenta  per  lui  il  carattere  divenuto 
perciò  inattivo  od  improduttivo,  edavreb- 
bcro  d'  altronde  abbisognato  magazzini 
immensi  per  conservare  tanto  metallo,  la 
cui  massa  e peso  diventano  molto  consi- 
derevoli, lattandosi  di  libri  voluminosi. 
Da  tutte  queste  considerazioni  sorse  Pidea 
dì  conservare  i tipi  o le  forme,  per  via 
di  UDonezzo  assai  naturale,  facile  ad  im- 
laagìnursi  speculativamente,  ma  la  cui 
esecuzione  per  esser  perfetta  domandava 
che  si  superassero  molte  difliéoltà;  e 
ciò  si  lice  immergendo  i tipi  composti 
in  caratteri  mobili  nell'  argilla  o nel  ges- 
so, e traendone  nno  stampo  che  ripro- 
ducesse in  concavo  P impronta  delle  let- 
tere. Colando  poscia  in  questo  stampo  un 
metallo  fuso,  questo  raflreddandosi  pro- 
duce un  tipo  solido  in  rilievo  zuscet- 
tibile  a dar  P ìmpreuione. 

Egli  è chiaro  che  questo  processo 
(supponendo  la  sua  esecuzione  perfetta) 
raggiunge  lo  scopo  di  conservare  la  com- 


SvanaoTtru 

puritioiie  d' un  libro  per  quanto  tempo 
si  vuole,  seuM  una  grande  spesa  ; imper- 
ciocché le  forme  colate  non  domandano 
che  nno  spessore  di  4 millimetri  ( circa 
due  lìnee  ),  mentre  quelle  ,in  caratteri 
mobìli  devono  avere  almeno  a 5 millime- 
tri, perclié  il  compositore  possa  tener  le 
lettere  fra  le  dita  od  unirle  insieme.  Un 
foglio  di  composizione  in  8.°  grande,  « 
doppia  colonna  compatta,  a modo  di 
esempio,  pesa  in  lettere  mobili  più  di  i oo 
chilogrammi,  mentre  lo  stesso  foglio  in 
forma  solida  stereotipa. ne  pese  poco  più 
di  i5.  . 

L' idea  stessa  della  stereotipia  rimonta 
alle  prime  epoche  della  stampa,  la  quale 
nun  altro  dovette  essere  in  origine  che 
stereotipi  prodotti  con  forme  di  legno, 
ovvero  quelle  scorze  d'  alberi  sopra  le 
quali  il  celebre  Costei'  dì  Ilarleui  incide- 
va in  rilievo  delle  frasi  staccate,  e deUe 
massime  per  istruzione  dei  suoi  fanciulli. 
Il  primo  saggio  un  pò  ■ egolare  di  stereo- 
tipia fu  fatto,  B Pai'igi  alla  fine  del  seco- 
lo XTII  dal  tipografo  Valleyre,  U quale 
pubblicò  una  ediiione  cìichée  di  un 
libro  delle  Ore.  Il  sìg.  Firmin  Didot 
possedè  uno  dei  tipi  di  cui  si  serviva 
Valleyre.  £ questo  un  c iché  di  rame 
ottenuto  mei  cè  una  forma  concava  di 
argilla  o di  sabbia  : processo  la  cui  ìiu- 
perfezìonu  lileva  1'  infanzia  dell'  arte. 
L’  onore  di  questa  invenzione  viene  ot- 
tribuito  a William  Ged,  orefice  di  Edim- 
burgo, ma  questo  è un  errore  che  va 
rettificato.  1 tenlativi  dello  scozzese  Ged 
non  datano  che  dal  lyzS,  il  suo  Sallu- 
stio stereotipo  non  è che.  del  lySq. 
Questi  sostituì  all'  uso  del  rame  quello 
del  piombo  mescolato  uU'  antimonio,  ed 
ottenne  per  silTatlo  modo  un  risullumcm- 
to  più  felice.  Di  maniera  che  si  può  dire 
che  il  francese  ha  inventato  il  piocesso,  e 
lo  scozzese  lo  ha  perfezionato.  Ma  i Fran- 
cesi al  di  d' oggi  sono  andati  ben  più 
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oltre,  ed  hanno  superato  tutti  gV  altri  stra- 
nieri. Citeremo,  per  meiuoria,  1 migliora- 
menti tentati  posteriormente  da  Rouchon 
e Hoffmann  per  arrivare  a quelli  raggian- 
ti al  principiare  di  questo  secolo  da  H. 
Herban,  e dai  signori  Pietro  e Firmino 
' Didot.  Eglino  pubblicarono  nel  1 8o  i un 
programma  stereotipato  nel  quale  annun- 
ciarono che  si  erano  associati  ed  uniti 
all'  eflello  di  dedicarsi  a'  nuovi  processi 
di  stereotipia  pei  quali  avevano  prw 
un  privilegio.  Yantavano  in  questo  pro- 
gramma il  merito  della  correzione, chedo- 
veva  essere  nelle  loro  edizio)ii  stereotipe 
portata  all'  ultimo  grado  di  perfezione, 
mentre,  supponendo  che  negli  esempla- 
ri fosse  corso  qualche  errore,  tornava 
loro  facile  di  correggerlo  nella  for- 
ma permanente  prima  di  procedere  alla 
tiratara  di  nuovi  fogli.  La  pubblicazione 
di  questo  programma  produsse  una  spe- 
cie di  rivoluzione  nella  tipografia,  elevos- 
si  ( come  avviene  per  tutte  le  invenzioni 
utili,  ma  che  devono  produrre  degli  spo- 
stamenti, e ledere  multi  interessi  ) uno 
stormo  dì  crìtici  e di  censori.  Ciò  non 
doveva  { dicevano  i detrattori  ) che  far 
retrocedere  1'  arte  della  stampa:  era  que- 
sto un  processo  senza  utilità,  rovinoso 
per  quelli  che  ne  avessero  usato,  ecc. 

Senza  spaventarsi  di  tanto  scal(K>re, 
gl'  inventori  procedettero  nei  loro  studiì, 
e perfezionarono  il  loro  processo;  ma 
siccome  quello  non  poterà  adattarsi  a' 
tutti  i caratteri  senza  una  spesa  molto 
ingente  ( i caratteri  di  cui  si  valevano 
essendo  tulli  di  rame),  cosi  fu  Sostituito 
dai  metodi  usati  oggidì,  c che  passeremo 
ad  esporre. 

I ° Getto  iit'Jbrma,  futione.  Quan- 
do le  forme  arrivano  dalla  stamperia  alla 
stereotipia,  sono  disposte  sopra  grandi 
tavole  da  4,  da  8,  da  I a,  secuodo  che  si 
tratta  di  un  formato  iu  4°i  *’d  in 

■ 3"°',  separate  fia  loro  da  biette,  o pezzi 
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dì  legno  o di  metallo  destinati  a formare 
i margini  delle  pagine.  Esse  passano  anzi 
a tatto'per  le  mani  di  un  operaio  che  le 
prende,  e le  dispone  opportunamente. 
Tulle  le  pagine  vengono  circondate  di 
verghette  di  metallo  che  servono  a ren- 
der compatto  il  clichè  nel  momento  delia 
fusione,  e così  preparate  vengono  poscia 
lavate  con  dello  spirito,  per  isbarazzarle 
dall'  inchiostro  che  il  carattere  avesse 
pótuto  conservare. 

Dopo  questa  operazione,  il  fonditore 
colloca  un  telaio  dì  ferro  sopra  quello 
dove  è collocata  la  pagina  eh'  egli  vuol 
gettare.  Intonaca  la  pagina  stessa  con 
uno  strato  leggero  di  gesso,  sforzato  ad 
entrare  nell'  occhio  della  lettera  median- 
te uno  zipolo  costrutto  all'  uopo  ; poscia 
rimette  uno  strato  di  gesso  più  grosso 
che  arriva  fino  all'  altezza  del  telaio. 
Quando  il  gesso  ha  fatto  presa , egli 
alza  la  forma  di  ferro  mercè  due  un- 
cinetti di  ferro  introducendone  le  estre- 
mità sotto  il  telalo  che  contiene  il  gesso, 
e che  costituisce  lo  spessore  della  forma 
o stampa. 

Gli  stampi  cosi  preparati  sono  rimessi 
al  fonditore  che  li  pone  in  forno  sopra 
graticole  fatte  in  modo  da  trovarsi  collo- 
cate pei'pendicularmcnte.  Quando  le  for- 
me sono  concolte,  vale  a dire,  quando  il 
calure  ha  intieramente  assorbito  tutta 
l' umidità  del  gesso,  si  collocano  a niauo 
a mano  in  una  cassetta  di  ghisa,  iicliu 
quale  trovasi  una  piastra  pure  tfl  gliisa; 
poscia  si  ricopre  il  tutto  con  un  coper- 
chio. Questa  scatola,  che  si  avrà  curato 
prima  di  riscaldare,  ìmniergesi  in  una 
caldaja  piena  di  metallo  iu  fusione.  Qiie- 
sto  metallo,  composto  ordinuriAmente  di 
piombo  c di  regolo  di  antiiuoiiìo,  cui  ag- 
gìungesi  qualche  volta  una  piccola  quan- 
tità di  stagno,  penetra  per  uno  dei  due 
buchi  praticali  al  di  su]>ia  delle  due  estre- 
mità della  cassetta, od  empie  tutto  il  vuoto 
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rimestOTÌ.  Popo  circa  un  minutu  d‘im-|Ia  carta  putrcblu:  nel  niumenV)  dulia  im- 
mersione, la  cassetta  viene  ritirata  dalla, pressione  appoggiare  e annerirsi, 
caldaja  a mezzo  della  manivella  o grua  Si  esaminano  quindi  tutte  le  lettere 
che  ha  servito  ad  immergerla,  e viene  del  tipo  onde  togliervi  i elobetti  che  po- 
esposta  sopra  il  rinfrescatolo,  specie  tessero  Irovarvisi,  o gli  s^zi  che  fossero 
di  bacino  semicircolare  pieno  d*  acqua,  troppo  alti  ; e dove  se  ne  tr  ovino  di  mal 
dove  si  trovano  alcune  specie  di  scatole  falle,  si  notano  sulle  bietta,  e si  passano  in 
di  latta  forte  piene  di  grossa  sabbia,  e seguito  le  pagine  al  correttore  per  il  suo 
traforate  da  piccoli  buchi,  perchè  l'acqua  tiffizio.  Il  quale  consiste  nel  levare  la 
possa  penetrarvi.  A capo  di  1 5 in  30  lettera  guasta  traforando  la  pagina  con  un 
minuti  apresi  la  cassetta,  se  ne  ritira  la  pistone  della  grossezza  del  carattere,  in- 
pagina metallica,  alla  quale  aderisce  anco-  troducendovene  un'  altra  della  stessa  mi- 
ra, ma  debolmente,  la  forma  di  gesso,  che  sura  di  quella  levata,  ragguagliandola  al 
togliesi  con  facilità,  ma  spezzandola,  livello  delle  altre;  e col  l'ciro  da  scaldare 
Le  operazioni  del  fonditore  domando-  fondendo  posciq  la  coda  della  lettera  che 
no  una  certa  abilità  ed  una  lunga  abitu-  le  viene  da  presso  e che  s' incorpora  cosi 
dine.  Non  bisogna  lasciar  troppo  cuocere  nel  clichè.  Ciò  fatto,  levasi  con  una  raspa 
le  forme,  perchè  allora  esse  perdono  del-  il  poco  di  materia  che  fosse  rimasta  dopo 
la  loro  consistenza,  ed  il  gesso  diventa  la  colatura. 

friabile;  dov'  esse  non  sieno  abbastanza  Praticate  tutte  queste  operazioni,  i eli- 
cotte,  l'omidità  che  conservano  le  fareb-  chi  si  rimettono  al  torcoliere,  che  può 
be  spezzare  immergendole  nella  caldaja,  tirare  le  sue  copie  immediatamente.  Per 
e la  pagina  avrebbe  tali  difetti  che  biso-  raggiungere  l'ullezza  del  carattere  mobile, 
gnerebbe  rifarla.  egli  si  serve  di  blocchi  di  piombo  della 

Uscendo  dalle  mani  del  fonditore,  le  grandezza  delle  pagine,  e col  mezzo  di 
pagine  vengono  rimesse  al  capo  della  picculihmnchigli  adattanllebiette,edope- 
oiheina  che  le  rivede,  onde  assicurarsi  se  m com<-  se  le  pagine  fossero  composte  di 
la  fusione  abbia  ben  corrisposto.  Dove  caratteri  mobili. 

nòn  tornino  tutte  di  nno  spessore  eguale,  1 processi  colla  carta  tentati  da  qual- 
si  rimedia  a questo  inconveniente  assog-  che  unno,  non  hanno  dato  fino  al  di 
gettandole  all'  azione  di  un  coltello  che  d'  oggi  che  debolissimi  risultumeuti,  ed  è 
opera  su  di  esse  per  via  di  un  tornio  a probabile  che  si  ccrchei  à ancora  lungo 
carro.  Le  pagine  cosi  ridotte  vengono  tempo  prima  di  trovare  una  sostanza  che 
{mi  regolate  dai  quattro  lati  a mezzo  di  sostituisca  il  gesso, 
due  pialle,  una  per  ridurle  della  medesi-  Le  vignette  in  legno  e sul  rame,  si 
ma  grandezza  , I'  altra  per  ispianarle.  riproducono  perfettamente  cogli  stessi 
Per  ciò  fare,  la  pagina  viene  collocata  mezzi  che  le  pagine  di  carattere, ad  ecce- 
sopra  una  tavola  dì  legno  dello  spessore  zionc  di  una  semplice  prepai'azioue  sui 
di  circaduc pollici, guernlta  diunapiastra  legno.  ( An.  R.  ) 

di  rame  sulla  quale  esiste  una  specie  di  STEREOTOMIA.  Scienza  del  luglio 
scanalatura  che  serve  a fare  scorrere  le  dei  solidi.  (V . m Nsr.) 

pialle.  Essa  passa  quindi  nelle  mani  del  STERIGMA.  Genere  di  piante  della 
cesellino  ìnoericato  di  far  isparire  le  famiglia  delle  ctucifere  e della  tetrodina- 
aaprezze  che  potessero  esutere,  così  pei  mia  siliquosa  di  Linneo, 
titoli  come  negli  a capo,  c sopra  i quali  (V.  di  Nap.) 
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STtRIGMO.  Specie  di  luce  mclcoii- 
ca  clic  ajiparisce  mimubile  nell’  aria. 

(V.  ni  Nip.) 

STERILE^  icesi  annn  sterile  quel- 
lo in  cui  si  è Rito  un  callivo  raccolto. 

(V.  ut  N.if.) 

Stehii,i!.  Dicesi  fiore  sterile,  quello 
che  manca  dcj;li  argani  necessnrii  per  po- 
ter venire  fecondato,  e quiildi  portar 
frutti;  ovvero  quello  che  jier  una  coii- 
foi  luarione  viziosa  manco  di  qualche  par- 
te del  pistillo,  pei-  cui  questo  non  può 
venir  fecondato:  frutto  sterile,  quello 
che  non  sicne  fecondato,  e non  può 
giungnere  a maturità  : — Ovario  ste- 
rile, quello  eh’ è privo  di  sliinnia  o non 
è stato  fecondato:  — Pianta  sterile,  se 
non  porla  fiori,  o se  ne  porta  di  steri- 
li. — Pistillo  sterile,  quello  die  man- 
ca di  ovario  : ^ Seme  sterile,  quello 
che  proviene  da  un  ovario  non  fecon- 
dato, o non  hastantemente  stato  fecon- 
dato, per  cui  non  è atto  a germoglia- 
re : — Stame  sterile,  quello  mancante 
di  antera,  ovvero  che  non  1’  ha  bastan- 
temente sviluppata. 

(V.  DI  Nip.) 

STERLINO.  Specie  di  moneta  im- 
maginaria d’InghilteiTa,  e sì  dice  di  lira, 
soldo,  denaio,  ecc.,  come  lira  sterlina, 
soldo  sterlina,  denaio  sterlina  ; pre- 
sentemente la  lira  sterlina  corrisponde 
u ventiquattro  franchi,  incirca. 

Il  nome  sterlina,  dice  il  sig.  Saigey, 
fu  dato  alla  lira  di  Caiiomagno  cd  alle 
sue  divisioni,  per  distinguerla  dal  marco 
e dalle  sue  parti  analoghe.  Vi  erano  in 
Francia  parecchie  specie  di  marchi  rìco- 
nosciuti  dalla  legge.  Bravi  anzi  a tutto 
il  marco  della  Rochelle.  detto'  d’ Inghil- 
terra, rappresentante  i3  soldi,  quattro 
danari  steriini,  ecc.  La  parola  sterlina 
viene  dalla  Fiandra,  i cui  abitanti  erano 
chiamati  Esterlings,  vàie  a dire  orienlaK, 
rispetto  alla  Francia  cd  all’ Inghilterra. 


Stebbottico 

Egli  ( ap[ilicahdola  alle  monete  ) disrtn- 
gue  quelle  coniate  in  Francia  col  ti- 
tolo sopra  enunciato,  adottalo  in  segnilo 
dagl’  Inglesi  e dinotante  il  titolo  ed  il 
tipo  del  peso.  Moneta  sterlina  era  dun- 
que la  moneta  pura,  di  buona'  lega,  co- 
niata col  titolo  e col  peso  legale.  Di  ma- 
niero che  la  parola  sterlina  in  senso 
llguralo,  significa  di  buona  lega. 

Gl’Inglesi,  nel  momento  della  loro  do- 
minazione in  Francia,  avendo  introdotto 
nel  paese  la  loro  moneta,  ed  alcuni  pezzi 
di  argento  col  titolo  di  8 danari  di  fino, 
tjuestf  pezzi  furono  detti  estellins,  cste- 
lins,  o estcrlins,  a motivo  di  una  stella 
che  vi  era  rappresentata  ; ma  è ila  cre- 
dersi piuttosto  che  estellin  non  fosse  che 
un’  alterazione  di  sterling.  Questo  era 
anche  il  nome  d’  un  peso,  come  si  scor- 
ge da  un'  ordinanza  della  pulizia  di  Pa- 
rigi, nella  quale  è detto  : La  biada  co- 
sta vent’  otto  soldi  al  sestiere  ; la  pa- 
sta, pane  di  Chaitly,  deve  pesare  otto 
onde  c diciassette  steriini.  Borei  dice 
che  è probabile  che  questo  peso  fosse  di 
3a  grani,  come  lo  sieriino  d’Inghilterra. 

(F.  S.  CoNSTASCIO.) 

STERNA.  Genere  d’ uccelli  dell’or- 
dine dei  palmìpedi  cosi  detti  per  la  ro- 
bustezza del  loro  sterno.  Evvi  la  ster- 
na maggiore  c minore,  la  brizzolata, 
la  nera,  ecc.  La  Sterna  cenerina  è 
detta  in  Toscana  colombina , niìgnut- 
tone,  panncibagio,  e dai  Bolognesi  ron- 
done marino. 

(V.  DI  Nap.) 

STERNÈCO.  Nome  di  una  divisione 
o sottogcnerc  di  pesci  del  genere  gymno- 
tus,  proposto  da  Schneider,  ed  il  quale 
è sinonimo  di  apteronotus, 

(V.  DI  Nap.) 

STERNO.  Il  letto  che  si  fa  alle  bestie. 

(V.  DI  Nap.) 

STERNOTTICO.  Genere  di  pesci 
della  divisione  degli  spodi,  stabilito  da 
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Jlcrmana.  Al  prescntu  costiluisce  uoa  STESO.  Dotto  ilei  capelli  ; .spartito, 
sezione  del  genero  salmo.  ditruso. 

(iV.  1)1  NiP.)  (V.  Ili  Nap.) 

STERNL'TAIIIA.  Nume  volgare  della  Steso.  Rami  slesi,  quelli  la  cui  di- 
Acliillea  ptarniica.  sposizione  è orizzontale,  cioè  ad  ango- 

(V.  DI  NiP.)  lo  retto. 

STERO.  Xol  nuovo  sistema  ineliico  (V.  m N*p.) 

di  Francia,  è ruiiilù  di  misura  da  capa-  STETOSCOPIO.  Strumento  medico 
cita  pel  legname  da  fuoco,  eguale  ad  imuiaginalo  da  Laeiinec  per  esplorai  e 
un  metro  cubo  o chilolitro.  nell'  ammalato  le  pulsazioni  del  cuore, 

(V.  DI  Nap.)  e perfezionare  la  diagnosi  nelle  malattie 
STF.RPAGNOLA.  Uccelletto  della  del  petto, 
grandezza  d’  una  passera,  da  alcuni  dot-  Quello  di  Cui  si  suole  servirsi  geno- 
tu  passero  matto.  Nel  Bolognese  è detto  raimcnte  è composto  >1'  un  cilindro  di 
magnanina.  , legno  che  termina  da  nn  lato  in  concavo 

(V.  DI  Nap.)  con  un  imbuto  svasato,  e dal  lato  opposto 
STERPAIVE.  Levare  via  gli  sterpi,  con  una  piasti'^  d'avorio  fìssa  orizzon- 
erbe  o simili.  talmente  con  un  passo  di  vite.  La  cavità 

(V.  DP  Nap.)  è rieuipiuta  da  ort  piccolo  cono  detto 
STERPATO.  Luogo  pieno  di  sterpi,  enboal  in  francese.  Per  tutti  questi  tre 
(V.  m Nap.)  pezzi  passa  yn  eanalelto  centrale  di  cir- 
S TERPO.  Fruscolo  v rimessiticcio  ca  un  ccnliinetro  di  diametro, 
stentato,  che  pullula  da  ceppala  d' al-  Dopo  l' Invenzione  di  Lacunec  si  è 
belo  si-cco,  o caduto  per  Tecchiezia,  o più  volle  tentato  di  perfezionare  Io  sie- 
da residuo  di  barba  d'  albero  fagliato.  toscopio,  e tali  sperimenti  si  sono  fatti 
(V.  DI  Nap.)  sulla  niuluria,  sulla  forma  e sulla  liin- 
STERQL'ILINIO.  Luogo  dove  si  fu  ghezza  dello  stiuinento.  L'esperienza  ha 
adunanza  di  letame.  piuvulu  die  I più  comodi  c forse  i mi- 

(V.  DI  Nap.)  gliori  sono  quelli  di  legno  leggero,  p.  es., 
STERRAÌllENTO  , sterrale,  sterro,  di  sapinu,  lunghi  scio  sette  pollici,  cd 
L'  azione  dello  sterrare,  cioè  del  cavare  avenb  la  forma  supraindicala.  Il  sig.  Lan- 
la  terra  per  fare  la  fossa,  in  cui  costruire  douzy,  professore  alja  scuola  di  Reiins, 
le  fundamenta.  — Sterro  chiamasi  anche  ha  fatto  costruire  per  vantaggio  dell'  in- 
la terra  stessa  che  è stala  scavala,  e um-  segimmciito  cliuicu  uno  slcloscopio  di 
montata  presso  I'  orlo  della  fossa,  e che  grandi  dimensioni  destinato  all'  ascoltar 
poi  è destinata  ad  altri  usi,  ovvero  por-  ziune  uicdìula  simultanea.  Egli  ha  pru- 
tata  al  pubblico  scarico.  , poslu  iuollrc  parecchie  alti  e modific.'izio- 

(Caueba.)  ni  di  molta  importanza.  Cosi  egli  ha 
STERRATO.  Luogo  che  si  è sler-  soppresso  la  piastra  d'  avorio  e 1’  ha  so- 
ralo, e talora  anche  luogo  o .strada  che  slituila  con  un  tubo  che  si  può  iiitrodur- 
non  sia  nè  selciata,  nè  lastricala,  nè  re  nell' orecchio. 

ammattonata.  (V.  di  Nap.)  Allorché  si  vuol  usare  dello  sletosco- 

STEHZATURA.  UipuHiiiciiio  derho- pio,  applicasi  la  sua  parte  inferiore  so- 
schi  dai  bassi  virgulti  e rami  inutili  ; di-  pia  un  punto  del  petto,  poscia  accostasi 
brucatura.  (V.  di  Nap.)  jl' orecchio  alla  piastra  d’ avorio. . Due 
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prroauziiini  assai  semplici  posatino  br  evi- 
tare gravi  errori  neU"  ascullaziuiie,  e con- 
sistono: I."  neirescrcilarc  colla  Usta  una 
pressione  moderata  ; a."  nell' allonUmare 
ilal  fusto  tullociò  che  potesse  esercitare 
sopra  di  esso  uno  sfregamento.  Si  evitano 
così  anche  i bucinamenti  ed  altri  rumori 
accidentali  che  potrebbero  trarre  in  in- 
ganno r esploratore. 

L’ ascoltazione  coll’  aiuto  dello  steto- 
scopio dà  però  resultati  meno  sodilisfa- 
centi  dell’  applicazione  diretta  dell'  o- 
recchìo  sul  petto  ; ciò  nulla  meno  si  è 
obbligati  ad  avervi  ricorso  quando  il 
torace  è deformato  o dalla  magrezza  o 
dal  rachitismo , o quando  la  decenza 
non  permette  di  scoprir  1’  ammalato. 

(D.  Bocnma.) 

STIA.  Chiusura  fatta  per  tenervi  ani- 
mali. (Tbsm.) 

Stis.  Ammassamento  di  un  gran  nu- 
mero di  pelli  in  monte,  perché  si  ra- 
sciughino, dopo  tratte  dalla  troscia  o dal 
mortaio. 

(Cabevs.) 

STIACCIA.  Lo  stesso  che  Sparganio. 

(B.) 

STIANTASI  AL  ANNI.  Nome  volgare 
toscano  dell’Adonide  estivale. 

(N.) 

STIANZA  o SCHIANZA.  Nome  che 
da  molti  si  dà  alle  f<iglìe  esterne  della 
sala  ( pianta  palustre  ) che  circondano  il 
salino  o garzuolo  della  sala,  le  quali  sono 
piò  grandi  e più  dure,  c s’adoprano  dal 
seggiolaio  in  lavori  più  urdinarii. 

(CsBEBA.) 

STIARE.  Mettere  in  gabbia  e ingras- 
sare le  galline. 

(Cabeba.) 

STIBIATO.  Aggiunto  dato  a rime- 
dio in  cui  entra  lo  stibio. 

(N.)  1 

STIBIO.  Minerale  che  s’  accosta  for- 
se alla  natura  dei  metalli,  e a cui  sembra 


SnGio 

non  mancar  altro,  per  essere  veramenlc 
metallo,  che  dì  reggere  al  mastello  ; al- 
trimenti antimonio. 

(A.) 

STICCATO.  Strumento  da  suonare  a 
percossa  composto  di  sedici  a dicìotto 
bastoncini  dì  legno,  dei  quali  uno  è scm- 
|>re  più  piccolo  dell’ altro  ; sono  messi  in 
ordine  pivigrcssiro  dì  grandezza  in  una 
cassetta  con  ambe  le  loro,  estremità  sopra 
cuscinetti  di  paglia,  e s’intuonano  con 
batocchi  dì  legno. 

(L) 

STICHIOTECNIA.  Cosi  intitolò  il 
signor  Montemont  I’  arte  d' insegnare  a 
leggere  in  venti  o trenta  lezioni,  di  un  o- 
ra  per  ciascuna,  col  mezzo  deH'  analisi 
dei  suoni  delle  parole. 

(O.) 

STICOCARPO . Genere  di  piante 
della  classe  degl’  idrolllli  e dell'  ordine 
delle  alghe  conferve. 

(O.) 

STICORCHIOE.  Genere  di  piante 
della  famìglia  delle  orchidee,  e della  dian- 
drìa  gìnandria  di  Linneo,  che  comprende 
il  genere  mulax  is  di  Swartz. 

(Aq.) 

STIDIONATA.  Quella  rpiantità  di 
vivanda  che  si  aiTostisce  in  una  solo 
volta  nello  stidiune. 

STIDIONE.  Cosi  i Fiorentini  chia- 
mano lo  schidione. 

(Team.) 

STIFELIA.  Genere  di  piante  della 
Nuova  Olanda  stabilito  da  Smith  nella 
famiglia  delle  qtacridi  e nella  pentandria 
munoginia. 

(Aq.  — N.) 

STIGIA.  Acqua  stigia  chiamano  i 
chimici  1'  acqua  da  partire. 

(A.) 

STIGIO.  Nome  dai  chimici  imposto 
a certo  spirito  acido,  attesa  la  sua  pro- 
prietà corrosiva.  (Aq.) 
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Stisiu.  Nome  poetico  (Iato  ad  unal  Stiu.  Nome  di  diverti  atrumenti  d’ac- 
specie  di  piante  tmilobee  del  genere  gìuo-|cÌBlo  oblunghi  e sovente  lunghi,  ritondi 


co,  deir  etandria  monoginia,  che  cresco- 
no nelle  acque  nere  e stagnanti. 

(Aq.) 

Stibio.  Genere  di  piante  crittogame 
della  famiglia  dei  licheni,  le  cui  piante 
sono  tutte  nere,  come  i poeti  fìnsero  le 
acque  dello  Stige. 

(Aq.  — N.) 

STIGMITE.  Roccia  la  co!  pasta  è di 
retinite,  o d'  ossidiana,  contenente  gra- 
ni o cristalli  di  feldspato. 

(Bossi.) 

STIGONEMA.  Genere  di  piante  crit- 
tugame  della  famiglia  delle  artrodie,  sta- 
bilito da  Agardh. 

(Aq.) 

STILANDBIA.  Genere  di  piante  del- 
la famiglia  delle  apucinee  ed  asclepiadee, 
c della  pentandria  diginia  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Nntlall. 

(Aq.) 

STILBE.  Genere  di  piante  esotiche 
a fìorì  monopetali  della  poligamia  £oe- 
cia,  osservabili  soltanto  per  la  loro  forma 
brillante. 

(Aq.) 

STILBITE.  Cosi  Hady  ha  denomi- 
nato quella  sostanza  che  gli  altri  mine- 
ralogisti dissero  teolUe  lameìlcre  o per- 
leggiantt,  avendo  riguardo  allo  splen- 
dore e al  bianco  di  perla  dei  suoi 
cristalli. 


ed  acuti,  destinati  a dispiegare,  ad  apri- 
re, ad  essere  introdotti,  o ad  altre  ope- 
razioni di  chirurgia  sul  corpo  animale. 

(A.  O.) 

Stilb.  Cilindretto  di  acciaio , d' ar- 
gento, flessibile,  piano,  terminato  da  un 
capo  ad  oliva  e comunemente  con  una 
cruna  dall'  altro  ; viene  adoperata  per 
esplorare  le  ferite,  le  fistole,  ecc.,  e per 
passarvi  i setoni.  ^ 

(A.  O.) 

Stilb.  Ago  che  nell'  orologio  solare 
serve  ad  indicare  le  ore,  detto  anche 
gnomone.  (O.) 

Stilb.  Verghetta  sottile  e cilindrica 
di  metallo,  o d'osso,  o d'avorio,  con 
cui  gli  antichi  serivevano  sulle  tnvsdefte 
incerate.  (Tbaii.) 

Stilb  del  baratro.  Nel  setifìcio  è un 
lungo  fusto  d' albero  , rimondo , verti- 
cale, che  trapassa  la  volta  dal  baratro 
( luogo  murato  sotto  il  pian  terreno  ), 
forma  l'asse  del  valico  propriamente  det- 
to ed  è girevole  su  d' un  forte  perno 
detto  il  puntone. 

(Cabbhl.) 

Stilb  delP  arcolaio.  Bacchetta  di 
ferro  ( taioia  anche  una  massa  di  le- 
gno) piantata  verticalmente  in  un  toppo 
o in  una  crociera,  che  aerte  di  base  «Ilo 
stile,  e di  sostegno  a tutto  l' aroulaio,  ar- 
nese per  dipanare. 


(Boss.  — Aq.) 

STILBO.  Genere  di  piante  crittoga- 
me della  famiglia  dei  funghi. 

(Aq.) 

STILBOSPORA.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  funghi,  le 
quali  nascono  sulle  pietre. 

(Aq.) 

STILE.  Dicesi  siile  o stiletto  Io  stru- 
mento altrimenti  detto  specUìo. 

(O.) 


(CsuBas.) 

Stilb  o Stilo  del  manganatore. 
iAsse  prolungato  del  rotone,  « sopra  cui 
si  avvolge  il  canape. 

(Csaaiis.) 

Stilb  . Presso  II  nmgnaio,  è un 
grosso  .albero  orizBontoie,  che  è l'asse 
comune  della  ruota  a paté  e del  lubee- 
chio  ( ruota  minore  fermata  opposta 
estrémità  dello  stile  medesimo.  ) 

(CiBBRS.) 
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Stilb,  o /atto  del  rotane.  Nette  fer- 
riere, è una  grossa  trave  oritzonlale , 
che  è come  il  prolaogamenlo  deir  asse 
del  rotooe  o ruota  idraulica,  e nella  cui 
luaghetxa  sono  piantate  le  palmole  o 
lieve  che  incontrano  successivamente  e 
abbassano  I'  estremità  della  coda  del 
aaaglio.  (Cabebs.) 

Stilb.  Nelle  gualchiere,  è l'asse  oriz- 
zontale d' una  mota  fatta  girare  dal- 
r acqua,  fornho  di  levatoi  .che  spingono 
'e  rialzano  la  leva  dell'  asta,  alla  estre- 
mità inferiore  della  quale  è fermato  il 
mazzo. 

■ (Cabbba.) 

STILEFORO.  Genere  di  pesci  del- 
1'  ordine  degli  acantopterìgi,  e della  fa- 
miglia dei  tcn'ioidei,  stabilito  da  Shaw,  e 
distrati  da  una  coda  terminata  da  un 
lungo  filo  sUlifurme. 

(Aq.) 

STILETTATO.  Spade  stilettate  di- 
consi  quelle  spade  che  hanno  la  punta 
a uso  di  stiletto. 

(Aq.) 

STILETTO.  Pugnaletlo  di  lama  trian- 
golare o quadrata,  stretta,  affilata  ed  aci»^ 
tissima. 

(Ga.) 

Stilbtto.  Piccolo  stile  da  disegnare. 

(Tbam.) 

Sm.BTTo.  Presso  i chirurghi,  lo  stesso 
che  tenta,  specillo. 

(O.) 

Stilbtto.  Diconti  stiletti  d' acqua, 
alcune  piante  acquatiche  che  hanno  le 
foglie  triangolari  appuntate  a guisa  di 
stiletto.  i 

(N.) 

STILI.  Colonne  dì  forma  cilindrica, 
rustiche  ed  irregolari,  le  quali,  cosando 
ora  corte,  ora  grosse  od  ampie,  non  ap- 
partengono alla  aerie  degli  ordini  archi- 
tettonici. t 

(Aq.) 


Snixicmio 

SIILIDEE.  Nome  dì  una  Simiglia  di 
piante,  stabilita  da  Roberto  Browne,  il 
cui  tipo  è il  genere  stUidio. 

(Aq.) 

STILIDIO.  Genere  di  piante  esoti- 
che, stabilito  da  Loureiro,  tipo  di  una 
famiglia  dello  stesso  nome  stabilita  da 
Browne,  e della  diandria  monoginia  di 
Linneo.  .1 

(Aq.) 

STILIFORME.  Che  è conformato  a 
guisa  di  stile,  che  è sottile  come  uno 
stile. 

(A.) 

STILINA.  Genere  iB  polipi  dell'  or- 
dine delle  madrepore,  i quali  trassero  tal 
nome  dal  loro  asse  stiliforme.  La  slylina 
echiaàla  è la  sola  specie  conosciuta. 

(Aq.) 

STILIONE.  F.  Tababtola. 

(Tbau.) 

STILLARE.  Cavare  l'umore  da  qual- 
che cosa  per  forza  di  caldo,  o col  mezzo 
di  alcuni  striimenli  fatti  perciò,  altrimen- 
ti distillare,  lambiccare. 

(Team.) 

Stii.i.aee.  Dicesi  stillare  a rena  o a 
bagno  secco,  cioè  in  vaso  immerso  nel- 
I'  arena  con  fuoco  sotto.  — E così  di- 
cesi anche  stillare  per  istufa  umida  u 
per  istula  secca. 

(N.) 

STILLATO.  Bevanda  stillata  o ili- 
stillata,  fatta  per  distillazione,  e dicesi 
comiinemeiite  di  quella  stillata  da  con- 
sumato di  cappone,  pane,  e altri  ingre- 
dienti posti  a stillare  insieme,  che  si  dà 
agli  ammalati. 

■ (Tbaii.) 

STILLAZIONE.  Lo  stillare,  ed  an- 
che infusione. 

(N.) 

.STILLICIDIO.  Lo  stillare  dell'ac- 
qua a goccia  a goccia  dal  tetto  o sìmile. 

(V.), 
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STii-Liaoiu.  Servitù  dello  stilUcidio-, 
coll  chiamasi  la  servitù  del  fuudo  vicino 
di  ricevere  le  oc(jue  piovane  che  scor- 
rono da  tutto  o da  parte  dell'  cdiliiio 
in  favore  del  quale  la  servitù  è stabilita. 

■ <N-) 

Stillicidio.  Medicamento  liquido  da 
stillare  sopra  alcuna  parte  del  corpo  i in- 
fermo ; altrimenti  doccia,  embrocazione. 

(Tarli.) 

STILLO.  Luo(,’o  per  dove  fa  lo  stil- 
licidio. (Mm.) 

STILO,  red.  Siile. 

(A.) 

Stii.o.  Farle  del  pistillo  che  separa 
I'  ovario  dallo  stimma. 

(O.) 

Stilo,  stile  od  anche  Abetella.  — biel- 
la costruzione  dei  ponti  per  gli  edifizii, 
le  abetelle  u stili  si  piantano  verticalmcu- 
te  in  terra  dalla  parte  del  calcio  pardlel- 
lamente  alla  muraglia,  in  distanze  pro- 
porzionate alla  lunghezza  delle  assi,  con 
cui  si  ha  a fare  il  tavolato. 

La  stabilità  delle  abetelle  è assicurata 
mediante  tre  u quattro  venti  o funi  le- 
gate vèrso  la  cima  degli  stili  rizzati. 

(CsBtSA.) 

STILOBASI.  Genere  di  piante  crit- 
togame della  famiglia  delie  alghe,  stabilito 
da  Schwahe. 

(Aq.) 

STILOBASIO.  Genere  di  piante,  for- 
se della  lamiglia  delle  terebiutacce  a della 
poligamia  munoccia.  > 

(Aq.) 

I STILOBATO.  Muro  su  cui  si  collo- 
cano le  basi  delle  colonne  comunemente 
chiamato  piedestallo  o piedeslilo. 

(Aq.) 

STILOCERO.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  euforbiacee,  e della  dioecia 
poliandria  di  Linneo,  stabibto  da  Adria- 
no de  Jutsicu. 

(Aq.) 


Stihs 

STlLOCOniNA.  Albero  deUe  isole 
Filippine,  con  cui  Cavanilles  ha  stabilito 
un  genere  nella  famiglia  delle  lobbiacee 
e nello  pentondria  monoginiz. 

(Aq.)  ' 

STILOFORO.  Genere  di  piante  della 
famiglia  delle  papuveracee  e della  polian- 
dria monoginia  di  Linneo,  stabilito  da 
Nuttall.  • 

(Aq.) 

STILOGLOSSO.  Genere' di  piante 
della  famiglia  delle  orchidee  e della  gi- 
nandria  diandria,  stabilito  da  Yun  Breda. 

(Aq.) 

STILOMETRIA.  Arte  di  misurare 
una  colonna,  onde  conservare  la  propor- 
zione tra  le  sue  parti.  ' ' 

(Aq.)  - 

STILOSANTO.  Genere  di  piante  a 
fiori  polipetali  della  diadelfia  decandria 
e delia  bmiglia  delle  leguminose  di  Jùs- 
sieu.  ' 

(Aq.) 

6TILOSTEMONE.  Divisione  di  pian- 
te distinte  da  fiori  cogli  stami  collocati  sul 
loro  stilo. 

(Aq.) 

STILERÒ.  Genere  di  piante  stabilito 
da  Bafinesque  nella  famiglia  delie  rol- 
nuncolacee,  e nella  esaudria  poliginia  di 
Linneo. 

(Aq.) 

STIMA,  o conto  d'avviso.  Presso 
architetti,  è uno  scritto  nel  quale  si  no- 
tano compendiosamente  le  quantità,  le 
qualità,  e il  prezzb  dei  materiali  e dei 
lavori,  e quindi  la  spesa  presuola  di  tutta 
una  labbiica  da  cosUviirsi. 

(Cabesa.)  j 

Stima.  Presso  i periti  è giudizio  del 
valore  di  una  cosa  ; quel  prezzo  che  una 
cosa  si  creile  valere,  e che  da  un  perito 
è stato  determinato  ; altrimenti-  estima- 
zione, apprezzamento.  , , .n 

. - ..•>  (A.  — N.) 
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STIMATE.  Chiamano  ancora  ikunii 
botanici  gli  atinimi. 

(Aq.  — N.) 

STIMMA.  La  parte  superiore  del  pi- 
stiliu,  destinata  a ricevere  il  polline. 

(A)  - O.) 

STIMUANTO.  Grande  arboscello 
rampicente  con  cui  Luureiru  ha  stabilito 
un  genere  nella  pentandria  mouoginài. 

(Aq.) 

STIllHAEOTA.  Genere  di  piantej 
'esotiche,  stabilito  da  Loureiro  nella 
dioecia  poliandria , die  vengono  ca- 
ratterixaate  e cosi  denominate  pel  loro 
stile  a alìmate  grandissimo  ed  orbi-l 
colore.  (Aq.) 

STIUMATI.  Unguenti  solidi  od  in- 
gredienti validi  a dare  consistenu  ad 
essi  unguenti. 

(Aq.) 

STIMMATIDIO.  Genere  di  piante 
crittogame  della  famiglia  dei  licheni,  sta- 
bilito da  Meyer.  ( Aq.  ). 

STIMMITE.  Nume  specifico  profio- 
sto  da  Brongoiart  per  tutte  le  xuccie 
risultanti  dal  miscuglio  dì  ossidiane, 
con  oristalli  o grani  di  feldspato,  riu- 
niti da  una  posta  di  retinite  ; |<erciò  la 
loro  massa  è come  segnata  di  numerose 
e piccole  macchie  o punti. 

( Aq.  ) 

STIMOLO.  Strumento  col  quale  si 
pMOguno  i buoi , asini  e sìmili  animali, 
per  sollecitarli  al  camminare. 

( Tasn.  ) 

SnaoLO..  Nume  dato  a quei  peli 
sottili  e pungenti  che  cuoproao  le 
foglie  o qualche  altra  parte  di  una 
pianta,  e che  sulla  pelle  fanno  nascere 
una  iofiammaxione  accompagnata  da 
gonfiezu  che  produce  alle  parti  affette 
bruciore  e dolore.  <0.) 

STINCO  de' gambali.  Presso  il  Air 
maio,  è il  pezio  anteriore  del  sdraie. 

( CsassA.  ) 


Snms 

SITO.  Aggiunto  di  una  specie  di  li- 
no. ( N.  ) 

STIORO,  Stiora.  In  metrologia  è 
la  quarta  parte  dello  slajoro. 

(P.) 

STIPA.  Genere  dì  piante  della  fami- 
glia delle  graminacee  e della  triandria 
dìginia  di  Linneo.  Tra  le  sue  specie 
sono  oaservabili  la  stipa  pennata  e la 
stipa  tenacissima  di  Linneo. 

(Aq.) 

STIPAHACCHIE.  Chi  va  raciwglieo- 
do  stipa  per  le  macchie.  (N.) 

STIPANDRA.  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  asfodclee  e della 
esandria  nionoginìa  di  Linneo  , sta- 
bilito da  Browne.  Si  distinguono  per  un 
filamento  de' loro  stimmi  rislreltu  alla 
base,  ricurvo  e lannggìnasu  alla  parte  su- 
periore. ( Aq.  ) 

STIPATO.  Presso  i boscaiuoli,  equi- 
vale a circondato  dì  stipa  ossia  di  sterpi 
per  legname  minuto  da  far  fuoco. 

( Team.  ) 

STIPENDIO.  Sorta  di  retribuiiune 
che  si  dà  all’  impiegato. 

( Carzna.  ) 

STIPETTAJO,  che  anche  dicono 
Ebanista.  Colui  che  fa  stipi  e altri 
simili  lavori  gentili  che  non  farebbe  il 
legnaiuolo.  ( f'’ ed.  Esaruta  nel  Dìaiu- 
nario  primitivo.  ) 

( Cabera.  ) 

STIPETTO,  dimin.  e veazeggiati- 
vo  di  stipo.  ( Cabera.  ) 

STIPITATO.  Che  è ristretto  alla  sua 
base  a guisa  di  uno  stipile  di  un  picciuo- 
lo. (A.  O.) 

STIPITE.  Fusto,  stelo  o pe^le 
di  albero  , non  che  di  ugni  pian- 
ta, e per  estensione,  deU' erba  ; negli  al- 
beri si  eleva  verticabneute,  si  romiiìca 
raramente  e si  corona  di  un  fiisccltu  di 
foglie  ai  vertice. 

* . ( Tra».  ) 
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STIPITE-  Banda  deH'.ulotu  oh«  puM 
aulla  loglia  e regge  l' architrave. 

(C.-.) 

STIPO.  Sorta  di  piccolo  armadio 
elegante  , d'  ebano  , .di  mogani  u 
mogogano,  che  altri  dicono  più  ‘breve- 
laente  mogano,  o d'altro  legno  nobile, 
con  molti  comodi  di  tportalliui  •cauel- 
tine,  ad  uso  di  riporvi  scritture  impor- 
tanti, o minute  robe  preaioea.  Talora  lo 
stipo,  senza  piedi  proprii,  si  colloca  si) 
di  una  tavola  contro  al  muro. 

, (Csaaas.) 

STIPTIQO.  Aggiunto  di  rimedi*,  più 
cotBunmnente  detto  astringente. 

(Aq._N'.)  I 

STIPULA.  Appendice  membrano- 
sa o fogliacea  che  accompagna  spesso  le 
foglie,  e che  talvolta  ne  la  pure  le  veci. 

Secondo  il  aumero,  la  situazione, 
proporaione,  divisione,  forma,  super- 
ficie consisteniti  • durata,  disUnguonsi 
le  stipule  in  solitarie,  accoppiale,  inter- 
ne, laterali,  opposte  alle  foglie,  piccolis- 
sime, .piceiole,  grandi,  grandissime,^  den- 
tate, crenate.o  intaccate,  bifide,  biparti- 
te, laciniate,  intere,  puntate,  ottuse,  ro- 
tonde, orecchiate,  reniformi,  saeitiformi, 
spadiformi,  lunate,  cigliate,  biancastre, 
membranose,  callose,  tubercolose,  spino- 
se, caduche,  decidue,  persistenti,  ecc. 
Inoltre  dioonsi  vere  le  stipule  che  nasco- 
no sui  rami,  e false  quelle  che  traggono 
origine  dal  picciuolo  della  foglia  stessa, 
al  che,  staccando  la  foglia,  sì  stacca  con 
essa  anche  la  stipula. 


SviTTS  ‘ 

ed  è quella  obe  va  guarnita  di  stipule, 
altrimenti  stipulata. 

(Bektoloih.) 

STIPULARE.  Rimanere  in  concor- 
dia, obbligandosi  per  parola  o per  iscrit-  ' 
tura,  accordare,  concordare,  lar  contral- 
to. (Tram.) 

STIPULA 'TO.  Stabilito  per  iscrìUu- 
ra.  ( Tbsh.  ) 

STIPULAZIONE.  Tutto  ciò  che 
concerne  la  situazione  e la  struttura  del- 
le stipule.  ( A.  O.  — O.  ) 

STIPULILA.  Stipula  che  nasce  alla 
base  delle  foglk)lÌBe  in  sui  pezioli  parti- 
colari delle  foglie  composte;  altrimenti 
stipula  fogliolinearc. 

(à.  O.) 

STIPULOSO.  Che  ha  grandi  stipule. 

(A.O.) 

STIRARE.  E distendere  col  ferro 
caldo  la  biancheria,  o semplioemente 
umida,  o anche  insaldata. 

( Caobra.  ) 

STIRATOIO.  Panno  per  lo  più  lauo, 
coperto  di  tela , per  stirarvi  sopra  le 
biancherie.  ( Camra.  ) 

STIRATORA.  Donna  che  esercita 
il  mestiere  di  stirare  la  biancherìa. 

( Carcra.  ) 

STIRPARE.  Sradicare,  tchiantare, 
sverre  ; altrimenti  sterpare. 

( Tram.  ) 

STIRPE.  Nome  che  si  dà  talvolta  allo 
stipite  delle  Mei,  tal  altra  allo  sterpo. 

(BaaroLORi.) 

STIBPETO.  Luogo  pieno  di  sterpi. 


( Bbbtolori.  ) 

STlFObA.  I crittogamisti  chiamano  sti- 
pule quelle  foglioline  che  nascono  nell'a- 
scella delle  foglie  delle  iungermannie  a 
foglie  diatiche,  che  non  sono  mai  solita- 
rie, ma  sempre  accoppiate  ed  opposte  ; 
altrimenti  orecchiette. 

(BaaTozoRi.) 

STIPULACEA.  Aggiunto  di  foglia, 
Sappi  Die.  Tecn.  T.  XXXFII. 


(A.  — T.) 

STISSI.  Albero  del  Giappone,  da 
Thunberg  chiamato  apactis  e cosi  da 
Loureiro  denominato  a cagione  de'  pic- 
coli punti  che  distinguono  11  sno  frutto. 

(Ad.) 

STITTA.  Genere  di  piante  crittoga- 
me della  fomiglia  dei  licheni,  compren- 
j denti  quelli  che  sono  spani  di  macchie. 

55 
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u punteggiati  o notati  coi^e  le  carta  di 
musica.  ( Aq.  ) * 

STITTICO.  Lo  stesso  che  Sliptico. 

(Aq.) 

STIVA.  Presso  il  caitaio  è un  certo 
numero  di  prese  ammontate  le  une  sulle 
altre.  ( Csaeiss.  ) 

STIVADOH£i  Arnese  col  quale  si 
batte  la  carica  entro  il  cannone,  altrimen- 
ti e più  comunemente  detto  batlipallc 
colcalore. 

STIVAGGIO.  £ una  maniera  di  dis- 
porre la  zavorra,,  le  botti,  le  munizioni 
da  guerra  e da  bocca,  e generalmente 
tutto  quello  che  si  mette  nella  stiva,  affin- 
chè il  bastimento  sia  più  acconcio  alla 
navigazione. 

( A.  — S.  ) 

STIV ALARSI.  Porsi  gli  stivali. 

( CtaaHA.  ) 

STIVALATO.  Che  ha  stivali  in  gam- 
ba. ( CanEVA.  ) 

STIVALETTI.  Stivali  che  arrivano 
a mezza  gamba. 

( Carera.  ) 

SrivALEtTi  ortopedici.  Nome  che  si 
dà  a certi  piccoli  stivali  consistenti,  por- 
tanti moUe,  coregge  e fibbie,  e che  si  ado- 
perano pei  fanciulli,  onde  rimediare  alle 
conformazioni  viziose  ed  alle  deviazioni 
de’  piedi  e delle  gambe. 

Fino  dall'antichità,  Ippocrate,  che  ave- 
va osservato  perfettamente  le  malattie  dei 
piedi  stravolti,  o storti,  ci  ha  lasciato  alcune 
nozioni  sui  modo  di  curavlei  I due  Wilson, 
Ambrogio  Pareo,  e molti  altri,  hanno  alla 
loro  volta  proposto  dei  mezzi  per  gua- 
rirle. Ma  la  difficoltn  è meno  grande  nel 
.descriverne  il  mezzo,  che  nella  sua  appli- 
cazione ; imperciocché  la  macchina  me- 
glio fatta  per  guarire  questa  deformità 
potrebbe  tornare  uno  strumento  inutile 
messa  tra  mani  inabili  e poco  asercitate  : 
i applicazione  stabilisce  essa  sola  il  me- 
I ilo  degli  apparati.  Non  sarebbe  dunque 
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a forprenderai  che  il  prooeaso  dì  citi 
parla  Ippocrate  (che  forse  egli  oà  ollrl 
hanno  adoperato  con  successo)  fosse  po- 
scia restato  di  nessuna  utilità,  malgrado  i 
tentativi  inalili  che  si  saranno  fatti  per 
bene  applicarlo.  Sarà  avvenuto  lo  ste.sso 
di  alcuni  inventati  in  seguito,  come  41 
quelli  Al  Tlgjialnè  c Verdier,  che  hanno 
ottennto  dei  successi  a Palagi,  e di  quel- 
lo di  Jackson  di  Londra,  ma  che  non 
ha  sopravvissuto  al  suo  autore.  Want- 
zel,  che  era  stato'  guarito  da  Vcnel  dei 
suoi  piedi  storti,  e che  per  amor  di  que- 
st' arte  si  fece  medico  e sostenne  una  tesi 
sull’ortopedia  nel  1798,  aveva  mal  com- 
preso il  processo  di  Venel,  e ne  fece  una 
descrizione  talmente  cattiva  che  Bruck- 
ncr,  chirurgo  tedesco,  che  si  occupava 
di  questo  argomento,  ne  concepì  la  idea 
la  più  falsa,  e propose  una  nuova  foscia- 
tura.  Il  celebre  Scaiqta,  professore  in  Pa- 
via, fu  indotto  pure  in  eProrc  dalla  de- 
scrizione di  Bruckner  più  cattiva  ancora 
della  prima,  e tolse  quindi  a rigettare  l'u- 
no e.r  altro  di  tali  apparati,  proponen- 
done un  altro,  col  quale  afferma  di  aver 
ottenuto  grandi  successi.  Il  professore 
Buyer  ha  egli  pure  descrit'to  un  altro  ap- 
parato di  tua  iiivcnzione  nel  suo  Traltato 
delle  malattìe  chirurgiche. 

Noi  ci  limiteremo  alla  descrizione  del- 
lo stivaletto  usato  dal  sig.  F.  L.  E.  Hel- 
let,  direttore  di  uno  stabilimento  ortope- 
dico a Parigi,  come  quella  che  per  la  sua 
chiarezza  e per  le  figure  dalie  quali  è 
accompagnata,  ci  sembra  più  delle  al- 
tre suscettibile  di  essere  intesa. 

L' autore  principia  dal  dividere  la  ma- 
lattia in  due  periodi  distìnti  : nel  primo, 
die' egli,  bisogna  vincere  gli  ostacoli  che 
si  oppongono  al  ristabilimento  della  buo- 
na conformazione  del  piede  ; nel  secondo 
si  deve  mantenere  le  parti  riordinate  fino 
a eh'  esse  si  sieno  bene  fortificate  nel- 
la nnova  posizione,  e che  per  diversi 
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«ECTCìtii  etl  altri  mezzi  terapeutici  Tequili-  L’ apparalo  meccanico  usato  nel  pri- 
bi'io  lia  bene  ristabilito  tra  le  forze  mu-  mo  per  vincere  gli  ostacoli  che  si  op- 
scoiari  destiuate  a mantenere  il  piede  nel-  pongono  allo  ristabilimento  'della  buona 
la  suo>posiEione  normale,  iii  maniera  da  comormazione  del  piede,  sia  che  que- 
permettere  al  membro  di  eseguire,  senza  sti  ostacoli  tengano  alla  posizione  od  alla 
alcun  soccorso,  lutti  i movimenti  naturali,  conformazione  viziosa  delle  ossa,  sia  che 

Il  primo  periodo  è essenzialmente  vio-  dipendano  dalla  contrazione  o dal  rac- 
lento,  il  secondo  è piuttosto  costrittivo  corciamento  dei  muscoli  e dei  legamenti, 
o prolilatico  ; quest'  ultimo  ha  per  isco-  è quello  stesso  conosciuto  da  lungo  tem- 
po di  abituare  i muscoli  ad  oseguire  pò  sotto  il  nome  di  apparato  o stivalet- 
movimenti  fino  allora  impossibili,  ed  ai  to  di  Imenei,  dui  nome  del  suo  autore  ; 
quali  si  la  loro  cootrar  1'  abitudine  me-  colle  diverse  modificazioni  che  snccessi- 
diante  esercizii  appropriati,  e sopra  lutto  vamente  vi  furono  praticate  da  Jaccard 
con  una  ripetizione  frequente  di  tali  mo-  suo  allievo,  e da  Ivemois,  e dallo  stesso 
vimenti.  nostro  autore. 

L'  uno  e l'altro  di  questi  periodi  do-  L'apparato  costrittivo  pel  secondo  pe- 
manda  l'uso  di  mezzi  meccanici; ma  quel-  riodo,  richiede  l'uso  dell'ingegnoso  m ce- 
li usati  nel  primo  caso  sono,  come  abbia-  canismo  inventato  da  d'Ivernois  e raodi- 
mo  detto,  osscnzialmeute  ellicaci,  mentre  ficato  egualmente  dallo  stesso  Mellet,  e 
tendono  coulinuamenle  a dirigere  il  pie-  che sradatla alle  calzature  ordinarie.  Que- 
de  in  un  senso  contrario  a ijuello  della  sto  non  esclude  inoltre  i diversi  esercizii 
sua  deviazione;  quindi,  per  agire  più  sicu-  ginnastici  proprìi  a dare  dell'energia  ai 
ramenle,  devono  essere  inileSsibili,  vale  a muscoli  affievoliti,  come  I'  uso  delle  fri- 
dire non  devono  cedere  minimamente  ai  zioni,  deireletlricità,  del  galvanismo,  ec., 
movimenti  del  piede,  i quali  non  possono  quando  trattisi  nello  stesso  tempo  di 
essere  che  irregolari  fino  a eh'  esso  non  combattere  delle  paralisie  parziali  o ge- 
abbia  acquistato  una  buona  direzione . nerali.  Si  comprende  facilmente  che  in 
Quelli  del  secondo  periodo  sono  sola-  molli  casi  è necessario  di  combinare  un 
mente  costrittivi,  vale  a dire  non  al-  trattamento  interno  congiuntamente  al- 
trimenti destinati  a produrre  alcuno  sfor-  1'  uso  degli  apparati  meccanici,  quando, 
IO  quando  il  piede  si  muove  direttamente,  p.  es.,  i fanciulli  sicno  deboli,  scrofolosi, 
ma  soltanto  ad  oppirsi  alle  false  dire-  u rachitici,  cc. 
zioni  di'  esso  potrebbe  prendere  ; devo- 
no perciò  esser  flessibili,  ed  offrire  la  j4pparato  di  Fienai.  (Ved.  la  Tavola 
possibilità  di  eseguire  senza  pena  i mo-  LXXVl,  fig.  i.*  della  Tecnol.) 
vimenti  di  flessione  e di  estensione  del 

piede,  come  se  quello  fosse  in  una  dire-  Esso  componesi  della  parti  seguenti  : 

ziune  normale.  Ed  è per  questo  che  sono  i.°  Di  una  suola  di  legno  di  forma 

provveduti  dì  arliculaziuuì,  e spesso  di  quadrangolare  A,  larga  quanto  il  piede, 
piolle  proprie  a secondare  ed  a favorire  ed  un  poco  più  Innga.  Questa  suola  è 
l'azione  muscolare.  appoggiata  inferiormente  a due  orli  se- 

Descriveremo  adesso  successivamente,  lieuti  a a destinali  a far  posare  il  piede 
e con  quante  maggiori  particolarità  ci  oiizzontalmenlesulsuolu  senza  appuggiai- 
Mrà  possibile,  gli  appaiati  uzeti  in  cadau-  si  sopra  1 bottoni  di  ferro  che  ti  trovano 
no  di  questi  pevio^.  • al  di  sotto,  • che  servono  ad  affibbiare  te 


Dic(iti2ed  by  Coogle 


4 56  Stitii.itti 

curoggic.  E«ui  è trvforsta  pofteriomente 
da  due  aperture  longitudinali  h b'  de- 
stinate a lascibr  passare  le  linguette  del 
calcagno,  che  si  6ssanu  ad  nn  Ixittone  di 
ferro  collocato  nel  loro  centra.  Al  di  sotto 
dell'  estremità  anteriore  della  medesima, 
cvvi  un  altro  bottone  di  feiTo,  che  serre  ad 
appiccare  nna  piccola  coreggia,  un  capo 
della  quale  si  ripiega  sul  cullo  del  piede 
deir  ammalato,  e serre  ad  impedire  al 
piede  stesso  di  sdrucciolare  in  addietro. 
Da  una  banda  e dall'  altra  ri  sono  al- 
tri bottoni  di  ferro  che  fissano  le  coreggia, 
destinate  a mantenere  I'  estremità  ante- 
riore del  piede  sulla  medesima.  1 sup- 
porti di  legno  in  forma  di  beccatello  che 
sono  al  di  sotto  e da  ogni  lato  dell'  orlo 
della  suola,  derono  essere  un  pò  più  lar- 
ghi della  suola  stessa  affine  di  prcserrare 
la  parte  inferiore  dallo  sftegamento;  t tale 
prolungamento  serre  nel  tempo  stesso 
od  impedire  sgK  ammalati  dal  camminare 
sulb  punta  del  piede. 

a.°  All'  orlo  esterno  della  stessa  snola, 
od  all'orlo  interno,  dove  la  storpiatura 
del  piede  sia  esteriore,  liavvi  una  squa- 
dra di  ferro  assai  larga  B,  la  cui  verticale 
dev'  enere  dell'  alteasa  del  calcagno,  od 
anche  un  poco  più  elevala.  Questa  squa- 
dra termina  superiormente  in  forma  semi- 
circolare  ; essa  ha  dal  suo  lato  interno  un 
cuscinetto  di  crini  e di  lana,  ed  è armata 
al  di  fuori  da  un  manico  di  ferro  nel 
quale  s' impegna  I'  estremità  della  leva. 
Questa  medesima  squadra  è munita,  un 
poco  innanzi  del  manico,  di  un  bottone 
di  ferro  destinalo  a fissar  le  coreggie  che 
sostengono  l'avanqiicde;  la  sua  parte 
oritaontale  b fissata  solidamente  al  di 
sotto  della  snoia  di  legno,  in  modo  che 
la  sua  feccia  inlerua  risponda  esattamen- 
te al  mezzo  delta  protuberanza  fermatasi 
sul  lato  esterno  e superiore  dell'osso  del 
tarso,  qintiido  il  piede  è coiKxslo  sulla 
Suola  di  legTM. 


SnvsLaTTi 

3. °  Di  una  leva  a fusto  rotondo  di 
ferro  D,  la  cui  estremità  inferiore  è piana, 
e si  fissa  nel  manico  della  squadra.  L' e- 
stremità  superiore  è arrotondata  iit  pic- 
cola palla,  airefietto  di  non  attaccarsi  agli 
oggetti  esterni,  c nel  tempo  stesso  per 
ricevere  1*  estremità  libera  della  coreg- 
gia E,  che  serve  a fissarla  intorno  alla 
gamba.  Questo  fusto,  o leva,  dev'  essere 
un  ferro  rotondo  a fine  di  poter  fecil- 
mcnte  prestarti  a tutte  le  incurvature 
che  stimansi  giovevoli  di  fargli  pren- 
dere durante  il  corso  del  trattamento  ; 
esso  diminuisce  insensibilmente  di  gros- 
sezza da  basso  in  alto,  e deve  arrivore  a 
qualche  altezza  della  gamba,  presso  a 
poco  al  ginocchio,  in  maniera  che  la 
coreggia  che  deve  fissarlo  passi  Ira  il 
ginocchio  e i muscoli  della  polpa  sen- 
za comprimerli.  Adoperasi  per  costruire 
queste  leve  il  ferro  dolce  ; il  filo  di  fer- 
ro normanno  ben  cotto  è quello  che 
conviene  me’glio,  per  poter  ottenere  tutte 
le  Incurvature  necessarie. 

4. °  Un  pezzo  di  cuoio  soffice  F,  ma 
abbastanza  resistente  per  non  defernMrsi 
in  seguito,  è destinalo  a formare  una  tal- 
loniera,  la  cui  parte  anteriore  e inferiore 
è incarrata  per  lasciar  passare  il  tallone, 
e la  parte  superiore  circonda  il  basso 
della  gamba,  e si  ferma  con  un  laccio 
come  uno  stivaletto.  Alcune  coreggie  H H 
destinate  0 mantenere  la  parte  anteriore  ^ 
del  piede  sulla  suola  di  legno,  che  si  fer- 
mano ai  lati  interno,  esterno  ed  anteriore 
della  stessa  suola,  in  nna  al  bottone  che 
porta  anteriormente  il  iato  esterno  della 
squadra,  qualche  cascino  più  o meno 
largo,  più  o meno  doro  e di  forme  di- 
verse, secondo  le  circostanze,  compiono 
quest'  apparecchio.  — La  sua  applici»- 
zione  si  fa  come  segue  ; 

Si  comincia  anzi  a tutto  dalT  avvilup- 
pare U piede  di  una  fescialura  rotonda 
fatta  con  una  zona  di  flanella  larga  tre 
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diti,  a lunga  da  un' auna  a mezza  a' 
due  aune.  Lo  a'  inrcdge  qmadi  in  una 
calza  di  lana  ordinaria  ’che  porta  al- 
la zua  estremità  anteriore  una  piccola 
careggia  ) e ciò  (atto  lo  si  applica  sulla 
suola  di^legno  dell*  apparecchio  In  tnar- 
niera  che  la  pianta  vi  riposi  nella  sua  più 
grande  estensione  possibile  | s’impegna  II 
tallone  nell’  incavo  posteriore  della  tal- 
loniera,  e legasi  questa  alla  parte  infe- 
riore della  gamba.  Si  fissa  in  seguito 
r avampiede  sulla  suola  di  legno,  mercè 
la  piccola  coreggia  fissa  alTestremìtà  della 
calia  e le  eorcggie  trasversali,  in  mo- 
do che  il  dosso  del  piede  si  trovi  in  fac- 
cia del  csiscinetto  che  riveste  la  parte 
interna  della  squadra.  Ciò  fiitto  impe- 
gnasi la  leva  nel  tubo  della  squadra,  e 
dopo  averla  cMtvementeniente  incurvata, 
la  si  accosta  dolcemente  aUa  gamba,  e 
quando  giudicasi  che  la  sua  azione  sia 
abbastanza  forte,  la  si  ferma  ai  di  sotto 
del  ginocchio  con  la  coreggia  o giarret- 
tiera che  tiene  alla  sua  estremità  supe- 
riore, e che  il  malato  può  serrar  di  per 
sè  quando  eì  sente  che  i muscoli  cedono, 
e che  il  piede  si  raddrizza. 

Questo  apparato  rinmsce  tutte  le  in- 
dicazioni necessarie  per  raddrizzare  un 
piede  storto  ; il  piede  ri  è stabilito  di 
modo  che  H tallone  è diretto  continua- 
mente a4  basso  c all'  infuori,  mentre  che 
la  tibia  e l' astragaht  sono  tenuti  fermi 
dall'  alto  della  lallouiera.  Egli  è liscile 
allora,  per  le  diverse  incurvature  che  si 
danno  alla  leva,  di  far  fare  all'avampiede 
i movimenti  di  rotazione  necessarii  per 
condurlo  a poco  a poco  al  dinanzi  della 
gamba,  e rilevare  in  seguito  la  punta  del 
piede  stesso,  mentre  il  tallone  trovasi 
rnvariabilmente  fermo  in  abbasso,  atteso 
l'incavo  interiore  della  talloniera.  Puossi 
con  questo  apparecchio  adoperare  il  gra- 
do di  forza  die  si  desidera  graduandolo 
insensibilmente.  Esso  riunisce,  io  una  po- 
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rota,  la  forza  e la  semplicità  di  azione  ; 
ston  esercita,  quando  è bene  appficato, 
alcuna  compressione  dolorosa , alcuna 
estensione  violenta  ; può  essere  applica- 
to il  giorno  e la  notte  senza  turbare  il 
sonno  degli  ammalali,  lo  che  è un  punto 
molto  importante  ; mentre  senza  questa 
continuità  d'azione  eglino  sarebbero  espo- 
sti a perdere  la  notte  ciò  che  avessero 
guadagnato  il  giorno.  I muscoli,  che  co- 
minciano a cedere  ' e ad  afiaticarsi,  ri- 
prendono fona,  ed  ogni  giorno  nuovo  la 
resistenza  rinnovati  altrettanto  gagliarda- 
mente  del  primo  in  cui  fu  applicata  la 
macchina  ; mentre  quando  I'  apparato  è 
applicato  continuamente  e lenza  interri»- 
zione,  i moicoli  tesi  e raccorciati  ti  con- 
traggono da  principio  fortemente  quando 
sono  fonati  ad  estenderti,  ma  a capo  di 
pochi  giorni  si  affaticano,  cedono  e si 
lasciano  in  seguito  facilmente  allungare. 

Due  cose  sono  necessarie  nel  periodo 
del  trattamento  dei  piedi  storti  : bisognn 
anzi  a tutto  evitare  che  il  piede  non  si 
giri  nell’  appanto.  spostamento  ai  quale 
è sempre  inclinato  ; ed  in  secondo  luogo 
è d' uopo  bene  dwigere  la  condotta  dello 
leva  durante  il  trattamento.  Questa  leva 
è un  fusto  rotondo  destinato  a prendere 
tutta  sorta  di  forme  ed  incurvature  secon- 
do il  bisogno,  e con -una  specie  di  rappor- 
to fira  la  sua  incurvatura  c quella  del  piede. 

Sia  una  curva  A (Tav.  LXXYl,  figu- 
ra a ) che  sappresenta  quella  del  piede 
deformato  ; bisognerà  che  1’  estremità  B 
percorra  successivamente  1'  arco  di  cir- 
colo b per  arrivare  al  ponto  C,  che  in- 
dica la  rettitudine  del  piede,  incardinan- 
dosi sul  punto  fisso  D,  che  rappresenta 
la  testa  articolare  dell'  astragalo.  Dei  peri 
bisognerà  necessariamente  che  la  leva  E, 
curvata  da  prima  in  addietro,  un  poco  al 
dì  sopra  della  squadra,  porcorra  succes- 
sivamente tutti  i punti  del  ciroolo  t per 
arrivare  alla  linea  retta'F,  la  quale  indica 
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r mito  della  gamba,  ed  a cui  - (i  pervieno 
per  un  seguito  di  curvature  più  u meno 
pronunciate,  ma  che  in  generale  dimi- 
nuiscono progressivamente  dal  di  dietro 
al  davanti,  mentre  aumentano  in  senso 
contrario  ; di  maniera  che  il  piede,  es- 
sendo ricondotto  per  la  linea  retta,  ese- 
guisce un  movimento  di  rotazione  sopra 
sé  stesso  per  ricondurre  la  pianta  del 
piede  al  di  sotto,  sollevare  il  suo  orlo 
esterno  e tenerlo  come  sospeso  sul  suo- 
lo. Quando  I'  estremità  superiore  della 
leva  viene  ad  accostare  la  gamba,  la  sua 
incurvatura  posteriore,  da  prìma  assai 
pronunciata,  non  esiste  più,  mentre  quel- 
la laterale  al  di  ftiori  e sul  davanti,  che 
non  esisteva  da  principio,  si  pronuncia 
al  contraria  sempre  più.  Arrivati  a que- 
sto punto,  la  metà  del  cammino  è fatta, 
il  piede  riposa  sulla  pianta,  la  letta  del- 
r astragalo  è ricoperta  dall'  osso  navicu- 
lare,  la  prominenza  non  esiste  più  sul 
dosso  del  piede,  e P avampiede  trova- 
si in  linea  retta  colla  gamba  ; ma  la 
punta  del  piede  è sempre  bassa  ed  il 
tallone  elevato  ; i movimenti  di  Bessione 
è di  estensione  non  succedono  che  a 
stento.  Per  p eccedere  nel  secondo  stadio 
del  trattamento  attivo,  bisogna  ancora  che 
la  leva  percorra  in  avanti  la  stessa  via 
ch'essa  ha  percorso  in  addietro  e di  fian- 
co ; quindi  essa  leva  deve  perdere  in- 
sensibilmente le  sue  curvature  laterali  che 
devono  divenire  progressivamente  ante- 
riori in  modo  da  innalzare  la  punta  del 
piede  e da  abbassare  il  tallone,  avendo 
sempre  cura  di  tenere,  durante  tutto  que- 
sto tempo,  l’orlo  esterno  del  piede  come 
sospeso  sul  Suolo.  — Quando  finalmente 
la  punta  del  piede  è abbastanza  rilevata 
ed  il  calcagno  è abbastanza  disceso,  e la 
pianta  del  piede  è orizzontale,  ed  i mo- 
vimenti del  piede  procedono  iacilmente, 
il  trattamento  attivo  è terminalo,  e comiiv- 
cia  quello  costrittivo. 
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L' apparecchio  costrittivo  di'^giorno  k 
semplice,  o più  o meno  i»mposh>  secon- 
do le  circostanze.  Se  1'  ammalato  è gio- 
vane, e che  il  piede  abbia  bene  ripreso 
la  sua  forma  normale,  che  i movimenti 
di  flessione  e di  estensione  succedano 
facilmente,  che  il  tallone  sia  bene  obba»- 
sato,  il  tendine  d'Achille  poco  resistente, 
ed  il  piede  riposi  bene  sulla  pianta,  ba- 
sta spesso  adoperare  una  semplice  lama 
d' acciaio  avente  uu  articolazione  a li- 
vello del  malleolo  esterno,  fermata  infe- 
riormente di  una  maniera  solida  fra  le 
due  suole  dello  sUtaletto,  e superiormen- 
te da  una  coreggia  che  passa  sotto  il 
garello  (Tav.  LXXVI,  figura  3).  Se,  al 
contrario,  il  tallone,  abbassato  a stento, 
minaccia  di  rimontare,  se  i muscoli  pe- 
rone! laterali  > sono  più  o meno  para- 
lizzati, si  dovrà  aggiungervi  la  molla  in 
batteria  di  fucile,  iiumaginata  dalveroois, 
che  raggiunge  perfettamente  lo  s^po. 

Se,  come  avviene  qualche  volta,  il  gis. 
nocchio  è un  poco  inclinato  al  di  dentro 
o al  di  fuori,  e che  i movimenti  di  fles- 
sione e di  estensione  non  sieno  in  rap- 
porto esatto  con  quelli  dell'articotaziune 
tibiu-torsica,  è d'uopo  per  regolarli  ag- 
giungere all'  apparato  d' Ivernuis  il  pro- 
lungamento A in  forma  di  T,  immaginato 
dall' autore,  per  mantenere  queste  due 
articolazioni  in  rapporto  esatto  di  flessio- 
ne e di  estensione  ( figura  4 )• 

Finalmeute  accade  talora  che,  sebbene 
il  piede  sìa  perfettamente  in  questi  rap- 
porti normali  con  la  gamba  e col  ginoc- 
chio, ciò  nullamenu  lutto  il  membro  gira 
all'  indentro  con  un  movimento  di  rota- 
zione, per  una  viziosa  abitudine  dei  mu- 
scoli della  coscia  ; ed  è allora  necessario 
di  prolungare  ancora  1'  apparecchio  fino 
alle  anche,  dove  lo  si  ferma  col  mezzo  di 
una  cintura  o di  fibbie  cucite  a un  cor- 
saletto ( figura  5 ). 
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Apparato  del  tìg.  d’ Ivernoit.  \ 

L’ apparato  del  »ig.  d’ Ivernoii,  per 
abbassare  il  tallone  e supplire  alf  azione 
dei  muscoli  paralizzati,  cOmponesi  degli 
oggetti  seguenti  : 

i.°  Di  uno  stiraletto  o calzare  ordi- 
nario A fra  le  dne  suole  del  quale  pone- 
si  una  suola  di  ferro  destinata  a ricerere 
ed  a mantenere  più  solidamente  la  parte 
inferiore  di  questo  apparato:  questa  suo- 
la riempie  i tre  quarti  posteriori  della 
suola  della  scarpa,  e vien  fermata  da 
quattro  piccole  punte  ribadite  salta  pri- 
ma suola. 

а. ”  Di  una  squadra  di  ferro  -B,  la  cui 
parte  inferiore  ed  orizzontale  s’ insinua 
fra  le  due  suole  della  scarpa  e al  di  sotto 
della  suola  di  ferro,  e viene  inchiodata  da 
due  o tre  chmdi  ribaditi  solidamente  al- 
r esterno  della  suola  dello  stivaletto.  La 
jMirte  superiore  e verticale  della  medesi- 
ma è piatta,  e la  sua  estremità  superiore 
è arrotondata  a mezzo  cerchio. 

3. °  Di  un  braccio  piatto  C di  buon 
acciaio  colla  parte  inferiore  arrotondata, 
avente  un  foro  rotondo  per  entrare  nel 
pernio  della  squadra  suddetta. 

4. °  Di  una  piastra  di  latta  piccola  D 
arrotondata  in  alto,  e terminata  inferior- 
mente a punta  ottusa,  sulla  quale  si  fer- 
ma r estremità  superiore  del  braccio.  . 

5 ° Di  un  pezzo  d' acciaio  forbito  F 
faciente  presso  a poco  |a  funzione  di 
quella  che  gli  armaiuoli  chiamano  noce. 

б. °  Di  un  galletto  rotondo  d'acciaio  G 
che  si  avvita  sulla  parte  rotonda  che  ter- 
mina il  pernio  della  squadra. 

7-°  Di  una  catenella  H in  forma  di  T, 
il  chi  lungo  fusto  piatto  viene  ricevuto 
nella  fenditura  della  noce,  e le  cui  pic- 
cole braccia  si  appiccano  alla  parte  infe- 
riore delle  molle  eh'  essa  deve  trascinare 
in  avanti  nel  movimento  dell'  apparalo. 
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S.*  Finalmente  di  una  susta  R,  della 
stessa  forma  di  quella  di  un  fucile,  eccet- 
to che  il  suo  lungo  braccio  i lesso  alla 
sua  estremità  Ubera  per  ricevere  il  capo 
della  catenella. 

Tale  apparecchio  soddisfa  perfetta- 
mente le  indicazioni  proposte  per  con- 
tenere il  piede,  fino  a eh'  esso  abbia  ri- 
preso abbastanza  di  forza  per  poter  essere 
abbandonato  a sé  stesso,  senza  il  soccor- 
so di  aiuti  meccanici. 

khi  non  basta  che  i piedi  testino  costret- 
ti durante  il  giorno,  bisogna  che  lo  sieno 
anche  nella  notte,  poiché  sopra  tutto  è 
nel  momento  del  sonno  che  le  contra- 
zioni muscolari  tendono  a svilupparsi, 
molto  più  che  allora  1*  alteaoiune  e P in- 
telligenia  dell'ammalato  non  possono  op- 
porvisi,  o rimediarvi.  Quando  un  amma- 
lato ha  già  dormita  per  un  tempo  più  o 
meno  lungo  con  l'apparatu  attivo  di  Ve- 
nel,  cui  si  è abituato,  non  gli  torna  di 
gran  pena  di  sostenere  un  apparecchio 
semplicemente  costrittivo. 

Quest'  apparecchio  da  notte  è sem- 
plicissime : componesi  di  uno  stivaletto 
un  pò  gro^lano,  la  cui  tomaia  è aperta 
in  tutta  la. sua  lunghezza  sul  collo  del 
piede  dov*  i allacciato,  e la  cui  suola  à 
di'  legno.  Esso  ha  del  pari  sul  di  dietro 
un'  apertura  come  quella  della  tallonierai 
di  Venel,  per  lasciar  passare  il  tallone. 

Nella  parte  mediana  posteriore  tiene 
inchiodata  solidamente  una  squadra  dpi 
tutto  simile  alla  calzatura  di  'Venel  con  un 
cuscino  al  di  dentro,  e al  di  fuori  un  tu- 
bo per  ricevere  I'  estremità  inferiore  del 
braccio  o leva  di  ferro  rotondo',  che  vien 
fermota  nella  sua  estremità  superiore  da 
una  coreggia  al  di  sopra  della  gamba,  « 
che  inferiormente  s' incurva  per  mante- 
nere il  piede  in  una  buona  posizione, 
vale  a dire,  il  tallone  basso  e 1'  estremità 
anteriore  ed  il  lato  esterno  un  pò  più 
rilevato  dell'  interno. 
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Il  lenpo  duTBUle  il  quale  gli  aaamdaU 
deroDo  mare  di  questi  mexii  non  può 
essere  deterrnmato.  Lo  stesso  nome  di 
apparecchio  cottrittioo  indica  abbastan- 
xa  che  fino  a che  vi  ha  luogo  di  temere 
ehe  le  membra  non  sieno  tanto  lafiùna- 
te  da  poter  sostenersi  da  aè  medesime  in 
una  buona  direzione,  si  deve  obbligare 
Tammaiatu  a portarlo,  non  costando  ad  es- 
so d'altra  parte  molta  pena  una  volta  che 
vi  sia  abituato.  Allorché  si  troverà  op- 
portuno di  smetterlo,  lo  si  iarà  gradata- 
mente  prima  per  qualche  ora  del  gior- 
no, poi  una  mecca  giornata,  poi  una,  e 
cosi  di  seguito. 

Le  torsioni  dei  piedi  al  di  dentro  o al 
di  fuori  sopcBTvenute  accidentalmente, 
si  curino  alla  medesinu  maniera  e collo 
stesso  processo,  quando  il  difetto  sia 
avanaato  e eh'  esso  presenti  le  deformità 
del  piede  storto  di  origine  ; solamente 
che  il  trattamento  costrittivo  sarà  in  ge- 
nerate più  lungo. 

Dove  trattisi  puranumte  di  una  leggera 
«levacione  del  tallone,  vale  a dire  di  un 
principio  di  piede  equino,  nel  qual  Caso 
i fanciulli  non  accusano  ordipariamente 
alcun  dolore,  arrestasi  facilmente  il  pro- 
gresso della  malattia  opponendo  da  prin- 
cipio una  forza  artificiale  a quella  dèi 
muscoli  della  polpa,  c perciò  il  miglior 
mezzo  è l' apparecchio  a molla,  o d'Iver- 
noia,  per  la  convalescenza  del  piede  Morto 
( figura  6 ) , graduando  la  forza  della 
molla  secondo  la  resistenza  del  tendine 
di  Achille. 

Dove  il  piede  tenda  nel  medesimo  tem- 
po ad  inclinarsivia  una  banda  o dall'altra, 
ai  farà  uso  della  coreggia  a due  linguette, 
attaccandole  da  una  parte  alla  vite  della 
molla,  e dall'altra  a un  bottone  da  fer- 
Boarsi  sopra  un  piccolo  braccio  al  di  sotto 
della  molla,  ed  in  modo  da  non  impedire 
il  suo  avHnppo.  Perchè  la  contrazione 
dal  tendine  dì  Achille  tomiabene,<ad'uo- 
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po  usare,  durante  la  notte,  del  calzaretlo 
col  braccio  curvo  in  avanti  ; le  contra- 
zioni e 1*  energia  dei  muscoli  della  polpa 
sono  troppo  forti  perchè  ùa  cosa  pru- 
dente oppor  loro  qualche  ostacolo  du- 
rante il  tempo  del  riposo. 

In  questo  trattamento  preservativo  del 
piede  equino,  non  ai  deve  privar  1'  am- 
malato dì  movimento,  nè  lasciarlo  cam- 
minare tanto  adagio  quant'  ei  desidera  ; 
ma  è necessario  vietargli  assolutamen- 
te di  saltare,  e peggio  di  correre,  poicliè 
questi  due  movimenti  ti  eseguiscono  col- 
la punta  del  piede,  e richiedono  pcr 
consaguenza  delle  forti  contrazioni  dei 
muscoli  della  ^olpa^  che  bisogna  evitare. 
Anche  nel  montare  • nel  discendere  le 
scale  bifogna  che  gli  ammalati  avvertano 
di  appoggiare  tutto  il  piede  sui  gradini, 
e che  evitino  tutti  i movimenti  e gii 
esereiaii  che  domandsmo  una  contrazio- 
ne vìva  dei  muscoli. 

(F.  li,  E.  Msu.st.) 

STIVA1.B.TTO.  Calzatura  o piccola  gam- 
beruola  dì  cuoio  che  ai  mette  dintorno 
al  tarso  de*  cavalli  che  nel  camminare  si 
toccano  e si  guastano  col  ferro  I*  una  o 
r altra  gamba. 

(A.  O.) 

STIYALONE,  accresc.  di  stivale,  e 
dìcesi  più  particolarmente  di  quei  grossi 
stivali  calzati  dai  postiglioni,  e che  van 
sopra  le  scarpe,  o anche  sopra  gli  sti- 
vali ordinarii. 

( CsBzxs.  ) 

STIVARE.  Dicesi  etivare  in  K'erJe,' 
ed  è metter  la  roba  in  luogo  umido  u 
sospetto  d'umidità,  o stivare  roba  umida 
od  anche  porla  in  luogo  o maniera  in  coi 
possa  patire.  Dicesì  etivare  in  trave,  e 
vale  Io  stivare  balle  di  lana,  bambagia  « 
simili,  « forza  di  argani,  leve,  ecc. 

( A.  ) 

STIVIERE.  'Sorta  di  ealaareito. 

(N  ) 
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STIZOLOBIO.  Genere  di  piante 
della  (biglia  delle  leguminose  e della 
diadelfia  decandria  di  Linneo;  stabilito 
da  Patrixio  Browne  : sono  cosi  denomi- 
nate dall'  arere  il  loro  legume  sparso  di 
piccole  punte  pungenti. 

(Aq.) 

Stizolosio.  Nome  dato  da  Persoon 
al  lagiuolo  antelmintico  officinale. 

, (O.) 

STIZOLOFO.  (Bsnere  di  piante  del- 
la famiglia  delle  sinanteree  e della  singe- 
nesia  poligamia  firustranea  di  Linneo,  sta- 
bilito da  Casiini  a scapito  del  genere 
centaurea,  caratterizsate  da  foglioline  del 
loro  inTolucro  sormontate  da  una  specie 
di  cresta  frangiata  e pungente.  Compren- 
de due  specie,  cioè:  io  sti%olophus  bal- 
samitat  JoliuM  e lo  stàolophus  corono- 
pi/olius,  da  Lamarck  descritte  cui  nomi 
di  centaurea  balsamita  e centaurea 
coronopifolia. 

(Aq.) 

BTOBEA.  Genere  di  piante  della  fa- 
miglia delle  sinanteree  e della  sìngenesia 
poligamia  eguale  di  Linneo,  stabilito  da 
Thunberg,  a cui  servi  di  tipo  la  carlina 
atraetyloides  di  Linneo.  Sono  forse  cosi 
denominate  dalle  squame  pagliacee  dei 
loro  calici. 

(Aq.  — N.  ) 

STOCCATA.  Colpo  di  stocco  o piut- 
tosto colpo  di  punta  dato  con  qualunque 
altra  arma  corta  e da  ferire.  Secondo  gli 
schermitori,  è lo  stesso  che  colpo  di  pun- 
ta, puntata,  o botta  dritta. 

' (N.) 

STOCCHEGGIARE.  Tirar  colpi  col- 
io stocco,  ed  anche  ferire  collo  stocco  o 
ferire  di  punta  con  qualsiasi  arma  bianca. 
Difendersi  collo  stocco  o con  altra  arme 
senta  ferire,  che  dicesi  andare  stoccheg- 
giando. * 

( Tiam.  ) 

STOCCO.  Arme  bianca  offensiva,  di 
Sappi.  Di*.  Ttcn.  T.  XXXf'^Jl. 
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lama  lunga,  stretta,  senza  taglio  ed  acuta 
in  punta.  Portavasi  dagli  uomini  d'arme 
legata  all'  arcione  della  sella,  e si  maneg- 
giava di  punta,  talvolta  come  una  lun- 
ga spada , tal  altra  come  una  lampa 
manesca. 

(Ge.) 

Stocco.  Arme  parimente  bianca  simi- 
le in  tutto  alla  spada  moderna,  ma  al- 
quanto più  corta  e di  forma  quadrango- 
lare. Di  quest'vme, magnificamente  guar- 
nita, sono  soliti  i pontefici  a presentare 
que'  capitani  che  combattono  per  la  fede. 

(Ge.) 

Stocco.  Stile,  attorno  a cui  s'  alza  il 
pagliaio. 

(N.) 

STOJA.  Tessuto  di  giunchi,  canne 
fesse;  meglio  dicesi  stuoja. 

( Team.  ) 

STOLCO.  Fagiano  nero,  coi  piè  co- 
perti dì  penne,  che  nasce  nelle  monta- 
gne. 

(A.)- 

STOLOFORO.  Genere  di  pesci  al 
quali  una  striscia  longitudinale  ed  inar- 
gentata da  ambe  le  parti  del  corpo  diede 
tal  nome. 

• ( Aq.  ) 

STOLONE.  Fregio  o ornamciito 
d'  oro,  di  ricamo  o sìmile,  che  è dalle 
due  parti  davanti  del  piviale. 

( A.  ) 

STOLONI.  Diconsi  anche  quelle 
produzioni  radicate  delle  piante  erbacee 
che  strisciano  e rampicanu  sopra  la  terra 
e gettano  radici  e fusti. 

(BEBTOLOai.) 

Stoloni.  Nome  che  danno  i crittoga- 
misti  a queir  organo  che  spunta  dalla  ra- 
dice vestito  dì  foglie  e che  genera  per 
ogni  dove  radici  senza  alcun  ordine;  al- 
trimenti pollone. 

(Beetoloni.) 

STOLONIFERO.  Aggiunto  di  fusto 
56 
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u tronco  che  dalla  radice  manda  getti  u 
polloni;  altrimenti  pollonijero. 

Dicesi  radice  stolonifera  quella  che 
tratto  tratto  getta  radici,  dalie  quali  sor- 
gono fusti. 

STOMA.  Apertura  della  pisside  o del- 
lo sporangio  de'  muschi. 

( Aq.  ) 

STOMACHICO.  Che  giova  allo  sto- 
maco, che  conforta  lo  stomaco  ; aiti'imen- 
ti  stomacale. 

• ( Team.  ) 

STOMACHINO.  Presso  i macellai  , 
specie  di  animella  che  sta  attaccata  alla 
milza  ed  al  fegato. 

(A.) 

Stomacbixo.  Pezzo  di  tela  fino,  ad- 
doppiato, imbottito  di  cotone  e trapun- 
tato, che  si  porla  talora  dagli  uomini  sul 
petto  per  tenerlo  caldo. 

( Caber*.  ) 

STOMATI.  Vengono  con  tal  nome 
indicate  le  piccole  aperture  che  presenta 
r epidermide  de'  vegetali  osservate  col 
microscopio,  e che  diconsi  anche  pirri 
corticali,  o glandule  corticali  od  epi~ 
dermoidali.  , 

(Aq.) 

STOMATICO.  Nome  dato  ai  rimedi 
giovevoli  alle  malattie  della  bocca  e della 
gola,  e mal  si  confonderebbe  con  stoma- 
chico. 

(A.  O.  — Aq.  ) 

STOMATOPOMPA.  Stcumenlo  fatto 
a fuggia,di  sifone,  che  serve  ad  estrarre 
dallo  stomaco  i liquidi  velenosi  ne'  casi 
di  avvelenamento.. 

( O.  ) 

STOMIA.  Genore.di  pesci  della  famì- 
glia de'  siagonoti,  stabilito  da  Cuvìer  fra 
gli  ossei  olobranchii  addominali.  Com- 
prende una , sola  specie  assai  singolare, 
che  porta  una  testa  di  serpente  con  boc- 
ca molto  grande  sopra  un  corpo  di  pe- 
sce. ( Aq.  ) 
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STONARE.  Uscir  di  toRq,.dell'  into- 
nazione, o prendendo  troppo  alto  o trop- 
po basso  il  tuono  della  scala,  il  che  dì- 
cesi propriamente  cantar  falso,  o anche 
prendendolo  cdsi  male  che  subitamente 
strascini  in  tutt' altra  modulazione,  senza 
poter  rientrare  nel  tono  richiesto. 

(Team.) 

STONAZIONE.  Atto  di  stonare  ; il 
che  avviene  così  nella  voce  umana  per 
cause  naturali  od  accidentali,  come  negli 
strumenti,  parte  per  la  loro  cattiva  co- 
struzione, parte  per  la  colpa  dello  stesso 
suonatore,  parte  anche  per  corde  hil- 
se,  ecc. 

(L.) 

STOPPA.  Dicesi  anche  la  canapa  ma- 
ciullata e spogliata  della  lisca. 

(Fa'.) 

Stoppa.  Specie  di  borra  fatta  dì  cor- 
dami vecchi,  che  si  disfanno,  si  battono 
e si  fanno  bollire,  poscia  seccare  al  sole 
o nel  iomo,  e quindi  si  filano  multo  flosci, 
e servano  a calatatare  le  qommessur%  dei 
bastimenti. 

(O). 

Stoppa.  Dicesl  stoppa  bianca,  la  stop- 
pa nuova  e non  ancora  impeciata;  stop- 
pa impegolata,  la  stoppa  fatta  dì  corde 
impeciate  ; stoppa  nera,  la  stoppa  vec- 
chia. 

(O.) 

STOPPABUCHI;  Piopriamenfe  ciò 
che  serve  a stoppare  i buchi. 

(Mie.) 

STOPPACCIO,  Stoppacciolo.  Stan- 
tuflb,  che  alcuni  anche  scrivono  latina- 
mente embolo.  Ingrossamento  cilindrico 
fatto  con  ciucchelte  di  canapa,  a di  li- 
no, allargate  e strettamente  ravvolte  in- 
torno al  rocchetto  della  mazza  di  ona 
canna  da  servizìale,  c di  tal  grossezza 
cha  lo  stantuflb  che  ne  risulta  entri  giu- 
sto, anzi  con  forza,  nella  cavità  della  can- 
na, per  intingere  il  liquido  4i  che  essa  è 
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TÌpieiM.  Ijo  stantuffo  o stoppaccio  ungesi  dall’  un  de’  capi  una  cassettina  ripiena 
d’ olio  per  agevolarne  lo  scorrimento.  di  stoppino  ripiegato  più  volte  su  di 
(Csaass.)  sè,  la  cui  estremità  da  accendersi  è 
Stoffsccio.  Nome  volgare  di  alcuna  presa  fra  gli  orli  delia  cassetta  e dell’  a- 
specie  di  licheni,  e segnatamente  del  L.  stuccio. 

plicaiut.  - (Casesi.) 

(N.)  SroprisiEBA  a vasetto.  E appunto  un 
STOPPACCIOLO.  Bioccolo  di  bor-  piccolo  vaso  metallico,  più  alto  che  lar- 
ra,  cioè  pelo  vaccino,  o meglio  di  stop-  go,  con  coperchia  conico  bucato  in  cima, 
pa,  o d altra  simile  materia,  spinto  col  per  farvi  passare  la  punta  dello  stoppi- 
battipalla  della  bacchetta  sopra  la  polve-  do,  che  è aggomitolato  nel  vaso  stesso, 
re,  e altro  simile  sópra  il  piombo,  per  (Cabeka.) 

tener  separata  quella  da  questo,  e per  Stoffisieea  ùi  atta.  Specie  di  pic- 
rattenere  ambidue  nel  tondo  della  canna,  colo  candelliere  metallico,  dal  cui  piede 
(Cabesa.)  sorge  verticale  un  fusto  cilindrico,  sul 
STOPPARE.  Ritnrar  con  istoppa.  quale  è avvolto  in  più  giri  Jo  stoppino. 

^ (N.)  D capo  di  questo,  che  ha  ad  esser  acce- 

STOPP AROLA.  Uccelletto  di  quelli  so,  s’ innalra  alquanto  al  di  sopra  di  un 
che  vivono  di  bhcherozEoli.  piattellno,  entrando  in  un  foro  centrale 

‘ (N.  S.)  del  medesimo.  — Il  piattelino  è diviso 

STOPPIA,  Stoppiaro.  Il  campo  me-  diametralmente  in  due  parti,  che  s’apro- 
desimo  dov’  è la  stoppia.  no  stringendo  due  manichetti,  e si  rin- 

(N.  — B.)  chiudono  per  fòrza  di  molla. 
STOPPINARE.  Dar  fuoco  collo  stop-  (Cabeba.) 

pino  ; o piuttosto  acconciar  lo  stoppino  STOPPINO.  Propriamente  è lo  sies- 
perchè  sìa  pronto  a pigliar  fuoco.  so  che  lucignolo,  ma  presso  i ceraiuoli 

(Tram.)  toscani  è una  specie  di  candeluccia,  di 

SropFiBAHE.  Guarnire  di  stoppino  e grossezza  non  piu  che  una  penna  da 
dar  faoco  collo  stoppino  ai  razzi,  alle  scrivere,  e di  lunghezza  indefinita,  per- 
artlglierie  e ad  ogni  aitili  macchina  o che,  nel  formarla  per  immersione,  si  an- 
stiXKuento.  naspa  sur  un  tamburo  o rocchetto,  a 

(Gr.)  modo  di  nna  matassa,  si  che  si  può  ag- 
STOPPINIERA.  Piccolo  arnese  por- 
tatile,  in  cui  o su  cui  è avvolto  un  lun- 
go pezzo  di  stoppino,  a uso  di  più  spe- 
ditivo trasporto  dì  lume  da  un.  luogo 
alt  altro  della  casa  o della  stanza,  senza 
.spoetare  il  lume  permanente.  — Sonvi 
stuppinlere  di  più  fogge  : n cassetta,  a 
vasetto,  in  asta,  ecc. 

(Ciberà.) 

SvoFFraiBBAn  cassetta.  Specie  di  bau- 
letto tutto  di  latta,  e d’  altro  metalló, 
lungo  poco  più  di  mezzo  palmo,  piano 
di  sotto,  tondo  di  sopra,  in  cui  entra 


gomitolare.  S’  adopera  ravvolto  Varia- 
loenfe  su  di  sè  in  forma  di  bauletto  ov- 
vero ripiegato  in  piccola  matassa  entro 
la  stoppiniera.  * 

(CarKsi.) 

Stoffibo.  Olconsi  ^toppiifi  perpetui 
i lucignoli  fatti  di  midollo  dì  giunco. 

(A.) 

Stoffibo.  Piccola  miccia  l'atta  di  al- 
cune file  di  bambagia  e co’  modi  pirote- 
cnici preparata,  colla  quale  s' innescano 
le  artiglierie  ed  i fuochi  lavorati. 

(G») 
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STOPPIONE.  In  agricoltiua  è lo  stes- 
so che  stoppia. 

(T«a«.) 

STOPPOSO.  Diconsi  stopposi  i li- 
moni, le  roelarancie,  o simili,  quando  il 
sugo  n'è  inaridito;  e dicesi  legname  stop- 
poso quello  che,  rasciugandosi  dall'umi- 
dità, diviene  vano,  frale  e leggiero. 

. (Tassi.) 

STORACE.  Genere  di  piante,  tipo 
della  {iimiglia  dello  stesso  nume,  posto 
da  alcuni  nella  famiglia  delle  diuspirce, 
o delle  ebenacee,  e della  diandria  mono- 
ginia.  I suoi  caratteri  sono  : calice  corto 
di  un  solo  pezzo,  corolla  monopetala  fat- 
ta ad  imbuto,  drupa  rotonda,  due  ad  un 
solo  nocciolo  grande  convesso  piano.  L>a 
specie  officinale  da  cui  fluisce  la  resina  o 
balsamo  tanto  conosciuto  nelle  officine, 
si  distingue  per  foglie  ovale,  intere,  nel 
di  sotto  tomentose,  e pe'  racemi  sem- 
plici. 

(A<J.  — O.  — N.) 

Stoesce  liquido.  Dicesi  una  resina 
molle,  viscosa,  di  color  giallo-bruno,  o 
rossiccio,  d'  odor  forte  ed  aromatico,  che 
cola  dal  liquidambar  slyraciflua,  pian- 
ta dell'  America  boreale. 

(A.  O.) 

STORACINEE.  Nome  di  una  fami- 
glia di  piante,  stabilita  da  Ricard  a sca- 
pito delle  ebenacee,  il  cui  tipo  è il  ge- 
nere slyrax. 

(Aq.) 

^ STORCERE.  Svolgere  una  cosa  torta 
attorcigliata,  altrimenti  distoreere.  — 
Migliorare  l' attitudine  di  una  statua. 

(Tasx.  — N.) 

STORCITURA.  Tortuosità,  svolta  di 
una  via. 

t (P.  V.) 

STORINO.  Strumento  che  gli  antichi 
adoperavano  per  tirar  sangue  dal  naso  ; 
sembra  aferesi  di  bistoriiio. 

(A.  O.) 


Stoefuee 

I STORNELLI.  PréMo  il  hinaiUotrt , 
specie  di  aspi  o rocchetti,  collocati  gire- 
volmente nella  tira,  sui  quali  è avvolto 
il  filo  da  fare  i legnuoli. 

(CSEBES.) 

STORNELLO  spogliato.  Dicono  i 
funainoli  quello  che  non  ha  filo. 

(Càeeks.) 

Stoenello  vestilo.  Chiamano  i fu- 
naiuoli  quello,  su  cui  in  buona  quantità 
sia  avvolto  il  filo.  (Ceebee.) 

Stoeeello.  Uccello  nerìccio  picchiet- 
tato di  bigio  che  vola  a schiere  ; altri- 
menti storna. 

(Tasa.) 

Stoeseli.0.  Quello  strumento  fanciul- 
lesco,  che  si  dice  altrimenti  paleo. 

(Team.) 

Stoeeello.  Sì  dice  del  mantello  dei 
cavalli  misto  di  color  bianco  e nero. 

(N) 

STORNO.  Geno-e  di  uccelli  dell'  or- 
dine de'  passeri,  che  ha  il  becco  gialliccio 
ed  il  corpo  alquanto  nero,  con  macchie 
bianche.  Lo  storno  fa  il  nido  nelle  cavi- 
tà degli  alberi  e sui  coperti  delle  case, 
si  lava  spesso,  ìsvema  nell'  Egitto,  e h- 
cilmente  impara  a parlare.  Questo  uc- 
cello vola  e si  trattiene  a schiere.  Si  dha 
di  bachi,  scarafaggi  ed  altri  insetti,  non 
che  dì  diverse  coccole.  Dìstinguesì  mas- 
sime pel  becco  depresso  verso  la  punta. 
Oltre  lo  storno  comune,  v'  è lo  storno 
bianco,  il  bianco  e nero,  il  cenerino  n 
bigio,  il  terreo,  il  rosso  detto  storno 
marino,  l' indiano  maggiore  e minore, 
detto  con  voce  straniera  mino,  ccr..  Al- 
trimenti stornello.  (Tnsn.) 

Storsu.  Nel  giuoc9  del  bigliardo,  col- 
pire di  storno  vale  colpire  di  riiubulso. 

(Trsii.) 

STORPIARE.  Parlando  di  pitture, 
sculture  e sìmUi,  quando  l' artefice  ha 
mal  dipinto  o scolpito  le  membra  della 
sue  figure.  (N.) 


/ 
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STORPIO.  Sorta  di  malattia  del  be- 
stiame bovino.  (A.) 

STORTA.  Taso  di  vetro  ; corpo  non 
molto  grande  a (ondo  rientrante  she  gli 
serve  come  di  base  ; collo  corto , ri- 
piegate quasi  a modo  della  storta  da 
stillare.  Serre  di  orinale  a certi  ma- 
lati, cui  riesca  incomode  1'  uso  dell'  ori- 
nale ordinario.  La  storta  da  uomo  ha  il 
collo  men  corto  e cilindrico.  La  storta^ 
da  donna  ha  il  collo  brevissimo  e ovale. 

In  qualche  provincia  italiana  la  storta 
è alquanto  diversa,  e chiamanla  pappa- 
gallo, per  una  certa  somiglianza  alla 
forma  dell'  uccello  di  questo  nume.  Cor- 
po triedro,  cioè  di  tre  facce  piane  ; ov- 
vero tondeggiante  nella  parte  superiore, 
piano  nell'  inferiore  ; in  ambi  i casi  al- 
lungato, digradantesi  in  punta  ottusa. 
Sta  non  ritto,  come  la  storta,  ma  cori- 
cato, Il  collo,  e le  due  diverse  forme 
della  bocca  sono ‘come  nella  storta. 

(Ciaass.) 

SroaTS.  Distensione  violenta  ed  im- 
mediata de'tendini  e de'  ligamenti  di  ar- 
ticolazione in  conseguenza  di  una  caduta, 
di  uno  sforzo,  o.di  una  percossa,  qual- 
che volta  accompagnata  da  lussazione.  — 
Negli  animali,  le  storte  più  frequenti  so- 
no quelle  della  spalla,  altrimenti  sjorso 
di  spalla,  spallo,  sbalso,  Jdlso  sbal- 
%o  ; della  giuntura  del  piede,  altrimenti 
storlilatura , del  garetta  ; dell'  artico- 
lazione (emuro-libiale  de'  reni  e dell'  ar- 
ticolazione femoro-custale.  (O.) 

Stoetà.  Sorta  di  arme  olTensiva  da 
taglio,  ricurva,  simile  alla  scimitarra  o 
squarcina,  oggi  fuor  d'uso. 

(Ga.) 

Stoets.  Sorta  di  strumento  da  fiato. 

(Team.) 

STORTILATURA.  Specie  di  malore 
del  cavallo,  o simili  bestie,  ed  è la  storta 
della  giuntura  del  piede. 

(Team.) 
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STOTIGLIB.  Sotto  alla  voce  Stovi- 
GUE  del  Dizionario  primitivo,  fu  detto, 
ma  troppo  limitatamente  delle  materie 
prime  impiegate  nelle  arti  ceramiche,  e 
perchè  cosi  richiedeva  il  piano  deH'upe- 
ra.  Trattandosi  però  adesso  di  un  Sup- 
plemento con  cui  devesi  esaurire  piena- 
mente la  materia,  spetta  quindi  a noi 
fornire  tutti  quegli  ulteriori  ragguagli  che 
valgano  a meglio  chiarirne  la  compo- 
sizione. 

Le  materie  prime,  tanto  naturali  che 
artificiali,  che  costituiscono  gli  elementi 
delle  paste  e vernici  ceramiche,  sono  mol- 
to più  numerose,  che  non  si  creda  comu- 
nemente. La  più  parte  trovasi  in  natu- 
ra, ma  alcune  altre  sono  artificiali. 

La  descrizione  e l'analisi  loro  riesco- 
no di  somma  importanza,  e perchè  mol- 
te sono  o possono  essere  impiegate  nelle 
stoiviglie  di  quasi  tutti  i generi,  e perchè 
torni  più  facile  il  confronto  fra  la  com- 
posizione delle  paste  e le  loro  proprielà  I 
dopo  la  cottura. 

Questi  materiali  possono  essere  clas-  { 
sificati  secondo  i loro  caratteri  chimici, 
oppure  secondo  gli  usi  cui  servono.  A- 
dotteremo  la  seconda  di  queste  classifi- 
cazioni, come  quella  già  usata  nel  Dizio- 
nario primitivo,  e ditideremo  le  materie 
impiegate  nelle  paste  e nelle  vernici  bian- 
che e colorate  delle  stoviglie  in  quattro 
classi,  vale  a dire;  i.‘  Materie  plastiche. 
a.‘  Materie  aride  o disaggreganti.  S.* 
Fondenti  per  le  poste.  4-'  Materiali  da 
vernici. 

A.  MatEEIE  FLASTlCn. 

i.‘  Il  caolino. 

а. °  La  collirite. 

3.°  La  cimolite. 

4-°  I'®  argille. 

5.°  Le  marne  argillose. 

б. °  La  magnesite  e la  giobertite. 

7.®  Le  steatite. 
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I.”  CaOUVO  od  ^KCILLl  DI  rOtCCLLAWA. 

I caolini  lono  minerali  ossia  rocce  ter- 
rose di  consistenza  Viabile,  spesse  fiate 
d'un  bianco  perfetto,  che  donno,  mesco- 
lali coU'acqna,  una  pasta  alquanto  tenace. 

Sono  composti  essenzialmente  di  sili- 
ce, talvolta  granellosa,  d'allumina  allo 
stato  d*  argilla  bianca,  e d'acqna,  la  qua- 
le c'  entra  in  -proporzioni  non  tanto  va- 
riabili come  fu  creduto  altre  volte. 

Cogli  acidi  ilon  danno  alcuna  efferve- 
scenza, e non  si  fondono  alla  più  elevata 
temperatura  delle  fornaci  da  porcellana, 
qualora  vengano  purgate,  mediante  lava- 
tura, di  quelle  particelle  di  feldspato  che 
ancora  potessero  contenere. 

Sì  possono  prendere  per  tipi  del  cao- 
lino, le  materie  terrose  eh'  entrano  come 
parte  plastica  ed  infusibile  nella  compo- 
sizione della  pasta  di  porcellana  dura  di 
Sèvres,  Limoges,  Vienna,  ecc. 

Un  attento  « profondo  studio  rese  pos- 
sibile a Brongniart  lo  stabilire  i caratteri 
dei  caolini,  meglio  che  altri  non  aves- 
se fatto. 

1 minerali  contraddistinti  col  nome 
di  caolino,  sono  propriamente  rocce  com- 
poste ; esse  contengono  una  parte  tenue 
argilloide,  che  si  giunge  a separare  me- 
diante lavatura,  e piesenta  le  proprietà 
reali,  ma  variabili,  dei  caolini,  secondo 
Il  modo  di  condurre  le  lavatura  od  il 
punto  sino  al  quale  la  si  spinge. 

Brongniart  dà  il  nome  di  roccia  cao- 
linica  ai  minerali  naturalmente  composti 
di  varii  elementi,  fra  i quali  entri  il  cao- 
lino, ed  applica  la  voce  caolino  esclu- 
sivamente all'  argilla  separata  da  questi 
minerali  a mezzo  di  lavacri  diligentissimi. 
Ne  vedremo  T applicazione  quando  en- 
treremo a parlare  sulle  proprietà  e sul- 
1'  origine^dei  caolini  normali. 

Neppure  l' argilla  cosi  preparata  basta 
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però  a far  conoscere  esattamente  la  vera 
natura  dei  caolini  ; poiché  essa  consta 
sempre  d'  un  miscuglio,  le  cui  parti  non 
possono  essere  separate  appieno  coi  mez- 
zi meccanici  piò  squisiti.  Conviene  a tal 
uopo  ricorrere  a processi  più  energici, 
p.  es.,  all'  azione  ‘chimica  degli  acidi , 
per  isolare  quél  principio  che  dai  chi- 
mici viene  esclusivamente  caratterizzato 
pel’  caolino. 

L' analisi  della  terra  caoliniea  sepa- 
rata dalla  roccia  caoliniea  col  mezzo  di 
lavacri  opportuni,  dà  la  composnione 
empirica  sufficiente,  e forse  la  sub  con- 
'veniente  per  le  arti  ceramiche;  la  secon- 
do è un'  anàlisi  scientifica  uflie  alle  su- 
blimi speculazioni  della  scienza. 

Caratteri  mineralogici. 

Le  rocce  caoliniche  considerale  co- 
me normali  da  Brongniart,  ed  alle  quali 
sono  da  applicarsi  le  analisi  ed  osserva- 
zioni che  siamo  per  esporre,  hanno  co- 
munemente un  colore  bianco  perfetto,  o 
leggermente  roseo,  e talvolta  un  poco 
gbllastro  ; la  loro  testura  è molle,  ter- 
rosa, spesse  fiate  granellosa  ; i grani  che 
le  compongono  appartengono  al  quarzo, 
al  felibpato,  alla  mira  ; la  base  della  massa 
è un  minerale  argilloide  bianco,  a tes- 
situra talvolta  lamellare.  È questa  base 
che,  mediante  lavacri,  dà  in  quantità  più 
o meno  considerevole  la  terra  caoliniea, 
e da  ultimo  il  caolino. 

Caratteri  chimici. 

Il  caolino  può  essere  isolato  soltanto 
con  un  processo  particolare  usalo  nelle 
analisi  scientìfiche,  che  consìste  nell’  e- 
sti'arre  1’  argilla  impura  del  miscuglio 
coir  azione  successiva  degli  alcali  e de- 
gli acidi  bollenti.  La  dissoluzione  acida 
contiene  l’ allumina  c quantità  piò  o 
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meno  considereTuli  d' altre  basi  ; la  dia- 
loluzione  alcalina  contiene  la  ailice  che 
era  seco  loro  in  combinazione.  Dopo 
aver  allontanato,  coll'evaporazione  a sec- 
co, l'eccesso  d'acido,  si  libera  1'  allumina 
col  solCdrato  ammonico,  e si  cercano 
nel  liquido  residuo  le  basi  secondarie. 
Con  questo  processo  riuscì  di  determi- 
nare con  formule  atomiche  la  composi- 
zione delle  argille  caoliniche;  ma  si  com- 
prenderà facilmente  ch'esse  noti  possono 
essere  del  tntlu  esatte,  e tutte  le  argille 
caoliniche  danno  insieme  coll'allumina 
anche  della  calce,  della  magnesia,  ecc., 
che  vi  sono  commiste  allo  stalo  di  sili- 
cati, d'una  composizione  dubbia  o sco- 
nosciuta aiiàttu. 

Confrontando  fra  loro  le  varie  for- 
male dei  diversi  caolini,  vi  si  trova  suf- 
ficiente somiglianza,  ed  è comune  quasi  a 
tutti  una  proporzione  costante  fra  1'  ac- 
qua e l'allumina  contenutavi.  Questa  pro- 
porzione à generalmente  di  due  parti  di 
acqua  per  una  d' allumiaa.  Spingendo 
più  oltre  il  confronto,  e facendo  bollire 
per  un  minpto,  o tutt'  al  più  per  un  mi- 
nuto e mezzo,  l'argilla  caolinica  in  una. 
soluzione  acquea  di  potassa  all’  alcoole, 
si  giungerà  sempre,  con  rade  eccezioni, 
a levarne  una  tale  quantità  di  silioe,  che 
le  formule  primitive  assumeranno  un  par- 
ticolare carattere  di  semplicità,  e potran- 
no essere  ridotte  alla  formola  definiti- 
va A Oj,  S i Oj  a o 

Hit^umendo  questi  caratteri,  trovasi: 

I ° Che  i caolini  normali  allo  stato 
gteggio,  semplicemente  espurgati , me- 
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diante  lavacri , dei  corpi  estranei  più 
voluminosi,  consistono  d' un  miscuglio 
d'argilla  caolinica  e di  un  residuo  inso- 
lubile negli  acidi  e negli  alcali,  contenente 
dei  silicati  a basi  diverse. 

3.°  Che  r argilla  caolinica  viene  se- 
parata da  questo  residuo  col  mezzo  dellii 
successiva  azione  dissolvente  ddl'  acido 
solforico  e della  potassa  caustica.  Que- 
st' operazione  venne  superiormente  con- 
traddistinta coi  nome  d'  analisi  scien- 
tifica. ■ ■ 

3. °  Che  quest'  argilla  è una  combina- 
zione di  silioe,  allumina  ed  acqua  in  pro- 
porzioni definite,  quasi  sempre  costanti. 

4. °  Che  però  in  molte  argille  havvi 
ancora  un  eccesso  di  sìlice  non  combi- 
nata, suscettibile  ad  essere  disciolta,  se-  , 
condo  date  regole,  nella  potassa  daustica, 
e che  ai  separa  perfettamente  dall'  idrato 
di  silicato  d'allumina,  il  quale  costituisce 
la  vera  argilla  caolinica,  corrispondente 
alla  semplicissima  formola  generale  A l^ 
Oj,  S i Oj  a a q,  riportata  supe- 
riormente. 

5. °  Che,  da  ultimo,  la  variabilità  nella 

proporzione  di  quest'  eccesso  di  silice 
nelle  diverse  argille  caoliniche,  può  es- 
sere attribuita  ad  un'  azione  posteriore 
deir  acqua  cke-tolse  a queste  argille  una 
quantità  più  o meno  grande  della  silice 
isolata  e solifliile.  * 

Caratterizzato  e determinato  cosi  il 
caolino,  per  quanto  lo  permette  la  sna 
natura  eterogenea,  passiamo  ad  esporre  ■ 
caratteri  esteriori  e la  eompmsizione  dei 
principali  caolini  conosciuti. 

I 
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PROSPETTO  dei  diserti  C^ouxt 


PàBiI 

Località 

CaisTTEBi  esTBam 

Prancia 

Clos  de  Mada- 

Abbastanza  bianco,  grana  grossolana.  La  porcellaru 

* 

me  presso  Echas- 

fatta  con  questo  materiale  sembra  esercitare  sui  colori 

sières,  cani.  d'E- 

preparati  coll'oro  un'influenza  alterante,  la  causa 

breull  ’(AIIier). 

della  quale  non  fu  ancora  scoperta 

Marcus  ( Ariè- 

Caolino  argilloso,  biancbissifflo.  Esso  è infusibile,  e 

, 

ge)- 

si  conserra  perfettamente  bianco,  ma  è difficile  a la- 

vorarsi 

Lea  Pieux  , 

Aspetto  giallastro,  sabbionoso  , molte  volte  ghia- 

( presso  Cher- 

iosa  

bourg  ). 

Alencon  ( Or- 

Grigiastro,  giallastro,  ghiaioso.  Questo  fu  il  primo 

ne  ). 

caolino  conosciuto  in  Francia 

Port-Louis 

Bianco  grigiastro,  venato  di  giallo  ocraceo,  morbi- 

( Morbihan  ). 

do  al  tatto,  pagliette  talcose  ........ 

Chabrol  ( Puy 
de  Dòme  ). 

Giallastro,  magro  . ' 

Louchossoa 

Bianco  latleo  con  alcune  macchie  bruue,  morbido 

( Bassi  Pirenei  ). 

1 • 

al  tatto 1 

Saìot-Y  l'iex 

Bianco  latteo,  friabile  -,  se  ne  distinguono  tre  quali- 

- 

(Alla  Vieniu). 

tà  1 ghiaioso,  sabbionoso  ed  argilloso 

Mende  ( Lotè- 
re). 

Inghilterra 

Stephens  (Cor- 
noTaglia). 

Biitneo  latteo,  morbido  al  tatto,  argìlloide  . 

Plymton  ( De- 
vonshire  ). 

Bianco  roseo,  argìlloide,  fino,  morbido  al  tatto . 
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d^Ua  ÌOT9  comyoaUwne. 


A tr  A L 1 s I 


f 


Silice 

Allumi- 
si , 

Acqua 

1 

Calcl 

Magne- 

sia 

Potassa 

Soda 

IIesiduo 

e 

Ferro 

Silice 

combinata 

coll'allu- 

mina 

( 

59i9* 

36,37 

*3,94 

P.  1,80 

8,96 

57,34 

17, aa 

ao,oo 

9,o5 

P.  1,34 

• • 

a4,o8 

18,18 

}a,3i 

34,5* 

*3,09 

p.  1,39 

• 

■ • 

9,67 

39,88 

5a,95 

39,88 

10,73 

P.  1,56 

• 

• • 

34,87 

35,14 

43,60 

3i,4o 

a3,oo 

43, la 

33,00 

a3,oo 

P.  o,5o 

. . 

* . . 

38,75 

56, ao 

43,70 

D.  r aq. 

• 

. . . 

56,a5 

33,35 

ia,oo 

M.  a,4o 

1 * 

16,00 

, 

48,00 

37,00 

i3,io 

. . . 

P- 

a,5o 

• « • 

54,00 

4a,6o 

D.  1’  aq. 

C.  0,70 

P. 

3,10 

• . . 

54,80 

4a,oo 

• id. 

C.  a,6o 

P. 

a,6o 

. • . 

43,07 

54,65 

13,17 

. . . 

• • 

9,7*3 

51,09 

35, 6t 

aa,33 

9»7» 

P.  4,33 

• • 

a8,oi 

3o,5a 

54,5» 

45,46 

D.  r aq. 

C.  0,34 

P. 

1,68 

59,5? 

3 8,0  5 

I a,5o 

M.  1,45 

1 

*8, '70 

• • • 

44,a6 

36,8 1 

13,74 

P.  1,55 

• 

• • 

4,3o 

54,07 

Sufi 

pi.  Dii,. 

Ttcn.  T 

xxxrii. 

I 

I 


Actori 

t'(]  Annotazioni 


A.  S.  Malaguti. 


Id- 

Id. 


Non  ancora  analiz- 
zato. 

Id.  i 

A.  S.  Malaguti. 

A.  S.  Berthier.  (t 

A.  S.  Malaguti. 

A.  E.  Id. 

A.  S.  Berthier 
A.  E.  Id. 

A.  E.  Malaguti. 

Id. 

A.  S.  Id. 
Contiene  3,3  7 di 
ferro  e manganese. 

A.  S.  Malaguti. 

A.  E.  Malaguti. 

A.  S.  Boasc. 

A.  S.  Malaguti.  ^ 
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PlE>l 

Località 

Cahattzki  ESTEaai 

Inghilterra 

Italia 

Brcage  (Corno- 
vaglia). 

Trelto  (nel  Vi- 
centino). 

Borgmanero 
(presso  Torino). 

Greggio  ; bianco  giallastro,  solido,  argilloso,  mor- 
bido al  tatto. 

Lavato  : bianco  latteo,  fino,  morbido  al  ti4lo  ; In- 
durisce al  gran  fuoco,  non  sì  fonde,  resta  bianco  . . 

Germania 

Chiesi  ( Isola 
d’  Elba  ). 
Passavia(Bavier.) 
Rama  (id.) 

» 

Bianco,  argilloidc^  magro 

• 

Abuerach  (id.) 
Diendorf  (id.) 
Mdnclishuff 
( Boemia  presso 
Carlsbad  ). 
Raschna  (Sasso- 
nia presso  Meis- 
sen). 

- 

Aue  ( presso  1 
Schneeberg  ).  ‘ 

Rusco,  argilloso,  alquanto  magro 

Sedlitz  (presso 
Meissen  in  Sas- 

Ghiaioso,  grigiastro,  morbido  al  tatto  .... 

1 

sonia  ). 

Schietta  (id.)  ^ 

Mori  (presso 
Halle). 

Sosa  ( presso 
Johanngeorgen- 
stadt  in  Boemia). 

Grigiastro,  magro,  fiisibile  in  massa  pastosa,  grigia- 
stra ; proviene  da  una  pegmatìte  porfirìca  .... 

1 Bianco  grigiastro,  argilloido,  ma  magro  . . ' • ■ 

1 Ghiaioso,  bianco,  duro,  alquanto  magro.  . • ■ 
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A 

5 A L I 

S I 

Silici 

Allumi- 
ti i 

Àcgui 

Calce 
Magne-  j 
sia 

Potassa 

Soda 

Hesiduo 

c 

Ferro 

Silice 

cokobinata 

coU'allu- 

mina 

Autohi  I 

0 1 

cd  Annotauoni 

4G,65 

b4,o6 

8,74 

0,60 

traccic 
di  soda 

19,65 

45,56 

A.  S.  MalagtU). 

1 

57,07 

25,28 

6,64 

P.  6,33 

24,64 

37,07 

id. 

a 5,94 

21,14 

7.4  a 

49.a5 

17,32 

Contiene  i,23  di 
l'erro  e manganeie.  | 
A.  S.  Malaguti. 

45,03 

32,24 

1 1 ,36 

P.  3,21 

• • • 

8,1 4 

43,87 

A.  S.  Malaguti. 

43,54 

35,18 

>7.a4 

M.  2,72 

• • • 

5,8.4 

. . , 

A.  S.  Forchhammer. 

42, i5 

37,08 

12,85 

P.  2,85 

trace  ie 
di  soda 

5,06 

36,77 

A.  S.  Malaguti. 

32,48 

a9i45 

10, 5o 

P.  i,i3 

. . . 

26,42 

2 5,35 

Id. 

28,61 

25,75 

9,60 

P-  1,67 

. . . 

34,44 

21,44 

. V Id. 

44,12 

4 0,61 

i3,56 

P.  0.95 

..  . . 

0,74 

4',7a 

> Id. 

29, 4a 

28,00 

9,80 

P.  0,71 

. . . 

33,52 

27,60 

Id. 

52,00 

47,00 

D.  r aq. 

A.  E.  G.  Rose. 

43,00 

37,70 

di. 

C.  o,o5 

. . 

i,o5 

• . • * 

A.  E.  Berthier. 

55,98 

34, la 

11,09 

P.  0,69 

. . 

1 8,00 

34, aa 

A.  S.  Malaguti. 

54,00 

44,00 

D.  r aq. 

P.  0,20 

o,6o 

3i,68 

A.  S.  Kuhn. 

5g,io 

20,92 

7,26 

P.  5,98 

28,81 

38,48 

1 A.  S.  Malaguti. 

i 58,6o 

5 4, Co 

D.  r aq. 

M.  1,80 

2,40 

. . 

... 

1 A.  E.  Bortliier. 

I7«»4a 

26,07 

ìd. 

0,26 

P.  0,45 

. . . 

. . » 

: A.  E.  Mitscherlich.  j 

1 26,10 

22, 5o 

7,55 

• . . 

. • . 

43,84 

21,66 

1 A.  S.  Malaguti. 

j 60,90 

39,00 

D.  1’  aq. 

• ..  • 

. . . 

. . . 

. . . 

A.  E.  Kuhn. 

! 45,07 

SS, >5 

9,69 

P.  r;8o 

. . . 

5,53 

45,07 

A.  S.  Malaguti. 
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* I * 


Paesi 

Locautà 

f 

ClRATTERl  BSTERRl 

Germania 

Zctlili  ( presso 
Carlsbad  in  Boe- 
mia ). 

Ghiaioso,  bianco  grigiastro,  magro  al  (atto  . 

Ungheria 

Prinidorff. 

Bianco  grigiastro,  abbastanza  solido,  argilloìde  «d 
un  poco  ghiaioso;  la  parte  argillosa  è dolce  al  tatto 

Bianco  grigiastro,  sabbionoso,  magro  al  tatto  ; a 

Scandinavia 

Isola  Bornhobn.' 

gran  fuoco  si  fonde  in  parte  e sviluppa  molti  pun- 
ti  neri  . . * . * . . 

Rustia 

Bizanski. 

Bianco  latteo,  molto  argilloso,  dolce  al  tatto  ; ri- 
marchevole per  la  quantità  d'allumina  contenutavi. 

Portogallo 

Oporto  ( pro- 
vincia dì  Beira). 

Bianco  giallastro,  argilloìde,  solido,  magro  al  tatto  . 

Spagna 

Sargadelot 
( presso  Mondo- 
nedo  ). 

Bianco  perla,  argilloso,  dolce  al  tatto 

America  set- 
tentrionale. 

China 

Wilminglon 
( Delaware  ).  ^ 
Newcastle  (id.) 

1 

Bianco  ghiaioso,  friabile,  magro  al  tatto  .... 

Bianco,  giallo  roseo  , grigiastro  , friabile  , magro 
al  tatto  ...  

Giappone 

.... 

Somiglia  ad  un  gres,  è inalterabile  al  fuoco  delle 
fornaci  da  porcellana 

^npotatione.  La  Ictiera  P tolepoita  ai  numeri  della  colonna  Calce  e Magnesia^  indica, ch« 
delerminare  quanliUtiraiseiite.  Le  altre  abbrcTlature  ti^iàlìcano:  M.  Ma^neaia  ; C =r  Calce 
l’ acqua  pritna  d^eaeguire  ranaUal. 
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IActobi 
Silice 

combinala  . . . . 

diucE  AcouA  jnagne-  ^ ^ I n-  n «a  Annotazioni 

BA  . Soda  ^ coll  all u- 

sia  Ferro 

mina 


35,98 

36,66 

9,55 

36,76 

‘5,17 

5,33 

35,10 

39, 5o 

10,74 

38,57 

54)99 

13,53 

39,30 

40,63 

47,85 

45,94 

33,35 

14,63 

43,35 

37,58 

13,85 

33,69 

35,01 

13,13 

1 

35,59 

*)04 

76,00 

16,00 

D.  r aq. 

76,00 

17,00 

id. 

18,73 

9,80 

3,63 

75:9° 

30,00 

D.  r aq. 

di  soda 

• . • 34:99 

iP.  e S. 

I C C °j'° 

|o,6;  5,5 

P.  o,  6 . . . 


35,67  Contiene  a,5C.  di  1 
ferro  A.  S.  Malaguti. 

. I À.  S.  Forclihammer. 

5 1,55  A.  S.  Malaguti. 

31, g8  Id. 

56,go  A,  S.  Malaguti. 


A.  E.  Laurent. 


A.  E.  Malaguti. 


i3,73  i Contiene  o,45  di  [ 
(ferro.  A.  S.  Malaguti.  | 

. . I A.  S.  Malaguti.  I 


oltre  a qaeate  due  terre,  ri  si  Irora  pura  deOa  potassa,  che  P autore  non  credette  neeestario  di 
P.  = Potaasa)  A.  P.  Aoaiisi  Empiricai  A.  S.  n:  Analisi  ScienliSca;  D.  P Aq.  = Dedotta 
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* In  trent'una  delle  analisi  riportate  nel 
jpreceden  te  prospetto,  fu  precisata  la  quan- 
tità della  silice  corubioata  coll'  allumina. 
Riducendo  questi  resultati  ad  eguali  por- 
zioni di  allumina,  riescono  multo  più  evi- 
denti i rapporti  nei  caolini  ira  la  silice, 
1'  allumina  e 1'  acqua , come  dal  seguen- 
te quadro  : 

Per  i caolini  di  Mùnchshof,  dell'  isola 
BornholiD,diSt.  Yrieìx,  Gius  de  Madame, 
Oporto,  Saigadelos,  Newcaslle,  Cliabrol, 
Aue,Sedlitz,Morl,Borgumanero,Plymtun, 
Rama,  Àuerbach  e Diendurf  si  hanno  : 

□ 4 equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'al- 
lumina u 4^  eq.  d'  acqua. 

Per  quello  di  Kaschna  : 

5o  equivalenti  di  silice,  a 4 eq.  d'al- 
lumina, 48  eq.  d*' acquai 

Per  quelli  di  Pieux  e Zetlitz  : 

Sa  equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'al- 
lumina, 48  eq.  d'  acqua. 

Per  quello  di  Chiesi  : 

36  equivalenti  di  silice,  a4  d'al- 
lumina, 48  eq.  d'acqua. 

Per  quelli  di  Schietta,  Prinzdorf  e 
Breage  : 

48  equivalenti  di  silice,  a4  cq.  d'al- 
lumina, 48  eq.  d'  acqua. 

Per  qdellu  di  Wilmington  : 

16  equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'al- 
lumina, 48  eq.  d'  acqua. 

La  composizione  varia  alquanto  nei 
seguenti  caolini  ; 

In  quello  di  Louhossoa'; 
a4  equivalenU  di  silice,  a4  d'allumi- 
na, 96  cq.  d'  acqua. 

Nel  caolino  di  Marcus  ; 
a4  equivalenti  di  silice,  'a4  cq.  d'al- 
lumina, I a cq.  d'  acqua. 

In  quello  di  Meude  : 

36  equivalenti  di  silice,  a4  cq.  d'Ia- 
lumina,  60  eq.  d'  acqua. 

Nel  caolino  di  Tretto  : 

36  equivalenti  di  silice,  a 4 eq.  d'ia- 
lumina,  a4  eq-  d'  acqna. 


STonqLia 

In  quelli  di  Sosa  e della  China  : 

36  equivalenti  di  silice,  a4  d'al- 
lumina, 36  eq.  d'  acqua. 

Finalmente,  in  quello  di  Riza'nski  : 

I a equivalenti  di  silice,  a4  eq.  d'Al- 
lumina,  66  eq.  d'  acqua. 

Risulta  da  questi  confl*onti  che  1 8 
specie  sono  realmente  composte  d'eguali 
equivalenti  d'allumina  e silice  (A.  0„ 

S t O}),  formula  teorica  già  adottata  per 
i caolini;  e che  le  altre  hanno  un  eccesso 
di  silice  proveniente  da  una  composi- 
zione essenzialmente  diversa  ; oppure, 
come  sembra  più  verosimile,  meramente 
accidentale  per  una  difettosa  reazione 
della  potassa  caustica  sul  caolino  all'atto 
dell'  analisi. 

In  due  sole  specie,  nei  caolini  di  Wil- 
minglun  e Rizanski,  il  numero  d'equi- 
valenti della  silice  è inferiore  a quello 
dell'allumina. 

Da  ultimo,  e rimarchevole  che  in  34 
specie  il  numero  degli  equivaliàiti  d'  ac- 
qua sta  a quello  dell'allumina  come  3 
ad  I ; in  tutti  gli  altri  casi,  meno  che 
nei  caolini  di  Tretto,  Sosa,  e Marcus,  la 
quantità  d'  acqua  è maggiore.  • 

Descbizioke  d' alcune  cave  di  Caolino. 

a.  Caolini  t rocce  caoliniche  di  S^iyT- 
Inteix  (a  circa  38  chilom.  al  sud 
di  Limoges  ). 

Questa  cava,  dopo  quella  dei  cattivi 
caolini  d'  Alencon,  fu  la  prima  ad  essere 
conosciuta  in  Francia.  . 

Scoperta  dall'  accidente  nel  i ^65,  e 
sottoposto  il  minerale  ad  un  esame  nel 
I y68  da  Hacqiier,  che  ne  ebbe  bellissi- 
mi resultati  a Sèvres,  il  suo  caolino  fu 
ben  tosto  scopo  di  un'  attivissima  estra- 
zione, che  estendendosi  nei  contorni  d> 
St.  Yrieix,  specialmente  verso  1'  est  ed 
il  nord-est,  diede  a conoscere  la  posizione 
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geognoitica,c  la  giacitura  delle  rocce  cao-> 
Uniche. 

Queste  rocce  sono  situate  in  mezzo 
ad  un  altipiano,  o sopra  d' un  grosso 
mosso  di  granito,  coperto,  a St.  Tricix 
c nelle  vicinanze  di  quella  città , da 
gneiss,  quale  roccia  dominante. 

Il  gneiss,  tanto  superficialmente  che 
sotterra,  è rade  volte  intatto  e solido, 
ma  quasi  sempre  mutato  io  una  roccia 
caolinica  molto  impura,  rossastra,  o gial- 
lastra. 

(Dioriti  schìstose  , rocce  felspatìche 
quanta  il  gneiss,  e non  meno  di  esso 
alterabili,  sono  decomposte  in  nna  roc- 
cia caolinica  nero-verdastra,  e talvolta 
io  un  caolino  d’ un  bel  colore  verde- 
azzurro,  che  si  fonde  ad  alta  temperatu- 
ra, assumendo  nna  tinta  brunastra. 

Il  gneiss  e le  dioriti  avviluppano  del- 
le masse  di  pegmatite  e vi  s' interna- 
no sovente  ; sono  inoltre  attraversate  di 
quando  in  quando  da  masse  di  feispato 
o piuttosto  di  pegmatite  più  o meno  ca- 
ratterizzata, disiaste  in  iìloui  come  il 
quarzo  che  attraversa  il  gneiss,  ed  a si- 
miKtudiDe  di  quello  rimasero  intatte  in 
mezzo  alle  rocce  cosi  alterate.  Tale  cir- 
costanza è piuttosto  rara,  essendo  che 
pel  solito  simili  masse  subirono  la  de- 
composizione, per  cui  passarono  allo  sta- 
to di  caolino  ghiaioso,  quando  c'  entra 
molto  quarzo,  bd  argilloso,  te  proven- 
nero da  un  feispato  quasi  puro. 

Gli  à dunque  iu  'questo  terreno  di 
gneiss  e di  diorite  schistosa  trasformati  in 
materie  terrose\,  friabili  e tenere  sino  al- 
r untuosità,  che  si  presentano  le  masse 
di  caolino.  Il  caolino  detto  argilloso  è 
quello  immune  da  granelli  di  quarzo  e 
di  feispato  indecomposto,  si  trova  co- 
stantemente a maggiori  profondità  ed  è 
più  Taro  del  caolino  ghiaioso.  Si  è del 
pari  osservato  che  i massi  di  pegmatite 
non  decomposta^  «d  anche  di  feispato 
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abbastanza  puro,  situati  net  mezzo  od  al- 
l’ intorno  del  bacino  delle  rocce  caolini- 
che,  lasciano  vedere  un  principio  d’  al- 
terazione sulle  pareti  delle  fessure  che  li 
attraversano  , quando  tali  fessure  sono 
costantemente  inaifiatc  d'  acqua. 

I caolini  dei  contorni  di  Saint-Yriciz 
sono  generalmente  d’un  bel  colore  bian- 
co di  latte,  friabili  ; se  ne  distinguono 
tre  qualità  diverse  : 

Caolino  ghiaioso,  eh’  è granelloso, 
friabile,  a grani  talvolta  grossi,  quarzosi 
e duri  in  parte,  argillosi  e molli  gfi  altri.’ 

Caolino  sabbionoso,  friabile , assai-, 
magro  al  tatto,  6 nel  quale  il  quarzo  tro- 
vasi in  istato  di  sabbia  finissima,  ma  vi- 
sibile. 

Caolino  argilloso,  meno  friabile,  ab- 
bastanza mordidu  al  tatto,  d'  un  colore 
bianco  latteo  più  uniforme,  e che  forma 
coll'acqua  una  pasta  abbastanza  tenace. 

b.  Caolino  di  Louhossoa  ' f presso 

Cambo  nei  Pirenei  occidentali,  a 

3 5 chilometri  al  sud  di  Baionna  ). 

Queste  cave  di  caolino  trovansi  vicino 
al  villaggio  d' Itsassou,  nella  roccia  gra- 
nitica alla  làida  settentrionale  dei  Pirenei. 

II  caolino  fu  trovato  in  tre  punti,  a 
Znbeletta,  Màcaya  e Lonhossoa,  ma  non 
viene  estratto  che  nell'  ultimo  di  questi 
luoghi.  Le  cave  sono  tutte  in  un  terre- 
no di  pegmatite,  talvolta  molto  lamellare, 
mista  con  poca  mica.  Lo  spatio  fra  Zu- 
beletta  e &|iicaya,  eh'  è di  circa  6 chilo- 
metri, presenta  ovunque  delle  pegmaliti 
più  o meno  pure^  coperte  od  accompa- 
gnate da  un  gneiss  rosso,  completamente 
disgregato  ed  afiutto  simile  a quelli  che 
penetrano  e coprono  i caolini  del  Limo- 
sino. Si  veggono  in  ogni  parte  sottili 
strati  di  caolino  alternati  colla  pegma- 
tite e con  filoni  di  caolino  che  gli  attra- 
versano in  tutti  i sensi.  Questo  caolinb 
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pu  ò è commisto  in  ogni  porte  a grani 
ferruginoti  aderenti  alla  sabbia  od  alla 
parte  felspalica  non  decomposta,  che  a^ 
maggiore  profondità  spariscono,  Itucian- 
do  più  puro  ed  utilizzabile  il  minerale. 

c.  Caolino  d'j4lenron. 

È questa  la  prima  cava  conosciuta  in 
Francia,  e col  suo  miiiei'ule  furono  fatti 
i primi  esperimenti  di  porcellana  dura, 
ad  imitazione  di  quella  della  China  e 
della  Germania. 

Quei  primi  saggi  non  furono  però  fe- 
lici a motivo  deir  impurità  del  caolino, 
il  quale,  nella  cava  in  discorso,  non  pro- 
viene già  da  una  pegniatite  composta 
quasi  esclusivamente  di  felspato  c quarzo, 
ma  da  un  vero  granito,  contenente  cioè 
molta  mica.  Gli  strati  superiori  di  es- 
so granito  situati  quasi  immediatamente 
sotto  la  terra  vegetabile,  fornirono  il  cao- 
lino decomponendosi.  A somiglianza  del 
caolino  d'Aue  esso  racchiude  grossi  pez- 
zi di  quarzo  grigiastro,  che  lasciano  ve- 
dere nelle  cavità  le  forme  del  felspato 
trasformato  poi  in  c.nolrno. 

Una  gran  parte  del  terreno  presenta 
quasi  sino  alla  supcrGcic  una  terra  mica- 
cea caolinica,  proveniente  dal  lavacro  na- 
turale dei  graniti  decomposti. 

d.  Caolino  di^  Lbs  Pievi,  (alt  ovest 
di  Cherbourg ). 

Quest’  argilla  trovasi  in  varii  punti 
nelle  vicinanze  della  borgata  Les  Pieux, 
in  un  raggio  di  ao  a a4  chilometri,  spe- 
cialmente ne^la  discésa  al  nord-est  della 
borgata  sulla  strada  di  Cherbourg. 

L' altipiano  che  costituisce  la  landa 
di  Rouville  è formato  da  una  sienite 
molto  disgregata,  c da  un  granito  rossa- 
stro disgregato  più  ancora,  che  alternasi 
irrcgolariiaente  ,col  caohno.  Quest’  ulti- 
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mo  è molto  argilloso,  spesse  fiate  pla- 
stico , misto  di  vene  rossastre  ferrugi- 
nose e di  granelli  di  quarzo . in  molti 
siti  assai  appariscenti  ; esso  è quasi  a 
fior  di  terra  essendo  coperto  soltanto 
dalla  terra  vegetabile.  Vi  si  trovano  mas- 
si di  gres  quarzoso,  che,  insieme  ad  uno 
schisto  luciccante  verdastro,  formano  par- 
te di.  quasi  tutte  le  sommità  dei  terreni  di 
cristallizzazione  del  Cotentin. 

Comprese  le  rocce  argillose  o graniti- 
che contenutevi , questa  cava  ha  una 
potenza  di  a ad  8 metri,  e viene  esclusi- 
vamente lavorata  per  la  porcellana  della 
fabbrica  di  Bayeux.  11  caolino  estrattone 
entra  in  grande  quantità  nella  pasta  di 
quella  porcellana,  la  quale  è dotata  di 
tutti  1 vantaggi  ed  inconvenienti  pioprii 
delle  porcellane  più  argillose  che  felspa- 
tiche. 

e.  Caolino  o’j4cb  (presso  Schneeberg, 
nell’  Engebirge  in  Sassonia  j. 

Era  questa  una  delle  cave  più  antiche 
e megliu  conosciute,  situata  nel  territorio 
di  Aue,  presso  Schneeberg,  nella  collina 
Lumbach  ; ma  fu  esaurita  nel  i845.  Il 
nucleo  della  montagna  è granilo,  e forma 
nelle  vicinanze  della  cava  una  massa  sfe- 
roidale od  elissoidale,  eh'  era  avviluppata 
da  due  formali  filoni  di  caolino  separati 
da  uu  letto  di  granho  molto  disgregato. 
La  porzione  di  granito  già  sovrapposta 
al  caolino  mostra  un'  eguale  alterazione. 

Il  secondo  filone  era  coperto  da  una 
roccia  di  micaschisto,  o piiittosto  di  gneiss 
rossastro,  attraversato  da  numerosi  filoni 
di  ferro  ematite  c di  quarzo.  Il  granito 
che  racchiudeva  il  caolino,  è di  grana 
fina,  e talvolta  a grandi  partite  di  mica, 
quarzo  e felspato.’  Yi  si  trovano  cristalli 
grossissimi  di  quarzo  improntati  ancora 
dal  felspato,  il  quale,  decomponendosi, 
diede  origine  al  caolino» 
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Fu  fotta  r ouervaziooe  : i.°  che  il 
caolino  trovasi  in  maggiore  e migliore 
qualità  approfondando  gli  scavi  •,  a.° 

che  le  parti  di  granito  già  alterate  di- 
ventano friabili  più  prontamente  quan- 
do sono  a contatto  coll'  aria  e col- 
r acqua. 

J".  Caolino  di  Moul  ( presso  Hall, 
in  Sassonia  ). 

Questo  caolino  ha  una  giacitura  assai 
diversa  da  quella  dei  precedenti,  poiché 
proviene  da  un  vero  porfido  granitoide 
intatto  dal  lato  di  Giebicheustein  ; ma  a 
qualche  distanza  dalla  Saale,  sulla  sua  ri- 
va sinistra,  questo  porfido  è decòinposto 
e coperto  da  un  conglomerato  porfirico, 
che  passa  al  porfido  argilloso. 

Nella  pianura,  tutta  circuita  di  colline 
di  porfido  dove  giace  Mori,  trovansi  le 
cave  di  caolino  ad  una  profondità  di  cir-' 
ca  a metri  al  di  sotto  del  terreno  vege- 
tale e di  un  deposito  d'  argilla  sabbio- 
nosa  rossastra. 

Il  caolino  é immediatamente  sovrap- 
posto al  porfido. 

g.  Caolino  di  PjssjSu  (in  Baviera). 

La  roccia  ond'  è formata  la  massa  di 
questo  terreno  è,  nel  suo  stato  normale, 
composta  principalmente  d'anifibolite  du- 
rissima e di  diorite  schìstosa  racchiudente 
strati  irregolari  di  gneiss  e di  pegmatile 
- solidissimo  a pìccoli  grani.  Lo  diorite  ab- 
bonda spesso  di  mica. 

In  alcuni  sili  queste  rocce  sono  modi- 
ficate ed  alterate  in  due  modi  ; esse  di- 
vengono più  fissili,  più  friabili  e d' ap- 
parenza molto  più  micacea,  assumendo 
il  nero  grigiastro  brillante  della  grafite. 
L'amfibolile  grafitica,  ossia  il  grafite,  sem- 
bra passare  al  ferro  ologisto  scaglioso  ed 
i gneiss  prendono  egualmente  una  tinta 
Sappi.  Dii.  Tecn.  T.  XXXFII. 
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ferruginosa.  Il  felspato  ch'essenzialmente 
costituisce  le  dioriti,  i gneiss,  e sopra- 
tutto  la  pegmatile,  è alterato  in  caolino 
assoi  terroso  e spesso  quasi  untuoso  ; 
qualche  volta  assai  impuro,  misto  di  gra- 
fite che  non  si  può  eliminare  ■,  tal  altra 
anche  abbastanza  bianco  ed  accompagna- 
ta qua  e là  da  noccìuoli  di  grafite  che  si 
possono  isolare.  Da  ultimo,  in  mezzo  a 
queste  rocce  friabili  ed  untuose  al  tatto, 
trovansi  dei  nuclei  di  colore  verde-carico, 
derivanti,  come  a St.  Yrieìi,  dall'altera- 
zione dell'  amCbolite. 

/i.  Caolino  di  Tmbtto  (presso  Schioy 
nel  FicentinoJ. 

' Quest'  argilla  bianca,  untuosa  al  tatto, 
eh'  entra  nella  composizione  delle  por- 
cellane d' Italia,  quantunque  s'  allontani 
di  molto  dagli  altri  caolini,  per  i suoi 
caratteri  esterni,  per  la  natura  della  roc- 
cia che  le  dà  origine,  per  la  sua  posizio- 
ne geognostica,  e sino  anche  per  la  com- 
posizione chimica,  deve  pur  essere  clas- 
sificala, fra  queste  materie  terrose,  poiché 
é bianca  ed  entra  come  materia  plas\|ca 
ed  infusibile  nella  composizione  della 
porcellana. 

A settentrione  di  Schio,  a mezzo  il 
monte  di  Tretto,  trovansi  cave  di  ter- 
ra da  porcellana.  La  base  del  monte 
è variolite  coi  nocciuoli  di  calcare  apa- 
tico caratteristici  di  questa  roccia  ; al 
di  sopra  trovasi  una  roccia  frammentaria, 
la  quale,  quantunque  profondamente  al- 
terata, può  essere  considerata  quale  una 
breccia  trachitica  con  dell'  eurite  com- 
patta. Air  alterazione  di  quest'  eurite  , 
roccia  a base  di  felspato  compatto,  é do- 
vuta la  formazione  del  caolino,  che  me- 
diante lavacri  viene  sbarazzato  da  fram- 
menti di  piriti,  di  galena  e talvol^  anche 
di  steatite,  coi  quali  é commisto. 

In  fondu  delle  gallerie  praticate  nella 
58 
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mootagna  per  estreme  le  curiti  caolini- 
che,  si  giunge  ad  una  roccia  argilto-tal- 
coso,  macchiata  in  parte  di  ruggine  : lo 
che  prova  anche  in  questo  caso  l'influen- 
za delle  rocce  ferruginose  sulla  trasfor- 
mazione delle  rocce  feispatiche  in  caolino. 

Giacitura  e maniera  £ esistere 
delle  rocce  caoliniche. 

In  seguito  a quanto  si  è detto  di  varii 
filoni  di  caolino,  si  deve  presumere  che 
le  vere  rocce  caoliniche,  malgrado  la  lo- 
ro friabilità,  malgrado  l'apparenza  d'  e- 
stremo  disordine,  si  trovino  in  quei  siti 
medesimi  ove  furono  traslocate,  o si  rap- 
presero in  masse  confusamente  cristal- 
lizzate le  loro  rocce  originarie.  Senza 
cangiar  di  luogo,  subirono  esse  immedia- 
tamente, od  anche  in  una  serie  più  o 
meno  lunga  d'anni,  quell'alterazione  chi- 
mica, che  le  condusse  allo  stato  di  fria- 
bilità terrosa,  nel  quale  si  presentano. 
In  quanto  alla  loro  età,  la  particolare 
posizione  delle  rocce  caoliniche  nei  grup- 
pi granitici,  di  gneiss,  dioritici,  euritici  e 
IJorfirici,  le  collega  ai  terreni  d'eflusione, 
che  sono  .primitivi  in  quanto  all'origine, 
. ma  che  per  1'  epoca  della  loro  effusione 
possono  essere  abbastanza  recenti. 

Le  rocce  che  più  comunemente  si  pre- 
sentano insieme  cui  caolini  sono  : 

Le  pegmatiti,  roccia  madre  dei  più 
bei  caolini  (Saint-Yrieix,  Gambo,  Saint- 
Stephen  in  Cornovaglia). 

Il  gneiss  (Passau,  Saint-Yrieix). 
e I graniti  (Aue  presso  Schneeberg,  Sed- 
litz  presso  Friburgo). 

Le  euri  ti,  cumpatté  e schistose  (Tretto) . 

Le  dioriti  (Saint-Yrieix). 

I porfidi  ( Mori  presto  Uall  ^n  Sas- 
sonia ). 

Da^ltimo,  alcuna  altre  rocce  conte- 
nenti feldspato  o composte  nello  stes- 
so modo  questo  minerale , vale  a 


Stoviclib 

dire,  di  silicato  alcalino,  possono  oflrir* 
egualmente  delle  alterazioni  caoliniche, 
ma  non  si  possono  ammettere  quali  strati 
di  caolino. 

Indipendentemente  dai  caolini  che  si 
trovano  nei  siti  di  formazione,  cioè  an- 
cora associati  colle  rocce  che  li  produs- 
sero alterandosi,  meritano  d' essere  os- 
servati alcuni  miscugli  argillosi,  ai  quali 
fu  dato  egualmente  il  nome  di  caolino, 
per  aver  essi  qualche  analogia  con  que- 
sta sostanza  terrosa  ; privi  però  d' im- 
portanza scientifica , non  offrono  ultra 
utilità  all'  industria  che  quella  di  far  par- 
te della  composizione  d'alcune  stoviglie 
comuni. 

Queste  rocce  argilloso-caoliniche  tro- 
vansi  negli  antichi  terreni  di  trasporto. 

Forse  sono  veri  caolini  staccati  dai 
loro  letti'  originarli,  lavati  da  una  par- 
te, lordati  dall'  altra,  privati  della  lo- 
ro argilla  bianca,  ed  accresciuti  di  terre 
ferruginose,  quarzose,  micacee,  ecc.  Po- 
trebbero però  essere  anche  prodotti  dal- 
r alterazione  delle  arkose,  le  quali,  com- 
poste con  gli  stessi  elementi  della  peg- 
matite,  accoppiate  sempre  a sostanze 
metalliche  variabili  e sottoposte  ad  una 
decomposizione  dello  stesso  ordine  che 
i graniti,  le  pegmatiti  e le  altre  rocce 
feispatiche,  si'  poterono  trasformare  in 
questi  prodotti  caoliniformi  impuri. 

Appartengono  a questo  genere  i cat- 
tivi caolini  di  Sauxillange  ed  Lsson  in 
Alvernia,  e forse  anche  quelli  di  Dignac 
nel  dipartimento  della  Charente  in  Fran- 
cia. Queste  sono  le  due  sole  stratificazioni 
generali  di  rocce  a frantumi  caolinici  co- 
nosciute; le  prime  nel  sito  originario  nei 
terreni  considerati  come  i più  antichi, 
le  altre  trasportate  nelle  ultime  deposi- 
zioni di  più  recente  cataclisma. 

Qualunque  però  sia  la  posizione  geo- 
gnostica  delle  rocce  caoliniche,  desta  me- 
Iraviglia  l'estremo  disordine  che  vi  regna, 
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e che  b preiumere  un  mitcuglio  molto  i 
H-egolato  nel  momento  in  cui  si  forma- 1 
Tono  le  rocce  dalle  quali  trae  origine  il 
caolino.  É possibile,  che  a questa  intima 
penetrazione  delle  rocce  di  svariatissima 
natura,  alla  loro  influenza  elettro-chimi- 
ca, più  o meno  sensibile,  debbasi  attri- 
buire questa  grande  disposizione  a de- 
comporsi delle  rocce  alcalifere,  le  quali 
fanno  -ognora  parte  di  quelle  specie  di 
pile  che  sembrano  presenlai'e  i filoni  di 
caolino. 

Una  seconda  circostanza,  e che  senza 
dubbio  è la  più  rimarchevole  nella  giaci- 
tura delle  rocce  caolinicbe,  si  è la  presen- 
zacostante delle  rocce  ferruginose  in  tutte 
le  cave  di  caolino,  a cominciare  da  quel- 
le della  China,  per  quanto  ne  raccontano 
i missionari,  sino  alle  cave  le  meglio  co- 
nosciute in  Europa.  Questa  disposizione 
delle  rocce  ferruginose  alternanti  con  le 
rocce  feispatiche,  che  riesce  tanto  appa- 
riscente nelle  cave  di  Saint-Yrieiz,  tro- 
vasi anche  in  altissimo  grado  in  quelle 
di  Louhossoa  presso  Gambo  ; negli  scavi 
<li  Les  Pieux  presso  Cherburgo  ; a Mori 
in  Sassonia;  ad  Alencon,  e sopra  tutto 
od  Ane  presso  Schneeberg,  da  dove  si 
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I trasse  per  tanto  tempo  il  materiale  per  la 
I pasta  delle  belle  porcellane  di  Sassonia. 

I V'ha  un  altro  fatto  notevolissimo, 
relativamente  agli  strati  di  caolino,  in 
quanto  che  fa  vedere  da  una  parte  delle 
rocce  di  natura  difl'erente  disposte  pres- 
so a poco  come  una  pila  voltaica,  e dal- 
r altra  il  caolino  eh'  è prossimo, a queste  , 
rocce  quasi  fosse  un  prodotto  delle  loro 
azione  decompositrice.  Questo  fatto  si 
presenta  a Sosa  presso  Johanngeorgen-- 
stadt  in  Sassonia.  Jn  un  terreno  di  gra- 
nito vedesi  un  filone  di  quarzo  che  lo  at- 
traversa, ed  è accompagnato  da  due  liste 
laterali  di  minerale  di  ferro.  A destra  ed 
a .sinistra  di  queste  due  hste,  il  granito  è 
decomposto  in  bel  caolino.  • 

SàG6IO  d'  DK  Qusoao  OISTBIBOTIVO  6EÓ- 
I.OG]lCO  DEGLI  STESTI  DI  CSOLmO. 

I veri  caolini  sono  quasi  tutti  concen- 
trati in  un  piccolissimo  numero  di  for- 
mazioni geologiche  ; poiché  dopo  i terre- 
ni di.  cristallizzazione,  ai  quali  fu  dato  il 
nome  tanto  Indefinito  di  terréni  primiti^ 
VI,  qiiasi  non  trovansi  più  veri  caolini. 
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dei  terreni  a 
partire  di  sotto 
in  su 

Gaurri 

e 

Formazioni 

OsSERYAZlOlfl 
«d  esempli  dei  Caolini  che  vi  si  tro\*anu 

Tehhbici  Tiporici 

Vi  si  rinvengono  pochissimi  caolini,  quantunque 

(o  massicci  e di  sollevamento) 

le  rocce  feispatiche  vi  abbondino.  A questa  clas- 
se di  terreni  non  si  possono  riferire  altri  caolini, 

Terreni  vulcanici,  trappici 

che  quelli  di  Primdorfi,  ed  alcuni  conglomerati  ^ 

e lavici,  e terreni  plutonici 
trachitici. 

pomici.  Fra  le  rocce  trachiticbe  si  cita  il  caolino' 
di  Schietta  presso  Meissen. 

Ojiolitico 

Questo  terreno,  poco  feispatico  racchiude  ciò, 
non. per  tanto  alcuni  caolini  fra  i quali  va  nomi- 
fiato  quello  di  Trotto  nel  Vicentino;  Si  potreb- 
be attribuire  alla  struttura  di  queste  rocce  la  loro 
tendenza  all'alterazione  dei  silicati  argillo-alcalini 
che  possono  contenere. 

Entritico 

Si  riferiscono  a queste  rocce  molti  caolini  uti- 
lizzabili ed  anche  posti  in  uso,  ma -non  sono  di< 
qualità  troppo  buona. 

- Porfido 

Citeremo  fra  questi  caolini  quelli  di  Mori' 
e Beidersee  in  Sassonia  ; di  Sedlitx  presso 
Mijissen. 

(vranitoide 

É questa  la  vera  giacituca  dei  caolini;  e la  più! 
parte  dei  caolini  scelti  trovàsi  nella  suddivisione- 

Granito,  e specialmente 

« 

dei  graniti,  #ie,  composta  quasi  esclusivamente 
di  quarzo  e felspato,  chiamasi  pegmatite. 

Pegmatitc 

Basti  citare  i caolini  ghiaiosi  ed  argillosi  dii 
Saint-Yrieic  presso  Limoges  ; di  Louhossoa, 
presso  Baionna  ; di  Les  Pieux,  presso  Cherbur- 
go;  òì Alencon,  Ano,  presso  Scbneeberg;  di. 

Zolliti  presso  Carlsbad;  di  B reago  e di  Sainl- 
Stephen  in  Cornovaglia;di  fPilmingtón, di New- 
castle  e del  Connecticut,  in  America. 

TEBBEin  ÀLG4LUICI 

Pochi  caolini  si  conoscono  che  siano  situati 

(o  di  cristalliisasione) 

unicamente  nel  vero  gneiss,  ed  anche  in  questi' 
pochi  casi  il  gneiss  à sempre  prossimo  al  granito] 
e quasi  accompagnato  da  esso.  Puossi.  constatare  | 
questo  fatto  in  certe  cave  di  Saint-Yrioix.  Come 
appartenenti  a questa  roccia  si  citano  i caolini  di 
Passavia. 
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CtAssr 
dei  terreni,  a 
partire  di  sotto 


GacrPi 

OsSEEVAZIOHI 

Formazioni 

ed  esempli  dei  Caolini  che  vi  si  trovano 

Dioriti. 


TsaHEin  NETTcaiRf 
(o  stratificati) 


Terreni  abusici  (o  di  sedi- 
mento inferiore  ) 


Ariosa 


Teerbki  Cusnci 
(o  di  traspo.'to  antidilariano) 


Detritici  e Clastici 


Le  dioriti  schisiose  del  gruppo  amfibolitico 
di  questi  terreni  racchiudono  egualmente  dei 
piccoli  strati  od  ammassi  di  caolino;  sene  truva- 
esempii  a Saint-Yrieix  ed  a Passau. 

Fu  già  accennato  allà  decompusisione  in  cao-i 
lino  di  certe  ariose,  rocce  composte  di  quarxo 
in  grani  e di  feispato.  I caolini  à’Alvernia,  di 
SauxiUanges,  à'Usson  e Turnoil  sembrano 
trarre  origiue  da  queste  rocce.  Sono  in  generale 
caolini  di  qualità  mediocre.  , 

Si  attraversa  tutta  la  serie  dei  terreni  sedimen- 
tarii,  dalle  arkose,  tanto  granitoidi  quanto  milia- 
ri, sino  ai  terreni  clismici,  senza  trovare  dei  veri 
caolmi,  quantunque  qua  e là  trovinsi  delle  argil- 
le che  offrono  alcune  analogie  coi  caolini  : tali 
sono  le  argille  plastiche  di  Dreux  e le  colliriti 
di  Saint-Sever,  nel  Dipartimento  delle  Dande. 

Nelle  parti  detritiche  o clastiche  di  questi  ter- 
reni, vicine  alle  rocce  granitoidi,  trovansi  degli 
ammassi  di  sabbia  quarzosa  mista  con  una  terra 
bianca  ed  argillosa  che  offire  le  proprietà  dei  cao- 
lini, sebbene  di  qualità  mediocre.  Una  fra  le  cave 
più  rimarchevoli  di  questo  genere,  in  Francia,  è 
il  caolino  di  Dignac,  dipartin^uto  della  Cha- 
rente. 

Si  riferisce  a questo  stesso  modo  di  formazio- 
ne la  sabbia  quarzosa  mista  con  un  poco  di  cao- 
lino, che  si  estrae  mediante  lavacro,  e costituisce 
la  base  della  porcellana  di  Brunswici. 

Da  ultimo,  sarebbe  possibile  che  varii  caolini 
d'Alvemìa,  come  quelli  di  Sauxillanges,  Vs~ 
son,  eec.,  riferite  più  sopra  ai  terreni  d' arkosa, 
appartenessero  al  terreno  detritico. 
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Origine  dei  caolini.. 

Quanto  sino  ad  ora  si  è detto  intorno 
ni  caolini  conduce  alla  conclusione,  che 
dessi  sono  i risullamenti  della  decompo- 
sizione dei  felspati  o delle  ròcce  che  han- 
no per  base,  ossia  per  principio  predo- 
minante, questi  minerali. 

Confrontando  in  fatti  la  composizione 
chimica  del  felspato  con  quella  del  cao- 
lino, trovasi  che,  sottraendo  dal  primo, 
eh'  è = Al,  Oj  4 Si  D,  RO,  il 
caolino  dimostrato  dalle  analisi  ~ Al, 
+ Si  0.,  rimane  un  silicato  insolubile 
= 3'St  0]  KO,  se  il  felspato  è a base 
di  potassa,  oppure  — 5 Si  O,  -4*  No  O 
se  è base  di  soda. 

Questi  silicati  soggiacciono  ancora  alla 
stessa  azione  decomponente,  poichi  il 
silicato  insolubile  di  soda  si  converte  in 
un  silicato  solubile  Na  O -|-  a Si  O, 
ponendo  in  libertà  nn  equivalente  di 
acido  silicico  Si  O,;  il  silicato  insolubile 
di  potaasa  separa  invece  per  ogni  tre 
equivalenti  = 3 RO  g Si  O,  un 
equivalente  d'acido  silicico  ( Si  O,  ) e sì 
riduce  a 3 RO  -f-  8 Si  O,:  cosàposizio- 
ne  che  corrisponde  a quella  del  vetro 
solubile  a base  di  potassa. 

Tutti  e due  i silicati  solubili  risultanti 
da  queste  seconde  decomposizioni,  ven- 
gono asportati  dall'  acqua  in  forza  della 
loro  solubilità,  , e danno  più  tardi  origine 
ad  altri  minerali,  p.  es.,  ad  opali,  schisti 
quarzosi,  ecc.,  subendo  ulteriori  decom- 
posizioni. Se  il  felspato  contiene  inoltre 
delle  terre  alcaline,  queste  restano  comu- 
nemente nei  caolini,  come  si  può  vedere 
dalle  analisi. 


Stovkzii 

I Oltre  alle  reazioni  degli  agenti  atmo- 
sferici, sì  constatarono  altri  principii  dis- 
greganti e decomponenti  i felspati  ; cosi 
riuscì  a Forethammer  la  decomposizione 
del  felspato  in  caolino,  silice  ed  un  silica- 
to solubile,  trattandolo  col  vapore  acqueo 
a 221°  C.  ( circa  a 3 atmoslere  di  pres- 
sione ),  ed  inoltre  dimostrarono  Bron- 
gnìart  e Malaguti,  che  lo  stesso  ha  luogo 
sotto  r influenza  d'  una  corrente  galva- 
nica. 

Da  questo  modo  di  formazione  risulta 
chiaramente  la  ragione  della  gran  diver- 
sità dei  caolini  tratti  da  un  medesimo 
Clone,  a norma  della  situazione  e della 
età-,  poiché  la  porzione  di  silice  solubile 
viene  tanto  più  prontamente  sciolta  ed 
asportata  dall'acqua,  quanto  più  facil- 
mente vi  ha  accesso  quest'  ultima,  e quan- 
to più  a lungo  la  si  lascia  operare.  Cosi 
trovò  Berthier  nella  parte  plastica  del 
caolino  di  Limoges  4^  P-  silice 

e4o  p.o;od'allumina;  mentre Brongniart 
e Malaguti,  in  nn  saggio  tratto  dal  mede- 
simo sito  alcuni  anni  più  tardi,  trovaro- 
no 43  p.  O/O  d'  acido  silìcico  e 34,6  di 
allumina. 

1.  CoLLiaiTE. 

Le  collìriti  hanno  molta  analogia  coi 
caolini  in  quanto  all'  intima  loro  com- 
posizione ; esse  rassomigliano  all'  argilla 
bianca  che  si  estrae  mediante  lavacri  dai 
caolini  greggi  ; contengono  comunemente 
molto  più  acipia,  un  poco  più  di  silice  e 
meno  allnmìna.  La  loro  composizione  é 
tanto  variabile  nella  proporzione  dì  que- 
sti tie  elementi,  da  poterne  dar  un'  idea 
soltanto  riportandone  alcuni  esempi  : 
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Silice 

Allchiha 

Acqua 

'Collirite  lenzinite 

aj 

37 

a5 

Collirite  halloisite  . 

3g 

a4 

a6  > 

Collirite  Saint-Sever  ( dipartimento  delle  Lan- 

a ( 

de  in  Francia  ) 

59 

a» 

3$ 

Nei  caolini,  per  quanto  siano  argillo- 
si, I granelli  di  quàrzo  vi  sono  distinti, 
mentre  la  colHiile  presenta  una  massa 
bianca  a grana  fina,  omogenea,  a testura 
terrosa. 

Questa  terra,  mista  col  feispato  in  pro- 
porzioni relative  alla  fusibilità,  lavorasi 
bene,  c dà  una  porcellana  abbastanza 
bianca  e translucida  quando  vien  cotta 
ad  un'alta  temperatura.  Brongniart  otten- 
ne porcellana  colla  collirite  di  Saint- 
Sever. 

3.  ClHOMTB. 

Questa  rocca  è comunemente  propria 
dei  teireni  vulcanici,  e sembra  risultare 
dalla  decumposiziuné  di  minerali  quali 
sarebbero  le  petroselle,  le  trachiti,  ecc., 
che  si  trovano  in  questi  terreni  o ne 
fanno  parte. 

Somiglia  ad  una  pietra  poco  solida  di 
colore  bianco  grigiastro,  la  cui  super- 
ficie esposta  all'  aria  assume  una  tìnta 
rossastra  ; la  testura  è talora  compatta 
e talora  fogliacea  ; è abbastanza  molle, 
morbida  al  tatto  e qualche  volta  d'aspetto 
untuoso  ; vi  sono  disseminati  alcuni  gra- 
ni di  quarzo,  diventa  bianca  nella  fiam- 


ma del  cannello,  ma  non  ti  fonde.  Die- 
tro r analisi  fattane  da  KJaproth,  risulta 
comporta  : 

l 

di  Silice.  63 

Allumina.  . . . , . aS 

Acqua sa 

Ossido  di  ferro  ....  t - 

99 

La  testura,  la  proprietà  di  rammol- 
lirsi nell'  acqua  colla  quale  forma  una 
pasta  assai  tenace,  ed  i caratteri  dì  que- 
sta materia,  la  rendono  atta  a far  parte 
della  pasta  d’  alcune  stoviglie  delle  isofe 
dell' Arcipelago.  La  si  trova  principal- 
mente nell'  isola  Argentiera  ( anticamen- 
te Cimolis ),  che  ha  un  terreno  vulcani- 
co, e fa  parte  delPArcipelago  Greco. 

4.  AzeiLU. 

L'  argilla  è per  lo  stovigUaio  una  ter- 
ra che  s’ impasta  coll’  acqua,  si  foggia 
facilmente, ed  indurisce  al  fuoco.  L'indu- 
rimento viene  aumentato  eoli'  accrescere 
l'intensità  del  fuoco  pella  cottui'a,ni  l'ar- 
gilla si  fonde  alle  più  alte  (enperatare 
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delle  fornaci  da  gres  e porcelhna,  purché 
bon  vi  si  trovino  certe  quantità  d'ossido 
di  ferro,  o di  silicato  di  calce. 

Le  argille  contengono  sempre,  allo  sta- 
to naturale,  per  quanto  asciutte  possano 
sembrare,  una  quantità  d' acqua,  che 
dopo  la  essiccasione  atmosferica  d' esta- 
te (valutata  a 3o°  cent.)  ascende  al  a 
od  al  3 p.  0/0,  e vi  si  conserva  sino  ad 
una  temperatura  di  loo'C.  Aumentan- 
do il  calore  sino  all'  incandescenza  esse 
perdono  in  tutto  circa  il  i8  p.  o/o.  A 
quest'  ultima  temperatura  perdono  pure 
la  loro  plasticità,  che  non  riacquistano 
neppure  colla  macinazione  la  più  per- 
fetta. 

Le  argille  considerate  chimicamente 
presentano,  come  il  caolino,  un  vero  sili- 
cato d'allumina  idratato  in  proporzioni 
definite,  nel  rapporto  di  5^,43  p.  o/o 
di' silice  e 43,58  d' allumina:  lo  che  si 
esprìme  colla  formula  a Al,  Oj  -4*  ^ 
O,.  Tutte  le  argille  però,  oltre  avere  co- 
munemente della  silice  o dell'  allumina  in 
eccesso,  contengono  sempre  dei  corpi 
estranei  in  miscuglio. 

Una  massa  d'  argilla  può  quindi  esse- 
re considerata,  a similitudine  del  caolino, 
quale  un  composto,  i.°  d'  un  silicato 
idratato  d'  allumina  della  formula  prece- 
dente, solubile  quando  vien  successiva- 
'mente  trattata  cogli  acidi  e con  soluzioni 
alcaline;  a."  d'  un  residuo  misto  di  quar- 
zo insolubile  e di  frantumi  di  minerali 
(p.  es.  felspato)  inattaccabili  dagli  agenti 
di  decomposizione.  Questa  seconda  par- 
te, chesi  dice  semplicemente  residuo,  va- 
ria d’ assai  nelle  sue  proporzioni,  come 
avviene  anche  nei  caolini.  Tale  processo 
fu  applicato  all'  analisi  di  molte  argille. 


SroviaLia 

ma  siccome  i risultameUti  sono  più  scien- 
tifici che  pratici,  nella  maggior  parte  della 
analisi  che  daremo,  adotteremo  lo  stesso 
metodo  distinto  per  analisi  empirica, 
quando  si  trattò  dei  caolini. 

Dietro  le  osservazioni  di  Mitscherlicb, 
le  argille  contengono  sempre  un  poco  di 
potassa  ; questo  chimico  ne  porta  la 
quantità,  in  alcuni  casi,  sino  al  4 P- 
ma  Brongniart  ritiene  che  questa  conside- 
revole proporzione  non  possa  applicarsi 
che  per  i caolini. 

Le  argille  sdopnate  nelle  arti  sono  un 
grossolano  miscuglio  di  argilla,  miste  a 
corpi  stranieri  che  si  possono  allontanare 
mediante  aceuratì  lasacri;  gli  stoviglia! 
però  considerano  sempre  tutta  la  massa, 
ed  è sotto  questo  punto  di  vista  che  fu- 
rono eseguiti  gli  studi  pratici  che  siamo 
per  ^purre. 

£ da  premettersi  una  considerazione, 
ogni  qual  volta  ti  voglia  istituire  un'ana- 
lisi, o formare  dei  vati  a piccola  cot- 
tura che  possono  veuir  in  contatto  con 
acidi,  ed  è quella  dell'  azione  essenzial- 
mente diverta  esercitata  da  questi  agenti 
sull'  argilla  cruda  e sull'  argilla  calcinata. 

Alle  osservazioni  di  Vicat,  nella  sua 
opera  sulle  calci  idrauliche,  di  Thenard 
e di  Bcrthier,  andiamo  debitori  della  co- 
noscenza d'  un  fatto,  che  probabilmente 
non  ti  sarebbe  presunto  a priori, 

Marignac  fece  nel  laboratorio  di  Se- 
vres  alcune  esperieuze  atte  a confermare 
e sviluppare  questa  proprietà,  sopra  tut- 
to allo  scopo  di  vedere  se  alcune  paste 
fatte,  vale  a dire,  più  o meno  fortemen- 
te cotte,  sarebbero  attaccabili  dagli  acidi 
più  dell'  argilla  cruda,  eh'  è la  bose  delle 
paste  stesse. 


y 
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j.  ^ • ».  Pmt4  *r  roncsLLiiii  • 

l.  in  loo  pa/rti,  private  interamente  d'acqua  e ridotte 

I ' ■ in  polvere  firtittima. 


I Attaccata  dall'  acido  solforico. 

MsTiais 

non 

attaccata 

ALZOMiaA 

i («Ss* 

4 

Paste  cruda  

67,60 

5u,i4 

Pasta  calcinata  a piccolo  faoco  . . s . . . 

69,80 

a6,9o 

Pasta  cotta  perfettamente  a gran  fuoco  .... 

77»S4 

19, ao 

a.°  Attaccala^  dalf  acido  iàrock^rico, 

•.jb  f !•  r-.  ' ’ , . ' 

PasÌa’*CTuÀi  

77,8. 

) 

19, la. 

Pasta  cotta  u piccolo  fuoco ; 

9P>6o,, 

. 6,44 

I Tedeil  che  nella  pasta  ili  porcellana, 'Trequentemente  adoperala  nelle  stoTiglie, 
Beppnre  |a  cottura  a p|icculu  fuoc«  rese 'possiede  tutte  le  condisioni  desiderabili 
il  miscuglio  argilo-silicico-polassico,  che! per  poter  port^e  uri  giudizio  su  <|uesti 
costituisce  questa  pasta,  più  attaccabile  | fenomeni. 

dopo  la  'calcinazione  di  quello  che  lo'  Le  si  fecero  subire  tre  calcinazioni,  e. 
fosse  prima  della  combinazione  operata  si  trattò  poscia  eoli'  acido  idroclorico, 
mediante  il  fuoco.  | Si  suppone  la  pasta  spoglia  intera- 

La  seconda  operazione  fu  latta  sulPar-  mente  d'  acqua, 
gilla  fdulica  di  Oreuz,  la  qudie,  assai  j ' ' '' 


I ' . ■ ' ■ 1 ■ 


~ — ^,ppj.  Dii..  Teen.  T.  XXXFII.  ‘ * ' 
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MsTaaiA 

nou  attac- 
cabile 

• f 

ÀLtanes 

a V. 

CsLCB 
perdita,  cc. 

Argilla  cruda 

75,54 

95,41 

f 

i,o5 

Calcùoata  una  volta . . 

56,a6 

4», 54 

1,91 

'»  due  volte 

55,96 

44,96 

‘>,48. 

Il  0 tre  volte 

1 

90,80  ' 

OD 

i,8a . 

Quest' esperienxa  dimostra  che  vuoi- 
ti soltanto  una  debole  calcinazione  per 
rendere  l' argilla  più  attaccabile  pegli 
addi  di  quello  che  lo  sia  quando  è cru- 
da ; ma  che  calcinata  più  fortemente  di- 
venta quasi  inattaccabile. 


L'ocrca  giaUà,  suppósta  purissima,  pri- 
vata d'  acqua  e sottoposta  all'azione  del- 
r acido  idroclorico  , presenta  difierenze 
più  sensibili. 


Hatzme  aseeiATZ 

NiTCais 
non  attac- 
cata 

ALLuaias 
e ferro 

Calce 
e perdita 

Ocrea  cruda 

65,99 

55,84 

3«4 

1 Calcinata  ima  volta 

6t.65 

55,00 

5,55 

V dud  volle 

57,93 

58,87 

5,90 

» ti  e volte  ....... 

75,11 

94,18 

9,71 
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'Alte  stette  teutloui  (u  s^UopusU.  la! varie  maiuliche,  e ti  oUenero  i seguenti 
marna  argillusau<lt  ViroflMyt  di[rcsultati.  , . 

a'  ^ . r. • ! ' ; > 


Jt  » ì ’tl  ‘ 

HsTzaiB  ssoGurz 

' i ' 

MitEau 

•f- 

nun  attac- 
cata 

1 

AlLL'MISÀ 
e ferro 

Calce, 

Magnesia, 

perdita 

Marna  cruda 

4 >,90 

OP 

he 

0 

Calcinata  una  volta 

41,19 

11,85 

56,96 

Il  due  volte 

4uy65 

a 5,41 

^5,94 

Il  tre  volte  . 

41, 3i 

a 1,59 

57,10 

La  differenta  fra  T azione  dell' acido' coll' acido  acetico,  la  marna  viene  pttac- 
tulla  marna  cruda  e sulla  marna  calci-  cata' molto  più  s'  è cruda  di  quello  rhc 
nata  è meschina,  ma  levandone  Ip  calce  se  è calcinata,  e si  hanno  in  allora; 


Colla  marna  cruda 
Colla  maina  calcinata 

Le  argille,  quali  furono  superiormente 
definite,  non  racchiudono  dunque^  allo 
stato  di  massima  purezza  e perfezione, 
altri  elementi  che  silice,  allumina  ed 
acqua  ; le  porzioni  di  potassa,  magne- 
sia, calce,  ossido  di  ferro  ( in  alcuni  casi 
molto  abbondante  ) e di  carbonio  eh'  es- 
se contengono  talvolta,  devono  essere 
considerate  quali  accessorii  estranei  af- 
fatto all'  essenziale  loro  composizione. 

Gò  non  ostante  vi  sono  argille  con- 
tenenti una  certo  quantiU  di  calce , 
che  non  sembra  esservi  per  intero  allo 
stato  di  carbonato,  ma  di  silicalo,  la  qua- 
le,, senza  renderle  continuatamente  sffer- 


Parte  non  attaccata 
69,98  per  o;o 
9^,40  per  ojo. 

vescenti,  dà  loro  nuUa  di  meno  un  po- 
co di  fusibilità,  A questa  categoria  ap- 
partiene gran  parte  delle  argille  figuUne 
dei  mineralogisti. 

Conviene  adunque,  classificare  le  ar- 
gille, sotto  il  rapporto  delle  loro  pro- 
prietà c del  loro  uso  nelle  arti  cerami- 
che, in  duo  categorie  principali  : 1 1'  ar- 
gilla plastica,  e Y argilla  figulina,  sotto 
le  quali  va  ripartita  una  serie  di  va- 
rietà risultanti  dal  colore,  dalla  plasti- 
cità, dalla  fusibilità,  sempre  più  o me- 
no, difficile  secondo  il  loro  grado  di  pu- 
rezza. -,  I.  • .... 
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A.  Arsili.a  ELUTICa. 

L' argilla  plastica  presenta  tatti  i ca- 
ratteri attribuiti  superiormente  alle  ar- 
gille propriamente  dette,  cioè  : 

Una  grande  plasticità,  per  cui  si  pre- 
sta benissimo  alla  foggiatura  sema  rom- 
persi fra  le  mani  dello  stuvigliaio,  egual- 
mente difficile  per  la  sua  gran  tenacità  a 
lasciarsi  penetrare  dall'acqua,  ed  a pri- 
varsi di  quella  qirando  se  n'  ò imbe- 
mla  ; 

Un*  infusibilità  assoluta  ad  ima  tem- 
^eraturà  di  circa  139°  del  pirometro  di 
Wedgwood^  a meao  che, non  sia  visiata 
per  eccesso  d'  ossido  di  ferro  e per  un 
contenuto  di  gesso.  ' > 

Quest'argilla  è la  base  dei  gres-ceramici 
ordinarii  e fini,  dei  crogiuoli  refrattarii, 
dei  vasi  da  vetro,  delle  cassette  per  la 
cottura  delle  porcellane  dure,  delle  maiu- 
llche  fine  dette  di  terra  da  pipa,  degl'  i- 
gioceraniij.ccc. 

B.  Argilla  figclua. 

È questa  un'argilla  tenace,  meno  però 
della  precedente  ; essa  contiene  sempre 
un  poco  di  calce  nella  proporzione  mas- 
siiOB  di  5 a 6 per  ofO,  parte  allo  stato 
ds  carbonato  • forse  incile  di  silicato. 
Goll'acido  nitrico  ita  un'effiirvèscenRa  Je- 
bole,  che  tosto  s'  arresta  ; sempre  lorda 
pii  o meno  di  fèrro,  diventa  rossa  od 
almeno 'gialla  ad  un'alta  temperatura; 
fin  nhimo,  sema'  fondersi,  essa  si  copre 
d'  una  specie  di  vernice,  e si  rammolli- 
sce ad  una  umperatora  assai  devUta.  In 
complesso,  diflerisce  poco  dairargiiltspla- 
sUca  c s'avvicina  tah’olla  alle  marne. 

impiegasi  nella  fabbricatìotie  dele  nra- 
«olicbe  erdmarìe,  delle  terre  cotte,  dei 
ma'aoni,  ed  in  generale,  di  quelle  stovi- 
glie che  non  hanno  bisogno  d'  esser  sot- 
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toposte  ndlà  rouun  a queH*  alta  tlfù.- 
peratnra  che  dà  alla  pista  una  tali  du- 
rezza da  render  difficile  I'  applicazione 
delle  vernici  piòmbiferé.'*'  ' ; 

Si  hanno  degli  esempi  di  queste  ar- 
gille ( nel  , Prospetto  delle  argille  é 
delle  marne  che  daremo  in  seguito  ]| 
in  multe  delle  argille  sassoni , e sotto 
i numeri  s s-  ( Imngpnrt ( Malai- 
se  ),  88  ( Nerers  ) e 90  ( Provins.  ) 

Queste  argille  entrano  più  comune-i 
mente  nelle  terraglie  tenere  e belle  maio-  ' 
liche,  in  confronto  delle  argille  plastiche 
che  servono  specialmente  per  'la'  fabbri- 
cazione dei  gres-ceramici.  - -j 

Origine  e ciACircRA  gesebalb  delle- 
AaGU.LE  PLSSTtCA  E nSCLISS. 

Origine.  — Era  opinione  comune 
fra  i geologi  ed  i iiiineralo^i.sti,  e ven- 
ne dimostrato  ad  evidenza  da  Bron- 
gniarl,'clie  i caonni  ripetono  la  I010 
origine  dai  felspati.  Alcuni  chimici  mi- 
neralogisti , fra  I quali  principalmente 
Mitscherlich  di  Berlino,  attribuiscono  la 
stessa  origine  alle  argille,  e spi^apo  ab- 
bastanza bene  la  loro  impurità,  e sopra 
tutto  la  grande  quantità  di  ferro  che 
molte  di  es.se  contengono,  supponendo 
ehè  non  nHeanA,  oòme'  tl  èaolino,  per 
una  dècomposicfone  del  (eispato  mcdtan- 
le  l’ acqua  e l'acido  carbonico,  ma  per 
l'azione  decomponente  delle  piriti  di  fer- 
ro. Bhognerebhe  in  questo  caso  ammet- 
tere egualmente,  che  questa  decomposi- 
zione abbia  avuto  luogo  lungi  dai  siti 
dove  esistono  attualmente  le'argille. 

Il  caolino  si  trova  in  mezzo  alle  rocce 
felzpaticbe,  le  quali  rare  volte  sono  ac- 
compagnate da  pirid,  e queste  'non  si 
trr. vano  giammai  nei  caolini;  le  lirgine 
«ll'meoniro,  depositate  per  solito  ni  mira- 
ti od  ammassi,  trovate  quasi  esclusiva- 
mente  nei  terreni  sedimentarli  anche  ! più 
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(Touolabi  dittantr  d«i  i terreni  fri* 
spAliei,  »oAo  Mnrprt  accèMfmgnBtts 
da  piriti.  Noo  -r*  ha  faVse  Itti  latto  d'* ar- 
gilla phstfea  seiMM  piriti,  lo  che  è tahto 
pNr  noto,  in  «pianto  '«piette  tornano  di 
grande  tbcdteodo  agK  tl«>igiial}  1« 'ar- 
gille dgtiline  ire  Tonno  tpesaò  eieriti,  e le 
marne  argillose  dei  terreni  terziari  lupe- 
rlorijiian  nO  contengono  aim  o qoasl  mai. 

'Sriaethara.  ■«-  Broogniart,  nella  descrì-, 
zione  geologica  del  bacino  di  I^lr)gi,  si 
estese  raoìtO'suIlD  generalità  .della  giacì-j 
tura  dell’ argilla  plastica,  considerazione  | 
che  può  avere  dell’iinportanzà  ferrar-] 
te  ceramico.  ' • ' . 

La  posizione  comune  di  «piest’ar- 

gllla,  dove  si 'tenga  di  mira  la  rigorosa! 
definizione  superiormente  datane  in  bte- 
se  aRa  sua  ' chimica  éompoaizione^  d è 
qnefla  d' essere  deposiiata  sotto  ai  terre- 
ni teraiarìi  dì  tutte  le  epoche.  Tutte  le 
terre  argillose  eh'  incontrensi  in  l|aesti 
terreni , solvo  rarissime  ed  incomplete 
eeeeztont,  sunO  manie  argillose,  o tutto 
al  più  argille  figuline.  ' 

Il  loro  -limite  inIerioTe  seaatim  esseri! 
determinato  dai  terreni  cretacei  e dtfgfl 
eprolitici  ossia  neocemteni.  ’ .^-'r  ..n.i 

Thovànsi  però  nei  terreni  carboniferi, 
in  mezzo  a Schisti  drgillosi,  ' aioiini  strati 
d’  aorgiile,  che  hanno  i caratteri  delle  ar- 
gille pfastiebe,  ma  no*  tanto  feeili  ' ad 
esseré  distemperate  e lavorsite  come  le 
argille  superiori  ai  terreni  neocomiani  e 
cretaeef.  ' ''  ' 

Le  argille  plasUché  possono  trovarsi, 
e trovonsi  tah-olca  Hnmediatamente  al  di 
•opra 'dei  terreni  di  tutte  le  età  e forma- 
zioni, ad  eccezione  del  terreno  terziario 
eome  ri  è detto  ; ma  ciò'  nulla  toglie  'alle 
Osservazioni  so vraespostc.  ' 

Le  argille  plastiche  ri  presentano  d’ori 
dinario  io  istato  di'  mas'se  letdicolarì  od 
MissoidaH  alhmgate,  (piasi  mal  In  istra- 
fificasioDe  regolare  estesa,  interista  a 
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strati  'd’ai nomee*;  mè  firosrime -‘alla 
superficie,  0 eopevié'da,  terreni  sedMHhs'- 
tari.  Rade  volte  SI  può  eStràrle  con  ica«. 
vamenti  regolari;  atiesà  'la  loro  disjiosh. 
rione  Ih  nuclei'  tMIssoMah  deposU  in  bite 
oini  che  trattengono  le  ac<pie,'  e tondòité 
anche  per  tei  «olivo  'diCBCilC  là  Icrrò 
estrarione.  ■ ‘ ,i  ii  «; -'i 

Sciente  le  argille  plastiche  racchfn^- 
dono  delle  pfritì ,’  dei  errstalll'd}  ìgéài' 
so, degli  ammassi  di  ocrea  rOsrit  o 
la  che  le  lordano, 'rttidendole  Inette  Ò 
«piegH  usi  eerdmici  elee  riCMCdono  Ufi 
alta  tempcratnrà,  mentre  diventano  as*- 
sai  più  fusibili.’  ' ■ ' ' 

' L' argilla  plàSIicB  non  contiene  mtò 
rimasugli  di  'em  pi  organhzui."  " 

TtK  nutizié  geoliJgfchegiovaTnyàllOiShs» 
vigiraio  pct  -JwncacClBrsI  argille  jpfcisri* 
che  vefraltarie,  fàcili  a lavorarsi.  GosI,  à 
modo  d’esempio,  In  Un  paese  il  cui  sdolo 
sia  un  terreno  ili  sédiwento  terziario;  C’è 
pochissima  probabilità' di  trovarvi  àtrafi 
od  ammassi  d’argilla  plastica,  ed  ò |>ere 
ciò  Inalile  praticarvi  deHe  trivelfezlonl,** 
menò  che  non 'h>  ri  potesse  attraVenar* 
per  lnteroT  e giungere  al  tevrciio  erctaceo 
a ed  nn  altro  terreno ''d'^Orlgiiie  'àlàttò 
div«Ma  da  quella  del  ter*làrin;-  ■-  > - i-'v> 
Non  bisogna' perù  ' mettere  atta  ciWà 
fidiscta  In  «piesta  regola.  Mei 'bacino 
tlaiio  di  Parigi  notasi  una  eccctìólte.  Mc- 
nonuont,  ingegnere  montanisfico,  osser- 
vò nei  terreni  lacnstri  di  Beauce  presso 
Doòrdan,  a n’argilla 'bianca,  plastieaf,"èhè 
non  Contiene  quàntìtà  notevoli  di  Calbai«. 
nato  e di  silicato  ili  calce  ( vai-  T analfs 
si  N.®  74  della  Tavola  B).'  ' " ' 

Il  terreno  cretaceo,  almeno  ‘per  qdaiV- 
to  fu  osservato' in'Europa,  non'  contWne 
d'ordinario  depositi  d’argilla  pAòtlca^ 
sembra  però  che  tl'  tCrrrtro  neocortiaVlo 
che  vi  è immediatamente  t'ottopoSto  ne 
|contenga  degli  ammassi  ( ved.  l' nnàlj- 
Isi  N.*  ^8).  ■•  ■-1  • ' ’••*  •'  ‘ 
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L ^hWWK^  yttooiPMP»  n»R 
MOIP^  d'«rgii)»,pti*4Khe  nei  terreni  co- 
dioenUrii  medii  .appartenenti  alte  &>r- 
narioni  giurascica  e,.lrìeMKa.  ConTÌane 
quindi  dUcendere  nei  terreni -carboaireri 
per  ^oyare  argille  dotate  dei  caratteri 
ehimigi  e d' miufibilità  prqprii  alle  ar- 
gille plastiche  , sebbene  prive  di  plasti- 
cità>  altre,  lo  schistu  argilioso  inter- 
posto fra  gli  .strati  dì  questo  terreno 
Tiene  adoperato  come  argilla  plastica.  11 
medesima  è nero,  ma  dipendendo  un 
tale  colora  soltanto  dal  carbone  che  lo 
tinge,  questo  ra  a perdersi  compiuta- 
mente nell'alta  temperatura  ncoessarìa 
per  cuocere  i gres-ceramici.  1 gre*  di 
Stourbridgf,  ,e  l'argilla  nera  che  ne  forr 
mano  'la,  base,  cOstituiscana  un  esempio 
nbb« «tanta  notevole  di  questa  qualità  di 
arguta  e della  sue  giacitura. 

^.Quantunque  le  argille  plastiche  pro- 
priamente dette  siano  più  rare  che  non 
le  marne  argillose,  alle  quali  talvolta  si 
dà  U nome  d' argilla,  nou.meno  che  alle 
marne  calcaree , si  può  dedurre  dalla 
grapde  quantità  di  gres-ceramici  fobbri- 
cati  nell' Inghilterra,  in  Prancia  ed  in 
Germania  con  argille  plastiche  sopra- 
cretacee,  che.  fnir  questo  ramo  dìiqdustria 
si  trovano,  fuori. dei  terreni  cretacei  e 
rarboniferi,  depositi  dì  argilla  plastica  pcp- 
fcttamante  servibile.  Sono  fornite  queste 
argille  dai  terreni  vulcanici,  o,  più  gene- 
ralmente parlando,  dai  terreni  pirogenici. 
Il  primo  e più  cara|terìstico  esempio  dì 
questo  .genere,  ci  vien  fornito  dai  lerre- 
tn  basaltici,  de'quali  pochi  ve  n'  ha  che 
non  siano  avvionati  da  argille  plastiche. 
Molta  labbriche  dì  gresHreramìci  vivono 
a.apà«e  di  simili  Ietti.  Con  questi  si  fan- 
np  einmuoli  detti  di  Besse,  fabbricati  a 
Gjn«ff*4Wfrode  ;n  ]Aasia,  alle  falde  del 
V9y>qtaJIIàÌ**ner,.xe|ebre,. montagna  ba- 
ssiUca,  doye.il  basaUc, copre  inuncdìyfa' 
mente  il  letto  d'argilla  ph8l!ca.>’Alln  stes- 
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so  ganeae  «ppertengonu  .W  àrgillf 
delle.  Ugniti,  luogo  le  rive  dclKÌ&Uer  pyg«jp 
so  CarUbod,  e molte  sitre-  a.. ,,r. 

Quasi  tutti'  i terreni  . ..vulcanici-Un|ci 
offrono  alle  loro  basi,  nelle  deiezioni  po.1-;’ 
verulentt  o fongose,  depositi  d' argilla 
pura,  talvolta  non  atta  alla  lavora|ùoBe^ 
in  forza  d’  un  eccesso  di  ceneri  vulcani-, 
che  contenutevi,  ma  che  in  ^molti  casi 
pouono  ancora  fornire  un  utile  mate- 
riale per  le  arti  ceramiche.  iioi.v 

Un  esempio  di  questo 'genere  Io  ab-i 
biamo  nelle  argille  delle  rive  del  Reno, 
coo'oioiute  sotto  il  nome  d'  argiUa  di 
Coblema  o di  Colonia^  quantunque  lo 
cave  non  troviasi  nei  lerrttarii  di  queste 
due  città,  ma  discoste  più  di  ,tff  chilo- 
metri verso  levante.  , fi.  >: 

. É noto, che.  le  rive  del  Reno  .presen- 
tane, in  molti  punti,  terreni-  d'  origine 
evidentemente  ignea,  eccettuate  le  vici- 
nanze di  Coblenza-  Brongniart  pei'ù  cre- 
de d' avervi  riconosciuto  delle  piccole 
parti  di  rocce  che  possonsi  considerare 
quali  vestigia  di  questa  .formazione.  $0^ 
DO  queste  nlcnni  agglomerati  aventi  ■ 'ca- 
ratteri. della  pomice,  grossi  qua|(^  cen- 
timetro, composti  di  zone  solfili  sncv 
oessivamente  nere,gìal|o-bruiuistre  e opre, 
che  da  Valiendar  a Walhensburg,  trg  )a 
prima  di  queste  borgate  ed  il  villaggio  di 
Greasbansen,  coprono  il  deposito  abba- 
stanza considerevole  di  limo,  d'  argilla 
sabbioniccia  rossastra  mista  a piccole  con- 
crezioni di  terra  ferruginosa  e sabbia 
bianca,  al  di  sotto  del  qua^e.. è situato  il 
letto^  (l'argilla  plastica,  aceompagnato 
qualche  yolta  da  lignite,  che  si  scova  a 
Grenzbausen.  ,,, 

Un  altro  esempio  d'  argilla  d'  origine 
evidentemente  vulcanica  viene  riferito  da 
Uorsbeld,  chc  l'ha  9sservato. e pubblica- 
to nelle  Memorie  d|  Batavia..j 

Durpnie.  )aaa  grande,.ei'U|li?ne  del  .yul- 
rapo  ^ KJntz,  H yjrdO, 
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Batavia  ana  ^tule  quantità  di  qu<lla 
polrere  terrosa 'detta  cenere  vulcanica. 
Quésta  'cénere  constava  ,di  un*  argilla 
alluminosa,'  se  pure  non  era  allumina, 
la  quale,  inétettata,  assumeva  una  plasti- 
cità nrolto  caratteristica,  c tutte  le  quali- 
tà d*  una  buona  argilla  da  stoviglie.  Gli 
orefici  dì  Baìavia  se  ne  servivano  per 
fare  gli  stampi  di  lavori  delicatissimi. 

È probabile  che  le  stoviglie  greche 
febbricate  nelle  isole  dell'Arcipelago  gre- 
co, molte  delle  quali  ( p.  es.  Milos,  Can- 
dia,  ecci)  appartengono  alla  rormaxione 
pirogenica,  siano  state  confezionate  con 
argille  di  simile  provenienza,  ed  è osser- 
vabile 'che  le  stoviglie  di  Milos  presenta- 
no una  durezza  molto  più  considerevole 
di  quelle  della  Campania. 

5.  Le  Minaz. 

Le  marne  sono  sostanze  terrose  es- 
senzialmente composte  d’ argilla  e di 
carbonato  di  calce,  contenenti  spesso 
sabbia  in  proporzioni  assai  s'ariate,  alle 
quali  non  si  può  assegnare  legge  alcuna. 
I caratteri  delle  marne  consistono:  \° 
nel  fiir  efi'errescenza  cogli  acidi;  a.®  nel 
dare  coll'acqua  una  pasta  più  o meno 
corta;  5.®  nell'essere  più  o meno  fu- 
sibili. Tutte  le  marne  plastiche  sono  inol- 
tre o friabili  e disgregabili  immediata- 
mente, o solide  e più  lente  a disgregarsi. 

Secondo  che  prepondera  sensibilmen- 
te nno  dei  due  principali  componenti, 
si  dividono  in  marne  argiUosef  marne 
calcari  e marne  limacciose. 

Le  marne  argillose  s’ impastano  foi- 
cilmente  coll’  acqua,  sono  abbastanza  at- 
te a foggiarsi,  acquistano  della  solidità 
e ben  anche  della  durezza  al  fuoco;  ven- 
gono più  comunemente  e quasi  esclusiva- 
mente  adoperate  nella  fabbricazione  delle 
stoviglie  comuni. 

Le  marne  cafcari, generalmente  biau- 
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che  0 grigie , piiesentalno  una  testura 
compatta  ed  una  solidità  quale  non  l' ótl 
iVono  le  prime;'esse  si  dilatano  e 'disag- 
gregano per  r influenza  degli  agenti  àtl- 
mosferici.  Impastate  per  sà  sole  colP  ac^ 
qua,  non  donno  quasi  mal  una  pasta  ve- 
ramente plastica;  esse  entrano  quindi 
nelle  paste  ceramiche  soltanto  come  so- 
stanze disaggreganti,  per  impedire  le  fen- 
diture e render  atte  le  maioliche  a rice- 
vere più  facilmente  e con  maggiore  Uni- 
formità le  vernici,  ed  impedire  che'ique- 
st'  nitime  se  ne  distacchino  in  iscagire. 

Le  marne  limacciose  sono  comune- 
mente leggere,  porose  a friabili  ; esse  sono 
brune  od  anche  nere,  fanno  eflervescenza 
cogli  acidi,  e finita  la  reazione,  lasciano 
un  residua  arenoso  più  o meno  abbon- 
dante. Danno  una  pasta  suflicientemeUte 
tenace,  ma  che  ha  poca  solidità.  ‘‘ 

Le  nere  possono  conservare  il  loro 
colore  al  fuoco,  ma  soltanto  a bassa  tem- 
peratura ; talvolta  diventano  rosse  nella 
cottura,  conservando  nell'interno  dei 
punti  bruni  od  anche  neri,  più  o meno 
estesi. 

Nel  prospetto  che  daremo  delle  argille 
• delle  marne  sonori  comprese  alcune  so- 
stanze terrose  che  per  le  loro  proprietà, 
la  loro  com{)Osiziune  ed  il  loro  uso  pos- 
sono essere  considerate  quali  marne  fce- 
Comiche.  ' ‘ 

Marna  argillosa: 

Le  marne  argillose  tanto  frequente- 
mente impiegate  nella  fabbricazione  delle 
maioliche  e delle  terre  cotte,  sì  presenta- 
no in  tutti  i terrai,  specialmente  nei 
terziari.  Le  marne  dei  terreni  epiolìtici, 
giurassici,  eco.,  sono  tutte  di  questò  ge- 
nere. 

Esse  si  presentano  in  istrati  regola- 
ri alternati  colla  calcare,  col  gesso  e col 
gres  dì  questi  terreni,  contenendo  spesse 
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volte  ounterusi  riraasugli  di  corpi  orga- 
nici vt^etali  ed  aninali  di  tutte  U classi 
comuni  all'  eti  geologica  dei  terreni  ai 
quali  appartengono,  c si  giunge  per  tal 
modo  anche  a determinarne  l'epoca  di 
formazione.  Le  marne  orgillose  e cal- 
cari z^np  più  diffuse,  ad  io  maue  di 
gran  lunga  maggiori,  che  non  le  argille 
plastiche  che  si  trovano  nei  terreni  in- 
fra e sopra-cretacei,  ma  si  presentano 
io  putenti  strati , formano  per  sè  so- 
le colline  molto  estese,  e ricoprono 
quasi  esclusivamente  certi  paesi.  Tali 
sane  le  colline  subapennine , le  falde 
-dei  monti  Pirenei  verso  1'  Oriente  nella 
Provenza,  delle  Alpi  del  Piemonte,  del- 
l' Ungheria,  ecc. 

Tutte  sono  più  o meno  alte  a fornire 
stoviglie  e maioliche  comuni  ; la  bro  ab- 
bondanza e posizione  superficiale,  la  re- 
golarità della  loro  stratificazione,  la  faci- 
lità d'  estrarle  ed  impiegarle,  tutto  con- 
corre a spiegare  perchà  tulle  le  slovigUp 
antiche  appartengono  alla  classe  delle 
Stoviglie  comuni;  e come  i popoli  meglio 
avanzati  nelle  arti  ceramiche,  restarono 
tanto  tempo  prima  di  fabbricare  stoviglie 
a pasta  dura  e compatta,  quali  sono  i 
gres-ceramici  confezionati  quasi  esclusi- 
vamente con  argilla  plastica. 

La  marna  limacciosa  essendo  anco- 
ra più  superficiale,  maggiormente  diffu- 
sa, più  facile  a bvorarsi,  comune  nelle 
foci  di  tutti  i fiumi  cd  iu  tutte  le  altre 
vallate  spaziose,  fu  per  ciò  stesso  la  pri- 
ma ad  essere  comunemente,  impiegata. 
Presso  quasi  tutti  i popoli  essa  costitui- 
sca il  materiale  ordinario  delle  stoviglie 
più  grossolane  ed  antiche. 

Provano  la  sua  origine,  quelb  sto- 
viglie che  poterono  conservare,  dopo  la 
cottura,  alcuni  caratteri  della  marna  b- 
macciosa  che  servi  a farle  ; uno  dei 
quali  à la  mica  molto  appariscente  nel- 
le stoviglie  di  quelle  |>ar(i  delle  Indie 


Stovjclib 

Orientali  dove  il  fango  delle  iuondazw- 
ni  è micaceo.  Lo  stesso  dicasi  <V^i  barn- 
menti  di  giare  cd  altre  stoviglie , che 
ci  giungono  dall'America  settentrionale, 
contenenti  frantumi  di  conchigUe  fluvia- 
tili  che  vivono  nei  fiumi,,  il  fango  dei  qua- 
li ha  somministrato  la  marna  ceramica, 
ingrediente  probabilmente  unico  di  que- 
ste stoviglie. 

TaU  condizioni  geologiche , trovan- 
dosi meglio  espresse  e svibppate  negli 
Apennini,  nell'  Italia  media  e ben  an- 
che in  Grecie,  dove  erano  sorte  le  piò 
grandi,  numerose  e celebri  fabbriche  di 
stoviglie , forniscono  un  argomento  di 
più  per  inferire  l infiuenza  del  snob  sul- 
la labbricazione  delle  paste  ceramiche 
antiche. 

PROSPETTO 

delle  principali  argille  e niarne,  con- 
siderate nei  loro  caratteri,  usi  e 
località. 

Tutte  le  argille  e marne  indicate  nel-, 
le  seguenti  tavole  furono  analizzate  od 
almeno  esperimenute  in  via  secca  ed  in 
via  umida;  sia  allo  stato  greggio,  sia 
lavate  in  piccola  quantità  per  separare 
la  sabbia  grossa  dalla  parte  argillosai.  Si 
è indicata  inoltre  la  proporzione  di  que- 
ste due  materie. 

L'argilla  greggia  fu  espcrimentata  al 
piccolo  Aioco,  e quando  non  subiva  la 
fusione,  veniva  assoggettata  al  gran  fuo- 
co. Se  ne  fece  l' assaggio  coll'  acido  ace- 
tico per  conoKcre  approssinialivamen- 
te  la  quantità  dell'  acido  carbonico  con- 
tenutovi. 

Per  mettere  in  chiaro  a quali  visi  po- 
trebbe servire,  si  aggiunse  all'argilla 
lavala  un  i5,  o,  ao  p.  ojo  di  sabbia 
quarzosa,  facendone  delle  piastre,  |>er 
giudicat  e dell'  dfeUo  della  sabbia  snlla 


SronsLiE  ' , . SroTtCLim  4?5 

fu^iatura  e sul  restringinenlo  di  questo  In  una  (avola  separata  (B)  furoBo  no- 
miscuglio,  tanto  a iiioco  piicolo  che  a tati  i componenti  delle  argille  analiixate. 
fuoco  grande.  Questo  miscuglio  è indi-  Tutte  queste  argille  sono  contraddistinte 
calo  nei  saggi  colla  parola  patta.  nella.  Tavola  generale  colla  lettera  A,  e 

Si  esperimentarono  queste  paste  a fuo-  nella  Tavola  delle  analisi  sono  marcate 
eo  piceoio  a grande,  relatiTamenta  alla  con  lo  stesso  numero  che  hanno  nella 
loro  fusibiliti.  Tavola  generale. 
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TAVOItA  k.  Lotalità  , ■ caraittri  t 


1 . 

V ■ »;Ì»  * 

Paksi 

V 

o rs 

fi  tto 
tri  U 

8 S 

=3  i 

^ , 

Località 

speciali 

Ga&ÀTTBAI  I^STEaVi 
>1 

Posizione  geologica 

' Damimabca 

I 

Isola  ili  Boruhuim 

Argilla  plaslica  grigia,  superiori 

. • 

alla  crela. 

Steaia 

’À 

llelsingborg  N.°  i . A. 

Argilla  plaslica  grigiastra. 

3 

dello  JJ.®  3.  A. 

Argilla  figulina. 

4 

llogotiaes  presso  Ilelsiiig- 

Argilla  plaslica, superiore  alla  crei* 

borg.  A 

5 

Upsala. 

Marna  argillosa. 

Russia 

6 

Gluukoflfi,  Guv.  di  Cher> 

Argilla  plastica  bianca  purissima. 

nikofl.  A. 

7 

liara-su-Bazar 

Argilla  plastica  grigia. 

8 

V olcoti,  od  una  vesla  da 

Piclruburgo 

Argilla  plaslica  grigia. 

POLOEIA 

9 

Cracovia  (vicinanze  di) 

Argilla  sabbiosa  grigiastra. 

Iecbiltbbba 

IO 

Devonshire.  A. 

Argilla  plastica  grìgia. 

1 1 

Longporl.  A. 

Argilla  plastica  violacea  venata  c 

rosso. 

1 3 

Slombridge.  A. 

Argilla  nera,  del  terreno  carboni 

fero. 

1 Bikcio  ■ Pbovincu 

i5 

Bingen. 

Argilla  bruna. 

Ribabb. 

• 

/ 
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ti  deU»  principali  argille  « marne.  > ....  -,  , 


1 

Cebattxiii  CaiBici 

■■  Eparìnwntati  col  fuoco  e coll’  acido  acetico 

"Usi 
ed  annotazioni 

Greggia.  G.  F.  Cenerognola,  dura,  infusibile. 

|! 

Cassette  da  porcellana  di  Copen- 

A.  A.  EITerv.  0. 

aghen. 

Lavata.  Arg.  g5,5.  — Res.  5,5. 

Pasta.  P.  F.  Bianca  rosea,  dora,  assorbente. 

. . w : 

Rist.  u,u3. 

.1. 

G.  F.  Grigia  isabella,  infusibile,  durisatma. 

Greggia.  P.  F.  Grigiastra. 

Gres-ceramici  comuni  di  Scania.  ; 

G.  F.  Grigia,  infusibile. 

ìd.  i 

id. 

Greggia.  G.  F.  Fonde  in  ismalto  ben  disteso. 

Maiolica  fina  di  Rorstand. 

A.  A.  EOerv.,  perdita  o,ao. 

Lavata.  Non  lascia  residuo.  , . 

Pasta.  P.  F.  Gres  duro,  lucente,  d'  un  giallo  ver- 
dosilo  carico.  f, 

Rist.,  o,o8. 

G.  F.  Fusa  iu  vetro  bruno  carico. 

Greggia.  P.  F.  Bianca. 

Base  della  porcellana  di  Pietro- 

G.  Gl  Infusibile,  bianca. 

burgo. 

Stoviglie  ordinarie  di  Kara-su- 

Bazar. 

Cassette  da  porcellana  di  Pietro- 

burgo. 

Maiolica  di  Cracovia. 

Base  delle  maioliclie  fine  inglesi. 

Greggia.  P.  F,  Si  conserva  rossa. 

Mattoni  neri  ferruginosi  dello 

G.  F . Si  rammollisce,  diventa  d'  un  bruno 

StalTordsbire. 

rosso. 

Greggia.  G.  F.  Infusìbile,  rossastra. 

Greggia.  G.  F.  Fusa  in  vetro  quasi  nero. 

Maiolica  comune  di.  Poppelsdozf. 

A.  A.  Efferv.,  perdita  o,aa. 
Lavata.  Arg.  qg.  — Res.  a. 
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Fami 

NraBRO  1 

delle  argille  ] 

Looalibà 

speciali 

Po^tione  geologica 

Bitnio  * PsomiciE 
Kenarb. 

>4 

15 

16 

Coblenza.  Vallendar. 

Creutznach 

Drccbnac 

Kretttzbcrg  prest»  Bonn 

Argilla  bruna. 

Argilla  grigia. 

Argilla  bianca  mista  di  yene  rosse 
. ^ 

>7 

(8 

Langervechè,  presso  k- 
qaisgraoa. 
Lantersheim.  A. 

Argilla  tnataca. 

Argilla  plastica  biancastra. 

*9 

ao 

ai 

Montabam,  paese  di  Nas- 
sau. 

Manster,Mayenreld,  Gire. 

di  Coblenza. 
Vallendar.  A.  . 

Argilla  plastica  gialla. 
ArgilUa  plastica  bianca. 
Argilla  plastica  ocracea. 

PaotsiA. 

aa 

Bennslaedt , Contea  di 
Hannsfeld. 

Argilla  plasUca. 

.’i 

Aisia. 

aS 

»4 

Halle. 

Oross-Almerode  jn-esso 
Cassel.  A. 

Argilla  superiore  al  terreno  por 
lirico. 

Argilla  plastioB,  imibediatainait 
inibriore  al  terreno  basaltico 
di  ligrìste,  assai  pura,  grigiasirj 
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SronCMC 


I 1 CAB&rcni  CtiKtcì  ili  • . . . .i 
» 

spcrtinsiitili  ool  laooo  c coll^  acido  ac^co 

U s I 

, '■i 

ed  annotazioTÙ 

« 

Patta.  P.  F.  Gres  «Uariuimo^  giallo  sporco  ir«rda- 

. . / . . . «. 

atro  d pbCo  aasOrbente. 

O.'  F.  Posa  in  v^o  translucido  verdastro. 

» • . . 1 

— Risi.  0,07.  .. 

s.  - • 

Stoviglie  diverse. 

Gres  di  Niederfeli. 

Greggia.  G.  F.  Fusa  inUcoeie  pulicose  con  superC- 

Stoviglie  comuni,  tegole,  ecc. 

eie  fosca  mista  di  vernice  melaUoide. 

i 

A.  A.  Perdita  0,04.  ’ ‘ , ‘I* 

• 

Lavata.  Aig.  ga.  — Res.  8. 

Pasta.  P.  F.  Dura,  ma  intaccabile,  colore  violetto 

oscuro. 

' . • 

G.  F.  D'  un  bel  rossa  brano,  senza,  fusione 

I".  nè  lustro,  intaccabile,  assorbente.  * 

' ' Risi.  «,oa% 



Stoviglie  diverse. 

Greggia.  G.  P.  InfasìbiVe,  grigiastra. 

Base  dtdle  maiolicbe  fine  di  Het- 
tìach,  Vandrevanges , Sarre- 

gueoiines. 

Fabbrica  di  Sarreguemines. 



Maiolica  iìoa  di  Colonia. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  grigiastra. 

Gres  del  Reno,  Maiolica  fina  di 

G.  F.  Infusibile,  bianco. 

Mettlach. 

Greggia.  G.  F.  Infusibile. 

Igeocerami  e cassette  da  porcel-: 

A.  A.  Efferv.  0.' 

lana  di  Berlino. 

Lavala.  Arg.  98.  — Res.  ^s. 

Pasta.  G.  F.  Bianca,  poco  dura,  un  poco  assor- 

beote.  — Risi.  0,08. 

')  ■ • i 



Maiolica  fina.  t 

Greggia.  P-  F-  Infusibile,  grigia. 

Crogiuoli  di  Resse.  ' 

G.  F.  Infusibile,  grigia. 

- 

\ 
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Stoticlie 


. . t 

Pàui 

« 

0 3 

tt  oo 

n • 

u 

Località 
speciali  ' ' 

■ Cab  ATTE. RI  E S T E R R I 

Posizione geologica 

Aa$tA. 

35 

Cassel  ( TÌGÌnanze  di  }. 

Argilla  plastica  grigia,' islessa  gia- 
citura del  N.''  36. 

Ducato  di  Baoeu. 

s6 

Baden. 

Argilla  plastica  bianca.' 

Baviera. 

Z7 

Hausen  presso  Abersberg. 

Argilla. 

z8 

Schildorf,  presso  Passa-, 
via.  A. 

1 ... 

Argilla  grigio-oscura,  contiene  del- 
le particelle  brillanti  di  piom- 
' beggine. 

Sassotia. 

ag 

Bilgam  (Torgau). 

Argilla.  '■  • 

5o 

Loshayn,  presso  Meissen. 
A. 

Ài'giUa  nmatrOf  contenente  quar- 
zo. 

3x 

Mehren  (Meissen). 

.Àrgilla.  . 

Bobhia. 

3a 

Theuberg,  presso  Garl- 
sbad.  A.  ‘ 

Argilla  plastica'  grigia,  dolcissima 
' al  tatto,  bianca;  inferiore  al 
terreno  basaltico,  Isfvico  ed  alla 
lignite. 

Acitbia 

35 

Gdttweih,  presso  Krems. 
A. 

Argilla  d'  un  verde  pallido  lordo, 
misto  di  macchia  ferruginose. 

Svizzera. 

34 

1 

Meriiogen. 

Argilla  rossa. 

35 

i ' fi. 

Momay,  presso  Ginevra. 

Argilla  figulina,  terreno  giurassico. 

. SeagiIa. 

36 

Malaga  ( vicinanze  di  ). 

Marna  argillosa.  . 

Digilized  by  Google 


StOTIfiUE 
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iperifflentab  col  fuoco  « colf  acido  acetico. 


ed  aunotationi 


Greggia.  P.  F.  Infusibile,  bruna. 

G.  F-  Infusibile,  rosso-bruna. 


Greggia.  G.  F.  Infusibile,  durissima. 
Lavata.  P.  F.  Infusibile,  bianca. 

G.  F.  Infusibile,  grigia- 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  bianca. 

G.  F.  Infusibile,  bianca. 


Cassette  di  maiolica  fina  di  Cas- 
sel.  • 

Stoviglie  diverse. 

Cassette  da  porcellana  di  Nyiu- 
phenburg. 

Crogiuoli  di  Passavia. 


Maiolica  e stoviglie  di  Dresda. 
Cassette  da  porcellana  di  Heissen. 


Cassette  da  porcellana  d'Ellbo-l 
gen.  I 


P.  F.  Infusibile,  rossa.  ' Cassette  da  porcellana  di  Vienna. 

G.  F.  Infusibile,  rossa  a macchie  nere. 

G.  F.  Completamente  fusa  in  vetro  bruno  Maiolica  comune  di  Heunberg. 
rossastro. 

A.  A.  Non  effervescente. 

Arg.  94.  — Res.  6. 

P.  F.  Gres  durissimo,  un  poco  lucido,  bru- 
no-rosso-carico. 

G.  F.  Fonde  in  ismalto  brunastro,  con  lu- 
stro metallico.  — Rist.  0,08. 

. Infusibile.  Maiolica  fina  di  Caronge. 

A.  A.  Efferv.  O.  ' • / 1 

Res.  O.  ' ‘ 

. G.  F.  Fusa  in  ismalto  verdastro.  Figurine  in  terra  cotta  dello  scul- 

A.  A.  Efferv.,  perdila  o,ai.  tore  Leon,  di  Malaga. 

P.  F.  Durezza  del  gres,  gialla  verdastra.  — •'  • 

Riti.  0,07. 

G.  F.  Fusibile  in  vetro  omogeneo  bruno- 
verdastro. 


Figurine  in  terra  cotta  dello  scul- 
tore Leon,  di  Malaga. 


Digitized  by  Google 
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Passi. 

RdIUHO  I 

delle  argille  1 

Località 

speotali 

CABATTBmi  BSTFaai 

Posjaione  geologU» 

SnasÀ, 

57 

SogOTia  (Castiglia  Tee- 

Argilla  bianca-rosea. 

ii 

chia  ). 

Fiiana  ( sgbborgo  di  Si- 

Marna  verdastra. 

Tiglia  ). 

' 

h 

Valeiua  ( vicinanze  di  ). 

S 

1 

■ ' 

40 

Zamora  ( Leon  ). 

Argilla  bianca. 

Foit*o«u.to. 

4» 

Caima , presso  Aveiro, 

Argilla  giallastra. 

• 

proT.  di  Beìra. 

' 

Toscana. 

4s 

Lampronetb. 

Marna  argillosa  grìgii^tra. 

PiMocra. 

45 

Barges. 

Argilla  talcosa. 

Tobcoia  EcKorcA. 

44 

Tisia  ( Silivria  ). 

Argilla  verdastra. 

45 

Ejjob,  presso  Costantino- 

Argilla  bianca. 

Isoli  on  Mssmiu 

46 

poli. 

Sardegna. 

Marna  bianca. 

SAIIIO. 

47 

Candia. 

▲rgilta  rossastra. 
- 

\ 
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iperimentati  col  Aioeo  e coll'  acido  acetico 

1 

f Usi 

‘ ed  annotazioni 

Base  d'  una  parte  delle  sfdviglie 

Greggia.  G.  F.  Fusibile  in  vetro  verdastro  quasi  opa- 

spagnuolc. 

Stoviglie  e maiolica  di  Friana. 

co.  — Bist.  0,04. 

A.  A.  Efferv.,  perdita  o,a5. 

Lavata,  ktg.  84.  — ' Hes.  16. 

Pasta.  P.  F.  Diventa  dura,  ma  intaccabile,  giallastra. 

G.  F.  Fusibile  in  vetro  omogeneo  verdastro 
carico. 

Greggia.  G.  F.  Fusibile  in  vetro  omogeneo  verdastro, 

Azulejos  di  Valenza.  ^ 

trasparente. 

A.  A.  Efferv.,  perdita  o,a5. 
Lavata.  Arg.  85.  — ^ Res.  17.  <1  ■ 

P.  F.  GftiTlé  pallida,  tenera,,  assorbente. 

G.  F.  Fusa  in  vetro  omogeneo  d’  un  verde 

carico. 

Stoviglie,  crogiuoli. 

Greggia.  G.  F.  Infusibile.  y 

A.  A.  Efferv.  0. 

Cassette  e mattoni  refrattari!  di 

Vista  Aiegre. 

Lavata.  Arg.  5a.  — Res.  45. 

Pasta.  P.  F.  Bianca  c tenera  come  la  porcellana  di 

prima  cottura. 

Rist.  0,02.  _ 

“■  ’ G.  F.  Bianca,' fosca,  dura,  ma'  tiu  poio  as- 

‘ ''  sorbente. 

Greggia.  G.  F.  Fusibile  in  vetro  pastoso,  pulicoso, 

Giare  di  Lamproiietti. 

bruno,  metalloide. 

Nella  porcellana  di  Vincuf. 

. . ' . . . .'  . . . . ' . . 

Pipe  di  Costantinopoli. 

Greggia.  G.  F.  Fusibile  in  ismalto  bianco  verdastro 

Pipe  di  Costantinopoli. 

cristallizzabile,  corrode  la  porcellana. 
Greggia.  G.  F.  Rammollita  in  parte  ed  in  parte  fusa. 

Stoviglie  comuni  Sarde. 

La  massa  porosa  per  lo  scolo  della  por- 
zione liquefatta. 

Stoviglie  grossolane  dei  Can- 

SuppL  Tccn-  T. 

* 

diotli. 

61 
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Paesi 
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Località 

Cakatteki  bstbbmi 

Gk 

^ % 

(peciali 

Posiiione  geologica 

IsDlE  Oeiektali 

48 

Trincomale.  (Isola  di  Cel- 

Argilla  figolìna. 

' 

, 

lan.) 

. j . . 1 

49 

Cossepolfon  presso  Pon- 
dichery. 

Argilla  figulina.  .. 

• • t 

Ahatolia 

5o 

At>ido,  presso  i Darda- 
nelli. A. 

Marna  giallastra,  che  fa  tìtb  ef 
, fervescenza  cogli  acidi. 

5i 

Maitos  , presso  l' antica 
Sestos , di  fronte  ai 
Dardanelli. 

♦ 

Marna  argillosa. 

Torrc-Genoray. 

Argilla  bianca. 

Aehica 

55 

Borbone  (Isola  di).  A. 

Argilla  7.  color  cioccolatte  carice 
pura,  ma  molto  ferruginosa. 

• 

54 

Nilo  (limo  del) 

1 

Marna  limacciosa. 
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Cabe«teu  Chimici 

iperimenlatl  col  ftioco  e coll'  acido  acetico 

U s 1 

ed  annotazioni 

Greggia.  G.  F.  Rammollita,  pulicosa,  con  vernice 

Stoviglie  rossastre,  non'  verni- 

metalloidea. 

ciate. 

A.  A.  Efferv.  o. 

• 

Lavata.  Arg.  5i.  — Res.  49' 

Greggia.  O.  F.  Fusa  a smalto  bruno-rosso  con  su- 

Stoviglie  rossastre  e nerastre,  non 

per6cie  fosca. 

verniciate. 

A.  A.  Efferv.  0. 

» 

Lavata.  Arg.  86.  — Res.  14. 

Patta.  P.  F.  Rosso-bruno  lucente,  gres  duro. 
Rist.  0,07. 

G.  F.  Pulicosa,  bruno-rossa,  maccchie  nere. 

Stoviglie  comuni  verniciate  di 

Greggia.  G.  F.  Fonde  in  vetro  bruno-carico. 

Cianai  ala. 

Stoviglie  verniciate  di  Cianakala. 

A.  A.  Efferv.,  perdita  0,10. 

Lavata.  Arg.  55.  Res.  45. 

Pasta.  P.  F.  Dura,  alquanto  intaccabile,  rossastra. 
Rist.  o,o3. 

G.  F.  Fonde  in  vetro  bruno-verdastro. 

Serve  a rivestire  le  precedenti 

Greggia.  G.  F.  Rammollita  e gonfiata  in  massa  nera- 

per  immersione. 
Tubi  di  gres. 

bluastra  guttniare , con  vernice  metal- 
loidea. 

Lavata,  P.  F.  Infusibile,  bruna-nera. 

G.  F.  Fusibile,  aspetto  metallico. 

Greggia.  Fonde  a smalto  bruno-verdastro,  marmo- 

rato. 

A.  A.  Efferv.,  perdita  0,18. 

Lavata.  Arg.  94.  •—  Res.  6. 

Pasta.  P.  F.  Gres  fino  d’un  bruno-giallastro,  duro 
quanto  il  gres  durissimo. 

G.  F.  Fusibile  in  vetro  quasi  maro,  omo- 
geneo. 
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Stotici.is 


■f 

■ I 

. Paesi 

0 rs 
tc  oc 

a « 

! L 0 c A r.  1 T À 

Casa  tt sai  estbbri 

' . i:-'-  : . II. fi- 

SB  ^ 

speciali  .f,;. 

,1  . ,j  Posizione  geologica . 

Stiti  Usiti  d’A- 
■enic*.  ■ 


OcKAiU. 


F»»scia. 


55 


56 

27. 

58 

59 

60 

il../ 


61 

61 


peUnrar^^  presso  Newca- 
sUe.  A. 


Ilarford  (Maryland).  A. 

Hunington.  ( Long  - I- 
sland  ). 

Gay  - Head.  ( Massachu' 
seti  ).  A. 

Filadclóa,  riva  del  Schuil- 

Isole  Witi,  Arcipelago  di 
Polinesia.  A. 

♦ » ►!  4»s  \ > t. . >8 


Abondant,  presso  Dreux. 

A- 

Arcucil  (Senna).  Al 


6$  . Argenton  (Indre).  A. 

64  Aa/b.ain-les-Feux.  A. 

6 5 Parsoti  (AllL-Pitwi]H),  A . 

. »I<U  »ia  **  / n' 


Argilla  plasUcy  gr>g>o-verdaetci  ) 
mista  di  macchie  rosse. 

.,  .flj  -A  .A 

. • ...  ''  8’^  ..Aa<4n>s. 

Argilla  plastica , grigio-violacea , 
..rinchiude  delle  pagliette  di  mica. 
Argilla  biancastra,  pura. 

.,  .1.-  A A 

Argilla  figulina  bianca,siaolto  pura. 

d 1 .t 

. . . - V . .--11.  . . 

J . ..in*'  1 ' 

Argilla  bruno-carica,  molto  impai 
ra,  mista  di  sostanze  vegetali. 

“ ••  -l'ir  .1  ..) 

:j  ..-r-li'S  S ‘ 


Algida  plastica  bianca. 


..tl,r. 


Argilla  plastica  nerastra,  sotto  il 
. calcare  a grana  grossa. 

Argilla  bianca. 

Argillaplastiea  bianca,  sapoMoats 
contiene  quarzo  e mica. 


^ ..  J 'J  - 

^ A*l  .\A\h\ 

• A..  ? *■? 

66 

Beleu  (Ardenne).  A.  ■ 

Argilla  grigio. 

0 .'  t 

1 ‘ 1 -A  .A 

Marna  argillosa  verdastra , della 

67 

0 , 

Belleville  presso  Parigi. 

.wh,=- 

. parte  superiore  della  fonnazùK 

68 

1 ^ 
Bonncfoofis  (Aiti^Garun- 

^ ne  gessosa. 

Marna  argUlom  Inrunastra,  (a  ef- 

■a). A.  ^ 

fervescenza.  , 

Digitized  tjy  Google 
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CaSATTSM  CbI«ICI  i I . . i ì . .i 

sperimeotati  col  fuoco  e coll'  acido  acetico 

U s I 

o-> 

v>  •'  ' 

^ ed  annotaziSni 

treggia.  G.  F.  Infusibile,  indurisce  fortemente  a gres 

( 

Vasi  da  vetro,  cassette  da  por- 

rossastro. 

cellana. 

Lavata.  P.  F.  Infusibile,  giallo-rossastra. 

G.  £.  Infusibile,  gialla.  ; 

treggia.  P.  F.  Infusibile,  rossa. 

Gres-ceramici  di  Baltimora. 

G.  F.  Infusibile,  grigio-giallastra. 

Ixreggia.  P.  F.  infusibile,  d'un  giallo  chiaro. 

Gl  es-ceramici  di  Muova-York. 

G.  F.  Infusibile,  d'un  grigio-chiaro. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  bianca. 

Cassette  da  porcellana  di  Nuova- 

G.  F.  Infusibile,  bianca. 

York. 

Stoviglie^di  Filadelfia. 

■ . t. 

Greggia.  G.  F.  Pnlicosa , aderente  al  Taso  ; massa 

'ì 

Stoviglie  grossolane. 

di  un  bruno-bluastro  di  ferro,  superi!- 

eie  mettalloidea.  [ 

')  t 

Lavata.  P.  F.  Infusibile,  bruna. 

G.  F.  Si  raramoUisce  j aspetto  metallico.  . 

i 

Igeocerami,  cassette  da  porcel- 

■*  • . .. 

lana,  gres. 

Stoviglie  e terre  cotte  di  quei 

i 

paesi. 

t 

Pietre  refrattarie. 

fxreggia.  G.  F.  Infusibile. 

Maiolica  di  Tolosa. 

Lavata.  Arg.  90.  — Res.  io. 

Pasta.  P.  F.  D'  un  bel  bianco  , alquanto  assor- 

bente.  — Rist.  o,oa. 

1 G.  F.  D’  un  bel  bianco  , assorbente  , in- 

taccabile. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  giallastra. 

Maiolica  di  Douai. 

G.  F.  Infusibile,  passa  superficialmente  al- 
lo stato  di  fritta. 

Maiolica  e stoviglie  comuni  di 

1 

Parigi. 

Greggia.  G.  F.  Fusibile  in  vetro  ben  verniciato  in 

Maiolica  di  Tolosa. 

^ color  verde  bottiglia. 
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StonsuE 


Località 


Paesi 


ipeciali 


Cabattbei  estckei 
PosiEione  geologica 


^TaTMLI* 


4*7 


. t , Caiattru  Camici  1 1 I j . 

- J 

• ì»,  ' Usi 

i"  - 

*p«riinentati  col  Aioco  e coll'  acido  ocolico  ^ 

' » if  j 

ed  annotazioni 

1 

Lavata.  Àrg.  gS.  — Res.  a.  ' ; r , „r'A.  ' 

. ../• 

I , 

P.  F.  loftuibile,  gialla.  • . 

r.ij’  ,-K  . / 

G.  F.  Si  fonde  in  vetro  nqro., 

r.j!  tf  / 

Greggia,  G.  F.  Infusibile,  dÌTenta  rossastra , dura, 

Secando  le  varietà  serve  per  le 

solida.  , . / 1 

a.!. 

stoviglie  comuni  e per  maio- 

Lavata.  P.  F.  Infosibile,  giallastra. 

.'1 

) 

G.  F.  Infusibile. 

Patta.  P.  F.  Bianco-giallastra , tenera , assorben- 

te.  — Risi.  0. 

G.  F.  Infusibile,  grigio-giallastra. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  colore  giallo-dtiaro. 

Uaiolica  di  Tours. 

G.  F.  Infìisibile,  giallo-rossiccia. 

Cassette  da  porcellana. 

. f r • 

Greggia.  G.  F.  Intoibile.  ^ » 

Non  ancora  impiegata. 
/! 

Crogiuoli  pel  trattamento  dei  mi- 

1 

nerali  d' antimonio. 

Greggia.  P.  F.  Infusibile,  d'  un  giallo  chiaro. 

Maiolica  del  Doubs. 

G.  F.  Infusibile,  id.  > 

Greggia.  G.  F.  Infusibile,  diventa  rosso-bruna. 

ade- 

Maiolica  comune  di  La  Fère. 

lisce  al  vaso.  . , 

y 

• 

Lavata.  Arg.  97.  — Res.  5. 

P.  F,  Infusibile,  d' uu  giallo  chiaro. 
G.  F.  Infusibile,  diventa  rossa.  ; 

• 

Patta.  P.  F.  Gres  rossiccio,  marmorato. 

’ 

G.  F.  Rosso-bruna,  ferruginosa,  macchiata. 

— • Rist.  0,06. 

Maiolica  fina  ed  ordinaria,  vasi 

da  vetro.  ...«vw 

Cassette  da  porcellana  di  Til  le- 
di su. 

Mattoni  refrattarii. 
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STèvUt» 


i 

Passi 

l't  . i* 

« 

sf 

B à 

Località 
speciali"  ' 

'Casat-tesi  bstbssi 

’ Positrone  geologica 

Fsascia. 

79 

Labouchade  (Allier).  A. 

Argilla  bianco-gialliccia. 

8o 

Leyval(CharéntcInl'.).  A. 

Argilla  biaoca  mannorsta  di  rosso. 

8i 

Livemon  (Lot-).  A-  ' ' ' 

Argilla  rossa. * ’’ 

- 

. i. . ai'li'  «M  I i;t 

■ 8a 

Lourdis  presso  Vichy 

Argilla  plastica  grigiastra,  contìcnt 

;s 

(Allier).  A. 

1 

. rr*'f '1  . 

1 

pcgliette  di  mica. 

* • • i.l/. 

. • . — . *f 

' 85  ‘ 

1 

Halaise  prtfiio  ‘^iittòiges. 

Argilla  piutìeaVeiiatà.' 

84 

Montereau.  A. 

Argilla  plastica,  bianco-grigiastn. 

85 

Murriel  (Herault).  A. 

Argilla  sabbionota  bianca. 

86 

Nèyers  (NtèTT*).  A. 

Argilla  figulina. 

87 

Pietre-Balta.  A. 

Argilla  plattlta.  ‘ 

88 

Prorins.  A. 

Argilla  plastica  biancastra. 

- ' . L'  • » . • • » : 1 

' . Uti: 

! • ' ■ • 

Retoume  Loup.  A. 

Argilla  plastica  grigia  mista  di  reni 

• 

rosse.  ' • ‘ 

9» 

Savaaas  (Ardèche).  A. 

Argilla  plastica'  ro^sii:cia,  con  pa 
gliette  dì  mica.  ' 

s Vii*» 

» 

9> 

Saveignies  (Oise).  A. 

Argilla  plastica  nerastra  superiore 
alla  creta. 

9» 

Strasburgo.  A. 

Argilla  plastica  grigia. 

• 

95 

Vanrres,  e,  Vangl^Ai'ii.  'A. 

Argilla  plastica  nerastra,  venata. 

94 

Viroflay.  A.  • 

• •*  -1} 

Marna  argillosa  verdastra. 

95 

Vosgi,  KHtigetibcrg.'Ai 

Argilla  pftasticjl  grigia. 

i .kii! 

hi.'.' 

. 

■ >1  ••  • I 
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C*B4TT£Bi  Chimici 

Bperimeotuli  cui  luoco  <i  coll’  acido  acetico 


U s . 

ed  annotazioni 


Greggia.  G.  F.  Infusibile,  lusso-bi una. 

Labiata.  Arg.  5a.  — Res.  4*- 

I*.  F.  Infusibile,  rosso  cinabro. 

G.  F.  Si  raininullisce,  rosso-bruna. 

P.  Gres  réi.sso,  Cn,  nero  in  [«aste. 

Risi.  o,o5. 

G.  F.  Puiicosa,  color  caffè,  alquanto  Incida. 
P.  F.  Infusibile,  bianca  e lussa. 

G.  F.  Infusibile,  bianca. 


Pasta. 


Greggti 


Vasi  ila  vetro. 

Vasi  da  vetro.  , 

.Slovijjlie  imitanti  le  stoviglie  etni- 
sclie. 

Stoviglie  di  Laurdis. 


Cassette  da  porcellana  di  Liinoges. 
Maitilica  fina,  detta  terra  da  pipe. 


Greggia.  P.  F.  Infn.sibile,  rossastra. 
G.  F.  Infusibile. 

Greggia.  G.  F.  Infusibile,  grigia. 

P.  F.  Infusibile,  rossiccia. 


Maiolica  comune  di  iNèvcrs. 

Vasi  da  vetro. 

Argilla  da  mattoni  refrattarii, ado- 
perata talvolta  a Sèvres  per 
cassette. 

Cassette  da  porcellana  adoperate 
altualineiitc  a.Sevres. 

Crogiuoli  per  l’ acciaio  fuso  di 
Saiiit-Etiennc. 

Stoviglie  di  qnci  paesi. 

Terra  da  pipe  di  Strasburgo. 

Stoviglie  comuni  del  {wese. 

Cassette  da  porcellana  tenera  an- 
tica. 


Greggia,  G.  F.  Infusibile,  grigiastra. 
Ldaala.  Arg.  gg.  — Res.  i. 


Siipjil.  Dii.  Tccn.  T.  XXX/‘'II. 


tir 
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TAVOLA  B.  — Analisi  delle  Argille  e Marne  mentovate  nell 

A R ( 


<6 

, 

•n 

« s < 

fi 

Acqua 

M U ^ 

* fl  's 

LuCÀLITÀ  tFECIALI 

Acqua 

» ’i  ^ 

igrometrica 

combinata 

1 

Bornholm 

0,37 

5,93 

2 

Helsingborg 

ft 

D.  Paq. 

3 

Helsingburg 

1 . " 

- “.>7 

9,00 

9,00 

4 

Hueganaes 

17,40 

6 • 

Glukoff  

3,71 

16, So 

IO 

Devonshii'e 

» 

1 1,20 

1 1 

Longport 

i,4o 

10,60 

12 

Stoui'brigde 

tf 

io,3o 

17,54 

1 5 

Audeunes 

tt 

19,00 

•4 

Antragoes 

tr 

9,00 

2o 

Lautersbéiiu 

M 

' » 

0,5  s 

i3,56 

a3 

Valeudar,  presso  Coblenza 

6,60 

6,75 

26 

Assia  ( tiesse  ) Gross-Almerode 

' Il 

■ 5,30 

0,45 

14,00 

3o 

Seliildurt' 

0,0  5 

16, 5o 

32 

Losliliavn 

3,70 

11,70 

34 

Theuberg 

0,49 

10,00 

35 

Gullweib 

1,00 

10,00 

4“ 

iCamora 

II 

D.  l’aq. 

55 

Isula  Barbone 

o,5o 

15,75 

57 

Delaware 

1,14 

6,84 

58 

Uarrord 

i,o3 

7,53 

5g 

Hunington 

«5*9 

5,33 

Cu 

Gay-Head 

0,17 

l5,O0 

Ca 

Isole  Witi 

0,76 

16,00 

1 C3 

Abundaut,  presso  Dregx 

: 

1 3,10 
D.  l’sq. 

1 «4 

Arcueil 

t « 

1 1,01 
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Ftivola  k.  ( J numeri  corrispondono  a quelli  nella  Tavola  A.) 

L L E. 


Coqipositione  dell' argilla  seccata  a ioo°  C. 


Su.ica 

Allumila 

Ossido 

1 

di  ferro 

Calce 

Ma6!«E5IA 

1 

Alcali  ' 

A V T 0 a I 
delle  Analisi 

7a,5o 

ig,5o 

1,00 

0,18 

o,5o 

0,00 

Salvétat. 

74,00 

ao,oo 

4,00 

o,5o 

o,5o 

0,00 

Laurent. 

6i  ,oo 

a4,oo 

7,5o 

o,5o 

0,00 

0,00 

Id. 

60,70 

ao‘45 

7,93 

0,55 

0,47 

traccie 

Salvétat 

56,8o 

31,80 

5,60 

0,00 

o,4o 

0,00 

Laurent. 

46,35 

37,00 

0,00 

0,00 

o,i5 

j 0,00 

Salvctat. 

49,60 

57,40 

0,00 

0,00 

0,00 

1 0,00 

BcrthieV.. 

54, So 

s6,5o 

i3,5o 

3,37 

0,00 

traccie 

Salvétat. 

65,70 

30,70 

4,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Berthier. 

45,35 

38,77 

7,73 

",47 

treccie 

1 traccie 

Salvétat. 

5 a, 00 

37,00 

3,00 

0,00 

0,00 

1/ 

Berthier. 

71,00 

• 9,00 

0,00 

0,00 

0,00 

it 

Id. 

49,00 

33,09 

3,10 

9,00 

0,90 

** 

Salvétat. 

66,70 

a4,oo 

1,30 

0,00 

1,90 

i O500 

Berthier. 

65,37 

= 4, '9 

1,00 

0,00 

2,09 

0,00 

Salvétat. 

46, 5o 

34,90 

3,00 

0,00 

.0,00 

Berthier. 

47, 5o 

34,37 

1,34 

o,5o 

1,00 

traccie 

Salvétat. 

45,79 

a8,io 

6,55 

9,00 

0,00 

0,00 

Id. 

61, 5a 

30,93 

o,5o 

o,oa 

4,97 

treccie 

Salvétat. 

68,59 

37-94 

traccio  1 

^574 

1,00 

0,00 

Id. 

65,6o 

30,75 

2,00 

1,65 

traccio 

traccie 

Id. 

69,00 

25)00 

4,00 

9,00 

3,00 

traccie 

Laurent. 

41,87 

•4,39 

37,71 

0,95 

0,09 

traccie 

Salvétat. 

73,55 

',39 

3,00 

",“7 

0,00 

Id. 

65,a4 

35,35 

1,53 

',34 

traccie 

traccie 

Id. 

66, 5o 

35,85 

1,00 

0,75 

0,01 

0,00 

Id. 

46,54 

38,00 

traccia 

0,00 

o,5o 

O,0o 

Id. 

38,1 0 

i5,5i 

38,49 

0,85 

traacie 

traccie 

Id.  , 

5o,6o 

35,30 

0,40 

0,00 

0,00 

0,00  * 

Berthier. 

89544 

4o,oo 

0,00 

0,36 

0,30 

traccie 

Malaguti.. 

6a,i4 

33,00 

5,09 

1,68 

traccie 

u 

Salvétat. 
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4'ja 


i ^ 

"a 

' ÌTìS. 

V'  ' 

Acqca 

\ .. 

5 E £ 

Località  speciali 

Acori 

« 

Igrometrica 

ka 

il 

roàìbinata 

, 

65 

Argeolou 

1 8,00 

66 

Sainl-Aiibiii-lts-Foux . 

16, 4o 

67 

Darscins . . 

I i,a5 

68 

Beleu 

• 8,64 

7« 

Boulogne 

65^8 

73 

Conilù  . 

D.  r aq. 

Dourdan  ' . 

'2,87 

l6,48 

74  * 

tf 

75 

Kchassièrcs • 

tf 

t6,4o 

76 

Etrópiaiiy.  

1,45 

• 9>9® 

77 

La-Fcre 

1,45 

17,3o 

78 

Forges-les-Eaux 

tt 

1 X)UO 

79 

Gauj.ac.  ' 

o,4a 

1 4)^^ 

80 

Hayanges .'  . 

7,5<j 

81 

Labouchi'ìdc  . . . . ‘ 

. 

1 3,00 

83 

Lauval . 

’ 

1 3,60 

85 

Livcrnon 

tt 

1 8,00 

84 

Lourdis 

'7,5- 

^7,00 

85 

Malaise . 

1,55 

i5,oo 

86 

Monlerean 

^ if 

IO5OO 

87 

Mtirviels ‘ • . . . , . 

* ' J • 

Jf 

D.  r aq. 

88 

Nevers  ......' . 

' 

D.  l’aq. 
I 5,60 

89 

Pierre  Dallu  . 1 . . . 

ìi 

9" 

Provitis  . . / . . » . . ...  . •. '1. 

n 

ìì 

D.  Taq. 
D.  Taq. 

9' 

Retoumeloiip . 

2,27 

16.36 

Saint-Sanson  ( V.  Fòrges  ) . 

>» 

D.  r aq. 

92 

Savanns  . . . . 

1,45 

1 1 ,o5 

93 

Saveignies i . . 

D.  1'  aq. 

94 

Sliasburgt) , 

ìf 

1 2,00 

95 

Vauvres,  VaugirarJ 

ìi 

I 4,00 

V 

1 4;^^ 

97 

Hlingeaberg 

tf 

1 6,00 

u 

li.  r aq. 

- 
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' ' 

Omiposiziuiie  dfW  iirgilla  seccata  a + lOO®  C. 


Silice 

Aì.hvmnA, 

1 

OiSIUO 
•fi  ferro 

Calce 

*4  ' 

ÌAkgtìesik 

■I 

1 

Alcali 

A V T 0 a I 

delle  Analisi 

48,4«... 

3o,oo 

2,30 

Ojoa. 

0,00 

.traccio 

fierthier.  - 

49^20 

54,00 

tracrie 

0,00 

0,00 

W 

Id. 

5a,oo 

37,50 

0,00 

0,00 

0,00 

traccie 

Salvétat. 

63, $7 

37,45 1 

0,1 5 

0,55 

traccie 

* i> 

- Id. 

69--42 

1 8,00 

0,95 

2,00 

5,37 

A# 

,Id. 

54,80 

58,90 

i,3i 

1,00 

0,00 

(Tl'*  L ^ 

n i^iBnisson.^ 

44,5a 

55,00 

•j9' 

.,34 

0 

0 

traccie 

SaWétat. 

Go,6(> 

36,59 

a,5o 

0,84 

0,00  V- 

M 

.-1"^  Id.  V* 

40)^" 

34,00 

0,00 

0,00 

0,00 

It 

Barlliier. 

70,00 

18,60 

i o,5o 

0,75 

traccie 

>4 

Salvétat. 

56, a6 

30,00 

' 3,00 

a,5o 

0,37 

tf 

T!'  Salvétat. 

65,00 

a4,oo 

Iraccie 

0,00 

0,00 

Pf 

Berthier. 

46, 5o 

38,10 

0,00 

traccie 

0,00 

tt 

Salvétat. 

66,10 

19180  • 

6,3o 

0,00 

0,00 

U 

Berthier. 

55,40 

a6,4o 

4,30 

0,00 

0,00 

>t 

Id. 

Sa, 00 

3 1,60 

4,40 

0300 

0,00 

f*.  . 

K Id.  -1 

40,oo 

a4,oo 

6,a6 

3,00 

0,00 

» 

Id. 

56, So 

3o,45 

4^1 

i l 0,70 

* - o^ai  t 

fi  traccie 

.iLiSalvélal. 

5a,55 

a6,5o 

0,55 

3,00 

■ i,5o 
' 0,00 

W 

Id.' 

64,40 

a4,6o 

traccie 

i*i>  0,00' 

*4 

'I  Berthier. 

88,00 

9,00 

0,00 

3,00 

0,00 

44 

Buisson. 

67,50 

a5,oo 

4o;66 

3,00 

traccfc 

a,5o 

0,00 

44 

Id. 

43,00 

0,00 

0,00 

ìf^ 

tìerlhier. 

57,00 

37,00 

4,00 

1,70 

0,00 

44 

Auberl. 

5a,i  0 

36,00 

1 ,80 

5,00 

3,00 

44 

Buisson. 

4a,oo 

38,g6  , 

0,85- 

1,04 

0,1  2 

44 

Salvétat. 

66,00 

a6,oo 

4,5o 

3,00 

0,00 

44 

Buisson. 

58,76 

a5,i  0 

a,5o 

traccie 

a,5i 

traccie 

Salvétat. 

65,00 

3i,oo 

1,00 

traccie 

a, 00 

44 

Buisson. 

66,70 

i8,ao 

1 ,Go 

0,00  * 

0,60 

44 

Berthier. 

54,00 

aS,oo 

6,00 

0,00 

0,00 

44 

1 Berthier. 

5., 84 

a6,io 

4i9' 

a,a5 

o,a3 

44 

. Salvétat. 

48, 3a 

53,48 

i,5a 

.,64 

traccie 

4} 

Id.  . ,,i 

57,53 

38,66 

1,81 

1,95 

I 

tiaccie 

44 

t 

. .... 
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Nriuai 

di  riferimento  alla  • 
Tavola  A.  ; 

Località  delle  Mabee 

Acqca 

combinata 

mmmmaBsan 

Silici 

■ 

Marna  d'  Abìdos 

>«,e5 

5a,oo 

70 

Marna  di  Bonnefonds  , . . . > . ; v 

9,00 

40,00 

69 

Marna  di  Belleville ' . . 

D.  r aq. 

46, o5 

7» 

Marna  di  Chambray 

D.  Paq. 

49, So 

. 

Marna  di  Savona 

a, ai 
D.  P aq. 

49^7» 

55,00 

96 

Marna  di  Tiroflay 

D.  Paq. 

57,00 

Marna  di  BiUom  (Puy-de-  4 foliaeea,  bruna  gri> 

a, 00 

59,00 

ff 

..  Dòme * gria,  compatta  . 

a, 00 

t 

5o,oo 

li 

r 


Spiegazione  delle  Abbrevi 

• 

A.  — Situata  dietro  i nomi  delle  località  speciali  nella  Tav.  A.,  indica  che  il  minerale 
stato  analizzato,  e che  se  ne  troverà  P analisi  nella  Tav.  B.  sotto  lo  ste^s 
numero. 

A.  A.  Acido  acetico. 

Efferv.  Effervescente  coll’  acido  acetico. 

E^erv.  o.—  Non  effervescente. 
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Allckiiia 

Ossido 
di  Cerro 

CsaaoHSTo 
di  calce 

CsaaoNSTO 

di  magnesia 

Bitomb 
ed  alcali 

Adtobi 

16,17 

6,i5 

>5,97 

^ treccie 

P.  traccie 

Salve  taL 

i3,3I 

3,04 

54,13 

0,1 5 

P.  traccie 

Id. 

17,38 

5,70 

37,64 

0,00 

0,00 

Buisson. 

39,00 

5,00 

18,00 

o,5o 

P.  traccie 

Laurent. 

39,55 

3,09 

16,31 

o,5o 

P.  0,33 

Salvétat. 

35,00 

7,00 

3,00 

0,00 

' 

0,00 

Buisson. 

1 1500 

6,5o 

55,00 

0,00 

0,00 

Id. 

18,00 

I7OO 

4 0,00 

0500 

B.  traccie 

Lecoq. 

ao,ou 

3,00 

46,00 

0,00 

B.  tiaccie 

Id. 

■ioni  nelle  Tavole  A t B. 


'ireggia. 
lavala. 
P.  F. 

S.  F. 

Res. 

Rise. 


~ Argilla  allo  stato  naturale. 

Argilla  depurala  mediante  lavacro. 

:zz  Assoggettata  al  piccolo  fuoco  della  fornace  da  porcellana. 
=r  Assoggettata  al  gran  fqoco  della  fornace  da  porcellana. 
= Residuo  del  lavacro. 

— Ristringimento  della  (>asta  nella  cottura. 
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6.  Magnesite  giobcrtiie. 

• L'  una  è un  silicato,  1’  altra  un  carbo- 
naio di  magnesia,  spesse  volte  misto  con 
silice,  che  ha  un  colore  biiuicastro,  cou 
una  leggera  tinta  violacea  o rosea,  molto 
leggero  e tenace. 

, Questi  minerali  .sono  difCclli  a maci- 
narsi ed  a ridursi  in  pasta  ; ci  vuole  una 
prolungata  triturazione  pei'  ottenere  una 
pasta  pochissimo  tenace,  e che  può  es- 
sere foggiata  soltanto  previa  una  aggiun- 
ta d’  argilla  pl.astica. 

Il  carbonato  di  m.-igncsia  fgiobei  titej 
fa  una  lenta  eiTcrvescenza  coll’  acido  ni- 
trico ; il  .silicato  di  magnesia  ne  fa  sol- 
tanto quando  si  trova  commisto  al  car- 
bonato. 

Ainenduc  sono  infusitiili  alla  tempera- 
ra  la  più  elevata  dei  forni  da  porcellana, 
,ma  la  loro  pasta  va  soggetta  ad  un  vi- 
sti ingiincnto  assai  considerevole. 

Vi  sono  care  di  questi  matcìiali  in 
Ispagna,  a Vallecas  presso  Madrid  ; in 
Piemonte,  nelle  colline  di  Castellamontc 
c Baldissero  ; in  Anatolia,  dove  costitui- 
scono il  minerale  comunemente  noto  sotto 
il  nome  di  spuma  di  mare;  a Salinelle, 
ne!  dipartimento  del  Gard  in  Fran- 
cia, ecc. 

' Si  usano  nelle  [lastc  cer  amiche,  soltanto 
in  Ispagna  e nel  Piemonte.  Nel  Dizio- 
nario primitivo  fu  già  indicata  la  compo- 
sizione chimica  della  magnesite  di  Vallecas 
e della  giohertite  di  Baldissero. 

7.  Talco  e Steatite. 

Il  talco  e la  steatite,  la  quale  non  è al- 
tro che  talco  allo  stalo  terroso,  vengono 
talvolta  introdotti  in  piccola  quantità 
nelle  paste  ceramiche. 

La  loro  plasticità  è debole,  ma  altret- 
tanto facile  ne  è la  macinatura. 
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In  alcuni  casi,  il  talco  apfdicato  super- 
ficialmente, senza  assoggettarlo  al  fuoco, 
serve  per  dare  alle  superficie  d’  alcune 
stoviglie  un  aspetto  argentino  o dorato, 
come  lo  si  vede  in  alcune  ordinarie  del- 
le Indie.  , ‘ 

Nella  fabbricazione  della  porcellana  di 
Vista  Aleg  re  'in  Portogallo,  si’  adopera 
una  sabbia  bianca  talcosa  argentina,  e cosi 
pure  in  Vigonuvo,  presso  Torino,  si  ag- 
giunge del  talco  bianco  alle  altre  basi  di 
quella  porcellana. 

B.  MjtTEaie  UlSlIiGHEGASTI. 

t 

1 . Il  quarZOj  le  sabbie  quarzoso  e la 

silice. 

2.  Le  terre  colle  macinate,  dette  ce- 

menti. 

3.  Le  scorie  di  ferro. 

4-  L'  amianto. 

5.  Le  segature  <b  leguo. 

I . Il  7110/  so. 

La  silice,  die  separalanmifc  viene  ag- 
giunta alle  paste  ceramiche  come  materia 
disaggregante  o come  addizionale  al  fon- 
dente, vien  presa  dal  quarzo  ialino  mas- 
sìccio, dalle  sabbie  quarzose  purissime  e 
dalle  selci  jiiromache. 

Nel  primo  coso,  non  si  cerca  già  di 
estrarre  il  quarzo  ialino  dai  filoni  dei 
terreni  di  cristallizzazioue,  ciò  che  sareb- 
be troppo  dispendioso  ; ma  si  raccolgono 
i massi  erratici  di  qilarzu  che  si  presen- 
tano in  alcune  località  (nelle  vicinanze  di 
Sarrebruck,  ecc.  ) ed  i ciottoli  di  quarzo 
trasportati  dalle  correnti  dei  fiumi  ( ciot- 
toli del  Reno,  del  Ticino,  ecc.  ). 

Le  sabbio  quarzose  sono  quarzo  puro 
o misto  ad  argilla,  calce  carbonata,  ossi- 
do di  ferro  e mica  ; si  adoperano  queste 
sabbie,  dopo  ripetuti  lavacri  c macina- 
zioni, tanto  per  disaggregare  le  paste 
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troppo  argillose,  quanto  come  fondente 
onde  rendere  più  atta  la  patta  a ricevere 
la  vernice  ; tale  è la  sabbia  di  Nevers 
relativamente  alle  maioliidie  ; in  questo 
caso  però  la  sabbia  non  è quarto  puro. 
La  sua  composizione  è la  segoente  : 


Silice 86 

Allumina g 

Calce  a 

Magnesia  ......  l 

Ossido  di  ferro i 


99 

Del  resto,  la  sabbia  non  è mai  perfetr- 
tamente  pura  ; quella  di  Fontainebleau 
contiene  circa  il  4 P-  o;o  di  materie  ete- 
rogenee consistenti  d' allumina,  magnesia 
e ferro  ; quella  d'Aumont  è più  pura,  con- 
tenendo soltanto  r 1 p.  0/0  di  materie 
estranee  alla  silice  ( Buiston  e Mala- 
guti). 

Quando  la  sabbia  è colorata,  non  usa- 
si che  nelle  paste  nelle  quali  il  colore  po- 
co importi. 

Nelle  paste  che  si  cuocono  a bassa 
temperatura,  la  mica  contenuta  talvolta 
nelle  sabbie,  serve  a rialzarne  la  tinta, 
che  comunemente  non  è troppo  bella, 
|>er  le  pagliette  che  riescono  appariscen- 
ti sulla  supcrGcio.  Molte  stoviglie  neve 
e rosse  delle  Indie  c degli  antichi  popo- 
li offrono  questa  particolarità. 

Le  selci  piromache  olli'ono  uno  de- 
gl' ingredienti  più  efficaci  per  disaggre- 
gare, o render  più  magre,  le  paste  trop- 
po argillose.  L' introduzione  di  questa 
varietà  di  quarzo  nelle  paste  plastiche, 
ha  creato  in  Inghilteri'a  quella  nuova 
classe  di  stoviglie,  che  ebbe  un  successo 
tanto  prospero,  e si  chiama  flint-vare. 

La  selce  piromaca  dotata  di  tutti  i ca- 
ratteri necessarii,  che  consistono  nell'  es- 
sere  facile  a polverizzarsi  e nel  non  tingere 
Sappi.  Di%.  Tecn.  T.  XXXriI. 
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iminimamentc  le  paste  alle  quali  viene 
aggiunta,  trovasi  soltanto  disseminata  nel- 
la creta,  a nuclei  neri  o bruni,  che  per- 
dono il  colore  ed  assumono  una  tinta 
bianca  opaca  all'atto  della  calcinazione, 
cui  vengono  sottoposti  prima  d' essere 
macinati. 

Fra  i diversi  minerali  classificati  dai 
mineralogisti  e chimici  come  selci,  sabbie 
silicee  e quarzo,  notabilmente  puri,  in- 
contransi  in  pratica  varie  degradazioni 
nelle  singole  proprietà.  £ per  questo  che 
in  alcuni  casi  si  preferiscono  le  selci,  le 
sabbie  ed  il  quarzo  d'  un  sito  a quelle  di 
un  altro,  senza  che  sino  ad  ora  le  più 
diligenti  ricerche  dei  chimici  abbiano  po- 
tuto constatarne  la  difierenza.  Il  mo- 
do d'aggregazione  abbastanza  vario  nei 
quarzi  non  cristallini,  in  certe  selci  e 
nelle  sabbie,  può  avere  influenza  sulla 
loro  proprietà  disaggregante,  che  sembra 
del  tutto  meccanica,  e forse  anche  sulla 
loro  azione  come  fondenti,  poiché  è cosa 
ben  nota,  come  mediante  una  preventiva 
calcinazione  della  sabbia  quarzosa  si  pos- 
sa provocare  una  sensibile  tuiuesccnza, 
che  non  può  più  aver  luogo  nell'  impa- 
sto ceramico  di  cui  fa  parte  la  sabbia 
cosi  trattata. 

a.  I cementi. 

Le  paste  una  volta  assuggettete  alla 
cottura,  principalmente  quelle  argillose, 
macinate  che  siano  più  o meno  sottil- 
mente, costituiscono  ciò  che  gli  stuvigliai 
chiamano  impropriamente  cemento,  c 
meglio  il  magro.  £ questo  uno  dei  ma- 
teriali disaggreganti  più  di  frequente  ado- 
perato per  le  paste  ordinai  ie. 

3.  Le  scorie. 

Si  adoperano  quasi  esclusivamente  lo 
scorie  viU'eo-ferruginosc  provenienti  dalle 
63 
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fucine  dove  lavorasi  il  ferro  col  carbon 
fossile,  impiegandole  come  cementi;  es- 
sendo però  contemporaneamente  fonden- 
ti grossolani  e coloranti  , si  può  fame 
uso  soltanto  nelle  stoviglie  di  qualità  or- 
dinaria, che  si  cuocono  a bassa  tempera- 
tura. 

*4-  L' amianto. 

Questo  materiale  filamentoso  della  clas- 
se delle  pietre,  può  essere  impiegato  nel- 
la fabbricazione  d'  alcune  paste  cerami- 
che per  dar  loro  maggiore  tenacità  e ren- 
derle cosi  meglio  resistenti  ai  cambiamen- 
ti di  temperatura  ed  egli  urti.  — Se  ne 
fa  uso  in  Corsica,  ed  Henoin  introdusse 
questa  materia  nelle  stoviglie  ordinarie  a 
Parigi. 

5.  Le  segature  di  legno. 

Si  aggiunge  qualche  volta  ad  alcune 
paste,  un  poco  di  segature  di  l^no  per 
romperne  l' omogeneità,  tanto  durante 
la  disseccazione,  quanto  nella  cottura.  Le 
paste  così  preparate  riescono  anche  me- 
no b'agili,  poiché  colla  combustione,  od 
almeno  colla  carbonizzazione  delle  par- 
ticelle di  legno,  restano  delle  cavità  che 
ne  scemano  l'  omogeneità. 

C.  Delle  hitehie  ronpesTi. 

Le  più  importanti  sono  il  feispato  e la 
pietra  calcare,  benché  si  foccia  uso  anche 
delle  marne  calcari,  del  gesso,  della  ba- 
rite, della  fosforite  c delle  fritte  vetrose. 

Dei  J'elspati. 

Due  sole  specie  se  ne  adoperano  da- 
gli stovigliai,  1'  ortosa  e la  olevelaiidite 
( albite  ),  anzi  si  può  dire  che  nemmeno 
quest'  ultima  venga  adoperata  abitual- 
mente ed  appositamente. 
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L*  ortosa  é un  fekpato  a base  di  po- 
tassa, e la  clevelandite  é un  feispato  a 
base  di  soda. 

I feispati  adoperati  per  le  porcellane, 
non  sono  mai  puri,  e sono  vere  roccie 
miste,  appartenenti  alla  specie  denomina- 
ta pegmatite , e che  essenzialmente  é 
composta  di  feispato  e 4i  quarzo  in  par- 
ticelle benissimo  distinte. 

Non  é questo  il  luogo  di  dare  la  mo- 
nografia mineralogica  del  feispato.  È noto 
com'  esso  sia  una  pietra  di  struttura  la- 
mellare, a lamelle  brillanti  sopra  quattro 
piani  perpendicolari  gli  uni  agli  altri, 
mentre  che  le  due  facce  opposte  alla  base 
del  prisma,  formanti  l'unione  delle  quat- 
tro facce  brillanti,  sono  fosche.  Si  sa  al- 
tresì che  questo  minerale  viene  intaccato 
dal  quarzo  o cristallo  di  rocca,  ed  intac- 
ca facilmente  alla  sua  volta  il  marmo 
bianco  ; che  il  suo  peso  specifico  medio 
può  essere  espresso  colla  cifra  a, So,  vale 
a dire  due  volte  e mezzo  più  pesante 
dell'  acqua  ; e che  da  ultimo,  al  fuoco 
delle  fornaci  da  porcellana,  si  fonde  in 
vetro,  ch'é  sempre  alquanto  latticinoso. 
Uno  stovigliaio  anche  poco  isti'uito  in 
mineralogia  può  facilmente  riconoscere  a 
questi  caratteri  il  feispato. 

In  quanto  alla  determinazione  se  un 
feispato  sia  a base  di  potassa  o di  soda, 
quantunque  ciò  possa  riuscire  di  molta 
utilità,  non  conosciamo  altro  mezzo  tran- 
ne quello  d'  una  completa  analisi  chimi- 
ca, che  non  è troppo  facile.  Bisogna 
quindi  in  tal  caso  rivolgersi  ai  chimici. 

Come  si  è già  detto,  il  fekpato  impie- 
gato nelle  arti  ceramiche,  specialmente 
per  le  porcellane,  non  è mai  un  minerale 
omogeneo,  ma  é sempre  accompagnato 
da  quarzo,  e talvolta  da  mica. 

Le  analisi  chimiche  dei  feispati  si  po- 
tranno quindi  fare  in  due  modi  diversi  : 
il  primo  è l'analisi  dell' ortosa  supposta 
pura,  ed  appartengono  a questo  genere 


I 
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■ dati  esposti  nella  tsTola  dei  principali  mica,  moke  volte  da  talco,  steatite  e ben 
(eispetì  che  siamo  per  dare.  anche  da  amfibolite,  e sonp  sempre  più 

Il  secondo  metodo  è quello  d' ana-  o meno  colorati.  S' impiega  adunque  per 
lissare  la  reccia  mista,  detta  pegmatite,  le  vernici  la  pegmatite , roccia  tanto  af- 
la  quale,  macinata  io  polvere  ^issima,  fine  al  granito,  che  non  fu  da  quello  di- 
viene aggiunta  come  fcmdente  alle  por-  stinta  per  lungo  tempo, 
celiane,  e ne  costituisce  la  coperta  ossia  Questa  roccia  è più  rara  dei  graniti, 
vernice.  ma  si  trova  soltanto  in  terreni  granitici. 

I felspati  suscettibili  d'essere  impiegati  Essa  è più  o meno  fondente  secon- 
nelle  arti  ceramiche  si  trovano  origina-  do  la  proporzione  in  cui  vi  si  trovano  il 
riamente  sohanto  in  quelle  rocce,  che  i quarzo  ed  il  fekpato. 
geologi  chiamarono  primitive  o di  cri-  Quando  vi  predomina  il  quarzo,  essa 
stallizzazione,  specialmente  ( anzi  quasi  è più  difficile  a fondersi,  che  se  vi  predo- 
esclusivamente  ) nei  terreni  granitici.  mini  il  felspato,  essendo  questo  ultimo 
In  queste  rocce,  i felspati  non  tro-  soscettibile  a fondersi  per  se  solo. 

' vansi  puri,  ma  sempre  accompagnati  da 
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TAVOLA  dei  Jelspati  adoperali  nelle  arti  ci 


Iw'pro- 

'gressiro 

DEdeiuzioxs  DEI  Felefati 

Silice 

Alldmus 

1 

OrtoiQy  ossia  Jelspato  a base  di  potassa. 
Felspato  di  Pietroburgo 

6S,4o 

19,10 

a 

Febpalo  d’  Orjervi  (Finlandia) ' 

63, 5o 

20,10 

3 

Fekpato  di  Chanteloube,  a 

64,00 

ao.S6 

4 

Felspato  di  Newcastle  (Delaware)  ....  . 

‘ 6a,3o 

■9.78 

& 

Felspato  di  Sargadclos  (inizia) 

6a,oo 

>9.4* 

6 

Felspato  di  Hall 

61,76 

*9.ao 

2 

Felspato  di  Qiiabenstein  (Baviera)  .... 

30,35 

a 

Fcbpato  d’  OjMjrto  (Portogallo) 

6a,o6 

■9.61 

a 

Felspato  di  Serdobolc  (Finlandia)  . 

64,o5 

>5.4? 

I_Q 

Felspato  di  Dixonplace  (Wilmington) 

58,70 

35,q5 

1 1 

Felspato  d’  Aue  (presso  Schneeberg) 

66,00 

>7.59 

12 

Felspato  di  Comovaglia 

74.54 

«8.46 

lS 

Felspato  di  Bonnerond,  presso  Bourganeut  (Vienna)  . 

66,00 

18,81 

•4 

Felspato  dei  Pirenei,  vicino  alla  cava  di  caolino  di 
Gambo 

70,00 

16,87 

25 

Clevelandile  (albite) /elspato  a base  di  soda. 
Felspato  di  Chanteloube,  b 

67,65 

ao.48 

Febpato  di  Calabria 

65^ 

30,60 

•7 

Felpato  di  Frossasco  (Piemonte).  ... 
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Pietra  calcare. 


I Le  pielfe  calcari  ado^rate  per  (dil- 
igenti, vengono  rade  volte  prese  fra  le 
' vorietà'piM'e  del  carbonato  di  calce  ; co- 
' munemcnte,  a seconda  delle  località,  sono 
! calcari  compatte,  giurassiche  ad  alpine 
< conteDeali  sempre  un  poco  d'argilla,  e 
' che,  colorate  più|spesso  da  sostanze  or- 
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galliche  che  dal  ferro,  perdono  il  loro 
colore  nella  cottura.  Il  più  delle  volte 
sono  marne  calcari  o sabbionose,  oppure 
dolomiti, 

In  alcune  circostanze,  il  calcare  preso 
per  fondente  vien  scelto  fra  la  creta  bian- 
ca, ch'è  molto  più  pura  che  non  ti  crede, 
come  lo  dimostrano  le  analisi  seguenti 
delle  crete  d>  Meudon  d Boogival. 
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l 
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In  molti  casi,  la  temperatura  alla  (piale 
* devoasi  cuoeere  le  stoviglie  è insitS(àen- 
te  per  calcinare  la  calce;  in  allora  la  pie- 
tra calcare  non  à altriBMati  aggiisota  per 
fondente,  e la  pasta  delle  stoviglie  fa  effer- 
▼escenu  coll'  acido  nitrico  : (presto  aiv- 
» PMt>  tepen_ii»«>. 


verniciata  e smaltata,  nonché  colle  maio- 
liche. In  altri  casi,  l'atàdo  (nrbouico  vie- 
ne svolto  al  calore  deUa  (xiUaia,  come 
nella  porcellana  («ciò  avviene  pèrche  non 
si  è aggiunto  altrimenti  Sei  carbonato  di 
calce  qnale  disaggregante,  ma  della  calce 
|wnli)9  cpoie  f9nd«ste  : bisagaa  per  óò 
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por  mente  alla  composiùonc  del  carbo-  rEttremadura,  che  coitituiace  colline  ia<- 
nalo  di  calce,  cb' è di  56  parti  di  tere,  oppure  quella  d' Amberg  in 
calce  e 44  d' acido  carbonico.  viera,  meno  abbondante  e contenente 

una  quantità  più  o meno  considerevole 
Solfato  di  calce.  di  silice,  alla  quale  bisognerebbe  avei' 

riguardo. 

Nella  composizione  delle  paste  viene  II  fosblo  di  calce  attnalmente  usa- 
ci» munemente  indicata  una  certa  quanti-  to  nei  processi  ceramici  vien  tratto  dei- 
tà di  gesso,  ma  tale  ciba  non  si  riferisce  le  ossa  del  bestiame  grosso.  Nella  scol- 
ai peso  assoluto  del  gesso,  ma  al  solfiito  ta  di  questo  materiale  conviene  però 
di  calce  anidro  contenutovi  ; giova  per  usare  più  attenzione  che  non  si  presu- 
questa  ragione  il  sapere  queste  propor-  merebbe  a primo  aspetto,  poìdiè  non  si 
aioni,  che  per  ogni  loo  parli . di  gesso  possono  prendere  indistintamente  le  os- 
corrispondono  a 79  parti  di  solfito  di  sa  di  qualunque  specie  d'  animali, 
calce  ed  a a I parte  d' acqua.  Le  ossa  adoperate  comunemente  in 

£ inoltre  necessario  il  por  molte  al-  Inghilterra  per  la  porcellana  tenera  ven- 
ie materie  che  frequentemente  accom-  gouo  dall'America  e dall'  Irknda,  e sono 
pagnano  il  gesso,  quali  sono  l'  argilla,  la  principalmente  d' animali  bovini.  Quelle 
sabbia,  il  carbonato  di  calce  ed  il  solfoto  di  cavallo  o di  porco  vengono  rigettate, 
di  stronziana.  Ciò  ha  tanto  maggiore  im-  poiché  danno  alla  pasta  un  colore.  Si 
portanza,  in  quanto  che  questo  sale  ter-  riducono  prima  in  nero  animale,  che  ai 
roso  i frequentemente  impiegato  nelle  calcina  poi  in  fornelli  appositi,  sino  a 
paste  più  belle  e neUc  coperte  le  più  tanto  che  abbiano  raggiunto  una  bian- 
delicate.  > chezza  perfetta  ; indi  si  riducono  in  pol- 

Barite.  vere  fina. 

Si  adopera  soltanto  il  suliàto  di  bari-  D.  Yaaaici. 

te,  ed  anche  questo  rade  volle,  quantun- 
que si  trovi  abbastanza  di  frequente  ; I materiali  che  servono  per  le  ver- 
poichè  è quasi  sempre  accompagnato  da  nki  sono  : 
sostanze  metalliche,  per  allontanare  le  1.  il  quarzo, 

quali  troppo  lunghe  e dispendiose  ope-  a.  il  feispalo, 

razioni  ci  vorrebbero.  5.  il  gesso, 

4.  l'acido  borico, 

Fosforite  (fosfato  di  calcej.  5.  il  borace, 

6.  il  sale  marino, 

Questa  sostanza,  pochi  anni  or  sono  7.  la  potassa, 

introdotta  come  fondente  nelle  paste  cera-  8.  la  soda, 

miche,  maquasi  esclusivamente  nelle  por-  9.  gli  ossidi  di  piombo,  stagno,  man- 

cellune  tenere,  non  vien  dtrimenti  presa  ganese  di  ferro, 

nel  regno  minerale,  dove  rade  volte  tro-  lo.  le  ocre. 

<vasi  in  masse  considerevoli,  e ne  riesce  Molte  di  queste  sostanze  furono  già 
difficile  I'  escavo  e la  depurazione.  Ciò  descritte  superiormente,  cd  essendone 
nulla  ostante  si  potrebbe  forse  adopera-  speciali  affitto  le  applicazioni,  rimandia- 
re  la  fosforite  fibrosa  di  Logrosan  nel-  mo  all'  articolo  SvoviOLiz  del  Dizionario 
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|>rìaiHivo.  Ci  limitereiDO  Bd  ottervare  che 
presentemente  si  dà  la  preferenia  al  bo- 
race ( borato  di  soda  ) in  confronto  del- 
l' acido  borico,  a cagione  della  difficoltà 
di  attenere  sempre  quest'ultimo  allo  stes- 
so grado  di  purezsa.  Volendo  quindi  in- 
trodurre in  una  pasta  dell'  acido  borico, 
bisogna  aver  riguardo  alla  quantità  che  ne 
contiene  il  borace  bene  cristalliazato,  il 
quale  in  cento  parti  contiene  55  parti 
d' acqua  e 47  borato  sodio).  Prima 
di  fiir  uso  del  borace,  bisogna  sempre 
calcinarlo  perfettamente. 

Ultimi  trovati. 

Per  dare  qualche  ragguaglio  intorno 
agli  ultimi  trovati  o perfezionamenti  in- 
trodotti nell'arte  della  fabbricazione  del- 
le stoviglie,  daremo  il  sunto  di  un  Rap- 
porto letto,  in  nome  di  un  comitato  eletto 
dalla  Società  d'incoraggiamento  per  l'in- 
dustria nazionale  a Parigi,  dal  sig.  Sal- 
vétat  nell'Adunanza  del  6 aprile  i8S3, 
intorno  ad  alcune  porcellane  ornate  e 
verniciate  dal  sig.  T.  Lesme  di  Limoges 
(Alta-Tienna),  fabbricatore  e decoratore 
di  porcellane  dure  : 

I pezzi  di  porcellana  dura  (è  detto  in 
esso)  assoggettati  al  giudizio,  costituisco- 
no due  specie  di  prodotti  ceramici  afiat- 
to  distinti. 

Gli  uni  sono  in  porcellana  dura  di 
pasta  caolinica,  con  una  coperta  di  feld- 
spato, cotte  posta  e coperta  simultanea- 
mente negli  alti  fumi  di  Limoges  : è 
questa  una  porcellana  analoga  alla  por- 
cellana chinese  in  tutta  la  estensione  del 
termine,  in  maniera  da  poter  scambiarla 
con  quella. 

Gli  altri,  confezionati  ad  imitazione  del- 
le maioliche  che  Bernardo  Palissy  soleva 
chiamare  le  sue  antiche,  hanno  una  posta 
del  tntto  simile  a quella  della  porcellana 
dui  a. Questi  sono  cotti  in  biscuit(come  di- 
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cono  i francesi),ma  labiscottura  non  è resa 
altrimenti  brillante  e polita  dalla  vera  co- 
perta delle  porcellane.  Una  invemiciatu- 
ra  tenera,  a base  di  ossido  di  piombo, 
analoga  a quella  della  porcellana  tenera 
compie  tali  stoviglie.  Ora  l' insieme  di 
quest'  associazione,  vale  a dire  l’ unione 
di  una  pasta  felspaUaa  e caolinica  e di 
un  intonaco  piombifero,  sembra  appunto 
costituire  il  prodotto  di  una  fabbricazio- 
ne del  tutto  nuova.  Non  è forse  altro 
paese  che  là  China  che  possa  vantare  un 
prodotto  analogo,  mentre  anche  i saggi 
di  sifbtto  genere  deposti  altre  volle  net 
museo  ceramico  di  Sevres,  dimostrano 
bensì  che  l'idea  di  applicare  una  vernice 
piombifera  sopra  biscotti  duri  e translu- 
cidi era  stata  concepita,  ma  tutto  prova 
del  pari  che  fino  ad  oggi  essa  non  aveva 
avuto  la  sanzione  della  esperienza , e 
eh'  essa  non  era  ancora  entrata  nel  do- 
minio dell'industria.  Per  questo  rispetto, 
le  ultime  produzioni  del  sig.  Lesme,  seb- 
bene appena  poste  in  commercio , vi 
hanno  preso  un  posto  onorevole  ; esse 
formano  una  classe  particolare  di  stovi- 
glie, stabilendo  un  legame  naturale  fra  le 
porcellane  dure  e le  porcellane  tenere. 
Esse  si  confondono  in  fatti  colle  porcel- 
lane dure  rispetto  alla  natura  della  pasta, 
e si  accostano  alla  porcellana  tenera  per 
la  qualità  della  invemiciatura. 

Gli  ornamenti  della  porcellana  dura 
secondo  i metodi  c lo  stile  usati  nel- 
la Qiina,  domandano  alcuni  schiarimenti 
affinchè  si  conoscano  tutte  le  difficoltà 
che  si  è dovuto  vincere  per  imitarli,  ed 
anche  la  fabbricazione  della  porcellana 
biscotta  decorata  da  smalti  trasparenti, 
merita  di  essere  attentamente  esaminata, 
allo  stesso  scopo. 
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Porcellana  Jò^iata  tecomio  lo  tlile 
chinese, 

, È noto  che  T aspetto  delle  porcellane 
diioesi  è affatto  differente  da  quello  di 
simili  prodotti  europei,  e che  molti  ama- 
tori preferiscono  quelle  ai  più  rinomali 
laTorì  dai  paesi  nostri.  Alcuni  lavori  a- 
nalitici  recentemente  istituiti  nella  mani- 
fattura iaaperiaie  di  Sèvras,  e confermati 
dalla  sintesi,  hanno  dimostrato  che  l' ar- 
monia tanto  seducente  delle  pitture  suHe 
porcellane  della  China  dipende  unica- 
mente dai  metodi  speciali  usali  dai  chi- 
nasi, vale  a dire  dal  numero  limitato  dei 
priucipii  coloranti  di  cui  si  scorono,  dal- 
la loro  natura  particolare,  e finalmente 
dallo  spessore  sotto  al  quale  si  è furtati 
ad  applicare  la  maggior  parte  dei  colori 
per  ottenere  nua  colorazione  sufficiente- 
mente intensa.  1 cbiuesi  non  fanno  uso 
che  di  smalti,  vale  a dire  di  cristalli  tra- 
sparenti colorati  per  qualclie  centesimo 
al  più,  di  ossidi  colorati  discioUi  nel 
flusso  Tetrosu  applicati  colla  loro  traspa- 
renza primitiva,  o resi  opachi  da  alcune 
aggiunte  di  bianco. 

Una  sperienaa  quasi  giornaliera,  ha 
provato  che  le  nostra  porcellane  a co- 
perta feispatica,  difficilmente  ti  prestano 
al  genere  di  decorazione  risultante  sem- 
plicemente dall'uso  degli  smalli,  mentre  la 
|>orcellaua  ddla  China,  cotta  generalmen- 
te ad  una  temperatura  più  bessa  della 
nostra,  e la  cui  vernice  è resa  più  fusibi- 
le da  un'  aggiunta  di  calce,  vi  si  accomo- 
da molto  meglio. 

La  porcellana  decorata  dal  sig.  Lesme 
è una  porcellana  francese  fabbricata  con 
tutte  le  condizioni  delle  porcellane  di 
Limoges,  e tali  processi  si  applicano  del 
pari  vantaggiosamente  alla  porcellana  di 
Seni  y , la  cui  coperta  comunica  flit'^il- 
niente  ai  colori  il  difetto  di  scagliarti  . 

Sappi.  Di%.  Tee».  T.  XXXriI. 
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come  lo  sanno  i decoratori  di  Parigi. 
Ora  il  saggio  presentato  dal  signor  Le- 
sme come  una  imitazione  della  porcel- 
lana chinese,  risulta  di  una  tale  perfezio- 
ne che  i mercatanti  di  sifiàtto  genere,  ed 
i più  esperti  intendenti  non  sono  capaci 
di  conoscerne  la  differenza. 

Imilationi  dei  ruttici  di  Palisty. 

S'  ei  non  fu  facile  di  trovare  una  com- 
posizione di  smalti  da  poter  applicarsi 
sulla  superficie  della  porcellana  dura,  se 
abbisognò  di  andare  lungamente  a ten- 
toni per  arrivare  alla  determinazione 
esatta  della  temperatura  voluta  a cuo- 
cere questi  smalti,  non  fu  meno  difficile 
nè  meno  penoso  il  comporre  una  verni- 
ce plumbifcra  suscettibile  di  essere  collo- 
cata direttamente  sopra  una  pasta  caoli- 
nica  e feispatica  come  quella  della  por- 
cellana dura. 

La  vernice  di  cui  fa  uso  il  sig.  Lesme 
è un  boro-silicato  di  piombo  e di  soda, 
nel  quale  1'  ossido  di  piombo  entra  in 
una  grande  proporzione.  Questo  cristal- 
lo diventa  la  base  degli  smalti  colorati  di 
cui  s' intonaca  il  biscotto  per  dare  ad 
esso  quel  vitreo  brillante  di  cui  vanno 
ricoperte  le  porcellane  ; egli  lo  mescola  a 
quest'  uopo  per  colorirlo  con  una  prece- 
dente fusione  di  ossidi  variati  il  cui  nu- 
mero è molto  limitato,  e che  sono  pres- 
so a poco  quelli  che  colorano  gli  smalti 
delle  pitture  chinesì,  delle  quali  abbiamo 
parlato  precedentemente.  Il  verde  è for- 
nito dall'  ossido  di  rame.  L' ossido  di 
manganese  solo  dò  il  violetto  ; e mesco- 
landolo coll'  ossido  di  ferro  si  ottiene  un 
color  bruno.  L' ossido  di  cobalto  è la 
base  dell'  ozzurro.  L'  antimonio,  nello 
stato  di  antimoniato  acido  di  potassa,  co- 
munica al  verde,  per  via  del  rame,  una  de- 
gradazione giallastra  ed  una  opacità  spes- 
so necessarie.  Finalmente,  il  nrro-brnn«i 
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ed  il  nero  si  ottengono  a meno  dell'  os- 
sido di  manganese  senza  mìscnglio,  talo^ 
ra  collocandolo  direttamente  sul  biscotto 
per  essere  ricoperto  dallo  smalto  bruno, 
od  azzurro,  o verde,  tal  altra  mescolan- 
dolo cogli  stessi  smalti,  secondo  il  tuono 
che  si  vuol  dargli.  Questo  miscuglio  vie- 
ne fatto  senza  il  soccorso  della  bilancia, 
a semplice  stima,  sulla  paletta,  con  'una 
sicurezza  tale  da  restarne  sorpresi. 

Gli  smalti  sono  maciullati  nell'  acqua  e 
applicati  all'essenza  di  terebintina  magra 
sotto  uno  spessore  considerevole,  e for- 
se troppo  considerevole,  imperciocché 
molte  minute  parti  della  scultura  restano 
tntate  e alterate.  1 colori  sono  disposti 
in  piano  a strati  ; essi  offrono  non  di 
meno  delle  ombre  e dei  chiari;  le  ombre 
essendo  date  dallo  spessore  dello  strato 
che  si  riuuisce,  nelle  parli  declivi  alla 
stessa  maniera  degli  smalti  ombratici 
(émeaiLT  oinbrants),iH  cui  venne  inco- 
raggiata la  fabbricazione  nel  184 3 culla 
medaglia  di  argento. 

Si  cuoconu  i pezzi  decorati,  dopo 
averli  disseccati,  nelle  muffole  comune- 
mente adoperate  per  cuocere  la  porcel- 
lana dipinta,  senz'  altra  precauzione  che 
quella  di  bene  isolare  i pezzi  gli  uni  da- 
gli altri,  e di  trasportarli,  pel  più  pic- 
colo numero  di  punti  {rossibile,  sopra 
alcune  specie  di  prismi  triangolari  di  ma- 
iolica, che  marcano  sempre  il  loro  |iosto. 
Il  fuoco  necessario  (>er  cuocere  questi 
smalti  è presso  a poco  quello  degli  ab- 
bozzi delle  pitture.  Valutata  in  gradi 
centigradi  la  teiuperutuni  corrispondente, 
è circa  85o  a 900“. 

Un  piatto  a fondo  d'acqua,  con  solfili 
foglie  e frutta,  decorato  in  tali  coiidiziu- 
ni  di  pittura  e di  cottura  nella  manilhttu- 
ra  imperiale  di  Sèvres,  sotto  agli  occhi 
del  sig.  Salvétat,  usci  dalle  muffole  con 
lo  splendore  e la  varietà  dei  tuoni  do- 
mandali. E tale  1 isultamento  valse  al  sig. 


Strìcchi!(o 

Lesme  un  giudizio  hivorevole  di  tulio  il 
Comitato  delle  arti  chimiche. 

Il  Museo  ceramico  ed  il  Conservatorio 
delle  arti  e mestieri,  tutti  e due  sotto  al 
punto  di  vista  deità  tecnolog'ia,  hanno 
aperto  le  loro  porte  a questi  nuovi  pro- 
dotti. — f'".  Sbalto. 

• ( liulltt.  de  la  Société  d’Eneou- 
ragement.  j4vril  |85S.  — A.  Baoir- 
6RIAZT.  — F.  Kkapr.  — Salvétat). 

STOZZACCIO.  8i:oria  del  lerro  e 
dal  Moto.  ‘ (A.) 

STRACCA,  ved.  Straccale. 

STIlACCABUK.  Pianta  cosi  detta  p er- 
chè  i suoi  semi  ridotti  in  farina  e fat- 
tone pastoni  al  be.stiame  producono  [li 
storpio  dà  sé,  tacendone  abuso.' £ nome 
volgare  dell'  eroo  ( lat.  ervum  ervilia 
Lin.  ).  > ■ . ..■■!  ■ 

••  • _ -(A.  ^N.) 

STRACCALE.  Stiisciaili  checchessia j 
e pitiprianienle  quella  i^he  serve  a tener 
sospese  le  brache.  ■ ' 

: ' (Tram.) 

STRACCHE,  cigiie,  bertelle.  l)ue 
strhcie.  per  lo  passamano,  ciascuna  da 
potersi  allungare  e raccorciare  mediante 
una  fibbia,  e che  si  portano  ad  arma- 
collo. abÌHittonute  alla  parte  anteriore  e 
posteriore  delle  serre ‘dei  calzoni,  per 
tenerli  su,  <|uando  non  vanno  stretti  alla 
vita.  — Le  due  estremità  delle  strac- 
che sogiion  essfci'e  di  pelle  addoppiata, 
con  ènti'*  pKi  fila  di  saltaleone,  perchè 
ntolirggiiiu  a «nudo  dei  laccetti  elastici. 

J ! ! ■'  ( Carera.  ) 

'.STRACCHEZZA.  Quell'alfievoUuifn- 
lo  che  haimu  gl'  intagli  quando  ne  tu- 
l'uno  cavate  móltissime  stampe. 

I ■ (Pe.) 

STRACCHINO.  Sorta  di  formaggio 
grasso  die  si  fabbrica  io  Lombardia  iicl- 
I’  autunno  e nella  primavera.  Lo  strac- 
chino assume  nome  e qualità  diverse  se- 
condo la  stagione  in  cui  viene  fabbricato. 
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c la  quautità.d«J  caglio  del  sale  amiiii>  detti  ti  ricavano  dallalte  delle  due 

nistralo.  munte  spannate.  Questi  latticini  non  ti 

Trarremo  dalla  dotta  Memoria.dcl  sig.  cnocono  e durano  una  o >duo  'ttaigiuni, 
Luigi  Cattaneo  sul  Caseificio,  premiata,  e tanto  meno  quanto  rietcono  più  grassi, 
dietro  pubblico  concorso,  dall  I.  H.  Isti-  Il  formaggio  di  grana  non  si  è linora 
tuto  Lombardo  e pubblicata  in  Milano  potuto  produrre  te  non  in  un  territorio 
nel  18S7,  quelle  nozioni  che  valgano  assai  ristretto.  Si  ottiene  mediante  la  ca- 
a spargere  nuova  luce  sopra  questa  im-  seificazione  di  genere  completo,  quella 
purtantissuna  industria,  e rimauderemo  il  cioè  che  abbraccia  tutti  i suoi  periodi,  e ' 
lettore,  per  ciò  eh®  riguarda  la  fabbrica-  che  dà  luogo  a tutta  la  serie  dei  febome- 
zione  del  furtnaggiu  in  generale,  alle  voci  ni  cui  il  latte  va  soggetto,  e che  dietro 
CàOo  e Cascj.vs  di  questo  medesimo  la  guida  di  certi  tintomi  si  condnee  di 
Supplemento.  ..  , periodo  in  periodo  tutto  il  dominio  di 

Tutti  r metodi  di  coMÌficazione  ( dice  leggi  che  sono  inalterabili  nei  loro,  prin- 
U Caftanep  ) sono  diretti  dalle  medesime  cipii,  ma  variabili  e relativ*e  nelle  loro 
leggi  fondamentali.  , applicazioni. 

Diverfe  qualità  di  formaggi  si  ricava-  L’opera  della  caseificazione  procede 
no  -dalle  medesime  qualità  di  latte,  qua-  con  certa  varietà  d’  audamenlu  ili  ogni 
lotjt  lo  si.  caaeiiica,  u più.  tresco,  o più  territorio,  anzi  in  ogni  stagione,  giorno 
potato,  o più  grasso,  o più  diumgrito,  o ed  ora  del  giorno;  e per  particolari  fisi- 
non  lo  si  lascia  compiere  il  corso  tutto  che  condizioni  di  atmosfera  diversifica 
della  caseificazione,  ma  la  si.  tronca  nel-  notabilmente-  da  un  anno  all’ altro.  Si 
r qno  0,  nell  altro  stadio.  Nella  Sviz-  possono  quindi  fis-<are  dottrine  sicure 
zera  cullo  stesso  latte  si  fabbrico  tanto  il  intorno  al  processo  della  caseificazione, 
formaggio  di  BelUhnatto,  come  queUo  ma  non  una  norma  invariabile  per  otte- 
denominato  di  Sbrin%o  o Briemo.  Per  nere  costantemente  la  medesima  perfe-. 
oLteueru  il  primo,  si  caseifica  il  latte  ap-  aìone  nel  prodotto  ; poiché  le  proprietà 
pepa  munto,  e quando  contiene  ancora  e condizioni  del  latte  diversificano  ad 
tutta, la  matei'ia  grassa,  si  cuoce  al  3o°  ogn’  istante. 

di  R„  ed  è formaggio  che  dura  una  sla^  L’arte  della  più  completa  caseifica- 
gioue.  Per  ottenere  il  secondo,  si  spanna  zione  è Ibndata  sui  duplice  principio  di 
la  prima  mungitura  del  latte  e non  la  rallentare  la  capacità  vitale  del  latte,  o 
sfonda  si  cuoce  al  34°  R,  ed  è fur-  di  riattivare  le  • proprietà  primitive  dei 
maggio  cIm  dura,  quattro  stagioni.  In  suoi  componenti  allorché  esso  inclina  a 
Xiumbardìa,  il  latte  della  medesima  qua-  decomporsi  ; e così  per  l’una.o  per  l’al- 
li|ù,  roccullo  nel  medesimo  luogo,  ..può  tra  via  stabilire  quell’  equilibrio  chimico 
produrre  tanto  il  formaggio  di  grana  della  materia  caseosa,  per  il  quale  il  for- 
quaulu  g^i  stracchini  detti  di  Gorgon-  maggio  di  grana  viene  a trovarsi  costi- 
zula  o maggenghi,  o quartiroli,  o di  tuito  allo  stato  di  scellaia  permanente, 
due  panne,  p di  .una  panna,  o magri,  e e può,  allorché  sia  stagionato,  reggere  a 
cpsi  via,  „ , lunghi  viaggi,  ed  olla  temperatura  ben 

Gli  sti;a(;cbini  si, ricavano  o daj  latte  anche  dei  tropici.  • , 

cueificatu  appena  munto, , o „dalUi  mi-  Il  latte  in  generale  dal  punto  della  se- 
sebianza  dellit;  pfintg,,  nttufU,  ^itpanpata  erezione  printitiva  a quello  ilellu  decom,- 
cplli), seconda  uoii  aputtra  spamuta.  I cpsi  pusìzioiu.'  percorre  una  oitu.  Nei  diversi 
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sliuiii.  unia  n«lle  dÌTcrte  età  me- 

Jesinia,  la  materia  caseosa  subisce  mo- 
(lìflcaiioni  dircrse,  ciò  che  in  pratica 
dicesi  il  maturare  del  latte.'  Ogni  latte 
'li  qualsis'Oglia  territorio,  stagione  e cun- 
ilixkme  percorre  più  o meno  rapidamente 


.STnsecBi^io 

sciano  ove  si  fabbrirn  il  (òrmaggio  di 
grana.  ■ >'  ‘ 

a.®  Quoli  prati,  colla  rispettiva  «dti- 
vaxione,  letaminatoria  ed  irrigaiion'e'esté-' 
va  e iemale  c diversa  qualità  di  erbe, 
tornino  convenienti  per  ovete  migliori 


gli  stadii  della  sua  vita.  Ogni  latte  quin-. formaggi  ; e quali  altre  pasture  verdi  o 
di  tocca  un  periodo  medio,  ossia  il  puntolseccfae  riescano  olio  stesso  scopo,  e sta- 
dell' equilibrio  chimico  della  materia  ca-|biliscc:  fej  che  la  Bassa  Insnbria  è il 


seosa.  Il  punto  di  maturansa  del  latte 
adunque  è uno  in  ogni  territorio  e in  o- 


territorio  esemplare  e classico  della  ir- 
rigaiione,  tanto  per  T arte  di  dirigere  0 


gni  stagione;  tuttoché  io  si  raggiunga  in  adoperare  le  acque,  quanto  per  T appli-' 
ora  diverta  coseificato  il  latte  in  questo  jeazione  della  giustizia  e della  legge  a 
punto  Ulto,  il  carattere  della  caseifica-l  questo  ramo  di  proprietà  quàsì  scuuo- 

sciato  nel  rimanente  d'Europa  ; fb)  che 
le  acque  irrigue  comunque  derivino  da 
sorgenti  naturali  od  artificiaK^  dal  Tici- 
vedonsi  praticati  in  Lombardia  intorno  Ino,  dall' Adda,  o da  qualsivoglia' altro 
allo  stesso  genere  di  formaggio,  dipendo- 1 Gume,  dopo  essersi  temperate  e depurate 


zione  ottenuto  da  qualsivoglia  latte  deve 
esser  uno. 

I diversi  metodi  di  caseificazione  che 


Ito  o da  particolari  circostanze  dì  territo- 
rio, le  quali  si  rilevano  nelPesercizio  della 


nei  vasti  serbatoi  per  chi  passano,  e do-' 
po  essersi  nel  corso  delle  superiori  ini- 


pratica,  o dall'  insufficenza  ‘dei  casari  ! gazioni  intiepidite’,  lìscivatc  ed  ingras- 
( cusi  si  chiamano  le  persone  che  diri- 1 sale,  concorrono  alta  migliore  riusciUT dèi  ^ 
gouo  la  fabbrioozione  del  formaggio  e la'formaggi.  Perciò  quei  disretti  che  aòno 


governano),  i quali,  ammaestrati  da' sé, 
o diretti  solo  da  una  pratica  d' imitazio- 
ne, si  sono  imposti  precetti  il  più  delle 


obbligati  a valersi  delle  acque  priasirigue 
sono  disposti  a produrre  buoni  formag- 
gi.. E quei  distretti  viceversa  che  godo- 


volte  erronei  ; dal  che  proviene  quella  no  il  favore  delle  acque  colatizie  àonò. 
strana  diversità  di  riuscita  dello  stesso  in  ragione  delle  qualità  acquisite ‘dalle 
genere  di  formaggio  fabbricato  a diverse  medesime  più  pruprii  a produrli 'séelo  ' 
epoche  nello  stesso  podere  e dal  mede-  lissimi.  ■ . 

sioiu  casaro.  3.''  Quali  le  vacche,  sì  indigene  della 

E qui  r autore  adopera  ad  indagare;  |Lumbaidia,  che  di  altre  pruvincie  delta 
1.®  Quali  sieno  ! distretti  dellà  Loaa- ’ Monarchia  Austriaca,  od  anche  estere, 
bardia  proprìi  pel  clima,  per  le  acque  ir-  sieno  atte  alla  migliore  produzione  dei 
rigue,  e per  le  altre  condizioni  lucali  olla-formaggi  ; ed  é indotto  a'credere  Che  le 
riuscita  dei  migliori  formaggi,  e dimaslra  |diverse  razze  delle  vacche  convengono' 
che  la  fabbricazione  del  formaggio  dì  gro-'pìù  o menu,'  secondo  le  loro  struttara,  la 
Ila  si  racchiude  quasi  interamente  nel  < forza,  I' abbondanza  del  latte  e la  lon- 
piccolo  torritorio  che  giace  fra  Milano  e'gevìtò:  quelle  della  Svizzera,  e di  tutte 
l*avia  in  latitudine,  e fra  Abbiategrasso  e le  alpi  in  generale,  sembrate  senza  dnb- 
C</.logno  in  longitudine  ; fuori  dei  eoo-lbio  per  queste  qualità  le  più  cenvenien- 
lini  di  questo  territorio  vi  sono  solamente, ti  ; ma  anche  queHe  della  Monarchia 
alcuni  piccoli  tratti  fuori  della  città  di  Austriaca,  per  quaiftò  riguarda  la'  gua- 
Mil.mo,  nel  Cremonese  e nel  Basso  Bre-  litd  del  latte ^ tornare  idonee."  cunie  le 
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^tv4^«Ua  pNFÌiMÌui«e' d«i  ttlgtlori  for-iiioagulm-lt}'  c separar«'  1ó' parti  caseose 
inuggi'CC  per  ciò  che  ngenrda  le  qualilb  dalle  tìerose,  i periodi  d'aspetto  per 
intiaie  Uel  la>U|^  le  differense  tra  ssiCca  e ^determinare  un  punto  di  equilibrio  fra 
vaees  énacre merànieltte  individuali ^ «Ila  sua  estrema  loVesin  c Pcccedente  ma- 
nsoentoartr  presse  a poco-i»  ogni  rima,  /urorisa,  perchè  il  formaggio  possa  riu- 
Le  \actohe  che  pravcRt(|oMo  aHa'Lombar-  scire  e stagionare  nello  Stato  di  scelteiz’a; 
dia,  dollb  Sviacera,  dui  Tnrólo  e dalla 'dopo  aver  parlato  dello  spòrgo  e della 
Bavtera^'nei  loro  pacai  nativi  dantao  lattelcuttura,  dell'uso  dello  zaftranoi,  ec.  ec., 
dal  quale  si  ottengono  i lovmaggi  cono- passa  a stabilire  1' andamento  generale 


sciuti  sotto  il  nomedi  battelmalto^  brien- 
»Oy  urterà,  p»jne,  eoe.,  mentre  discese 
. in  Losobaedia  danno  latte  dal  quale  ai 
ricavano  stracchini  diogni  genere,  e for- 
maggio d»  grama  ; dunque  le  diverse 
proprietà  del  htte,  e quindi  dei  formaggi, 
più  che  alle  diversa  qualità  delle  mete 
dover  attribuirsi  alla  natura  delle  acque 
e dei  terreni.  E le  raodìAcasìoni  dellai 
albumina  animale,  ehe compone  la  materia 
caseosa,  essere  vincolate  alle  modificuzio- 
ni  del  glutine  vegetabile  che  servi  di 
nutrimento  alla  vacche  st^se.  Potersi 
qmndi  conefaiudere  che  le  vacche  sicno 
esse  d' Italia,  d'Altinagna,  della  Sviacera- 
o della  Savoia  sono  egaalmeute  atte  alla 
produzione  del  formaggio- (librane,  ben- 
<diè  per  la  |oi«  statura,  fOrza  e'-  salate, 
per  r abbondanza  del  latte,  la  kmtanan- 
aa  dei  Inoghi  e b differenza  del  prezzo 
■possano  rioscire  pHi  o'  ra»o  - utili  all'  c- 
conomia  rurale.  -i‘  ' 

4."  Quale  il  miglior  metodo  da  ado* 


Iella  caseificazione  di  generé  completo 
come  segue; 

Verte  il  principio  fondamentale  della 
riuscita  del  formaggio  sull'equillbro  tra  la 
sanhà  e la  maturanza  dd  latte,  modificate 
dal  ripòso,  dalla  lemperalùra,  eèc.,  C dtA- 
la  sottrazione  di  quattro  quinti  circa  del 
suo  grasso,,  ossia  parte  butirrosa  ed' oleo- 
sa. La  distribuzione  dì  esso  ncllé  piatte 
( recipienti  di  «rame  di  ccntlinctri  85  di 
diametro  per  ao  d'altezza,  conformati  a 
ciotola,  ove  ponesi  a giacere  il  latte  dù- 
ranle  la  quiete  ) deve  regolarsi  adunque 
a seconda  del  suo  stato,  cioè'  a norma 
delle  et  ontuali  circostanze  che  precèdet- 
tero ed  acconipagnarunn  b sua  secrezio- 
ne, calcolando  su  quelle'  che  possono 
sopravvenire  nel  tempo  del  riposo  a se- 
conda della  stagione,  della  temperatura, 
dello  stato  atmosferico  e delta  posizione 
del  locale,  di  cui  il  casaro  deve  couoscé- 
re  I pregi  ed  I difetti. . ' ‘ 

Il  latte  della  mungitura  della  sera,  in 


pcrare  nella  fabbricazione  dei  formaggi, | estate',  si  dis[>one  nelle  piatte  alla  misura 
avvilu  riguardo  alb'quantilà  del  latte,  al  dì  nno  staio  e mezzo  circa  per  ciasche- 
grado  di  calorico,  cn!  assoggettasi  perdiè.dùna  ; quello  della  mungitura  mattutina 
coaguli,  al  Caglio,  al  sale,  alta  altre  so-|  si  distribuisce  nelle  medesime,  meschian- 
siaoze  infusevi,  ed  agli  agenti  generali. dolo  con  quello  della  sera,  dopo  aver  le- 


fisici  e chimici,  non  che  alle  divnsità 
delle  stagioni  è del  clima.  — E qui,  do- 
. po  aver  considerato  il  btte  chimicamente 
e'nelle  sue  varietà  fisiologiche,  l' acido 
lattico  e i suo!  effetti,  I locali  oppoituni 
c custodirlo  e gli  utensili  per  manipo- 
larlo, il  grado  di  caiurìco  necessario  aUa 
caseificazione,  il  caglio  necessario  1 per 


vata  la  panna  che  soprastava  al  latte 
versato  in  ciascuna  piatta.  Usando  1 di 
questa  mezzo,  si  pretende  che  il  btte  già 
passato  della  sera  promuova  la  maturanza 
di  cpièllo  della  mattina,  * quello  della 
mattina  lilardi  la'  già  luoltrata  maturanza 
di  quello  della  sera;  miscuglio  che  'dicò- 
lsi fumare  un  complesso  favorefole  ài 
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.Due  ntetxi  eificaciasitiii 'per  ritardu!* 
la  Ici-mentiisiuae  aoida  del  latt^  •np<|:  ili 
suo  allungamento  coll'acqua,  é d'uiao-i 
ciaaioue  di  una  data  .doa«.  di;  magnesia.’ 
Muschiato  il  latte  co^racqua  ifireociB  diitor*; 
gente  allorolaé  st.diapone  Delle  piatte  .pei' 
abbandunaslo  alla^ipiiete,  «d  in  .prOpur.* 
zione.di  qualtru  hoeealt  d'aciiua<pei;  Ogoh 
. . staio  di  loUs,  si’uttengonu  i segutMti.1^ 

maggiore  o minore  grassezza  del  latte  sultati  ; < 

iiiipurte  alla  migliore  riuscita  del  fornu^-  i.”  L'acido  lattico,  ohe  tMvasi..nel 
gw,  e vi  è latte  più  grasso  e più  i^^ro  lotte  allo  stato  lihei'u  p«ille„  U,<««a.  elUn 
secondo  la  stagione  ed  il  pascolo,  c.  latte,  cada,  secondo  BerzieUut.;,  ,.v>>  .mi.n..  ■ 
che  , si  scoglia  più  presto  delle  parti  bu-  a. ° La  bassa  temperatura  dell' acqua. 

ti^Tus.c  a tenore  del  suo  normale^  tessuto  riduce  più  pi  osto,  quella,  del  latte  alla 
e della  predisposizione  sua  a decuiupcr-  tcmpgratuca  del  lipustiglio .j 
si,:  coti  luandù  questo  metodo  di  accre-  5.°  La  perteoleusa:del.latte  sarge piùi 
sccre  c diminuire  il  numero  delle  piatte  presto  a formare  la.  panna,  essendo  mi-, 
per  la  medesima  quantità  4>  latte,  si  rag-  nori  gli  osteouli  ad  essa  happveli..  dall'  a- 
giunge  lo  scopo  di  ottenere  a quella  data  derenza  dei  glubetti  di  albumina  che  tro- 
upi un  latte  di  giusta  maturanza  e rao-  vausi  nel  latte  diluito  j , , , \ 

derata  grassezza.  11  coagulo  del  IgUc  diluito,  allur-, 

, Keir  estate  corre  maggiore  il  pciicolu  che  si  rompe  culla  rotella  C>),  più  presto^ 
che  il  latte  della ^sera  possi  lu,cuuveue^  si  separa,  dal.  siero,  eepid  prontamente, 
vyile  matuianza  prima  di  quello  della  precipita  e si  lega.  y-j,.  •,> 

mattina,' c , sia  bostevobiiente  spogliato  ,Cb>  tratta  il  latte  Del. modo  s.uespeslo, 
del  calure  della  mungitura  e della  panna  giunge  a reodeijsi  padrone  del  sno  corso 
suvrabboudante.  Perciò  è d'  uopo  pri-  nella, stagione  piùìi)caiUi,  .ed,  apclie  nei 
ma  di  riporre  il  latte  della  sera  c'be  passi  teiritorii  ,uve  il  pascolo  non  è favorevole, 
la  convenevole  maturanza  prima  di  queir  Nel  distendere  U latte,,  bisogna  aver., 
lo  della  mattina,  e sia  baslevolmeute  spo-  cura  di  purgarlo  da  ipialunque  immun- 
g)iatu  dal  calore  della  mungitura  e della  dezza  ; ciò  che  si  ottiene  gol  colarlo  e 


migliore  andamento,  del  riposo  e,  della 
caselGcazioue,,  .,  , .i 

Quando  si  è giudicato  esservi. bisogno 
che  il.  latte  della  sera,  ad  una  data  ora 
del  giorno  successivo,  si  trovi  però  sano 
e vivo,  in  questo  caso  per  la  stessa  quan- 
tità di  fitte  s' impiega  un  numero,  mag- 
giore di  piatte,  perchè  giaccia  disteso  in 
uno  sDUziu  maceiure.  Siccome  poi  la 


panna  suvTahbondante.  Quindi  prima  di 
riporre  il  latte  della  sera  nelle  piatte,  che 
queste  sienu  ben  rinfrescate  con  acqua  di 
sorgente,  onde  più  presto  si.  roflreddi,  si 
mantenga  alla  più  bassa  temperatura,  e 
posso  impiegare  maggior  tempo  nella  quie- 
te per  giungere. alla  sua  maturanza.  Una 
tale  precauzione  che  conserva  più  Inuga- 
mente  illalte.nellu  stato  di  sanità,  giova 
alla  maggiore  produzione  della  palma  in 
tempo  utile,  ed  al  corso  [>iù  regolare  del 
caseificio  in  quelle  stagioni  in  cui  riesce 
più  facile  la  sua  decomposizione.  , 


collo-  f/ìt)r«i;lu».;te«uic:}mcnte  cuiinrlu. 
Espansu  cb'.  qgU  fia,  ,tgpuicaiueute  ilatr- 
gaia,  i d'  uopo  sfiorarlo  per  levargli  la 
spuma  prodotta  dui  travasqmuDtu,  che  si 
ripassa  ancora  pel  culo  ^ dppo  di  che  si 
applicano  i necessariì  ripari  al  locale  pur 
difenderlo,  durante  il  giurnu,  dalla,  viva 


(i)  lisslonc  ili  Ifgiio  Itoigo  quanto  c r."!!- 
lézia  «II»!!,  calilaia  e t'Oifi.  * a'"  in  uii.i  rolrl- 
\a  dìMeplio  iti  crnirimeiri  t\~J.  f »ervc  «na 
|iriina  - rolturs  del  ccaigulu,.ed  a trswcsUre 
il  liquido,  della, ,ral((»ia,,  ,..  ,1  , . 


Digitized  by  Google 


Sr»*rftni»<> 

hScr,  c ilalti  lnr«  di  ripcrirùssionr  che  fa-' 
voriscono  la  decomposiiione  dvl  latte. 
Indi  si  lascia  in  quiete  ; e d’  altro  non 
ha  bisogno  che  di  essere  sOrtegliato  ed 
a tempo' opportuno  analizzato,  per'cono- 
•oere  ’ il  suo  ‘andamento^  nonché  Id  stato 
nomale  e il  grado  dì  sua  sanitii.'  " ' 

" Pervenuto  il  latte  M 'quel  grado  di 
maturanxa  Ohe  richiede  il  bisogno  , si 
«fiora  togliendo  con  maggior  diligenza  la 
panna  quanto  minore  è stata  la  sUa  se- 
parazione, per  fame  il  burro  ; mentre, 
lasciandovela,  il  formaggio  di  grana  tor- 
ner^be  troppo  grasso  ed  andrebbe  quin- 
di soggetto  a ricesere  nella  stagionatura 
Todore  detto  di  scafino,  ed  a guastarsi. 

Per  evitare  tutti  gl’  inconvenienti  por- 
tati dalla  grassezza  del  latte,  (h  mestieri 
adoperare  maggior  dose  di  caglio  per 
accelerare'  la  coagulazione,  e rinforzare 
il  coagulo,  nonché  alzare  la  temperatura 
per  «Uingere  la  pasta  del  formaggio  e 
consolidarla.  Ma,  oltre  che  si  arrischia 
con  questo  metodo  la  riuscita  del  for- 
maggio, molto  si  perde  sul  prodotto  ; 
giacché  gl'indicati  agenti,  nella  combina- 
zione delle  loro  forze,  operano  sì  come 
astringenti,  ma  ad  un  certo  punto  fanno 
ridlluire  nel  liquido  l'albumina  solubile. 

' ■ Da  quanto  si  é detto,  rispetto  alla 
grassezza  e troppa  sanità  del  latte,  è fa- 
cile il  comprendere  che  il  latte,  troppo 
grasso  e troppo  sano,  rende  più  difficile 
la  riusaita  del  formaggio,  e che  la  debita 
maturanZa  è coùdizione  indispensabile 
perchè  1’  opera  del  caseificio  di  genere 
completo  abbia  a compirai  in  tempo  uti- 
le, per  ottenere  il  maggiore  e miglior 
prodotto; 

Il  nosti'o  autore  riduce  alle  seguenti  ap- 
prossimative proporzioni  il  miglior  com- 
posto del  formaggio  di  grana,  cioè  ; i o 
partì  di  materia  caseosa  che  tengono  av- 
viluppata I parte  di  materia  grassa.  — 
Nell’  ipotesi  però  che  nel  latte  da  con- 
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vertirsi  in  formaggio  si  dovesse  l.isciarc 
della  panna,  per  la  migliore  riuscita  del 
commestibile,  sarebbe  più  utile,  egli  dice, 
lasciarvi  la  panna  della  seconda  sfiora- 
tnra,  come  quella  meno  abbondante  ‘di 
parti  oleose  c più  carica  di  parti  àlbn- 
minosé.  ' . . . ' ' 

Molti  casari  frammischiano ’énn' la  pan- 
na anche  la  fìannetta,  che  si  leva  dalla 
superficie  del  latte  coagulalo  ‘ allorché  si 
riversa  il  còagulo,  e si  adojicra  per  fare 
il  burro  ; ma  il  burro  nel  qnale  entra  la 
pannetta,  quando  si  frigge  salta  crepi- 
tando, e lascia  nel  fondo  della  padella 
pìccoli  grumi  abbrustolati,  perché  consta 
più  di  albumina  che  di  olìu. 

La  panna  appena  sfiorata  se  sì  scalda 
alla  cbullizione  e si  mcschia  allora  col- 
l’aceto o coll’ngrn  (i),  la  materia  grassa 
e la  caseosa  si  uniscono  in  grumi,  e dalla 
loro  condensazione' si  ottiene  ciò  che  in 
Lombardia  chiamasi . il  mascarpone,  la 
cui  consistenza  è presso  a poco  quella 
del  butirro,  ma  il  colore  è bianco,  cd  è 
sostanza  delicatissima  al  palato.  Dopo 
qualche  giorno  inagrisce,  e se  Uon  viene 
salata  passa  alla  fermentazione  e si  de- 
compone. Allorché  è salata,  s'indui»,  ìndi 
si  saponifica;  diviene  poi  gia1I;istra  e ran- 
cida, é spande  1’  odore  del  scvo. 

La  tcmpcraturu  da  darsi  al  latte  per- 
la coagulazione,  considerala  tanto  sotto_ 
r a.spctto  dei  diversi  metodi  di  caseifica- 
zione, quanto  sotto  quelli  della  diversa 
n^r.ura  del  latte  e del  grado  di  sanità  e 
delle  condizioni  in  cui  si  Uova,  è stala 
finora  ìndeterminala.  Per  quanto  fu  pos- 
si)}ile,  c per  quanto  si  é rilevai'^  dagli 
esperimenti  a questo  prpj'osito  istituiti, 

(li  Agra,  o nncilra,  è il  resiilim  liqniiio 
del  lalic  il  quiile,  dopo  che  si  • estesilo  il 
furijisgicio  e Is  I icolts,  vìeiu' siilijmluiislo  per 
alcun  Iriiipu  alla  rciiuenljiiuuc,  per  cui  a i- 
naciJiice. 
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sembra  perù  che  la  temperatura  atmo- 
sferica, allorché  esso  giace  in  riposo,  non 
debba  essere  superiore  al  iS°  B.  Sino  a 
questo  grado,  i sintomi  della  ferroenta- 
ziope  acida  non  si  presentano,  se  non 
quando  Ju  materia  caseosa  si  sia  maturata 
con  un  lungo  riposo,  ed  il  latte  siasi 
convenientemente  spoglioto  delle  parti- 
celle  grasse  che  compongono  la  ' panna. 
Non  deve  parimenti  la  temperatura  esse- 
re al  disotto  del  8"  al  io°,  in  difetto  di 
che  il  latte  progredisce  troppo  lentamen- 
te nella  maluranza,  e si  dilungano  i pe- 
riodi della  caseificazione  il  cui  ritardo 
liescu  dannoso  al  maggiore  e migliar 
prodotto. 

Allorché  il  latte  s'intepidisce,  si  tra- 
mesta dolcemente  di  quando  in  quando 
colla  rotella,  all'  efl'etto  che  la  sua  massa 
venga  tutta  uuiluimemcnte  scaldata  in! 
pari  tempo.  Immeisa  pure  di  quando  in 
quando  la  mano,  ed  appoggiato  al  pollice 
il  dito  medio,  si  scocca  nel  latte  più  volte 
con  destrezza,  che  in  termine  tecnico  di- 
cesi dare  la  goga,  cioè  il  buffetto.  Per 
conseguenza  dell'agitazione  vengono  alla 
supe'rficie  del  liquida  certe  bollicine  che 
costituiscono  la  boi,a,  le  quali  per  la 
loro  agglomerazione  si  rendono  visibili 
alla  tempera^rra  di  a3°  a 34°  B.  (La 
loro  consistenza  cresce  coll'  alzarsi  della 
temperatura.  È questo  il  termometro  na- 
turale del  latte.  ) 

Giunta  la  temperatura  al  grado  pre- 
meditato dall'  osservatore,  che  lo  deter- 
mina nel  suo  criterio,  in  vista  dello  ri- 
sultanze della  caseificazione  del  prece- 
dente giorno  e delle  eventuali  circostanze 
che  accompagnarono  il  latte  dalla  sua 
origine  sino  al  compir  del  periodo  di  sua 
quiete,  si  gira  la  caldaia  allontanandola 
dal  fuoco,  onde  introdurre  nel  latte  la 
volala  dose  di  caglio.  Dalla  sua  quantità 
ed  attività,  c dalla  maggiore  o minore 
sanità  del  latte  dipende  lo  spazio  del 
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tempo  che  questo  impiega  per  coagi»- 
larsi. 

La  dose  del' caglio  è pur  essa  variahi- 
le,  e segue  tutte  le  eventualità  giornaliere 
del  l^tte.  Non  essendo,  bene  esplorata  la 
eventuale  «^ività  dal  caglio  stesso,  ogni 
volta  che  il  casaro  ne  ha  consumata  una 
prima  quantità  e ne  comincia  una  nuo- 
va, fa  le  opportune  indagini  par  cono- 
scerne la  forza,  ed  ingrossa  o diminuisce 
la  palla  giusta  il  bisogno  (i).  Cosi  pure 
quando  il  casaro  cambia  di  territorio  e- 
sperimeuta  col  nuovo  latte  il  caglio  che 
porta  seco,  e compone  la  palla  che  deve 
conservare. 

Composta  la  palla,  e giunta  la  tempe- 
ratura al  necessario  grado,  si  pone  nella 
/n'affa  e si  stempera  nel  latte,  frattanto 
che  nn  inserviente  agita  colla  rotella  il 
liquido,  perché  il  caglio  si  distribuisca 
uniformemente. 

Nessuno  potrebbe  precisare  quanto 
tempo  deve  impiegare  il  latte  per  coa- 
gularsi, perché  nessuno  può  precisare  il 
suo  vero  stato;  di  modo  che  una  minima 
diversità  nella  dose  del  caglio,  c qualche 
diversità  di  temperatura  la  confronto  del 
grado  di  sua  maturanza,  diversificano  no- 
tabilmente la  lunghezza  di  questo  perio- 
do : quando  però  la  maturanza  del  latte 
e la  dose  del  caglio  sono  , ne'  loro  rap- 
porti equilibrate,  si  può  predire  la  misu- 
ra del  tempo. 

Yi  è chi  lascia  riposare  lungamente  il 
latte  nelle  piatte  culla  mira  di  cavarne 
maggior  panna  ; vi  é chi  per  inscienza  o 
per  trascuranza  non  lo  distribuisce  in  ease 
debitamente,  com'  è richiesto  dalla  tem- 
peratura della  stagione  ; vi  è chi  non 

(1)  La  palla  è quel  volnme  <Ii  caglio  ar- 
rolnnùaln  che  si  conserva  cume  caiupiune 
.Iella  (tose  «la  impiegarsi  ogni  giorno  nella 
cssaiHcaiiuue.  e che  si  acercste  u cliinìnuisco 
sccutido  11  quaiililà  e le  cunduiuui  del  latlr. 
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isludia  o non  conosce  le  buone  o le  cat-j 
live  disposirioni  del  camerino  dose  deve 
distribuirsi  il  latte,  secondo  le  sue  diver- 
se qualità  ; vi  è chi  non  lo  sorveglia  e 
non  lo  sottopone  al  caseificio  in  ora  op- 
portuna : nei  quali  casi  esso  trascende  la 
debita  matnranza.  Quando  il  latte  abbia 
toccato  il  periodo  della  fermentazione 
acida,  r opera  della  caseificazione  vuol 
essere  spinta  e compita  in  breve  termine; 
giacché  la  sua  maturanza  in  questo  stato 
non  precede  in  ragione  del  tempo,  ma 
bensì  del  grado  di  fermentazione  e delle 
circostanze  che  intervengono  a promo-' 
Terla. 

In  simile  stato  d'urgenza  divieire  inop- 
portuno ogni  calcolo  sulla  dose  del  ca- 
glio ; ogni  cura  è diretta  se  è possibile  a 
prevenire  a passo  di  carica  1'  alterazione 
della  materia  caseosa.  Nell'  estremo  caso 
la  operazione  procede  nel  seguente  mo- 
do. Versato  il  latte  nella  caldaia  si  pone 
a vivo  fuoco.  Giunta  la  temperatura  al 
46*  B.,  senza  levare  dal  fuoco  la  caldaia, 
si  getta  nel  latte  il  caglio  già  stemperato 
nell'  acqua,  ndia  quantità  di  un'  oncia  e 
più  per  ogni  staio  di  latte  ; contemptu-a- 
neamente  si  agita  il  liquido  colla  rotella 
per  distribuire  più  equabilmente  il  ca- 
glio, e frattanto  il  latte  si  viene,  coagu- 
lando. • ” — 

Si  leva  allora  la  rotella,  et  vi  s' intro- 
duce prontamente'  lo  spino  per  rompere 
minotamente  e prestamente  il  coagulo, 
frattanto  che  altro  inserviente  spìnge  od 
attizza  il  fuoco.  Giunta  la  temperatura 
del  liquido  al  58*  B,  circa,  si  gira  la  cal- 
daia levandola  dal  iùoco,  si  lascia  preci- 
pitare la  grana,  e il  più  prestamente  pos- 
sibile si  cava  la  pasta  dal  siero. 

Estratto  il  formaggio  dalla  caldaia,  nel 
caso  di  cui  si  parla,  fu  trovato  opportu- 
nissimo di  riporlo  immediatamente  nel- 
l'acqua fresca,  ed  ivi  lasciarlo  non  meno 
dì  un'ora,  prima  di  porlo  in  J'ascie- 
Suppl.  Dit.  Tecn.  T.  X3JLFII. 
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\ ra  (i).  Quando  il  latte  é in  quello  stato 
che  richiede  questi  estremi  mezzi  per 
coseificarlo,  non  è più  possibile  aspeMarsi 
il  maggiore  e miglior  prodotto. 

Le  considerazioni  sulle  quali  è appug- 
giato  questo  metodo  accelerato  sono  : 
i.°  Che  la  quantità  del  caglio  rappren- 
de il  latte  all'  istante,  e gl'  imprime  al- 
quanta vivezza  per  supplire  a quella  che 
ha  già  perduta  durante  la  lunga  quiete. 
a.°  Che  la  veemenza  del  fuoco  lo  scal- 
da e lo  cuoce  con  poca  perdita  di  tem- 
po, non  lasciandogli  cosi  il  campo  d' i- 
'nollrarsi  nell'  acidificazione.  3.*  Che  ca- 
vato dal  siero  prestamente  il  formaggio 
allorché  è cotto  e posto  nell'  acqua  fred- 
da, si  toglie  da  quella  temperatura  che 
gli  sottrarrebbe  la  vivezza  procurata,  che 
lo  deve  sostenere  nel  corso  di  sua  sta- 
gionatura. 

1 risultomenti  fino  ad  ora  ottenuti  dal- 
la pratica  dei  migliori  c più  -perspicaci 
casari  insegnano  che  il  latte  non  dovreb- 
be mai  impiegare  nè  più  nè  meno  d'  uii 
ora  per  coagularsi.  A raggiungere  un 
tale  scopo,  è mestieri  che  nell'inverno  sì 
vinca  la  sanità  del  latte  durante  la  sua 
quiete,  sottoponendo  a convenevole  tem- 
peratura il  ripostiglio,  e dilungando  al- 
l'uopo la  scaldatura  per  la  coagulazione; 
c udì'  catatfi  per  dai  luogo  alla  Separa- 
zione della  panna  e conservare  il  latte  in 
tale  sanità  da  richiedere  un'  ora  per  coa- 
gularsi, è necessario  tenerlo  in  un  luogo 
fresco  al  di  sotto  del  i4°  B.  La  posi- 
zione del  locale,  il  buon  governo  del 
latte,  la  diligenza,  la  vigilanza,  il  criterio 


(i)  È un'tssicella  soMìlissÌDa  «ccerchiclla- 
ta  e snodala  di  legno  dolce,  della  larghezza 
di  centimclri  Z7  per  i,go  dì  larghnza,  at- 
torniala da  uDa  lune,  e serve  per  contenere 
la  pasta  del  formaggio  appena  estratta  dal 
siero  e dorante  il  perìodo  della  salinatora, 
|oie  diiMCciudoii  piglia  la  sua  forma. 
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e il  sapere  del  cataro,  sUbilUcono  la  bi- 
lancia della  luaturanza.  per  la  quale  il 
latte  viene  ad  estere  costituito  nella  con- 
dizione voluta.  Sotto  questi  auspicii  si 
hanno  plausibili  e fondati  motivi  di  spe- 
rarne il  maggiore  e miglior  prodotto. 

(L.  Cattaii!e«.) 

STRACCIAR  rcBRCi.  È quello  squar- 
ciarli, anzi  tagliarli  che  si  Sa.  nelle  cartiere, 
per  levarne  gli  orli  e <^ni  altro  grossu- 
me, e nel  medesimo  tempo  separarne  le 
diverse  qnalità.  Questo  lavoro  si  fa  da 
donne. 

( Carbra.  ) 

STRACCIO.  Dicesi  comunemente  a 
qualsivoglia  panno  consumato  e straccia- 
to, ed  anche  al  pezzo  della  roba  strac- 
ciata, altrimenti  brandello,  o brano.  Pres- 
so i cartari,  chiamasi  però  col  medesimo 
nome  anche  lo  strumento  che  serve  a 
tagliare  i cenci  in  minuzzoli  quando 
traggonsi'  dal  marcitolo  prima  di  porli 
cotto  al  pestello  del  mulino,  o sotto  al 
cilindro. 

Daremo  adesso  la  descrizione  di  nno 
dì  questi  strumenti  recentemente  invmi- 
tato  dai  aìgnori  Yarrall,  Middleton  ed 
Blwel,  costruttori  a Parigi;  allo  scopo  ap- 
punto di  tagliare  e stracciare  i cenci  per 
farne  carta. 

La  sua  eostruiione  ò sempUee,  soUd» 
e perfettamente  disposta  per  questo  ef- 
fetto, e rassomiglia  molto  a queUa  del 
frangi-paglia  ruotante  con  lame  ad  eUca 
usato  nell'  agricoltura. 

Desernione  della  macchina  rappre- 
sentata dalle  figure  tea  della 

Tavola  LXXI  della  Tecnologia, 

La  figura  i rappresenta  la  sua  sezione 
verticale  fatta  secondo  la  linea  t , a del 
piano,  e la  figura  a la  rappresenta  tutta 
montala,  ed  in  piano  orizzontale,  veduto 
dall'  alto. 
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Spianatoi  alimenlarL  — Sono  com- 
posti di  due  cilindri  di  ghisa  uniti  insie- 
me A A sovrapposti  1'  uno  sull'  altro  e 
destinati  a guidare  gli  scampoli  stesi  pre- 
cedentemente sopra  una  tela  o cuoio  teur 
za  fine  F idi'  azione  dei  coltelli.  Si  cre- 
dette da  principio  che  fosse  indispensabile 
di  fare  questi  cilindri  scanalati,  ma  la  e- 
sperienza  ha  provato  che  ciò  tornava 
inutile. 

Tali  cilindri  rwevono  un  moto  di  ro- 
tazione, che  loro  è comunicato  da  una 
parte  delle  puleggie  a differenti  diame- 
tri B B',  per  via  delle  quali  si  può  va- 
riare la  celerità  secondo  la  natura  stessa 
degli  scampoli  da  tagliarsi,  ed  inoltre  pe- 
gl'  ingraaaggi  retti  C C',  di  cui  1'  uno,  il 
pignone  C,  è portato  dall'  asse  delle  pu- 
leggie B',  e ritarda  il  movimento , della 
ruota  C,  che  è montata  all' estremità  del- 
l'  asse  del  cilindro  inferiore  A.  Questa 
cilindro  governa  aUa  sua  volta  quello 
superiore  A',  con  due  pignoni  retti  D 
dello  stesso  diametro  ed  a lunghe  den- 
tature , a fine  che  restino  ingranati , 
qnaod'  miche  si  allontanassero  un  poco 
i due  cilindri,  secondo  il  lavoro  olle  si 
volesse  fare.  Affinchè  appoggi  costan- 
temente il  cilindro  superiore  A'  sopra  le 
stoffe  da  stracciarsi,  i suoi  due  orecebinni 
•oRAVè  uiuiiiii  «1*  UU4  cappa  a che  riceve  i 
due. bracci  di  letfa  £.  Questi  .ultimi,  che 
hanno  I il  loro  punto  d' appoggio  jsulle 
ganasoie  vertkahidi  legno  G perpesnli- 
colari  alla  tavola  iH,  . che.,  sostiene  la  tela 
senza  fine,  sono  Tinniti  da  un  capo;  da 
una  traversa  d,  nel.  mcBO  della  quelle  è 
sospeso  il  contrqieso  c.  Questo  peto  è 
moffificato  seoondo  la  prassione  ohe  si 
vuole  escràlaro  .sulle  materie,  e .secpiuiu 
la  loro  natura.  Esso  è in  irapporto  Colla 
tnnsionc  della  tola,.cl»eBÌrn^(]ia  del  pari 
a volontà  col  .mezzo  di  due  viti  .di  ri- 
ohiamo  e solidarie  con  1'.  asse  j del  , ci- 
lindro I ed  insinaete  in  un  foruy'  del 


Digilized  by  Google 


Stbacciu 

telaio  formante  la  loro  madre.  Vedesi  im- 
pertanto  che  qualunque  sia  la  natura  dei 
cenci  ed  il  grado  di  llneiza  cui  si  vuole 
ridurli  tagliandoli,  è sempre  possibile  il 
trovarsi  in  grado  di  soddisfare  a tutte  le 
condizioni  volute  col  mezzo  del  freno  o 
contrappeso. 

Tamburo  a lame.  — L’ albero  mo- 
tore J della  macchina  che  gira  sui  cusci- 
netti 6ssi  al  telaio  L,  riceve  da  un  lato  le 
puleggic  di  comando  M,  M',  e dall'altra, 
oltre  le  puleggje  di  diametri  differenti,  di 
cui  abbiamo  parlato,  un  volante  N per 
regolare  il  movimento. 

Fra  i due  ffanchi  del  telaio  forte- 
mente inchiavardati  al  suolo  c annodati 
da  viti  di  allontanamento  j,  è collocato  il 
tamburo  a lame  destinato  a tagliare  gli 
stracci.  Esso  componesi  di  due  traverse 
di  ghisa  O,  armate  nel  loro  contorno  di 
due  lame  d' accciaio  h collocate  in  una 
posizione  inclinata  ( Cg.  3 e 4 ) a fine  di 
non  attaccare  che  un  solo  lembo  degli 
stracci  ad  un  tempo,  e di  segare,  per  cosi 
dire,  la  materia.  £ noto  che  questa  posi- 
zione è necessaria  tutte  le  volte  che  si  fa 
uso  di  uno  strumento  tagliente  che  deve 
agire  nel  senso  della  sua  lunghezza. 

Un  coltello  fisso  o collocato  fra  le  due 
ganascie  G,  facilita  benissimo  questo  se- 
gamento ; gli  è su  quest'  ultimo  che  si 
recano  successivamente  gli  stracci  con- 
dotti dalla  lunga  tela  senza  fine,  sopra  la 
quale  furono  precedentemente  distesi  da 
donne  o da  fanciulli,  e mantenuti  nel  loro 
tragitto  dalle  ganascie  di  latta  G e da 
quella  in  legno  G. 

Mano  a mano  che  le  materie  sono 
tagliate  dai  coltelli,  esse  cadono  sopra  un 
piano  inclinato  P , costruito  semplice- 
mente di  legno,  e sostenuto  dai  becca- 
telli p : la  sua  direzione  è evidentemente 
determinata  da  quella  stessa  che  si  vuol 
lar  prendere  ai  cenci. 


SraaCGo  5i5 

CELeaiTÀ  E Livoao  della  ksccuim. 

La  velocità  media  dell'albero  motore  J 
della  macchina,  è di  circa  riveduzioni 
per  minuto  ; il  pignone  C,  che  ricevo 
direttamente  questo  movimento  dalle  pu- 
leggia B,  gira  dunque  colla  medesima 
velocità  ; e siccome  la  ruota  C',  eh'  esso 
padroneggia,  è tre  volte  più  grande,  ne 
segue  che  il  cilindro  inferiore  di  alimen- 
tazione degli  stracci  non  avrà  più  che 
una  velocità  di  : 


— a8,C  giri  per  i'. 


E come  il  diametro  di  questo  cilindro 
è eli  II  centimetri,  lo  svolgimento  della 
tela  che  porta  gli  scampoli  è di  : 

ii.*X3,i4i6X  28,6  =9,™  88  per  1'. 

Si  calcola  che  una  tal  macchina  con- 
dotta ordinarìamente  da  una  donna  o da 
un  fanciullo  possa  eseguire  1 5oo  chilo- 
grammi circa  di  lavoro. 

Presa  alla  officina  dei  costruttori  essa 
costa  1200  franchi. 

(AjUlEaGSUD.) 

STRACCO  . Aggiunto  di  stampa 
male  impressa  o eseguita  con  caratteri 
mezzo  consumati,  che  perciò  chiaroansi 
anch'  essi  stracchi. 

(Ttsm.) 

Sraicco.  Aggiunto  di  terreno  aSali- 
cato  per  continuate  raccolte,  sfruttato. 

(Ba.) 

Stescco.  Aggiunto  di  carne  : stracche 


Digitized  by  Google 


5iG  Stbacco 

dicunsi  le  carni  degli  animali  morii,  al- 
lorché cominciano  a puizare. 

(Tkah.) 

Stracco.  Aggiimto  di  carbone,  quel- 
lo che  non  arde  più  con  fona,  eh*  ha 
perduto  r incandescenza. 

Stracco.  Aggiunto  di  strnmenlo  : 


Stracco 

stracchi  dicoifti  dagli  artefici  quegli  stru- 
menti che  per  lungo  uso  a mala  pena 
producono  il  loro  efictto;  onde  stracche 
diconsi  le  forbici  da  cimare  , che  so- 
no di  taglio  tondo,  e sempre  in  senso 
figurato. 

(A.) 


Piar  rzi.  voLniz  TBraresmosETiine-  
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